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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Le profonde divisioni interne ribadite dal voto al Consiglio nazionale 

Clamorosa conferma della crisi de: 
Fanfani eletto presidente del partito 

i « . . v * . t t \ V-> 

Votato da meno della metà dei consiglieri - La candidatura si era presentata nelle ultime ore in concorrenza con quel¬ 
la di Andreotti - Zaccagnini riparla della proposta la Malfa e della continuità del governo Moro - La nuova Direzione 


Ha causato due miliardi di danni 

Anche l’incendio 
alla FIAT Rivalta 

è parte di un 
piano provocatorio 

Tre esplosioni • Il lavoro non è sialo inlerrollo • Altro allentalo a Mirafiori: scoppia 
una « 131 » - Iniziative unitarie per la vigilanza dei lavoratori nello stabilimento 


Un po’ patetico, un po’ provocatorio 


La sorprendente nomina di 
Fan/ani alla presidenza del¬ 
la DC può essere giudicata 
in un modo solo: cioè come 
la conferma clamorosa del 
persistere e dell'aggravarsi 
della crisi interna di Quel 
partito, più che mai avvilup¬ 
pato in un travaglio del qua¬ 
le non riesce a trovare uno 
sbocco positivo. La scelta, 
per quella carica, dell'uomo 
che ha condotto la DC ai 
noti esiti del referendum sul 
divorzio e del 15 giugno non 
ha avuto il carattere di una 
onorifica giubilazione, o qual¬ 
cosa del genere. No, reie¬ 
zione di Fanfani alla presi¬ 
denza è avvenuta al termine 
di un ennesimo scontro poli¬ 
tico. che ha visto il massimo 
organismo rappresentativo 
del partito profondamente di¬ 
viso: una divisione che si è 
rispecchiata nel conto dei 
suffragi. Il senatore aretino, 
pur prevalendo, ha ottenuto 
infatti un numero di voti 
inferiore alla metà dei mem¬ 
bri del consiglio nazionale. 
100 su 201. 

Sarebbe abbastanza facile 
per noi cedere alla tentazio¬ 
ne di esprimere una sorta di 


ironico compiacimento, date 
le prestazioni non precisa- 
mente fortunate di cui Amin- 
tore Fanfani è stato prologo- 
nista in passato. Ma, come 
sempre, non restringiamo la 
nostra visuale al mero inte¬ 
resse di parte. Guardiamo al 
Paese. E quindi diamo una 
valutazione severa della riap¬ 
parizione nel gioco politico 
— dal quale era apparso so¬ 
stanzialmente emarginato — 
di un personaggio che si è 
fatto portatore della linea 
dello scontro frontale, del¬ 
l'intolleranza, della divisione 
fra le forze popolari: e che 
tale linea ha ribadito espli¬ 
citamente nel recente con¬ 
gresso del suo partito. 

Al tempo stesso si impon¬ 
gono alcune considerazioni, 
che andranno ulteriormente 
approfondite, circa la condot¬ 
ta dello schieramento che in 
quel congresso, sia pure di 
misura, ottenne la maggio¬ 
ranza. Sulle contraddizioni e 
sulle oscillazioni che hanno 
caratterizzato la dirigenza 
democristiana dopo le assise 
di Roma non abbiamo man¬ 
cato di appuntare la critica: 
dal voltafaccia che ha porta¬ 


to al voto sull'art. 2 della leg¬ 
ge sull’aborto, fino al rifiuto 
della proposta comunista di 
una intesa sui problemi ur¬ 
genti tale da consentire il 
completamento della legisla¬ 
tura. Si può j misurare ora 
pienamente quanto tali con¬ 
traddizioni e tali oscillazio¬ 
ni aprano spazi all’azione del¬ 
le forze più retrive e nostal¬ 
giche che, dentro e fuori del¬ 
la DC, puntano a scelte ar¬ 
retrate e negative, contrarie 
alle esigenze reali del Paese 
e delle masse. 

Sappiamo, ben s’intende, 
che i processi politici e so¬ 
ciali sono assai complessi, e 
che per farli maturare occor¬ 
re un’azione tenace e coe¬ 
rente, che in nessun caso 
rinunceremo a svolgere. La 
strada dell’unità democrati¬ 
ca, per quanto lunga e trava¬ 
gliata possa essere, è l’unica 
capace di aprire una prospet¬ 
tiva di soluzione alla gravis¬ 
sima crisi italiana. E non sa¬ 
rà revocazione — un po’ pa¬ 
tetica, un po’ provocatoria — 
di Fanfani a mutare il corso 
delle cose. Ci ha già provato. 


Miglioramento dell'1,45% sul dollaro 

LIRA IN RIPRESA MA RESTA 
UNA SITUAZIONE PRECARIA 

Una dichiarazione di Barca: urgenti misure temporanee in difesa • Al Senato nuovi 
maldestri tentativi del ministro del Tesoro di eludere le proprie responsabilità 


Il cambio della lira è mi¬ 
gliorato ieri dell’1,45% sul 
dollaro (sceso a 885 lire) ed 
in misura un po’ minore nei 
confronti delle altre mone¬ 
te. La pressione speculativa 
si è ridotta e la Banca d’Ita¬ 
lia ha diminuito l’interven¬ 
to. Si tratta del risultato di 
una reazione allarmata, piut- 
stosto che di un mutamen¬ 
to di condizioni. Un simile 
cambiamento è visibile an¬ 
che nell’andamento ’ delle 
quotazioni borsistiche, ieri in 
rialzo con qualche eccezione. 
In seguito ad interventi di¬ 
retti ad evitare fallimenti in 
occasione delle liquidazioni 
mensili dei contratti previ¬ 
ste per oggi e domani. Le 
banche finanziano le opera¬ 
zioni di borsa con credito al 
16%, inferiore ai livelli ri¬ 
chiesti alla clientela ordi¬ 
naria. 

La gravità della situazione 
rimane e quindi anche l’esi¬ 
genza di misure di emergen¬ 
za. Il compagno Luciano 
Barca ricorda in una dichia¬ 
razione che «alla base della 
crisi valutaria italiana e del¬ 
la crisi della borea stanno 
fattori strutturali che solo 
un programma di fondo, un 
progetto strategico capace di 
ottenere il consenso di tutte 
le forze decisive del paese, 
può rimuovere. Poiché. tut : 
tavia, nell’ultimo mese non 
c’è stato un peggioramento 
oggettivo dell’economia ita¬ 
liana ma. anzi, un leggero 
miglioramento, sembra ovvio 
attribuire alla persistente in¬ 
certezza che la DC fa pesa¬ 
re sulla situazione italiana, 
alla paralisi del governo e 


a manovre speculative l’ul- ti. Sui cereali, uova, polla- 
teriore caduta della lira e .me, vino, zucchero gli « im- 


teriore caduta della lira e 
l’assurda crisi della borsa ». 

Quindi, insieme alle misu¬ 
re indicate dal Comitato cen¬ 
trale del PCI «si Impongo¬ 
no oggi interventi di emer¬ 
genza — per un periodo li¬ 
mitato — specificamente nei 
confronti della speculazione 
sui cambi e della speculazio¬ 
ne in borsa, anche al fine di 
agevolare un necessario e 
meno costoso recupero del 
tasso di cambio della lira. 
Tra questi vanno compresi: 
al l’adozione del deposito 
previo sulle importazioni che, 
a differenza dei provvedi¬ 
menti di mera restrizione 
quantitativa. presenta il 
vantaggio di incìdere sulla 
liquidità presso il sistema 
bancario in modo finalizza¬ 
to (si tratta di misura che 
il PCI ha sollecitato da tem¬ 
po e che non si comprende 
perchè non sia stata adotta¬ 
ta); b1 la riduzione del pla¬ 
fond di 600 miliardi di lire 
a disposizione del sistema 
bancario per le operazioni a 
termine sui cambi; c) l’ob¬ 
bligo del deposito in con¬ 
tanti fino al 50% delle ope- 
I razioni in borsa; d) l’obbli- 


jne, vino, zucchero gli a im¬ 
porti ». che sono una specie 
di dazio mobile, passano dal 
22,9% al 27.7%. Per ovviare 
a questa situazione alcune 
organizzazioni agricole chie¬ 
dono la svalutazione della 
« lira verde » e cioè, al pari 
delle società petrolifere, chie¬ 
dono che vengano sanziona¬ 
ti come Irreversibili gli at¬ 
tuali cambi della lira accet¬ 
tandone tutte le conseguen¬ 
ze inflazionistiche. L’Allean¬ 
za dei contadini chiede che 
venga rivisto il sistema de¬ 
gli importi compensativi che 
permettono, fra l’altro, in¬ 
giustificati profitti agli im¬ 
portatori di carne. 

COLOMBO: Al Senato, da¬ 
vanti alle commissioni bilan¬ 
cio e finanze e tesoro riuni¬ 
te in seduta congiunta, il mi¬ 
nistro Colombo ha presenta¬ 
to il quadro della situazione 
economica del paese, in un3 
chiave essenzialmente « giu¬ 
stificativa » e quindi « difen¬ 
siva » ed ha riproposto una 
linea ancora più restrittiva 
di quella attualmente già in 
atto. 

Il ministro del Tesoro ha 


go della dichiarazione per le i polemizzato con Visentin:, a 


operazioni allo scoperto per 
ciascun operatore borsistico». 

I gravi effetti della svalu¬ 
tazione sull’economia italia¬ 
na non si fanno intanto at¬ 
tendere poiché da lunedi eli 
« importi compensativi » del¬ 
la CEE sugli alimentari che 
transitano alla frontiera ita¬ 
liana saranno aumentati dal 
16.3 al 20.8% sul latte, la 
carne bovina e suina, sui 
prodotti agricoli trasforma- 


proposito dell’ammontare del¬ 
le entrate (l’ex ministro del¬ 
le finanze aveva infatti di¬ 
chiarato che sia per effetto 
della revisione delle iniziali 
previsioni di entrata sia per 
effetto dei provvedimenti go¬ 
vernativi presi a marzo le 
entrate registrano un aumen¬ 
to di 3600 miliardi di lire, 
di cui il ministro Colombo 


Anùntore Fanfani torna 
sulla scena nelle vesti di 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale della Democrazia cri¬ 
stiana. Questo solo fatto — 
e i primi commenti stanno a 
testimoniarlo — dice di per 
sè in quale quadro si svolga 
oggi la crisi del partito. Dif¬ 
ficoltà di un reale rinnova¬ 
mento, conti addizioni profon¬ 
de, calcoli scopertamente 
strumentali: . tutto questo si 
viene a sommare nell'elezio¬ 
ne dell'uomo che, dopo le 
sconfitte del referendum del 
1974 e del 15 giugno del 1975, 
la DC stessa aveva deciso 
di allontanare dalla guida 
del partito. 

La nomina d: Fanfani è 
avvenuta a scrutinio segreto, 
alle 16 del pomeriggio, dopo 
che una fitta serie di consul¬ 
tazioni aveva impegnato i 
dirigenti de per buona par¬ 
te. della notte e per tutta la 
mattinata di ieri (facendo co¬ 
sì rinviare di ora in ora l’ini¬ 
zio dei lavori). Si è parlato 
di colpo di scena, perchè per 
parecchie ore l'unico candi¬ 
dato alla presidenza del CN 
democristiano era Giulio An¬ 
dreotti. Presentato dalla mi¬ 
noranza, il nome del mini¬ 
stro del Bilancio aveva avu¬ 
to quasi subito l’appoggio 
anche degli uomini più vici¬ 
ni alla segreteria. In realtà, 
già durante l’altra notte era 
chiaro che i fanfaniani avreb¬ 
bero fatto” il possibile per 
ostacolare : questa soluzione 
(se questo posto spetta alla 
minoranza congressuale, ave¬ 
vano detto, tocca allora alia 
minoranza scegliere il can¬ 
didato). Cosi è avvenuto. 

Fanfani è stato eletto con 
meno della metà dei voti del 
plenum del Consiglio nazio¬ 
nale. Cento consiglieri gli 
hanno dato voto favorevole: 
54 hanno votato scheda bian¬ 
ca; trenta hanno disperso il 
voto; una ventina erano as¬ 
senti. Alcuni consiglieri na¬ 
zionali (Camillo Ferrari, Er¬ 
manno Gorrieri ed altri), han¬ 
no anche preso la parola per 
respingere la proposta che 
veniva avanzata come frut¬ 
to di una lunga trattativa tra 
i capi-corrente. * 

I lavori della Direzione del 
partito, organo eletto anche 
esso dopo una estenuante trat¬ 
tativa. son<> cominciati sol¬ 
tanto nella tarda serata con 
una relazione di Zaccagnini. 
con la quale è stata abboz¬ 
zata una « mossa * de fon¬ 
data — come si è detto — 
sul ritorno alla proposta La 
Malfa. 

II segno a questa tortuosa 
giornata di attività del < ver¬ 
tice > de è stato dato, però, 
dal ritorno fanfaniano; un 
segno che qualcuno ha subi¬ 
to interpretato come un ef¬ 
fetto della volontà di ricom¬ 
porre un’immagine elettora¬ 
le della DC con le facce clas¬ 
siche delle due « anime * del 
partito, quellA rappresentata 
da Zaccagnini e quella rap- 

i presentata da Fanfani (è un 
! gioco vecchio; ma è eviden- 
j te che alla luce della situa- 
] zione attuale esso appare an- 
! cor più anacronistico e ri¬ 
schioso). Bastano del resto, 
le reazioni che provengono da 
alcuni settori della DC a dare 
I un’idea di come venga inier- 
j pretata l’elezione di Fanfani. 

1 La corrente di Base, con 

! «. f. 


Bisaglia convocato 
dall’Inquirente 
per la Lockheed 

Altri grossi nomi sono saltati fuori sullo scandalo Lo¬ 
ckheed: il ministro Bisaglia che è stato convocato dal¬ 
l’Inquirente per chiarire perché nel '70 sollecitò l’iMT a 
concedere un mutuo alla multinazionale statunitense. 

_ Intanto Ieri la DC ha compiuto un grave voltafaccia 
‘ rimangiandosi l’assenso per modifiche essenziali al re¬ 
golamento • dell’Ipquirente. Ciò nel tentativo di tenere 
nel segreto 1 nomi degli eventuali responsabili degli 
; scandali. E’ stata infine rivelata la scoperta di un assegno 
' di 50 milioni che sarebbe stato versato da Crociani a un 
alto funzionario della Camera. - A PAG. 4 

Scandalo petrolio : 

dal 5 maggio 
processo pubblico 

Lo scandalo petrolifero sta entrando nella fase finale: 
la commissione inquirente ha deciso infatti che a par¬ 
tire dal 5 maggio abbia inizio il dibattimento pubblico 
al quale parteciperanno, oltre ai commissari dell’Inqui- 
rente, i 98 fra imputati e indiziati o i loro legali, in¬ 
tanto, mentre il Parlamento inglese si accinge a discu¬ 
tere sul nuovo scandalo delle bustarelle che Shell e BP 
avrebbero pagato a partiti italiani, in Italia affiorano 
altre rivelazioni sul « caso Crociani ». .. A PAG. 4 





Ammontano a offra due miliardi di lira I danni provocati dall’incandlo appiccato lari notta allo 
ktabilimanto della FIAT di Rivalta. Sempre Ieri notte un altro attentato è parzialmente 
fallito a Mirafiori: è stata fatta esploderà una «131» che avrebbe dovuto trovarti accanto a 
distributori di benzina, con immaginabili conseguenze. 81 tratta dunque di un vasto e cri* 
minale plano provocatorio contro II quala si è lavata la protssta del lavoratori a dal Binda» 
cati che hanno ancho proposto l’adoziona di un sistema di vigilanza degli stessi operai. 
Un volantino firmato «brigata rossa» smentisce ogni responsabilità nella vicenda. Episodi 
di violenza ai sono verificati anche a Firenze. NELLA FOTO: una Immagina dell’Incendio 
alla FIAT , A PAGINA 6 


Il governo costringe la gente dell'aria a inasprire la lotta 


Si accresce il 
Sbloccata la 


disagio negli aeroporti 
trattativa per i chimici 


Per tutta la giornata incontri tra i dirigenti della Federazione CGIL-CISL-UIL e della FULC con quelli della Confin- 
dustria e delI'Asschimici - Stretta nella trattativa per gli edili - Dal ministro del Lavoro Ì rappresentanti della FULAT 



Stretta decisiva per il rin- •; .tative delle ‘ varie categorie 


* «- A . * 
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(Segue in ultima pagina) i (Segue in ultima pagina) 


MILANO — Viaggiatori bloccati dallo sciopero all'aeroporto 
di Linato 


Colombo e gli stipendi dei dipendenti comunali 


J La linea di condotta del go¬ 
verno, e in particolare del 
ninistro Colombo, di fronte 
a'I’cggravamento della crisi 
economica e finanziaria, sta 
determinando negli enti loca- 
V-, oltreché nella vita di molte 
imprese, situazioni assurde e 
intollerabili. In tari comuni 
non è put garantito non sol¬ 
tanto il finanziamento di in¬ 
vestimenti da tempo pro¬ 
grammati. ma neppure il 
semplice pagamento degli sti¬ 
pendi al personale. Le notizie 
che giungono, a tale riguardo, 
da ogni parte d’Italia sono al¬ 
larmanti. Alla fine di marzo, 
i dipendenti dei comuni e 
delle aziende pubbliche locali 
di alcune città italiane non 
hanno ricevuto la normale 
retribuzione, ma soltanto de¬ 
tti acconti. A Castellammare 
Wi Stabia il comune non è 
stato in grado di pagare nep¬ 
pure un acconto degli stipen- 
#1 e mentre il governo e le 
tinche continuano a palleg¬ 
giarsi ogni responsabilità, si 


è giunti al punto che i com- \ mento della crisi del Paese e 


mercianii del luogo hanno do¬ 
vuto fare credito al comune, 
concedendo a tutti i dipen¬ 
denti comunali un buono ac¬ 
quisti di 100 mila lire. 

Ma dove si vuole arrivare? 
Crede forse l’ora. Colombo che 
la quotazione della lira ri¬ 
spetto alle altre valute possa 
migliorare se la politica fi¬ 
nanziaria del governo giun¬ 
ge a rendere impossibile il 
pagamento delle retribuzioni 
al personale dei comuni e de¬ 
gli enti locali? O forse il mi¬ 
nistro del Tesoro ritiene che 
per questa via sia possibile 
avviare un’opera di risana¬ 
mento della finanza locale? 
Noi siamo convinti che, agen¬ 
do in questo modo, il ministro 
Colombo concorre a determi- 


l'esasperazione delle tensioni 
sociali, per dare un minimo 
di credibilità alla politica fi¬ 
nanziaria nazionale, occorre 
adottare subito le misure ne¬ 
cessarie affinchè le risorse 
finanziarie disponibili venga¬ 
no ripartite in modo da assi¬ 
curare a tutti gli enti locali 
quanto meno i fondi indi¬ 
spensabili ol loro normale 
funzionamento. 

E’ anche per questo che 
nella riunione del Comitato 
centrale del nostro partito, 
svoltosi nei giorni scorsi, noi 
abbiamo chiesto che il gover¬ 
no presenti subito al Parla¬ 
mento il bilancio di cassa del¬ 
lo Stato per l’anno in corso. 
L’ex ministro delle finanze 
Visentini, in due lunghi arti- 


nave una crescente sfiducia i coli pubblicati nei giorni scor- 
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internazionale nei confronti 
deireconomia italiana, e inol¬ 
tre aggrava ancor più il dis¬ 
sesto della finanza pubblica. 

Un fatto è comunque cer¬ 
to: per evitare un aggrava¬ 


si. ha dimostrato che gli in¬ 
cassi dello Stato per le im¬ 
poste saranno quest'anno di 
2500-3000 miliardi superiori ri¬ 
spetto alle previsioni e assai 
più elevati deUe stesse cifre 


indicate dal ministro Colom¬ 
bo. Evidentemente, di fronte 
alla vastità del deficit della 
finanza pubblica, queste mag¬ 
giori entrate tributarie non 
rappresentano gran che. Esse 
consentono comunque qual¬ 
che margine di manovra e »n 
particolare: da un lato, un 
minore ricorso al credito da 
parte dello Stato, e, daU’allro, 
un certo allentamento della 
stretta finanziaria che è stata 
applicata a danno soprattutto 
dei comuni . 

Sia chiaro: noi riaffermia¬ 
mo Vesigema assòluta di pro¬ 
cedere con il massimo rigore 
alla necessaria opera di risa¬ 
namento del sistema della fi¬ 
nanza pubblica. La lotta con¬ 
tro le evasioni tributarie deve 
essere condotta con la massi¬ 
ma energia. Per questo, tra 
l’altro, insistiamo nel chiede¬ 
re che i comuni siano messi 
in condizione di concorrere ■ 
con efficacia all’accertamen¬ 
to dei redditi sui quali si ap- ’ 
pUcano le imposte. E’ inai- 


spezzabile, inoltre, un'imme- ministro del Tesoro o dei diri- ! private è stata raggiunta 

diata azione a tutti i livelli genti delle singole banche, j una . ipotesi di ^accordo di 

volta a eliminare gli sprechi e Sappiamo bene che esistono massima, una "base”, per 

a ridurre le spese superflue precisi limiti alle possibilità trattativa che riprende- 


novo dei contratti dei chimi- f 
ci e degli edili mentre per i • 
metalmeccanici delle azien¬ 
de private, dopo l’intesa di 
ieri per il controllo sugli in¬ 
vestimenti, ancora distanti 
sono le posizioni sul salario. 

Se per i contratti dell’indu- 
stria si registra una schiari¬ 
ta, resta grave intanto la Si¬ 
tuazione per il contratto dei 
lavoratori aeroportuali. La 
vertenza è aperta da circa 
quindici mesi ed il governo 
soltanto ieri sera si è deciso 
ad avanzare ufficialmente 
una proposta decisiva. Oggi, 
alle 1240 — le riunioni si 
erano concluse ieri sera alle 
ore 23 — le parti si reincon¬ 
treranno per ascoltare la prò 
posta-sintesi di Toros. Gli 
aeroporti intanto sono rima¬ 
sti ieri completamente para¬ 
lizzati per gli scioperi indet¬ 
ti dalla Fulat mentre Lina 
trattativa era in corso al mi¬ 
nistero del Lavoro dove ol- } 
tre mille lavoratori hanno j 
dato vita ad una manifesta- i 
zione. ‘ 

Per il settore dell'industria, 
come dicevamo, la tenace lot¬ 
ta dei lavoratori, la ferma 
presa di posizione del Diretti¬ 
vo della Federazione Cgil, 
Cisl. Uil che. se non si arriva 
a rapide e positive conclusio¬ 
ni ha deciso lo sciopero ge- J 
nerale, ha sortito risultati po¬ 
sitivi che devono comunque 
ancora essere verificati nelle 
prossime ore. 

Gli edili stanno trattando: 
siamo alla stretta finale e ci 
sono possibilità, se non vi 
saranno improvvisi irrigidi¬ 
menti padronali, di arrivare 
ad una positiva intesa. 

Per i chimici delle aziende 
private è stata raggiunta 


l’una aU'altra, e quindi di fat¬ 
to impedendo, come stava ac¬ 
cadendo per gli edili, la con¬ 
trattazione fra le parti. E in 
effetti la trattativa per gli 
edili è ripresa nel pomeriggio 
andando, come abbiamo det¬ 
to. verso la stretta finale. Il 
secondo problema affrontato 
dai dirigenti confederali as¬ 
sieme a quelli della categoria 
riguardava il contratto dei 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 


Ieri a Roma 
e in altre città 
manifestazioni 
di edili, chimici 
e metalmeccanici 
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e Io chiedono a noi 


della pubblica amministrazio- J 
ne. Ma è motivo di spreco ara- j 
che i’ fatto che i comuni, le > 
province, le aziende per i ser¬ 
vizi pubblici locali debbano 
pagare sui finanziamenti che 
ricevono tassi di interesse del 
18-20 per cento: in seguilo a 
ciò, molti comuni sono ridotti 
ad avere come principale spe¬ 
sa quella per il pagamento de¬ 
gli interessi sui debiti. E’ que¬ 
sta una situazione che il mi¬ 
nistro Colombo conosce assai 
bene, anche perchè egli ha 
concorso a determinarla impe¬ 
dendo. in tutti gli anni passa¬ 
ti. la riformo della finanza lo¬ 
cale che era necessaria, e per¬ 
sino il consolidamento dei de¬ 
biti degli enti locali di cui j 
tante volle si è parlato. 

Ora, comunque, la distribu- 1 
zione delle scarse risorse fi- j 
namiarìe disponibili non può | 
essere lasciata all’arbitrio del j 


di espansione del credito. 
Questi limiti derivano. Ira l’al¬ 
tro, dagli stessi impegni che 
l'Italia ha assunto a livello 
intemazionale a seguilo dei 
prestiti accordati al nostro 
paese da parte del Fondo mo¬ 
netario intemazionale e della 
Comunità economica europea. 
Noi dunque non proponiamo 
una dilatazione incontrollata 


la trattativa che riprende¬ 
rà oggi fra la Pule e i’Ass- 
chimici. A questo risultato si j 
è giunti dopo una riunione ; 
fiume fra dirigenti della Fe- < 
derazione Cgil. Cisl. Uil (La¬ 
ma. Storti e Vanni), dei sin¬ 
dacati di categoria e i diri¬ 
genti della Confindustria e 
deU’Asschnruci. 

L’intervento, in prima per¬ 
sona, delle Confederazioni a 


del credito da accordare agli [ fianco delle organizzazioni di 


enti locali e alle imprese. Al 
contrario, proponiamo un rie¬ 
same e una periodica verifica 
dei limiti fissati all'espansio¬ 
ne del credito, e soprattutto 
una rigorosa selezione dei 
crediti concessi alle imprese e 
agli enti pubblici. 

Su quest'ultimo punto, a 

Eugenio Peggio 

(Segue in ultima pagina) 


categoria anche in questa fa¬ 
se calda di trattative ha as¬ 
sumo un ben preciso signifi¬ 
cato politico: esso era la pro¬ 
va "visibile” della compattez¬ 
za del movimento e deila pie¬ 
na unità di tutti 1 lavoratori 
con quelli impegnati nella 
battaglia contrattuale. 

La riunione nella sede della 
Confindustria è iniziata ver¬ 
so le 11. Un primo obiettivo 
era quello di respingere il 
tentativo di collegare le trat- 


T A CAMERA ha appro- 
tato ieri le nuove nor¬ 
me relative alle elezioni: 
voto anche ai detenuti, 
abolizione della raccolta 
delle firme per la presen¬ 
tazione delle liste dei par¬ 
titi già presenti in Parla¬ 
mento. e, fra tutte oggi 
la più interessante, ridu¬ 
zione dei termini elettora¬ 
li da 68 a 15 giorni. Dopo 
otto ore di discussione la 
commissione competente 
aveva approvato queste 
innovazioni all’unanimità, 
ma quando si è passati a 
votare in Aula a scrutinio 
segreto (cosi si votano le 
leggi) 312 deputati si sono 
espressi affermativamen¬ 
te. secondo le decisioni 
raggiunte, mentre 148 de¬ 
putati hanno votato con¬ 
tro. Ci sono stati, insom¬ 
ma, 148 franchi tiratori. 

Questi franchi tiratori 
saranno stali tutti demo¬ 
cristiani? A rigore non lo 
si può dire, perché in lut¬ 
ti i partiti possono esiste¬ 
re candidali che ritenga¬ 
no vantaggioso poter di¬ 
sporre di una campagna 
elettorale più lunga, che 
' permetta loro presenze 
più insistite fra l'eletto¬ 
rato, visite più numerose, 
propagande più estese, gi¬ 
ri più vasti e ripetuti. Ma 
noi crediamo che i fran¬ 
chi tiratori dell'altro ieri 
siano, se proprio non tut¬ 
ti, in grandissima maggio¬ 
ranza democristiani, per¬ 
chè l’inclinazione ai tem¬ 
pi lunghi, ai rinvìi, alle 
dilazioni, nella DC. oltre 
che una tattica politica è 
ormai diventata una at¬ 
titudine psichica, un sin¬ 
tomo caratteriale. Sessun 


partito, nella storia del 
nostro Paese, ha mai mo¬ 
strato una cosi viva e pro¬ 
fonda ripugnanza per lo ■ 
decisioni subitanee. Se poi 
c’è da decidere, si decido 
un rinvio (e infatti l’altro 
ieri qualche democristia¬ 
no aveva proposto che si 
rimandasse di un giorno 
la discussione in Aula dei- . 
la legge approvata ieri). 
Se il rinvio non è possi¬ 
bile, si lascino almeno lo 
cose come stanno. Ma ri¬ 
durre addirittura un ter¬ 
mine. come è avvenuto in 
questo caso, non c’è nes¬ 
suno, tra gli esponenti de, 
a cui non faccia orrore. 
Questa avversione discen¬ 
de dali istinto del potere, 
che i de tendono a conser¬ 
vare per sempre. Se c’i pe¬ 
ricolo che questo sogno 
non possa avverarsi, se no 
rimandi la fine il più pos¬ 
sibile magari di un gior¬ 
no, di un’ora, di un minu¬ 
to. ma per carità aspettia¬ 
mo ancora un momento. 

Il bello è, poi, che i dé- 
mocristiani sono i più pe¬ 
tulanti nel chiedere a noi: 
ma se voi comunisti arri¬ 
vaste al potere, sareste poi 
disposti a lasciarlo? «Re- 
garde qui parie», borbot¬ 
tava corrucciato Ton . Or¬ 
lando a Versailles, Loto, 
i democristiani, che sem¬ 
brano una scultura di 
Manzù, quella in cui il 
personaggio e la sedia sul¬ 
la quale sta sono di un 
unico bronzo. Adesso però 
c’è il pericolo che con la 
nuova legge, il 13 giugno, 
sedie e occupanti di sem¬ 
pre siano, come dire?, éa- 
finitimmente fonduti. 





















PAG. 2 / vita italiana 


Scade il 30 giugno il blocco dei contratti e dei canoni 


Fini: IL PCI 






organica 
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Elaborata dai parlamentari comunisti una nuova regolamentazione in 5 punti: stabilità del contratto, riconoscimento 
dell'avviamento commerciale, equo canone, procedure più rapide per le cause giudiziarie, garanzie per i senzatetto 


Il 30 giugno scade 11 blocco dei fitti, e per l’inerzia del Go¬ 
verno si giunge a questo appuntamento senza che l’esecuti¬ 
vo abbia provveduto a proporre al Parlamento una discipli¬ 
na organica del contratti di locazione degli Immobili urbani. 
In occasione deU'ultima proroga (un provvedimento che — 
ad iniziativa del PCI — fu integrato da alcune norme di 
avvio della riforma) si era da tutte le parti convenuto sulla 
impossibilità di continuare col regime di blocco dei contratti 
e del canoni. Esso si è formato attraverso una «varietà 
Incalcolabile » di provvedimenti, ed è oggi costituito da « un 
insieme di norme frammentarie, contraddittorie, incerte». 

Da questa premessa parte la relazione che accompagna la 
proposta di legge — primo firmatario il compagno on. Todros 
— presentata dal gruppo comunista alla Camera. Essa si 
articola in 5 titoli: i primi due si incentrano sul contratto 
di locazione rispettivamente per gli immobili destinati ad uso 
di abitazione e ad uso diverso; il terzo sull’equo canone: il 
quarto sui ricorsi dinanzi all’autorità giudiziaria; il quinto 
contiene disposizioni finali e transitorie. 


CONTRATTI DI LOCAZIO¬ 
NE — I comunisti propongo¬ 
no che i contratti pregressi 
siano «a tempo indetermina¬ 
to », per assicurare certezza 
del rapporto locatorlo, 
che con l’Introduzione dello 
equo canone assume un ca¬ 
rattere di stabilità che attual¬ 
mente non ha. Per 1 contratti 
che Interverranno dopo l’en¬ 
trata in vigore della legge, 
durata di cinque anni rinno¬ 
vabile (anche se le parti con¬ 
cordino su una durata diver¬ 
sa ed anche per gli immo¬ 
bili In parte od In tutto am¬ 
mobiliati). Il contratto a tem¬ 
po determinato è rinnovabile 
ad ogni scadenza se ciascu¬ 
na delle parti non si dichiari 
di diverso avviso sei mesi pri¬ 
ma della scadenza. Con l’In¬ 
troduzione dall’equo canone, 
non si j£èsei7taT)lù, ilSTrInno¬ 
vo, 11 problema dell’aumento 
del fitto. 

La risoluzione del contrat¬ 
to può aversi 6olo se sussi¬ 


sta una « giusta causa », li¬ 
mitata a sei casi: 1) necessità 
per il locatore di adibire l’im¬ 
mobile a residenza propria 
(o dei figli o del genitori) o 
all’esercizio in proprio di at¬ 
tività commerciale, artigiana¬ 
le e professionale; 2) offerta 
di immobile idoneo all’Inqui¬ 
lino; 3) rovina totale o par¬ 
ziale accertata dal comune 
dell’Immobile (e che presen¬ 
ta quindi pericolo); 4) trasfe¬ 
rimento deU’lnqulltno; 5) per 
demolizione o restauro dello 
immobile quali previsti da 
plano particolareggiato; 6) 
quando l’inquilino disponga di 
altri alloggi idonei alle pro¬ 
prie esigenze. 

Norme cautelative sono fis¬ 
sate a favore dell’inquilino 
(Indennizzo o rientro nello 
stabile risanato) nonché san¬ 
zioni per il proprietario che 
non-destini l’immobile reso 
libero agli scopi dichiarati. 
Nel caso di trasferimento di 
proprietà della casa locata, è 


Dopo un'ampia consultazione di base 

Approvato il bilancio 
del Comune di Pisa 

. Oltre a! PCI e al PSI, anche il PSDI ha votato a fa¬ 
vore, mentre si sono astenuti la DC e il PRI 


PISA. 14 

Con il solo voto contrario 
dei consiglieri del MSI è 
stato approvato dal Consiglio 
comunale di Pisa il bilancio 
di previsione 1976. Oltre ai 
partiti della maggioranza 
(PCI e PSI) hanno votato a 
favore i socialdemocratici che 
tramite il loro capogruppo. 
Cavallaro, hanno lasciato in¬ 
tendere la volontà di un e- 
ventuale loro Ingresso diret¬ 
to a responsabilità di governo 
dell’ente locale. DC e PRI al 
6ono astenuti, dopo aver mo¬ 
tivato diversamente la loro 
decisione. 

La scelta della DC — come 
ha detto U vice capogruppo 
Arrlgonl, nella dichiarazione 
di voto — discende dal giu¬ 
dizio sostanzialmente positi¬ 
vo sul metodo seguito dalla 
giunta nella elaborazione e 
discussione del bilancio 76 e 
delle linee programmatiche 
per II quinquennio. La mag¬ 
gioranza ha promosso su que¬ 
ste un’ampia consultazione 
che ha coinvolto per circa 
due mesi una larga parte di 
opinione pubblica, forze sin¬ 
dacali, 1 rappresentanti delle 
categorie economiche e so¬ 
ciali. 1 grandi enti di Pi¬ 
sa (Università. Ospedale). A 
questo dibattito ha dato il 
proprio apporto anche la DC, 
partecipando a decine di as¬ 
semblee nei consigli di quar¬ 
tiere, tra i lavoratori, a nu¬ 
merose riunioni. 


Falliti 

due giornali 
dell'armatore 
Fassio 


-GENOVA. 14. 

Il tribunale fallimentare 
di Genova presieduto dal dot¬ 
tor Viale ha tolto ai Passio 
i giornali «Corriere Mercan¬ 
tile ». quotidiano del pome¬ 
riggio e «Gazzetta del lune¬ 
di ». settimanale. Le due 
testate sono state concesse 
In gestione provvisoria a 
giornalisti e tipografi. 

Il fallimento delle società 
editoriali rappresenta il pri¬ 
mo passo di quello che or¬ 
mai appare come l’inevitabi¬ 
le completo crack del noto 
gruppo armatoriale genove¬ 
se, che ha accumulato un di¬ 
savanzo di 52 miliardi. Non 
sembra lasciare dubbi in pro¬ 
posito il testo stesso della 
odierna sentenza di fallimen¬ 
to. Dice esplicitamente che 
la società dei Fassio. «inca¬ 
pace di superare la gravis¬ 
sima crisi che da tempo l’ha 
colpita, rende francamente 
inutile ogni altra dilazio¬ 
ne capace di creare soltanto 
più gravi pregiudizi ai credi¬ 
tori ». 


improponibile, prima che sia¬ 
no trascorsi tre anni, la ri¬ 
chiesta all'inquilino di lascia¬ 
re l’immobile (periodo che 
sale a 5 anni quando la vendi¬ 
ta Interessi almeno 10 allog¬ 
gi). In più rinqullino ha di¬ 
ritto di precedenza in caso 
di vendita deH’lmmoblie. 

La risoluzione del contratto 
per Inadempienza interviene 
a seguito del mancato paga¬ 
mento del canone per alme¬ 
no due mesi, che diventano 
4 In caso di gravi condizioni 
economiche dell’Inquilino e se 
la morosità non è sanata pri¬ 
ma della pronuncia giudiziale. 

La proposta di legge pre¬ 
vede anche che nel contratto 
di locazione, nel caso di de¬ 
cesso deH’inqulllno, succedono 
1 parenti entro 11 terzo gra¬ 
do conviventi: è stabilita la 
successione anche in caso di 
separazione o di divorzio. 

E prevista Infine la ripar¬ 
tizione a metà delle spese 
di registrazione del contratto, 
della regolamentazione del 
deposito cauzionale, del man¬ 
tenimento della casa, del mo¬ 
do di eseguire e utilizzare 
le migliorie e le Innovazioni; 
della ripartizione e delle mo¬ 
dalità di pagamento delle spe¬ 
se accessorie (e dei relativi 
controlli). _ 

• IMMOBILI AD USO DI¬ 
VERSO DALL’ABITAZIONE 
In sintesi, le proposte dèi 
PCI si propongono di: regola¬ 
re la durata delle locazioni; 
prevedere 1 oasi di recessio¬ 
ne del contratto; stabilire le 
modalità del rinnovo; affron¬ 
tare il problema del miglio¬ 
ramenti introdotti all’lmmo- 
blle locato. 

Anche per gli Immobili de¬ 
stinati ad uso diverso da quel¬ 
lo dell’abitazione vengono pro¬ 
poste, con l’equo canone, nor¬ 
me per regolare il deposito 
cauzionale, la giusta causa 
per la risoluzione del con¬ 
tratto, le sanzioni per 1 casi 
di mancata utilizzazione del¬ 
l’immobile disdettato. La par¬ 
te più Importante di questo 
titolo concerne II riconoscimen¬ 
to e la regolamentazione del¬ 
l’avviamento commerciale e 
il diritto di prelazione del 
conduttore nel caso di vendita 

EQUO CANONE — Il mec- 
canismp.; pr.oposto;debwy, 
mina-’^équo''canone In base 
al reddito lordo determinato 
dal nuovo catasto edilizio ur¬ 
bano moltiplicato per il coef¬ 
ficiente di trasformazione del 
valore della moneta. Per 
esemplificare, 11 canone de¬ 
gli immobili costruiti dopo il 
1944 è determinato partendo 
dal canone base, maggiora¬ 
to del 25% per ciascuno de¬ 
gli anni intercorsi tra 11 1944 
e l’anno di costruzione del- 
rimmobile. Una successiva 
maggiorazione, sino al limi¬ 
te del 30°.ò; può essere rico¬ 
nosciuta dalle costituende 
commissioni comunali per lo 
equo canone. 

La proposta comunista. In¬ 
fatti, prevede la costituzione 
di commissioni comunali In 
ogni comune o nel consorzi 
di Comuni, alle quali è affi¬ 
dato di: determinare le ta¬ 
belle del canone e il loro ag¬ 
giornamento; fissare le ali¬ 
quote di maggiorazione; ac¬ 
certare errori di classifica¬ 
zione degli immobili; deter¬ 
minare il canone per immo¬ 
bili non censiti; rendere pub¬ 
bliche le tabelle e le mag¬ 
giorazioni; controllare 1 ca¬ 
noni: formare I’anagrafe del¬ 
le unità Immobiliari locate. 

Ad evitare aggravi Imme¬ 
diati notevoli dei fitti per gli 
immobili che. soggetti sinora 
a regime di blocco, non han¬ 


no avuto aggiornamenti nel 
tempo o li hanno avuti par¬ 
ziali. la proposta comunista 
stabilisce una gradualità nel¬ 
l’applicazione degli Incremen¬ 
ti che deriveranno dall’intro¬ 
duzione dell’equo canone per 
le categorie di inquilini meno 
abbienti. 

CONTENZIOSO — L’obiet¬ 
tivo del progetto comunista è 
di snellire le attuali procedu¬ 
re le quali provocano oggi un 
contenzioso non più soppor¬ 
tabile, anche In relazione allo 
stato di crisi degli uffici giu¬ 
diziari. 

NORME TRANSITORIE — 
Il titolo V fissa le norme 
che concernono: l’occupazio¬ 
ne temporanea e d’urgenza 
(per un periodo non superio¬ 
re a tre anni) di alloggi nei 
centri congestionati e nel qua¬ 
li le tensioni sociali ed l tur¬ 
bamenti dell’ordine pubblico 
sono esplosi con violenza per 
la gravità della situazione al- 
loggiativa. L’applicabilità del¬ 
la norma è circoscritta sino 
al 31 dicembre 1979; 1 compiti 
delle commissioni comunali 
nel censimento delle famiglie 
che hanno gravi situazioni di 
disagio, e nel reperimento de¬ 
gli alloggi sfitti; nella forma¬ 
zione delle graduatorie. ‘ 

Un particolare regime è fis¬ 
sato per l’edilizia economica e 
popolare convenzionata. *♦. 

a. d. m'. 


Alla Commissiona Lavori pubblici 
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Oggi alla Camera 
si vara la legge 
per ricostruire 
le case del Belice 


Il governo costretto ad aumentare complessiva* 
mente i finanziamenti - Stanziati 310 miliardi 


La legge per la rico¬ 
struzione del Belice sarà 
varata oggi, alla Camera, 
dalla commissione Lavori 
Pubblici convocata In sede 
legislativa. Quindi il prov¬ 
vedimento sarà trasferito 
al Senato che - potrebbe 
dare la sua sanzione la 
prossima settimana. A 
questo approdo si è giun¬ 
ti dopo due giornate di 
, alti e bassi, in grande 
parte spese dal comttato 
ristretto a stendere l’arti¬ 
colato, e dagli esponenti 
del vari gruppi, ad inse¬ 
guire il ministro del Te¬ 
soro, che sfuggiva al con¬ 
fronto sull’entità del fi¬ 
nanziamenti necessari a 
sorreggere la legge. 

Soltanto nel pomeriggio 
Inoltrato, è stato possibile 
nella commissione Bilan¬ 
cio, sentire 11 parere del 
Tesoro, tramite il sotto- 
segretario Fabbri, sulla 
copertura finanziarla. Ta¬ 
le copertura ammonterà, 
nel complesso, a 310 mi¬ 
liardi, ail’lncirca la som¬ 
ma che 1 parlamentari 
comunisti avevano richie¬ 
sto nella loro proposta di 
legge. Il finanziamento, 
che verrà costituito per 
260 miliardi da denaro 
« fresco » e per 50 miliardi 
da residui di precedenti 
stanziamenti, sarà cosi ri¬ 


partito: per il 1976 69 mi¬ 
liardi (di cui 50 da residui 
e 10 da denaro «fresco»); 
di 20 miliardi sarà lo stan- 
. ziamento per 11 1977 

(i comunisti però hanno 
espresso fondati dubbi 
sulla sua congruità): di 
' 70 miliardi per il 1978. di 
80 miliardi nel 1979 ed al¬ 
trettanti nel 1980. 

I deputati del PCI han¬ 
no dichiarato in linea di 
massima 11 loro apprezza¬ 
mento sull’entità degli 
stanziamenti, ammonendo 
però che questi siano fi¬ 
nalizzati tutti alla rico¬ 
struzione della 
unità abitativa. 

Quanto alla normativa, 
da sottolineare 11 preva¬ 
lere, nel provvedimento, 
di scelte che abbiano al 
loro centro l’ente locale, 
ritenuto l’interlocutore va¬ 
lido dei terremotati che 
aspettano la ricostruzio¬ 
ne, sìa per quanto attiene 
alla scelta delle aree, sla 
l’approvazione del pro¬ 
getti, sla la concessione 
del contributi. Anche se 
all’ispettorato per le zo¬ 
ne terremotate rimangono 
delle competenze, in realtà 
questo strumento burocra¬ 
tico — fallito cosi clamo¬ 
rosamente nel Belice — 
risulta abbastanza ridi¬ 
mensionato. 


Ferme reazioni a una grave iniziativa 

RAI: attacco all’autonomia 
delle reti e delle testate 

Si è cercato con un «ordine idi servizio» (elaborato, pare, da un con¬ 
sigliere de) di-snaturare le deliberazioni prese la scorsa settimana 

■ ’ '■*■*.* • **. * a. 

L'ordina di servizio che devo rendere esecutive le decisioni adottate dal Consiglio d'ammini¬ 
strazione della RAI-TV per la nuova organizzazione delle reti tv e radiofoniche e delle direzio¬ 
ni di supporto non à stato ancora diramato. Era pronto, ieri so sono esatte le nostre infor¬ 
mazioni: lo aveva elaborato • il consigliere de Boiacchi, snaturando sostanzialmente il senso 
dalle deliberazioni adottate la scorsa settimana dal Consiglio. Le strutture burocratiche e di 
controllo (i supporti), secondo il testo dell’ordine di servizio, venivano nuovamente privilegiate 

rispetto a quelle produttive e - - - 

Consiglio servirà a chiarire 1 

- - I 

Una dichiarazione 
dei compagni 
Dantico e Ventura 


veniva drasticamente condi¬ 
zionata l’autonomia delle reti 
e delle testate giornalistiche 
<Telegiornali, Giornali Ra¬ 
dio). Ciò suscitava reazioni 
assai ferme, anche da parte 
aei direttori delle reti e delle 
testate. 

• Qualche esemplo dello stra¬ 
volgimento che l’ordine di ser¬ 
vizio ha introdotto rispetto al¬ 
la « bozza » approvata dal 


Il 23 al Senato 
la legge 
elettorale 

La legge che riduce i tem¬ 
pi delle procedure elettorali 
da 70 a 45 giorni è stata ap¬ 
provata oggi all’unanimità m 
via preliminare dalla commis¬ 
sione Affari costituzionali di 
Palazzo Madama. La legge 
passa all’esame dell’assemblea 
per 11 voto definitivo vener¬ 
dì 23 aprile. 


Da 20 giorni non arrivano i soldi per gli stipendi dei dipendenti comunali 

Castellammare: Finterà città 
reagisce ai ricatti del governo 

Dopo una prima fase di tensione l'amministrazione comunista è riuscita a costruire un vasto fronte 
anitarìo - Lavoratori impegnati a pulire le strade * I commercianti decidono di far credito ai comunali 


Dalla «offra redazione 

NAPOLL 14 

Castellammare di Stabia 
(70000 abitanti, 43 3 » dei vou 
al PCI) sta vivendo, in que¬ 
sti giorni, una delicata anche 
•e significativa fase della sua 
recente storta politica. 

Vittima come Napoli, come 
Torino, e come tanti altri co¬ 
muni. della stretta creditizia, 
lamminis trazione comunale, 
un monocolore comunista re¬ 
sosi necessario per evitare io 
scioglimento del consiglia da 
venti giorni non può pagare 
1 dipendenti comunali. 

Il comune è creditore dello 
Stato per due miliardi e 409 
milioni risalenti ancora al 74 
e di altri 16 miliardi per il 
75; d’altra parte, è debitore 
del Banco di Napoli. di circa 
18 miliardi di soli anticipi. 
Ogni volta che bisogna paga¬ 
re i dipendenti, è necessario 
ricorrere ai prestiti del Ban¬ 
co di Napoli. Ma stavolta 
l'istituto, il cui statuto stabi¬ 
lisce come propria finalità la 
promozione sociale ed econo¬ 
mica del Mezzogiorno, si ri¬ 
fiuta di dare i soldi. Vuole 
prima essere coperto per i 
4M ■illiiiil che gli vengono 


richiesti. Si aspetta allora 11 
mandato di pagamento dalla 
Cassa depositi e prestiti che 
tarda perché, dicono. In un 
maldestro tentativo di giustifi¬ 
cazione. «il meccanografico è 
rotto». Poi. finalmente, arri¬ 
va il mandato di pagamento. 
Ma II Banco di Napoli si ri¬ 
fiuta ancora di pagare: la di¬ 
rettiva centrale è quella di 
non immettere liquidità sul 
mercato. Il ministro Colombo 
colpisce ancora, come sem¬ 
pre, nella direzione sbagliala. 

La prima reazione dei di¬ 
pendenti comunali è stata 
quella di riunirsi in assem¬ 
blea permanente. Tutti i ser¬ 
vizi fomiti dai comune sona 
stati bloccati: cumuli di im¬ 
mondizia abbandonati in ogni 
strada. La cosa è ancor più 
grave per le condizioni igieni¬ 
che della città che ha già sof¬ 
ferto del colera e che registra 
altissime percentuali di casi 
di epatite virale tifo e di al¬ 
tre malattie infettive. La si¬ 
tuazione igienica, soprattutto 
con i primi caldi, rischia 
di diventare molto grave. 

Del resto anche l’esaspera¬ 
zione cresce tra 1 comunali, 
costretti a vivere dei prestiti 
dei parenti e dei crediti dei 


commercianti. L’amministra¬ 
zione comunale è alla testa 
dei dipendenti nelle manife¬ 
stazioni pubbliche che vengo¬ 
no organizzate; una delega¬ 
zione si è recata a Roma 
dal sottosegretario al Tesoro. 
Ma la situazione non si sbloc¬ 
ca. . 

Le confederazioni sindacali 
fanno una proposta: ripren¬ 
dere il lavoro per una gior¬ 
nata e ripulire la città dalle 
immondizie. In una vivace as¬ 
semblea è stato il sindaco 
comunista. Liberato De Fi¬ 
lippo, militante licenziato dal¬ 
ia Navalmeccanica per rap¬ 
presaglia sindacale negli anni 
’óO, a difendere questa pro¬ 
posta: per allargare 11 freme 
di lotta, ottenendo la solida¬ 
rietà della città intera e di¬ 
mostrando il senso dì respon¬ 
sabilità del dipendenti comu¬ 
nali. Nonostante l’esaspera¬ 
zione, la proposta è stata ac¬ 
colta dall’assemblea. E, nel 
giro di poche ore, 1 cittadini 
di Castellammare hanno assi¬ 
stito ad un fatto che In tren¬ 
tanni di amministrazione ga- 
viana non era mai accaduto: 
1 netturbini, ma anche l la¬ 
voratori delle autolinee, i fun¬ 
zionari, «li impiegati, sono 


scesi in piazza e insieme al 
sindaco e agli assessori han¬ 
no ripulito in poche ore la 
città. 

La reazione è immediata: 
l’associazione dei commer¬ 
cianti decide di mettere a di¬ 
sposizione di ogni dipendente 
comunale un buono di credito 
di centomila lire. Tutte le ca¬ 
tegorie, gli operai in prima 
fila, hanno dato vita a una 
grande manifestazione, mar¬ 
tedì scorso, nel corso dello 
sciopero generale cittadino; e 
ieri i comunali hanno ripre¬ 
so a scopare le strade di 
Castellammare per dare 
un'altra pulita, in vista del¬ 
le feste pasquali e dell'afflus¬ 
so di turisti che è già ini¬ 
ziato, anticipato quest’anno 
dal vantaggioso cambio mo¬ 
netario. 

A questo punto la lotta ha 
dato un primo frutto: il Ban¬ 
co di Napoli è stato costret¬ 
to a recedere parzialmente 
dalla sua posizione Intransi¬ 
gente. concedendo ad ogni di¬ 
pendente un primo acconto di 
150.000 lire: vi è stato co¬ 
stretto dall’atteggiamento re¬ 
sponsabile di un’Intera città. 

Antonio Polito 


meglio la gravità della situa¬ 
zione venutasi a determinare 
nel pomeriggio di ieri. «Cia¬ 
scuni rete tv — dice il testo 
del Consiglio — è articolata 
in cinque strutture di pro¬ 
grammazione e due strutture 
di supporto per le attività ge¬ 
nerali (di pianificazione e di 
coordinamento produttivo e 
amministrativo). Le cinque 
strutture di programmazione 
si articolano 6Ulia base di 
equilibrate collocazioni orarie 
e giornaliere; la definizione 
esatta degli specifici spazi di 
trasmissioni, di competenza 
di ciascuna struttura di pro¬ 
grammazione, sarà precisata, 
secondo criteri autonomi per 
ciascuna rete, nelle proposte 
di palinsesto sottoposte dalle 
Direzioni di rete al Direttore 
Generale per l’approvazione 
del Consiglio d’amministrazio¬ 
ne ». Ma l’ordine di servizio 
« suona » in modo assai diver¬ 
so: le due strutture di pro¬ 
grammazione collegate > alle 
reti divengono quelle «per il 
coordinamento produttivo e 
amministrativo » (delle attivi¬ 
tà generali di pianificazione 
si occuperà e deciderà, dun¬ 
que, la vlcedirezione generale 
per 1 supporti, vale a dire l’ex- 
direttore del Popolo, 11 fanfa- 
niano Gianni Pasquarelli?) e 
scompare, letteralmente, ogni 
riferimento all’aufonomia del¬ 
le reti. 

Ancora. Nel paragrafo Sche¬ 
mi delle trasmissioni tv e ra¬ 
diofoniche fpalinsesto ) il te¬ 
sto approvato dal Consiglio 
stabiliva che « fino a quando 
non si prowederà all’elabora¬ 
zione di un nuovo schema del¬ 
le trasmissioni, e comunque 
non oltre il terzo trimestre 
del corrente anno, resteranno 
in vigore gli orari e gli sche¬ 
mi attuali, ai quali potranno 
essere comunque apportate 
integrazioni o modifiche, pre¬ 
vie intese — ove occorra — 
con i competenti Direttori di 
testata ». L'ordine di servizio 
attribuisce invece preminenti 
poteri, di nuovo a danno del¬ 
l’autonomia delle testate , al 
Direttore generale: ■ Proposte 
di integrazioni e modifiche — 
dice — degli schemi attuali 
potranno essere fatte dal Di¬ 
rettore Generale — previe in¬ 
tese. ove occorra, con i com¬ 
petenti direttori di testata — 
al Consiglio d’amministra¬ 
zione ». 

Si tratta solo di due esem¬ 
pi — ripetiamo — fra i molti 
possibili, ohe dimostrano co¬ 
me si sla tenuto, con l’ordi¬ 
ne di servizio, di riproporre 
un tipo dt gestione centralisti- 
co-burocratica nella azienda - 
pubblica radiotelevisiva. 

In serata, si é però appreso 
che 11 Direttore generale. 
Principe, avrebbe affermato 
di non condividere il conte- 
nuto dell’ordine di servizio 
(il che rende ancora più gra¬ 
ve l’iniziativa attribuita al 
consigliere Boiacchi), assicu¬ 
rando che oggi verrà dira¬ 
mato un testo conforme alle 
decisioni del Consiglio. 

vn. re. 


I consiglieri d’amministra¬ 
zione comunisti della RAI, Vi¬ 
to Damico e Luciano Ventura 
hanno dichiarato: 

a II tenUtivo di stravolge¬ 
re il significato delle delibera¬ 
zioni adottate dal consiglio 
di amministrazione della RAI. 
volte a garantire l’autonomia 
delle reti e la preminenza di 
processi produttivi, è fatto 
di estrema gravità. Non cre¬ 
diamo agli "errori” di questo 
o di quel consigliere e tanto 
meno alla manìa o alla sma¬ 
nia organizzativa. E’ vero in¬ 
vece che i gruppi più retrivi 
della Democrazia cristiana 
non perdono occasione per 
cercare di far rinascere l'a¬ 
zienda burocratica, accentra¬ 
trice e censoria che fu di 
Bemabei e del più chiuso 
gruppo fanfaniano». 

«Un tentativo come quello 
di oggi indica la doppiezza 
di certi atteggiamenti, adot- 
Uti per mostrare un’apertu¬ 
ra di facciata e che coprono 
una sostanziale volontà di 
conservazione ». 

«Nei giorni passati, soprat¬ 
tutto nell'ambito della com¬ 
missione per le strutture, ì 
consiglieri comunisti avevano 
fatto il massimo sforzo per¬ 
ché 11 futuro assetto della 
RAI fosse concordato — nel¬ 
lo spirito della riforma e del¬ 
le decisioni già adottate a 
novembre — con il più vasto 
arco di forze presenti nel con¬ 
siglio di amministrazione. Nei 
corso della seduta del 9 e 
del 10 di questo mese era 
sembrato che le decisioni 
adottate, pur non essendo 
per noi completamente sod¬ 
disfacenti. potessero costitui¬ 
re una base per affrontare le 
scelte, ben più Impegnative, 
dei prossimi giorni, in modo 
unitario e positivo». 

« Quanto è avvenuto rischia 
di chiudere tale prospettiva c 
pone in luce le gravissime ri¬ 
serve mentali delle comoo 
nenti più retrive della De¬ 
mocrazia cristiana, presenti 
anche nel consiglio di am¬ 
ministrazione ». 

«E' più che evidente che 
a questo punto qualsiasi zo¬ 
na d'ombra deve essere dra¬ 
sticamente rimossa. E* ne. 
cessarlo che il confronto sul¬ 
la attuazione della riforma, 
I suoi criteri di riorganizza¬ 
zione della RAI divenea p’ò 
serrato, che si proceda ad 
una verifica di tutti gli orien¬ 
tamenti finora emersi e quel¬ 
le decisioni fin qui adottate. 
Si tratta di un confronto che 
avrà un momento importan¬ 
te nel consiglio di ammini¬ 
strazione, ma che deve svol¬ 
gersi anzitutto all’esterno, in 
una verifica aperta e pub¬ 
blica delle proposte e degli 
Indirizzi, con la partecipazio¬ 
ne delle Regioni e delle orga¬ 
nizzazioni di lavoratori di 
tutti i settori ». 


ì Unità / giovedì ! 5 aprile 1976 


Positiva conclusione dell'Assemblea cittadina 


Vasti consensi alla 
proposta unitaria 
del PCI a Napoli 

i 

Gli Interventi dei rappresentanti dei partiti democratici e deile forze 
economiche — Il sindaco Vaienzi sottolinea il ruolo propulsore del 
Comune — Alinovi: « Un processo che nasce dalla spinta delie masse » 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 14. 

Iniziativa di respiro nazio¬ 
nale la proposta unitaria per 
Napoli lanciata dal comuni¬ 
sti nella loro assemblea cit¬ 
tadina: lo ha sottolineato Ieri 
sera a conclusione delle due 
giornate dt dibattito il com¬ 
pagno Alinovi, rilevando con 
soddisfazione come questo da¬ 
to sia stato compreso in pie¬ 
no dai rappresentanti delle 
, forze politiche democratiche, 
sindacali, imprenditoriali e 
culturali che vi hanno parte¬ 
cipato e che hanno portato 
il loro Impegnato contributo 
alla discussione. 

Napoli richiede — aveva det¬ 
to li repubblicano professor 
Galasso — un atteggiamen¬ 
to politico proporzionalmen¬ 
te adeguato alla gravità ed 
eccezionalità della sua condi¬ 
zione economica e sociale, 
nonché alla particolarità del 
rapporti di forza esistenti In 
consiglio comunale dopo il 
voto del 15 giugno (cioè la 
mancanza di una maggioran¬ 
za stabile riconducibile alle 
tradizionali formule),e — ave¬ 
va aggiunto — nella relazio¬ 
ne presentata dal segretario 
della federazione comunista. 
Geremicca, si ritrova una ri¬ 
sposta a tale richiesta, sia 
attraverso la indicazione di 
una strategia complessiva di 
sviluppo della città In una 
dimensione non municipali¬ 
stica, sia attraverso la indi¬ 
cazione dell’urgenza di una 
intesa politica tra le ferze 
democratiche, che coinvolga in 
pieno anche le forze sociali 
e imprenditoriali sane, esi¬ 
stenti a Napoli e desiderose 
di svolgere un ruolo positivo 
in questa realtà. 

Dal canto suo — cosi co¬ 
me nella seduta precedente 
aveva detto il dottor Giusti¬ 
no. presidente della Camera 
di commercio — il dottor Ce- 
riani, presidente dell’Unione 
Industriali, ha rilevato che 
il rifiuto della «terziarizza¬ 
zione» di Napoli affermato 
nella relazione è stato soli¬ 
damente argomentato con la 
indicazione di una program¬ 
mazione che ben individui e 
distingua i ruoli della im¬ 
presa pubblica e di quella 
privata, riconoscendo a que- 
st’ultima lo spazio che le spet¬ 
ta e il grado di autonomia 
di cui ha bisogno, rigettan¬ 
do la apolitica del cerotto» 
attuata finora per sopperire 
alla incapacità di program¬ 
mare. 

In sostanza — come ha ri¬ 
levato anche II dirigente del 
PSDI Picardi, che ha parlato 
dopo II segretario della FGCI 
Schiano. il delegato del di¬ 
soccupati organizzati Esposi¬ 
to. e il dirigente del PDUP 
Catalano — questa assemblea 
cittadina del PCI fa compie¬ 
re un altro grosso passo 
avanti sulla via dell’Intesa al 
Comune di Napoli perchè co¬ 
stringe le forze politiche a 
misurarsi sulle cose, sui pro¬ 
grammi e su scelte concrete 
per realizzarli: attuazione del 
piano regolatore secondo al¬ 
cune opzioni e priorità; avvio 
della linea 1 della metropo¬ 
litana nel contesto di un si¬ 
stema regionale organico di 
trasporti pubblici, affidando¬ 
ne la costruzione ad impre¬ 
se napoletane e meridionali; 
drastico ridimensionamento 
del progetto del nuovo « Cen¬ 
tro direzionale», riconducen¬ 
dolo neli’ambito di tollerabi¬ 
lità delle reali esigenze citta¬ 
dine e delle esigenze di proie¬ 
zione verso la regione: avvio 
dei lavori per la nuova cen¬ 
trale regionale del latte, per 
nuovi mercati e per un nuo¬ 
vo macello, stimolando con¬ 
temporaneamente il rappor¬ 
to tra città e campagna, tra 
industria e agricoltura, e lo 
associazionismo tra produtto¬ 
ri ed esercenti: sblocco e uti¬ 
lizzo di finanziamenti conge¬ 
lati per opere pubbliche: pre¬ 
stito obbligazionario di 150 
miliardi a garanzia del bilan¬ 
cio comunale. 

Ciò significa confrontarsi 
apertamente (ed anche il rap¬ 
presentante delia DC. Forte, 
aveva ammesso che questo è 
l’invito da raccogliere, dicen¬ 
do di concordare in ciò con 
l’intervento del socialista Co- 
rare) sul ruolo nuovo che » 
comunisti ritengono debba 
assumere l’ente locale: di gui¬ 
da politica, di promozione, di 
organizzazione deila città, di 
direzione della partecipazio¬ 
ne popolare, di lotta per la 


diversa politica dell’interven¬ 
to pubblico nel Mezzorior 
no e per la riforma della fi 
nanza locale. Il che — come 
ha sottolineato nel suo in 
tervento anche 11 sindaco com¬ 
pagno Valenzl — richiede il 
più largo consenso, la più 
larga collaborazione, quindi 
l’intesa tra le forze politiche 
democratiche. 

SI tratta di una scelta « ar¬ 
dita » e che naturalmente ri¬ 
chiede un processo da co¬ 
struire — ha detto Alinovi — 
indicando nel quadro politi¬ 
co complessivo le difficoltà e 
i tempi con cui occorre fare 
1 conti. Ma essa nasce dalla 
spinta delle masse e. obiet¬ 
tivamente. dalla presa d’atto 
della realtà napoletana. Ciò 
non significa che intendiamo 
ritagliare uno «spazio napo¬ 
letano » separandolo dal con¬ 
testo generale del paese, per¬ 
chè 1 problemi di Napoli non 
si risolvono a Napoli ma so- 


A proposito di una nota 
pubblicata da « La Repubbli¬ 
ca » con 11 titolo « La Came¬ 
ra vota la sua giungla salari » 
in cui veniva data una Infor¬ 
mazione tendenziosa circa II 
comportamento del PCI sul 
bilancio interno della Came¬ 
ra. 11 compagno Franco Bu- 
setto ci ha Inviato la seguen¬ 
te precisazione dopo averne 
atteso invano la pubblicazio¬ 
ne da parte del giornale In¬ 
teressato: 

«1. — A conclusione del di¬ 
battito sul bilancio preventi¬ 
vo della Camera 1976 ho pre¬ 
so la parola per confermare 
la riserva critica e le propo¬ 
ste del gruppo comunista ri¬ 
guardante la giungla retribu¬ 
tiva del personale della Ca¬ 
mera e declinando l’invito che 
mi era stato rivolto dall’ono¬ 
revole De Meo (de) di riti¬ 
rare tale riserva già inseri¬ 
ta nella relazione dei que¬ 
stori al bilancio stesso. 

2. — E’ vero che il gruppo 
comunista ha votato a fa- 


Agenti di P.S., carabinieri 
e guardie di finanza non do¬ 
vranno più attendere I 26 an¬ 
ni di età per poter contrarre 
matrimonio: sarà sufficiente 
che abbiano compiuto 4 anni 
di servizio. Giustizia è stata 
resa anche alle Ispettrici e 
assistenti della P.S., nonché 
agli agenti allontanati dal cor¬ 
po per avere violato le as¬ 
surde norme sul matrimonio. 

Questa in sintesi la situa¬ 
zione quale è stata definita 
ieri alla Commissione Inter¬ 
ni della Camera, che ha ap¬ 
provato in sede legislativa 
due provvedimenti In mate¬ 
ria. Con il primo si modifi¬ 
cano le norme In vigore, pre¬ 
vedendo per il personale dei 
corpi di polizia II diritto a 
contrarre matrimonio al ter¬ 
mine del quarto anno di ser¬ 
vizio. Una proposta, tenden¬ 
te a fissare un « tetto » a 
22 anni e 6 mesi di età. è 
stata bocciata. Tale proposta 
contrastava peraltro con le 
dichiarazioni del rappresen¬ 
tante del governo il quale, 
modificando precedenti orien¬ 
tamenti, assumeva l’impegno 
ad arrivare ad una completa 
liberalizzazione (quale era 
prevista nella proposta di leg¬ 
ge del PCI). 

Lo stesso governo ha chie¬ 
sto tempo per elaborare un 
« provvedimento organico ». 
Vedremo quanto di vero c’è 
in questo impegno. Sta di fat¬ 
to che nel progetto comuni¬ 
sta soluzioni organiche era¬ 
no adeguatamente prospetta¬ 
te, attraverso una normativa 


no problemi nazionali; però 
sappiamo anche che, come 
Napoli « ha bisogno dell’lta- 
lia », così l’Italia « ha biso¬ 
gno di Napoli ». cioè ha biso¬ 
gno dell'esperienza che si sta 
compiendo qui e della ricer¬ 
ca che — rifiutando lo scon¬ 
tro frontale, ohe non è nò 
la linea dei comunisti nò quel¬ 
la dei compagni socialisti — 
stiamo compiendo e compi¬ 
remo, di una unità più am¬ 
pia, che è necessaria in una 
realtà dove più altamente si 
intrecciano 1 nodi politici e 
sociali del paese. 

Intanto come sviluppo di . 
questa assemblea può essere 
considerato il fatto che già 
stasera presso la federazione 
del partito liberale si sono 
date appuntamento le delega¬ 
zioni del partiti democratici 
per riprendere i colloqui per 
l’Intesa al Comune. 

Ennio Simeone 


vòre del bilancio ma lo ha 
fatto solo dopo l’avvenuta ap¬ 
provazione da parte dell’as¬ 
semblea di un ordine del gior¬ 
no di cui lo stesso gruppo 
comunista si è fatto promo¬ 
tore, fatto proprio dal par¬ 
titi dell'arco costituziona¬ 
le. con il quale l’ufficio di 
presidenza della Camera è 
stato impegnato tra l’altro ad 
un serio ripensamento sulle 
decisioni adottate dalla mag¬ 
gioranza il 18-12-75 e di ad¬ 
divenire alla "definizione di 
un nuovo quadro retributivo 
e di quiescenza del personale, 
con particolare riferimento 
all’indennità di liquidazione 
e all’assegno integrativo spe¬ 
ciale, In modo tale da impe¬ 
dire il verificarsi delle gravi 
distorsioni lamentate recen¬ 
temente”. Aggiungo Infine 
che il gruppo comunista ha 
presentato anche un emen¬ 
damento ancor più restrittivo 
allo stesso ordine del giorno 
dopo un ampio intervento cri¬ 
tico del compagno Pochetti ». 


che collega anche la questiom 
matrimoniale al reclutamento 
a livello regionale degli «gen¬ 
ti dei corpi di polizia, in uno 
con la concessione di facili¬ 
tazioni che consentano l’ef¬ 
fettivo esercizio del diritto a 
contrarre le nozze. 

Con il secondo provvedi¬ 
mento — in accoglimento di 
un emendamento comunista e 
socialista — viene abolita la 
norma che sottopone ad auto¬ 
rizzazione ministeriale il di¬ 
ritto a contrarre matrimonio 
delle ispettrici e assistenti 
della polizia femminile. 

Con altro provvedimento la 
commissione tnterni ha deli¬ 
berato la riammissione In uer- 
vizio — a domanda — degli 
agenti di P.S., dei carabinie¬ 
ri e degli agenti di custodia 
che erano stati allontanati dal 
servizio e posti in congedo, 
per aver contratto matrimo¬ 
nio in violazione delle assur¬ 
de norme vigenti. I comuni¬ 
sti e i socialisti, che pur han¬ 
no contribuito al varo di leg¬ 
gi più avanzate, anche se an¬ 
cora limitate, si sono aute- 
nutl nel voto finale. 

Il compagno FLamfgnl, nel 
considerare 1 citati provve¬ 
dimenti un passo avanti sul¬ 
la via della liberalizzazione, 
ha rilevato come il governo, 
pur modificando il proprio at 
teggiamento. non abbia anco 
ra maturato una linea più 
aperta. Tanto più se si Mene 
conto che il processo di llbe 
ralizzazione in questo campo 
non contrasta In alcun mo¬ 
do con le esigenze del ser¬ 
vizio. 


Busetto replica a « La Repubblica » 

L’atteggiamento del PCI 
sul bilancio della Camera 


La legge approvata ieri alla Camera 

Forze di polizia: 
matrimonio dopo 
4 anni di servizio 


No DC e PSDI 
alla legge 
sui tecnici 
laureati 

Nella seduta di ieri delia 
Commissione Pubblica istru¬ 
zione della Camera i gruppi 
delia DC e del PSDI d'accor¬ 
do col governo, hanno fatto 
marcia indietro rispetto al¬ 
l'atteggiamento tenuto pre¬ 
cedentemente sulla legge che 
riguardava 11 passaggio nel 
ruolo degli assistenti uni¬ 
versitari del tecnici laureati 
che avessero svolto mansioni 
didattiche e di ricerca scien¬ 
tifica analoghe a quelle de¬ 
gli assistenti. 

Precedentemente tra tutti 
1 gruppi si era raggiunto un 
accordo sulla legge e il nuo¬ 
vo atteggiamento della DC e 
del PSDI è stato duramente 
stigmatizzato dai deputati co¬ 
munisti della commissione 
che hanno fino all'ultimo teso 
a salvare l’accordo. 


Osservazioni 
alla riforma 
della scuola 
secondaria 

Sul disegno di legge del 
ministro Malfatti per la ri¬ 
forma della scuola seconda¬ 
ria, il Consiglio superiore 
delia Pubblica istruzione ha 
avanzato una sene di osser¬ 
vazioni critiche. 

Gli appunti, in sostanza 
riguardano: 1) ristruzione 
professionale che non do¬ 
vrebbe essere del tutto as¬ 
sente dalia riforma; 2» l'età 
dell’obbligo che andrebbe « ri¬ 
veduta » — ma non è preci¬ 
sato in che senso — a 15 
anni; 3) il quinto anno, 
che non dovrebbe limitarsi 
alle materie specifiche, ma 
comprendere anche alcune 
materie fondamentali: 4) le 
aree specifiche, che dovreb 
biro essere quattro; 5) la 
formula attuale degli esami 
di maturità che viene defi¬ 
nita dannosa. 


Approvato 
Il provvedimento 
sulla fuga 
dei capitali 

Approvato in via definiti 
va dalla Camera 11 prowe 
dimento che per la prima 
volta prevede severe pene 
nei confronti di chi esporta 
valuta clandestinamente. II 
provvedimento governativo è 
stato profondamente rima¬ 
neggiato e in larga misura 
migliorato dal Senato e nel 
testo proveniente da palazzo 
Madama è stato definitiva¬ 
mente varato dal Parlamento. 

L'apprezzamento critico dei 
comunisti per le nuove mi¬ 
sure è stato espresso dal 
compagno Franco Coccia il 
quale ha rilevato come il 
provvedimento si limiti ad 
una serie di misure repres¬ 
sive senza intaccare minima¬ 
mente la politica finanziaria 
e valutaria che è alla «ase 
della fuga dei capitali. 
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Il « Diario di lavoro » di Brecht 

L’EROE 

NEGATIVO 

* ' 

Un invito a leggere il profilo del grande dramma¬ 
turgo tedesco allo stesso modo dei suoi personaggi 


Perchè gli studenti francesi lottano contro la «riforma» di Giscard 



Questo Diario di lavoro 
di Brecht, che è apparso 
tra gli « Struzzi » di Einau¬ 
di, nella traduzione di Bian¬ 
ca Zagari, è un’occasione 
per ripensare il suo autore, 
secondo un taglio meno pi¬ 
gro e meno inerte, se non 
in blocco, almeno per tut¬ 
to l’arco che va dal ’38 
al ’55, dal periodo danese 
sino alla vigilia della mor¬ 
te. Una notazione datata 21 
aprile 1941, dalla Finlan¬ 
dia, è stata preposta a giu¬ 
stificare la scarsa presen¬ 
za, nei due volumi, di * que¬ 
stioni personali, («non mi 
interessano poi molto — e 
non dispongo per esse di 
una' tecnica espositiva ve¬ 
ramente soddisfacente»). 
Per me, è anche un oppor¬ 
tuno invito a leggere que¬ 
ste pagine in chiave non 
autobiografica e non psico¬ 
logica. Suggerirei di ricer¬ 
care subito, nel testo, quel¬ 
lo che Brecht annotava an¬ 
cora, alla medesima data 
(voi. I, p. 268). Egli riflet¬ 
te sulla profonda crisi del¬ 
l’arte drammatica, e si fer¬ 
ma sopra un aspetto parti¬ 
colare: « il problema è riu¬ 
scire a creare dei perso¬ 
naggi ricchi, complessi, su¬ 
scettibili di sviluppo — ma 
senza psicologia introspet-. 
tiva ». Dopo aver osservato 
che « le solite immagini » 
della « psicologia behaviori- 
stica » rispecchiano « l’indif¬ 
ferenza della società nei 
confronti dcU’individuo nel 
quale ciò che conta sono 
solo determinati riflessi, in 
quanto l’individuo non è 
appunto altro che un ogget¬ 
to », scrive che negli indi¬ 
vidui si può verificare si 
la mancanza reale di un nu¬ 
cleo, ma questo « non vuol 
dire che non ci sia una 
sostanza ». L’individuo, psi¬ 
cologicamente frantumato, 
esploso, atomizzato, decom# j 
posto, non è per questo 
« nulla »: è che ci si trova 
dinanzi a « strutture nuove 
che bisogna definire in mo¬ 
do nuovo ». Infine. « i confi¬ 
ni della psiche individuale 
sono ancora chiaramente ri- 
conoscibili », c « la • nuova 
struttura reagisce e agisce 
in maniera individuale, irri¬ 
petibile e "non schemati¬ 
ca” ». 


Esperienza 

fraintesa 


La coincidenza delle date 
non è per niente casuale: 
il problema che Brecht po¬ 
ne, nei confronti del pro¬ 
prio io, delle « questioni 
personali », è il problema 
medesimo che egli incontra 
nella costruzione dei suoi 
personaggi, e nel rispec¬ 
chiamento delle nuove 
strutture: è oggettivabile e 
dialcttizzabile. è da oggot- 
tivarsi e da dialettizzarsi. 
Egli cerca di guardare alla 
propria esperienza soggetti¬ 
va con l’ottica stessa di cui 
si giova come drammatur¬ 
go e come osservatore della 
realtà sociale: « senza psi¬ 
cologia introspettiva ». Per 
Brecht, finalmente, in un 
senso nuovo, c nel senso ve¬ 
ro. « io è un altro ». E le 
« questioni personali » sono 
rimesse con i piedi per ter¬ 
ra: laddove, nel vecchio sen¬ 
so. e nel senso falso, risul¬ 
tano svalutate ed emargi¬ 
nate. 

Che le cose stiano così. 
Io si verifica per la riprova 
delle recensioni deU'opcrn: 
nella testa di un lettore non 
dialettico, l’esperienza regi¬ 
strata nel Diario risulta su¬ 
bito deformata e fraintesa. 
Per « Repubblica ». II mar¬ 
zo. dal libro di Brecht emer¬ 
gono « ancora una volta le 
sue qualità di personaggio 
bizzarro e pro\ocatorio » (e 
sarà delizioso, per Chiaret¬ 
ti. poterlo classificare, di 
conseguenza. come « un 
uomo scomodo »). Per il 
« Giorno ». 15 marzo. « la 
freddezza e il distacco era¬ 
no tratti del suo carattere, 
almeno in pubblico» (teste 
Lucìgnani). Per 1*« Espres¬ 
so ». cioè per Paolo Milano. 
Brecht era un uomo « insie¬ 
me avaro e geloso dei pro¬ 
pri affetti, scettico sul valo¬ 
re dei sentimenti ». ’ anche 
se è almeno riconosciuto in¬ 
stancabilmente dedito (ma 
non vorrà essere un. enco¬ 
mio) ai suoi « prediletti e- 
’ sercizi di marxismo appli¬ 
cato ». Ma il meglio si ritro¬ 
va poi nel titolo del « Cor¬ 
riere della Sera », 21 mar¬ 
zo. dove gli « sfoghi priva¬ 
ti » di questo « Brecht se¬ 
greto » lo rivelerebbero 
« torbido, acido, cupo c iste¬ 
rico ». E del povero B B. 
non ci restano, così, che 
quelle famose • questioni 
personali ». 

Del titolo del « Corriere » 
è doveroso sottolineare che 
Roberto Calasso porta limi¬ 
tata responsabilità. E per 
fortuna egli non ha davve¬ 
ro in simpatia quel Brecht 
accolto « fra gli croi di una 
vasta mezza-cultura dalle 
ftltenzioni buone e progres¬ 
sive», che è poi lo stesso 


Brecht che è stato adottato 
con plauso dagli spettatori 
borghesi: con * gii attori 
che si prendono per mano 
alla fine della recita e di¬ 
cono dure verità al pubbli¬ 
co di signori e signore che 
già imbracciano la pellic¬ 
cia e guardano con benevo¬ 
lenza quei bravi ragazzi sul¬ 
la scena ». Il curioso è che 
lo stesso Calasso viene poi 
a sottolineare con gioia il 
fallimento del tentativo 
brechtiano di « estirpare la 
magia dal teatro », giacché, 
sentenzia, « la magia è in¬ 
terna al teatro — anzi: è 
interna a ogni parola, in 
quanto nomina un’assenza ». 
E non s’accorge che, a quei 
signori e a quelle signore 
che sembrano tanto dispia¬ 
cergli, quello che piace è 
proprio la presunta * prova 
sperimentale » che si rag¬ 
giungerebbe. con i drammi 
di Brecht in scena, del fat¬ 
to che la magìa è inestirpa¬ 
bile: le parole saranno dure, 
già, ma nominano assenze. 


Mero 

rituale 


Il Brecht « facile », addo¬ 
mesticato ad usuai barge h- 
sis, è proprio quello che Ca¬ 
lasso ci encomia come scon¬ 
fitto, cosi, e che ci piove 
addosso, puntualmente, da 
un pezzo, da uno Stabile al¬ 
l’altro: quello che sarebbe 
riuscito vinto dal « fantasma 
dell’arte stessa, per quanto 
essa ha di irreducibilmente 
ambiguo, sfuggente e restio 
a piegarsi a qualsiasi buo¬ 
na aziQnc sociale ». Salvo a 
piegarsi alla buona azione 
della magia, rassicurando si¬ 
gnori e signore: l’arte lava 
tutto, le dure verità sono 
mero rituale: il teatro epi¬ 
co è morto (anzi, non è mai 
nato, che è ancora meglio), 
e le grandi favole innocue 
di Brecht restano. Come re¬ 
stano quelle certe poesie 
« che, senza enfasi, si posso¬ 
no definire sublimi », cioè 
magiche, soprattutto se par¬ 
lano di « un sambuco ». Ma 
quella tale poesia sul sam¬ 
buco, con i suoi pochi ver¬ 
si « indiretti e reticenti », 
è precisamente un esercizio 
di dialettica applicata: è la 
analisi, e non il segno, di 
« vistose contraddizioni », 
nel povero B.B. (« Per qual¬ 
che minuto desidero / in 
tutta serietà se debbo anda¬ 
re fino al tavolo / a pren¬ 
dere i miei occhiali...»). E 
a me. allora, per esempio, 
riuscirebbe assai gradito che 
il Calasso mi dicesse perché 
la poesia sublime ha per 
titolo Teuwi duri. E forse 
la troverebbe, non soltanto 
dialettica, ma anche diret¬ 
ta ed esplicita: e magari 
poco sublime, persino' — c 
in ogni caso, niente magica. 

Il personaggio Brecht del 


Hirrn 
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Diario di lavoro, insomma, 
vuole proprio essere letto 
al modo dei suoi altri per¬ 
sonaggi: come un eroe dia¬ 
lettico dell’arte brechtiana, 
come il personaggio che di¬ 
ce io nelle sue liriche. E’, al 
I limite, un eroe negativo. 
Che è poi il vero ideale del¬ 
la sua esperienza realistica, 
critica e materialistica, e il 
nodo vero della teoria dello 
straniamento. Che è « la 
critica (sociale) esercitata 
dall’attore nei confronti del 
personaggio ». Il che « è 
sempre accaduto spontanea¬ 
mente », in varia misura, e 
ora deve essere fatto in ma¬ 
niera « cosciente ». La rap¬ 
presentazione deve esprime¬ 
re l’attore (figura della cri¬ 
tica sociale), le sue « opi¬ 
nioni, passioni, esperienze e 
interessi », e non quelli 
del personaggio, da cui de¬ 
ve manifestamente alienar¬ 
si. Ed è nelle note di regia 
che germinano nel Diario 
che si ritrovano i punti più 
lucidi e preziosi, natural¬ 
mente, al riguardo. 

All’edificante eroe positi¬ 
vo, sognato dal socialismo 
idealistico, in vista di tan¬ 
te « buone azioni sociali », 
e condite con tanta buona 
magia, Brecht ha opposto 
una strategia di negazione, 
di sospetto: uno spirito di 
diffidenza dialettica: e ha in¬ 
cominciato buttando a mare 
la « psicologia introspetti¬ 
va ». 

Consiglierei di aprire a 
caso il libro, per una verifi¬ 
ca, e lo faccio. Sono all’8 
aprile del ’44, dove si spiega 
perché Azdak, nel Cerchio 
di gesso, è fatto come è fat¬ 
to. E’ giudice vantaggioso 
ai poveri, perché è un giu¬ 
dice sciagurato. Il che non 
significa che bisogna distor¬ 
eere il diritto: ma che da 
una cattiva giustizia viene 
pure fuori qualcosa di po¬ 
sitivo, per chi di giustizia 
ha bisogno. E Azdak è pro¬ 
prio « il peggiore, il più 
abbietto di tutti i giudici ». 
In ciò egli esprime la delu¬ 
sione provata per il fatto 
che con la caduta dei vec¬ 
chi signori « non comincia 
una nuova era bensì un’era ! 
di nuovi signori ». Così egli 
amministra la giustizia bor¬ 
ghese, ma « trasandata, sa¬ 
botata, asservita all’assoluto 
interesse privato di chi la 
esercita ». Ma questa spie¬ 
gazione, se spiega Azdak. 

« non deve servire a giusti¬ 
ficarlo ». E adesso, passia¬ 
mo alla pagina successiva 
(voi. II, p. 729), 17 aprile, 
che tratta del rifiuto di 
Christopher Isherwood a 
tradurre il Cerchio di gesso. 
e dunque affronta una « que¬ 
stione personale ». E che at¬ 
tacca cosi: « Quando un uo¬ 
mo malvagio diventa trop¬ 
po buono in fretta, spesso è 
semplicemente che continua 
a fare del male, ma di na¬ 
scosto ». 

Edoardo Sanguineti j 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 14 

Ottocentomila iscritti in una 
settantina di università, un 
bilancio insufficiente, facoltà 
pletoriche soprattutto . in 
scienze e lettere (quasi la 
metà del totale degli ■ iscrit¬ 
ti), una serie di riforme af¬ 
frettate e ancora male assi¬ 
milate. 20 30 mila laureati ai- 
ranno sul lastrico da quan¬ 
do è cominciata la crisi eco¬ 
nomica: e nel mese di feb¬ 
braio, in questo universo in 
fermento e pieno di dubbi sul¬ 
la validità di un certo tipo di 
istruzione superiore che per 
molti è diventato un passa¬ 
porto per la disoccupazione, 
il governo lancia una nuova 
riforma, quella detta del * se¬ 
condo ciclo ». 

Attorno ad essa si coagu¬ 
lano immediatamente vecchie 
irritazioni e nuove preoccupa 
zioni. A Reims, a Grenoble, 
a Nanterre. a Brest, a Lille 
si apre tra gli studenti un 
lungo dibattito che sfocia nei 
primi scioperi. Un’aria di 
* maggio 1968 » torna a spi 
rare • sui « campus » e nelle 
facoltà, soprattutto nei centri 
universitari dove gli « umani¬ 
sti » sono in maggioranza. Ma 
siamo nel 1976, otto anni do¬ 
po la grande fiammata di 
contestazione che aveva fatto 
tremare il regime gaullista e 
aveva rimesso in causa non 
soltanto le strutture dell’uni¬ 
versità napoleonica ma quel¬ 
le della società borghese e 
i suoi valori. 


I timori 
del governo 


Oggi, dicono gli esperti, i 
problemi si pongono su un al¬ 
tro terreno, più ristretto e 
quasi settoriale, corporativo. 

Il maggio 1968 è lontano. Ep¬ 
pure, contestando una rifor¬ 
ma. gli studenti e anche un 
certo numero di insegnatiti _ 
avevano già affrontatoli!! tPt- ’ 
reno più vasto, quello dei 
princìpi che reggono l’univer¬ 
sità e la diffusione dell’inse¬ 
gnamento superiore: il dirit¬ 
to per ciascuno di scegliere 
la propria strada, l'autono¬ 
mia degli istituti universitari 
rispetto alle strutture econo¬ 
miche capitalistiche, il dove¬ 
re per lo Stato di assicurare 
a ciascun laureato un impie¬ 
go corrispondente alle cono- | 
sceme acquisite. j 

E qui sta la contraddillo- , 
ne capitale: quale autonomia : 
effettiva può avere l'universi- > 
tà in un sistema dominato I 
dagli interessi dei grandi mo¬ 
nopoli e per di più in crisi? j 
Allora dalla contestazione di • 
una riforma sorge o può ri- ■ 
sorgere la contestazione glo- j 
baie del sistema che l'ha det- PARIGI 


tata e che la vuole impor¬ 
re perché è la sola, a suo 
avviso, capace di evitare che 
l'università diventi una’ fab 
brica di disoccupati. Con rag¬ 
gravante, per il governo, che 
le lotte universitarie finisca¬ 
no per saldarsi a quelle ope¬ 
raie in un paese che conta 
un milione di disoccupati no¬ 
nostante una ripresa abba¬ 
stanza netta anche se limita¬ 
ta a certi settori produttivi. 
Questo è il nodo di pruble-. 


mi in cui va vista l'attuale 
crisi unii erSitaria francese. 

Il « cursus » universitario, 
dopo le riforme applicate dal 
1970 ad oggi (e diremmo più 
imposte che accettate e co¬ 
munque litui del tutto intera 
mente assorbite) si divìde in 
tre cicli: il primo, di due an 
ni. di insegnamento generale, 
può concludersi con un di¬ 
ploma di studi universitari 
(DEL'G) che non è una laurea 
ma soltanto un attestato del 


l'insegnamento superiore ri 
cevuto. Decine di migliaia di 
studenti se ne vanno in ver 
va di lavoro già al termine 
del primo biennio, forti di 
questo modesto diploma che 
in pratica serve soltanto a 
sfoltire le facoltà. Insamma 
col DEl’C!. viene fatta una 
prima e dura selezione di cui 
sono vittime, in larga misura, 
coloro che non hanno i mez 
zi per proseguire gli studi. 

Il secondo ciclo itrevede già 



Una manifestazione di studenti universitari contro il progetto governativo di riforma. 


La proposta del governo per una riduzione delle spese 


Il risparmio sulla salute 

I dati di un decennio dimostrano che è inutile proclamare la necessità di spendere meno se non si incomincia a spendere diversamente - Aumento 
delle malattie sociali - Enti mutualistici e istituti previdenziali • Gli studi comparativi delle Organizzazioni mondiali delia sanità e del lavoro 


Il governo propone nuova¬ 
mente. come ad ogni congiun¬ 
tura critica, di fare econo¬ 
mie sui fondi sociali destina¬ 
ti a soddisfare esigenze che. 
se sono fondamentalmente 
proprie de; lavoratori, hanno 
insieme una rilevanza per ri- 
intera società. In effetti, sa¬ 
rebbe vano discutere la po 
litica delia spesa pubblica 
ignorando che la spesa sani¬ 
taria. privata o statale, as¬ 
sorbe ormai il dieci per cento 
del reddito nazionale e che 
gli indennizzi pagati per ma¬ 
lattie. infortuni con esiti per¬ 
manenti e invalidità penalo 
nabile richiedono l'impegno di 
un altro sei o sette per cen¬ 
to del prodotto annuo. 

Ct sono però dei fatti pre 
limmari. prescindendo dai 
qua': la discussione perde dt 
senso. 

Il primo è che la politica 
dei contenimenti delia spesa 
non ha dato alcun risultato, 
specialmente in carneo sani¬ 
tario. dove in poco più di un 
decennio !a quota di reddito 
spesa per questi servizi è 
raddoppiata senza alcun sen 
sibile miglioramento nello sta¬ 
to di salute degli italiani. Il 
secondo è la cattiva coscien 
za di chi. come l’attuale ti¬ 
tolare del Tesoro, ha affron¬ 
tato una questione quale quel¬ 
la dei debiti delle mutue e 
degli c r pedali ccn un inter¬ 
vento pubblico « liberatorio ». 
soprattutto a favore dei bilan¬ 
ci delle banche. Gli atti di 
sanatoria ir. questo campo, 
creando tremila settecento 
mii’ardi di mezzi monetari 
senza rimuovere le cause dcl- 
l’indebitamento. seno uno dei 
motivi principali della crisi 
monetaria. 

Un altro fatto preliminare, 
è la constatata noncuranza 


dei governanti verso gli in¬ 
terlocutori di una riforma sa¬ 
nitaria che incida veramente 
suireconomia. In Italia si è 
sviluppata, in- questi anni, una 
notevole attività di indagine 
su* sistemi sanitari e sul mo¬ 
do di rovesciare' l'impostr. 
z:one in senso prevenzioni»’ì- 
co. l'unico che consenta d ; 
unire la riduzione dei costi 
al miglioramento della salu¬ 
te per l'intera popolazione. Si 
è svolto ad Erice (Trapani», 
per iniziativa del Centro di 
cultura scientifica « Ettore 
Majorana ». un seminario che 
ha riunito epidemiologi. eco¬ 
nomisti. biostat’stici. esperti 
di medicina preventiva insie¬ 
me ad amministratori di ser- 
\ìzi sanitari e studenti per 
approfondire appunto le ziu¬ 
ste direzioni -n cui muover¬ 
si per « economizzare sulla 
salute». Non ha senso affer¬ 
mare che b-sogna spendere 
di meno se non si incomin¬ 
cia a spendere diversamente. 
L'invito a cambiare radical¬ 
mente pohtica v.ene. ora che 
ì’ineffieacta dei sistemi attua¬ 
li è stata provata sulla pelle 
delia gente, dagli ambienti 
piu diversi. 

Prevenzione 
e programmazione 

L’Organizzazione mondiale 
della sanità, che in passato 
ha avuto funzioni poco più 
che di osservatorio epidemio¬ 
logico. condjce era studi com¬ 
parativi sui servizi sanitari 
pubblici. L’Organizzazione in¬ 
temazionale del lavoro, esa¬ 
minando la situazione nella 
industria chimica, «scopre» 
che questa è uscita fuori con¬ 
trollo dal punto di vista sa¬ 


nitario ed infortunistico per 
la velocità con cui lancia nuo¬ 
vi prodotti (molte centinaia al¬ 
l'anno) e il numero delle for¬ 
mule che escono dai labora¬ 
tori (da 100 mila a 200 mi¬ 
la all'anno, quasi sempre sen¬ 
za prove di tossicità». 

Nell'industria chimica si è 
già arrivati al nocciolo della 
questione: bisogna scegliere 
e controllare prima, se non si 
vuole licenziare i lavoratori 
dopo (perdendo inoltre im¬ 
mensi investimenti», quando 
si costatano gli inquinamen¬ 
ti ambientali e le malattie. 
Inoltre, neirmdustria chimica 
ornare difficile separare la 
proiezione dei lavoratori — 
dentro ri fabbrica — dal'a 
protezione della popolazione 
in generale. Il che ci porta 
diritto ad una delle questioni 
fondamentali del’.-a riforma, 
la unitarietà servizi ad 
detti a ccmpitT'specifici co 
me condizione di efficacia nel¬ 
la prevenzione. 

L'emergenza d: una nuova 
coscienza sociale, in precisi 
interlocutori organizzati, e la 
base del « modo nuovo di fa 
re politica economica » che i 
zovernanti hanno rifiutato 
aprendo la strada alla crisi. 
E’ impossibile separare le 
economie di spesa dal muta¬ 
mento. sia pure parziale, dei 
meccanismi. Il « prima » dell' 
economicità rispetto al « poi » 
delle riforme si è dimostra¬ 
to semplicemente impratica¬ 
bile, e non per sola aolonlà 
delle forze sociali. Ad alcuni, 
che a suo tempo avevano 
sbraitato contro il numero ec¬ 
cessivo <11 pensioni per inva¬ 
lidità pagate daU’INPS, è 
sfuggita l’indagine sulle cau¬ 
se di invalidità pubblicata in 
gennaio dAll’Istituto. Da essa 
risulta che, in media, su 800 


mila domande presentate ogni 
anno, ne sono state accolte 
solo 300 mila. Diciamo «solo» 
poiché non vi è dubbio che 
fra i 500 mila respinti la ma? 
gior parte presenta uno stato 
d: salute d: cui soltanto dei 
governanti insipienti, nel lo¬ 
ro spirito classista, possono 
pensare d, <- liberarsi » con 
un rifiuto burocratico- li ri¬ 
troveremo. infatti, a carico 
dei bilanc delle mutue e de¬ 
gl- ospedali, divenuti ancor di 
più campo di sfruttamento 
de l’industria sanitaria, co! ri 
saltato che alla line coste 
ranno al!'e;cnom:a più che se 
ne avessimo previ m c-cnside- 
razion** subito 'a reale situa- 
zione. 

In osai caso, li ritroviamo 
fra i richiedenti la pensione 
d'in.aiidità dell'anno succes¬ 
sivo. a mgolf are — e pro¬ 
durre altri costi — le mac¬ 
chine burocrat.che crc.ate per 
gestire questa fp.ca «econo¬ 
mia dei paz z, » nella quale 
l'organo che s: occupa de..e 
ma’.att e non conasce quel¬ 
la che s occupa d. ac¬ 
certare ’.'mva’idità. e nessuno 
si cura se la r.duzicne di spe 
sa da una parte non finis-e 
co', produrne di p.ù nell'altra 

Ncn si combatta ccn ì 
decreti :. fatto che le ma’.at 
t : e dell'apparato circolatorio, 
presenti per il trenta per cen¬ 
to dei casi nel 1951. hanno 
superato il quaranta per cen¬ 
to in certi anni: che ai ma¬ 
nifesti un crescendo di ma¬ 
lattie nervose, tumorali e a zìi 
orzani di locomozione. E so¬ 
no mancate, ai governanti, 
rer tentare di evitare gli one¬ 
ri di questi esiti di malattie 
la volontà e l’intelligenza. I! 
sottosegretario alla Sanità, 
Franco Foschi, lo riconosce, 
in un articolo diffuso dal ser¬ 


vizi dei ministero dell'Agri¬ 
coltura. in cui osserva « le 
connessioni sempre più mani¬ 
feste che sussistono fra lo 
spopolamento delle campagne 
e l'aumento impressionante 
de: ricover, ospedalieri •>. 

coniures; quell; del settore 
psichiatrico 

Non è un vago riferimento 
sc.iolczico Foschi cita il rap¬ 
porto n. 9 de’. Centro studi 
delia sanità sulla « tutel i sa 
nitaria dei lavoro in Italia >• 
che riscontra nella sola agr. 
co’.utra « ìa cifra spropos.tata 
d: 5 092.033 casi di infortunio 
verificatisi tra il 19.V>-e il 
1973». Foschi ritiene venuto 
il momento d: « tradarre in 
concreto ì dettami di una lo 
eica operativa che punta so 
prattutto sulla prevenzione 
de: ma’., e de, rischi ». Ma : 
fatti? 

Strutture 
da cambiare 

C'è una pesante eredità da 
liquidare, un'opposizicne di 
fondo dei padronatoe delle or¬ 
ganizzazioni corporative, da 
superare. L’agricoltura e uno 
di quei settori ne: qaah. sa 
stematicamente nce'.i ultimi 
quindici anni il ministro del 
Lavoro ha sollevato ì dator, 
di laverò persina dall'ohbli 
gc legale di risarcire intera 
mente — tramite il fonda 
INAIL — i cesti vivi dell’in- 
foitunio sul lavoro. E' uno 
dei settori dove l’introduzio 
ne di sostanze chimiche av¬ 
viene senza adeguate misure 
di prevenzione. Inoltre, come 
per gli infortuni agricoli, il 
governo ha sollevato i dato¬ 
ri di lavoro di una parte co¬ 
spicua dei - '-entri buU della 


mutualità sanitaria, che do¬ 
vevano pagare per principio e 
per legge a copertura del¬ 
l'intera spesa mutualistica, 
senza contestualmente realiz¬ 
zare i nuovi servizi umtar. 
di prevenzione. Ancora nelle 
scorse .-et(imane il governo 
ha contabilito al potenziamen¬ 
to. sotto la pressione pidro 
naie, di enti e servizi setto¬ 
riali la cui inefficacia preven¬ 
tiva sta scritta nelle statisti¬ 
che e nei fc-.’anoi delia spesa 
sanitaria e infortunistica. 

Cerio, v; e la nece-.sità d: 
una fase costituente durante 
la quale venz.mo definite 
strutture congruenti con zìi 
obiettivi Ciò non autorizza 
nessuno a perdere .altro tem 
po nella definizione d. uni 
linea d; condotta il cui perno 
è nella .--celta dez’.i interlocu¬ 
tori — gii organi locai: d. zo 
verno, t sindacati, le rappre 
sentanze so. ( *ntifiehe e tee 
nrihe del settore s.anitaro — 
poiché non vi seno dubbi che 
n“'!.a s t iazione attuale ì co¬ 
st: si producono spontanea 
mente, cioè in conseguenza 
de?h interessi che hanno pre 
val-3 finora nella scelta po¬ 
litica. e la loro assunzione 
nella rpesa pubblica è solo 
quest.one d. medi e di jem 
pi. Il cinismo di quei zover 
n.anti che fanno proprio il 
pjnto d: aiata padronale, se 
condo eui un costo riversato 
sulle so.alle dei lavoratore 
cos-a di essere un cesto, non 
paga piu. I frutt’. di quest a 
politica costituiscono cns.e 
me negativamente ad una le 
zicne di metodo) il più pc 
sante passivo del bilancio eco¬ 
nomico della cosiddetta * oo- 
litira sociale» concretata nel¬ 
le concezioni categoriali. 

Renzo Stefanelli 


un orientamento preciso, la 
scelta di un indirizzo, di una 
carriera e si conclude con 
una laurea. 

Il terzo ciclo è riservato a 
olii *i urna all’approfondi¬ 
mento della materia scelta, 
forma i <i ricercatori », lo sta¬ 
dio supcriore e più avanzato 
dell'insegnamento università 
no. 

La riforma di febbraio, cu 
me abbiamo detto, riguarda 
soltanto il secondo ciclo e in 
particolare le facoltà di seca 
ze e di lettere che serrano a 
formare degli insegnanti li¬ 
ceali di letteratura, di sto¬ 
ria, di lingue estere, di filo 
sofia, di scienze • naturali. Ca 
data la spinta demografica 
degli anni del < boom erano 
miro v , esaurita la grande 
richiesta di insegnanti medi 
che era scaturita dalla isti¬ 
tuzione della scuola dell'ob 
litigo fino a 111 anni, le seno 
le medie francesi non hanno 
più alcuna possibilità di as¬ 
sorbire il prodotto delle lini 
versità. salvo il ricambio na 
turale. Ciò vuol dire, secondo 
le autorità, che il ministero 
dell'educazione nazionale po 
trà assumere negli anni a 
venire un professore liceale 
su 8 forniti dalle facoltà uma¬ 
nistiche. 


La scelta 
dei diplomi 


Di qui la riforma: il se¬ 
condo ciclo diventa anch’essn 
selettivo. Il numero e la qua 
lità dei diplomi verranno de¬ 
finiti sulla base delle esigen¬ 
ze espresse da un vomitato 
paritetico formato da autori¬ 
tà statali e da rappresentan¬ 
ti del padronato locale. In se¬ 
condo luogo l'insegnamento 
verrà trasformato, i profes¬ 
sionalizzato ». Come diceva, 
con brutale franchezza, il sot¬ 
tosegretario alle università 
Alice Saunier Sei tè. è « imiti¬ 
le », per esempio, continua¬ 
re ad insegnare l'inglese di 
Shuhcspeare. Bisogna inse¬ 
gnare l’inglese commerciale, 
aggiungervi qualche nozione 
amministrativa o di informa¬ 
tica. perché (■ questo che do¬ 
manda l'industria - francese. 
La stessa cosa, naturai men¬ 
te. vale per V insegnamento 
del francese, della storia e 
così ria. Terzo punto della 
riforma: a poco a fioco le 
università dorranno ridurre la 
formazione umanistica allo 
stretto necessario e molte di 
esse non avranno più facjltà 
letterarie. Solo cosi l’universi¬ 
tà verrebbe adattata ai bi¬ 
sogni di un intese industria- 
lizzato e cesserebbe di esse¬ 
re una fabbrica di disnccu- 
JHltì. 

La riforma è caduta iti pie¬ 
na crisi economica. Teorica 
mente, come avevano pensa¬ 
to i suoi autori, essa avreb¬ 
be dovuto essere accolta con 
soddisfazione da parte degli 
interessati nella misura in 
cui sembrava garantire un 
impiego ai giovani laureati. 
Ma è accaduto il contrario: 
e ciò per una serie di fat¬ 
tori diversi che vanno da esi¬ 
genze culturali non subordi¬ 
nabili a schemi crudamente 
produttivistici a una sorta di 
disincantata riflessione sulla 
realtà sociale del paese, alla 
naturale ribellione contro i 
metodi autoritari. 

Studenti e ingegnanti delle 
facoltà umanistiche hanno re¬ 
spinto il principio della « prò 
fessionalizzaziotie » non tan¬ 
to. come dice oggi il gover¬ 
no. per conservatorismo. i>er 
difendere una arcaica idea 
della cultura contro ogni ne 
cessarlo rinnovamento. ma 
fierché la riforma contene¬ 
va in sé la negazione della 
libertà di .scelta culturale e 
dei valori della cultura. 

D'altro canto la crisi eco 
nomica. che aveva già pro¬ 
dotto migliaia di disoccufxiti 


tra i giovani appena usciti 
dalle università, non poteva 
rende,e di per sé credibile 
una riforma che, dopo avere 
avvilito e strumentalizzato lo 
insegnamento universitario, 
ne metteva i frutti a disposi¬ 
zione di un padronato porta¬ 
to alla ricerca del massimo 
profitto e quindi insensibile 
ai problemi dei giovani lau¬ 
reati alla ricerca di un pri¬ 
mo impiego. 

Ber finire c’era, nei meto¬ 
di di applicazione della ri¬ 
forma. un autoritarismo che 
non poteva essere accettato 
nel clima di profondo scoti 
tento per le riforme prece 
denti e per i loro inesistenti 
risultati pratici. Allov’hé Ali¬ 
ce Saunier Scile annunciò, a 
metà marzo, che la riforma 
sarebbe stata applicata In 
ogni modo e che i suoi con 
testatori avrebbero pagato di 
persona con la perdita di un 
anno di studi e dei diplomi 
relativi, molti pensarono che 
questo sfida al buon senso fa 
cesse parte di un piano calco¬ 
lato di provocazione per iso¬ 
lare i nuclei della contesta 
zione. Probabilmente avevano 
ragione. 

Tuttavia aveva torto il sot 
tosegrefario alle università a 
credere che la minaccia sa¬ 
rebbe servita a spegnere sul 
nascere la contestazione. Un 
mese dopo, riuniti ad Aniicns, 
i responsabili del coordina¬ 
mento dell’azione di 50 uni¬ 
versità (in pratica tutte quel¬ 
le dove le facoltà umanisti¬ 
che sono forti) decidevano, 
coi loro insegnanti, di scen¬ 
dere i» sciopero generale e 
di proseguire la ricerca di 
forme originali di lotta, tra 
cui una grande giornata na¬ 
zionale di manifestazioni il 
15 aprile. 

Richiamata aU'ordine da 
Giscard d’Estaing (che pro¬ 
babilmente teme la saldatu¬ 
ra delle lotte universitarie e 
delle lotte operaie come la 
maggiore sciagura che po¬ 
trebbe capitare in questo pe 
riodo) Alice Saunier Setti è 
stata costretta a cambiare 
tono e metodi senza tuttavia 
cedere sud contenuto della ri¬ 
forma: non soltanto ha assi¬ 
curato che gli esami- avran¬ 
no luogo regolarmente, che i 
diplomi saranno attribuiti, ma 
martedì mattina ha annuncia¬ 
to di essere disposta a rivede¬ 
re i metodi e i tempi di ap¬ 
plicazione della riforma. In¬ 
samma. se ne finirebbe ri¬ 
fiatare in autunno, all'inlzia 
del nuovo anno accademico, 
e in accordo con gli organi¬ 
smi eletti dalle facoltà in¬ 
teressate. 


Correzione 

tattica 


Resta la sostanza, intocca¬ 
bile per il governo, della ri¬ 
forma e restano i piani di 
lotta già formulati dalle or, 
ganizzazioni studentesche: e 
resta da vedere se queste di¬ 
chiarazioni concilianti saran¬ 
no sufficienti a vincere una 
contestazione che ormai è an¬ 
data al di là del bersaglio 
iniziale — la riforma — e 
che in ogni caso si riaccen¬ 
derebbe al primo indizio di 
una nuora offensiva governa¬ 
tiva. 

Forse il governo ha voluto 
guadagnare tempo sperando 
di trovarsi, in autunno, da¬ 
vanti ad una congiuntura eco¬ 
nomica più favorevole nella 
quale il fenomeno universita¬ 
rio potrebbe venire isolato e 
più facilmente contenuto. Ma 
già in febbraio ha sbagliato 
i suoi calcoli e un rinvio sem¬ 
plicemente tattico della cri¬ 
si universitaria, senza cioè 
una reale volontà di diecu- 
terne le cause, rischia una 
riproduzione a termine del 
fenomeno e in forme più acu¬ 
te di quelle di oggi. 

' Augusto Pancaldi 


UN ANNO DOPO 


GIAI PHONG! 

La liberazione di Saigon 

di Tiziano Terzani. Lire 3.500. Come è nato 
il nuovo Vietnam. Come si fa una nuova ri 
voluzione. "Un libro eccezionale. Di sicuro 
li giornalismo italiano di guerra e di viaggio 
non aveva mal prodotto un libro di questo va 
lore documentario."Giorgio Bocca 
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Nuovi sviluppi nella istruttoria per lo scandalo delle bustarelle 







Voltafaccia de sull InQllirCnte del bancarottiere Sindona 


r Unità / giovedì 15 aprile 1976 


Rifiuta di «coprire» gli amministratori del Banco di Roma 

Guido Carli dal giudice 
accusa la DC per il crack 


Il ministro aveva sollecitato TIMI a concedere un mutuo alla multinazionale americana • Alla commissione d'inchiesta II rappresentante della DC 
si è rimangiato il consenso a due essenziali moditiche del regolamento per coprire i responsabili - Dichiarazione del compagno Malagugini 


« Non devono essere riversati sulla collettività i costi di operazioni fallimentari e scan¬ 
dalóse » — L'ex governatore della Banca d'Italia ha chiamato in causa anche Ventriglìa 


Altri nomi grossi, di personalità della DC e di enti economici pubblici, sono entrati 
nell'c affare Lockheed »: sono quelli del capo doroleo Toni Bisaglia, ministro delle parte¬ 
cipazioni statali, e dell'Istituto mobiliare italiano. L'ente pubblico aveva avviato con la 

multinazionale statunitense le pratiche per concedere alla Lockheed un mutuo di 13 milioni 
di dollari e Bisaglia, allora sottosegretario alla presidenza del Consiglio, con una sua let¬ 
tera del maggio 1070, sollecitava LIMI a concludere l’affare. Bisaglia e il presidente del- 

l’IMI, Cappon, saranno sen- 

---—-titi dalla commissione inqui¬ 
rente per i procedimenti di 

■ . il _ ' accusa nelle sedute già con- 

Ieri alla Camera vocate per ii 21 e 22 . La 

__ commissione parlamentare, 

dinanzi alla quale il relato- 

. . re compagno D’Angelosante 

Approvato raccordo f h °. 

y Mr tro al mutuo chiesto dalla 

A • y a Lockheed, vuol cioè control- 

I W \ lare se è possibile che il pre- 

C'VFIJI ijr\ IftJl stito — giustificato dalla mul- 

A tinazionale quale impegno a 

1 • » « -w- 11 1 « remvestimenti » in Italia — 

IO lfl #1 d CTI HI I nPl/hPPIl non dovesse in parte servire 

tv JJUCIVlICCU come anticipo all’acquisto de¬ 

gli Hercules C 130 e al paga¬ 
mento della seconda rata di 

In questo modo le autorità italiane potranno «bustarelle» da versare pri- 
. . . .... ma della «lettera di intenti» 

acquisire elementi di prova - Ora la legge atten- definitiva (che è del giugno 

de il voto definitivo che deve venire dal Senato 1970) ‘ 

LInquirente, nella seduta 
di ieri mattina, su proposta 

Sta per diventare legge la ne procedure previste dall’ac- del compagno D’Angelosan- 

lntesa stipulata tra il Ministe- cordo (il doppio assenso alla te, ha preso una serie di 

ro di grazia e giustizia ita- utilizzazione degli atti acquisi- decisioni. Intanto, nelle se¬ 
llano e il Dipartimento statu- ti, le condizioni per le richie- dute del 21 e 22. saranno an- 

nitense per la reciproca assi- ste della assistenza, ecc.) che che interrogati Max Mele» 

stenza nelle indagini sull'affa- potrebbe tradursi in una re- <P er N quale una settimana 

re Lockheed. mora ad indagini agili e spe- fa tu revocato il mandato di 

t a „„„„ dite - cattura), presidente del/Ika-, 

A *, .. ‘ ria, la società di intermediò 

A , d TV m °V° 1 accord ° con- klone che ha òper ato nell'àf- 

sL e 21 no) e trasmesso subito al sente di liquidare parecchi pe- r are t ockheed il Bene^i» 

Senato per la definitiva ratifl- ricoli di insabbiamento di una della riserva Zattoni già ca¬ 
ca che come ha detto il inchiesta a cui ha rileva- po del servizio costruzioni 

compagno Nicola Cataldo mo* to Cataldo — tutto il Paese deH’aereonautica militare e 

tlvando il voto favorevole del guarda con grande attenzione P oj prendente di una delle 

comunisti è strumento indi- non tanto e solo per l'entità società fantasma di Crocia- 

fipensabile per garantire al- delle bustarelle quanto soprat- ni. e l’attuale segretario ge¬ 


sta per diventare legge la 
Intesa stipulata tra il Ministe¬ 
ro di grazia e giustizia ita¬ 
liano e il Dipartimento statu¬ 
nitense per la reciproca assi¬ 
stenza nelle indagini sull’affa- 
re Lockheed. 

• L’acconlo.è stato ieri sera 
approvato dalla Camera (3&4 
si e 21 no) e trasmesso subito al 
Senato per la definitiva ratifi¬ 
ca che — come ha detto 11 
compagno Nicola Cataldo mo¬ 
tivando il voto favorevole del 
comunisti — è strumento indi¬ 
spensabile per garantire al¬ 
la commissione inquirente la 
possibilità di procedere con 
celerità nelle indagini sul cla¬ 
moroso scandalo. 

Sullo stesso tasto ha battuto 
11 ministro della giustizia Bo¬ 


ne procedure previste dall’ac- del compagno D’Angelosan- 
cordo (il doppio assenso alla te, ha preso una serie di 
utilizzazione degli atti acquisi- decisioni. Intanto, nelle se¬ 
ti, le condizioni per le richie- dute del 21 e 22. saranno an- 

ste della assistenza, ecc.) che c he interrogati Max Mele» 

potrebbe tradursi in una re- iP er il quale una settimana 

mora ad indagini agili e spe- fa tu revocato il mandato di 

dito - cattura), presidente del/Ika- 

... , ' ria, la società di intermedlà- 

m P^° 1 accordo con- fejone che ha òperato nell'àf- 
sente di liquidare parecchi pe- fare Lockhee d, il generale 

ncoli d insabb amento di una della riserva Zat toni, già ca- 

inchiesta a cui ha rileva- p 0 del servizio costruzioni 
to Cataldo — tutto il Paese dell’aereonautica militare e 

guarda con grande attenzione p oi presidente di una delle 

non tanto e solo per l'entità società fantasma di Crocia- 

delle bustarelle quanto soprat- ni. e l’attuale segretario ge- 

tutto per le personalità — nerale del ministero della Di¬ 


politiche e militari — chiama¬ 
te in causa dallo scandalo, 
e dalle ancora più inammissi¬ 
bili coperture che hanno con¬ 
sentito ad alcuni protagonisti 


nifacio sottolineando come non dell’affare — i Crociani, 1 Lc- 


sia staio facile giungere al¬ 
l'accordo ma fosse necessario 
pervenirvi «per impedire — 
ha detto — che silenzi, o ri¬ 
tardi, o omissioni anche non 
voluti fossero di ostacolo alla 
affermazione del primato del¬ 
la legalità, a maggior ragio¬ 
ne in un caso come questo 
in cui il sospetto grava su de¬ 
tentori del potére». 

Vediamo fllnqde^ip ctt&,qo- 
sa consiste l’accordo, e co¬ 
me esso si-articolar Intanto, 
per dare ad esso esecuzione, 
è stato necessario introdurre 
nell’ordinamento italiano una 
serie di disposizioni del tutto 
nuove. D’ora in poi le autorità 
italiane (polizia, magistratu¬ 
ra, commissione parlamenta¬ 
re, per i procedimenti di ac¬ 
cusa) potranno acquisire ele¬ 
menti di prova, testimonian¬ 
ze, dichiarazioni e documenti 
negli Stati Uniti, con la col¬ 
laborazione delle competenti 
autorità di quel paese. Que¬ 
ste. dal canto loro, otterranno 
analoghe forme di collabora¬ 
zione da parte italiana. E’ 
In base a questo accordo che 
un sottocomitato dellTnqulren- 
te potrà presto recarsi ne¬ 
gli USA per raccogliere il ma¬ 
teriale necessario procedimen¬ 
to aperto nei confronti, tra 
gli altri, degli ex ministri 
della Difesa Tanassi e Gui. 

La relativa rapidità con cui 
è stato-possibile raggiungere 
raccordo è tuttavia andata in 
qualche misura a scapito del¬ 
la snellezza delle procedure 
oltre che del raggio dell’ef¬ 
ficacia della intesa. Il mini¬ 
stro Bonifacio ha dichiarato 
infatti che il governo ame¬ 
ricano si è rifiutato di trat¬ 
tare un accordo che avesse 
valore più generale, non li¬ 
mitato cioè al caso Lockheed. 
Ed il compagno Cataldo ha 
dal canto suo rilevato l’ec¬ 
cessivo garantismo di talu- 


febvre, i Fava — di fuggire 
all’estero prima di essere ar¬ 
restati. 


g. f. p. 


50 milioni 
’ * 'eia Crociarti 
a un alto 
funzionario 
della Camera? 

Un alto funzionario del¬ 
la Camera dei deputati 
avrebbe ricevuto 50 mi¬ 
lioni da Camillo Crocia¬ 
ni. A che titolo non si 
sa, ma la cosa deve es¬ 
sere definita, quantome¬ 
no, grave. Che tipo di 
rapporti infatti esisteva¬ 
no tra questo alto fun¬ 
zionario e il presidente 
dimissionato della Fin¬ 
meccanica, colpito da 
mandato di cattura per 
la vicenda delle busta¬ 
relle Lockheed? 

' La rivelazione, secondo 
la quale agli atti del 
processo per le tangenti 
Hercules c’è una matrice 
di assegno da cinquanta 
milioni Intestato a questo 
personaggio, ò stata fatta 
dall’* Espresso ». 

“Il settimanale sostiena 
che si tratta di Un as¬ 
segno dell’Istituto ban¬ 
cario italiano che risale 
alla fine del 1974 e che 
sarebbe stato sequestrato 
negli uffici di Crociani. 

Il presidente della Ca¬ 
mera Pertlni ha convocato 
per questa mattina, in 
via straordinaria l’ufficio 
di presidenza. 


Le decisioni dell'Inquirente 

Dal 5 maggio fase finale 
del processo petrolifero 

Novantotto gli imputati e indiziati di reato, tra 
appartenenti ai partiti politici del centro sini¬ 
stra, dirigenti petroliferi e funzionari dell'ENEL 


Il processo per lo scandalo 
del petrolio viene alla iuce dei 
sole. La commissione parla¬ 
mentare per i procedimenti 
di accusa ha infatti deciso 


ministri o «laici» per i quali 
s:a stata disposta, a suo tem¬ 
po. la archiviazione. Ciò — ri¬ 
teniamo — anche alla luce 
delle recenti rivelazioni della 


che a partire dal 5 maggio ì stampa e della televisione ìn- 
•bbia inizio ’.a fase finale del i glese. 


procedimento con discussione 
pubblica che si presume sarà 
assicurata mediante teletra¬ 
smissione a circuito chiuso 
delie sedute. 

Al dibattimento partecipe¬ 
ranno. oltre che i commissari 
deH’Inqu.rente. i 93 fra impu¬ 
tati e indiziati di reato <cx 
ministri, segretari «mm.ni- 
strativi dei partiti di centro¬ 
sinistra. amministratori e fun¬ 
zionari dell’ENEL, diverse de¬ 
cine di dirigenti di imprese 


La seduta m cui tra marte¬ 
dì e mercoledì si sono assunte 
le decis.ont di cui sopra, si è 
protratta a lungo avendo il 
d.Tensore de; petrolieri Gar¬ 
rone e Arcidiacono prodotto 
ricorso contro la deliberazio¬ 
ne con cui '/Inquirente separò 
dal processo principale i prò- 
cedimenti relativi alle raffi¬ 
nerie ISAB di Melilli e di 
S. Quirico (Piemonte) per ri¬ 
metterli aila competenza del¬ 
ia magistratura ordinanti. 

L’istanza non è stata presa 


petroafere) o i loro legali. j Jn cons ^ TAZ \ onew Ma su di 
Ai difensori. la commissio- es^\ 1 neofascisti hanno ten- 

ne ha concesso 15 giorni di | la:o dl imbastire un diversi- 
tempo per prendere visione vo> proponendo addirittura al- 

degli atti del processo, ed ha commissione di rimangiar- 
stabilito nel 30 aprile il ter- si la sua precedente decisione, 

mine entro il quale singoli i compagni Spagnoli e D’An- 

commissari o commissari in geicsante, per parte loro, han- 

gruppo debbono depositare in no invoco chiesto che i fasci- 


segreteria le proposte imessa 
In stato di accusa o non do¬ 
versi procedere). Anche se la 
commissione ha approvato 
' IHionco degli indiziati di rea¬ 
to • degli imputati, non è da. 
escludere che siano presenta¬ 
te proposte relative anche a 


coli fossero subito restituiti 
alla magistratura. Democri¬ 
stiani e fascisti, alla fine, han¬ 
no invece deciso di procedere 
formalmente alla remissione 
degli atti al magistrato con la 
ordinanza finale, discutendo¬ 
ne nelle sedute pubbliche. 


fesa. S’è invece riservata di 
ascoltare il generale Duilio 
Fanali in altra occasione. 

La commissione, inoltre, si 
è detta d’accordo con D’An- 
gelosante nel rifiutare la re¬ 
voca del mandato di cattu¬ 
ra a Crociani, a Maria Fava, 
Olivi (dellTkaria) e Ovidio 
Lefebvre (per 1 due ultimi 
l’altro relatore, il democri¬ 
stiano Giuseppe Codacci Pi- 
sanelii, aveva chiesto di re¬ 
vocare l’ordine di carcera¬ 
zione). , 

A breve scadenza sarà in¬ 
vece, sentito l’ex deputato so- 
cialdéippcraUco Palmlotti, se¬ 
gretario di Tanassi: per lui 
e per l'ex ministro della Di¬ 
fesa;- il "compagno D’Angelò- 
sante ha chiesto (e la com¬ 
missione si è detta d’accor¬ 
do) adempimenti istruttori 
per quanto concerne la si¬ 
tuazione finanziaria, nonché 
il regime patrimoniale loro, 
dei loro più stretti parenti e 
collaboratori politici. L’inda¬ 
gine sui beni immobili di 
Tanassi e Palmiotti dovreb¬ 
be spaziare lungo il periodo 
che va dal 1969 al giugno 
1972. Indagini dello stesso 
tipo saranno compiute sul¬ 
l’ex ministro de alla Difesa 
Luigi Gui. 

Intanto ieri la DC ha ope¬ 
rato un voltafaccia sulla ri¬ 
forma del regolamento della 
commissione per i procedi¬ 
menti di accusa. Ieri in un 
comitato ristretto di depu¬ 
tati e senatori incaricato di 
definire nei dettagli il pro¬ 
getto. il rappresentante de¬ 
mocristiano Codacci Pisane/ 
11 ha espresso il disaccordo 
del suo partito sui due punti 
più qualificanti della rifor¬ 
ma: che 1’rnquirente non può 
archiviare alcun procedimen¬ 
to se non all’unanimità, per¬ 
ché diversamente un quinto 
dei suoi membri o un decimo 
dei componenti delle Camere 
possono chiedere la convoca¬ 
zione del Parlamento in se¬ 
duta comune: e che l’Inqui¬ 
rente. conclusa la fase delle 
indagini istruttorie, deve sem¬ 
pre riferire al Parlamento 
in seduta comune, che deci¬ 
de se mettere in stato d’accu¬ 
sa gii indiziati di reato o di¬ 
chiara ii non luogo a proce¬ 
dere. 

« Il comportamento della 
DC — ci ha dichiarato il com¬ 
pagno on. Malagugini — è 
vergognoso e politicamente 
assai grave. Vergognoso è che 
si sia rimangiato il consenso 
espresso nella giunta per il 
regolamento della Camera 
sui contenuti della riforma 
che noi avevamo proposto e 
che aveva raccolto l’adesione 
di tutti i gruppi. Sulla base 
di quell’accordo era stato pre¬ 
disposto negli uffici un testo 
che lo registrava e che do¬ 
veva essere verificato da un 
comitato misto di senatori 
e deputati che si è riunito 
con urgenza neìla mattinata 
e nel primo pomeriggio di 
oggi, per consentire l'appro¬ 
vazione della riforma, da 
parte delle due assemblee, nel¬ 
la prima seduta della pros¬ 
sima settimana. L’accordo pa¬ 
reva tanto pacifico che i ca¬ 
pigruppo del Senato avevano 
già fissato quest'argomento 
nell’ordine dei giorno delia 
aula. 

« E’ chiaro che la DC vuole 
mantenere la segretezza delle 
indagni,,e delle decisioni che 
coinvolgono suoi esponenti 
qualificati, per sottrarre al 
parlamento e al paese il giu¬ 
dizio sul loro comportamen¬ 
to e sulla gestione del pote¬ 
re da parte della DC: è i. 
caso delie indagini sullo 
scandalo petrolifero, che 
stanno per giungere a conclu¬ 
sione. Se questa è e rimarrà 
la volontà moralizzatrice del¬ 
la DC, non resta che registrar¬ 
ne la persistente e ingiusti¬ 
ficata arroganza, il suo rifiu- 
to e la sua incapacità di cor¬ 
rispondere alle esigenze di pu¬ 
lizia e di chiarezza espresse 
dall’opinione pubblica. E an¬ 
che di questo i cittadini non 
mancheranno di chiederle 
| conto ». 



Il generale Duilio Fanali arriva a Montecitorio per essere 
interrogato dall'Inquirente sullo scandalo Lockheed. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. * 

Guido Carli, l’ex governa¬ 
tore della Banca d’Italia, com¬ 
parendo di nuovo su sua ri¬ 
chiesta davanti ai giudici che 
indagano sul crack di Miche¬ 
le Sindona, uno scandaloso 
sperpero di miliardi operato 
da precisi settori della DC 
che si richiamano all’ex se¬ 
gretario Fanfani, ha smenti¬ 
to. in più di tre ore e mezzo 
di deposizione puntigliosa e 
precisa, la versione fin qui 
fornita dagli amministratori 
democristiani del Banco di 
Roma e, rifiutando di copri¬ 
re dietro l’autorità della Ban¬ 
ca d’Italia manovre losche 
e di avallare il tentativo di 
riversare sulla collettività i 
costi astronomici del crack 
(la cifra sembra aggirarsi ad¬ 
dirittura sui 400 miliardi), ha 
rispedito al Banco di Roma 
e alla DC la paternità e la 
completa responsabilità del¬ 
lo scandalo Sindona. 

Che cosa ha spinto Carli, 
che è indiziato di omissione 
di atti di ufficio e di con¬ 
corso in bancarotta, a chie¬ 
dere ai giudici Ovilio Urbiscl 
e Guido Viola di essere di 
nuovo interrogato? Che cosa 
lo ha indotto a rompere un 
silenzio nel quale sembrava¬ 
no essersi inserite con suc¬ 
cesso le manovre del Banco 
di Roma e del suoi ammini¬ 
stratori, Ventriglia, Barone e 
Guidi, a loro volta indiziati 
per tentare di accollare alla 
Banca d’Italia e alla colletti¬ 
vità il ruolo di ente pagato¬ 


le « bustarelle » a partiti italiani 

I COMUNI DISCUTERANNO 
LO SCANDALO SHELL E BP 

Lo ha annunciato il leader dell'assembiea, Michael Foot - A Londra ci si preoc¬ 
cupa che la vicenda non venga insabbiata - Arrestato per corruzione un colonnello 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 14 

Il Parlamento inglese pren¬ 
derà in esame le responsabi¬ 
lità della Shell, e soprattut¬ 
to di un’impresa a capitale 
di Stato come la BP, nel 
vasto giro di corruzione po¬ 
litica in Italia e in altri pae¬ 
si. Il governo di Londra ha 
mantenuto sinora un silenzio 
imbarazzato. Ma il leader dei 
Comuni Michael Foot ha fat¬ 
to capire che potrà esserci 
un dibattito alla ripresa dei 
lavori dopo le vacanze di 
Pasqua. Numerosi deputati 
laburisti chiedono tuttavia la 
immediata istituzione di una 
inchiesta su una brutta fac¬ 
cenda che è servita a rivela¬ 
re i metodi operativi delie 
multinazionali 6U scala mon¬ 
diale, che chiama direttamen¬ 
te in causa il potere pubblico 
locale (come controllore della 
BP) e potrebbe infine solle¬ 
vare sospetti analoghi nella 
stessa Inghilterra. 

Dopo lo «scandalo» inizia¬ 
le la verità sta venendo fuo¬ 
ri: ieri, come è noto, la 
Shell aveva ufficialmente am¬ 
messo l’erogazione di due mi¬ 
lioni e mezzo di sterline e 
la BP aveva confessato dal 
canto suo di aver sborsato 
altre 800 miia sterline. In 
totale le due compagnie han¬ 
no corrisposto all’Unione pe¬ 
trolifera (che poi distribuiva 
le bustarelle ai partiti gover¬ 
nativi italiani) 5 miliardi e 
610 milioni tra il ’69 e il 
’73 come autotassazione (al 
5 per cento) sui superprofitti 
illegalmente realizzati grazie 
alle leggi e disposizioni con¬ 
venientemente approvate o 
modificate a loro esclusivo 
vantaggio. 

I petrolieri credono ancora 
di poter difendersi sostenendo 
la liceità delle «sottoscrizio¬ 
ni ai partiti politici » garan¬ 
titi dai regolamenti italiani 
dell’epoca. Ma questo non ser¬ 
ve a mascherare la sostan¬ 
za né a diminuire la gravi¬ 
tà della questione di fondo. 


che rimane quella delle colos¬ 
sali cifre sottratte all’erario 
italiano e trasformate in su- 
perprofitti. Per le sole Shell 
e BP, in base alle tangenti 
percentuali da loro stesse am¬ 
messe, si arriva a un totale 
di 110 miliardi in cinque anni. 

Questa è la realtà delle co¬ 
se a cui va commisurata la 
arroganza di un potere eco¬ 
nomico apparentemente sen¬ 
za controllo di fronte allo 
Stato. Questo è anche il pun¬ 
to di partenza sul quale de¬ 
vono essere ricondotte — sen¬ 
za attenuanti né tergiversa¬ 
zioni — tutte le altre conside¬ 
razioni legali, contabili, mo¬ 
rali. 

Negli ambienti parlamenta¬ 
ri Inglesi si teme una ten¬ 
denza a minimizzare e ad af¬ 
fossare le risultanze dello 
scandalo. Una manovra* del 
genere è già evidente in quei 
commenti stampa che tenta¬ 


no di limitare la «corruzio¬ 
ne» a un fattore «ambien¬ 
tale», imposto dalle circo¬ 
stanze alle multinazionali. 

Ma l’Inghilterra stessa non 
è immune dai metodi politico- 
commerciali attualmente sot¬ 
to accusa. Oggi infatti è sta¬ 
ta data notizia dell’arresto 
di un colonnello inglese in 
servizio attivo (di cui non è 
stato per ora rivelato il no¬ 
me) che si sospetta abbia 
partecipato con almeno altre 
dodici persone, a un’ampia 
rete di corruzione, per un 
totale di 150 milioni di ster¬ 
line. che riguarda i contrat¬ 
ti del ministero della Dife¬ 
sa britannico in vari paesi 
del Medio Oriente dove veni¬ 
vano organizzate aste truc¬ 
cate e relativa distribuzione 
di bustarelle a governanti e 
partiti politici locali. 

Antonio Bionda 


Ai ministri della Giustizia e del Lavoro 

Interrogazione PCI sullo scandalo 
degli infortuni sul lavoro 


Echi alla Camera sullo 
scandalo delle inchieste 
giudiziaria in materia di 
infortuni sul lavoro trop¬ 
po spesso affossate o ar¬ 
chiviate. Ieri sull’* Unità » 
il presidente deli’INCA- 
CGIL. Doro Francfsconi 
ha documentato con cifre 
e dati come il fenomeno 
sia di carattere nazionale 
e Investa diverse sedi giu¬ 
diziarie. In particolare, 
precedentemente, un no¬ 
stro articolo aveva illu¬ 
strato la situazione ab¬ 
norme a Padova. Sul pro¬ 
blema i compagni depu¬ 
tati Busetto e Pecoraro 
hanno rivolto un’interro¬ 
gazione ai ministri di Giu¬ 
stizia e del Lavoro per sa¬ 


pere « quali accertamenti 
sono stati predisposti, an¬ 
che ai fini della definizio¬ 
ne di eventuali responsa¬ 
bilità presso la pretura di 
Padova, per conoscere la 
vera entità e le relative 
conseguenze delle archi¬ 
viazioni di procedimenti 
per infortuni che si sa¬ 
rebbero verificate nel cor¬ 
so degli ultimi anni » e 
per sapere anche le mo¬ 
dalità del controllo eser¬ 
citato sull’attività giudi¬ 
ziaria riguardante tale 
importante e delicato set¬ 
tore dei procedimenti, e 
* quale controllo, nella 
sfera di sua competenza, 
ha esercitato r ufficio 
provinciale del lavoro ». 


re e riplanatore delle loro 
operazioni speculative? 

A far perdere la pazienza 
a Carli sembra sia stata in¬ 
nanzitutto una sfrontata let. 
tera spedita dal Banco di Ro¬ 
tila. il 10 marzo di quest’an¬ 
no, all’attuale governatore 
della Banca d’Italia, Baffi: 
nella lettera, la banca con¬ 
trollata dal de chiede, circa 
le perdite subite con il crack 
Sindona (il bancarottiere la¬ 
titante, finanziatore della DC. 
al quale fece pervenire nel 
giugno ’74, quando venivano 
negati finanziamenti perfino 
per gli investimenti produt¬ 
tivi. la favolosa cifra di 100 
milioni di dollari) che que¬ 
ste perdite siano pagate dal¬ 
la Banca d’Italia. 

11 governatore Baffi non 
ha risposto alla lettera: ri¬ 
tenendo che la Banca d’Ita¬ 
lia non c’entri, ha inviato la 
missiva a Carli. La reazione 
di questi non si è fatta at¬ 
tendere. Con una lettera. Car¬ 
li ha fatto sapere che tutta 
l'operazione di finanziamento 
di Sindona, i 100 milioni di 
dollari, venne decisa dal Ban¬ 
co di Roma autonomamente, 
tanto che l’operazione avven¬ 
ne attraverso filiali estere, 
saltando i controlli. 

Il finanziamento avvenne 
in due rate di 50 milioni dl 
dollari: entrambe le opera¬ 
zioni avvennero senza alcun 
intervento di Carli ma su de¬ 
liberazione degli organi sta¬ 
tutari del Banco di Roma. 
Che si arrangi, quindi, il Ban¬ 
co di Roma — questo il ra¬ 
gionamento di Carli — e la 
pianti di tentare di « socia¬ 
lizzare » le perdite di un’ope¬ 
razione losca e speculativa. 

Gli amministratori del Ban¬ 
co di Roma avevano soste¬ 
nuto di essersi limitati ad 
eseguire le direttive della 
Banca d’Italia e di Carli: il 
proseguimento del finanzia¬ 
mento a Sindona, dopo le no¬ 
tizie delie difficoltà di que¬ 
sti. era stato voluto, aveva¬ 
no detto in coro i tre ammi¬ 
nistratori, da Carli: tentan¬ 
do di trascinare nella mano¬ 
vra l’ex governatore, aveva¬ 
no sostenuto che, comunque, 
questi aveva agito nel supre¬ 
mo interesse della nazione. 

Dopo questa manovra, il 
Banco di Roma ha appunto 
presentato il conto alla Ban¬ 
ca d’Italia perché questa lo 
girasse a tutto il Paese. La 
manovra non è però riuscita, 
trovando il primo ostacolo 
’n Baffi. Probabilmente le 
stesse polemiche che contro 
questi pubblicamente e scon¬ 
sideratamente sono state sol¬ 
levate nei giorni scorsi dal 
ministro del Tesoro Colom¬ 
bo. a cui Ventriglia è legato 
a filo doppio, non sono estra¬ 
nee all’atteggiamento assun¬ 
to dalla Banca d’Italia sul¬ 
l’affare Sindona. Sta di fatto 
che, dopo l'attacco a Baffi, 
Carli ha pensato bene di e- 
sporre anche ai magistrati 
quanto scritto nella lettera. 
Ir, uno scarno comunicato di¬ 
stribuito dai difensori Martini 
e Vassalli. Carli conferma che 
l'operazione Sindona fu del 
Pance di Roma che tentò, 
po’, di fronte alle difficoltà, 
di coinvolgere la Banca d’Ita¬ 
lia. Una volta messo al cor- 
jente. Carli fu preso dalla 
« preoccupazione che il pre¬ 
cipitare degli eventi condu¬ 
cesse a provvedimenti di so¬ 
spensione dei pagamenti » del¬ 
le banche di Sindona, « ban¬ 
che considerevolmente impe¬ 
rniale nelle relazioni con l’e¬ 
stero»: ciò avrebbe potuto 
« ? sgravare 1 dubbi sulla sol¬ 
vibilità del sistema bancario 
Italiano, dubbi sollevati in se¬ 
de intemazionale ». 

« Gli avvisi espressi ai di¬ 
rigenti del Banco d: Roma 
— prosegue il comunicato — 
non avevano natura di or¬ 
dine. di direttiva, di istru¬ 
zione. ma di domanda di col¬ 
iate razione nell'interesse ge¬ 
nerate. L’intervento compiuto 
aveva natura di "moral sua¬ 
sion" e si inquadrava nel- 
rambito delle normali atti¬ 
vità di governatore della Ban¬ 
ca centrale. Alla domanda di 
collaborazione, il Banco di Ro¬ 
ma rispose positivamente, e 
di ciò venne dato atto nella 
lettera inviata il ó settem¬ 
bre I&74 ». 

Insemina, sostiene Carli, 
opcrci per difendere, in no- 
m- della nostra credibilità 
internazionale, /azienda ban¬ 
ca..a e non il gruppo politi¬ 


co che l’aveva gestita: 11 mio 
intervento, di consiglio e dl 
persuasione, infatti, fu suc¬ 
cessivo al finanziamento dl 
100 milioni dì dollari, fatto 
dal Banco dl Romn a Sindo¬ 
na, di cui non seppi nulla 
se non a cosa fatta. 

E’ a questo punto che Carli 
ha portato, di fronte ai giu¬ 
dici. l’attacco più profondo 
a Sindona e ai settori doliti 
DC che lo hanno appoggiato. 
Carli avrebbe detto che le 
manovre speculative contro 
la Ina coincisero e inizia¬ 
rono proprio con le manovre 
di Sindona: sono quelle stes¬ 
se manovre che vengono at¬ 
tuate ancora oggi con tanta 
riolcn/a. Ne! ’74. a causa di 
queste manovre, sul piano in¬ 
ternazionale gli altri paesi 
decisero di ritenere «erediti 
problematici » quelli verso 
l’Ital a: le motivazioni furo¬ 
no da una parte per condi¬ 
zioni obiettive, dall’altra per 
i rapporti che istituti bancari 
avevano instaurato con il 
gruppo di Sindona e con la 
sua banca americana Fran¬ 
klin. 

Carli, a testimonianza del¬ 
le sue affermazioni, ha mo¬ 
strato un articolo pubblicato 
nel settembre 1974 dal «New 
York Times». Con l’atteggia¬ 
mento assunto allora, Carli 
oggi ha sostenuto di avere 
bloccato le manovre e difeso 
la credibilità verso l'estero: 
rosa che — sembra abbia 
aggiunto polemicamente — 
non viene fatta ora, quando 
da parte dello stesso Colom¬ 


bo si sceglie Incoscientemen¬ 
te di attaccare la Banca 
d’Italia. 

L’autorizzazione alla fusio¬ 
ne della Banca Privata Fi¬ 
nanziaria e della Banca Unio¬ 
ne d. Sindona. dalla quale 
nacque il primo agosto 1974 la 
Banca Privata Italiana, ven¬ 
ne perciò data, secondo Car¬ 
li. noU’intento di salvare l’a- 
zieno’a e non 11 gruppo poli¬ 
tico che l’aveva fin 11 con¬ 
ti oliata. 

11 giudice Urbiscl ha obiet¬ 
tato a Carli che tale linea 
contrastava, però, con una 
decisione presa nel luglio '74 
in una riunione dei ministri 
del Tesoro e dei governatori 
civile banche europee: in quel¬ 
la riunione si decise di non 
iute: venire più a salvare gli 
istituti di credito traballanti 
perché /esperienza aveva In¬ 
segnato che era assai diffi¬ 
cile. c e non impossibile, di¬ 
stinguere fra banche che ara¬ 
no male gestite e banche che 
attraversavano un momenta¬ 
neo periodo di difficoltà. 

Carli ha sostenuto che la 
riunione avvenne nella pri¬ 
ma decade di settembre: ri¬ 
mane tuttavìa la contraddi¬ 
zione con il fatto che Carli, 
anche dopo questa data, ha 
sostenuto la linea di salva¬ 
taggio, scontrandosi con il 
no di Petrilli, presidente del- 
l’IRI maggiore azionista. 

La verità, evidentemente, è 
ancora lontana dall’ essere 
emersa. 

Maurizio Michelini 


Il reato è interesse privato 

Conegliano: condannato 
ex sindaco de per 
speculazione edilizia 

Con lui anche l'ingegnere capo del Comune e altri 
due funzionari - La vicenda prese inizio nel '73 
in seguito alla denuncia di un gruppo di cittadini 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO. 14 
Dopo oltre sette ore di ca¬ 
mera di consiglio, il tribuna¬ 
le di Treviso ha emesso la 
sentenza di condanna sui noti 
episodi di speculazione edi¬ 
lizia avvenuti qualche anno 
fa a Conegliano, nel quali 
erano implicati dieci fra Am- 


Bustarella 
di un milione 
.di dollari alla 
Mediobanca ? 

Una bustarella da un milio¬ 
ne di dollari, quasi un miliar¬ 
do di lire, alla quotazione at¬ 
tuale. sarebbe quanto’ la Me¬ 
diobanca avrebbe incassato a 
titolo di sostanzioso — e asso¬ 
lutamente anomalo — com¬ 
penso grazie a una spregiudi¬ 
cata operazione compiuta dal 
dott. Enrico Cuccia, ammini¬ 
stratore delegato dell’Istituto 
di Credito, per prestar soccor¬ 
so alia poderosa multinazio¬ 
nale statunitense ITT (Inter¬ 
national. Tcìcphone and Tc- 
legraph corporation) che nel 
proprio paese rischiava di ve¬ 
nir incriminata per violazione 
della legge antitrust. 

Questa la rivelazione de’, 
settimanale « Giorni ». che 
conclude nel numero che ap¬ 
parirà oagi nelle edicole, l’in¬ 
chiesta che ha riaperto il cla¬ 
moroso caso Sindona riesami¬ 
nandolo alia luce di una 
grande quantità di documenti 
mediti che rivelano aspetti fi¬ 
nora sconosciuti della vi¬ 
cenda. 

Nella stessa puntata del¬ 
l’inchiesta « Giorni ». sempre 
■n base a documenti, v.ene 
ricordata un'altra operaz:one 
fatta da Enrico Cuccia, ope 
razione che sconf.na nei ter¬ 
ritorio dell'illecito. 


Voto favorevole della Commissione difesa del Senato al disegno di legge unificato 

Sì all’inchiesta sulle forniture d’armi 

Il provvedimento passa ora in aula - Approvate alia Camera le nuove norme per i corsi della Scuoia di guerra dell’esercito 


La Commissione difesa'de'. 
Senato ha approvato ieri, m 
sede referente, il testo unifi¬ 
cato del disegno di legge per 
la istituzione di una commis¬ 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta sulle forniture e commes¬ 
se militari. Il provvedimento 
è stato inviato subito In au¬ 
la. Dopo il voto di Palazzo 
Madama piasserà a Monteci¬ 
torio per la definitiva appro¬ 
vazione. 

L’iniziativa di una inchiesta 
del Parlamento sulle fornitu¬ 
re militari, era partita dai 
PCI con la presentazione, al 
Senato e alla Camera, di un 
progetto di legge al quale 
hanno fatto seguito quelli del 
PSI e della DC. Lo «scanda¬ 
lo Lockecd » ha riproposto in¬ 
fatti la necessità di affronta¬ 


re con urgenza ;I problema, 
riconducendo tutta .a mate¬ 
ria al controllo del Parla¬ 
mento, p>er impedire ogni pos¬ 
sibilità d: corruzione e garan¬ 
tire che le relative scelte, m 
un camp» cesi delicato, sia¬ 
no effettuate tenendo conto 
esclusivamente delle es.gen¬ 
te reali deila difesa naziona 
le, nella piena tutela deila di¬ 
gnità e deU'efficicnza delle 

nostre forze armate. 

• • • 

A Montecitorio la Commis 
sione difesa ha approvato ieri 
in sede legislativa, con la 
astensione dei deputati del 
PCI, la legge che fissa le 
nuove norme sui corsi della 
Scuola di guerra deil’Eserci- 
to. La stessa Commissione ha 
approvato due emendamenti, 


sotto forma d: un ordine del 
giorno presentali dal gruppo 
comunista e accolli dal go¬ 
verno. i! quale si è impegna¬ 
to ad introdurli ne! Regola¬ 
mento d: prossima emanazio 
ne. Le due proposte sono: 

1 > tutti gli ufficiali risultati 
idonei af termine del primo 
cotso di SM., hanno diritto 
di partecipare al supcriore, 
quello cioè che abilita allo 
svolgimento di incarichi di 
Stato e permette di arrivare 
a’,.e mass.me cariche. Cadra 
cosi la pregiudiziale secondo 
cui i’amm-ssione al secondo 
corso è pre\.sta solo come 
demanda. Con le nuove nor¬ 
me regolamentari tutti gli uf¬ 
ficiali che abbiano superato il 
primo corso, se Io desiderano, 
vi potranno infatti partecipa¬ 


re: 2> nel Regolamento verrà 
fissata una rorma m bve 
all 3 quale, per « grav. mo 
tiv. p>Dtrar.no essere esclusi 
dalla eraduator.i uff.ciai; di¬ 
chiarati idonei a concluiin^ 
ne del corso supcriore di 
S M. Verrà cosi ad essere ga¬ 
rantito il controllo pubblico 
sulle carriere dei militar: de 
stinali a. più alti grad.. 

Nella riunione di ieri dei 
la Commissione difesa della 
Camera, il grappo cornali, 
su ha posto al governo una 
questuane preliminare: l’even¬ 
tuale. ulteriore att.vità leg.- 
slativa della Commissione do¬ 
vrà essere subordinata a un 
chiarimento del governo cir¬ 
ca la « legge di principio » 
e il Regolamento di discipli¬ 
na, la questione della rap¬ 


presentanza m.l.tare. la siste¬ 
mazione dei sergenti dell’Ae¬ 
ronautica in soprannumero. 
K stato anche chiesto al go¬ 
verno di lar conoscere al p.u 
presto i tempi di approvazio¬ 
ne della legge p>er l'istituzio¬ 
ne d: una commiss.one par¬ 
lamentare d’inch.esta sulle 
forniture militari, approvata 
come abbiamo visto dalla 
Commissione difesa del Se¬ 
nato 

Su tutte queste questioni il 
governo m c riservato d; dare 
una risposta. I! presdente 
Guaialupi in convocato p>er 
questa mattina /ufficio di 
presidenza della Commissione 
p>er fare il punto della situa¬ 
zione. 

S. p. 


minisi ratori e pubblici fun¬ 
zionari del Comune. Il colle¬ 
gio giudicante ha confermato 
nella sentenza finale le gra¬ 
vi responsabilità dei perso¬ 
naggi coinvolti e /esistenza 
a Conegliano di un disegno 
di abusivismo edilizio che 
trovava nei pubblici uffici il 
suo punto di forza. 

I giudici hanno condanna¬ 
to l’ingegnere capo del Co¬ 
mune, Lauro Dalla Val, ad 
un anno e dieci mesi di re¬ 
clusione (sotto l’accusa di in¬ 
teresse privato, falso e cor¬ 
ruzione) e all’interdizione del¬ 
le pubbliche funzioni per 
un periodo equivalente; lo 
ex sindaco DC di Coneglia¬ 
no. Antonello, è stato condan¬ 
nato a sei mesi di reclusione 
(interesse privato) e all’in¬ 
terdizione per un anno dai 
pubblici uffici; per la stessa 
imputazione è stato condanna¬ 
to ad un anno di reclusio¬ 
ne e ad uno di sospensione 
dai pubblici uffici il geometra 
capo del Comune. Silvano Bal¬ 
di; una pena minore di cin¬ 
que mesi e dieci giorni è sta¬ 
ta Inflitta al geometra VI- 
dot. della commissione edi¬ 
lizia: assolti gli altri Impu¬ 
tati. 

L’istruttoria che ha condot¬ 
to al dibattimento in questio¬ 
ne. ebbe Inizio nel 1973, do¬ 
po la denuncia da parte di 
alcuni cittadini di Coneglia¬ 
no. fatta pervenire alla ma¬ 
gistratura di Treviso. Il magi¬ 
strato inviò allora 116 comu¬ 
nicazioni giudiziarie che In¬ 
teressavano alcuni ammini¬ 
stratori del Comune, tutto lo 
«staff» dell’ufficio tecnico, I 
più noti imprenditori edili 
locali. 

Dopo un dibattimento in 
pretura, che portò alle pri¬ 
me condanne e alle assoluzio¬ 
ni dei personaegi minori, il 
eiudice istruttore dottor Na- 
oo’.itano depositò nel giugno 
scorso !a sentenza di rinvio 
a giudizio per dieci pubbli¬ 
ci funzionari. Il « processo¬ 
ne » di Conegliano è inizia¬ 
to il 5 aprile e si è conclu¬ 
so dopo otto g.omi di dibat¬ 
timento: gh imputati furo¬ 
no rinviati a giudizio con ven¬ 
ti capi di imputazione, rela¬ 
tivi a 166 licenze illeelttime 
concesse a Conegliano nel pe¬ 
riodo "68 '70. 

II PM aveva chiesto nei lo¬ 
ro confronti una pena com¬ 
pievi va di sette anni e mez¬ 
zo di reclusione, con /aggiun¬ 
ta di forti sanzioni pecunia- 
rie. Il fatto che il collegio 
giudicante abbia r dotto /entl- 
là delia pena non smenti¬ 
sce p'TÒ la tesi del disegno 
-perula’ivo. come conseguenza 
dei malcostume amministra- 
rivo, espressa nelle carte 1- 
strottone e ribadita nella re¬ 
quisitoria finale del PM. 

La piramde speculativa 
poze.ava sulla figura del/in¬ 
gegnere capo del Comune, e 
s: allargava verso l’alto gra¬ 
zie a programmatiche collu- 
Moni con l'amministratore, fi¬ 
no a’.I’att'v ita della commis¬ 
sione edilizia. Gravissimo è 
r.su'.tato perciò il comporta¬ 
mento del Comune (e della 
DC locale» che non si è co¬ 
stituito parte civile nel pro¬ 
cesso. 


Tiziano Giva 


i 
















, -a • \ t ,w' : / w < w,'>; 

- yve'. • s \ v* " r : 


* * 
Y r t «, 


t V 


lenità / giovedì 15 «priie 1976 


PAG. 5 / crònache 


H criminale attentato ha distrutto il reparto sellerie e gomma 

Nella Fiat Rivalla udite tre 



poi rincendio è divampato in un bareno 

Forse è stata usata la stessa tecnica del rogo provocato nei giorni scorsi alla Mirafiori - Un volantino firmato « brigate rosse» smentisce ogni responsabilità — Due 
cftlirl episodi della strategia della tensione — La abnegazione degli operai nell’ opera di spegnimento — Mobilitazione dei lavoratori per intensificare la sorveglianza 


Appello delle organizzazioni democratiche. 

Assemblee e riunioni 
propongono iniziative 
unitarie di vigilanza 

DÌ fronte alla spirale delle provocazioni il fermo richiamo della Federa¬ 
tone del PCI, dell'FLM e del Consiglio regionale piemontese - Chiesto 
un più incisivo intervento delle forze dell' ordine e della magistratura 


D»Hi nostra redazione 

TORINO, 14 

Pianta, decisa la reazione 
aali ultimi episodi che sta¬ 
notte alla FIAT di Rivalta 

— ma anche a Mirafiori — 
hanno indicato come Torino 
sia 11 centro più Investito dal¬ 
la nuova tattica adottata dal¬ 
le forze eversive che operano 
a creare la tensione nel 
Paese. 

Un comunicato della Fede¬ 
razione comunista torinese lo 
denuncia con estrema chia¬ 
rezza. « Dopo Mirafiori — di- 
oe — è la volta della FIAT 
Rivalta, la spirale provocato¬ 
ria non si arresta. Il disegno 
criminoso di chi è nemico 
dei lavoratori e della demo¬ 
crazia prende di mira le fab¬ 
briche. In questa ora di gra¬ 
ve crisi economica e politi¬ 
ca, mentre la iniziativa con¬ 
trattuale giunge a una stret¬ 
ta dopo oltre quattro mesi di 
duro confronto, si ripropone, 
nella forma più grave del¬ 
l'attentato al luoghi di produ¬ 
zione, quella strategia della 
tensione e del marasma che 
punta a rimettere in questione 
le basi stesse del regime de¬ 
mocratico e della Repubblica 
antifascista ». 

«Occorre rilevare — prose¬ 
gua 11 documento comunista 

— che gli episodi provocatori 
. di cui sono stati costellati gli 

ultimi mesi di lotta alla FIAT 
(macchine di capisquadra 
bruciate, attentati a capire¬ 
parto, sabotaggi, diffusione di 
materiale dal tono delirante, 
incendi e tentati incendi di 
origine dolosa) hanno trova¬ 
to sempre i lavoratori, e il 
loro movimento sindacale uni¬ 
tario'in primo luogo, pronti 
nella denuncia pubblica e nel¬ 
la battaglia per isolare vecchi 
e nuovi arnesi dell’attacco an- 
tìoperaio. ET da tempo in¬ 
fatti, che la FUMI e le forze 
politiche democratiche denun¬ 
ciano la esistenza di veri e 
propri fenomeni dì inquina¬ 
mento provocatorio aU’intemo 
delle maggiori fabbriche del 
complesso FIAT». 

«Ecco perché oggi — con¬ 
clude li comunicato — di 
fronte al drammatico prolun¬ 
garsi della catena criminosa, 
occorre andare oltre la sola 
denuncia, oltre l’appello pur 
doveroso alla unità democra¬ 
tica e alla vigilanza, per co¬ 
struire concretamente elian¬ 
temo dei reparti e delle of¬ 
ficine una rete di controllo 
democratico permanente che 
renda i lavoratori protagoni¬ 
sti della battaglia in difesa 
della democrazia. Isolare i fo¬ 
colai di provocazione e di¬ 
fendere le fabbriche da ogni 
attacco criminoso è oggi, ol¬ 
tre che ima necessità politl- 
c*, un dovere storico che la 
classe operaia sente • come 
propalo». 

Dal Comuni, dalla Regione, 
dal sindacato sono venute im¬ 
mediatamente le condanne, e 
anche — ecco il fatto nuvo 

— proposte di iniziative. Riu-, 

rioni sono già annunciate per 
domani. DI fronte ai gravi at¬ 
tentati contro fabbriche, con¬ 
sumati in questi giorni, molti 
fra i lavoratori hanno parlato 
di difendere gli stabilimenti 
come nel *43-’44. Altri hanno 
ricordato come abbia reagi¬ 
to la città di Savona alle 
bombe, pur non dimenticando 
le differenze esistenti fra i j 
fatti di questi giorni, portico- \ 
larmente a Torino e Milano, t 
e quelli di due anni fa a 
Savona. * 

Oggi era riunito 11 Consi- | 
giio regionale e da questo, 
dopo le dichiarazioni di con¬ 
danna del presidente delia 
giunta, Viglione, e dell’assem¬ 
blea. Sanlorenzo. è venuta la 
iniziativa: la giunta piemon¬ 
tese ha convocato per do¬ 
mattina alle II le forze poli¬ 
tiche e sociali per un esame 
della situazione e delle pro¬ 
poste da assumere. La stes¬ 
ila giunta in un documento de¬ 
nuncia il « nuovo premeditato 
grave colpo inflitto alla pro¬ 
duzione e ai lavoratori in un 
momento difficile» e rivolge 
un appello «alle autorità e 
ai cittadini perché sia inten¬ 
sificata la più seria vigilanza 
diretta a impedire il ripetersi 
di atti criminali e perché si 
rimuovano finalmente le stes¬ 
se radici dei complotti ever¬ 
sivi che da anni travagliano 
la società italiana». 

Un volantino della FLM dif¬ 
fuso stamane a Rivalta «ri¬ 
chiama tutti i lavoratori alla 
necessità di organizzare nelle 
forme più adeguate la mas¬ 
sima vigilanza all’interno de¬ 
gli stabilimenti, allo scopo 
di prevenire ogni ulteriore 
tentativo di provocazione e di 
attentato «ila salvaguar¬ 


dia degli Impianti, nello spi¬ 
rito con cui la classe ope¬ 
raia è sempre stata in pri¬ 
ma linea nella lotta per la 
difesa del nosto di lavoro». 

La FIAT*, attraverso il suo 
servizio informazioni, ha di¬ 
ramato un comunicato che de¬ 
nuncia « la strategia crimina¬ 
le» tesa a creare «forti ten¬ 
sioni all’interno e all’esterno 
degli impianti industriali in 
un momento molto difficile 
per l’economia del Paese ». 

Alla fine del suoi lavori, 
il Consiglio regionale piemon¬ 
tese ha votato alla unanimi¬ 
tà un ordine del giorno di de¬ 


nuncia del « criminale ripe¬ 
tersi di attentati e provoca¬ 
zioni » e del « disegno eversi¬ 
vo di gruppi che si attribui¬ 
scono la paternità di tali at¬ 
ti che tendono deliberatamen¬ 
te a rendere ingovernabile 
il Paese e a farlo precipita¬ 
re nel caos ». Il Consiglio im¬ 
pegna quindi la giunta ad as¬ 
sumere iniziative con le for¬ 
ze politiche e sooiali per fron¬ 
teggiare la situazione e per 
impedire ulteriori gesti crimi¬ 
nali, e chiede un più incisi¬ 
vo intervento, preventivo e re¬ 
pressivo, delle forze dell’ordi¬ 
ne e della magistratura. 



TORINO — Ciò che resta del deposito sellerie detta Fiat Rivalta incendiato ieri notte 


L'incursione più grave nella sede della Texaco 

TENSIONE ANCHE A FIRENZE PER 
INCENDI E BRAVATE TEPPISTICHE 

Farneticanti scritte sui muri «— Distrutta dal fuoco l'auto di un professore iscritto al 
PCI — Prese di mira la IP e la CISNAL — Spezzata anche una rapide parmigiana 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14 

La distruzione della lapide 
di Palagio di Parte Guelfa 
in onore della donna parti- 
giana, la devastazione degli 
uffici della compagnia petro¬ 
lifera Texaco, l’attentato al¬ 
la sede della Cisnal, il fallito 
tentativo di irruzione negli uf¬ 
fici dell’Industria Italiana Pe¬ 
troli e l’incendio dell’auto del 
compagno professor Alberto 
Dolara, cardiologo dell’ospe¬ 
dale di Careggi, sono gli ul¬ 
timi atti di violenza e pro¬ 
vocazione compiuti a Firen¬ 
ze che si innestano in un qua¬ 
dro di un più vasto disegno 
che tenta di instaurare un 
clima di tensione. 

Teppisti sono saliti al quar¬ 
to piano dello stabile del Via¬ 
le Belfiore 4 e aperta la por¬ 
ta della compagnia petrolife¬ 
ra, hanno cosparso I locali 
di benzina collocando nelle 
varie stanze sacchetti d! pla¬ 
stica pieni di stracci imbe¬ 
vuti di benzina. 


Gli Inquilini dello stabile 
(era circa l’una) si sono ac¬ 
corti del disastro quando per 
vari piani è cominciato a fil¬ 
trare un abbondante getto di 
acqua: le fiamme avevano in¬ 
fatti fatto saltare il contatore. 
Allora sono intervenuti i vi¬ 
gili del fuoco, gli uomini del¬ 
l’ufficio politico e la squadra 
mobile. 

Sulle pareti e sul pianerot¬ 
tolo sono state trovate delle 
scritte con una bombo¬ 
letta spray «contro il rincaro 
della benzina guerra di clas¬ 
se » firmate « formazioni co¬ 
muniste armate». 

L'incendio delia porta della 
Cisnal che ha sede in via 
Ponte alle Mosse 45, al pri¬ 
mo piano, è stato compiuto da 
anonimi: non si esclude del¬ 
l’autolesionismo, come già è 
accaduto altre volte, per ri¬ 
proporre un clima di intimi- 
dazione. Del resto in questo 
caso i danni non sono gravi. 
Il fumo che usciva dallo sta¬ 
bile ha richiamato l’attenzio¬ 
ne di alcune persone che si 


trovavano in un bar e che 
hanno telefonato al vi¬ 
gili. 

Ignoti hanno tentato anche 
di entrare negli uffici della 
«IP Industria Italiana Petro¬ 
li» che si trovano situati in 
uno stabile di Piazza della 
Libertà 15. Con un trapano 
avevano forato la serratura, 
ma poi hanno dovuto desi¬ 
stere a seguito della rottu¬ 
ra delle punte che sono ri¬ 
maste infilate nel meccanismi 
della serratura. 

Infine, alcuni teppisti han¬ 
no incendiato la « 124 » del 
compagno Alberto Dolara 
parcheggiata nei pressi di ca¬ 
sa in via Stefano Turr. I vìgili 
del fuoco sono intervenuti e 
in breve hanno avuto ragio¬ 
ne delle fiamme. Ma l’auto 
è distrutta. 

A seguito dei gravi episodi 
di violenza, e sabotaggio, il 
sindaco Gabbuggiani ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: «I sabotaggi e gli at¬ 
ti terroristici contro sedi di 
partiti democratici e di azien¬ 


de e uffici a Firenze, avven¬ 
gono e si ripetono in una si¬ 
tuazione delicatissima per il 
paese, impegnato a tro¬ 
vare soluzioni stabili e giu¬ 
ste per la crisi economica 
e politica che Io attanaglia». 
- La compagna Loretta Mon- 
temaggi, presidente del con¬ 
siglio regionale, ha afferma¬ 
to che la risposta a questi 
atti di violenza e provocazio¬ 
ne «è affidata alia capacità 
di operare perché la crisi po¬ 
litica sia rapidamente supe¬ 
rata; perché si affrontino i 
problemi economici, perché 
si sviluppino i momenti di 
partecipazione democratica e 
di vigile difesa delle istitu¬ 
zioni ». 

Le maestranze delle Offi¬ 
cine Ferroviarie di Porta a 
Prato hanno attuato oggi mez¬ 
z’ora di sospensione dal la¬ 
voro. Riuniti in assemblea I 
lavoratori hanno approvato un 
ordine del giorno di protesta. 

g. s. 


Il tribunale amministrativo contro la decisione del Consiglio superiore delia magistratura 

Sospeso il trasferimento del PM Marrone 

Il sostituto procuratore era stato « punito » perché aveva criticato la sentenza istruttoria per il rogo di 

Primavalle - Ora il TAR dovrà decidere la sostanza del caso 


L’assurda decisione del 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura di trasferire il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma, Franco 
Marrone, è stata sospesa dal 
TAR (Tribunale amministrati¬ 
vo regionale). La decisione è 
stata presa ieri mattina con 
raccoglimento da parte della 
Prima sezione del TAR della 
domanda di r sospensiva » 
formulata dal doti. Marrone 
contro il decreto del Presiden¬ 
te della Repubblica, contro- 
firmato dal ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia che recepiva 
il contenuto del provvedimen¬ 
to del Consiglio Superiore 
della Magistratura. Il TAR de¬ 
ciderà, per quanto riguarda 
la sostanza del provvedimen¬ 
to del CSM nei prossimi me¬ 
si, tuttavia la decisione di ie¬ 
ri Lascia supporre che I giu¬ 
dici abbiano ritenuto fondate 
le argomentazioni del dottor 
Marrone suli’ingiustizia del 
provvedimento di trasferi¬ 
mento preso nei suoi confron¬ 
ti dal massimo organo di au¬ 
togoverno della magistratura. 

Il trasferimento del dottar 
Marrone fu deciso dal CSM 
il 13 gennaio scorso in base 
all'art. 2 della legge, risalen¬ 
te al 1946, «Sulle guarentigie 
della magistratura» che con¬ 
sente la rimozione di un ma¬ 
gistrato dal suo ufficio allor¬ 
ché, per qualsiasi causa, an¬ 
che indipendente. dalla sua 
volontà, non possa ammini¬ 
strare la giustizia nelle condi¬ 
zioni richieste dall’ordinA- 
mento giudiziario. L’art. 2 di 
questa legge è stato ritenuto 
da più parti anticostituziona¬ 
le e in tal senso sono state 


presentate in Parlamento al¬ 
cune proposte di legga per la 
sua totale abolizione. 

Il dott. Marrone era stato 
sottoposto alla procedura di 
trasferimento nel novembre 
del 1974 a seguito di una 
denuncia dell’ufficio istruzio¬ 
ne del tribunale di Roma. 

Al magistrato venivano ad¬ 
debitate alcune sue dichiara¬ 
zioni apparse sulla stampa 
con le quali manifestava il 
proprio dissenso con il giu¬ 
dice istruttore dott. France¬ 
sco Amato che aveva rinvia¬ 
to a giudizio tre giovani del¬ 
la sinistra extraparlamentare 
come responsabili del rogo di 
Primavalle dove morirono i 
due fratelli Mattei. Il dottor 
Marrone avrebbe rilasciato 
quelle dichiarazioni durante 
un convegno organizzato per 
la presentazione del libro: 
« Primavalle: rogo a porte 
chiuse », frutto di una con¬ 
tro-inchiesta i cui risultati 
contrastavano con quelli ac¬ 
quisiti dal giudice istrutore. 

Il CSM discusse questo ca¬ 
so in diverse riunioni e alla 
fine (anche se la sentenza del¬ 
la Corte d'Assise di Roma 
assolse ì tre imputati, A- 
chille Lollo. Marino Clavo e 
Manlio Grillo), concluse soste¬ 
nendo che il dott. Marrone 
aveva con il suo comporta¬ 
mento «diminuito il presti¬ 
gio dell’ordine giudiziario ». 
Cosi decise il trasferimento 
del PM al tribunale di Terni. 

Il dott Marrone aveva pre¬ 
sentato ricorso al TAR 

Le prime dichiarazioni del 
dott Marrone dopo l'ordinan¬ 
za di sospensione del TAR so¬ 
no state improntate ad una 


certa soddisfazione per que¬ 
sto primo importante risulta¬ 
to. Il magistrato si è detto 
in particolare soddisfatto per¬ 
chè i giudici del TAR han¬ 
no rilevato l'ingiustizia del 
provvedimento adottato nei 
suoi confronti e si è detto 
fiducioso del buon esito del¬ 
l’esame di merito cui il tri¬ 
bunale amministrativo proce¬ 
derà tra qualche tempo. 

n consigliere di Corte di 
Appello, Mario Barone, e- 
sponente di « Magistratura de¬ 
mocratica», la corrente dei 
magistrati di cui il dottor 
Marrone fa parte, ha dichia¬ 
rato tra i’altro che « l’ordi¬ 
nanza del TAR ha contenu¬ 


ti e significati politici che 
non possono essere negati. 
Il trasferimento era stato di¬ 
sposto dal CSM in forza di 
norme e di procedure clamo¬ 
rosamente violatrici dei prin¬ 
cipi fondamentali della Co¬ 
stituzione. posti a tutela del¬ 
le libertà civili e a garanzia 
della indipendenza della ma¬ 
gistratura ». 

La dichiarazione del dottor 
Barone conclude con l'affer¬ 
mazione che «la decisione del 
giudice amministrativo suo¬ 
na ora come severa censura 
di un illegittimo uso di po¬ 
tere ». 


f. s. 


SCONTRO FRA DUE AUTO: 
SEI MORTI E 5 FERITI 


LICATA (Agrigento). 14. 

Sei persone sono morte ed altre cinque sono rimaste gra¬ 
vemente ferite nello scontro fra due auto avvenuto nel pnmo 
pomeriggio sulla strada statale 115. fra Palma di Montechiaro 
e Licata. 

Le due auto erano stracariche: su una «Mini Minor» viag¬ 
giavano cinque persone, mentre le altre sei si trovavano su 
una «127». 

Nel reparto chinirgia dell’ospedale di Licata sono stati ri¬ 
coverati tre dei passeggeri della « Mini Minor », Benvenuta 
Tardino, di 39 anni, Giovanni ScopelliU, di 15. e Giovanni 
Di Lorenzo, di 39, e due passeggeri della «127», I fratelli 
Anna ed Ignazio Bonanno, di 18 e 14 anni. I sanitari hanno 
definito «gravissime» le condizioni dei ricoverati. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 14 

L’infame organizzazione 
terroristica che vorrebbe get¬ 
tare il paese nel caos ha 
colpito ancora. Alla Fiat di 
Rivalta sono stati fatti esplo¬ 
dere, questa notte, degli or¬ 
digni che hanno incendiato 
e distrutto quasi compieta- 
mente un grande magazzino 
di gommapiuma e pneuma¬ 
tici, con danni che superano 
i due miliardi di lire. Sem¬ 
pre questa notte è esplosa 
e si è incendiata all’interno 
stella Fiat Mirafiori un’auto¬ 
mobile nuova, che si sarebbe 
dovuta trovare ferma accanto 
a distributori di benzina se 
ieri pomeriggio uno sciopero 
degli operai non avesse ca¬ 
sualmente fermato in anticipo 
le linee di montaggio. 

Sono due attentati crimi¬ 
nali che rientrano In quel di¬ 
segno provocatorio a largo 
raggio, antioperaio e antide¬ 
mocratico, dietro il quale «po¬ 
trebbe anche esserci una po¬ 
tenza straniera », come è sta¬ 
to denunciato dallo stesso mi¬ 
nistro dell’Interno Cossiga nel¬ 
l’intervista ad un settimanale. 
Altri due episodi di quella 
strategia della tensione che 
in soli dieci giorni ha fatto 
registrare l’incendio alla car¬ 
rozzeria di Mirafiori, gli in¬ 
cendi alla Motta di Milano 
e a due magazzini Standa di 
Torino, gli agguati contro di¬ 
rigenti della Marelli e della 
Fiat ed il loro ferimento a 
rivoltellate, l’incendio della 
Camera del lavoro di Sassari. 

La « tecnica » usata dagli 
attentatori a Rivalta è chia¬ 
ramente la stessa adottata 
dieci giorni fa a Mirafiori. 
Anche questa volta il disastro 
è stato provocato quando la 
grande fabbrica (alla Fiat di 
Rivalta lavorano oltre 15 mila 
persone) era semideserta, gli 
ultimi operai del secondo tur¬ 
no erano usciti da un’ora ed 
in tutto il complesso c’erano 
poche centinaia di addetti. 

Verso mezzanotte sono e- 
cheggiate tre esplosioni vio¬ 
lentissime, in rapida succes¬ 
sione. I boati sono stati uditi 
anche dagli abitanti della fra¬ 
zione Tetti Francesi, che dista 
mezzo chilometro dalla fab¬ 
brica, i quali si sono affac¬ 
ciati alle finestre ed hanno 
risto colonne di fuoco im¬ 
pressionanti, alte quasi cento 
metri, che si levavano da 
un lato dello stabilimento. In 
pochi istanti è stato avvolto 
completamente dalle fiamme 
un enorme capannone di fer¬ 
ro e lamiere, di duecento 
metri, aTl’imemo del quale 
erano accatastati centinaia di 
contenitori metallici pieni di 
gommapiuma. 

In meno di tre minuti erano 
già sul posto ì vigili del fuoco 
aziendali, tutti gii operai dei 
turno di notte, ì dirigenti, al¬ 
cuni delegati che partecipa¬ 
vano ad un incontro con la 
direzione nel palazzo uffici. 
Poco dopo, sono giunti anche 
i pompieri Fiat di Mirafion 
e diverse squadre di vigili 
del fuoco da Tonno e P,ne- 
rolo. Si sono viste scene d; 
abnegazione e di coraggio in¬ 
descrivibili. Per due ore gli 
uomini hanno lottato in mezzo 
alle fiamme, al fumo nero 
e soffocante, ai getti d; acqua 
e di schiuma, incuranti del 
pencolo di crolli. Il calore 
era così intenso che dopo 
alcuni minuti i pilastn di fer¬ 
ro dei capannone si sono pie¬ 
gati ed il tetto si è «afflo¬ 
sciato » sul • pavimento, per 
fortuna senza fare vittime. 

«C’erano operai in tuta e 
dirigenti in maniche di cami¬ 
cia — ci ha raccontato un 
delegato — che si prodiga¬ 
vano fianco a fianco, con gli 
abiti zuppi di acqua, il volto 
annerito. Sembrava che bru¬ 
ciasse casa loro». Manovran¬ 
do freneticamente 1 carrelli 
elevatori, sono stati tolti de¬ 
cine di cassoni pieni di pneu¬ 
matici, in modo da creare 
un «corridoio» vuoto che ha 
impedito alle fiamme di pro¬ 


pagarsi ai magazzini adia¬ 
centi. Dopo circa tre ore l’in¬ 
cendio è stato domato. 

I vigili del fuoco ritengono 
che siano stati usati uno o 
più ordigni a tempo conte¬ 
nenti termite o altro mate¬ 
riale infiammabilissimo. Il 
magazzino bruciato confina 
da un lato col muro di cinta 
(difficilmente valicabile) che 
dà sulla aperta campagna, 
dall’altro con una strada in¬ 
terna che lo separa dal ca¬ 
pannone delle linee di mon¬ 
taggio, le quali cosi non han¬ 
no subito danni: stamane la 
produzione è ripresa regolar¬ 
mente facendo affluire scorte 
da altre fabbriche Fiat. 

Ciò che impressiona, è il 
fatto che l'attentato sia av¬ 
venuto sebbene la sorveglian¬ 
za fosse stata intensificata al 
massimo, dopo l’incendio do¬ 
loso di dieci giorni fa a Mi¬ 
rafiori. C’erano squadre di 
sorveglianti che controllavano 
a vista l'edificio bruciato e il 
muro di cinta. In questi gior¬ 
ni a Rivalta, particolarmente 
di notte, gli operai che si 
spostano vengono continua- 
mente fermati dalle ronde, 
anche se sono conosciuti. Chi 
ha compiuto materialmente 
l'attentato deve essere quin¬ 
di qualcuno che gode di una 
eccezionale libertà di movi¬ 
mento all’interno della fab¬ 
brica. Altrettanto grave, an¬ 
che se i danni sì limitano alla 
distruzione di un’auto, è l’at¬ 
tentato avvenuto stanotte qua¬ 
si alla stessa ora alla Fiat 
Mirafiori. Con un ordigno a 
tempo è stata incendiata una 
« 131 » sul tratto di linea che 
va dall’uscita del montaggio 
ai distributori dove viene ef¬ 
fettuato il primo rifornimento 
di benzina alle vetture nuove. 
Da alcuni giorni gli operai 
di Mirafiori fanno mezz’ora di 
sciopero quotidiana, anticipan¬ 
do l’uscita, per sostenere la 
rivendicazine contrattuale dei 
30 minuti di intervallo-mensa 
retribuito. Se ieri sera la li¬ 
nea non fosse stata fermata 
mezz'ora prima, la « 131 » sa¬ 
rebbe scoppiata esattamente 
accanto ai distributori di car¬ 
burante, con le conseguenze 
facilmente immaginabili. 

Chi ha organizzato questo 
attentato è dunque qualcuno 
che conosce alla perfezione 
la fabbrica, persino la ca¬ 
denza con cui si muovono le 
vetture sulle catene di mon¬ 
taggio. Ha commesso un solo 
sbaglio: ignorava il program¬ 
ma di lotta degli operai. 

Oggi a Rivalta la Firn ha 
sospeso gli scioperi contrat¬ 
tuali in programma. I con¬ 
sigli di fabbrica ed i lavo¬ 
ratori hanno deciso di effet¬ 
tuare una fermata di prote¬ 
sta contro gii attentati, du¬ 
rante la quale si sono svolti 
ordinati cortei nelle officine, 
i Alla carrozzeria di Mirafiori 
è stata proclamata per do¬ 
mani una fermata di pro¬ 
testa di mezz'ora. 

Stanotte, davanti ai can¬ 
celli di Rivalta subito bloc¬ 
cati appena è stato dato l’al¬ 
larme. si sono formati ca¬ 
pannelli di centinaia di per¬ 
sone « Noi lottiamo per difen¬ 
dere i posti di lavoro — dice¬ 
va un operaio — e chi fa 
| queste cose li vuole distrug¬ 
gere ». 

« Nel 1945 — ncordava un 
altro — sono stati gli operai 
a salvare le fabbriche che 
ì tedeschi volevano distrug¬ 
gere. Oggi i lavoratori hanno 
lo stesso compito». 

In serata le «Brigate ros¬ 
se » hanno telefonato al «113» 
invitando la questura a re¬ 
carsi in una cabina telefo¬ 
nica dinnanzi all'Ospedale 
Maria Vittoria. Qui è stato 
rinvenuto un volantino nei 
quale, rivendicando la respon¬ 
sabilità dell’attentato al ca¬ 
poreparto della Fiat Borello, 
smentivano altresì la pater¬ 
nità dei sabotaggi alla Fiat 
Mirafiori e alla Fiat Rivalta. 

Michel* Coste 
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L'atroce episodio presso Legnoso 

Morta bimba di 
7 anni picchiata 

brutalmente dal 

* * ‘ * 

padre. Arrestato 

j 

La piccola è spirata nel reparto rianimazione 
L'uomo, Enrico Perotta, di 39 anni, ha am¬ 
messo i maltrattamenti : « Si bag nav a » 


LEGNANO. 14 

Cinzia Perotta, la bimba dì 
7 anni, da Pavabiago (Uh pic¬ 
colo paese poco distante da 
Milano) che ieri era stata 
ricoverata all’ospedale di Le¬ 
gnano per trauma cranico c 
grave stato di debilitazione, 
è deceduta oggi nel reparto 
rianimazione dello stesso 
ospedale. Il padre. Enrico Pe¬ 
rotta. di 39 anni, è stato 
arrestato: secondo l’accasa 
della polizia. Cinzia sarebbe ! 
morte in seguito alle gravi 
percosse ricevute, appunto da 
lui. il padre. 

Cinzia era stata accompa¬ 
gnata presso un medico da 
uno zio. con un esteso ema¬ 
toma alla testa: «E* caduta 
in casa giocando con i fra¬ 
tellini ». era la giustificazione. 
Ma le sue condizioni appari¬ 
vano cosi allarmanti, che 11 
medico ne ordinava l’imme¬ 
diato ricovero in ospedale. 
Cinzia era ormai moribonda. 

Il suo corpo non era più 
che uno scheletro a causa 
della prolungata denutrizione; 
era in preda a vomito da 
trauma e presentava uno sta¬ 
to continuo di sopore. Era 
ricoperta di ecchimosi, con 
cicatrici ai polsi e alle ca¬ 
viglie. probabilmente i segni 
lasciati da corde o catene. 
Nonostante le cure dei me¬ 
dici. la piccola è spirata dopo 
poche ore. 

Enrico Perotta, il padre, ha 
ammesso le percosse, quando 
lo hanno portato al commis¬ 
sariato e Interrogato. « Crede¬ 
vo dì far bene, di "raddrizzar¬ 
la", perchè Cinzia sì faceva 
ancora la pipì addosso». 

Tuttavia, non sembra que¬ 
sta l’unica ragione di tale 
inaudita brutalità. Forse vi 
sono cause scatenanti più 


complessa. Infatti, quando 
Cinzia nacque, la madre — 
Maria Rasa Martinetti, di 36 
anni — si ammalò grave¬ 
mente proprio in conseguenza 
del parto e, per un lungo 
periodo, circa un anno e mez¬ 
zo, rimase di salute così mal¬ 
ferma, che fu necessario af¬ 
fidare Cinzia alle cure di 
parenti, presso i quali, ad 
Asti, la piccola restò per qua¬ 
si due anni, sino a quando 
cìcè Ir madre si ristabilì. 

Forse ciò ha provocato un 
insanabile rancore del padre 
verso la pìccola, ritenuta « re¬ 
sponsabile» delle disgrazie 
della famiglia? E’ certo, co¬ 
munque. che i maltrattamenti 
sono stati prolungati; lo stes¬ 
so stato di paurosa denutri¬ 
zione che Cinzia presentava, 
basterebbe ad escludere un 
occasionale gesto dì brutalità. 

Enrico Perotta, un mecca¬ 
nico, autore di un delitto cosi 
orribile, non sembra uno squi¬ 
librato, nè un mostro: ma 
bisognerà certo scavare più 
a fondo nei risvolti psicolo¬ 
gici c nella vita di una si¬ 
mile persona « normale », per 
rapire come fatti del genere 
possano accadere. Quanto alla 
madre, anche lei non ha sa¬ 
puto fornire spiegazioni plau¬ 
sibili circa lo stato della bam¬ 
bina: non si era accorta di 
nulla, non le importavo? 

Interrogativi atroci su una 
morte atroce. E’ almeno chia¬ 
ro. in modo assoluto, che non 
si tratta di « follia ». I due 
fratelli di Cinzia, Danilo di 
11 e Fabio dì 7. stanno in¬ 
fatti benissimo, sono sani, ben 
nutriti e ben vestiti, nè pre¬ 
sentano segni di maltratta¬ 
menti. Quale «segreto fami¬ 
liare» nasconde dunque la 
fine di questa innocente? 


E' rimasto un mese in prigione 

Padre Eligio libero 
dopo aver pagato 
dieci milioni di lire 


NOVARA, 14. 

Qualche minuto prima del¬ 
le 13 di oggi è stato rimes¬ 
so in libertà il frate padre 
Eligio che era stato arresta¬ 
to su mandato della magi¬ 
stratura di Vercelli sotto la 
accusa di truffa nei confron¬ 
ti del titolare di un caseifi¬ 
cio. Il religioso è uscito dal 
carcere di Novara, dove era 
detenuto dal momento del¬ 
l’arresto, accompagnato dal 
suo legale. Ha evitato di par¬ 
lare con tutti i presenti al¬ 
l’esterno della casa di pena 
ed è salito su una Mercedes 
condotta dal suo stesso lega¬ 
le diretto al castello di Cozzo 
Lomellina dove ha sede una 
delle Iniziative di padre Eli¬ 
gio, a Mondo X». Nei giorni 
scorsi, la magistratura aveva 
chiesto una cauzione prima 
di 25 milioni e noi di dieci. 

La liberazione di padre Eli¬ 
gio è stata preceduta dall’ar¬ 
rivo a Novara dell’aw. Dina, 
di Milano, il quale — accom¬ 
pagnato da un amico comu¬ 
ne — è giunto in mattinata 
al carcere novarese. Il legale 


di padre Eligio ha esibito la 
ricevuta del versamento del¬ 
la cauzione di dieci milioni 
fatto all’Ufficio del registro 
di Milano e ha svolto le for¬ 
malità del caso mentre la 
Mercedes è stata fatta entra¬ 
re — concessione mai verifi¬ 
catasi, almeno a Novara — 
all’interno dell’edificio carce¬ 
rario; ciò nel tentativo di 
sottrarre padre Eligio, al se¬ 
colo Angiolo Gelmini, alle de¬ 
cine di fotografi e giornalisti 
che stazionavano davanti al 
portone. La decisione ha pro¬ 
vocato la reazione del foto¬ 
grafi i quali, immediatamen¬ 
te, hanno fatto una specie 
di blocco davanti ai carcere 
ponendo le loro auto di tra¬ 
verso sulla strada in modo 
da costringere la Mercedes a 
fermarsi, al momento della 
uscita. I fotografi hanno tol¬ 
to il blocco solo dopo avere 
scattato una serie di foto. 
Padre Eligio è poi partito 
per Lo zzo Lomellina. 

Padre Eligio è rimasto nel 
carcere di Novara 33 giorni. 


Su Panorama 
c’è scritto 

che.» 


Se arriva Berlinguer 


Giovanni Agnelli ha dichiarato che se ne 
andrebbe. Duecento industriali lo hanno già 
fatto. Ce ne sono altri sulla stessa strada? 
Quanti invece sono decisi a restare? E quanti 
vogliono il PCI al Governo? 

Come voteranno i romani 

Politiche o amministrative, i romani vote¬ 
ranno in ogni caso. Come? Quale sarà il primo 
partito? Quale subirà un tracollo? Gli illumi¬ 
nanti risultati di un sondaggio Slamarle. 


A sinistra. E poi ? 


La DC? Un comitato d’affari. Il compro¬ 
messo storico? Un suicidio. Per Luigi Pintor 
c'è solo l’alternativa di sinistra. E dopo? In 
una lunga intervista, il direttore del « Mani¬ 
festo » spiega il suo modo nuovo di intendere 
il socialismo. 


• L’uomo delie femministe 


Le femministe non sono contro l'uomo, lo 
vogliono soltanto diverso. Ma come? Tre note 
femministe discutono sulle qualità che dovreb¬ 
be avere il compagno ideale. 


Panorama 
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I lavoratori rafforzano la lotta per conquistare i nuovi contratti 


ì 






* * \ * • 

Nella giornata di protesta è stato intensificato l’impegno per un positivo rinnovo contrattuale - La partecipa¬ 
zione delle forze democratiche - Sono state altissime le astensioni dal lavoro - Si estende la lotta dei bancari 


Situazione tesa 
negli aeroporti 

di Milano e Roma 

Alitalla e Atl hanno bloccato tutte le partenze per 12 ore ~ Continua 
l'assemblea permanente a Linate — Dure critiche di Aniasl al governo 


Metalmeccanici : 
i punti dell’intesa 
sugli investimenti 


«Un primo significativo 
risultato della lotta » 

— cosi è stato giudicato 
dalla FLM — è l'intesa 
raggiunta nel pomeriggio 
di martedì fra le delega¬ 
zioni sindacale e padro¬ 
nale sulla prima parte 
della piattaforma contrat¬ 
tuale dei metalmeccanici 
riguardante gli investi¬ 
menti, 11 controllo sul¬ 
l’uso della forza lavoro e 
il decentramento produt¬ 
tivo. Rimane ancora da 
sciogliere un nodo perché 
l’intesa, su questa parte 
del contratto, possa defi¬ 
nirsi completa. SI tratta 
cioè di definire « 11 nu¬ 
mero degli addetti oltre 
11 quale si dovrà dar luo¬ 
go airinformazione a li¬ 
vello aziendale ». Fatta 
salva quindi la definizio¬ 
ne dell’ampiezza della 
aziende, i termini dell’in¬ 
tesa raggiunta fra le par¬ 
ti, sono I seguenti: 

INVESTIMENTI - 

Di norma annualmente, 
entro il primo quadrime¬ 
stre, le associazioni terri¬ 
toriali degli imprenditori 
forniranno al sindacato 
provinciale di categoria. 
In un apposito incontro, 
informazioni globali rife¬ 
rite alle aziende metal¬ 
meccaniche associate, sul¬ 
le prospettive produttive 
e. In questo quadro, 1 pro¬ 
grammi che comportino 
nuovi insediamenti indu¬ 
striali e 1 criteri generali 
della loro localizzazione. 

I rappresentanti degli in¬ 
dustriali informeranno il 
sindacato anche sulle pre¬ 
vedibili Implicazioni degli 
Investimenti sull’occupa¬ 
zione, sulla mobilità nel 
territorio e sulle condizio¬ 
ni ambientali ed ecologi¬ 
che. Verranno fomite in¬ 
formazioni anche sulla si¬ 
tuazione che in rapporto 
con i nuovi insediamenti, 
potrà determinarsi even¬ 
tualmente a seguito della 
esecuzione di contratti di 
fornitura. 

Annualmente le grandi 
aziende (rimane da defi¬ 
nire con quanti dipenden¬ 
ti) forniranno al sindaca¬ 
to, su richiesta dello stes¬ 
so e In apposito Incontro, 
Informazioni sulle prospet¬ 
tive produttive e sul pro¬ 
grammi che comportino 
nuovi Insediamenti indu¬ 
striali o rilevanti amplia¬ 
menti di quelli esistenti. 

II sindacato sarà informa¬ 
to anche delle implicazio¬ 
ni su occupazione, condi¬ 
zioni ambientali ed ecolo¬ 
giche. criteri di localizza¬ 
zione. 

DECENTRAMENTO 

Le direzioni degli stabi¬ 
limenti Informeranno pre¬ 
ventivamente le organiz¬ 
zazioni sindacali azienda¬ 
li e. tramite l’associazio¬ 
ne industriali, U sindacato 
provinciale di categoria, 
sia sulle operazioni di 
scorporo e di decentra¬ 
mento permanente al dì 
fuori dello stabilimento 
di importanti fasi dell’at- 
tività produttiva in atto 

— anche mediante stipu¬ 
lazione di contratti di la¬ 
voro subordinato a domi¬ 
cilio e di contratti d’ap¬ 
palto — sia sulla opera¬ 
zioni di ristrutturazione, 
qualora tutto ciò compor¬ 
ti sostanziali modifiche 
del sistema produttivo 
che investano in modo 
determinante le tecnolo¬ 
gie fino ad allora adotta¬ 
te o l’organizzazione com¬ 
plessiva del lavoro o il 
tipo di produzione in at¬ 
to ed influisca complessi¬ 
vamente sulla occupazio¬ 
ne. Tutto ciò non riguar¬ 


da le normali operazioni 
di istituzione, chiusura, 
spostamento, ampliamen¬ 
to o riduzione del cantie¬ 
ri delle aziende di istalla¬ 
zione e di montaggio. 

MOBILITA* INTERNA 

Le direzioni aziendali 
Informeranno preventiva¬ 
mente le organizzazioni 
sindacali aziendali e - il 
sindacato provinciale di 
categoria, sugli sposta¬ 
menti non temporanei nel¬ 
l’ambito dello stabilimen¬ 
to che interessino signifi¬ 
cative aliquote di lavora¬ 
tori e nei casi in cui tali 
spostamenti non rientri¬ 
no nelle necessità collega¬ 
te alle normali esigenze 
tecniche, organizzative e 
produttive dell’azienda ivi’ 
comprese quelle delle 
aziende di istallazione e. 
montaggio nell’ambito del¬ 
la loro peculiare attività. 

LAVORO A DOMICILIO ; 

Fatta salva la disciplina 
prevista daU’apposita leg¬ 
ge (nr. 877 del 18 dicem¬ 
bre *73). entro tre mesi 
dalla stipulazione del con¬ 
tratto, le associazioni ter¬ 
ritoriali degli industriali 
trasmetteranno al sinda¬ 
cato provinciale di catego¬ 
ria un elenco delle azien¬ 
de metalmeccaniche asso¬ 
ciate che si avvalgono del 
lavoro a domicilio. Ogni 
sei mesi dovranno essere 
trasmesse eventuali va¬ 
riazioni. 

INFORMAZIONI 

GLOBALI 

Su richiesta di una del¬ 
le parti si terranno in¬ 
contri nazionali nel corso 
dei quali la Federmeccani- 
ca fornirà alla FLM in¬ 
formazioni globali sulle 
linee generali di andamen- „ 
to economlco-produttivo e ’ 
sulle ■ prevedibili implica- » 
zioni sull’occupazio*? nel ' 
settori: siderurgia, fonde¬ 
rie seconde fusioni e me¬ 
tallurgia non ferrosa, mez¬ 
zi di trasporto su gomme 
e su rotaia, navalmeccani¬ 
ca, aeronautica, macchine 
utensili e produzione di 
macchine in genere, im¬ 
pianti industriali, montag¬ 
gi e carpenteria, elettro 
meccanica, elettrodomesti¬ 
ci ed elettronica civile, 
elettronica, meccanica ge¬ 
nerale. 

APPALTI 

Ferme restando le nor¬ 
me di legge che disciplina¬ 
no la materia, sono esclu¬ 
si dagli appalti 1 lavori di¬ 
rettamente pertinenti le 
trasformazioni proprie del¬ 
l'azienda, quelli di manu¬ 
tenzione ordinaria conti¬ 
nuai iva ad eccezione di . 
quelli che debbono essere . 
svolti al di fuori del nor¬ 
mali turni di lavoro. I 
contratti di appalto con¬ 
tinuativi in azienda sa¬ 
ranno limitati ai casi im¬ 
posti da esigenze tecniche, 
organizzative, di gestione 
ed economiche che. su ri¬ 
chiesta dell'organizzazione 
sindacale aziendale, po¬ 
tranno essere oggetto di 
verifica con la direzione. 

Restano salvi gli appal¬ 
ti con carattere di conti- ' 
nuità ma relativi ad atti¬ 
vità diverse da quelle pro¬ 
prie dell'azienda appaltan¬ 
te e quelli propri delle at¬ 
tività navalmeccaniche e 
di istallazione e montaggio 
in cantiere. Le aziende ap¬ 
paltanti devono esigere 
dalle appaltatile! il ri¬ 
spetto delle norme con- •' 
trattual 5 previdenziali e 
antinfortunistiche. I lavo¬ 
ratori delle aooaltatrici 
possono usufruire, previo 
accordo, delle mense del¬ 
le aziende appaltanti. 


I circa 350 mila lavoratori 
chimici delle aziende priva¬ 
te hanno riaffermato con lo 
sciopero nazionale di ieri, con 
la partecipazione massiccia 
alle manifestazioni provinciali 
e interprovinciali in program¬ 
ma, la loro ferma volontà di 
arrivare ad una stretta finale 
e positiva nelle trattative per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro. Il pieno 
successo della giornata di lot¬ 
ta acquista ancora maggiore 
significato alla vigilia della 
nuova sessione (che inizierà 
stamane a Roma nella sede 
della Confindustria) dì nego¬ 
ziati per il nuovo contratto 
e dopo le « inaccettabili » pro¬ 
poste formulate la settimana 
scorsa dall’Asschlmicl soprat¬ 
tutto sui salari, sulla nuova 
classificazione e sull’orario di 
lavoro. 

Le percentuali di astensione 
dal lavoro sono state altissi¬ 
me in tutti gli stabilimenti 
chimici. Cortei e manifesta¬ 
zioni si sono svolti, in molti 
casi con la partecipazione dei 
lavoratori delle altre catego¬ 
rie in lotta per i rinnovi con¬ 
trattuali, a Milano, Ferrara 
(dove sì sono dati convegno 
i lavoratori dell'Emilia e di 
Porto Marghera) e Arzignano 
in provincia di Vicenza, a Si¬ 
racusa, Brindisi e altre città. 

MILANO — Migliaia di la¬ 
voratori chimici hanno ma¬ 
nifestato oggi anche a Mila¬ 
no. Provenivano dalle diverse 
industrie della Lombardia, 
del Piemonte e della Ligu¬ 
ria. Un grande corteo è par¬ 
tito dai bastioni di Porta Ve¬ 
nezia per raggiungere la se¬ 
de dell’Assolombarda in via 
Pantano. Qui si è svolto il 
comizio sindacale. Ha parla¬ 
to il segretario nazionale del 
la FULC Gastone Sciavi che 
ha fatto il punto delle trat¬ 
tative contrattuali afferman¬ 
do tra l’altro la disponibilità 
del sindacato per la ricer¬ 
ca di una via di accordo. 

Ha chiesto però, fra l'al¬ 
tro, che la delegazione Indu¬ 
striale ritiri la richiesta di 
compensare con lavoro straor¬ 
dinario il cosidetto « assen¬ 
teismo ». 

BRINDISI — A Brindisi par¬ 
tecipazione ; pressoché totale 
alla giornata di lotta nei set¬ 
tori petrolchimico, farmaceu¬ 
tico e meccanico. Alla Mon- 
tedison l’astensione ha regi¬ 
strato il 100 per cento, cosi 
come nel settore metalmecca¬ 
nico (ditte appaltatrici ope¬ 
ranti nell’ambito del petrol¬ 
chimico), alla SACA, indu¬ 
stria del settore aeronauti¬ 
co in lotta da diverse set¬ 
timane. e alla Lepetit del 
gruppo Dow Chemical. 

Si è svolta una manifesta¬ 
zione nel corso della quale 
hanno preso la parola i rap¬ 
presentanti dei partiti politi¬ 
ci democratici (PCI, PSI, 
PDUP, PSDI), dell’ammini¬ 
strazione comunale e delle 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria e confederalL 

Da registrare che proprio 
su questa iniziativa, cioè di 
far partecipare le forze po¬ 
litiche democratiche alla as¬ 
semblea, la CISL si è disso¬ 
ciata dalla giornata di lotta. 

BANCARI. — In seguito al¬ 
l'andamento delle trattative 
per il nuovo contratto, per 
la posizione assunta dall*Assi- 
credito giudicata a ancora so¬ 
stanzialmente negativa », la 
Federazione dei lavoratori 
bancari ha deciso una inten¬ 
sificazione della lotta con due 
ore e mezzo di sciopero da 
effettuare fra il 20 e il 23 
prossimi, con assemblee a- 
ziendali e attivi in tutto il 
paese dal 26 al 28 e cinque 
ore di sciopero articolato dal 
29 aprile al 7 maggio. 

Una nuova sessione di trat¬ 
tative è stata concordata per 
il 21, 22 e 23 prossimi. Il 
sindacato rileva, in un co¬ 
municato. la necessità di 
«uscire dalia fase di appro¬ 
fondimento» per avviare un 
«confronto serrato che con¬ 
senta di far emergere le ef¬ 
fettive disponibilità della a- 
zienda ». 


La nostra zootecnia non tiene il passo 



Il « Monopolio » nelle strettoie del burocratismo 

Fumiamo più sigarette italiane 
ma l’azienda statale non regge 

Conferenza stampa dei sindacati — Grave mancanza di personale — Le sforzo produttivo dei' lavoratori — La 
« distribuzione primaria » sempre in mani private — Le responsabilità dei ministeri del Tesoro e delle Finanze 


La ' liberalizzazione delle 
vendite dei tabacchi, dovuta 
ad una disposizione comunita¬ 
ria entrata in vigore il pri¬ 
mo gennaio scorso, non ha 
provocato le nere previsioni 
della vigilia. L’azienda sta¬ 
tale (Monopolio) ha anzi rea¬ 
lizzato in quantità e percen¬ 
tuale una più elevata pro¬ 
duzione di sigarette nazionali 
— e questo fenomento si era 
già verificato negli ultimi me¬ 
si del 1975 — mentre le so¬ 
cietà multinazionali, dopo una 
serie di tentativi presso strut¬ 
ture private, hanno addirit¬ 
tura convenuto sulla opportu¬ 
nità, e convenienza anche per 
loro, di affidare le vendite del 
loro prodotti alla stessa azien¬ 
da statale italiana. 

Tutto questo — come ha 
spiegato in un incontro con i 
giornalisti, Silverio Seilitti, a 
nome della federazione sin¬ 
dacale unitaria del settore — 
si è verificato essenzialmente 
per due motivi: per il fatto 
che i sindacati e i lavoratori 
si sono impegnati ad aumen¬ 
tare la produzione nazionale 
attraverso il ricorso a forme 
di lavoro straordinario, e per¬ 
ché, soprattutto dopo l’aumen¬ 
to dei prezzi, i fumatori 
italiani hanno accentrato la 
richiesta delle nostre produ¬ 
zioni. 

In effetti l’anno scorso le 
manifatture hanno confezio¬ 
nato oltre due milioni e 500 
mila chili in più di sigarette 
italiane (pari al 2,10 per cen¬ 
to). riducendo di altrettanto 
la produzione di sigarette 
estere su licenza. Nei primi 
tre mesi di quest'anno, inol¬ 
tre, la situazione si è mante¬ 
nuta pressoché stazionaria, 
mentre solo nel marzo scor¬ 
so la confezione di sigarette 
italiane ha superato di oltre 
il 29 per cento quella dello 
stesso mese del 1975 e la pro¬ 
duzione di sigarette su licen¬ 


za straniera è diminuita del 
19 per cento. 

Nonostante questi apprezza¬ 
bili risultati la situazione del¬ 
l'azienda tabacchi 6 ancora 
molto complessa e difficile. Il 
«Monopolio di Stato», in so¬ 
stanza, soffre sempre di un 
malessere profondo, che può 
condurlo ad un rapido ripie¬ 
gamento, sia per quanto ri¬ 
guarda le prospettive produt¬ 
tive che le condizioni del 6Uoi 
dipendenti. Ora — hanno spie¬ 
gato i sindacalisti —, grazie 
allo sforzo dei lavoratori, so¬ 
no state trovate alcune solu¬ 
zioni congiunturali, ma il pro¬ 
blema è quello di ricercare 
invece, soluzioni strutturali. 


Non'cì fil-fidò affidare, in so¬ 
stanza, aiie prestazioni etra- 
ordinarie' dei dipendenti, co¬ 
stretti oltretutto a lavorare 
in ambienti spesso malsani e 
rumorosi oltre ogni sopporta¬ 
zione (fino a 90 decibel). 

Si tratta, in altri termini, 
di andare verso una rifor¬ 
ma che consenta l’utilizzazio¬ 
ne piena di tutti gli impianti 
dell’azienda, l’assunzione del 
troppo personale mancante 
(7.778 operai e 1356 impie¬ 
gati in meno alla fine del¬ 
l’anno scorso). La gestione 
diretta della distribuzione pri¬ 
maria ancora oggi affidata ad 
appaltatori privati, la ristrut¬ 
turazione insomma dell’intera 


azienda. E ciò tenuto anche 
conto del fatto che il «Mo¬ 
nopolio Tabacchi » fornisce al¬ 
lo Stato uno dei più alti con¬ 
tingenti della tassazione indi¬ 
retta. 

Con la situazione in atto, 
fra l’altro, si è verificato il 
fatto che, nel mese di feb¬ 
braio, sono state prodotte cir¬ 
ca un milione di chilogrammi 
di sigarette italiane in più 
de! normale, ma queste si¬ 
garette non hanno mai rag¬ 
giunto la rete distributiva. Co¬ 
sa questa che non sarebbe 
certamente avvenuta se i ma¬ 
gazzini ail’Ingrosso — chia¬ 
miamoli cosi per Intenderci — 
fossero stati gestiti diretta- 
mente dall’azienda pubblica; 
tanto più che, nel frattem¬ 
po, la richiesta di prodotti 
nazionali è andata au¬ 
mentando. 

Nel corso dell'incontro con 
la stampa i dirigenti della 
federazione sindacale di ca¬ 
tegoria hanno sottolineato a 
più riprese la insensibilità e 
la miopia dei dirigenti del 
Monopollo e dei ministri che 

10 controllano (Finanze e Te¬ 
soro). Essi hanno denunciato 
anche il fatto che gli accor¬ 
di sottoscritti a gennaio non 
sono stati registrati dal¬ 
la Corte dei conti, per cui og¬ 
gi I lavoratori si vedono co¬ 
stretti, fra l’altro, a non ef¬ 
fettuare lo a straordinario », 
con conseguenze certamen¬ 
te negative sulla produzione. 
Oltretutto, se si pensa che 
un operaio comune delle ma¬ 
nifatture percepisce attual¬ 
mente 180 mila lire al mese, 
appare anche necessario — 
hanno sostenuto i sindacali¬ 
sti — rivedere con urgenza 

11 sistema retributivo. 

D'altronde, che sia sta¬ 
ta fatta da sempre una cat¬ 
tiva politica del personale, 
lo dimostrano alcune circo¬ 
stanze per Io meno sconcer¬ 
tanti. Nel febbraio 14, ad 
esempio, era stata chie¬ 
sta dall’azienda al ministeri 
l’autorizzazione ad assumere, 
per concorso, 3142 operai. Or¬ 
bene, tale autorizzazione è 
giunta solo nel febbraio 1975, 


fin breve-) 

l 

O PETROLIO: IL CIP DECIDE GLI AUMENTI 

Il Comitato interministeriale prezzi (CIP) è stato convo¬ 
cato per la giornata di oggi allo scopo di discutere — e de¬ 
cidere — i nuovi rincari del prodotti petroliferi sulla base 
del cambio di 824 lire per dollaro. L’Unione petrolifera ha 
già fatto sapere che si tratterebbe di un aumento Inadeguata 
Il CIP comunque rialzerebbe il prezzo del gasolio e non quel¬ 
lo della benzina. 

□ OLIVETTI: CALO DI OCCUPATI E FATTURATO 

L’esercizio 1975 della Olivetti si è chiuso con una perdita 
di 8.6 miliardi di lire. In particolare — rileva un comunicato 
— hanno influito il forte aumento del costi di produzione e 
l'entità del fatturato che, in conseguenza delia caduta ge¬ 
nerale degli investimenti, è risultato inferiore al previsto. 
Nonostante il fatturato del gruppo nel 1975 sia stato di 856.4 
miliardi con un aumento del 7,6 per cento rispetto all’anno 
precedente. Alla fine del 1975 gli occupati nelle aziende del 
gruppo erano 70.749, con una riduzione di 838 unità in con¬ 
fronto al 1974. 

□ INTESA PER LA VALTUR 

E’ stato raggiunto presso il ministero del Lavoro un ac¬ 
cordo tra Federazione unitaria, FILCAMS-CGIL. FISASCAT- 
CISL, UILAMT-UIL e la Soc. Valtur in cui si prevede fra 
l'altro II mantenimento dei livelli di occupazione fino al 
30-9-1978 per i lavoratori di tutte le società del gruppo, il 
mantenimento dell'occupazione dei lavoratori stagionali sulla 
base della situazione esistente nel 1975. 


Carne: meno consumi ma più importazioni 

U proposte dell'assemblea deli'UIAPZOO - Sollecitate misure per rilanciare la produzione nazionale -1 dubbi di Martora sulla possibilità di aumentare i nostri allevamenti 


Carne: calano 1 consumi (15 
per cento nel 1975. 25 per cen¬ 
to negli ultimi mesi) aumen¬ 
tano le importazioni (12 pe» 
cento l’anno scorso in termi¬ 
ni quantitativi. 38 per cento 
In termini valutari). La con¬ 
traddizione è solo apparente. 
In effetti il mistero si spie¬ 
ga con il fatto che la nostra 
zootecnia perde continuamen¬ 
te terreno, senza riuscire a 
tenere nemmeno il passo più 
lento dei consumi interni I 
danneggiati sono ancora una 
volta due- il consumatore co¬ 
stretto a rimpicciolire la sua 
bistecca che si fa sempre a.u 
d’oro, il produttore che dai 
l’attuale situazione n3ziona 
le e comunitaria non è in 
vogliato a incentivare una 
produzione di grande valore 
per la nostra economia Per 
la verità c’è anche un ter 
20 che subisce duri colpi dal¬ 
la citai nella quale si tro- 
v« il nostro comparto zootec¬ 
nico ed è la lire, il cui po¬ 


tere è quotidianamente scalfi¬ 
to dalle massicce importazio¬ 
ni e dal conseguente deficit 
delia bilancia agricolo - ali¬ 
mentare. 

La situazione è grave da 
tutti i punti di vista: da quel¬ 
lo del carovita a quello va¬ 
lutario. Tutti se ne stanno 
ormai occupando, sforzandosi 
di formulare proposte: sin¬ 
dacati, organizzazioni profes¬ 
sionali dei produttori, studio¬ 
si, tecnici del commercio, par 
riti (il PCI a Pugnochiuso 
nella recente conferenza vi 
ha dedicato notevole spazio). 
Ieri a Roma la UlAPZOO 
(che poi significa Alleanza del 
contadini. Federfcracckmtl. e 
UCI. Federmezzadrt. Associa¬ 
zione delle cooperative agri- 
co’e e centro delie forme as¬ 
sociative» ha convocato in un 
teatro una importante assem¬ 
blea di carattere straordina¬ 
ria - - 

Solo 11 ministro della Agri¬ 
coltura • sembra considerare 


ineluttabile questa situazione 
ed è naturalmente avaro di 
Iniziativa. La riprova è ve¬ 
nuta dalla conferenza stampa 
svoltasi ieri presso la sede 
delia ICC RE A. 

Marcora non crede nella 
possibilità che la nostra zoo¬ 
tecnia possa essere rilanciata 
con successo: lo ha detto 
esplicitamente Invocando ra¬ 
gioni di carattere « naturale » 
che condannerebbero inesora¬ 
bilmente l nostri allevamenti 
ad una scarsa competitività. 
Questa posizione è molto gra¬ 
ve, soprattutto se è di un 
ministro italiano della Agri¬ 
coltura E qui ci sia consen¬ 
tita una breve digressione. 

Giovanni Marcora è un per¬ 
sonaggio da apprezzare più 
come uomo polìtico che co¬ 
me uomo di agricoltura, o, 
come lui ama definirsi, agri¬ 
coltore. In questa veste spes¬ 
so esagera: e finisce per as¬ 
somigliare molto a Diana che 
sta girando l’Italia chieden¬ 


dosi «me dove seno queste 
terre incolte o malcoitiva- 
tes? C’è una arroganza mi- 
nageriaie e soprattutto c’è 
scarso rispetto per le analisi 
altrui. Eppure la nostra zoo¬ 
tecnia c’è. esiste, ma a far¬ 
la in grande parte (più del 
70 per cento) sono personag¬ 
gi che a Marcora e a Dia¬ 
na stanno sullo stomaco: cioè 
contadini, titolari di aziende 
nelle quali essi non credono. 
Che non ci creda il presi¬ 
dente della Confagricoltura 
passi, che non ci creda il mi¬ 
nistro della Agricoltura è im¬ 
perdonabile. 

Certo, la crisi è grave, ma 
proprio per questo occorre 
fantasia e Intelligenza, da par¬ 
te di tutti, a cominciare dal 
governo i cui uomini, in quan¬ 
to de. hanno gravissime re¬ 
sponsabilità. E queste non so¬ 
no far 'mente cancellabili, 
nemmer da parte di chi nel* 
Ia DC oggi assume posizioni 
interessanti. A Bruxelles si 


possono anche battere I pu¬ 
gni sul tavolo e ottenere qual¬ 
cosa (poco comunque, mol¬ 
to poco) a Roma invece c’e 
da fare dell’altro. Che cosa? j 

Concludendo l’assemblea I 
straordinaria deli’UIAPZOO il ; 
compagno Renato Oznibene, i 
riprendendo punti della rela¬ 
zione del compagno Lino Vi- 
sani, ha indicato quattro ro¬ 
se che potrebbero essere mes¬ 
se in cantiere subito: j 

1) togliere o perlomeno al- | 
lentare la stretta creditizia: I 
la nostra agricoltura attuai- i 
mente è senza credito agevo- I 
lato e quindi senza prospet- 
tive di sviluppo; 

2) finanziare I prowedimen- j 
ti dell'agosto scorso che era- | 
no stati varati da questo go- j 
verno come urgenti e che pre- i 
vedevano 200 miliardi per la 
nostra zootecnica da distri¬ 
buire tra le regioni: non una 
lira è arrivata agli alleva¬ 
tori; 

3) discutere il plano zootec- * 


nico, che porta fra l’altro il 
nome del nostro mmistro del¬ 
l’agricoltura. m modo da cor¬ 
reggerlo e trasformarlo in un 
vero e proprio piano naziona¬ 
le da mettere In approvazio¬ 
ne contemporaneamente alle 
leggi sulle terre incolte e sul¬ 
la irrigazione, che sono stret¬ 
tamente collegate ad un di¬ 
scorso sullo sviluppo zootec¬ 
nico; 

4) discutere con la CEE e 
ottenere che le importazioni 
d: carne siano perlomeno sot¬ 
tratte al privati. Nel 1975 in 
Italia è entrato — i dati li ha 
fomiti Marcora — bestiame 
vivo per 544 miliardi, carne 
fresca per 495 miliardi e car¬ 
ne congelata per 52 miliardi. 
In totale fanno 1091 miliar¬ 
di. Una cifra ragguardevolis¬ 
sima. ma quel che è enorme 
è che un affare di tali pro¬ 
porzioni sia lasciato nelle ma¬ 
ni di pochi. . 

Romano Bonifacci 


con un anno di ritardo ed è 
giunta alle sedi perife¬ 
riche addirittura nell'agosto 
scorso. E non si può dire, 
certamente, che « non vi era 
urgenza», dal momento che 
la mancanza di personale è 
uno - dei mali cronici 
dell'azienda statale. Al 
riguardo, basti considerare 
che dai 1950 al 1975 la per¬ 
centuale degli occupati è sce¬ 
sa da 100 a 53.41 per cento, 
mentre la produz’one è sali¬ 
ta da 100 a 176.94 per cento, 
e non solo per effetto del- 1 
l'impiego di nuove tecnologie ! 

A questo punto, dunque, s: 
impone una svolta nella di- i 
rezione e nella gestione del¬ 
l'azienda tabacchi, ponendo fi¬ 
ne alla sclerosi del burocrati- 
cismo e del lassismo verifica- 
tisi ai vertici del «Monopo¬ 
lio di Stato» e rispettando i 
diritti dei lavoratori a co¬ 
minciare dagli accordi inter¬ 
corsi nello scorso gennaio. 

Se l’azienda non si mette 
rà in grado di soddisfare la 
crescente domanda di prodot¬ 
ti nazionali — ha detto con 
eludendo Seilitti — il con¬ 
trabbando verrà ripreso su 
larga scala e cosi l’espor¬ 
tazione di valuta avverrà an¬ 
che per questa via. 

sir. se. 


sprlmento delle trattative, la 
Giunta comunale di Milano 
è intervenuta nei giorni scor¬ 
si nel confronti del ministro 
Torce per una sollecita solu¬ 
zione della vertenza. 

In particolare il sindaco 
Aniasl ha sollecitato un inter¬ 
vento del segretario del PSI, 
De Martino, presso li presi¬ 
dente del Consiglio, Moro, 
che tuttavia non ha dato Io 
sperato esito positivo. 

A questo proposito Aniasl 
ha dichiaiato alla stampa che 
« la situazione degli aeroporti 
rischia di divenivo dramma¬ 
tica. C’è da chiedersi chi vo¬ 
glia che la confusione e lo 
stato di tensione nel paese 
diventi esplosivo» 

Sempre ieri la Giunta co¬ 
munale di Milano ha rivolto 
un appello alle organizzazio¬ 
ni sindacali, chiedendo l’Im¬ 
mediata sospensione dello 
sciopero a fronte dell'impe¬ 
gno di concludere, nella gior¬ 
nata di oggi, le trattative. 


Al ministero del Lavoro 
sono ripresi nel pomeriggio 
di ieri gii incontri delì’òn. 
Torna con i rappresentanti 
delle parti sui problemi aper¬ 
ti dalla vertenza contrattua¬ 
le dei lavoratori degli acro- 
trasporti. La riunione sì 6 
conclusa alle ore 23 ed è sta¬ 
ta rinviata a stamane, quan¬ 
do le parti ascolteranno una 
proposta sintesi di Toros. 
Fuori del ministero si sono 
riuniti 1500 2000 lavoratori per 
manifestare la loro ferma 
protesta contro le lungaggini 
e il disimpegno governativo 
in questa vertenza che si tra¬ 
scina ormai da oltie 15 mesi. 

La lotta della gente del- 
l’aria si è inasprita in tutti 
gli aeroporti, in particolare 
quelli romani e quelli mila¬ 
nesi. 

A FIUMICINO — Ieri per 

la durata di dodici ore gli 
aeroporti romani sono stati 
bloccati e dalle 12 alle 24 
tutti ì voli nazionali, interna- 
zionall e intercontinentali so¬ 
no stati annullati. Fino alla 
mezzanotte si sono fermati 
tutti i lavoratori della socie¬ 
tà «Aeroporti di Roma» (che 
gestisce i servizi di assisten¬ 
za) e gli addetti ai settori o- 
peratlvi dell'Alitalia e dell’ 
Ati. 

Allo scioporo hanno anche 
partecipato i piloti e i lavo¬ 
ratori addetti ai servizi viag¬ 
gianti aderenti al sindacato 
unitario FULAT. Nonostante 
l'inasprimento della lotta del¬ 
la gente dell'aria, a Fiumici¬ 
no sono stati assicurati tut¬ 
ti ì servizi necessari alle si¬ 
tuazioni di emergenza. 

LI NATE E MALPENSA — 
Dopo la lunga attesa, il di¬ 
sorientamento. le speranze 
dei giorni scorsi, ieri ì 
due scali di Linate e della 
Malpensa sono stati abban¬ 
donati anche dai viaggiatori 
più ottimisti. 

Sul fronte sindacale si sta 
ripetendo, con identiche mo¬ 
dalità. la giornata di martedì:* 
i lavoratori della SEA sono 
riuniti in assemblea perma¬ 
nente a Linate, in attesa di 
conoscere i risultati dell’in¬ 
contro romano tra il mini¬ 
stro Toroe e i rappresentanti 
della Fulat, dellTntersind e 
dell’Anpac (il sindacato au¬ 
tonomo del piloti). 

La decisione di un blocco a 
tempo indeterminato -degli 
aeroporti, che pure è emersa 
nella concitata assemblea di 
ieri a Linate, è stata giudi¬ 
cata dalle sezioni del PCI e 
dal NAS del PSI una forma 
di lotta profondamente sba¬ 
gliata, che rischia di isolare 
i lavoratori dell’aria dal re¬ 
sto del movimento, impegna¬ 
to In questi mesi In difficili 
vertenze e di compromettere 
l’esito della Fiera campiona¬ 
ria e le speranze ad essa le¬ 
gate di una ripresa dell’eco¬ 
nomia milanese e italiana. 

A conferma delle vive ap¬ 
prensioni che suscita l’Ina- 


Acconto di 
20.000 lire per 
tutti gli statali 

Le ventimila lire mentili 
di acconto sul futuri miglio¬ 
ramenti contrattuali che de¬ 
corrono dal 1. settembre scor¬ 
so in favore del personale 
delle ferrovie, delle poste e 
del monopoli, verranno per¬ 
cepiti da tutti indistintamen¬ 
te i dipendenti statali a tito¬ 
lo. insieme, di completamen¬ 
to dell’accordo '73 e di an¬ 
ticipo sul futuro contratto. 

Così ha deciso ieri la com¬ 
missione affari costituzionali 
della Camera 

La decisione è stata presa 
su proposta comune PCI-PBI- 
DC. A nome del rispettivi par. 
titl l’emendamento ò stato 
illustrato dal compagno Frac- 
chla, da Artani e da Olivi. 


Accordo per 
i marittimi 
privati 

E’ stato sottoscritto rac¬ 
cordo per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro ohe 
interessa più di 10.000 ma¬ 
rittimi dell’arinamento priva¬ 
to imbarcati sulle navi da 
carico di stazza Inferiore al¬ 
le 3.000 tonnellate. , 
Nell’accordo si privilegiano 
gli aspetti relativi all’occupa¬ 
zione attraverso una limita¬ 
zione del periodo di imbarco 
che consente la rotazione nel 
posto di lavoro di un mag¬ 
gior numero di marittimi. 


RUMIANCA 

Società per Azioni 

Sede in Torino, Coreo Montevecchio n. 37/39 
Capitale Sociale Lire 66.555.776.000 interamente vereato 
Iscritta al n. 21/23 rag. Società Tribunale di Torino 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati in assemblea 
ordinarla presso 

l’UNIONE INDUSTRIALE DI TORINO - Via Fanti, 17 

In prima convocazione per il giorno 29 aprile 1976 
alle ore 10,30 ed eventualmente in seconda convoca¬ 
zione, stessa ora e stesso luogo per il giorno 30 aprile 
1976, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazione del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale; 

2) Bilancio al 31 dicembre 1975 e deliberazioni t'e- 
lative; 

3) Nomina di Amministratori previa determinazione 
del loro numero; 

4) Integrazione del Collegio Sindacale; 

5) Deliberazioni ai sensi dell’articolo 2390 del Codice 
Civile, 

Potranno intervenire all’assemblea, sia in prima che in as¬ 
conda convocazione, i signori Azionisti elle, a norma della 
Legge 29 dicembre 1962, n. 1745, entro cinque giorni liberi 
prima del giorno dell’assemblea, avranno depositato le loto 
azioni presso l'Ufficio Titoli della Sede Sociale in Torino. 
Corso Montevecchio n. 37 (10129), o presso le Casse dei se¬ 
guenti Istituti: 

Banca Nazionale del Lavoro, Banca Commerciale Italiana, 
Banco di Roma. Credito Italiano, Istituto Bancario San Pao¬ 
lo di Torino, Monte dei Paschi di Siena. Banca Brignone, 
Banca Cattolica del Veneto, Banca Cesare Ponti, Banca 
d’America e d’Italia. Banca Mobiliare Piemontese. Banca 
Nazionale deH’Agricoltura. Banca Nazionale delle Comuni¬ 
cazioni. Banca Popolare di Intra. Banca Popolare di Mi¬ 
lano. Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di Sondrio, 
Banca Provinciale Lombarda, Banca Rosenberg Colomi & Co., 
Banca Subalpina. Banca C. Steinhauslm i C.. Banca Tosca¬ 
na. Banco Ambrosiano. Banco di Napoli. Banco di Santo 
Spirito. Banco di Sardegna. Banco di Sicilia. Banque de 
Sucz-Italia S p A.. Cassa di Risparmio delle Provincie Lom¬ 
barde, Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, Cassa di 
Risparmio di Roma. Cassa di Risparmio di Torino. Credito 
Commerciale. Credito Varesino. Finnat Investments S.p.A., 
Istituto Bancario Italiano. Italbanca Società Italiana di Credito. 
Per le azioni circolanti all’estero su mandato del Banco Am¬ 
brosiano: la Banque Hentsch li Ginevra (Svizzera). 

Torino, Aprile 1976 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Chiunque desiderasse ricevere la relazione al Bilancio eh» 
verrà sottoposta all’approvazione deirAssemblea farà co** 
gradita richiedendola presso la Sede Sociale: Corso Monte- 
vecchio, 37/39 - Torino. ' 

Essa verrà spedita appena terminata di stampar*. 
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Nuove forme di controllo indolore 

per l’intervento nel Sud S c ii e “eddo dl 


Una soluzione di emergenza che permette di evitare il vuoto legislativo e finanziario - La discus¬ 
sione in aula nel corso deila prossima settimana - A colloquio con il compagno Pio La Torre 
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Nel 75 cifre in rosso per l’economia 

Il grafico riporta alcuni dei dati tratti dalla relazione sulla situazione economica ita¬ 
liana nel '75 (in miliardi di lire correnti) in particolare per quanto riguarda la voce 
uscite. Il quadro che emerge da questi dati — cosi come da tutta la relazione — è quello 
di una economia che ha attraversalo (e peraltro continua ad attraversare) una gravissima 
crisi recessiva: i consumi si sono ridotti dell'1,4%; assai grave è stato il calo degli investi¬ 
menti, mentre il segno principale della recessione viene dalla contrazione — per la prima 
volta avutasi in questi ultimi trenta anni — del prodotto interno lordo. Nel '75, sul '74, esso 
è calato del 3,7%. 


Anche nel caso dello scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere. il decreto per il Mez¬ 
zogiorno che stanzia 950 mi¬ 
liardi per completare, nel ’76, 
le opere già in corso e il di¬ 
segno di legge che riorganiz¬ 
za l’intervento straordinario 
per il prossimo quinquennio e 
prevede uno stanziomento di 
16.000 miliardi di lire, non 
subiranno rinvìi. Il Senato ne 
discuterà il 22 ed il 23 pros¬ 
simi, la Camera immediata¬ 
mente dopo. E’ un risultato 
importante, reso possibile dal 
fatto che la commissione bi¬ 
lancio del Senato, con deci¬ 
sione unanime di tutti i par¬ 
titi dell’arco costituzionale, 
ha stabilito che — in caso di 


Inaugurata ieri la 54 a Campionaria 


UN CLIMA DI INCERTEZZA GRAVA 
ANCHE SULLA FIERA DI MILANO 

Scialbo discorso di Donat Cattin — Una buona partecipazione estera anche que¬ 
st'anno — Gli autotrasportatori in sciopero per il contratto manifestano davanti ai cancelli 



MILANO — Manifestazione di lavoratori all'inaugurazione del la Campionaria 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Inaugurazione frettolosa 
quella dì stamane alla 54. fie¬ 
ra campionaria di Milano, che 
si tiene in un quadro econo¬ 
mico di grave crisi e alla 
insegna della svalutazione più 
selvaggia della nastra mone¬ 
ta. Il ministro dell’industria 
Donat Cattin, ha pronunciato 
forse uno dei suoi più brevi 
discorsi, ed è rientrato a Ro¬ 
ma in aereo militare, così 
com’era venuto, dopo aver 
annullato la tradizionale vi¬ 
sita al quartiere fieristico per 
essere presente al consiglio 
nazionale della DC. 

Anche questa visita lampo 
è stata forse un segno del 
momento che 11 paese attra¬ 
versa, e soprattutto del cli¬ 
ma di grave travaglio che 
proprio la DC sta facendo pe¬ 
sare su tutto il quadro poli¬ 
tico del paese. Il ministro 
Donat Cattin. in effetti ha 
fatto un discorso alquanto 
scialbo. 

Dove non è mancata una 
autodifesa su questi ultimi 
trent’anni «tutti positivi» per 
Donat Cattin, senza un mini¬ 
mo accenno autocritico, an¬ 
che se una eco era rimasta 
nelle parole pronunciate pri¬ 
ma di lui dal presidente del¬ 
la fiera Casati, che ha vo¬ 
luto ridcfinire — pesantemen¬ 
te — la nostra Repubblica, 
come quella del « coraggio 
piuttosto — egli ha detto — 
che del sospetto ». Sulla sva¬ 
lutazione selvaggia della li¬ 
ra. Donat Cattin ha ripetuto 
che vi è una evidente sot¬ 
tovalutazione o deformazione 
della nostra situazione econo¬ 
mica. e quindi delle ragioni 
di cambio, e ha fatto sapere 
che egli sarebbe anche pra 
penso alla reìtnposizìone del 
deposito infruttifero del 50 per 
cento sulle importazioni 

Sul problema dei contratti 
Donat Cattin ha detto che 


«stanno giungendo notizie 
positive ». ha negato di aver 
mai voluto blocchi salariali, 
ma solo « controlli », e ha in¬ 
sinuato che i sindacati siano 
ora entrati in un ordine di 
idee, per quanto riguarda la 
percentuale degli aumenti, as¬ 
sai vicino alla proposta fat¬ 
ta in proposito dal governo 
e che « gli stessi sindacati 
avevano definito provoca¬ 
toria ». E ha affermato che 
questo « è un dato importan¬ 
te » perché da questa posi¬ 
zione nuova dei sindacati di¬ 
penderebbe « rottenimento di 
prestiti dall’estero » (come se 
questi fossero legati a un pun¬ 
to in più o in meno degli 
eventuali aumenti ancora da 
definire). Donat Cattin si è 
detto poi preoccupato di una 
eventuale stasi del parlamen¬ 
to. perché ci sono molti ed 
urgenti provvedimenti econo¬ 
mici da approvare (e ha fat¬ 
to una elencazione di temi ar¬ 
cinoti. che rischiano ormai r 
imputridimento soprattutto per 
mancanza di iniziativa del go¬ 
verno) e senza volersi pronun¬ 
ciare sul fatto se sia neces¬ 
sario o no andare a nuove 
elezioni, ha detto di essere 
contrario a proposte come 
quella avanzata da La Malfa 
e ripresa in parte dal suo col¬ 
lega Marcora. affermando te¬ 
stualmente: a Ciò che è neces¬ 
sario è che non ci sia nessun 
vuoto di potere. Ciò che non 
è possibile per noi accettare, 
sul piano politico e sul pia¬ 
no morale, è il consiglio di al¬ 
leanze innaturali per le qua¬ 
li. oltretutto, non abbia¬ 
mo mandato ». 

Prima del ministro aveva 
parlato il presidente Adrio 
Casati, che retorica a parte, 
ha fornito alcuni dati sulle 
attività espositive che vanno 
dal maggio del ’75 a tutto 
l’aprile del "76 per un tota¬ 
le di espositori (comprese le 
mostre specializzate) di 31.169 
(con un lievissimo calo ri¬ 


spetto al ciclo 74-75) di cui 
22.321 italiani e 8.848 esteri. 

A questa fiera vi è una 
partecipazione estera di 2685 
espositori, in rappresentanza 
di 82 paesi, cosi distribuiti per 
continente: l'Africa in testa 
con 24 paesi. Americhe con 
22. Asia con 13 ed Europa 
con 23. Gli espositori nazio¬ 
nali sono 7906 (7700 hello scor¬ 
so anno) per cui in totale si 
hanno 10.691 espositori. Uno 
dei fatti più salienti di que¬ 
sta fiera è inoltre la «cen¬ 
trale computerà Cis », che in 
33 punti della fiera potrà Tor¬ 
nire centomila dati o notizie 


al giorno. L’inaugurazlo- 
ne della campionaria ha avu¬ 
to un « fuori programma » 
poco prima della cerimonia 
ufficiale alla quale erano pre¬ 
senti — tra gli altri — il 
sindaco Aniasi e il presidente 
della Provincia, compagno Vi¬ 
tali, davanti all’ingresso di 
piazzale Giulio Cesare, dove 
lavoratori oggi in sciopero 
per il contratto del traspor¬ 
to merci hanno manifestato 
al passaggio del corteo di au¬ 
to che accompagnava il mi¬ 
nistro. 

Romolo Galimberti 


Oggi assemblea straordinaria 

Dissidio Eni-Anic 
sul bilancio 1975 

Il consiglio di amministrazione dell'An:c si riunisce que¬ 
sta mattina in seduta straordinaria: l’iniziativa della convo¬ 
cazione è partita dai consiglieri rappresentanti dell'ENI e 
già questo dice dello stato di tensione che si è acuito, pro¬ 
prio in queste settimane, tra la holding e la società capofila 
del settóre chimico. 

Perche l'Eni ha chiesto questa riunione straordinaria? A 
gennaio, la giunta dell’ENI aveva discusso alcuni criteri ge¬ 
nerali per la formulazione dei bilanci anche delle società ca¬ 
pogruppo, decidendo di utilizzare le possibilità offerte dalla 
legge Visent ini e di procedere al massimo conteggio della voce 
ammortamenti cosi come consentito dalla legge. Su questi 
criteri l’Anic non è stata d’accordo. Nel tentativo di sanare 
questo dissenso vi è stata una riunione della giunta Eni il 
26 marzo: in quella occasione si è stabilito, anche con il pre¬ 
sidente dell'Anic. che il bilancio dell’azienda chimica avreb¬ 
be previsto il massimo consentito sotto la voce ammortamen¬ 
ti (una cifra pan a circa 70 miliardi di lire» mentre le per¬ 
dite sarebbero state segnate sotto una cifra di 40 miliardi 
di lire. 

Tre giorni dopo, il consiglio di amministrazione dell'Anic 
ha approvato un progetto di bilancio dal quale le perdite am¬ 
montano a sole 21 miliardi di lire. L’Eni ha chiesto chiari¬ 
menti. ed ha invitato i suoi rappresentanti nel consiglio d: 
amministrazione dell'Anic a richiedere una seduta straordi¬ 
naria, che è appunto quella che si svolge questa mattina. 


Importante accordo fra enti locali e due banche a Forlì 

Credito al 10% per piccole imprese 

. La Cassa di Risparmio e la Banca Popolare accettano di contenere gli utili a favore degli investimenti 
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FORLÌ’, 14 

Mentre in tutto il paese il 
tasso di sconto sale alle stel¬ 
le, alcuni istituti dì credito 
locali hanno deciso di blocca¬ 
re al 10 per cento il tasso di 
interesse riguardante le con¬ 
venzioni stipulate temp>o fa 
con le asftoeiaz.OiV. deg.* au.- 
giani e dei commercianti, e 
col concorso dell'amministra¬ 
zione provinciale di Forlì, de: 
Comuni di Forìi. Rimini e 
Cesena, e la Camera di com¬ 
mercia per la concessione ap¬ 
punto di finanziamenti age¬ 
volati. 

L'importante decisione è 
scaturita da un incontro che 
si è tenuto presso la Carne- 
za di commercio, nel corso 

M «Mia U diretto;* della 

CMHt 6L Spaiano di lumi¬ 


ni. seguito poi a ruota dal 
rappresentante della Banca 
popolare di Cesena si è detto 
disposto a rispettare le con¬ 
venzioni di cui prima dice¬ 
vamo. che stabiliscono appun¬ 
to la concessione, alle cate¬ 
gorie produttive, di un tasso 
di interesse del 10 per cento 
idi cui il 6 per cento a cari¬ 
co delle categorie e il restan¬ 
te 4 per cento ripianato dagli 
enti locali summenzionati). 
Gli istituti di credito locali, 
presenti all’incontro, si sono 
impegnati a portare questa 
decisione nei propri consigli 
L’incontro era stato convo¬ 
cato dopo le nuove misure fi¬ 
scali adottate dal governo. Il 
blocco del credito agevolato 
aveva dato luogo a ferme pro¬ 
teste da parte dellartigianfi- 
to provino;» le e d«li* Conte- 
••roani! foxlivwu l quali *1 


vedevano bloccate, rispettiva¬ 
mente, 223 pratiche per un fi¬ 
nanziamento pari a oltre un 
miliardo e mezzo e 57 richie¬ 
ste di finanziamento per un 
ammontare di circa mezzo 
miliardo. 

E" facile immaginare le 
conseguenze di un blocco del 
credito agevolato a queste 
categorie produttive. Le due 
associazioni di categoria, for¬ 
temente preoccupate per la 
situazione che sì presentava, 
la quale rischiava di paraliz¬ 
zare l’attività produttiva, con 
ripercussioni drammatiche 
sulla occupazione e sugli in¬ 
vestimenti, avevano richiama¬ 
to. con pressanti comunicati 
stampa, l’attenzione del go¬ 
verno. delle Autorità provin¬ 
ciali e delle banche locali 
su questi fatti, e nel contem¬ 
po avevano sollecitato que¬ 


ste ultime a rivedere la loro 
posizione di disimpegno, che 
non trovava giustificazione al¬ 
cuna né sul piano della di¬ 
sponibilità del credito, né su 
quello della remuneratività 
dei tassi, ricordando a tal 
proposito che mai come du¬ 
rante lo scorso anno le ban¬ 
che forlivesi hanno realizza¬ 
to utili cosi alti. 

- Il fatto è che una eccessi¬ 
va lievitazione dei tassì d’in¬ 
teresse che raggiungono li¬ 
velli attorno al 20 per cento, 
non permette più l’Insedia¬ 
mento e lo sviluppo di nuove 
imprese. Pertanto è necessa¬ 
rio oggi utilizzare le risorse 
e il credito In maniera se¬ 
lettiva. E alcune banche del 
Forlivese questo l’hanno ca¬ 
pito. 


Michal* Mfnltci 


elezioni anticipate — il testo i 
di legge sui provvedimenti 
per i prossimi cinque anni di¬ 
venga parte del decreto che 
stanzia i 950 miliardi e venga 
perciò con esso approvato. 

Perché é importante la 
conclusione cui è pervenu¬ 
ta ' la commissione bi¬ 
lancio? 

E’ importante, dice il com¬ 
pagno La Torre responsabile 
delia sezione meridionale del 
CC. in quanto la legge per 
l’intervento straordinario del 
Mezzogiorno era scaduta nel 
dicembre del ‘75 e si correva 
il rischio di lasciare le regio¬ 
ni meridionali senza fondi 
nemmeno per completare le 
opere già intraprese, li go¬ 
verno ha preparato il decreto 
che stanzia 950 miliardi di 
lire in gran parte per finan¬ 
ziare le perizie suppletive pre¬ 
sentate dalle imprese per il 
rincaro dei prezzi. Siamo già a 
'76 inoltrato e non approvando 
anche la legge si correva se¬ 
riamente il pericolo di un vuo¬ 
to sia legislativo che finan¬ 
ziario molto grave. 

Abbiamo perciò fatto ricor¬ 
so, in commissione bilancio, 
a quell’accorgimento che per¬ 
mette di evitare questo vuo¬ 
to: ci siamo mossi, cosi fa¬ 
cendo, confermando nei fatti 
che per noi comunisti quella 
del Mezzogiorno è una priori¬ 
tà reale. 

■ E nel merito della legge 
che è stata varata in com¬ 
missione cosa puoi dire? 

Non dimentichiamo la pro¬ 
cedura del tutto di emergen¬ 
za che siamo stati costretti 
ad adottare e che ci ha por¬ 
tato a ricercare una intesa 
in tempi stretti: tutto que¬ 
sto è andato ovviamente a di¬ 
scapito di altre consultazio¬ 
ni con le regioni meridionali, 
con i sindacati, con le stesse 
organizzazioni imprenditoria¬ 
li. E’ il caso di dire che ab¬ 
biamo dovuto puntare all’es¬ 
senziale. 

Si è dovuto, cioè, rinun¬ 
ziare a punti qualificanti 
della nostra impostazione? 

Non • direi proprio questo, 
dal momento che alcuni risul¬ 
tati, e non secondari, li ab¬ 
biamo ottenuti. In concreto 
sono questi: 1) il testo di leg¬ 
ge varato in commissione ac¬ 
coglie la nostra proposta se¬ 
condo la quale l’intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 
deve concretizzarsi in un pro¬ 
gramma poliennale fondato, 
in primo luogo, su grandi pro¬ 
getti di sviluppo: 2) viene da¬ 
ta, nella legge, una definizio¬ 
ne dei progetti speciali la qua¬ 
le corrisponde ampiamente 
alla nostra formulazione dei 
« progetti di sviluppo » (in¬ 
terventi cioè che siano as¬ 
sieme infrastrutturali e pro¬ 
duttivi, nella agricoltura e nel¬ 
la industria); 3) viene modi¬ 
ficato il meccanismo degli in¬ 
centivi nel senso che sono 
passate le nostre proposte se¬ 
condo le quali alle grandi a- 
ziende vengono dati solo i 
contributi in conto capitale, 
mentre il credito agevolato per 
i mutui viene dato solo alle 
piccole e medie imprese. Viene 
anche concessa al governo 
la delega per la riforma e la 
unificazione deH’intero siste¬ 
ma di incentivi in modo da 
rispondere innanzitutto all'e¬ 
sigenza di garantire priorità 
al Mezzogiorno; 4) infine, al¬ 
l'erogazione in denaro per o- 
gni nuovo posto di lavoro, co¬ 
me era previsto nel progetto 
di legge del governo, abbia¬ 
mo sostituito la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali, a van¬ 
taggio delie imprese minori. 

Altri punti qualificanti con¬ 
quistati con il progetto di !eg 
ge varato in commissione 
sono la istituzione di un 
sistema di controlli de¬ 
mocratici sulla politica e 
sugli strumenti dell'inter¬ 
vento straordinario nel Sud. 
E' stata prerista la costitu¬ 
zione di una commissione par¬ 
lamentare di vigilanza con 
funzioni di controllo sulla at¬ 
tirila sia ordinaria che stra¬ 
ordinaria nel Mezzggiorno: 
la commissione delle Regioni 
dovrà. a sua volta, dare un 
parere obbligatorio su tutti 
i provvedimenti per il Sud e 
sui singoli progetti speciali. 
Infine, alle Regioni vengono 
trasferiti per gran parte i 
compiti della Cassa e anche 
una pane dello stesso fondo 
straordinario che sarà cosi 
gestito automaticamente dalle 
assemblee elettive. 

Che cosa resta fuori delle 
nostre proposte? 

Noi proponevamo una ri¬ 
forma compieta c radicale 
dell'intervento pubblico nel 
Sud. Con la legge varata in 
commissione al Senato si apre 
una fase di transizione, duran¬ 
te la quale la Cassa resta in 
piedi, per scomparire defini¬ 
ti* amente nel 1960. ma viene 
ampiamente trasformata e 
sottoposta a controlli precisi 
sia da parte del Parlamento 
che di parte delle Regioni. 


Anche in questo il PCI si è 
astenuto. 

Mi pare che in tal modo ab¬ 
biamo anche dato un contri¬ 
buto alla definizione di nuove 
forme di controllo sugli enti 
economici statali. Certo, ri¬ 
mangono aperte alcune que¬ 
stioni — e non irrilevanti —- 
sulle quali abbiamo già detto 
in commissione che presente¬ 
remo emendamenti. 

E adesso che cosa devo¬ 
no fare le Regioni meri¬ 
dionali? 

Ritengo che ci siano due 
modi di intervento. Il primo, 
più immediato, riguarda l’ini¬ 
ziativa unitaria da sviluppa¬ 
re — come Regioni ma anche 


come sindacati etc. — affin¬ 
ché effettivamente la legge 
venga approvata dal Parla 
mento. 11 secondo, più di prò 
spettiva. riguarda i compiti 
nuovi cui sono chiamate le 
Regioni che devono provvede¬ 
re a definire progetti od a 
preparare programmi anche 
attraverso iniziative con 
giunte tra loro. Le Regioni, 
cioè, non devono perdere tem¬ 
po nel fare le loro scelte. 
Devono agire da protagoniste. 
La legge sul Mezzogiorno lui 
dei limiti e abbiamo detto qua¬ 
li. ma offre grandi spazi al¬ 
l’iniziativa democratica ed è 
necessario che essa ci sia. 


Documento sulla conferenza di giugno 

L’esecutivo CEE 
chiede sacrifici 
solo ai sindacati 

La disoccupazione resterebbe elevatissima anche 
con un aumento costante del reddito del 4% 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 14 

Obbligati a pagare dura¬ 
mente il prezzo della crisi, 
ora 1 lavoratori europei ven¬ 
gono chiamati a sopportare il 
costo della ripresa. Questo è 
il senso del documento ela¬ 
borato dagli organismi della 
commissione esecutiva della 
CEE in preparazione della 
prossima conferenza triparti¬ 
ta di giugno, in cui dirigenti 
della Comunità, rappresentan¬ 
ti dei governi, dei sindacati 
e del padronato sì troveranno 
insieme per la seconda volta 
ad esaminare la situazione e- 
conomica e lo stato dell’oc¬ 
cupazione nei nove paesi del¬ 
la CEE. 

11 filo conduttore che lega 
le 24 pagine del documento di 
discussione, è l’appello a un 
«compromesso sociale» a una 
grande alleanza cioè, su scala 
europea, per una politica « di 
crescita e di stabilità » che 
garantisca anche il traguardo 
della piena occupazione. Per 
raggiungerlo, si chiamano a 
raccolta « tutte le forze demo¬ 
cratiche dello Stato, dell’eco¬ 
nomia e della società ». 

La ripresa che si delinea, 
sia pure in modo incerto e 
precario (basti pensare alla 
catastrofe della lira e alla 
caduta della sterlina) non of¬ 
fre di per sé alcuna spe¬ 
ranza ai cinque milioni e 
mezzo di disoccupati europei. 
« Anche dopo una vigorosa 
ripresa della att'ività — si 
legge nel documento — la di¬ 
soccupazione nella Comunità 
resterà nettamente più eleva¬ 
ta che all’inizio degli anni 
70 ». Maggior sfruttamento 
dei lavoratori occupati, con¬ 
centrazione dei capitali, ri¬ 
strutturazione delle aziende, 
grande offerta di mano d'ope¬ 
ra giovanile, saranno 1 fattori 
che tenderanno «a comprime¬ 
re l'occupazione o ad aggra¬ 
vare la disoccupazione» piut¬ 
tosto che a risolverla, anche 
in piena ripresa economica. 
Ed è proprio su questo terre¬ 
no che il documento mostra la 
corda. 

In primo luogo, esso affer¬ 
ma, occorre che la crescita 
del prodotto nazionale sia più 
elevata di quella prevista per 
11 '76 (attorno al 4% annuo) 
in modo che i margini per 
l’assorbimento deila disoccu 
pazione siano più vasti. Per 
arrivare a questo obiettivo 
bisogna «che le parti sociali 
e Io Stato facciano prova di 
maggior considerazione, i pri¬ 
mi nella fissazione dei prezzi 
e dei salari, il secondo nelle 
scelte di bilancio e fiscali». 
Quando si arriva al concre¬ 


to si constata però che l’in¬ 
vito alla « moderazione » è 
ancora una volta a senso uni¬ 
co, e che in definitiva il con¬ 
to delle spese per assorbire 
la disoccupazione viene pre¬ 
sentato ai lavoratori occupati. 

Partendo dalla affermazio¬ 
ne che « la parte salariale 
è fortemente aumentata in 
seguito olla recessione degli 
anni 197+75 », si arriva a 
chiedere che « l'aumento dei 
salari reali resti temporanea¬ 
mente aldi sotto dell’aumento 
della produttività ». Una volta 
garantita in questo modo una 
grossa fetta di profitti sup¬ 
plementari .al padronato, gli 
si rivolge la raccomandazione 
a una certa disciplina in ma¬ 
teria di prezzi che, si assi¬ 
cura. sarebbe compensata in 
termini di profitto da un au¬ 
mento delle vendite. Mentre 
ai lavoratori si chiedono sa¬ 
crifici, si propone di invo¬ 
gliare le industrie ad aumen¬ 
tare il numero degli occupa¬ 
ti con un articolato sistema 
di aiuti da parte dello Stato 
per ogni disoccupato o per 
ogni giovane assunto, senza 
neanche contropartite sul ter¬ 
reno del controllo sulle scel¬ 
te economiche generali. Al 
contrario, si ritengono non 
realizzabili alcune propaste 
sindacali per aumentare l'oc¬ 
cupazione, quali ad esempio 
l’abbassamento dell’età pen¬ 
sionabile (ora fissata, nella 
maggioranza dei paesi euro¬ 
pei, a 65 anni per gli uomini 
e a 60 per le donne) e la 
riduzione dell’orario di lavoro. 

La discussione attorno a 
queste proposte (di cui si è 
voluto sottolineare il caratte¬ 
re aperto ai contributi del sin¬ 
dacati e del padronato) ini¬ 
zierà nelle prossime settima¬ 
ne. Tuttavia è un cattivo ini¬ 
zio poiché si parla, ad esem¬ 
pio di misure di controllo e 
di orientamento dei maggiori 
investimenti, di un reale con¬ 
tenimento dei prezzi, della se¬ 
lettività del credito. E* vero 
che in diversi ambienti del¬ 
l’esecutivo di Bruxelles, si è 
cercato di prendere le distan¬ 
ze dal documento sulla occu¬ 
pazione, lasciando intendere 
che esso non rispecchia le 
idee dell'esecutivo nel suo 
complesso, ma quelle del 
commissario all’economia, il 
tedesco Haferkamp. Resta il 
fatto che la commissione CEE 
si presenta ai sindacati eu¬ 
ropei. nella prima fase del 
dialogo in preparazione della 
conferenza tripartita, scartan¬ 
do in partenza ie richieste 
che essi avevano avanzato nel 
novembre scorso, e chiedendo 
nuovi sacrifici. 


Vera Vegetti 


breve - 


I—I MUTUO IMI PER IMPRESE STRANIERE? 

La società Teiespazio ha chiesto aliTMI un mutuo di 7 mi¬ 
liardi e 100 milioni per una stazione a terra del satellite OT3 
la cui costruzione frutterebbe in prevalenza commesse per 
società straniere. Il sindacato postelegrafonici protesta per 
questa iniziativa facendo rilevare, o'.tretutto. che le comuni¬ 
cazioni internazionali sono pertinenza dell’Azienda telefoni¬ 
ca di Stato. 

□ INVESTIMENTI COOPERATIVE AGRICOLE 

L'Associazione emiliano-romagnola delle cooperante agri¬ 
cole (Legai ha presentato :1 bilancio 1973-75 durante il quale 
ha realizzato 200 investimenti per 68 miliardi di lire. Sono 
in costruzione fra l'altro 72 stalle sociali per 15 mila nuovi 
capi di bestiame. 

□ COMMESSE SAIPE NEL QATAR 

La SAIPE costruirà nel Qatar una rete di condotte sotto¬ 
marine per idrocarburi della lunghezza di 290 chilometri. La 
commessa, circa 20 milardi di lire, è assegnata dalla Qatar 
Gas Co., 70" governativa e 30~l Shell 

□ PRODUZIONE ACCIAIO IN MARZO 

I dati provvison d: marzo segnalano una riduzione del 
3 jyi nella produzione di acciaio, rispetto a dodici mesi pri¬ 
ma, con 1.896.000 tonnellate. Nel primo trimestri la produ¬ 
zione è stata di 5.481.000 tonnellate. La recessione si e atte¬ 
nuata. rispetto ai cali dell’8,4 in febbraio e 16^ in gennaio, 
ma non superata. 

□ ESPORTAZIONI SOVIETICHE IN ITALIA 

L'Ecotass informa che le esportazioni sovietiche verso l'Ita- 
11» comprendono or» prodotti nuovi, tra cui minerali e tor¬ 
ta», «he In precedente erano aeeluti delle liste. 


Il noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Queon of Angela 
Hospital di Los Angeles (California), è l’iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per l’elimi¬ 
nazione definitiva delle emorroidi e dal 1969 ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti negli U.S.A., in 
Svizzera ed in Francia. Egli soggiornerà a Roma fino al 
30 aprile e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 

L’intervento consiste nel congelamento delle emorroidi • 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, 6 compieta- 
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durala di 1015 minuti senza ricovero ospedaliero né 
convalescenza. 

Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore al Dolt. P. M. Gauttieri. specialista in chi¬ 
rurgia vascolare dell’Università di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tihcria, Via Rapisarda, 40 
(Monte Sacro Alto), Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia, 163, Roma 
Telefono (06) 656.97.01 - 656.42.91 - 656.94.09 - 654.73.14 


•Ti tu (4 a 


è attivo, rapido, persistente 
e non brucia 

GEIGYS.P A -MILANO Gruppo 

CIBA-GEIGY 




UnCHERId 

È MUSICA; PERCHÈ NON ASCOLTARLA? 


LA IBUSZ PROPONE PER LA VOSTRA CLIENTELA 
COMBINAZIONI SPECIALI 

A PARTIRE' DA L. 47.000 SINO AL 31 OTTOBRE 197* 

12 viaggi organizzati (individuali e gruppi) nel 1976 
.. •- Viaggi fine settimana (Week end) . .... 

Gite, vìsita alla citlà, cenoni caralferisticl 
con la musica tzigana e vini tipici 

Viaggi professiohali su richiesta (scolastici, agricoli 
aziendali, ecc.) 

Vacanza rigeneratrice in Ungheria 
Viaggi ponte - al lago Balaton 
Soggiorno economico a Budapest 
Viaggi Incentivi e congressi 


. Per informazioni: 

Ufficio Ungherese per II Turismo 
00185 ROMA 

Via V.E. Orlando, 75 lei. 48.58.71 - 48.65.15 

Rlservazioni: __ 

presso la Vostra Agenzia di Viaggi di fiducia m 



L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA WM 

TERRORISMO / Che può succederci nei M 
prossimi mesi. Scusi, quanti incendi 
mancano al 13 giugno ? m 

di CRISTINA MARIOTTI B 

L'equazione elezioni-violenza è ormai, in Italia, un dato 
di fatto. Ma or» la violenza si esercita sui gangli vitali 
del sistema produttivo. E* una guerriglia capillare che * 
coglie lo Stato di sorpresa. * j^H' 

ELEZIONI / Estrema destra I 

Almirante spegne la fiamma I 

di PAOLO MIELI iB 

Il MSI vuol cambiare sigi*: un» « V » tricolore con lo 
slogan « ironie anticomunista ». Spera cosi di raccogliere 
piu voti. H 

MERCATO D'ARTE/Chi si salva dalla |I 
crisi. E’ un 800? Lo pago mille B 

di FABRIZIO DENTICE B 

« L’arte, di questi tempi, è un bene rifugio pericoloso », I 
dicono i clienti delle aste e delle gallerie. I moderni, che 
una volta « tiravano ». ora tendono al ribasso: toma in 
auge la pittura deU’ 800 , anche se kitsch. Perché? ■ 

CINA / I nuovi delfini I 

Quanto durano ? I 

di SARMATIUS B 

Dopo la morte di Ciu En-Lai. ì tempi per risolvere il I 
problema della successione sono diventati molto stretti. 

Per questo a Pechino si sta giocando una complicata par- 
tifa politica. Ecco come si svolge. 
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Un interessante convegno in Emilia 

Dai distretti 
un serio legame 
della scuola 
col territorio 

Ribadita la necessità che il ministero della P.l. fissi 
subito la data delle elezioni distrettuali - Non rin¬ 
viarle oltre il prossimo novembre - Designare ades¬ 
so i rappresentanti degli enti locali, dei sindacati. 


Emilia c Toscana hanno 
aspettato un anno, e non 
hanno ancora ottenuto i pre- 
scritti decreti ministeriali. 
Anche altre Regioni aspetta¬ 
no; alcune, col ritardi del 
governo, non sono state In¬ 
coraggiate allo assolvimento 
del propri adempimenti. Co¬ 
si dei distretti scolastici an¬ 
cora non si parla in concre¬ 
to. E la data del 30 maggio, 
già indicata come possibile 
per la elezione del Consigli 
distrettuali e provinciali, non 
potrà essere rispettata. 

A quando, dunque, il com¬ 
pletamento del processo av¬ 
viato con l'insediamento degli 
organi collegiali, rimasto 
monco? la? forze democratl- 
che riunite a convegno a 
Bologna, sabato scorso, han¬ 
no proposto unanimemente 
che 11 ministro Assi Immedia¬ 
tamente la data delle ele¬ 
zioni entro il prossimo mese 
di novembre. Sarà possibile? 
Sembra che le autorità mi¬ 
nisteriali abbiano dubbi: a 
quella data, dicono, non a- 
vremo ancora completi gli In¬ 
carichi degli insegnanti. E 
propendono per il febbraio 
1977: sarebbero trascorsi co¬ 
si più di due anni dall’emis- 
slone dei decreti delegati. 

Ma a questo gioco le forze 
Impegnate nella battaglia per 
la riforma della scuola non 
intendono prestarsi. Di qui 
il vigore delle richieste emer¬ 
se dal convegno di Bologna: 
non aspettare il governo. Im¬ 
pegnarsi perché i tempi siano 
rispettati, procedere alla de- 
. slgnazione dei rappresentan¬ 
ti degli organi competenti 
esterni alla scuola (Comuni, 
Province, Sindacati, Camere 
di commercio) e sviluppare 
subito il più ampio confron¬ 
to sulla elaborazione di prò- 
grammi territoriali per la 
scuola, al quali 1 nuovi or¬ 
gani dovranno fare riferi¬ 
mento nella propria attività. 
Sarà più difficile cosi — co¬ 
me ha rilevato l'assessore al¬ 
la cultura deirEmilla-Roma- 
gna, compagno Angelo Pssca- 
rini, nella relazione — che 
passino ulteriori tentativi di 
rinviare quello che è. a tutti 
gli effetti, il primo concreto 
passo verso un rapporto rea¬ 
le tra la scuola e il territo¬ 
rio, tra la scuola c le esigen¬ 
ze sempre più profonde di 
rinnovamento ècotìonilco, so; 
^ciale e culturale... ■- <■ > 

■ Questa stessa opinione han¬ 
no espresso del resto gli espo¬ 
nenti di un vasto arco di 
forze intervenuti al conve¬ 
gno promosso dalla Giunta 
regionale: il compagno Giu¬ 
seppe Chiarante responsabile 
della Consulta della scuola 
del PCI, l’assessore regionale 
toscano Luigi Tassinari, l’as¬ 
sessore della Basilicata Nico¬ 
la Savino, l’on. Renato Bai* 
lardini presidente della Com¬ 
missione pubblica istruzione 
della Camera, il prof. Giu¬ 
seppe Adanl della segreteria 
delle ACLI emiliane, ammini¬ 
stratori comunali del PRI e 
del PCI. rappresentanti degli 
insegnanti e del mondo del¬ 
la cultura, studenti, i re¬ 
sponsabili delle Commissioni 
regionali scuola del PCI Giu¬ 
seppe Gavioli. del PSI Tel- 
mon, della DC Maria Grazia 
Negrini, la federazione CGIL 
CISL UIL attraverso l'inter¬ 
vento di Giuliano Cazzola 
membro della segreteria re¬ 
gionale. 

Le conclusioni unitarie cui 
è giunto il dibattito — ài di 
là di valutazioni che invita¬ 
no a proseguire il confron¬ 
to — testimoniano di quan¬ 
to diffusa sia la preoccupa¬ 
zione circa la eventualità che 
la crisi politica ed economica 
del paese induca a far pas¬ 
sare in secondo piano l’ur¬ 
gente riforma di tutto il si¬ 
stema scolastico. Non deve 
essere casi — hanno detto »n 
particolare Chiarante e flaì- 
lardinl — perché sempre più 
evidente è la stretta connes¬ 
sione esistente tra una scuo¬ 
la rinnovata quale chiedono 
le componenti democratiche 
ed 11 nuovo tipo di sviluppo 


di cui il paese ha bisogno. 

Fondamentale, in questo 
senso, il ruolo che 1 distret¬ 
ti scolastici potranno svolge¬ 
re. Anche se i loro poteri 
reali sono limitati: ma è 
certo che con essi la parte¬ 
cipazione popolare alla ge¬ 
stione della scuola e del suol 
indirizzi compirà un salto 
qualitativo, facendo uscire dal 
torpore in cui sono purtrop¬ 
po caduti gli organi colle¬ 
giali di circolo e di istituto 
rimasti chiusi nei propri ri¬ 
stretti ambiti, senza collega¬ 
menti col territorio e le for¬ 
ze che vi si muovono. 

E’ attraverso i distretti, 
infatti, che potrà essere mes¬ 
sa a frutto la ricca mole di 
esperienze in fatto di forma¬ 
zione professionale, sanità, 
servizi, ricerca scientifica e 
sperimentazioni che gli enti 
locali e la Regione (ha ricor¬ 
dato la compagna Aurellana 
Alberici, assessore di ■ Bolo¬ 
gna) sono venuti realizzando. 
Esse dovranno costituire mo¬ 
mento continuo di verifica 
e di confronto tra tutte le 
componenti interne ed ester¬ 
ne la scuola: ed arricchire 
di contenuti gli stessi pro¬ 
grammi che i Consigli distret¬ 
tuali e provinciali elaboreran¬ 
no, con l’intento di renderli 
frutto di ampie ed articolate 
intese unitarie. 

Se tali sono gli obiettivi, 
si tratta di vedere (e su que¬ 
sto il convegno ha discusso - 
a lungo) come muoversi su- 
blto, tenendo conto che ogni 
scelta compiuta potrà risul¬ 
tare perfettibile nel corso del¬ 
l'attività. Chiarante ha in¬ 
dicato l’esigenza di comincia¬ 
re ad elaborare precisi quadri 
programmatici che risultino 
punti di riferimento per ge¬ 
nitori, insegnanti, studenti, 
sindacati Impegnati nei nuo¬ 
vi Consigli. 

E Gavioli ha proposto quat¬ 
tro punti di immediato la¬ 
voro: l’aggiornamento degli 
insegnanti, per cui l’Istituto 
regionale di psicopedagogia 
inizierà a studiare un’organi¬ 
ca ipotesi; la ricerca di nuovi 
criteri per la piena attuazio¬ 
ne del diritto alio studio; 
l’esame attento in ogni di¬ 
stretto, dei settori su cui è 
giusto puntare in fatto di 
formazione professionale (la 
Regione Emilia-Romagna ha 
pronto in proposito un appo- 
sito progetto); la consapevole 
valutazione col concoreo de^ 
gli enti locali sul migliore 
uso delle risorse, al fine di 
evitare sprechi e di creare 
le condizioni perché in ogni 
distretto siano disponibili gli 
indispensabili strumenti qua¬ 
li biblioteche, materiale di ri¬ 
cerca, servizi primari. 

L’Invito dei convegno è che 
su queste indicazioni il la¬ 
voro inizi subito. E' la con¬ 
dizione perché il processo di 
riforma ad ogni livello riac¬ 
quisti credibilità, e siano con¬ 
cretamente contrastate le 
tendenze disgregatrici Intro- 
.dotte da ritardi, inadempien¬ 
ze. resistenze corporative; e 
perché siano cancellate le 
pressioni centrallstiche che 
— ha denunciato l’assessore 
della Basilicata Savino — 
hanno sinora soffocato la rea¬ 
le partecipazione nel tentati¬ 
vo di conservare la struttura 
autoritaria della scuola. 

Questa travagliata legisla¬ 
tura rischia di finire prima 
del tempo, e senza aver Dot¬ 
tato — ha ricordato Chia¬ 
rante — gli elementi nuovi 
sollecitati in fatto di univer¬ 
sità e di istruzione seconda¬ 
ria. I riflessi negativi del ri¬ 
fiuto ad una intesa unitaria 
tra le forze democratiche mi¬ 
nacciano dunque dì ripercuo¬ 
tersi ancora una volta su un 
settore fondamentale per la 
vita del paese, per il futuro 
di migliala di giovani, per 11 
nuovo assetto economico e 
sociale. La risposta unitaria 
a tale pericolo non può man¬ 
care: dal convegno di Bolo¬ 
gna è uscita la conferma che 
la volontà e la disponibilità 
in questo senso esistono. 

Roberto Scardova 


fsegnalazioni 



M. Grattarofa, M. G. Payrot Maddalena. A. Peyrot, 
C. Villano. «SCIENZE NATURALI », Volume primo, Za¬ 
nichelli editore, pp. 365, l_ 4.450. 

Impostato In modo radicalmente nuovo che lo discosta dal 
soliti trattati di scienze naturali questo testo, pur basando 

10 sviluppo della sua tematica nell’ambito dei programmi 
ministeriali, trae le sue premesse didattiche dal metodo 
scientifico di insegnamento; un metodo cioè che ha quale 
presupposto l'csservazione intesa come stimolo per la doman¬ 
da-problema dalla quale dovrà scaturire l’ipotesi e la conse¬ 
guente verifica sperimentale. Solo osservando in modo diretto 
gli organismi vìventi nelle loro forme, nelle loro manifesta¬ 
zioni. nei loro rapporti reciproci e con l’ambiente, la curiosità 
iniziale potrà infatti trasformarsi in desiderio di sapere. Il 
discorso didattico si differenzia dunque profondamente dallo 
arido nozionismo che solitamente caratterizza i testi di 
scienze naturali, e permette allo studente di realizzare una 
effettiva « osservazione scientifica » attraverso l’apprendi¬ 
mento anche delle più elementari tecniche di microscopia, 
citologia ed istologia che corredano, di volta in volta, i vari 
capitoli. 

Anello nello parti più strettamente descrittive, quali ad 
esempio li morfologia animale e vegetale, la possibilità di 
osservazioni e tecniche sperimentali è sempre tenuta pre¬ 
sente e questo permette, attraverso l’esperienza diretta, il 
confronto con le illustrazioni esplicative che accompagnano 

11 testo c che con la loro nitidezza ed essenzialità chiariscono 
e completano gli argomenti cui si fa riferimento. 

Inoltre non è mal persa di vista dagli Autori nello studio 
delle caratteristiche delle varie specie animali e vegetali, la 
necessita di sottolineare lo sviluppo evolutivo dando partico¬ 
lare risalto, nella classificazione degli esseri viventi, al 
significato filogenetico anche attraverso « chiavi analitiche » 
che ne facilitano l’apprendimento. 

- Un intero capìtolo è dedicato inoltre alle tecniche dì mi¬ 
croscopia e di dissezione e completa le Indicazioni tecniche 
•pacifiche riportate di volta In volta. 

L’originale veste tipografica, la documentazione fotografi¬ 
ca, la illustrazioni contribuiscono certamente a rendere in¬ 
teressante alio studente questo testo di scienze naturali che 
4 agii insegnanti come valido strumento di lavoro. 

Laura Chili 
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Un appello dell’Unità a tutte le classi dell’obbligo 
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un’inchiesta 



nuova 

Qualche giorno fa abbiamo ricevuto questa lettera scrittaci dagli alunni della 
IV A della scuola elementare di Merone (Como). 

' « Cara Unità ti mandiamo un giornalino dalla ricerca culla "criminalità", vorremmo 
avere una tua opinione e una tua critica, cosi il prossimo giornalino lo faremo meglio. 
Ci siamo serviti di te per fare la ricerca e ti ringraziamo. Non abbiamo visto pubblicato 
le nostre idee sul tema « I bambini e la città », ti ringraziamo per i libri che hai mandato 
a quelli che ti avevano scritto quest'estate: tei l'unico giornale che mantiene le promesse, 
vedi gii altri fanno I concorsi e premiano II più bravo, ma se un bambino scrive quello 
che pensa non ò bravo? Mica tutti hanno la fortuna di scrivere nel modo che piace ai 
grandi che cceigono il lavoro più bello. Magari poi chi si impegna di più e cerca di 
esprimersi come meglio può non è mai tenuto in considerazione ». . 


La lettera e il giornalino — che ci è 
parso molto bello — cl hanno convinto che 
sarebbe giusto far conoscere a tutti i let¬ 
tori del nostro giornale il lavoro appas¬ 
sionante e originale non solo dei bambini 
di Merone, ma anche di tutti gli altri che 
nel corso dell’anno scolastico, assieme ai 
loro insegnanti pubblicano un giornalino 
di classe. E’ anche Questo un contributo 
al rinnovamento della scuola, alla circo¬ 
lazione delle idee, al dibattito e al con¬ 
fronto. 

Naturalmente non abbiamo pensalo a 
un concorso con i premi per i più bravi: 
siamo assolutamente d’accordo con la IV 
A che in questo campo nessuno può deci¬ 
dere ehi e più bravo e chi lo è meno. 
L’importante, è, come scrivono i ragazzini 
di Merone, scrivere quello che si pensa. 

Ed allora ecco che abbiamo deciso di 
lanciare un’inchiesta nazionale sui giorna- 
linl di classe. 


Questa è la nuova iniziativa che la 
pagina-scuola de l’Unità lancia oggi per 
tutte le classi della scuola elementare e 
media dell'obbligo. 

L’inchiesta, come quella estiva ormai 
trudizionale, sarà scritta direttamente dai 
ruga zzi. 

Noi rivolgiamo perciò un appello a tut¬ 
te le classi perché ci mandino almeno un 
numero (meglio se di più) del loro gior¬ 
nalino. Cosi entro la fine dell’anno scola¬ 
stico avremo da presentare ai lettori mol¬ 
tissimo materiale, sicuramente ricco di te- 
mi e di argomenti interessanti, a cui 
daremo ampio spazio sul nostro giornale. 

A tutte le classi che ci invieranno il 
loro giornalino. l’Unità regalerà un contri¬ 
buto di libri per la biblioteca di classe. 

Da oggi quindi attendiamo i giomalint 
di classe. L’invito è rivolto a tutte le 
classi della scuola dell’obbligo. L’indirizzo 
è: Unità-scuola - via dei Taurini 19 - 
Roma. 


Riguarda ancora essenzialmente solo le scuole superiori 

UN FENOMENO EDITORIALE POSITIVO: 
LE COLLANE DI LIBRI PARASCOLASTICI 

Pur essendo presenti i pericoli di un'operazione puramente commerciale, c'è un tentativo di rispondere alle 
esigenze di rinnovamento e di pluralismo culturale — Necessaria però una scelta attentamente critica dei testi 


Negli ultimi 3-4 anni è an¬ 
dato sempre più sviluppando¬ 
si un fenomeno scolastico ed 
editoriale interessante: le col¬ 
lane parascolastiche per le 
scuole secondarie superiori. 
SI tratta di una trentina cir¬ 
ca di collane, formate da vo¬ 
lumi e. volumetti di argomen¬ 
to monografico che intendo -, 
no' affiancarsi al libro di te¬ 
sto per integrarlo o addirit¬ 
tura sostituirlo nel caso di 
iniziative di sperimentazione. 

Fondamentalmente è un 
fatto positivo iti quanto ten¬ 
ta di dare una risposta, sul 
plano della produzione edito¬ 
riale, alla domanda di cam¬ 
biamento che la società ri¬ 
volge alla scuola, e per lo 
meno rivela, anche se non 
accoglie ancora completamen¬ 
te, istanze ed esigenze inno¬ 
vative. Esigenze di attualità, 
criticità e problematicità, di 
pluralismo culturale e ideale, 
di documentazione non ma¬ 
nipolata, di interdisciplinari- 
tà, di studio attraverso la ri¬ 
cerca e il lavoro di gruppo, 
di un rapporto tra «cultura a 
c scuola, ec c„ 

Ma è anche vero che sono 
presenti i pericoli di una 
operazione puramente com¬ 
merciale che si concretizzi nel 
travasare t titoli di qualche 
collaudata «economica * in 
una nuova collana etichetta¬ 
ta « per la scuola ». Emergo¬ 
no così, da un attento esa¬ 
me. alcuni vizi tipici della cul¬ 
tura italiana, e quindi della 
scuola: il linguaggio che 
spesso sembra scegliere come 
interlocutore privilegiato se 
non esclusivo lo studente di 
tipo liceale, la scarsità di te¬ 
mi tecnici e scientifici e an¬ 
cor più di libri di approccio 
al pensiero e al metodo scien¬ 
tifico, la scarsa economicità 
del prezzo, la faciloneria con 
cui vengono trattati certi ar¬ 
gomenti — i negri, la fame, 
il Terzo Mondo, ecc. — qua¬ 
si a volersi dare una paten¬ 
te culturale e a volersi pro¬ 
piziare una favorevole acco¬ 
glienza con un generico « si* 
nistrismo ». 

Appare più che mal neces¬ 
sario. quindi, nell'attuale in¬ 
flazione, saper distinguere 
tra collane rispondenti a un 
programma organico di rers 
le aggiornamento e altre che 
rispondono solo ad esigenze 
di mercato e presentano pseu- 
do novità, continuando a far 
passare vecchi messaggi e 
contenuti ideologici attraver¬ 
so nuovi strumenti e limitan¬ 
dosi ad apparenti innovazio¬ 
ni formali. 

Tra le più interessanti tan- j 
no segnalate due collane dai 4 
titoli molto rimili, «Strumen¬ 
ti per la ricerca interdiscipli¬ 
nare » fEditori Riuniti! e 
«Strumenti» (Nuova Italia). 
La prima, della quale ha am¬ 
piamente parlato L. Lombar¬ 
do Radice ( l'Unità, 20-4-7-1), è 
specificamente pensala per 
studenti nell'ambito di una 
scuola da rinnovare e quindi 
rinnovata. Ogni volume si 
apre con una illustrazione del 
problema, contiene molti do¬ 
cumenti e anche una interes¬ 
sante serie di consigli didat¬ 
tici, utili per avviare lo stu¬ 
dente ad una intelligente uti¬ 
lizzazione del materiale, in 
base alla giusta considerazio¬ 
ne che non basta squaderna¬ 
re davanti allo studente uni 
serie di documenti perchè egli 
« spontaneisticamentc » riesca, 
per esempio, o « fare la sto¬ 
na », ma è necessario anche 
fornire determinati strumen¬ 
ti interpretativi e operativi 
sul piano didattico. 

La seconda collana i divi¬ 
sa in tre serie: testi e fonti, 
guide, ristampe anastatiche. 
Una terza collana, «Letture 
integrative per U scuola me¬ 
dia superiore» (Zanichellif, 
è meno giovane ma non me¬ 


tto valida, anzi è una delle 
poche che copre il vuoto nel 
campo scientifico (varie le se¬ 
zioni: letture storiche, mono¬ 
grafie scientifiche, scienze na¬ 
turali. biologia, matematica). 

Altre collane meritevoli di 
attenzione appaiono: « Scuo¬ 
la aperta » e «Nuova offici¬ 
na » (Sansoni), a Tangenti » 
e « Secondo Millennio » (D'An¬ 
na). « Struttura » (Le Mou¬ 
nier). «Il lavoro storico », 
« Biblioteca scientifica » e 
« Letture critiche » (SEI), 
« Documenti della storia » e 
« Scienze sociali » (Loescher), 
« Letteratura e problemi » 
(Zanichelli), «PBE- Testi » 
(Einaudi), « I documenti » 
(Calusca). «Materiali » (Man- 
zuoli), « Nuovi strumenti » 
(Morano), a Uomini e proble¬ 
mi » (Cremonese), ecc., ecc. 

La scelta, come si vede, è 
ampia, e va fatta con molta 
intelligenza, anche all’inter¬ 
no di ogni collana. Proprio la 
sostanziale « ambiguità » e di¬ 
sparità di prodotti e di valo¬ 


re (e di risultati) rinvia al 
problema dei libri di testo, 
dei manuali o libri di base, 
secondo la definizione di Lom¬ 
bardo Radice, cioè di stru¬ 
menti di sistemazione e strut¬ 
turazione delle materie, ca¬ 
paci di sintesi e quadri ge¬ 
nerali e unitari entro i qua¬ 
li collocare le singole mono¬ 
grafie e ricerche. 

E ’ indubbio che II problema 
qui si ponga diversamente 
che per la scuola dell’obbligo. 
Per certi « campi di conoscen¬ 
ze » il manuale appare Indi¬ 
spensabile. per la linguistica, 
le lingue straniere, le mate¬ 
matiche, le scienze, ecc., di¬ 
scipline cioè per le quali la 
relativa autonomia della scien¬ 
za garantisce maggiormente 
da prevaricazioni ideologiche. 
E, del resto, la stessa fnter- 
disciplinarità presuppone le 
u discipline ». 

Per quanto riguarda poi 
le materie più a ideologiche », 
ad esempio la storia, una cor¬ 
retta e reale utilizzazione dei 


libri parascolastici e integra¬ 
tivi non può prescindere da 
una riflessione e da una ini¬ 
ziativa sul problemi dell’ag¬ 
giornamento degli insegnanti, 
di una nuova didattica, di 
una nuova visione educativa 
entro cui II tradizionale li¬ 
bro di testo può perdere la 
sua funzione tirannica. 

Appare quindi pedagogica¬ 
mente e culturalmente molto 
valida l’azione di quelle am¬ 
ministrazioni provinciali che 
nello stabilire, insieme con i 
consigli scolastici, il riparto 
dei fondi regionali per il di¬ 
ritto allo studio nelle scuole 
superiori hanno introdotto 
fattori di incentivazione per 
la formazione di biblioteche 
di classe, di lavoro, fornendo 
al tempo stesso ampie ed esau¬ 
rienti bibliografie della produ¬ 
zione esistente (come ha fatto 
ad esemplo l'assessorato alla 
istruzione della Provincia di 
Pavia). Sempre sul plano de¬ 
gli interventi degli enti locali 
un’altra significativa iniziati¬ 


va appare quella dell'ammi¬ 
nistrazione provinciale di Mi¬ 
lano che, in accordo con il 
Provveditorato, ha destinato 
del bibliotecari, in orario po¬ 
meridiano e serale, per le bi¬ 
blioteche scolastiche, affinchè 
queste siano aperte alla po¬ 
polazione, funzionando in tal 
modo anche come biblioteche 
comunali o di quartiere. 

E f questa una strada mol¬ 
to interessante perchè, da 
una parte, promuove forme 
di integrazione tra scuola e 
territorio attraverso l’uso mi¬ 
sto di strutture e servizi pub¬ 
blici, e, da un'altra parte, 
pone le condizioni perchè la 
scuola e la « società esterna » 
realizzino una nuova com¬ 
mittenza in grado di orien¬ 
tare diversamente la produ¬ 
zione editoriale, per la sod¬ 
disfazione delle esigenze di 
una crescita culturale di 
massa. 

Fernando Rotondo 


la tribuna 

degli 

organi 

collegiali 


Una replica costruttiva al dibattito 


Luci e ombre dei bilanci 
scolastici: f Criteri di 

V 

una battaglia realistica 


A proposito dell'interven¬ 
to critico del presidente 
del circolo didattico Orio¬ 
ni di Milano sull'argomen¬ 
to del bilanci delle scuole 
pubblichiamo la parte es¬ 
senziale della replica che 
Sauro Tibert del Coordi¬ 
namento genitori democra¬ 
tici ci ha inviato. 

Mi pare cl sia da chiedersi: 
cosa fare con 1 bilanci? 

Ovviamente, e prima di tut¬ 
to, non confondere due linee 
che sono diverse; due piani 
di intervento che. se utilizza¬ 
ti correttamente e a (ondo, 
possono contribuire alia solu¬ 
zione del problema. 

1) Stesura del bilancio. 
Considerato che: 

a) Il bilancio non può es¬ 
sere «costruito» su cifre di¬ 
verse da quelle stanziate per 
ciascuna scuola (non mi rife¬ 
risco, naturalmente, alle scuo¬ 
le i cui bilanci comprendono 
le spese del personale) pena 
la mancata approvazione da 
parte del Provveditorato; 

b) che se il bilancio non è 
stato approvato non possono 
venire utilizzati gii stanzia¬ 
menti, se non sulla base del¬ 
l'esercizio provvisorio (quindi 
ancora entro gli stessi limiti); 

c) che !a banca presso cui 
il conto corrente è aperto, a 
norma della convenzione di 
cassa, non può pagare cifre 
superiori a quelle disponibili: 

d) che i firmatari dei 
mandati di pagamento (diret¬ 
tore didattico o preside, se¬ 
gretario, membro della giunta 
esecutiva) sono responsabili 
per legge di tutti gli atti ille¬ 
gittimamente compiuti risul¬ 
ta evidente che la qualifica¬ 
zione del bilancio deve esse¬ 
re realizzata non attraverso 
una oggettivamente impossi¬ 
bile espansione della spesa, 
ma nell'ambito dei finanzia¬ 
menti. 

A questo punto, per la chia¬ 
rezza, sono costretto a fare 
una breve digressione. Espan¬ 


dere una ventina di volte e 
più la spesa di una scuola, do¬ 
vrebbe significare, a livello 
generale, espandere di altret¬ 
tanto lo stanziamento di bi¬ 
lancio del ministero delia P.l. 

Ora. a parte le difficoltà 
economiche che presenterebbe 
simile operazione, dove è mal 
stata votata una legge a tale 
proposito? In realtà Io stan¬ 
ziamento è stato aumentato 
del 27 per cento, mentre i fi¬ 
nanziamenti, come tutu sap 
piamo sono stati ridotti d; ol¬ 
tre i! 50 per cento (conside¬ 
rato l'aggravio delie spese re¬ 
lative alia cartella esattoriale 
per il ritiro dei rifiuti soiidi 
urbani) repello all'autunno 
passato. Si tratterà, ovvia¬ 
mente, di mobilitarsi per co- 
■ stringere il ministro Malfatti 
a completare i finanziamenti 
lino «Ila concorrenza dell'au¬ 
mento effettuato. 

2) Mobilitazione dei geni¬ 
tori contro l'attacco che per 
mezzo del taglio dei finanzia¬ 
menti. c stato portato alla ge¬ 
stione sociale. E' opportuno: 

ai preparare una breve 
relazione di bilancio che dia 
la misura della chiarezza di 
idee dei consigli di circolo e 
di istituto e della protesta 
che essi esprimono per que¬ 
sto nuovo attacco portato 
alia gestione sociale (sotto le 
specie delio svuotamento del¬ 
l'autonomia amministrativa 
dei consigli di circolo e di 
istituto): 

b> inviare al Provvedito¬ 
re, perché le paghi come per 
gii anni precedenti, le cartel¬ 
le esattoriali relative al riti¬ 
ro dei rifiuti solidi urbani; 

c) recarsi m delegazione 
— scuola per scuola — al 
Provveditorato per protesta¬ 
re. Il numero delle delegazioni 
darà la misura dell'estensio¬ 
ne della protesta; 

d) inviare telegrammi di 
protesta al Ministero, al Prov¬ 
veditore. agli enti locali (Co¬ 
mune, Provincia, Regione); 

t) chiedere, per tutte que¬ 


ste iniziative, l’adesione di 
tutte le forze sociali culturali 
e politiche democratiche, del 
sindacati, dei comuni consi¬ 
gli di zona e di quartiere, 
dei lavoratori delia scuola, 
convocando assemblee e di¬ 
battiti sul problema. 

La mobilitazione, a Milano 
e provincia, si va estendendo 
a macchia d'olio, ed io ho 
avuto notizia che in qualche 
scuola delia provincia, guar¬ 
da. caso, sono arrivati i soidi 
delie cartelle esattoriali. 

Natura.mente questo non 
ci basta. Vogliamo che 5 fi- 


E' uscito il n. 2 

« Riforma 
della scuola » 
sul libro 
di testo 

FT uscito il numero 2 di 
n Riforma deila scuola » 
(64 pagine, lire 800». Nel¬ 
l’articolo di apertura. Lu¬ 
cio Lombardo Radice ri¬ 
lancia l’esigenza di un rin¬ 
novamento che non sia so¬ 
lo politico e sociale ma an¬ 
che culturale e morale ed 
affronta in particolare la 
questione sessuale fra i 
giovani. Nella parte piu 
specificatamente politica, 
si fa il punto sulla rifor¬ 
ma secondaria e si ripren¬ 
de il discorso sul tempo 
pieno. 

Tema centrale dei nume¬ 
ro è il libro di testo, sul 
quale una serie di inter¬ 
venti qualificati affronta¬ 
no la questione sia dal 
punto di vista dei conslgtt 
concreti per le adozioni 
che da quello teorico e po¬ 
litico generale. 


nanziamentl vengano inviati 
per intero a tutte le scuole. 
Che vengano inviati anche 
alle scuole che attuano la 
sperimentazione, alle scuole 
speciali, ai doposcuola, alle 
scuole che attuano i corsi di 
sostegno ed a quelle che han¬ 
no in corso attività parasco¬ 
lastiche statali, a cui non so¬ 
no stati inviati che in misu¬ 
ra irrisoria ( 10 ^ del finan¬ 
ziamenti globali). 

Un’ultima osservazione per 
concludere La linea di ten¬ 
denza che ho definito (e con¬ 
tìnuo a definire) da libro 
dei sogni, mi sembra sia de¬ 
stituita di fondamento, se 
non altro per queste conside¬ 
razioni: le scuole che hanno 
compilato bilanci di decine e 
addirittura centinaia di mi¬ 
lioni. di cui sono a conoscen¬ 
za. sono diverse (le cifre va¬ 
riano dai 6 ai 200 milioni). 

Nessuna scuola, neppure a 
parità d: cifre e d; alunni 
<ce ne sono) ha preparato bi¬ 
lanci i cui contenuti sono 
neppure approssimativamente 
s.mili. Tutte, però, hanno 
giustificato tali bilanci con 
argomentazioni vicine a quel¬ 
le di Signorino e relazioni 
che variano dalle 4 alle 39 
pagine. 

Mi chiodo: di che genere 
possono essere le innovazio¬ 
ni reali, il » progetto didat¬ 
tico» sottesi a tali bilanci? 
Da che parte sta la program- 
mazione? Mi pare evidente 
come non sia sostenibile che 
ciascuna scuoia è una repub¬ 
blica a sé. 

Non é il caso di aspettare 
il distretto per programmare 
(scusate se insisto) interven¬ 
ti più estesi ed approfonditi, 
ed espandere quindi a ragio¬ 
ne veduta, entro limiti sop¬ 
portabili per l'economia na¬ 
zionale la spesa per la scuola? 

Mi auguro che ora il dibat¬ 
tito si aiiarghi anche a que¬ 
sti temi. 


Sauro Tiberi 


Lettere 
a W Unita 


La 1* E scrive 
al presidente 
del Consiglio 

Gentile direttore, 

vi preghiamo di pubblicare 
sul vostro giornale questa no¬ 
stra lettera aperta di protesta 
al presidente del Consiglio. 

On. Moro, noi della classe 
i* E della scuola media li 
gruppo di Poliedro, pur essen¬ 
do piccoli, abbiamo deciso di 
mandarvi questa lettera per¬ 
chè anche noi slamo cittadini. 
Col professore di italiano ab¬ 
biamo discusso della svaluta¬ 
zione della lira. Forse vi sem¬ 
brerà strano che noi ragazzi 
abbiamo discusso di questi 
problemi che sono difficili da 
comprendere, ma ci hanno 
impegnati perchè riguardano 
tutti i cittadini. Stamattina a 
scuola abbiamo letto sul gior¬ 
nale le notizie che ci interes¬ 
savano, c'erano scritti questi 
titoli: Raffica di aumenti e 
nuove tasse. Preoccupazione 
tra i lavoratori. Per la lira un 
nuovo crollo. Dollaro S90. In 
seguito a contrasti con Donat 
Cuffia sulle misure d'emergen¬ 
za per l’economia. Paolo Baffi 
ha minacciato le dimissioni. Il 
ministro dell’Industria aveva 
proposto di imporre una nuo¬ 
va speciale tassa sui profit¬ 
ti bancari. IRI, ENI, ENEL: i 
superstipendl. 

Dopo abbiamo spiegato que¬ 
sti titoli e non siamo d'ac¬ 
cordo su qualche argomento. 
Abbiamo compreso che sono 
aumentati tasse, benzina, me¬ 
tano, alcolici, acque minerali 
ecc... I lavoratori si preoccu¬ 
pano che gli industriali non 
costruiscono fabbriche perchè 
il materiale costa troppo, op¬ 
pure chiudono le fabbriche 
per lo stesso motivo e quindi 
aumenta la disoccupazione. La 
lira crolla perche la Banca 
d’Italia e il governo non han¬ 
no più. dollari per sostenere 
la nostra moneta. Donat Cat¬ 
titi vuole imporre una nuova 
speciale tassa sui profitti ban¬ 
cari e noi troviamo che è giu¬ 
sto che paghino soprattutto 
con tasse più alte i ricchi. 
Paolo Baffi mole dimettersi 
perchè non è d’accordo con 
Donat Cattìn e anche Co¬ 
lombo non è d'accordo con 
lui. 

Abbiamo appreso che i pre¬ 
sidenti dell’IRI, ENI, ENEL, 
hanno superstipendl dallo Sta¬ 
to, mentre alcuni cittadini 
hanno stipendi bassissimi che 
non bastano perchè i prezzi 
sono aumentati. Da queste no¬ 
tizie, che ci hanno interessa¬ 
to molto, abbiamo appreso 
che sono solo i poveri che pa¬ 
gano per questa crisi, mentre 
dovrebbero pagare soprattutto 
i ricchi. Il governo dice agli 
italiani di fare sacrifici ma 
già li hanno fatti da sempre 
i poveri. Quindi è giusto che 
t ricchi paghino le tasse diret¬ 
te. Così il governo con i soldi 
delle tasse favorirà la ripresa 
economica e non ci sarà di¬ 
soccupazione. . 

IE scuola media 
(Policoro - MT) 


I problemi 
degli insegnanti 
di francese 

Caro direttore, 

sono un'insegnante di lin¬ 
gua francese. Questa lingua 
straniera sta e scomparendo » 
dalle scuole medie italiane no¬ 
nostante le circolari ministe¬ 
riali fnota ministeriale prot. 
n. 354115/495 clrc. n. 199 del 
19-7-1975) che invitano i presi¬ 
di a non orientare tutta una 
popolazione scolastica verso 
lo studio di una sola lingua 
straniera (inglese). Non inten¬ 
do proprio polemizzare sulla 
utilità della lingua francese di¬ 
mostrando un morboso attac¬ 
camento per la mia materia 
(ma al mio pane sono morbo¬ 
samente attaccata) ma chiede¬ 
re: cosa avverrà di noi? Si 
continuerà, come è stato fatto 
sino ad oggi a « spedirci » in 
Paesi sempre più lontani tra¬ 
sformando in 50 le nostre 16 
ore di lezione? Eppure i DD. 
DD. contemplano in un ap¬ 
posito articolo (Art. 76) casi 
del genere. 

Si continuerà ad usare la 
lingua francese per creare le 
classi ghetto dei ripetenti e 
dei diseredati (le cosiddette 
classi differenziali occulte) co¬ 
me se lo studio della lingua 
francese fosse un marchio 
d'inferiorità? Lo studio di una 
lingua straniera è diventato 
un altro segno di classe. 

Molte di noi, laureate in lin¬ 
gue, possono benissimo inse¬ 
gnare l’ingless o l'italiano, al¬ 
tre, come la sottoscritta, lau¬ 
reate in economìa e commer¬ 
cio possono insegnare mate¬ 
matica tanto più che vi è pe¬ 
nuria d'insegnanti di questa 
materia ed anche l'inglese a- 
tendolo studiato come il fran¬ 
cese, all’università. 

Insomma non mi sembra un 
problema insolubile, mentre 
mi sembra ingiusto stroncarci 
in viaggi e costringerci a con¬ 
tinui trasferimenti. 

A. B. 

(Napoli) 


L’educazione fisica 
nella scuola 
a tempo pieno 

Caro direttore, 

vorrei porre un problema 
che. anche se minore rispet¬ 
to a quelli di contenuto e di 
metodo posti dalla riforma 
della scuola, mi sembra co¬ 
munque da affrontare. 

Il problema è questo: nella 
prospettiva del « tempo pie¬ 
no », la cosiddetta educazio¬ 
ne fisica verrà ad incidere in 
modo diverso nell'orario com¬ 
plessivo delle lezioni? O si 
pensa forse che 1 ragazzi della 
scuola media o i bambini del¬ 
le elementari possano stare 
seduti e tranquilli per una 
intera giornata a occuparsi di 
materie anche se non tutte 
teoriche, comunque tutte se¬ 
dentarie? 

Io ritengo che sarebbe ne¬ 
cessario dedicare quotidiana¬ 
mente almeno un'ora all'atti¬ 
vità fisica. 

FRANCA OLDANI 
(Milano) 


Alenile osservazioni 
sulla piattaforma 
del Sindacato scuola 

Cara Unità, 

ho letto l'ipotesi di piatta¬ 
forma, dei sindacati confede¬ 
rali, per il rinnòvo del con¬ 
tratto nazionale dei lavorato¬ 
ri della scuola. Di tale pialla- 
forma mi ha lasciato molto 
perplesso, ed oserei dire stu¬ 
pito, la richiesta che à partire 
dal 1- ottobre 197S i nuovi in¬ 
segnanti saranno reclutati me¬ 
diante concorso. 

L'ipotesi ili niatlatorma pre¬ 
vede che la graduatoria del 
vincitori di concorso, per la 
immissione iti ruolo, si estin¬ 
gua ad ogni successivo con¬ 
corso, ossia ogni due anni. 
Ora, risto che la disoccujia- 
zionc intellettuale ha raggiun¬ 
to cifre paurose e che tale 
situazione si va sempre più 
aggravando, lascio immagina¬ 
re il numero enorme dei con¬ 
correnti che si affolleranno al 
vari concorsi, con tulle le con¬ 
seguenze di ordine burocrati¬ 
co ed economico che già i 
concorsi magistrali ci hanno 
mostrato: senza contare lo sta¬ 
to di frustrazione dei concor¬ 
renti. 

Vorrei far notare, inoltre, 
una mancanza che riguarda 
la figura del supplente re¬ 
golarmente incluso nelle 
graduatorie provinciali. Tutti 
sappiamo che il supplente una 
rotta finito il periodo di ser¬ 
vizio oltre a perdere subito 
il trattamento economico, pèr¬ 
de anche la assistenza sanita¬ 
ria e mutualistica. Io propon¬ 
go che il supplente che nell’ar¬ 
co di un anno scolastico rag¬ 
giunge un periodo di servizio 
cumulativo, diciamo di 50 gior¬ 
ni, non venga a perdere il di¬ 
ritto alla assistenza mutuali¬ 
stica. 

SALVATORE SCOTTI 
Mozzo (BG) 


Storia 

di un eroico 
antifascista trentino 

Caro direttore, 

ti scrivo per darti notizia di 
un fatto che mi pare molto 
significativo. Il 7 settembre 
dello scorso anno i'Unità, nel¬ 
la sua edizione di Milano pub¬ 
blicava una lettera a firma dt 
Elio Tosi: nella lettera che 
giungeva da Rostov sul Don si 
spiegava che chi scriveva era 
il figlio di un italiano emigra¬ 
to politico nell’Unione Sovie¬ 
tica e veniva tratteggiata In 
breve la figura del padre Gino 
Tosi (Gedeone Piccoli) com¬ 
battente col miliziani di Spa¬ 
gna, morto combattendo nel¬ 
l'Armata Rossa. La lettera 
chiedeva a eventuali parenti 
o amici di mettersi in eomUr 
nlcazlone con Elio Tosi. 

Ebbene, ti debbo informare 
che in seguito a mie ricerche, 
grazie anche all’aiuto di VU- 
torioVidall e dell’AICVAS (As¬ 
sociazione italiana combatten¬ 
ti antifascisti di Spagna) sono 
riuscito a identificare il paese 
natale di Gedeone Piccoli, che 
è Vezzano, nel Trentino. Ho 
così potuto conoscere la so¬ 
rella di Gedeone, una donna 
di 75 anni che da 45 anni non 
aveva più notizie del fratello, 
emigrato In Lussemburgo, en¬ 
trato in quel Paese nell’orga¬ 
nizzazione comunista e poi, 
per ordine del partito, trasfe¬ 
ritosi in Russia. 

La sorella ha potuto così 
scoprire che aveva un nipote 
in Russia e con lui comuni¬ 
care. Allo slesso tempo, tra¬ 
mite il compagno Elio Sassi, 
residente in Rùssia, ho potuto 
ricostruire l'eccezionale vicen¬ 
da di Gedeone Piccoli: ne ho 
fatto materia di articoli per 
un giornale locale e per « Real¬ 
tà Sovietica » che ha dedicato 
a Gedeone un lungo articolo 
nell'ultimo numero (aprile). 
La storia di questo eroico an¬ 
tifascista trentino sarà poi in¬ 
serita in un libro sulla par¬ 
tecipazione degli antifascieti 
trentini alla guerra di Spagna, 
a cui sto lavorando. 

Cordiali saluti. 

Professor 

RENZO FRANCESCOrfl 
(Trento) 


Chiedono materiale 

di studio 

sugli Enti locali 

Cari compagni, 

la presente non è la Matita 
lettera che viene dalle sezio¬ 
ni e dai circoli FGC1, parti¬ 
colarmente del Sud, in cui 
si chiedono genericamente li¬ 
bri, giornali, riviste per la fa¬ 
zioni « povere ». 

Questa nostra lettera parte 
dal presupposto che nelle no¬ 
stre sezioni non si debba leg¬ 
gere solo e soltanto l'Unità • 
Rinascita come stampa del 
partito, ma che bisogna co¬ 
minciare a leggere e studia¬ 
re anche altro materiale più 
tecnico, più scientifico, più 
specialistico e che abbia a 
che fare con la vita degli Un¬ 
ii locali . 

Il 15 e 16 giugno ha dato 
al PCI tanta responsabilità, 
tanti impegni che ranno af¬ 
frontati con coraggio, con ge¬ 
nerosità, ma anche con tan¬ 
ta competenza. Ecco perchè 
pensiamo che si debba comin¬ 
ciare (e lo si sarebbe dovu¬ 
to fare tanto tempo prima) 
nelle nostre sezioni c nel no¬ 
stri circoli della FGCI a par¬ 
lare della 167, della 412, del 
Piano regolatore generale, di 
leggi sanitarie, di medicina 
preventiva, di comprensori, di 
distretti scolastici, di piani 
commerciali, di centro stori¬ 
co. ecc., ecc. 

Ecco, pertanto, che questa 
nostra conclude con una.~ 
« richiesta • che rivolgiamo 
particolarmente a organizza¬ 
zioni del partito, a enti, ad 
amministrazioni gestiti dal no¬ 
stro partito o dove il nostro 
partito è forza determinan¬ 
te di inviarci, nei limili del 
possibile, tutto quel materia¬ 
le che possa esserci utile. 

Porgiamo ringraziamenti t 
fraterni saluti. 

GIOVANNI PISTOIA 
per la sez. « F. Di Cesare » 
Corigliano (CS) 
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Il Consiglio non si è dimesso,; 

Forse inizio di 
schiarita nella 
della 

Esistono il tempo e le possibilità per la ricerca di 
un terreno d'intesa Ira le forze politiche e culturali 
Questa mattina l'assemblea dei lavoratori del Teatro 




Berlinguer 
ribadisce 
l’impegno 
de! PCS per 

à t 

la Biennale 


Dalla nostra redazione 

- VENEZIA, 14 

La riunione del Consiglio 
direttivo della Biennale, con¬ 
vocata per questa mattina al¬ 
lo scopo di esaminare, alla lu¬ 
co della situazione finanzia¬ 
ria dell'Ente, le possibilità 
di attuazione del programma 
varato quindici giorni fa. è 
stata sospesa dopo brevi bat¬ 
tute e rinviata a dopo Pa¬ 
squa. 

Il presidente Ripa di Mea- 
na, Infatti, si è recato a Ro¬ 
ma per seguire da vicino 1 
lavori della Commissione 
Pubblica Istruzione della Ca¬ 
mera, che questo pomeriggio, 
riunita In sede referente, ha 
cominciato l’esame delle pro¬ 
poste per l nuovi finanzia- 
menti alla Biennale di Vene¬ 
zia. alla Triennale di Milano 
e alla Quadriennale di Roma. 
La Commissione ha chiesto di 
poter discutere il problema 
In sede legislativa e ha de¬ 
ciso di riconvocarsi per mer¬ 
coledì prossimo. 

Nella brevissima seduta di 
stamattina 11 Consiglio ha 
preso atto con viva soddisfa¬ 
zione di un telegramma del 
compagno Enrico Berlinguer, 
11 quale, dopo aver ribadito 
Ja piena disponibilità del PCI 
all’azione per sbloccare la si¬ 
tuazione critica dell’Ente, as¬ 
sicura che 1 comunisti non 
faranno mancare la loro ini¬ 
ziativa anche per i successivi, 
necessari sviluppi. 

Inoltre il Consiglio ha vo 
tato aU’unanimità un ordine 
del giorno nel quale < eleva 
una vibrata protesta ucr l’ar¬ 
resto di Marcelino Cammello 
e degli altri sindacalisti e in¬ 
via ai valorosi combattenti 
per la libertà e la democra¬ 
zia In Spagna 1 sensi p*ù pro¬ 
fondi della sua solidarietà » 
E’ questa una presa di posi¬ 
zione coerente con l’impesmo 
civile e politico assunto dal¬ 
la Biennale veneziana, che 
— com’è noto — ha deciso di 
aprire le manifestazioni di 
quest'anno con una grande 
Iniziativa sulla Spagna anti¬ 
fascista. 


Dal 24 aprile 
il Festival di 
Brescia-Bergamo 

BERGAMO, 14. ’ 
Il 24 aprile, a Bergamo, il 
pianista Lazar Barman apri¬ 
rà il XIII festival Pianistico 
che — diviso coma di con¬ 
sueto tra Bergamo e Bre¬ 
scia — proseguirà sino a 
metà giugno. Il programma, 
presentato nella sala della 
Giunta regionale lombarda 
dal direttore artistico Ago¬ 
stino Orlzlo, è articolato In 
quattro parti: una dedicata 
al pianismo russo, da Baia- 
kirev a Prokoflev; una a: 
pianoforte parigino (formu 
la vaga in cui entra di tu. 
to, da Chopin a Massenet». 
una terza, affidata al coro e 
all’orchestra della Radio ce 
coslovacca, culminerà nelle 
Messe di Mozart (K- 427) e 
di Bach. La quarta parte, in 
fine, comprende 1 contempo 
rane!: Sclostakovìc, Denisov, 
Sciarrino, Ferneyhough ecc 
Il programma, senza bril¬ 
lare per coerenza, contiene 
parecchi lavori - interessanti 
affidati a una serie di esecu 
tori di prlm’ordine tra cui. 
oltre a Herman, Ma gal off, 
Slobodiannik, Petruscianski, 
Rlchter, Ciccai Ini, Bella Da- 
vidovic. Laura De Fusco. 
Campanella, Petrov e altri. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

’ Battuta d’aspetto e forse 
anche un inizio di schiarita 
nella crisi scaligera. Il Con¬ 
siglio di amministrazione, che 
avrebbe dovuto registrare al¬ 
tre dimissioni, dopo quelle 
gravissime di Abbado, si è 
chiuso Invece con la vota¬ 
zione all’unanimità del se¬ 
guente ordine del giorno: 

« Il Consiglio di ammini¬ 
strazione, ascoltata la rela¬ 
zione del sindaco presidente, 
dopo approfondito dibattito, 
approva le iniziative assun¬ 
te dal sindaco; esprime la 
solidarietà al sovrintendente 
dimissionarlo; decide di co- 


Comunicato 
sulla mancata 
tournée 
negli USA 

MILANO, 14 

In serata l’Ufficio stampa 
del Comune di Milano ha 
reso noto un comunicato a 
proposito delia tournée ame¬ 
ricana della Scala. 

« In questi giorni — affer¬ 
ma il documento — si sono 
susseguiti febbrili contatti fra 
l'Ente autonomo Teatro alla 
Scala e il Ministero del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo, che 
avrebbe dovuto assicurare il 
finanziamento necessario al 
teatro milanese per effettua¬ 
re la tournée a Washington, 
in occasione del bicentenario 
della fondazione degli Stati 
Uniti. 

« Il consiglio di amministra¬ 
zione della Scala non poteva 
assumersi infatti la responsa¬ 
bilità e gli oneri della tournée 
senza la formale garanzia 
della totale copertura della 
spesa da parte del governo: 
non avrebbe diversamente po¬ 
tuto affrontare un costo valu¬ 
tato ben oltre II miliardo. 

« Le assicurazioni verbali 
circa coperture parziali o le 
dichiarazioni di buona volon¬ 
tà, per quanto autorevoli, non 
hanno evidentemente potuto 
essere accettate per decisioni 
che avrebbero esposto l’Ente 
scaligero ad una situazione 
finanziaria insostenibile e in¬ 
vestire, persino, la personale 
responsabilità dei singoli am¬ 
ministratori. 

« Preso atto di questo stato 
di cose — conclude la nota — 
la decisione di annullare la 
tournée a Washington, è sta¬ 
ta una conseguenza dolorosa, 
ma inevitabile». 


La scomparsa 
dell'attore 
Paul Ford 


NEW YORK. 14. 

L'attore Paul Ford è mor¬ 
to a New York dopo breve 
malattia. Era nato a Balti¬ 
mora 74 anni fa. e solo a 
quaranta anni cominciò la 
carriera teatrale o cinema¬ 
tografica, raggiungendo in 
breve una notevole popola¬ 
rità. Tra I film da lui in¬ 
terpretati. figurano Arrivano 
i russi e La casa da tè della 
luna d'agosto. 


municare al ministro per lo 
Spettacolo ed al Consiglio 
comunale l’impossibilità di 
continuare a gestire la Sca¬ 
la mantenendone l’attuale li¬ 
vello artistico. 

« Il Consiglio di ammini¬ 
strazione decide, pertanto, di 
sospendere la trattazione del¬ 
l’ordine del giorno e di ricon¬ 
vocarsi per il giorno 30 cor¬ 
rente, per esaminare gli even¬ 
tuali atti e fatti nuovi che 
in sede governativa, parla¬ 
mentare o locale nel frat¬ 
tempo potrebbero verificarsi». 

Il rinvio, come è evidente, 
apre la porta a varie inizia¬ 
tive su cui si comincia a tro¬ 
vate una certa intesa. Due 
sono i punti più scottanti: 
la famosa « leggina » a fa¬ 
vore della Scala e 1 rappor¬ 
ti con 1 lavoratori dell’Ente. 
Il primo argomento non of¬ 
fre difficoltà. La leggina sa¬ 
rà presentata al piu presto. 
Sul secondo punto. 1 partiti e 
i sindacati sono impegnati a 
stimolare un atteggiamento 
costruttivo: la assemblea di 
tutti 1 dipendenti scaligeri, 
indetta per domattina dalla 
Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo, chiarirà le 
posizioni su questi problemi. 
Intanto ieri la Federazione 
sindacale ’ milanese CGIL, 
CISL e UIL, ha già preso 
una posizione positiva auspi¬ 
cando una soluzione della cri¬ 
si con il ritorno di Grassi al¬ 
la sovrintendenza del Teatro. 

Un terzo punto è quello dei 
rapporti con gli altri Enti, 1 
quali, ovviamente, tendono ad 
irrigidirsi quando si ha l’im¬ 
pressione che gli interessi 
della Scala vengano consi¬ 
derati isolatamente o addirit¬ 
tura contrapposti al loro. An¬ 
che in questo campo sembra 
debba prevalere un atteggia¬ 
mento diretto ad unire le 
forze verso l’obiettivo di fon¬ 
do. quello della riforma. 

Il bilancio della giornata 
di oggi si chiude quindi con 
una nota più serena che apre 
la porta al prevalere del buon 
senso: le proposte concrete 
contenute nel comunicato del¬ 
la Federazione milanese del 
PCI hanno contribuito non 
poco a questo progresso. 

La situazione resta tesa, 
le dimissioni di Grassi ri¬ 
mangono. ma è evidente che 
si apre uno spiraglio a solu¬ 
zioni utili quando ci si con¬ 
cede tempo per decidere e si 
trova un terreno di Intesa tra 
i partiti che, uniti nel go¬ 
verno del Comune, sono 1 
p'ù impegnati a risolvere po¬ 
sitivamente la crisi del mag¬ 
gior ente cittadino. 


«Il solco di pesca» 
bocciato 
dalla censura 

Il solco di pesca, il film 
diretto da Maurizio Llvera- 
ni e interpretato da Martine 
Brochard e Gloria Guida, è 
stato bocciato in prima istan¬ 
za dalla quinta commissio¬ 
ne della censura per «osce¬ 
nità ». 

Il regista, assistito dall’av¬ 
vocato Massaro, ha imme- - 
alatamente proposto ricorso 
I alla commissione d’appello. 


QUALE 1 
L’AUTOMOBILE 
CHE PIACE 
ATUTTI? 



Renault 5 è l’automobile 

estera più richiesta e più venduta in 
Italia. Perché piace e per le sue qua¬ 
lità: trazione anteriore, spazio, con¬ 
fort, consumi sempre limitati, mini¬ 


ma manutenzione, motore infatica¬ 
bile, lunga durata. Renault 5: L (850 
cc, 125 km/h) - TL (950 cc, 140 km/h) 
TS (1300 cc, 160 km/h). Le Renault 
sono lubrificate con prodotti 6lf 


Gamma RenauH; trazione anteriore. 
« Sempre piu competitiva. 



Una polena per Casanova 



VIAREGGIO — Nell'officina di uno del più valenti artigiani viareggtni specializzali nell'al- 
lestimenio dei carri per 11 Carnevale, si stanno dando gli ultimi ritocchi alta misteriosa e 
gigantesca « polena » che Federico Fellini utilizzerà in alcune scene del suo « Casanova ». 


Con una selezione di sette film ' 



Il cinema italiano 
in forze a Cannes 

Gii Stati Uniti saranno preservi con dieci opere - Il programma 
di massima delle tre sezioni del Festival che si aprirà il 13 maggio 


PARIGI, 14 

Il cinema italiano domine¬ 
rà. insieme con- quello statu¬ 
nitense. il XXX Festival di 
Cannes, che si aprirà il 13 
maggio con la presentazione, 
fuori concorso, di That’s en¬ 
tertainment, tuo di Gene 
Kelly, e si concluderà il 28 
maggio con la proiezione in 
serata di gala di Family plot 
di Alfred Hitchcock, anch’es- 
so fuori concorso. 

Sette sono i film italiani 
selezionati sia in competizio¬ 
ne per la Palma d’oro, sia 
fuori concorso. 

Al Festival, che renderà o- 
maggio a Luchino Visconti 
presentando L’Innocente, ver¬ 
ranno proiettati, nelle diver¬ 
se sezioni: Novecento di Ber¬ 
nardo Bertolucci, Cadaveri 
eccellenti di Francesco Rosi, 
Brutti, sporchi e cattivi di 
Ettore Scola, Appunti per un’ 
« Orestiadc » africana di Pier 
Paolo Pasolini, Orlando furio¬ 
so di Luca Ronconi e Anno 
di Alberto Grifi e Massimo 
Sarchielli. A questi sette lun¬ 
gometraggi si aggiunge il 
film itaio-jugosiavo Vizi pri¬ 
vati, pubbliche virtù dell un¬ 
gherese Mikiós Jancsó. 

Una giornata del Festival 
sarà pressoché interamente 
dedicata alia proiezione (fuo¬ 
ri concorso) di Novecento, 
il film di Bertolucci che du¬ 
ra circa cinque ore, inserito 
nella sezione « classica » dei 
lungometraggi insieme con 
Cadaveri eccellenti (fuori 
concorso). Brutti sporchi c 
cattivi. Vizi prilliti e pubbli¬ 
che virtù. Nella sezione aLcs 
Yeux fertiles » — inaugura¬ 
ta con successo al XXIX Fe¬ 
stival e riservata a film fuo¬ 
ri concorso — Appunti per 
un'» Orestiade » africana e 
Orlando furioso: nella nuo¬ 
va sezione « L’Air du temps», 
che comprende soltanto film 
presentati fuori competizio¬ 
ne, figura Anna. 

Oltre al film di Gene Kel¬ 
ly e a quello di Alfred Hit¬ 
chcock, gli organizzatori del 
Festiva! hanno selezionato 
altri dieci film americani. 
Nella sezione lungometraggi 
figurano: Buffalo Bill and 
the Indians di Robert Ait- 
man; Next stop, Greemcich 
Village di Paul Mazursky; 
Rainboic di Jerry Schatz- 
berg; Taxi Driver di Martin 
Scorsese. Nella sezione corto¬ 
metraggi gli Stati Uniti so¬ 
no rappresentati da Nightli- 
fe di Robin Lehman: nella 
sezione « Les Yeux fertiles » 
sono presenti con The ice- 
man cometh di John Fran- 
kenheimer; A delicate ba- 
lance di Tony Richardson e 
Tram landscape di Jules En¬ 
gels: nella sezione « L’Air du 
temps» figurano con Grey 
gardens di David e Albert 
Maysles. Ellen Hovde e Muf- 
fie Meyer. e con California 
Reich di Walter F. Parkes e 
Keith F. Critchlow. 

Le altre cinematografie na¬ 
zionali maggiormente rappre¬ 
sentate — sul piano numeri¬ 
co — al XXX Festival di Can¬ 
nes. sono la tedesca, l’unghe¬ 
rese, la francese, la spagno¬ 
la. La Repubblica federale 
tedesca partecipa con Die 
marquise von O di Eric Roh- 
mer. in concorso, e con Som¬ 
mergeste di Peter Stein nel¬ 
la sezione « Les Yeux fer¬ 
tiles »: la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca è. dal canto 
suo, presente con Im lauf 
der zeit di Wim Wenders. in 
co-Ti petizione. 

L'Ungheria presenta. In 
concorso. Deryne, holl van? 
di Gyula Maar e il cortome¬ 
traggio Babftim di Otto F5- 
ky; nella sezione «Les Yeux 
fertiles » partecipa con La¬ 
birintiti di Andrai Kovics. 

La Francia è presente nel¬ 
la sola sezione « L’Alr du 


temps», ma con due lungo- 
metraggi: Sartre par lui rnè- 
me di Alexandre Astruc e 
Michel Contat, e L’amour 
blessé di Jean-Pierre Lefe- 
bvre. 

La Spagna partecipa con 
Pascual Diiarte di Ricardo 
Franco e Cria cuervos di Car¬ 
los Saura, entrambi in com¬ 
petizione. 

Fra gli altri film che ver- 


La Cooperativa teatrale 
« Belli » di Roma è stata in¬ 
vitata in cinque paesi dell’ 
America latina: Venezuela, 
Brasile, Uruguay, Argentina 
e Cuba. Testo scelto: Pranzo 
di famiglia di Roberto Lerì- 
ci. per la regia di Tinto Brass, 
già rappresentato, a Roma e 
in Italia, nelle stagioni ’73-’74 
e ’74-’75. 

Ieri mattina Antonio Sall- 
ncs e Magda Marcatali, ani¬ 
matori della compagnia, si so¬ 
no Incontrati, alla vigilia del¬ 
la partenza, con i giornalisti, 
per illustrare la loro tournée 
oltre oceano. 

« E’ la prima volta che una 
formazione italiana viene in¬ 
vitata a compiere un "giro" 
così ampio — ha detto Salì- 
nes —■. E non è da sottovalu- 


A Parma 

un dramma incaico 
del XVIII secolo 

PARMA. 14 
OV.antay. dramma incaico 
d'autore anonimo scritto nel 
secolo XVIII. sarà presenta¬ 
to per la prima volta in Eu¬ 
ropa alla fine del prossimo 
mese di settembre. 

La messa in scena dell'ope¬ 
ra sarà curata dal gruppo di 
teatro « Pa^rnon ». 

La trasreoS scritta duran¬ 
te l'epoca dell'occupazione 
spagnola, sarà presentata la 
prima volta il 28 settembre 
nell’ambito della Fiera di 
Parma, nel Teatro Regio. 


Folk Magic Band 
al Music Inn 

Questa sera alle 22, la Folk 
Magic Band, vero e proprio 
a supergruppo » del jazz sta- j 
ge romano, è di scena al 
Music Inn. per uno dei suoi 
rari concerti: è difficile, in¬ 
fatti, mettere insieme una si¬ 
mile compagine. L'esibizione 
odierna verrà registrata e. a 
uanto sembra, il materiale 
ovrebbe finire in un album 
che la Folk Magic Band ai 
appresta a realizzare. 


ranno proiettati al Festival 
sono: Nisliant di Shymàn 
Benegai (India), in compe¬ 
tizione: A faccia a faccia di 
Ingmar Bergraan (Svezia), 
fuori concorso: Actas de Ma- 
rusia, lungometraggio messi¬ 
cano realizzato dal regista 
cileno Miguel Littin. in com¬ 
petizione: Die schatten der 
engel di Daniel Schmid (Sviz¬ 
zera), in competizione. 


tare, a nostro parere, il fat¬ 
to che stavolta non siano 
stati chiamati, come in pas¬ 
sato, uno Stabile o una com¬ 
pagnia privata, ma una coo¬ 
perativa, la quale proporrà un 
testo "quasi” d’avanguardia 
e non il solito, classico Gol- 
doni. Avremo, cioè, la possi¬ 
bilità di presentare uno spet¬ 
tacolo di teatro contempo¬ 
raneo. un’allegoria sul po¬ 
tere ». 

Nell’America latina il «Bel¬ 
li •> va con il patrocinio dei 
ministeri dello Spettacolo e 
degli Esteri. dell’ETI e del 
TIAL (Teatro italiano per 1’ 
America latina), un’organiz¬ 
zazione che si occupa, dal ‘88. 
della diffusione del nostro 
teatro, soprattutto di quello 
contemporaneo, in quei pae- 
SI. 

La tournée comincerà in 
Venezuela il 21 aprile: ali’ 
Ateneo di Caracas il gruppo 
italiano parteciperà ài ter¬ 
zo Festival intemazionale di 
teatro dando tre rappresen¬ 
tazioni : poi per dieci giorni 
si esibirà :n altre città vene¬ 
zuelane. Successiva tappa del 
viaggio il Brasile (dal 13 al 19 
maggio): a San Paolo Pran¬ 
zo di famiglia sarà al teatro 
Ruth Escohar, partecipando 
al secondo festival Intema¬ 
zionale di teatro che si svol¬ 
ge. negli stessi giorni. in 
quella città. Altre tre recite 
sono previste fuor* rosseena. 

La compagnia ragziuneerà 
poi Mor.tevideo. :n Uruguay 
<2123 maez.o) e Buenos Ai¬ 
res, in Argentina (2530 mag- 
’g-.o). Infine, dal 3 a! 10 giu¬ 
gno sarà all’Avana e a Ma- 
tanzas. A Cuba i nostri tea¬ 
tranti saranno oep.ti del Con¬ 
siglio naz.ona'e della Cultu¬ 
ra. che ha organizzato, oltre 
agl: spettacoli, anche incon¬ 
tri e scambi di esperienze con 
operatori cultural: e teatrali 
cubani. 

I nove attor: d: Pranzo di 
famiglia hanno accettato di 
corno ere la tournée senza al¬ 
cun compenso, ma con il solo 
rimborso delle spese. 

SI è appreso anche. ' ieri, 
che altre due formazioni ita¬ 
liane si recheranno nell'Ame¬ 
rica latina, pressapoco nello 
stesso periodo. Esse sono il 
gruppo romano di Mario Ric¬ 
ci. che darà in Argentina e 
in Uruguay Ulisse, e l’Ouro- 
bcros di Firenze, il quale por¬ 
terà in Venezuela, Colombia 
e Brasile Morte della geome¬ 
tria, su testo di Giuliano 
Scabla. 

m. ae. 


Nostre compagnie 
in America latina 

Tre gruppi teatrali daranno spettacoli in sei 
paesi — Conferenza stampa a Roma della 
Cooperativa «Belli» alla vigilia della partenza 


le prime 


Musica 

Jòzsef Sòproni 
all’Accademia 
di Ungheria 

Continuando nella * esem¬ 
plare rassegna di composito¬ 
ri contemporanei, l’Accade¬ 
mia d’Ungheria in Roma ha 
presentato, martedì, un « nuo¬ 
vo musicista » ' ungherese: 
Jòzsef Sòproni. nato a So- 
pron nel 1930, professore a Bu¬ 
dapest della Scuola superio¬ 
re di musica « Ferenc Liszt ». 

Il pregio di tali iniziative 
(gli autori, in genere, sono 
presenti al concerto) è nella 
esecuzione viva di pagine 
(sempre splendidamente ese¬ 
guite) che meglio possano 
dare — pur nell'arco di una 
serata cameristica — il pro¬ 
filo di un compositore. Nel 
caso di Sòproni, il traguar¬ 
do è stato concretamente 
raggiunto. Dalla ricca serie 
dì composizioni — tutte di 
impianto pressoché aforisti¬ 
co e di lontana ascendenza 
webernlana — è venuto a 
mano a mano delineandosl il 
compositore non soltanto at¬ 
tento a quanto è successo 
nel mondo in campo musica¬ 
le, ma anche accorto nell’ac- 
costarsi al nuovo senza re¬ 
spingere l’antico che, atten¬ 
zione, qui è Bartòk, musici¬ 
sta ancora « nuovo » anche 
lui. 

Jòzsef Sòproni conosce a 
meraviglia l’arte d'infrange¬ 
re le pareti della tradizione, 
senza apparenti forzature, 
ma giungendo allo scopo per 
vie naturalmente conseguen- 
ziali. Vibra lo scatto barto- 
klano, ma d’un tratto la mu¬ 
sica è già in un clima di¬ 
schiuso da Boulez. Si è visto 
nei Sette pezzi per pianofor¬ 
te (1962), come nei Tre can¬ 
ti su poesie di Miklòs Radnò¬ 
ti (1902) e nei Tre canti su 
poesie di Verlaine (1966). 
Con maggiore coerenza, - Sò- 
pronl si è - fatto apprezzare 
nell’ariosa e luminosa Sona¬ 
ta per flauto e pianoforte 
(1971) e nelle Invenzioni sul 
nome BACH (1971), dispie¬ 
ganti un pianismo inedito, 
tutto fremiti e palpiti tim¬ 
brici, che ha anche solen¬ 
nizzato l’estatica bravura di 
Adàm Féllegi. 

Un altro pianista, Imre 
Rohmann, più sobrio e ta¬ 
gliente non è stato da meno 
nell’aderire al mondo fonico 
di Sòproni. anche con la stu¬ 
penda flautista, Erzsèbet 
Csik. dedicataria della Sona¬ 
ta. Intensa la vocalità di Eri¬ 
ka Sziklay. La serata si è 
conclusa con il /V Quartetto 
(1971), di più ampia archi¬ 
tettura, nel quale le acqui¬ 
sizioni del nuovo sono dosa¬ 
te con prudente sapienza e 
con vivacissima fantasia in¬ 
ventiva. Il « Quartetto Ko- 
dàly» ha suggellato il suc¬ 
cesso di Jòzsef «Sòproni, ap¬ 
plaudito a lungo tra i suoi 
giovani ed eccellenti inter¬ 
preti. 

e. v. 


Teatro 


La commedia 
del re buffone 
e del buffone re 

Spettacolo riuscito, questo 
che la compagnia napoletana 
degli « Ipocriti » propone an¬ 
cora per qualche giorno, e 
con successo di pubblico, ai 
Satiri. Lo firma, come regi¬ 
sta e autore. Luigi De Filip¬ 
po; e lo compongono diver¬ 
si elementi teatrali di anti¬ 
ca ascendenza. C’è una mu¬ 
sica garbata e originale, che 
si rifà a canoni popolari: ne 
sono creatori ed esecutori Pa¬ 
squale Scialò e Gino Evange¬ 
lista, e le canzoni-ballate tro¬ 
vano in Paola Ossorio una 
gran bella voce. C’è la sce¬ 
na disegnata da Bruno Buo- 
nincontri (suoi anche i co¬ 
stumi) che è una macchina 
assai semplice ma di ottimo 
effetto, pur se soffre della ri- 
strettezza dello spazio del 
piccolo teatro romano. Ci so¬ 
no due interpreti eccezional¬ 
mente affiatati, Gennarino 
palumbo e Nello Mascia, che 
si tengono sul filo di una 
comicità un po’ grassoccia 
alle volte, ma sempre perso¬ 
nalissima, e molto « inventa¬ 
ta ». E c’è infine, o per co¬ 
minciare, un testo che si pre¬ 
sta ottimamente al lavoro de¬ 
gli attori, ne esalta le capa¬ 
cità, rimanendo sempre sul 
suo terreno di favola, anche 
se il discorso tende ad assu¬ 
mere un più vasto respiro 
civile. 

Cerne nelle vecchie fiabe, 
ci si narra dunque di un re¬ 
gno dove tutto è miseria e 
malinconia: i comici ne sono ■ 
messi al bando, e così ogni 
forma di gioco: un monar¬ 
ca crudele tiene la sua gen¬ 
te in ambasce quasi per pu¬ 
nirla della tristezza del suo j 
unico figlio, che non ride ma': | 
e rischia di morire. Per farlo 
ridere (pena la morte) sarà 
impegnato appunto un grup¬ 
po d: comici. 

La tradizione vuole che. a 
un certo momento, interven¬ 
ga la risata de! principe. Lui¬ 
gi De Filippo ribalta il « lie¬ 
to fine > e la sua morale. Il 
buffone, fintosi morto per 
svelare la malvagità del so¬ 
vrano, scopre che il figlio di 
lui è solo un fantoccio, mes¬ 
so là apposta per vessare i 
sudd.ti con quella minaccia 
sempre incombente. Cosi ter* 
m.na in una ecatombe d: 
«cattivi» la «tribolata esi¬ 
stenza e gloriosa morte e re¬ 
surrezione di messer Pasca- 
riello». questa «commedia 
di Zanni in due parti ». e le 
maschere presentate nel cor¬ 
so dello spettacolo riacqui¬ 
stano i molti significati cri¬ 
tici e di denuncia che il lo¬ 
ro mondo contiene. 

Collaborano al felice esito 
della rappresentazione, con i 
già citati Gennarino Palum¬ 
bo e Nello Mascia, Paolo 
Spezzaierri, Lydia Ferrara, 
Mario Buonincontro, Massi¬ 
mo Perez. 

g. ba. 


--R3I _ 

controcanale 


OMAGGIO A CAMPANILE 
— Per anni Achille Campa¬ 
nile dalle colonne di un set¬ 
timanale ha preso di mira i 
programmi della TV, crivel¬ 
landoli di frecciate, trasfor¬ 
mandoli in gustose scenette, 
dicendone tutto il male pos¬ 
sibile. Oggi che ha passato la 
mano, la TV gli rende omag¬ 
gio, dedicandogli due trasmis¬ 
sioni, la prima delle quali è 
andata in onda ieri sera, nel¬ 
lo spazio solitamente dedica¬ 
to, finora, ai programmi « cul¬ 
turali ». Per qualcuno, questa 
potrà essere una prova di 
spregiudicatezza; per altri un 
nuovo sintomo della riforma 
che avanza. Per ìioi è stata 
un’ennesima occasione spre¬ 
cata. a giudicare almeno da 
quello che abbiamo visto in 
questa prima serata (merco, 
ledi prossimo la trasmissione 
si articolerà in ire atti unici, 
e forse andrà meglio). 

In sostanza, Silvano Ambro- 
gi e Nicola Garrone hanno 
portato sul video, per la regia 
di Mario Ferrerò, una som¬ 
maria antologia di brani trat¬ 
ti da scritti diversi di Campa¬ 
nile: ateuni letti da Gian¬ 
carlo Dettorl (che presenta¬ 
va e commentava il program¬ 
ma), altri sceneggiati e reci¬ 
tati. Come si vede, non si i 
fatto un grande sforzo per 
mettere insieme l'iniziativa: 
anzi, meno di questo non si 
poteva fare. Non c’è staio 
nemmeno il tentativo li for¬ 
nire ai telespettatori qualche 
informazione di base sulla 
vita e sull’attività dello scrit¬ 
tore; di analizzarne i rappor¬ 
ti con la cultura e la realtà 
del paese, nel presente e nel 
passato; di discuterne, come 
si usa dire, « il discorso », ma¬ 
gari interrogando anche i 
suol lettori, e, perché no?, cer¬ 
cando di capire se sussista¬ 
no differenze di giudizio tra 
i lettori più anziani e i più 
giovani. I pochi accenni alta 
collocazione e al senso che 
gli scritti di Campanile acqui¬ 
starono nel ventennio fasci¬ 
sta, ad esempio, erano vaghi 


oggi vedremo 


GLI IRREPERIBILI (1°, ore 20,45) 

Enrico Colaslmo ha curato radunamento televisivo degli 
irreperibili, il romanzo di Heinrich Bòli che è diventato 
u io sceneggiato per la TV con la regìa di Salvatore Nocita: 
tra gli interpreti, Giampiero Albertini, Sergio Fiorentini, 
Annamaria Guamieri, Emilio Cigoli, Edda Soligo, Carlo Enricl. 

Mai prima d’ora approdato sul teleschermi, Boll è tut¬ 
tavia un autore abbastanza noto in Italia, e non soltanto 
agli appassionati di letteratura tedesca, ancora prima che 
venisse premiato, nel 1972, con il Nobel: sin dalla fine degli 
anni ’50. infatti, numerose sue opere erano già tradotte 
nella nostra lingua. Scritto negli anni ’50, Gli irreperibili 
anticipa con notevole acume gli scontri che, alla fine del 
decennio successivo, hanno contribuito a far esplodere con 
fragore certe lampanti contraddizioni della società capita¬ 
listica: il giovane protagonista degli Irreperibili, che tiene 
la pistola puntata su un sacerdote a Dordo di un’auto 
veloce nella notte, non può forse essere considerato, per 
alcuni aspetti, un precursore della Baader-Meinhof? 

DI FRONTE ALLA MEDICINA 

(2°, ore 22) 

Intitolata ai Biocrati, la terza puntata dei programma- 
inchiesta di Riccardo Tortora e Marisa Malfatti dilata il 
discorso verso punti di riferimento globali, giungendo 8J- 
l'atteso rapporto medicina-società, che sarà poi anche 11 
tema della quarta trasmissione. 

Stasera, il problema principale è quello della sperimen¬ 
tazione e della ricerca sull’uomo. E’ lecito sperimentare 
su’l'uomo? Se si, fino a quale limite? E’ lecito far pagare 
di persona ali’uomo II progresso della medicina? Eppoi, ahi 
fruirà realmente di questo progresso? 


e di maniera; mentre questo 
avrebbe potuto essere uno dei 
temi interessanti della sera¬ 
ta. Non si è pensato neppure 
a portare direttamente sul 
video Campanile: l’iniziativa 
di intervistare lo scrittore 
l'hannc presa il Radlocorrie* 
re e qualche quotidiano per 
presentare il programma, in- 
vece. 

Si è cercato, piuttosto, di 
presentare l’umorismo df 
Campanile facendo dell’umo¬ 
rismo mi’idea barocca, che 
$t c tradotta nei toni costan¬ 
temente caricati delle preseti- 
tazioni di Giancarlo Dettori, 
ma non ci ha offerto molto 
di più. Rimanevano, dunque, 
le scenette, nude e crude: il 
cui assemblaggio somigliava 
a una spigolatura, più o me¬ 
no casuale, nella vastissima 
opera dell’umorista. Alcuni 
dei testi prescelti, però, mal si 
prestavano ad essere recita¬ 
ti: la sceneggiatura ne ral¬ 
lentava inevitabilmente Tef - 
fetto, e gli accenti plateal¬ 
mente caricaturali adottati 
dagli attori finivano per ap¬ 
piattirli. Così, taluni brani 
letti da Dettori conservavano 
di più lo spirito dell’autore. 

La parte mlgVore del pro¬ 
gramma era forse quello fi¬ 
nale: le parodie del Telegior¬ 
nale e di un programma tele¬ 
visivo. costruite da Ambrogi 
e Garrone sulla scorta delle 
osservazioni critiche di Cam¬ 
panile. Bisogna dire, però, 
che, riguardo al Telegiornale, 
non s’erano scelte di certo le 
osservazioni più corrosive. As¬ 
sai più gustosa era la scenet¬ 
ta dedicata a Un volUr una 
disgrazia (che faceva il ver¬ 
so all’antica rubrica di Cre¬ 
sci Un volto, una storia): la 
banalità delle domande far- 
ululate dai tanti intervistato¬ 
ri televisivi e la stucchevolez¬ 
za del giornalismo dalla la¬ 
crima facile ne emergeva ef¬ 
ficacemente. Ma, nel com¬ 
plesso, era piuttosto poco al 
fini della serata. 

g. c. 


programmi 


TV nazionale 


10.15 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Mi¬ 
lano) 

12.30 SAPERE 

« Avventure con Giulio 
Verne » 

12,55 NORD CHIAMA SUD 

13.30 TELEGIORNALE 

16.45 PROGRAMMA PER 1 
PIU* PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Boxo il clown » - « Av¬ 
ventura » 

18.15 SAPERE 

« Tommaso D'Aquino » 

18.45 INCONTRO CON MAY¬ 
NARD FERGUSON 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 

20.45 GLI IRREPERIBILI 

di Heinrich Boll. Regia 


di Salvator* Modi», ht- 
terpretato da Annamaria 
Guarnieri 

21,50 INCONTRO CON MA¬ 
RIA CARTA 

22,45 TELEGIORNALE 


TV secondo 

15.30 SPORT 

18.00 PROTESTANTESIMO 

18,15 SORGENTE DI VITA 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 IL CONTE DI MONTB- 

CRISTO 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 IERI E OGGI 

22,00 DI FRONTE ALLA MB- 
DICINA 

Terza puntata dal pro¬ 
gramma-inchiesta di R Io- 
cardo Tortora • Mario 
Malfatti 

23,00 TELEGIORNALE 


Radio 1°. 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. 
12, 13. 14, 15, 19. 21. 23.15: 
6: Mattutino musicale; 6.25: 
Almanacco; 6,30: L’altro suo¬ 
no; 7,15: Lavoro flash; 7.23; 
Secondo me; 7,45; Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Le canzoni del 


mattino; 9; 

Voi 

ed 

io; 

10: 

Controvoce; 

11: 

L’altro 

«uo¬ 

no; 11.30: 

Kursaal 

per 

vo:; 


12,10: Ouarto programma: 

14,05: Orazio; 15,30: Per voi 
giovani; 16.30: Forza rsgaxz.!; 
17: Messa; 18,30: Gesù, secon¬ 
do Dreyer; 18,50: Fogli d’al¬ 
bum; 19,30: Concerto diretto 
da Eliahu Imbai; 21,15: Le can¬ 
tate di Alessandro Scarlatti; 
21,45: I classici di Walter Car¬ 
los; 22,30: Pierre Foumier in¬ 
terpreta Beethoven; 23: Oggi al 
Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ora 6,30; 

7.30. 8,30. 9.30, 10.30, 11,30, 

12.30. 13,30, 15.30, 16,30, 

18.30. 19.30, 22,30; 6: Il mat¬ 


tiniere; 7,45: Buongiorno «MB 
8,40: Suoni e colori daU’ortho- 
stra; 9.05: Prims di spenderla 
9,35: Gesù, secondo Dreyer; 
9.55: Canzoni per tutti; 10.24t 
Una poesia al giorno; 10,35; 
Tutti ins.eme, alla radio; 12,10; 
Trasmissioni regionali; 12,40; 
Alto gradimento; 13,35: Su di 
giri; 15: Tuttamusica; 15.40» 
Carerei; 17,50: Il favoloso G ap 
shwin; 18.35: Suona l'orchestra 
< Boston Pops »; 19,55; Corei! 
per la Passione, di Bach; 20,15» 
Concerto lirico; 20.S0: Concer¬ 
to diretto da Rafael Kubelik; 
22: Clavicembalo; 22,50: L'uo¬ 
mo della notte. 


Radio 3" 

GIORNALE RADIO - Ore 7.3B» 
14, 19. 21 e 23; 7: Quotidia¬ 
na - Radio Tre: 8,30: Concer¬ 
to; 9,30: Il disco in vetrini! 
10.10: La settimana dei fiflU 
di Bach; 11,15: Ritratto d*auto¬ 
re; 12,25: L’ombra deirasinoi 
15,45: Musicisti italiani; 16,30; 
Speciale Tre; 17,25: Italia do¬ 
manda; 17,55: Il mangi «tempo; 
18,05: Il i«zz; 19,15: Parai** 
22,50: Fogli d’album. 
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Forfè manifestazione degli edili, dei metalmeccanici e dei chimici che hanno sfilato dall'Esedra e dal Colosseo fino a piazza Navona 
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Pressoché totale l'adesione allo sciopero — Decine di striscioni e di delegazioni dalla provincia 
operai degli stabilimenti in lotta — Occupazione, investimenti e carovita al centro della protesta 


Massiccia presenza degli 
Il comizio di Mariannetti 
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I lavoratori gremiscono piazza Navona al termine della grande manifestazione di edili, metalmeccanici e chimici. A destra, un particolare del corteo 


Per la terza volta in poco 
più di una settimana, le pa¬ 
role d’ordine «contratti, oc¬ 
cupazione e Investimenti » so¬ 
no tornate a risuonare per le 
vie del centro. Otto giorni fa 
erano stati i diecimila metal¬ 
meccanici, poi gli edili, con 
una combattiva manifesta¬ 
zione. Ieri è stato un foltis¬ 
simo corteo di operai e di 
impiegati delle tre categorie 
impegnate nelle vertenze con¬ 
trattuali a sfilare dall’Esedra 
e dal Colosseo fino a piaz¬ 
za Navona, dove ha preso la 
parola Marianettì, segretario 
nazionale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

Alle 14 le delegazioni degli 
edili, dei metalmeccanici e 
dei chimici, sono iniziate ad 
arrivare nelle piazze dove 
erano fissati i due concen¬ 
tramene. Piccoli cortei sono 
giunti dalle aziende e dai 
cantieri del centro e decine 
di pullmaiis dalla periferia e 
dai centri industriali della 
provincia. Poi i due cortei 
si sono mossi uno per via dei 
Fori Imperiali e l’altro lungo 
via Cavour, fino a congiun¬ 
gersi all’altezza di piazza 
Venezia. 

In testa alla manifestazio¬ 
ne una selva di bandiere ros¬ 
se della FLC e gli striscioni 
degli edili deirimmobiliare e 
della Sogene. Con loro anche 
gli impiegati e il personale 
tecnico della grande società 
di costruzioni protagonista 
delle maggiori operazioni spe¬ 
culative che hanno devastato 
la città. Sui cartelli innalza¬ 
ti dai lavoratori e negli slo- 
gans (assieme alla richiesta 
del ritiro degli 86 licenzia¬ 
menti nei cantieri Sogene) vi 
era proprio l’obicttivo dì un 
ruolo nuovo per l’Immobilia¬ 
re. non piu legato alla spe¬ 
culazione e alla rendita pa¬ 
rassitarla. « Casa, lavoro, con- 


Assurde 

pretese 

« Improvviso colpo di 
mano ».- così il Popolo di 
ieri definiva l’elezione de¬ 
gli 8 membri della com¬ 
missione amministratrìce 
dell’azienda regionale tra¬ 
sporti. Ciò perchè l’as¬ 
semblea del consorzio. « in 
spregio agli accordi e al¬ 
le più elementari regole 
di democrazia ». avrebbe 
« tolto alla DC un rappre¬ 
sentante. attribuendolo al 
PLI ». 

Non sappiamo dove gli 
« accordi » di cui parla il 
Popolo siano stati presi: 
non certo nel consiglio di¬ 
rettivo. nel quale, anzi, è 
stato ribadito il principio 
fgià affermato da un or¬ 
dine del giorno rotato 
nella precedente riunione 
dell'assemblea) della pre¬ 
senza di tutte le forze del- 
Tarco costituzionale, quin¬ 
di anche del PLI, nella 
commissione. 

Con il voto di ieri, alla 
minoranza sono stati as¬ 
sicurati 3 membri <cioè 
più di un quarto dei 
componenti, come prescri¬ 
ve lo statuto). Son si ca¬ 
pisce proprio in base a 
quali principi la DC ab¬ 
bi a avanzato la pretesa 
di rappresentare essa so¬ 
la tutta la minoranza. 
Tanto era infondata tale 
richiesta che gli altri 
gruppi democratici l’han¬ 
no tenuta nel giusto con¬ 
to .., respingendola. 

In realtà una * sua » 
logica la pretesa demo¬ 
cristiana l’aveva: quella 
della lottizzazione e della 
volontà di restare attana¬ 
gliata ad ogni costo a po¬ 
sizioni di potere. Ma tutto 
ciò nella nuova azienda 
non ha diritto di citta¬ 
dini 


tratti e occupazione », « con¬ 
tratti subito »: queste le pa¬ 
role d’ordine gridate da de¬ 
cine d migliaia di lavoratori 
che sfilavano. 

Da un capo all'altro del 
corteo, negli striscioni e nei 
cartelli era ripetuta la de¬ 
nuncia della difficile situa¬ 
zione in cui si trovano nume¬ 
rose aziende dove sempre più 
vicina si fa la minaccia dei 
licenziamenti, della smobili¬ 
tazione, della cassa integra¬ 
zione. Situazioni diverse, ver¬ 
tenze specifiche di fabbrica 
o di cantiere che nella gior¬ 
nata di lotta di ieri.hanno 
trovato un momento unitario 
di racrordo. E tra i numero-, 
sissimi striscioni facevano 
spicco quelli delle fabbriche 
dove >a lotta è più dura, co¬ 
me ■ la Mas-sud di Pomezia 
(occupata da sette mesi con¬ 
tro la chiusura), r Allei, la 
Corning, m agitazione da 15 
mesi, o il cantiere Talenti, 
dove parte delle maestranze 
ha perso il lavoro. 

Nelle parole d’ordine as¬ 
sieme ai temi del contratto e 
deU’ocounazione, la rabbia e 
la protesta contro i provve¬ 
dimenti governativi che sono 
andati ad erodere ulterior¬ 
mente il già tartassato sala¬ 
rio degli operai e dei lavo¬ 
ratori. L’aumento della ben¬ 
zina, quello recentissimo del 
pane, il rincaro di quasi tut¬ 
ti i generi alimentari neces¬ 
sari erano nelle parole di 
tutti i lavoratori. Allo stesso 
modo negli slogans era pre¬ 
sente la preoccupazione per 
la difficile crisi politica e la 
volontà di rinnovamento ette 
anima i lavoratori romani. 

La forza e la compattezza 
della manifestazione sono 
state la controprova della riu¬ 
scita dello sciopero nelle fab¬ 
briche metalmeccaniche e 
chimiche come nei cantieri 
edili. Ovunque l’astensione è 
stata quasi totale, in moltis¬ 
simi stabilimenti sono scesi in 
lotta anche tutti gli impiega¬ 
ti. Negli uffici stessi dell'Im- 
mobiliare ha scioperato l’85 
per cento dei dipendenti. Nu¬ 
merose nel corteo anche le 
delegazioni delie altre cate¬ 
gorie. quella dei lavoratori 
aeroportuali in lotta da 15 
mesi per il contratto ed im¬ 
pegnati in una dura giornata 
di sciopero, quella della Phi¬ 
lips che fa parte del settore 
elettronico, delle leghe di lot¬ 
ta dei giovani occupati e di¬ 
soccupati, del SUNIA. 

Prendendo la parola a piaz¬ 
za Navona Agostino Maria- 
netti, segretario nazionale 
della Federazione CGIL- 
CISL-UIL. ha sottolineato 
l’ampiezza e la forza della 
manifestazione. « E” questo 
un richiamo — ha detto — 
che lanciamo al padronato 
affinché si decida a chiude¬ 
re le vertenze contrattuali, 
che vanno ancora avanti pro¬ 
prio per colpa di chiusure in¬ 
transigenti e preconcette. Se 
anche questo non dovesse 
bastare daremo alla mobili¬ 
tazione un carattere ancora 
più ampio fino ad arrivare 
ad una giornata di lotta ge¬ 
nerale. Questo sia di monito 
a quelle forze che tentano di 
speculare, approfittando del¬ 
la crisi politica, sugli inte¬ 
ressi dei lavoratori e di ali¬ 
mentare la strategia della 
tensione ». 

A proposito della situazione 
politica il dirigente sindaca¬ 
le ha poi sottolineato la ne¬ 
cessità di andare in breve 
tempo a profondi •mutamen¬ 
ti di indirizzo, se davvero si 
vuole uscire dalia* difficile 
crisi che attanaglia la no¬ 
stra economia. « Noi — ha 
detto Marianetti — non po¬ 
niamo problemi di formule 
o schieramenti e riconfer¬ 
miamo appieno la nostra au¬ 
tonomia, ma portiamo avan¬ 
ti con forza la nostra strate¬ 
gia, per le riforme, per nuo¬ 
vi indirizzi economici che 
privilegino gli investimenti 
produttivi e una qualificata 
ripresa. Su questo terreno i 
lavoratori hanno - proposte 
precise ed è con queste che 
ci si deve confrontare». 


Colpo di scena nelle indagini sulla scomparsa di un gregario di Bergamelli 
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Lo credevano ucciso dalla «mala» 
ma si trova al sicuro all’estero 
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Antonio Pinna sarebbe partito da Fiumicino il 14 febbraio scorso — La sua auto ritrovata 
nei parcheggio dell’aeroporto — Ha lasciato un memoriale con i nomi di alcuni suoi complici 


Antonio Pinna, il «cassie¬ 
re » delia banda di Berga¬ 
melli che si pensava fosse 
stato giustiziato dalla mala 
per essersi tirato indietro 
quando si trattò di rapire la 
giovane Marina D’Alessio, a 
quanto pare, è vivo e si tro¬ 
va al sicuro all’estero. Al si¬ 


curo dalla polizia, che gli dà 
la caccia da diversi mesi in 
tutta Italia, e al sicuro so¬ 
prattuto dai suoi complici, 
che sembra abbiano da rego¬ 
lare con lui un grosso «con¬ 
to». Prima di prendere il vo¬ 
lo per un altro continente, in¬ 
fatti, Pinna ha lasciato a di¬ 


stanziati ieri dal consiglio provinciale 

Oltre quattrocento milioni 
per il diritto allo studio 


Il consiglio provinciale ha approvato Ieri aU’unanimità una 
delibera con la quale definisce i criteri secondo i quali sa¬ 
ranno distribuiti, agli organi collegiali di tutte le scuole su¬ 
periori. 450 milioni da utilizzare per interventi di assisten¬ 
za scolastica. 

La delibera è stata portata in consiglio, dalla giunta, con 
più dì 5 mesi di ritardo da quando la Regione decise di auto¬ 
rizzare la spesa, in attuazione della legge che trasferisce alle 
province una parte delle competenze in materia di assistenza 
scolastica. Nei mesi scorsi il gruppo consiliare comunista a 
Palazzo Valentini aveva più volte sollecitato la discussione 
e l'approvazione di questo provvedimento. 

I quattrocentocinquanta milioni (che dovranno essere 
utilizzati per garantire agli studenti facilitazioni economiche 
per i trasporti e l'utilizzazione delle mense, e per favorire 
l’istituzione di servizi di « sostegno didattico e di recupero ») 
sono stati distribuiti fra i diversi consigli di istituto, in rappor¬ 
to al numero degli alunni iscritti a ciascuna scuola, e alle 
esigenze degli studenti. 

In particolare la delibera favorisce gli istituti professionali 
di Stato. 

Ieri intanto una mozione unitaria è stata presentata da 
PCI. PSI. PSDI e PRI. a proposito delia agitazione del per¬ 
sonale di palazzo Valentini. che rivendica la piena applica¬ 
zione del contratto di lavoro. Nel documento si chiede che.la 
giunta proceda subito alla attuazione delle due delibere, ap¬ 
provate dal consìglio nel luglio e nel febbraio scorsi, che sta¬ 
bilivano le modalità di attuazione del contratto. Finora le 
delibere sono state bloccate dalla giunta, per via di una 
richiesta di chiarimenti avanzata dal comitato di controllo 
regionale, che riguarda però solo aspetti del tutto marginali 
degli atti approvati dal consiglio. 


sposizione degli investigatori 
una sorta di testamento con¬ 
tenente una sfilza di nomi 
di gente implicata nei più 
clamorosi sequestri di perso¬ 
na avvenuti a Roma, esclusi 
quelli di Bulgari e Chiacchie¬ 
rini. «Se saprete utilizzare 
con intelligenza queste indi¬ 
screzioni — ha scritto Pinna 
nel memoriale — arriverete 
a capo del mistero.. ». 

Le indiscrezioni di cui par¬ 
la il pregiudicato, sembra pro¬ 
prio che siano state utili alla 
polizia, che negli ultimi tem¬ 
pi ha rinchiuso in carcere 
numerose persone ritenute 
elementi di primo piano nel¬ 
l'anonima sequestri romana, 
da Bergamelli a Bellicini e 
all’avvocato Gian Antonio 
Minghelli. 

La sparizione di Antonio 
Pinna, come si ricorderà, ri¬ 
sale ad un paio di mesi fa. 
Allora non si riuscì a dare 
una spiegazione al fatto — 
tanto che fu ipotizzato l'omi¬ 
cidio e l’occultamento del ca¬ 
davere — ma ora tutto sem¬ 
bra quadrare. Proprio il 14 
febbraio scorso, infatti, a 
quanto risulta agli investiga¬ 
tori Pinna è salito su un ae¬ 
reo che è decollato da una 
pista de] « Leonardo da Vin¬ 
ci » per atterrare oltre ocea¬ 
no. L’auto del pregiudicato, 
una « Alfa Romeo 1750 » di 
colore amaranto, è stata ri¬ 
trovata due giorni fa mime¬ 
tizzata tra le migliaia di mac¬ 
chine ferme nel gigantesco 
parcheggio dell'aeroporto di 
Fiumicino. Quando gii agenti 
l'hanno individuata, dopo una 
ricerca estenuante durata una 
intera giornata, hanno avuto 
una conferma (che si è ag¬ 
giunta ad altri indizi) che 
Antonio Pinna non solo non 
è morto, ma addirittura è 
riuscito a dare scacco sia alla 
polizia che ai suoi complici 
traditi con lo scottante me¬ 
moriale. 

La latitanza di Pinna, ora. 
continua in un paese impre¬ 
cisalo dell’America. Una la¬ 


titanza « dorata », a quanto 
sembra, poiché risulta che il 
pregiudicato ha lasciato l’Ita¬ 
lia portando con se tanti sol¬ 
di da « sopravvivere » a lun¬ 
go. Il giorno prima di parti¬ 
re ha incassato un assegno 
bancario che gli era stato gi¬ 
rato da Vito Ditta, una delie 
persone implicate nell'inchie¬ 
sta sull’anonima sequestri ro¬ 
mana. Si tratta di una som¬ 
ma imprecisata, che si sareb¬ 
be aggiunta ad una considere¬ 
vole scorta di denaro: non a 
caso Antonio Pinna aveva il 
ruolo di « cassiere » dei ra¬ 
pitori. 


Sotto sequestro 
le costruzioni 
che sorgono in riva 
al lago di Vico 

Tutte le costruzioni che si 
trovano a meno di 150 metri 
dalla riva del lago di Vico 
sono state poste sotto se¬ 
questro cautelativo dal pre¬ 
tore di Ronciglione. Il prov¬ 
vedimento riguarda anche il 
cantiere di un complesso al¬ 
berghiero che doveva sor¬ 
gere a pochi metri dallo 
specchio d'acqua. 

La prima licenza per la 
costruzione dell'hotel fu con¬ 
cessa nel 1963: successiva¬ 
mente però fu presentato un 
nuovo progetto di fabbrica¬ 
zione. approvato dall’ex sin¬ 
daco Mascarucci nel giugno 
1975. e cioè dopo l’entrata 
m vigore della legge regio¬ 
nale per la salvaguardia del¬ 
le coste. Prima del provvedi¬ 
mento del magistrato il PCI 
aveva avanzato la richiesta 
di sospendere i lavori per 
chiarire la validità e la re¬ 
golarità della prima licenza 
e della successiva variante. 


La quattordicenne trovata dopo tre mesi racconta la sua avventura 
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«Sono fuggita perché 
mi facevano tornare 
a casa prima delle 5» 

• , _ * t 

Emma Raimondi è stata raggiunta dai genitori a Carmagnola (Torino) 
dove l’altra sera due vigili l’avevano sorpresa in un cascinale - Nel pe¬ 
riodo in cui è rimasta lontana dai suoi è vissuta chiedendo l’elemosina 


« Non mi sentivo libera, ' 
soffrivo di solitudine, non 
riuscivo più a sopportare la 
routine ai tutti i giorni tra 
la scuola e la famiglia...»: 
con poche spiegazioni vaghe 
e incerte la quattordicenne 
Emma Raimondi, scomparsa 
misteriosamente il 13 genna¬ 
io scorso all’Aurelio, ha com¬ 
mentato la sua luga da ca¬ 
sa dopo essere stata trovata 
in un cascinale a. Carmagno¬ 
la (Torino) da due vigili ur¬ 
bani che l’hanno consegnata 
ai carabinieri. I genitori, che 
l’altra sera apprendendo la 
notizia si sono sentiti male 
per la gioia, sono partiti col 
primo treno per Carmagnola 
ed hanno raggiunto la liglia, 
riabbracciandola dopo tre 
mesi di ansia. 

Si è cosi conclusa una vi¬ 
cenda che ha coinvolto un 
intero quartiere, l'Aurelio, 
dove in queste lunghe setti¬ 
mane di attesa era stato co¬ 
stituito addirittura un comi¬ 
tato, con l’assistenza di un 
legale, per afliancare la po¬ 
lizìa nelle ricerche della ra¬ 
gazza e per fare luce sul mi¬ 
stero della sua scomparsa. 
Emma è riapparsa, suo mal¬ 
grado, dando a tutti quanti 
la conoscono un’immagine di 
se inedita. Genitori, inse¬ 
gnanti, compagne di scuola 
e amiche, infatti, fino a tre 
giorni fa erano stati con¬ 
cordi nell’affermare che Em¬ 
ma Raimondi non aveva mai 
dato alcun segno di inquie¬ 
tudine, che era una ragazza 
estremamente equilibrata, 
caia e studio, e che non sa¬ 
rebbe mai stata capace di 
fuggire da casa. Invece, a 
qùanto si è appreso, è acca- 
auto proprio ciò che nessu¬ 
no riteneva probabile. 

Con fare disinvolto, è sta¬ 
ta la stessa quattordicenne 
a raccontare per sommi ca¬ 
pi la sua storia. I capelli 
lunghi e arruffati, indosso 
gli stessi abiti che aveva 
quando usci di casa deciden¬ 
do di non farvi ritorno, Em¬ 
ma ha ripetuto di non esse¬ 
re pentita di ciò che ha fat¬ 
to. « Ero stanca di vivere — 
si è giustificata — non ave¬ 
vo amicizie, non ne trovavo 
intorno a me e non andavo 
d’accordo con i miei genito¬ 
ri: loro mi opprimevano, mi 
imponevano di tornare a ca¬ 
sa tutti i giorni entro le 17, 
ed io ho bisogno di libertà. 
Andavo bene a scuola ma lo 
studio non mi piaceva ». 

La ragazza conferma quin¬ 
di di essersi allontanata di 
propria volontà, e di non 
avere subito violenze o ri¬ 
catti. « Ho peregrinato da 
Roma a Grosseto, a Bolo¬ 
gna, a Genova e infine so¬ 
no arrivata a Torino. Il mio 
viaggio si è svolto in molte 
tappe. Ho vissuto sempre in 
cascine, in accampamenti 
hippy. Qualche volta accom¬ 
pagnandomi ad altri ragaz¬ 
zi. altre volte sola ». 

I due vigili urbani di Car¬ 
magnola — come si sa — 
hanno trovato la ragazza in¬ 
sieme a due giovani — Bru¬ 
no Mangia e Tommaso Mo¬ 
nacelli, di 23 e 29 anni — 
che sono stati fermati dai 
carabinieri e successivamen¬ 
te rilasciati. « Loro mi han¬ 
no aiutato — ha spiegato 
Emma — come tante altre 
persone che ho incontrato 
in questi tre mesi ». 

Perché, hanno domandato 
alla quattordicenne, non ti 
sei mai fatta viva con i tuoi 
genitori per fare sapere loro 
che ^tavi bene e tranquilliz¬ 
zarli? «Ci ho pensato spes¬ 
so — ha risposto Emma — 
avevo intenzione di scrivere, 
ma non ne ho mai trovato 
la forza: non riuscivo a spie¬ 
gare con le parole il mio sta¬ 
to d’animo... ». 

Ora Emma è di nuovo in 
famiglia. « Sono disposta a 
tornare a casa — aveva det¬ 
to appena era stata trova¬ 
ta — ma a condizioni ben 
precise: che i miei non in¬ 
terferiscano nella mia rifa 
privata. Voglio essere libera, 
voglio organizzare la mia vi¬ 
ta come voglio io. Ho acqui¬ 
sito delle esperienze che mi 
serviranno certamente nel 
futuro. Da parte mia voglio 
trovare un compromesso con 
mio padre e con mia madre. 
Ma voglio vivere, subito e 
intensamente.. 

E’ stato anche chiesto al¬ 
la ragazzina con quali mezzi 
è andata avanti tutto que¬ 
sto tempo. « Spesso mi aiu¬ 
tavano — ha detto — altre 
volte mi procuravo da man¬ 
giare facendo l’elemosina ». 
Ma la tua libertà, le hanno 
detto, consisteva in questa 
indissolubile dipendenza da¬ 
gli altri? « Non so. non ave¬ 
vo documenti per lavorare...» 
ha risposto Emma cambian¬ 
do discorso. 


Manifestazione alle10 al cinema*Capranica per il rinnovo del contratto 

Stamane in sciopero i lavoratori bancari 

Condanna dei sindacati per l’agitazione all'Esattoria comunale — Occupata dai braccianti l’azienda agricola «Giasa» 


Per tutta la mattinata di 
oggi i lavoratori bancari scen¬ 
deranno in sciopero per il rin¬ 
novo contrattuale. La sospen¬ 
sione del lavoro è stata in¬ 
detta dalla federazione sin¬ 
dacale dei bancari e interes¬ 
sa oltre 20 mila lavoratori 
delle banche, delle finanziarie 
pubbliche e private, degli en¬ 
ti di gestione e delle Parteci¬ 
pazioni statali. Per le 10 è 
stata indetta una manifesta¬ 
zione presso il teatro Capra¬ 
nica. Ieri, intanto, la fede¬ 
razione lavoratori bancari di 


Roma ha diffuso un comu¬ 
nicato di condanna per l'agi¬ 
tazione indetta da un sinda¬ 
cato autonomo (FILE) all'e¬ 
sattoria comunale che ha te¬ 
so al blocco della riscossio¬ 
ne delle imposte creando gra¬ 
vi disagi per i contribuenti. 

BRACCIANTI — I lavora¬ 
tori della società agricola 
« Giasa ». situata sulla Cas¬ 
sia, hanno deciso l’occupazio¬ 
ne dell’azienda in difesa del 
posto di lavoro. L’azione di 
lotta è stata determinata 
dal comportamento padrona¬ 


le che violando un accordo 
precedentemente firmato ha 
deciso di affittare 200 ettari 
d. cotture che sarebbero ser¬ 
riti a rimettere in funzione 
le vaccherie. 

HANDICAPPATI — Il pe 

sante intervento della poli¬ 
zia registratosi l’altro ieri 
contro un corteo di dipen¬ 
denti di enti assistenziali per 
gii handicappati, di genitori e 
ragazzi assistiti, è stato con¬ 
dannato dalla Federazione 
CGIL CISL-UIL 


Oggi il convegno regionale 
dei comunisti sulla sanità 

a L’impegno e l’azione del PCI per una politica di promo¬ 
zione della salute e dei servizi sociali nel Lazio»: è questo 
il tema della conferenza regionale, indetta dal nostro partito, 
che si tiene oggi — con inizio alle 9 — alla Fiera di Roma, 
sulla via Cristoforo Colombo. La relazione introduttiva sarà 
svolta da Ferdinando Terranova, responsabile del gruppo di 
lavoro per la sicurezza sociale del comitato regionale. L’In¬ 
contro sarà concluso da Paolo Ciofl, segretario regionale 
del PCL 



Emma Raimondi, dopo il fermo, nella questura di Torino 


Mentre si aspetta quella congelata 

Aumenta di^ceuto lire 
la carne alFingtosso 


Situazione instabile per la 
carne. La vitella e il vitello¬ 
ne hanno fatto registrare au¬ 
menti all’ingrosso attorno al¬ 
le 100 lire il chilo. Si atten¬ 
de. intanto, l’arrivo della car¬ 
ne congelata dell’AIMA che, 
come si sa, sarà messa in 
vendita da tutte le macelle¬ 
rie autorizzate da una deli¬ 
bera-del consiglio comunale. 

La carne congelata. *se non 
potrà certo soddisfare tutte 
le richieste, sarà però un de¬ 
terrente per l’aumento dei 
prezzi. I macellai si stanno 
organizzando ad accogliere il 
prodotto, ma non tutti po¬ 
tranno avere a disposizione 
gli strumenti per conservarlo. 

Un incontro si è svolto ie¬ 
ri alla Regione, tra il com¬ 
pagno Mario Berti, l’assesso¬ 
re regionale all’industria, 
commercio e artigianato e i 
rappresentanti della Unione 
commercianti e della Confe- 
sercenti. Nel corso della di¬ 
scussione sono stati esami¬ 
nati i problemi del settore 
con particolare riferimento 
ai piani di sviluppo e di ade¬ 
guamento della rete di ven¬ 
dita, delVassociazionismo e 
della cooperazione. 

A Fresinone da due giorni 
il pane casta 50 lire in fciù: 
è passato dalle 270 lire il chi¬ 
logrammo alle 320 attuali. La 
decisione di aumentare il 


prezzo è stata adottata dal 
comitato provinciale in se¬ 
guito alle ripetute minacce 
di «serrata» dei panificato- 
ri aderenti all’unione co«n- 
mercianti; questi ultimi, do¬ 
po ruttano aumento del co¬ 
sto della farina e dei combu¬ 
stibili hanno affermato di la¬ 
vorare in perdita. 

‘ La prima richiesta, avan¬ 
zata dalla categoria e saste¬ 
nuta dalla CNA, era di Im¬ 
porre il prezzo politico per 
le materie prime e i riforni¬ 
menti di grano da parte de!- 
l’AIMA. Un mancato inter¬ 
vento in questa direzione da 
parte delle autorità prefetti¬ 
zi ha portato i panificatori 
a^ richiedere l’aumento del 
prezzo del pane che in un 
primo tempo era stato di 
ben 9 lire il chilo. Nei pras 
simi giorni si prevede anche 
un forte aumento del prezzo 
della carne. I macellai chie¬ 
dono addirittura un salto di 
mille lire il chilogrammo. 

Da notare comunque che 
in provincia di Fresinone ì 
macelli sociali, non solo non 
ritengono necessario l’aumen¬ 
to richiesto, ma addirittura 
prevedono che, continuando 
a svilupparsi la cooperazione 
nel settore, si possa addirit¬ 
tura arrivare, ad un ribasso 
del prezzo della carne. 


La Cirio minaccia 
la riduzione 
della lavorazione 
del pomodoro 

Aperta dalla federazione 
CGILC1SLUIL di Latina la 
vertenza del pomodoro con 
due riunioni a Terracina e 
a Sezze Scalo in cui è stato 
duramente criticato l'atteg¬ 
giamento della Cirio e delle 
Partecipazioni statali che 
intenderebbero da quest’an¬ 
no « ridurre in maniera dra¬ 
stica la lavorazione del po¬ 
modoro ». minacciando addi- 
ritt'ura « di non dare inizio 
alla lavorazione del pro¬ 
dotto ». 

L’atteggiamento della Cirio 
è tanto più grave in quanto 
di recente l'industria ha ot¬ 
tenuto un finanziamento di 
tre miliardi dallo Stato per 
ampliare la produzione e as¬ 
sumere nuova mano d'opera 
fissa: attualmente sono cir¬ 
ca venticinque i lavoratori 
fissi e quattrocento gli sta¬ 
gionali assunti per soli due 
mesi l’anno. 

Attorno alla vertenza del 
pomodoro 'si è creato un va¬ 
sto schieramento unitario che 
vedk? impegnati i sindacati 
confederali, le associazioni 
contadine, i produttori e le 
forze politiche democratiche 
che hanno chiesto di poter 
incontrare il ministro delle 
Partecipazioni statali. Il com¬ 
portamento della Cino ri¬ 
schia di appesantire note¬ 
volmente la già difficile si¬ 
tuazione economica della pro¬ 
vincia di Latina. 

E’ per questo che i sinda¬ 
cati e le forze politiche in¬ 
tendono chiedere al ministro 
un intervento presso l’azien¬ 
da conserviera che dovrà ga 
rantire il ritiro di tutta la 
produzione del pomodoro col 
tivato nella zona e sviluppa 
re l’occupazione. 1^? decisio 
ni della direzione aziendale 
hanno intanto avuto dei ri 
flessi negativi presso i nu¬ 
merosi produttori che hanno 
deciso, almeno fino a quan¬ 
do la situazione non sarà 
sbloccata, di non effettuare 
la semina per paura di do¬ 
ver ricorrere alla distruz.o- 
ne del prodotto come è già 
avvenuto in passato. 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

« * * 

Programmazione 
regionale 
e Università 

di Giuseppe Vaccaro 


Su! mrr.pìtl dell'ateneo e la programmazione regio¬ 
nale abbiamo chiesto un Intervento del professor 
Giuseppe Vaccaro, rettore dell’università di Roma. 


Q ualsiasi istituzione cul¬ 
turale assolve sempre al 
compito di rigenerazione di 
energie spente, di rilancio del 
processi economici sopiti, di 
« recupero », in senso vasto, 
di quelle zone entro le quali 
opera. Per l’Università, con¬ 
siderata come sede naturale 
per l’elaborazione di idee con 
il concorso dei professori e 
degli studenti, come palestra 
per un libero e costruttivo 
scambio di qualificanti opi¬ 
nioni da destinare all’esterno 
con precisi obiettivi socializ¬ 
zanti, 11 discorso sulla speci¬ 
ficità del suo contributo for¬ 
mativo appare scontato. Ad 
una duplice e contestuale fun¬ 
zione l’Università, cosi inte¬ 
sa, cioè come momento di 
raccordo tra l’ambiente ad 
essa esterno ed un organi¬ 
smo che la tradizione ha sem¬ 
pre voluto rinchiuso su sti 
stesso, quasi geloso del sub 
sapere, è chiamata a svol¬ 
gere: da una parte continua¬ 
re questa sua opera di ma¬ 
rnazione ma più ancora di 
Informazione delle . grandi 
masse studentesche, dall’àl- 
tara assicurarsi che ogni gio¬ 
vane, alla fine degli studi, 
possa essere in grado di fi or- 
tare all’esterno un proprio 
personale contributo vivifican¬ 
te nel quadro della elavazio- 
ne materiale e culturale del¬ 
la società. Ma, ancora oggi, 
questa funzione, diciamo co- 
sl, programmatica degli Ate¬ 
nei In generale e di quello 
di Roma in particolare, non 
può essere assolta per una 
serie di motivi che vanno su¬ 
bito ricercati nelle condizio¬ 
ni in cui la nostra Universi¬ 
tà vive, nel suo funzionamen¬ 
to interno sclerotizzato, nella 
mancanza di spazio, e quin¬ 
di nella carenza di quei in¬ 
sostituibili contatti tra stu¬ 
dente e docente, frastornata, 
stordita e tramortita, come 
è, dalle decine e decine di 
migliaia di giovani che da! 
centro, dal Sud e dal Nord 
prepotentemente, ma giusta¬ 
mente avanzano una nuova 
domanda culturale. Costruita 
per 17.000 studenti, è mate¬ 
rialmente Impossibile che pos¬ 
sa ancora servire nel com¬ 
plesso quasi oltre 150.000 per¬ 
sone. Pur tuttavia, se l’Uni¬ 
versità di Roma si fa cari¬ 
co, (rompendo cosi le dighe, 
le chiusure ermetiche del sa¬ 
pere ufficiale) delle realtà au¬ 
tentiche della nastra regione 
con dibattiti, studi, comitati 
di collaborazione, potrebbe 
nonostante la situazione ge¬ 
nerale così deteriorata, ritro 
vare una propria identità e 
contribuire automaticamente 
al rilancio sociale della re¬ 
gione Lazio. In questa coor¬ 
dinata azione con la Regio¬ 
ne, se l’Università fosse resa 
partecipe anche dei proble¬ 
mi più strettamente economi¬ 
ci. e potesse dar loro un ta¬ 
glio scientifico nella metodo¬ 
logia da seguire sulla strada 
delle soluzioni, ecco che que¬ 
sta intesa diverrebbe sempre 
più stretta con recip r oco van¬ 
taggio delle due parti. 

Una « legge ; ' 
speciale » 

' Perchè questa collaborazio¬ 
ne possa dare gli effetti de¬ 
siderati è necessario a mio 
avviso — e dopo quasi tre 
anni dalla nomina a rettore 
ne sono più che convinto — 
rivedere dalle fondamenta il 
funzionamento di questa Uni¬ 
versità, stabilire i limiti spa¬ 
ziali della sua « competenza », 
del suo ruolo « territoriale ». 
In questa sede non voglio ri¬ 
petere ancora una volta di 
che cosa la nostra Universi¬ 
tà ha bisogno: • potrebbe ap¬ 
parire una digressione e per 
di più troppo lunga. Mi limi¬ 
to perciò a dire che l'Univer¬ 
sità della capitale ha biso¬ 
gno di una «legge speciale » 
che possa far leva su due 
punti: un diverso e più co¬ 
spicuo contributo economico 
da parte del governo ed un 
vigile e più attento riguardo 
da parte deU’esecutivo stesso 
ad ogni sollecitazione che da 
qui dovesse provenire. Non 
un anteporre interessi par¬ 
ticolari a quelli più generali 
di tutte le altre istituzioni 
universitarie del Paese. Ope¬ 
rare in questo senso potreb¬ 
be significare finalmente ri¬ 
conoscere all'Ateneo romano 
problemi di portata così va¬ 
sta. sfuggiti finora a quanti 
hanno responsabilità di go¬ 
verno nel settore dell'istruzio¬ 
ne pubblica e dimostrare nel¬ 
lo stesso tempo una concreta 
volontà di risolverli. Si po¬ 
trebbe portare ad una'condi¬ 
zione di normalità la nostra 
situazione, se si potesse al¬ 
leggerire il carico degli stu¬ 
denti. Si pongono qui due 
grossi problemi ; ' quello del 
« numero chiuso » e della pro¬ 
grammazione delle sedi uni¬ 
versitarie nelle Regioni. Di¬ 
co subito che non sono stato 
mai d’accordo con i sosteni 
tori ' della tesi del numero 
chiuso: misura che mi sem¬ 
bra antidemocratica e pro¬ 
fondamente ingiusta al limite 
della discriminazione. - • 
Le limitazioni delle uscite 
dei laureati dovrebbero esse¬ 
re direttamente proporziona¬ 
li alla quantità e alla quali¬ 
tà di domanda di mercato 
per poter assicurare un equi¬ 
librio tra la stessa demanda 
e la offerta. Il numero In 
questo caso sarebbe allora 
«programmato» e finalizzato 
secondo precisi obicttivi so¬ 
ciali. Direttamente collegato 


a questo problema è l’altro, 
relativo alla programmazio¬ 
ne delle sedi nella nostra re¬ 
gione. 

Va da sé che la program¬ 
mazione regionale delle loca¬ 
lizzazioni universitarie nel La¬ 
zio, dovrebbe essere stretta- 
mente collegata ad un pro¬ 
gramma a dimensione nazio¬ 
nale; sarebbe impensabile, è 
tiene dirlo subito a scanso di 
equivoci, fare la mappa del¬ 
le università di una qualstasl 
regione del Paese se prima 
non si conoscono altri «poli » 
universitari da verificare, 
magari quelli della regione 
confinante, come finora è av¬ 
venuto. 

Due atenei 
nel Lazio 

In stretta collaborazione 
con la Regione bisogna al¬ 
lora operare nella direzione: 
1 ) di varare un programma 
di planUicazione universitaria 
del Lazio; non parlerei a que¬ 
sto propusito di programma¬ 
zione che nel senso comune 
potrebbe far pensare neces¬ 
sariamente alla creazione di 
nuovi atenei; 2 ) di saldare 
tale programma con quello a 
dimensione nazionale. Per il 
primo nunto ritengo che, sen¬ 
za trascurare l’ipotesi di Tor- 
Vergata (potrà accogliere tra 
una decina d’anni, quando 
cioè, questa seconda Univer¬ 
sità della capitale potrà es¬ 
sere ultimata, al massimo 
35.000 studenti) bisogna pen¬ 
sare almeno ad altre quattro 
Istituzioni metropolitane sul 
tipo del modello francese, da 
realizzare entro brevissimo 
tempo. 

Questo senza ostacolare la 
contemporanea creazione di 
altre due Università nell’alto 
e nel basso Lazio. Esse do¬ 
vrebbero essere dotate fin 
dalla nascita di quel comples¬ 
so di attrezzature, di servi¬ 
zi sociali, di rete assistenzia¬ 
le e sanitaria capace di di¬ 
rottare su queste nuove sedi 
buona parte di studenti non 
laziali che frequentano 1 corsi 
romani. Queste due Universi¬ 
tà dovrebbero sorgere non 
tanto per soddisfare esigenze 
locali, ma per apportare un 
reale beneficio alla situazio¬ 
ne universitaria romana e per 
questo occorre uno studio ap¬ 
profondito sulla scelta dei ti¬ 
pi di Facoltà. Uno sforzo fi¬ 
nanziario di questo genere 
non può che rientrare in un 
programma di interventi di 
natura eccezionale e cioè in 
una « legge speciale » per 
l'Università della capitale che 
intanto, in collaborazione con 
la Regione, diverrebbe il cen¬ 
tro propulsore di questo pro¬ 
gramma a dimensione regio¬ 
nale. Sempre in tema di ri¬ 
lancio delia nostra istituzione 
mi sembra molto importan¬ 
te, restituire agli istituti 
scientifici universitari quella 
naturale funzione che hanno 
sempre avuto nel campo del¬ 
la ricerca di base. 

Uno^dei punti sui quali poi 
1 compiti dell'Università po¬ 
trebbero intrecciarsi, irrobu¬ 
stendosi, con quelli della Re¬ 
gione. riguarda l'assistenza o 
il diritto allo studio. Dare un 
modesto contributo a chi ha 
determinati requisiti di red¬ 
dito. «rOi difficilmente accer¬ 
tabili è a mio avviso disor¬ 
ganico. La stessa somma, mi 
auguro maggiorata nel futu¬ 
ro, dovrebbe essere impiega¬ 
ta in servizi speciali, men¬ 
se. assistenza sanitaria, di¬ 
dattica, libri. 

L’attività medica e sanita¬ 
ria universitaria, infine. Sì 
tratta di uno dei punti focali 
che caratterizza i legami con 
l’ente regione. La storia an¬ 
nosa e vecchia del Policlinico 
romano negli ultimi due anni 
abbiamo tentato in qualche 
modo di concluderla rompen¬ 
do vecchi schemi, dopo pole¬ 
miche trentennali, stipulando 
una convenzione con gli ospe¬ 
dali nella speranza di stabi¬ 
lire con questa intesa tra Uni¬ 
versità ed enti ospedalieri, 
cioè con la Regione un di¬ 
verso e più intimo legame. 

Purtroppo oggi a quasi due 
anni di distanza dalla stipula 
debbo dire che essa non ha 
ancora funzionato. Sono vari 
1 motivi, non ultimo quello 
della ingovernabilità del Pio 
Istituto. Bàsti dare uno sguar¬ 
do alla cronaca dei giornali 
per rendersene conto: le re¬ 
centi polemiche in seno al 
consiglio di amministrazione 
del Pio Istituto hanno indot¬ 
to alcuni consiglieri a dare le 
dimissioni. Il Pio Istituto su 
richiesta degli stessi lavora¬ 
tori del Policlinico, richiesta 
sostenuta dalla nostra volon¬ 
tà di apnre finalmente un 
dialogo con gli ospedali cit¬ 
tadini. s’era assunto questo 
corretto gestionale senza riu¬ 
scire. per la complessità del¬ 
la situazione, a mantenere fe¬ 
de agli impegni assunti. La 
convenzione non ha dunque 
funzionato; anzi in qualche 
caso ha purtroppo peggiorato 
lo stato delle cose. Bisogna 
riaprire il discorso Immedia¬ 
tamente con 1 rappresentanti 
della regione. Discorso più 
-volte iniziato e sempre inter¬ 
rotto per la instabilità delle 
giunte che si sono avvicenda¬ 
te. L'augurio è che, ripreso 
questo dialogo ancora una 
volta con la giunta da poco 
formata, possa essere con¬ 
dotto a termine nell'Interesse 
non solo dell'Università, ma 
di tutta l’assistenza ospedalie¬ 
ra del Lazio dilaniata come 
è datici profonda crisi a tutti 
nota. 


Prospettive e difficoltà della riforma dei trasporti pubblici nella capitale e nelle province 





passeggeri 


in più sugli autobus cittadini 


Il boom determinato dagli aumenti a catena 
del prezzo della benzina - L’ACOTRAL subentrerà 
; alla STEFER alla fine di giugno - Un’analisi 
della situazione del Lazio e degli interventi previsti 
dal piano regionale - La ferrovia eterna « cenerentola » 


Con la elezione del compa- . 
gno Italo Maderchl alla pre- i 
sldenza e ' la nomina della 
commissione amminlstratrice, 
l’azienda regionale dei tra¬ 
sporti (ACOTRAL) è divenuta 
realtà. Perché possa sostitui¬ 
re la STEFER bisognerà at¬ 
tendere che questa le trasfe¬ 
risca mezzi e personale. Con 
la costituzione ciell’ACOTRAL. 
comunque, la riforma del tra¬ 
sporti pubblici nel Lazio è 
cominciata. 

Quali saranno 1 suol suc¬ 
cessivi sviluppi? Una rispo¬ 
sta, come è noto, cerca di 
fornirla il piano regionale, 
che indica le grandi linee 
della razionalizzazione e del¬ 
la trasformazione del siste¬ 
ma da attuare o da decide¬ 
re entro 1 prossimi tre anni. 

E’ certo che gli ambiziosi 
obiettivi del plano, sul quali 
è Impegnata la giunta regio¬ 
nale, non saranno facili da 
conseguire; le difficoltà da 
superare sono enormi. 

E’ anche vero, però, che 
una radicale riforma è impo- 
stu da Ma forza eie! futi! o bu!- 
la sua necessità e urgenza 
esiste una larghissima con¬ 
vergenza di opinioni, anche 
se c'è — e continuerà ad es¬ 
serci — chi nei fatti opporrà 
resistenze e tentativi di boi¬ 
cottaggio, nella difesa di in¬ 
teressi di gruppo. Basta una 
sola riflessione, d’altra parte: 
soprattutto a causa della ga¬ 
loppante escalation del prez¬ 
zo dei carburanti, l’utenza del 
trasporto pubblico sta cre¬ 
scendo ad un ritmo vertigi¬ 
noso: gli unici dati disponi¬ 
bili, riferiti a Roma, ne dan¬ 
no un'idea impressionante: 
ogni giorno 136 mila passeg¬ 
geri in più sulle linee del- 
l’ATAC; ma certamente non 


diversa è la situazione nel re¬ 
sto del Lazio. Se 11 sistema 
del trasporti dovesse rimane¬ 
re cosi com’è ora. sarebbe 
rapidamente il collasso. 

Per avere un’Idea di quan¬ 
to dovrà essere fatto nel fu¬ 
turo, non sarà inutile offri¬ 
re un panorama — necessa¬ 
riamente molto sommario — 
della situazione attuale, pro¬ 
vincia per provincia. 

ROMA 

Per quanto riguarda Roma 
e la sua provincia, 11 di¬ 
scorso sul trasporto pubblico 
deve necessariamente ricalca¬ 
re il disegno dell’enorme squi¬ 
librio tra la megalopoli e il 
suo hinterland. 

Nella città un momento Im¬ 
portante della rlformu è già 
stato realizzato con il pas¬ 
saggio di tutte le linee urba¬ 
ne gestite dalla STEFER e 
dalla Roma-Nord all’ATAC. 
Ciò ha comportato indubbia¬ 
mente una razionalizzazione 
del trasporto, ma non ha cer¬ 
tamente risolto tutti 1 pro¬ 
blemi. 

Per anni la politica capito¬ 
lina del traffico ha avuto co¬ 
me presupposto il privilegio 
accordato al trasporto priva¬ 
to. Il parco autobus non è 
stato ampliato ed è stato rin¬ 
novato solo in parte; le «me¬ 
tropolitane di superficie » 
(percorsi stradali interamen¬ 
te destinati ai mezzi pubbli¬ 
ci) sono rimaste sulla carta; 
le poche «corsie preferenzia¬ 
li » non hanno mai funziona¬ 
to realmente: per arrivare a 
provvedimenti restrittivi del 
traffico privato In centro è 
stata necessaria una lunga 
battaglia; le lungaggini per 
la realizzazione del « metrò 
sono divenute proverbiali; se¬ 


condo la deleteria logica del¬ 
la « guerra alla rotala » è 
stata smantellata quasi tut¬ 
ta la rete tranviaria... e si 
potrebbe continuare. Il risul¬ 
tato è che l’ATAC si trova a 
far fronte all’aumento cre¬ 
scente degli utenti In con¬ 
dizioni veramente difficili, 
con mezzi Insufficienti, con 
il personale che non basta 
(solo l’Impegno straordinario 
dei lavoratori ha reso con¬ 
cretamente possibile l’assorbi¬ 
mento delle linee STEFER e 
Roma-Nord) e già diverse 
volte, negli ultimi giorni, si 
sono verificati episodi di pro¬ 
testa da parte dei cittadini. 

Vediamo ora quello che suc¬ 
cede nella provincia. Il dato 
prevalente e il pendolarismo. 
Ogni mattina interi paesi SI 
spopolano per tornare a vive¬ 
re la sera: decine di migliala 
di operai, studenti, impiega¬ 
ti si spostano. In maggioranza 
verso Roma, in misura mino¬ 
re verso le zone industriali di 
Pomezia, Colleferro, Civita¬ 
vecchia. 

La parte preponderante de¬ 
gli spostamenti da e per Ro¬ 
ma avviene con 1 pullman: 
centinaia di autolinee conflui¬ 
scono a raggera sulla capi¬ 
tale da ogni angolo della pro¬ 
vincia. Uno spreco assurdo 
di tempo, mezzi, carburante; 
e, soprattutto, un insopporta¬ 
bile carico di traffico per la. 
già congestionatissima area 
romana. 

La realizzazione del « siste¬ 
ma integrato » bus-treno, pre¬ 
vista dal piano, quindi, nella 
provincia e nell’area romana 
dovrebbe produrre effetti an¬ 
cor più benefici che nel re¬ 
sto della regione. Le linee 
ferroviarie, infatti, sono nu¬ 
merose, efficienti — sempre 


Pochi i pendolari in treno 

Ecco un quadro del traffico giornaliero dei pendo¬ 
lari che usano il treno per raggiungere Roma. Come si 
può facilmente rilevare dalla tabella l'incremento del vo¬ 
lume del traffico dal 7 3 al 75 è minimo: la maggior 
parte delle decine di migliaia di operai, studenti e impie¬ 
gati che vengono nella capitale, infatti, continua a ser¬ 
virsi delle autolinee. Il piano regionale dei trasporti pre¬ 
vede, con la realizzazione del sistema integrato « gomma- 
rotaia », una inversione di questa tendenza. 


Linea 

1973 

media 

giornaliera 

1974 

media 

giornaliera 

1975 

media 

giornaliera 

CASSINO 

4.870 

6.886 

5.714 . 

ALBANO 

4.860 

3.987 

3.765 

CHIUSI 

4.676 

5.400 

5.151 

VITERBO 

4.610 

- 2.880 

2.486 

NETTUNO 

4.375 

3.190 

3.6/9 

SULMONA 

4.220 

3.059 

4.378 

VELLETR1 

3.965 

3.395 

3.238 

FRASCATI 

3.785 

, 3.022 

4.119 

GROSSETO 

2.890 

3.217 

4.530 

FORMIA 

2.170 

3.400 

4.572 

FIUMICINO 

1.970 

1.533 

1.091 

. T ot a 1 a 

42.391 

39.958 

42.723 


che le FF.S3. comincino a 
considerare come priorità il 
traffico a breve raggio — e 
tali da servire ampi bacini 
di traffico (1 pendolari che rag¬ 
giungono Roma con il treno 
sono attualmente circa 42 mi¬ 
la al giorno, potrebbero es¬ 
sere almeno il doppio). Il 
plano prevede, inoltre. 8 « no¬ 
di di interscambio» (bus-tre¬ 
no metrò) nell'area romana 
ai quali dovranno attestarsi 
tutte le autolinee che saran¬ 
no «costrette» a raggiunge¬ 
re la capitale. Ciò eviterà la 
Penetrazione in centro di tut¬ 
ti i pullman provenienti dal¬ 
la regione e dalla provincia, 
con un sollievo non indiffe¬ 
rente per il traffico cittadi¬ 
no e per gli utenti. 

VITERBO 

I flussi di traffico pendo¬ 
lare più consistenti nella pro¬ 
vincia di Viterbo interessano 


Il càpoluogo e 1 centri di 
Monteflascone e Civitacastel- 
lana. Per la maggior parte 
si trutta di studenti. Più ri¬ 
dotto, ma di dimensioni non 
certo trascurabili, il pendola¬ 
rismo (soprattutto operalo) 
verso Roma. Gli spostamen¬ 
ti con mezzi pubblici avven¬ 
gono per la massima parte 
in pullman. Se si eccettuano 
la breve fascia costiera' (ser¬ 
vita dalla Roma-Qenova) e 
la zona di Orte (Rohia-Fiiren- 
ze), infatti, il treno pratica¬ 
mente « non esiste ». C’è — è 
vero — la linea Roma-Vlter- 
bo, ma essa è talmente anti¬ 
quata e lenta che raggiun¬ 
gere per ferrovia la capita¬ 
le è un'impresa disperante (il 
piano ne prevede la elettrifi¬ 
cazione). Quanto alla linea 
Orte-Capranlca, essa è resa 
praticamente superflua dalla 
mancanza del prolungamento 
per Civitavecchia (uno dei 
famasl « rami secchi » ab- 



Per un parco 
al lavoro gli abitanti 
di forrevecchia 


Si sono messi al lavoro i cittadini di Torrevecchia 
per costruire un parco e attrezzature sportive su un ter¬ 
reno in via Verga, di proprietà dell’anvninis’.razione pro¬ 
vinciale. «L’area è destinata a servizi di quartiere e ver¬ 
de, ma da sempre è inutilizzata — dicono i rappresen¬ 
tanti del comitato di quartiere Monte Mario Alto — e 
cosi abbiamo deciso di iniziare noi i primi lavori ». 

Per il quartiere si tratta dell’unica zona lasciata li¬ 
bera dallo sviluppo edilizio, e i cittadini vogliono dimo¬ 
strare all’amministrazione comunale — a cui spetta il 


compito di acquisire l'area per attrezzarla —- che non è 
poi cosi complicato « costruire » il verde. Da alcuni gior¬ 
ni giovani, bambini, lavoratori, e donne, hanno iniziato 
a recingere il terreno e a togliere tutti 1 rifiuti: una zona 
è già stata spianata é sono ora in corso gli ultimi la¬ 
vori per sistemare un campo da bocce e un parco gtoco 
di basket per i ragazzi. 

NELLA FOTO: cittadini Impegnati a ripulire ed attrez¬ 
zare il campo di via Verga. 



Ressa per salire su un autobus 


bandonati dalle FF.SS. negli 
anni ruggenti della motoriz¬ 
zazione privata), che oltre¬ 
tutto potrebbe avere un ruo¬ 
lo molto importante per la 
valorizzazione del porto lazia¬ 
le ni ripristino della linea è 
uno degli interventi previsti 
dal piano). 

La provincia di Viterbo è 
interessata inoltra alla rea- 
Ilzzazldhe delia « trasversale 
nord », Tasse stradale Civita¬ 
vecchia - Viterbo - Orte - Ter¬ 
ni - Rieti, cui il plano attri¬ 
buisce grande Importanza per 
la rinascita e lo sviluppo di 
tutto l’alto Lazio. 

RIETI 

I pullman, nel Reatino, so¬ 
no pressoché l’unico strumen¬ 
to del trasporto pubblico. La 
rete ferroviaria, infatti, è pra¬ 
ticamente assente (il capo¬ 
luogo è servito da una linea 
che per raggiungere Roma 
passa addirittura per Terni). 
I pendolari sono 15 mila, pa¬ 
ri al 50 per cento della po¬ 
polazione attiva; i flussi più 
consistenti sono verso il ca¬ 
poluogo (operai occupati nel¬ 
la zona industriale e studen¬ 
ti) e verso Roma. 

Dove non arrivano 1 pull¬ 
man (il deposito più impor¬ 
tante, a Rieti, ha in forza 
65 mezzi, costretti a viaggia¬ 
re sovraccarichi e spesso in 
condizioni pericolose) non esi¬ 
ste trasporto pubblico. E’ il 
caso di numerosi centri *on- 
tani dell’alto Cicolano (come 
Mercatelli. Poggio e Rocca 
Vittiano. Varco, Cnmpolano) 
e delTAmatriciano. Qui i pen¬ 
dolari sono costretti a met¬ 
tersi In società per usare le 
auto private, riducendo le 
spese. 

La utilizzazione della attua¬ 
le linea ferroviaria Roma Fi¬ 
renze (che verrà sostituita 
dalla «direttissima») per il 
traffico dei treni locali, sul 
quali potrà confluire una par¬ 
te notevole del traffico della 
Sabina, è uno degli interven¬ 
ti più significativi del piano 
regionale. 

LATINA 

La situazione del trasporti 
pubblici nella provincia di La¬ 
tina è caratterizzata da un 
doppio squilibrio: quello tra 
le zone montane (comprensori 
dei Lepini, degli Aurunci e de¬ 
gli Ausoni) e la piana pon¬ 
tina. e quello tra le arce in 
cui sono presenti forti nuclei 
Industriali (Aprilia, Cisterna, 
il capoluogo, Formia, Gae- 


> ta) e le altre zone. Date le 
| caratteristiche dell’assetto del 
territorio, il pendolarismo 
verso Roma è abbastanza li¬ 
mitato. Presentano invece di¬ 
mensioni rilevanti gli sposta¬ 
menti all’interno della provln- 
| eia: questi, pur essendo In 
| generale non troppo lunghi, 

. avvengono nella grande mag¬ 
gioranza del casi In condizio¬ 
ni disagiate. 

La provincia di Latina ’è 
attraversata longitudinalmen¬ 
te dalla linea'ferroviaria Ro- 
ma-Napoll (via Fornita), n, 
percorso potrebbe divenire, 
molto più di quanto lo sia 
già, Tasse portante per gli 
spostamenti a corto raggio 
nell’ambito della provincia. 
Per ciò occorrerebbero, pe¬ 
rò. una serie di collegamen¬ 
ti «a pettine» tra le locali¬ 
tà montane e collinari e le 
stazioni sulla linea (Mintumo, 
Formia, Fondi, Fossanova, 
Sezze. Latina e Cisterna). 
Proprio in questo senso, 
peraltro, vanno le Indicazioni 
fornite dnl plano regionale. 

FROSINONE 

La « struttura portante • del 
trasporto pubblico nella pro¬ 
vincia di Prosinone è la linea 
ferroviaria Cassino - Roma. 
Antiquata, dai tempi di per¬ 
correnza assai lunghi (attual¬ 
mente sbno in Corso i lavori 
di elettrificazione, che proce¬ 
dono però a rilento), rac- 
i coglie una buona parte del 
traffico dei pendolari che da 
tutta la provincia raggiungo¬ 
no ogni giorno la capitale, in 
maggioranza operai edili e 
impiegati. 

Dal punto di vista del pen¬ 
dolarismo verso Roma, co¬ 
munque, la provincia di Pro¬ 
sinone può dirsi « fortunata ». 
i Molto meno lo è per quanto 
riguarda gli spostamenti al- 
l’interno della provincia. Le 
difficoltà maggiori debbono 
sopportarle i lavoratori della 
FIAT di Cassino. Secondo da¬ 
ti forniti dalla stessa azienda 
che — ironia della sorte! — 

! ha recentemente denunciato 
nella carenza di razionali ser¬ 
vizi pubblici lina delle cause 
dell’assenteismo, il 56 r r del 
4 mila operai occupati Im¬ 
piega ogni giorno ,30 minuti 
n raggiungere lo stabilimen¬ 
to: il 10.6 è a una distanza 
media tra i 30 c 1 45 ml- 
I miti; il 15.26 tra 45 e 60; 
j impiega mediamente piu 
j di un’ora. 

Paolo Soldini 


Rompere il silenzio della commissione tecnica capitolina sui piani di attuazione del piano regolatore 

Per il Comune FAppia Antica è «top-secret» 

L’iniziativa del movimento di lotta unitario ha già determinato una fase nuova rispetto ad anni di immobilismo delle giunte democristiane 


Nel momento in cui la lun¬ 
ga e travagliata vicenda del 
Parco dell’Àppia Antica è en¬ 
trata in una fase nuova, at¬ 
torno ad essa si è risvegliato 
yinteresse della stampa nazio¬ 
nale e più serrato si è fatto 
il dibattito tra le forze socia¬ 
li. politiche e culturali. 

Gli elementi salienti della 
a nuova fase » sono da un 3 
parte la discussione parla¬ 
mentare e la nomina di un 
comitato ristretto per l’unifi¬ 
cazione deile proposte di leg¬ 
ge esìstenti, dall’altra l’elabo¬ 
razione di una delibera comu¬ 
nale. peraltro non ancora pre¬ 
sentata ali'esame del Consiglio 
comunale, che sembra fissare 
finalmente modi e tempi per 
l’inizio dell’esproprio. in appli¬ 
cazione delle indicazioni del 
Piano Regolatore Generale del 
1962, modificate nel 1965 in 
sede di approvazione. 

A determinare queste novi¬ 
tà vi sono stati senza dubbio il 
contributo decisivo e Tinrziati- 
va del nostro partito, che ne 
ha fatto uno dei punti qualifi¬ 
canti della battaglia per un 
piano di fine legislatura della 
Amministrazione Comunale, 
allorché ha richiesto atti pre¬ 
cisi per la salvaguardia e la 
acquisizione pubblica dei quat¬ 
tro grandi parchi urbani del- 
l’Appia Antica, del Pineto, di 
Castel Fusano-Capocotta e di 
Centocelle. lo sviluppo cre¬ 
scente di un movimento uni¬ 
tario di lotta delle popolazioni 
che ha avuto come punto di 
riferimento permanente il 
ruolo positivo c attivo delle 
circoscrizioni, l'impegno di 
grande rilievo culturale e po¬ 
litico con il quale l'associazio¬ 
ne Italia Nostra ha presenta¬ 


to analisi e ipotesi di realizza¬ 
zione del Parco nella pregevo¬ 
le mostra di Palazzo Braschi. 

Una fase nuova quindi ri¬ 
spetto all'immobilismo colpe¬ 
vole delie Giunte Capitoline 
che ha caratterizzato gii un¬ 
dici anni trascorsi dall'ap¬ 
provazione del Piano Regola¬ 
tore e dalla destinazione dei 
2500 ettari del comprensorio a 
parco pubblico, che ha consen¬ 
tito vergognose speculazioni, 
gravi compromissioni, un ge¬ 
nerale depauperamento di un 
patrimonio storico, archeolo¬ 
gico e paesistico di inestimabi¬ 
le valore. 

Basti pensare aiia esistenza 
di duecentovenii ville di lus¬ 
so. gran parte delle quali con 
piscina, tennis e consistenti 
quote di parchi privati inac¬ 
cessibili; aiie decine di anti¬ 
chi e pregevoli casali trasfor¬ 
mati m ville e abitazioni di pre¬ 
stigio. ali’insediamento de; nu¬ 
merosi impianti sportivi abu¬ 
sivi. aìTmserimento disordina¬ 
to e arbitrario di complessi 
edilizi, capannoni, depositi, e 
considerare insieme lo stato 
di totale abbandono del pa¬ 
trimonio archeologico, botani¬ 
co, idrogeologico e della via¬ 
bilità intema, per avere la ri¬ 
prova dei guasti e delle com¬ 
promissioni che una politica 
dissennata ha provocato. 

I fatti nuovi e positivi che 
emergono dall’iter parlamen¬ 
tare delle leggi di finanzia¬ 
mento e dali’annunciata deli¬ 
bera comunale non possono 
tuttavia fare ritenere che gli 
ostacoli alla definitiva acqui¬ 
sizione pubblica del Parco, al¬ 
la sua strutturazione, al ripri¬ 
stino delle sue naturali ed ec¬ 
cezionali caratteristiche, non 


si ripresenfino in tutta la 
loro antica protervia. Non a 
ca^o i grandi proprietari di 
aree e delle ville s: sono fatti 
promotori di una sorta di 
« Santa Alleanza >. come Tha 
definita Antonio Cedema. con 
il fine dichiarato di impedire 
ìa fase di attuazione della de¬ 
stinazione di Piano Regolato^ 
re, che ha come è noto valore 
di legge. 

In èssa si cerca di coinvol¬ 
gere strumentalmente ì colti¬ 
vatori diretti, t p.ccoli com¬ 
mercianti. gli artigiani. I cit¬ 
tadini g:a frodati dall’acqui¬ 
sto di terreni che erano rigo¬ 
rosamente inedificabili, i cui 
interessi legittimi possono tro¬ 
vare soluzioni positive e ac¬ 
cettabili nei programmi di at¬ 
tuazione soltanto a condizio¬ 
ne che questi stessi interessi 
si distinguano nettamente da 
quelli di coloro che sull'Ap- 
pia Antica hanno speculato 
largamente e dell'Appia Anti¬ 
ca hanno fatto scempio, tro¬ 
vando compiacente sostegno 
neH’Ammmist razione Comu¬ 
nale Capitolina. 

La strumentalizzazione che 
si cerca oggi di realizzare 
punta anche sulla confusione, 
sulla disinformazione e sullo 
equivoco. Portare chiarezza è 
quindi il primo compito che 
noi ci assumiamo sia in sede 
di dibattito che nella concre¬ 
ta iniziativa attorno ai piani 
di attuazione, che dovranno 
essere definiti in un rapporto 
di consultazione permanente 
con tutte le popolazioni inte¬ 
ressate e con le rappresentan¬ 
ze democratiche cittadine e 
locali. 

Riteniamo inaccettabile il 
metodo seguito dalla speciale 


Commissione Tecnica Comu¬ 
nale che continua a mantene¬ 
re le sue elaborazioni e. fino 
a questo momento. ì suoi 
orientamenti in una sorta di 
clandestinità, evitando accu¬ 
ratamente qualsiasi forma di 
partecipizione democratica, 
indispensabile a dare validità 
e s-a-tecno ni provvedimenti 
che si dovranno adottare. 

Nei contempo occorre li¬ 
quidare rapidamente una ten¬ 
denza. che noi riteniamo non 
casuale e comunque perico¬ 
losa. che è quella di confon¬ 
dere artificiosamente due mo¬ 
menti che sono per competen¬ 
za autonomi e distinti: il pri¬ 
mo. quello dell’adozione da 
parte del Comune di Roma 
di un programma oreameo e 
articolato per l'esproprio, in 
base alle leggi già operanti 
in materia, con la precisa in¬ 
dicazione degli strumenti ur¬ 
banistici necessari, che tenga 
conto della diversificazione 
delle realtà che si sono deter¬ 
minate. che offra alternative 
positive agli interessi legitti¬ 
mi esistenti: il secondo, quel¬ 
lo del finanziamento per la 
acquisizione pubblica delle 
aree del comprensorio, attra¬ 
verso un contributo dello Sta¬ 
to. fissato da una legge del 
Parlamento nazionale, vinco¬ 
lato a graduali ma precise 
scadenze di attuazione dei 
piani di esproprio. 

Questa volontà noi la ritro¬ 
viamo ad esempio nella pro¬ 
posta di legge del democri¬ 
stiane on. Iozzelli, quando 
inserisce nella legge naziona¬ 
le di finanziamento una nor¬ 
ma che sancisce la legittima¬ 
zione indiscriminata di tutti 
gli insediamenti esistenti, 


j snaturando la stessa legge e ; 
I sottraendo al Comune e ai | 
i suoi organi decentrati le va- 
| lutazioni e le decisioni di me- 
! nto che rientrano esclusiva- 
mente nei loro poteri in ma- 
! tena di urbanistica. 

* Un analogo equivoco, anche 

• se con intenti diversi, si con¬ 
figura d'altra parte nella prò 
posta di logge del repubblica¬ 
no on. Mammi. 

A portare un primo elemen- ) 
to di chiarezza è stata la di- I 
scussione generale alia Com- ! 
missione Interni della Carne- 
I ra. nel corso della quale è 
> nettamente prevalso l'orien¬ 
tamento che la legge naziona¬ 
le non può e non deve in al¬ 
cun modo interferire nel me¬ 
nto degli strumenti urbani¬ 
stici che il Comune di Roma 
è tenuto a stabilire e ad adot¬ 
tare autonomamente. 

Ma l’agitazione dei grandi 
proprietari punta anche su 
altri elementi, quello del pre¬ 
sunto alto costo dell'acquisi- 
zione del comprensorio e del¬ 
la sua futura manutenzione, 
ponendolo ipocntamente in 
alternativa alle gravi carenze 
di altri servizi indispensabili 
alla città e allo stato preoc- 
cuoante della finanza pub¬ 
blica. 

Due sole considerazioni. La 
carenza grave e per certi 
aspetti drammatica dei ser¬ 
vizi a Roma è imputabile so¬ 
prattutto alla crescita specu¬ 
lativa della città, alla subor¬ 
dinazione del potere pubbli¬ 
co agli interessi e alle scelte 
del capitale privato, ai pesan¬ 
ti costi che queste scelte han¬ 
no imposto alla collettività, 
e la speculazione edilizia sul- 
l'Appia Antica, che ne rende 


oggi piu difficile e costosa la 
acquisizione, resta uno degli 
esempi piu clamorosamente 
vergognosi. 

Ciononostante ì criteri e le 
indennità di esproprio della 
legge 865. se applicali per la 
parte piu consistente del 
comprensorio, garantiscono 
un costo relativamente ele¬ 
vato c una remunerazione 
corrispondente del valore 
agricolo dei terreni. 

Nessuna alternativa è d'al¬ 
tra parte consentito stabili¬ 
re tra esigenze e bisogni ci¬ 
vili ugualmente indispensa¬ 
bili. soprattutto quando si 
tratta di un patrimonio qua¬ 
le quello dell’Appia Antica, 
che al di là dei valori storici 
e artistici di portata univer¬ 
sale. rappresenta uno dei 
punti nodali e organici di 
una struttura urbana che 
sta ritrovando, nel processo 
di revisione del PRG. sotto la 
spinta vigorosa di una nuova 
coscienza popolare, una reale 
possibilità di consolidamen¬ 
to e di sviluppo che ne fan¬ 
no elemento portante di un 
diverso assetto del territorio 
della capitale e del Lazio. 

Per quello che ci riguarda 
noi confermiamo che l’acqui¬ 
sizione pubblica del compren¬ 
sorio dell’Appia Antica c la 
sua graduale strutturazione 
in un grande parco pubblico, 
rimane un punto fermo e ir¬ 
rinunciabile della nostra bat¬ 
taglia per 11 risanamento ur¬ 
banistico, civile e morale di Ro¬ 
ma. Siamo nel contempo con¬ 
sapevoli che gli strumenti di 
attuazione non potranno non 
confrontarsi con le realtà 
che, per precise responsabi¬ 
lità delle Giunte Capitoline, 


' si sono costituite e spesso 
consolidate e non tenere con¬ 
to degli interessi non specula¬ 
tivi e talvolta di utilità eco¬ 
nomica e sociale, (pensiamo 
ad esempio alle attività pro¬ 
duttive agricole) ai quali è 
doveroso e possibile dare ri¬ 
sposte positive, concrete e 
accettabili 

E' indispensabile, quindi, 
che il Comune di Roma pre¬ 
senti finalmente pubblica¬ 
mente una proposta di solu¬ 
zione organica e programma¬ 
ta. un quadro di riferimento 
certo per tutti, sul quale sia 
possibile stabilire un confron¬ 
to e una partecipazione di 
tutte le forze interessate. 
Non servono infatti, se non 
a creare ulteriori confusioni 
e incertezze gli stralci cla¬ 
morosi dell'ultimo momento 
i che, per la loro parzialità, 
per la loro inconsistenza dal 
punto di vista amministrati¬ 
vo e finanziario, si rivelano 
come operazioni scopertamen¬ 
te elettoralistiche e demagogi¬ 
che. 

Respingere quindi le ma¬ 
novre. uscire dal particolari¬ 
smi. concorrere ad un rinno¬ 
vamento profondo del qua¬ 
dro politico e del modo di ge¬ 
stire e di amministrare la 
città e il Paese, è oggi per 
tutti l’unica garanzia che 
questioni importanti c com¬ 
plesse. quali quelle della sal¬ 
vaguardia di un inestimabile 
bene collettivo, trovino la ca¬ 
pacità. la fermezza e 11 senso 
di responsabilità necessari ad 
assicurare una soluzione po¬ 
sitiva, di giustizia e di equi¬ 
tà. - ■ 

Anna Maria Gai 
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S§bM romq -regione 

Bll mozioni perché non slittino i tempi stabiliti dalla legge 


Provincia: PCI e PSDI 
contrari al rinvio 
delle amministrative 

inafoga iniziativa presa dal gruppo consiliare comunista in Campidoglio * Garantire lo 
Ivalglmento contemporaneo delle elezioni dei consigli circoscrizionali • I pareri di 
esponenti politici, sindacali, uomini di cultura e rappresentanti deile forze sociali 


l’Unità / giovedì 15 aprile 1976 


Occupati per la carenza di aule il XXV liceo scientifico e il «Salvemini» da studenti e genitori 


Protestano andando a scuola 
durante le vacanze di Pasqua 

I giovani dei due istituti costretti a studiare nello stesso edificio di via Bezzecca - Dall'anno pros¬ 
simo, se non sarà trovata un’altra sede, rischiano doppi turni - « Facciamo lezione anche in palestra 
e nell’ufficio del preside » - Le risposte evasive delia Provincia alle richieste dei consigli di istituto 
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I «ruppi cenellierl comuni*!* • socialdemocratico alla Provincia 
turno pr**#nta!o lari duo mozioni perché non slittino 1 tampl gli 
•teMllti dalla alazionl amministrativa. ■ Considerata l'ipotesi cha 
oasi a * no anticipata al prosaimo giugno le elezioni politichi — è 
tarmo mila mozione dal PCI a Palazzo Volantini — a ritenuto 
età il riapatto dallo norma democratiche esiga cha la elezioni par 
H rinnovo dal contiflio provinciale vangano lanuta alla loro naturala 
unìanza. Il gruppo consiliara del PCI invita il Governo, Il Parlamento 
o i Comuni Interessati ad adottare la misura necessaria perché, 
' aneto In caso di olailonl politiche, possano svolgersi contestualmente 
, |t eiezioni por II rinnovo dal consiglio provinciale di Roma ». 

Anche II gruppo socialdemocratico, « ribadita la propria contra¬ 
stata allo olailonl politiche anticipata, a ritenuto indispensabile il 
Italo o normale funzionamento dagli organismi slattivi », nella sua 
>pBalena « auspica eh* le «lezioni par il rinnovo dal consigli pro- 
gtactoll o comunali abbiano a svolgersi ragolaimanta alla normale 
Haésm di giugno ». 

' Corno é noto, una analoga Iniziativa t stata già presa dal PCI 
ta Campidoglio, con una mozione su cui II consiglio comunale do- 
wsbbs discutere mila riunione odierna. In rapporto alla eventualità 
di «n rinvio elettorale, prospettata da alcune parti. I consiglieri 
•amimeli somunlstl hanno riaffermato che « non esistono ragioni 
, por mattare In discussione il diritto del popolo romano a rinnovare, 
k termini di legge, Il consiglio comunale » e hanno rinnovato II 
proprio impegno « ad adottar* tutta la misura politiche o tecniche 
, perché poetano svolgerti contemporaneamente la elezioni del consigli 
■ « circoscrizione e. .... 

■ull’opportunlta del regolare «volgimento della amministrativa 
t «Uro lo scadane* fissata, pubblichiamo 11 parere di esponenti poli- 
' Sòl, sindacali, uomini di aultura a rappresentanti dall* forza sociali. 


LUCIANO LUCCI — prati- 
«tanto doll’Unlono eommor- 
olanti 

Sarebbe indubbiamente me- 
fUo lare contemporaneamen- 
»«e le elezioni, nel caso in 
>«od fossero indette anche 
-quelle politiche, ■ perché co- 
tqT verrebbe ad essere con- 
Cfeéntrato il periodo elettora¬ 
to • si definirebbe — si spe¬ 
tta — la situazione di Roma, 
ut* On parere personale quel- 
flb che esprimo, perché l’U- 
frttokie non si è pronuncia¬ 
rci su questo tema venuto 
-VUa ribalta negli ultimissimi 
■'fiomi. Se ho una preoccu¬ 
pazione, è quella dell’ecces¬ 
sivo numero di schede tra 
le quali dovrebbe orientarsi 
l'elettore. 

Non è che il fatto eletto¬ 
rale di per sé possa risolve¬ 
re la situazione di crisi del¬ 
la città: dipende da quello 
ohe uscirà dalle urne. Quel 
che ci aspettiamo è una rea¬ 
le modifica, nel senso di a- 
vere la possibilità di pren¬ 
der* iniziative serie, pro¬ 
grammate, anziché continua¬ 
re a spendere parole. Il de¬ 
terioramento è generale, più 
Muto a Roma e più di ri¬ 
lievo per una città-capitale 
«he ha avuto il fenomeno 
deU'immigrazione con le sue 
. conseguenze e che ha rap- 
■ porti complessi - coh il suo 
yterritoriò. La crisi- che at¬ 
traversa il Paese è una crisi 
paurosa (il precipizio della 
lira, il crollo in borsa rap¬ 
presentano fatti molto gra¬ 
vi) e le forze politiche ita¬ 
liane non si sono dimostra¬ 
te all’altezza della situazio¬ 
ne. C’è differenza di respon¬ 
sabilità e di colpe? E’ vero, 
indubbiamente, tuttavia vi 
- sono critiche cl)e a mio pa- 
' rere possono investire anche 
, l’opposizione. 

Siamo vicini al collasso del 

* sistema: piuttosto che an- 
, dare alle elezioni anticipate 

sarebbe indispensabile e do- 
„■ veroso trovare una forma 
. <11 solidarietà nazionale, al 
, di sopra degli interessi dei 
partiti. Non conosco nei par¬ 
ticolari la proposta del PCI, 
ma conosco quella avanza¬ 
ta da La Malfa: se va in 
questo senso mi trova d’ac- 
. cordo 

DUILIO. FERRANTI — con¬ 
sigliar* comunale «tal PRI 

- Le elezióni amministrative 
a Roma a mio giudizio do- 
J «ebbero tenersi anche nel 
. caso di elezioni politiche an¬ 
ticipate, innanzitutto nell’in¬ 
teresse della città che. deve 
•ssere al di sopra degli in¬ 
teressi dei partiti. Il consi- 

• ilio comunale ha già prò- 
' grafumato il suo sciogllmen- 
; * 0 , c’è bisogno di una nuo¬ 
va amministrazione operan¬ 
te che emerga dal voto: il 

, rinvio di sei mesi provoche¬ 
rebbe una paralisi deleteria. 
Di conseguenza dico si alla 
proposta del PCI. esprimen¬ 
do un giudizio a titolo per- 
. sonale come consigliere co- 

r tnale di Roma, dato che 
mio partito non si è an- 
' eora pronunciato 
' Sono favorevole alla tenu- 
' ta delle elezioni alla loro 
’ scadenza normale, ma non 
• nello stesso giorno delle e- 
< yentuali politiche, per evi* 

; tare l’eccesso di pronuncia- 
, menti (cinque schede sono 
. troppe, senza per questo du¬ 
bitare della maturità del- 
, Telettorato). li 13 giugno è 
la data fissata per le ele- 
* cloni regionali in Sicilia: mi 
sembra che lo stesso giorno 
■I potrebbero fare quelle di 
•• Roma senza creare proble- 
• mi; dopo una o due setti¬ 
mane le altre. 

Aggiungo che ritengo de- 
: precabile l’ipotesi di sciogli- 
, mento anticipato delle Ca¬ 
mere — di cui il mio par- 
' tito non ha alcuna respon¬ 
sabilità — in quanto fatto 
’ traumatico che alimenta il 
‘ qualunquismo. Comunque, se 
• altre forze politiche hanno 
• voluto e vogliono la con- 
, sultazione anticipata noi re- 
. pubblicani andiamo alle ur- 
. n* senza preoccupazioni, con 
la convinzione di aver fat¬ 
to il nostro dovere nei con¬ 
fronti del Paese. La propo¬ 
sta La Malfa per un’intesa 
tra i partiti democratici e 
le forze sociali, che pure 
aveva avuto echi favorevoli, 
andava nel senso di porre 
un argine alla situazione di¬ 
sastrosa dell'economia - del 
paese. Poi è avvenuto quel¬ 
lo che è avvenuto per la 
vicenda dell’aborto. Vi sono 
responsabilità politiche pre¬ 
cise per l’eventuale scìogU- 
mento anticipato del Parla¬ 
mento: da un lato Tinte- 

S lismo della DC, dall’al- 
il massimalismo del PSI, 
i hanno sovrapposto i pro¬ 
li) Rn wèe el a quelli del Pae- 
* sta 


Tornando a Roma, se le 
elezioni comunali dovessero 
slittare per sei mesi, sarà 
opportuno che le forze poli¬ 
tiche democratiche in Cam¬ 
pidoglio raggiungano un ac¬ 
cordo su quanto deve esse¬ 
re fatto in questo periodo. 

Prof. SABINO CASSESE — 

docente ordinario di Isti* 

tuzioni di diritto pubblico 

airUnivoraitA di Napoli 

Ci sono due buoni motivi 
per non rinviare le elezio¬ 
ni amministrative in pro¬ 
gramma per quest’anno. 

In primo luogo, il rinno¬ 
vo quinquennale dei consi¬ 
gli comunali e provinciali, è 
previsto dalla legge per evi¬ 
denti ragioni di verifica pe¬ 
riodica della rappresentativi- 
tà dei corpi degli eletti. 

In secondo luogo, per assi¬ 
curare — in un momento di 
grave crisi della finanza lo¬ 
cale, nel quale diviene sem¬ 
pre più necessaria una stret¬ 
ta collaborazione dei Comu¬ 
ni e delle Provincie con le 
Regioni — un « aggiorna¬ 
mento » delle rappresentan¬ 
ze comunali e provinciali al 
risultati dell’ultima-consulta¬ 
zione regionale. 

Il procedimento prepara¬ 
torio dell’elezione inizia con 
un atto del prefetto, di in¬ 
tesa con il presidente della 
Corte d’appello: è cosi che 
viene fissata la data di ele¬ 
zione. Ma il prefetto e il 
presidente della Corte d’ap¬ 
pello devono rispettare le 
scadenze di legge, salvo che 
non sopravvengano « cause 
di forza maggiore» (artico¬ 
lo 18 del DPR 16 maggio 
1960 n. 570). Anzi, in que¬ 
sto caso, per legge il rinvio 
non può superare il termi¬ 
ne di 60 giorni. Il carattere 
vincolante del termine quin¬ 
quennale è ribadito dall’ar¬ 
ticolo 2 della legge 10 agosto 
1964 n. 663. 

Ora la indizione delle ele¬ 
zioni politiche generali non 
è causa di forza maggiore 
per il rinvio delle elezioni 
amministrative. Infatti, la 
legge 17 febbraio 1968 n. 108 
per reiezione del consigli re¬ 
gionali prevede espressamen¬ 
te. in alcuni articoli. Tipo¬ 
tesi di contemporaneità del¬ 
l’elezione dei consigli regio¬ 
nali sia con le elezioni co¬ 
munali e provinciali, sia con 
quelle politiche generali. 

Se le due operazioni pos¬ 
sono essere contemporanee 
quando si tratta delle Re¬ 
gioni e del Parlamento, a 
maggior ragione lo possono 
essere se si tratta di rinno¬ 
vare gli organi rappresen¬ 
tativi degli enti locali e dei 
Parlamento. Anzi, in molti 
paesi stranieri ben lungi dal¬ 
lo scaglionare le elezioni ai 
diversi livelli, per ragioni di 
economia e di rispetto di e- 
guali scadenze dei corpi po¬ 
litici è espressamente pre¬ 
visto che le elezioni ammi¬ 
nistrative e le elezioni poli¬ 
tiche avvengano contempora¬ 
neamente. 

UNIONE PROVINCIALE AR¬ 
TIGIANI (U.P.R.A.-C.N.A.) 

L’unione provinciale roma¬ 
na artigiani — informa un 
comunicato — esprime pare¬ 
re contrario all’eventualità 
di un rinvio delle elezioni 
amministrative a Roma. La 
grave situazione economica 
e sociale in cui versa la ca¬ 
pitale del Paese, non può 
tollerare il persistere di una 
amministrazione capitolina 
debole e inerte. L’artigiano 
sente scaricarsi sulle pro¬ 
prie imprese il peso delie 
contraddizioni che travaglia¬ 
no la vita della città. 

I problemi del centro sto¬ 
rico. della localizzazione del¬ 
le attività artigianali, l'er¬ 
rata politica svolta nel ri¬ 
lascio delle autorizzazioni di 
esercizio, l’incedere alla spe¬ 
culazione edilizia che ha crea¬ 
to vistosi squilibri tra re¬ 
sidenza e servizi civili, il 
gonfiamento delle precarie 
attività terziarie a fronte di 
una base produttiva che si 
restringe sempre più. sono 
tutti aspetti drammatici di 
una linea politica per trop¬ 
pi anni perseguita neil’am- 
ministrare la vita di Roma 
e la Regione. 

Rinviare le elezioni ammi¬ 
nistrative per il Comune e 
la Provincia, continua il co¬ 
municato dellTJPRA. signi¬ 
ficherebbe abbandonare Ro¬ 
ma, con i suoi cronici ma¬ 
lanni, alle spinte spontanee 
della speculazione, della de¬ 
vastazione urbanistica, alla 
paralisi e al deperimento 
amministrativo e produttivo. 
Le elezioni politiche antici¬ 
pate, se non saranno evi¬ 
tate, cosi come l’artigianato 
auspica, dovranno necessa¬ 
riamente svolgersi conte¬ 
stualmente alle elezioni am¬ 
ministrative. 




Studenti del XXV Scientifico e del « Salvemini » davanti all'edificio di Via Bezzecca occupalo per la carenza di aule 

Tre agenti della squadra antiscippo ai Monti del Pecoraro sulla Tiburtina 

Scambiano due ragazzi per ladri 
e sparano in aria tra la folla 

Un undicenne e un dodicenne stavano a cavallo della moto del fratello maggiore, quando sono stati fermati dai 
poliziotti con le armi spianate • Denunciati due giovani che avevano invitato le guardie a desistere dal loro intervento 


Elusi i problemi reali dei produttori . 

Passo Corese: poche idee 
al convegno olivicolo 

Slogans elettoralistici da parte «bonomiana» e de - Il 
problema di una associazione consortile regionale 


Il convegno olivicolo orga¬ 
nizzato nei giorni scorsi a 
Passo Corese dalla Camera di 
Commercio reatina è stato 
un completo fallimento: in¬ 
vece di dibattere la realtà de¬ 
gli olivicoltori sabino-romani 
e tutti i loro molteplici e irri¬ 
solti problemi di produzione, 
il convegno è servito soltanto 
alla « bonomiana » e alla DC. 
che ne hanno approfittato 
per scopi puramente pre-elet- 
toralisticl e promuovere un 
attacco alla nuova gestione 
politica della Regione Lazio, 
dove.le forze di sinistra sono 
in giunta da appena qualche 
settimana, e sulle quali certa¬ 
mente non può ricadere col¬ 
pa alcuna per Io sfacelo del¬ 
l’agricoltura e della olivicol¬ 
tura laziale, colpe che invece 
ricadono proprio sulla DC. 

Sola voce interessante, al 
convegno è stata quella del 
consorzio olivicoltori e pro¬ 
duttori di olive del Lazio (ot¬ 
tocento soci» che opera nella 
vasta area della Sabina rea¬ 
tina e romana e della Valle 
Tiberina, area colturale che 
combacia perfettamente con 
la delimitazione super regio¬ 
nale A 6 . 

Quali sono i fondamen'ali 
problemi degli olivicoltori sa¬ 
bini? Innanzitutto la urgente 
necessità di ristrutturare Toli- 
veto sia come riduzione dei 
costi che come operazioni col¬ 
turali globali: in secondo luo 
go, il cambiamento dei rap¬ 
porti governativi con la CEE, 
dal momento che il governo 
italiano non ha saputo difen 
dere presso la Comunità l’oli- 


COMMISSIONE DEL COMITATO 
FEDERALE PER I PROBLEMI DEL¬ 
LA PROPAGANDA DELLA CULTU¬ 
RA E DELLA SCUOLA — In Fe¬ 
derazione alle 17 o d g. « Proble¬ 
mi e iniziative del partito sulla in¬ 
formazione; impostazione della cam¬ 
pagna stampa 1976 » (Funghi- 
Greco). 

AVVISO PER I COMPAGNI CHE 
TERRANNO LE ASSEMBLEE SUL¬ 
LE LISTE — In Federazione pres¬ 
so la sezione organizzazione è a d - 
sposiz.one da oggi una nota infor¬ 
mativa. 

DECENTRAMENTO CULTURALE 

— In Federazione alle 17.30 grup¬ 
po lavoro formazione profess'onaìe 
operatori culturali (Miracco). 


Attivo regionale 
dei commercianti 

Oggi, alle 17,30, in Federa¬ 
zione (via dei Frentani. 4) 
attivo regionale dei commer¬ 
cianti sul seguente o.d g.: » Il 
ruoto delle categorie commer¬ 
ciali per una democrazia poli¬ 
tica dei prezzi e la riorganiz¬ 
zazione della rete distributi¬ 
va ». introdurrà il compagno 
Leonardo lembo responsabile 
ceti medi della Federazione 
romana. Concluderà il compa¬ 
gno Giorgio Fregosi della se¬ 
gretaria ragionala. Partecipa il 
compagno Mario Berti asses¬ 
sore industria commercio a ar¬ 
tigianato dalla Ragiona ’ Lazio. 


! vicoltura Italiana. C’è, inol¬ 
tre, l’urgenza di una nuova 
legge per la classificazione 
degli olii poiché quella anco¬ 
ra operante è soltanto funzio¬ 
nale al meccanismo dello svi¬ 
luppo capitalistico, dal mo¬ 
mento che tende a privilegia¬ 
re l’industria olearia a scapito 
dell’agricoltura; infine, è ne¬ 
cessario un nuovo meccani¬ 
smo di integrazione del prez¬ 
zo deU'olio che deve tendere 
a tagliare fuori la grossa pro¬ 
prietà ove questa non esegua 
tutte le coltivazioni necessa¬ 
rie al Fondo. 

In questo quadro, si innesta 
un problema politico non se¬ 
condario: la collocazione del¬ 
la piccola e media borghesia 
agraria non assenteista, i suol 
legami con la massa del con¬ 
tadini olivicoli che non pos¬ 
sono non avvenire sul raccor¬ 
do deU’associazionismo e dei 
Piani di programmazione. Que¬ 
sta borghesia agraria che rein¬ 
veste è legata — seppure con 
diverse risultanze umane e 
sociali — agli stessi problemi 
dei contadini olivicoli. Quin- | 
di una linea politica che sap¬ 
pia coinvolgere il consenso di 
tutti gli interessati per la di¬ 
fesa dell’olivicoltura, prima¬ 
rio e irrinunciabile fattore 
produttivo locale. 

Come giungere, ad esemplo, 
al consorziamento dei molti 
frantoi? (ben 116 di cui sol¬ 
tanto venti cooperativi). Da 
qui l’urgenza di costituire una 
consulta olivicola tra Comuni. 
Provincia e Regione 

Ajmone F. Milli 


Hanno scambiato due ra¬ 
gazzini per ladri di moto. 
Pistole in pugno, li hanno 
caricati sull’auto civetta del¬ 
la questura e, alle proteste 
della gente che aveva assi¬ 
stito alla scena, hanno esplo¬ 
so quattro colpi di mitra in 
aria e fermato tre persone. 
Il fatto è accaduto alle 17 di 
ieri, in via Giuseppe Stefa¬ 
nini. ai Monti del Pecoraro, 
sulla Tiburtina. 

Protagonisti tre agenti In 
borghest della squadra anti¬ 
scippi In servizio di pattu¬ 
gliamento con una « Giulia » 
bianca della questura. Giun¬ 
ti con l’auto in via Stefani¬ 
ni, i poliziotti hanno seprto 
due bambini. Romeo e Mas¬ 
simo Martiniello. rispettiva¬ 
mente di 11 e 12 anni, che 
si trovavano a cavallo delia 
motocicletta (una « Honda 
750 » targata Roma 333895) 
del fratello Giovanni, di 21 
anni. Hanno pensato che vo¬ 
lessero rubarla e quindi so¬ 
no scesi puntando mitra e 
pistole contro i due ragaz¬ 
zini terrorizzati. 

A questo punto una deci¬ 
na di persone che si trova¬ 
vano in un bar a pochi me¬ 
tri di distanza, sono usciti 
per capire bene cosa stesse 
succedendo. « Li per li — ha 
detto poi Giacomo Moilini di 
50 anni — credevamo che 
fossero dei malintenzionati. 
In borghese, con le armi spia¬ 
nate rassomigliavano piti a 
dei rapinatori che a dei po¬ 
liziotti. Allora io e qualche 
altro ci siamo fatti coraggio 
e li abbiamo invitati a non 
prendersela con dei bambi¬ 
ni. Per tutta risposta hanno 
sparato con i mitra quattro 
colpi in aria e ci hanno mi¬ 
nacciato anche a noi ». 

Approfittando del trambu¬ 
sto. ì piccoli se la sono da¬ 
ta a gambe. « Fi pare bello 
quello che avete fatto, gli ho 
gridalo — racconta poi Al¬ 
varo Ugolini, di 5 anni — 
e uno di loro per tutta ri¬ 
sposta mi ha colpito con il 
calcio del mitra e mi ha spin¬ 
to contro una macchina in 
sosta ». 

A questo punto gii agenti 
hanno continuato nei loro 



AVVISO Al COMPAGNI CONSI¬ 
GLIERI CIRCOSCRIZIONALI DEL¬ 
LE COMMISSIONI SCUOLA E Al 
COMPAGNI RESPONSABILI SCUO¬ 
LA DELLE SEZIONI DELLA 
CITTA* — Presso la sezione scuo¬ 
ta della Federazione e a disposi, 
zione una nota sui problemi del 
regolamento e degli organi colle¬ 
giali della scuola materna comu¬ 
nale. Date le importanti scadenze 
su questo tema e necessario che 
■ I materiale venga ritirato al piu 
presto. 

COMIZI — CIVITAVECCHIA 
alle 18 (C. Cappon.); S. MARIA 
DELLE MOLE ale ore 18.30 
(Chiapoa). 

ASSEMBLEE — CASALBERTO- 
NE alle 13 sulle liste (Faìomi); 
VALLI alle 18,30 attivo sulle li¬ 
ste (N. Ciani): CINQUINA alle 
19 attivo sulle liste (Mazza); 
S. PAOLO alle 17,30 sui con¬ 
sultori; NUOVO SALARIO alle 21 
situazione politica (N. Ciani); 
PORTA MAGGIORE alle 18. as¬ 
semblea posti di lavoro SERONO 
e ATAC PRENESTINO e PORTA 
MAGGIORE (Cerri); TUSCOLANO 
a'Ie 18.30 tulle liste (Salvagni); 
VILLA GORDIANI alle 18.30 sul¬ 
le liste (Spera); CARCARICOLA 
DI TORRE NOVA all* 18.30 (Pe- 
loncro) ; TORPIGNATTARA all* 
19,30 sulle lista (Proietti); TOR- 
BELLAMONACA alle 19 tulle li¬ 
ste (Costantini); GREGNA alla 
19,30 sulla lista (T. Costa): BOR¬ 


GO PRATI alle 20,30 atti.o (Ab- 
bamondi): GROTTAFERRATA a’- 
ie 18 sull'equo canone, S. MARIA 
DELLE MOLE a!.e 19,30 (Olivet¬ 
ti); FRASCATI alle 18.30 situa- 
z.one politica (Ottaviano), AN- 
GUILLARA alle 18 30 sulle liste 
(Cervi). 

CC.DD. — ITALIA alle 20.30 
(Trovato); NOMENTANO alie 21 
(Aletta); VELLETR1 alle 19 
(Quadrucci) : CAPENA alle 20 
(Fenili); CAMPAGNANO a'Ie 20 
gruppo cons.l.are (Marcarmi) ; 
COLLEFERRO alle 13 (Barletta); 
ZAGAROLO alle 13 30 (Bernar¬ 
din.); OLEVANO alle 19 (To- 
r assi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — STEFER alle 16.30 as¬ 
semblea a S. G.ovanni (Mader. 
chi); COMUNALI alle 17 assem¬ 
blea in sezione per il questiona¬ 
rio (Buchi); CASSA DI RISPAR¬ 
MIO alle 13 in Federazione co¬ 
stituzione cellula (Consoli-Parola) ; 
AEROPORTUALI alle 17 assem¬ 
blea alla Sala COOP dei MM GG. 
(Speranza); ENEL- alle 16 as¬ 
semblea a TORPIGNATTARA 
(Volpiceli.), alle 16.30 assemblea 
a via Zampironi (Muzi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — FIUMICINO ALESI 
alle 18 (I) « Concenzione mate¬ 
rialistica della storia » (l. Evan¬ 

gelisti). 

UNIVERSITARIA — MEDICI¬ 
NA all* 20 in fazione. 


atteggiamento, quanto meno 
sconsiderato, hanno richie¬ 
sto via radio l’appoggio di 
alcune volanti e una volta 
che queste sono giunte sul 
posto hanno fermato e con¬ 
dotto al commissariato di 
S. Ippolito due giovani (Mas¬ 
simo Martinelli e Roberto 
Stortini, entrambi di 27 an¬ 
ni). I due sono stati denun¬ 
ciati a piede libero per resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale. 

« E ora di finirla — ha 
commentato Elena Diacono, 
una donna incinta che ave¬ 
va assistito all’accaduto — 
con questa mentalità secon¬ 
do la quale nelle borgate la 
polizia può sparare come se 
si trovasse nel Far West. Le 
armi sono una cosa seria, se 
si tirano fuori e si adopera¬ 
no per arrestare dei bambi¬ 
ni poi è logico che ogni tan¬ 
to ci scappa la tragedia ». 


Forte impegno 
di diffusione 
delF« Unità » nei 
luoghi di lavoro 

Millenovecento copie del¬ 
ibi Unità» in più: questo 
l'obiettivo che le organizza¬ 
zioni comuniste si sono da¬ 
te per la diffusione odierna 
nei luoghi di lavoro, le azien¬ 
de. gli uffici statali e del pa¬ 
rastato. 

Cominciano, intanto, a re¬ 
gistrarsi positivi risultati nel¬ 
la campagna straordinaria 
lanciata dalla federazione e 
dalla associazione provincia¬ 
le « Amici dell'Unità ». per la 
raccolta di tremila abbona¬ 
menti al nostro giornale. Ec¬ 
co un primo elenco: Pietra- 
lata. 12 abbonamenti; Nuo¬ 
va Magliana. 6 ; Campagna- 
no. 6 ; Nuova Gordiani. 6 ; 
Casetta Mattel. 6 . Le altre 
sezioni sono invitate a con¬ 
segnare al più presto 1 dati 
dei risultati ottenuti alla as¬ 
sociazione «Amici dell’Unità». 


ZONE — « EST » in Federa- 
z'one alle 13 riunione per zona 
industriale Tiburtina (Della Seta 
Trovato); ■ OVEST * a DONNA 
OLIMPIA al.e 13.30 att.vo XVI 
Circoscr.zone sulle liste (Fredda- 
Ansuini) ; all'EUR alle 18.30 at¬ 
tivo XII c.rcoscr.z.one sahe Iste 
(Bozzetto-Ep.lan ) ; a PORTUEN- 
SE-VILLINI alle 18 30 att.vo XV 
C.rcoscrizione sulle liste (Tegol.- 
n-Marmi); » NORD » ad AURE- 
LIA alle 20 att vo sezioni XVIII 
CircoscriZ.one sul.e liste (Dainot. 
to-Colli); a PONTE MILVIO alle 
19 att.vo sez.om XX Circoscriz.o- 
ne sulle liste (Mosso Marchesi); 
a PRIMAVALLE alle 19 attivo 
sezio- 1 . XIX Circoscriz one sulle 
iste (Fugnanesi Benvenuti) ; «CA¬ 
STELLI » ad ALBANO alle 18 
commissione problemi del partito 
(Fagiolo): « TI VOLI-SABINA » in 
Federazione alle 18 Commissone 
lavoro per il programma elettora¬ 
le (M'cucci). 

F.G.CI. — Tufeilo ora 17, 
Conferenza d'organizzazione (Ci¬ 
fro): N. Tuscolana ore 17.30, 
Riunione dei circoli: Quadraro- 
N. Tuscolana (Leoni): Montepor- 
z.o ore 18,30, assemblea circolo 
(Pompei); Ouarticciolo ore 9,30, 
assemblea circolo (Bongiorno). 

• E’ convocata per oggi alle ore 
16 in Federar.one la Comm ssione 
La/oro (Gordano). 

• Oggi alle ore 16 in Federa¬ 
zione la riunione delle segreterie 
di zona della citta 

ta E' convocata domani in Fede¬ 
razione alle ore 16 I» riunione dei 
circoli della Provincia per la pre¬ 
parazione del convegno regionale 
della FGCI sull’occupazione gio¬ 
vanile. 


SPENDI 

BENE 


Durante le vacanze pasqua¬ 
li continueranno ad andare a 
scuola, e insieme a loro ci sa¬ 
ranno anche ì genitori e i 
professori: gli studenti dei 
XXV liceo scientifico e del¬ 
l’istituto tecnico Salvemini 
hanno iniziato, ieri pomerig¬ 
gio, l’occupazione dell’edifi¬ 
cio — al numero 14 di via 
Bezzecca, nel quale «coabita¬ 
no » le due scuole — in segno 
di protesta per le drammati¬ 
che condizioni in cui sono 
costretti a studiare. E la loro 
iniziativa, forse per la pri¬ 
ma volta in un’occasione si¬ 
mile, lia ricevuto il sostegno 
di molti docenti e della mag¬ 
gior parte delle famiglie, al¬ 
cune delle quali si sono im¬ 
pegnate a trascorrere la not¬ 
te nel liceo insieme ai figli. 

« Le ragioni di questa pro¬ 
testa — dice Michele Samele. 
presidente del consìglio di 
istituto del XXV — sono sem¬ 
plici: da anni in questo edi¬ 
ficio vivono due scuole: per 
ora ci siamo arrangiati alla 
meno peggio, utilizzando tut¬ 
ti gli spazi disponibili, dimez¬ 
zando le-aule, facendo le¬ 
zione in palestra. Dall'anno 
prossimo, però, se non repe¬ 
riremo un’altra sede adegua¬ 
ta, dovremo ricorrere ai dop¬ 
pi turni. Ma questa soluzio¬ 
ne, se così vogliamo chiamar¬ 
la. costringerebbe a pesanti 
disagi moltissimi degli stu¬ 
denti, che in gran parte sono 
pendolari e provengono da 
Fregene, da Campàgnano, dai 
paesini della provincia di Ro¬ 
ma. Per molti, se si dovesse 
venire a scuola di pomerig¬ 
gio, non ci sarebbe nemmeno 
l’autobus per tornare a casa 
la sera ». 

Nel palazzo dì via Bezzecca, 
un antico edificio a cinque 
piani, affittato dalla Provin¬ 
cia, studiano oltre 1.100 ra¬ 
gazzi: l’anno prossimo però 
sono destinati a diventare 
molti di più, poiché ci sono 
tre sezioni di nuova formazio¬ 
ne: il numero dei giovani 
che affronteranno la matu¬ 
rità sarà quindi minore di 
quello dei nuovi iscritti. « Ma 
già quest’anno — spiega Lo¬ 
rella Angelini, 18 anni, iscrit¬ 
ta al XXV — la situazione è 
diventata insostenibile: sia¬ 
mo stati costretti a "creare” 
aule anche nell'ufficio di 
presidenza, nella sala dei pro¬ 
fessori, nella palestra, nel la¬ 
boratorio di fìsica. La Pro¬ 
vincia non ci ha neanche da¬ 
to i banchi nuovi: quelli che 
abbiamo sono quelli scartati 
del Plinio, aggiustati da noi, 
insieme al bidelli ». 

Cosi 1 rappresentanti del 
consigli di istituto del Salve- 
mini e del «XXV» si sono 
rivolti alla Provincia, hanno 
avuto una serie di incontri 
con l’assessore democristiano 
Berti: ma la giunta monoco¬ 
lore, ancora una volta, ha 
preferito declinare le pro¬ 
prie responsabilità, delegan¬ 
do a genitori, studenti e in¬ 
segnanti, un compito che 
avrebbe dovuto invece svol¬ 
gere lei, quello di reperire i 
locali idonei. Nelle due scuo¬ 
le è stata cosi formata una 
« commissione ricerca locali 
sfitti», il cui lavoro, in poco 
tempo, ha dato i suoi risul¬ 
tati. 

« Abbiamo trovato — spiega 
Teresa Santi, madre di uno 
studente del "Salvemini" — 
almeno due edifici che po¬ 
trebbero andare bene: uno è 
in via Palestro, vicino via 
Bezzecca, è abbandonato e di 
proprietà dell’Unuci, un’asso¬ 
ciazione di combattenti, che 
dietro nostra richiesta si è di¬ 
chiarata disposta a venderlo. 
Un altro è l’edificio di via 
Sicilia dove una volta era 
ospitalo il Righi. Ma su que¬ 
ste soluzioni la Provincia non 
si è ancora pronunciata, e 
abbiamo più volte chiesto un 
incontro congiunto col Prov¬ 
veditorato. che ci è stato 
sempre negato ». 

Da qui è nata l’iniziativa di 
occupare la scuole fino a 
sabato sera, decisa in una se¬ 
ne di assemblee di genitori 
e studenti. Gii insegnanti del 
« XXV ». in un documento 
approvato a maggioranza, si 
sono impegnati a sostenere 
l'azione unitaria, mentre i do¬ 
centi del « Salvemini », han¬ 
no dichiarato che nei giorni 
delle festività pasquali si re¬ 
cheranno ugualmente a scuo-’ 
la. per appoggiare la prote¬ 
sta dei giovani. « Abbiamo 
deciso di occupare l’edificio 
durante le vacanze — spiega 
una giovane studentessa del 
"XXV'', Pina Talarico — per 
editare le solite critiche di 
chi afferma che i giovani 
cercanto tutte le scuse per 
non studiare. In realtà, la no¬ 
stra lotta diventa in questo 
modo ancora più impegnati¬ 
va ». Un impegno e una vo¬ 
lontà di lotta che si è dimo¬ 
strato con forza ieri pome¬ 
riggio. con la presenza di cen¬ 
tinaia di giovani e genitori 
nella scuola. Le piccole aule 
rimediate con tramezzi, ospi¬ 
tate nei laboratori nella sala 
dei professori, nell'ufficio di 
presidenza, in uno stretto lo¬ 
cale seminterrato che in un 
primo tempo doveva servire 
da striminzita palestra, sono 
divenute luogo di discussio¬ 
ne. di assemblea, di dibattito. 

« In questi giorni — dice 
Susanna Spafford — non ce 
ne staremo con le mani in j 
mano: abbiamo organizzato 
un cme-forum, e gli inse¬ 
gnanti del ” Salvemini ” /tan¬ 
no preparato un programma 
di dibattiti sulla riforma dil¬ 
la scuola e sulla crisi dell’edi¬ 
lizia scolastica, al quale sono 
stati invitati anche consiglie¬ 
ri provinciali e regionali. In 
questo modo andremo avanti 
fino a sabato: poi se l’atteg¬ 
giamento della Provincia non 
sarà mutato, decideremo nuo¬ 
ve forme di lotta ». 
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Solo alcuni esempi indicativi: 

Gonne . 

Giubbini gabardine 
Jeans velluto .... 
Camicie uomo .... 
Camicie scozzesi uomo . 
Camicie vual donna 
Completi donna gabardine . 
Vestiti cotone .... 
Gonne jeans originali . 

Jeans uomo originali 
Giubbini jeans .... 
Camicie jeans originali . 
Pantaloni gabardine 
Giacca marsupio 
Gonne ultima moda 
Giacca bletzer donna 
Impermeabili gabardine 
Maglietta tennis nota casa . 
Completi tennis nota casa 
Racchette tennis grande marca 
Scarpe tennis grande marca 
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FROSINONE: il provvedimento preso ieri dal prefetto - 

Sindaco democristiano 


sospeso dalla carica 
perché incriminato 

E' accusato di interesse privato in atti di ufficio — Aveva 
fatto affittare dal Comune un edificio ad uso scolastico, as¬ 
solutamente inadeguato, di proprietà di un altro consigliere de 

i * „ ì > 

Il sindaco di Prosinone, Il democristiano Paolo Pesci è stalo sospeso Ieri dalla carica 
con provvedimento prefettizio dopo il suo rinvio a giudizio per « interesse privato in atti 
d'ufficio » in merito alla vicenda della « Marmoresina - Accademia delle Belle Arti e. In¬ 
sieme al sindaco è stato rinviato a giudizio per gli stessi motivi anche il consigliere comu¬ 
nale ed ex consigliere regionale della DC Dante Spaziani. Il provvedimento di sospensione 
trae origine dall’affitto, avvenuto circa 4 anni fa, da parte del comune di Frosinone. dello 
• stabilimento di proprietà di 

__ Dante Spaziani per farne la 

sede della istituenda Accade- 

M . . . . . . .. . . . _ mia delle Belle Arti. L’edi- 

F stato rinviato a giudizio per omicidio colposo fido, in cui si producevano 

».-- -- - ———--mattonelle, era stato co¬ 

struito con finanziamenti 

Presto il processo al chirurgo di non poter né affittare né 

1 ** alienare il fabbricato. 

■ ■ L'affitto da parte del Co- 

che Inscio a aarza nell addome mu,,e <u detu ioca,i inad °- 

vaiv au*vaw ■M~.«jua*«a mhmviiiv guati per ospitarvi una scuo¬ 

ia — al prezzo salatissimo di 

Per aver lasciato nell’ad- mente nel corso della prece- ^ anno suscitò, 

dome di una paziente un pez- dente operazione. Successiva- oltre all opposizione del fio¬ 
sso di garza, che, secondo la mente le condizioni della pa- stro partito e del PSI, la 
accusa, causò la morte delia ziente, trasferita al Policll- denuncia della stampa demo¬ 
donna, Il professor Giacomo nico di Roma, si aggrava- cratica locale che vedeva 
Sclllamà, primario del Poli- rono e il 6 ottobre del 1972 nell’operazione uno smaccato 
c l ln jf°’ ^ stato rinviato a la Lucchl mori. caso di favoritismo persona- 

giudizio per omicidio colpo- Il professor Sclllamà ven* 

so. Vittima della fatale di- ne Incriminato per omicidio Ie r c 01 s P^ r Pf ro . 


giudizio per omicidio colpo- Il professor Sclllamà ven- 
bo. Vittima della fatale di- ne incriminato per omicidio 
menticanza è la signora Aga- colposo in base alle conclu- 


ta Lucchl. 


sionl di una perizia medico¬ 


caso di favoritismo persona¬ 

le e di sperpero 
La magistratura, interessa¬ 
ta alla questione, ha con- 

Il 20 gennaio del 1972 ven- legale condotta dai profes- eluso il proprio lavoro con 

ne sottoposta dal professor sorl Aldo Turchetti, Gian- il rinvio a giudizio per Pe- 

Scillamà ad un intervento di franco Fegis. Giustino Duran* sci e Spaziani. 

colecistectomia; l’operazione, te e Silvio Merli. Il chirurgo La sospensione del sinda- 
buI momento, sembrò essere dovrà comparire davanti al- .... ' o n mn rii nifi 

riuscita alla perfezione. Do- l’VlII sezione del tribunale, , c ° 2 P “i 

po qualche tempo però la dove sarà difeso dall’awoca- * a cnsl a P e l} a . ^ em P° a * 

donna cominciò ad accusare, to Pasquale Petrolillo, mentre comune di Prosinone per la 

dei disturbi e del dolori al per quanto riguarda l’aspetto presenza di ' forti contrasti 

ventre. Venne quindi ricove- tecnico sarà assistito dal con- all’interno del gruppo della 

rata nell’ospedale civile di aulente, professor Pietro Fuc- DC ed anche nei rapporti 

Montefìascone per sospetta ci. I familiari della Lucchl d e u 0 scudocrociato con PRI 

pancreatite acuta e suboc- si sono costituiti parte civile „ pgni Hir* fanno nario del¬ 
ezione duodenale. Sottopo- con l’avvocato Luigi Buche- f ma i’sinrnnza consiliare 

sta a intervento, nell’addo- rini. che si avvale della con- ,a ma gg* oranza consiliare. 

me della Lucchl fu trovata sulenza del professor Giovan- Manrivin Fprlnrirn 

una garza lasciata evidente- ni De Vmcentiis. lYiaunzio rtsaencu 


Maurizio Federico 


Avrebbero compiuto alcuni assalti banditeschi negli ultimi due mesi 

Arrestati otto giovani per lo rapine 
a ristoranti e tabaccherie di Ostia 

Recuperati quaranta milioni del bottino - Una cattura al termine di un movi» 
mentalo inseguimento - I malviventi dopo i « colpi » passavano la refurtiva 
a due complici che a bordo di una moto si dileguavano nel traffico 


Sono stati arrestati otto 
giovani della banda che ne¬ 
gli ultimi due mesi aveva 
compiuto sette rapine in ri¬ 
storanti. tabaccherie e uffici 
postali, quasi tutte nella zo¬ 
na di Ostia. Si tratta di Vito 


Licenziati 70 
lavoratori in 
un cantiere di 
Castelnuovo di Porto 

Settanta lavoratori licenzia¬ 
ti in un cantiere di Castel¬ 
nuovo di Porto perché aveva¬ 
no nominato la commissione 
interna. A denunciare il gra¬ 
ve fatto sono ^tati ieri gli 
stessi operai della Impresa 
Brandimarte, in un incontro 
alla Regione con l’assessore 
al lavoro compagno Spazia¬ 
ni, su iniziativa della zona 
Tiberina del PCI. Nel corso 
della riunione si è decisa la 
convocazione di un prossimo 
incontro da tenersi alla Pi¬ 
sana, martedì prossimo. 

Il cantiere della azienda 
Brandimarte è stato chiuso 
alcuni giorni fa con i prete¬ 
stuosi e assurdi licenziamen¬ 
ti. Su richiesta del sindacato 
si sta ora procedendo per 
accertare una serie di denun¬ 
ce fatte dai lavoratori, secon¬ 
do i quali nel cantiere quasi 
tutte le costruzioni sono abu¬ 
sive. non venivano versati i 
contributi pagati dagli ope¬ 
rai, e le ore ordinarie di la¬ 
voro erano pagate fuoribusta. 

rappunti 


OGGI 

Il iole sorga alla 5.37 a tra¬ 
monta alle 19,09. La durata del 
giorno è di tredici ore a 32 mi¬ 
nuti. La luna (luna p>ns) si le¬ 
va alla 20.45 e tramonta alle 6,02. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sì sono 
registrala le seguenti temperature. 
ROMA NORD- minima 5, massi¬ 
ma 18; FIUMICINO: minima 5. 
massima 17; EUR minima 7, 
massima 17; CIAMPlNO; minima 
5 massima 17. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pupbi.co di emergen¬ 
za: 113 Polirà; 4686. Carabi¬ 
nieri; 6770. Polizia stradale: 
556666. Soccorso ACI: 116. Vigi¬ 
li del fuoco: 44444. Vigili urba¬ 
ni: 6780741. Pronto soccorso au¬ 
toambulanze CRI: 555666. Guardia 
med.ca permanente Ospedali R'u- 
niti: Polìclin'co 4950708. San Ca¬ 
millo 5870. San Eugen'o 595903 
5 Filippo Neri 335351. Sag Gio¬ 
vanni 7578241 S Giacomo 
683021 Santo 5p r'to 6340823 

FARMACIE NOTTURNE 

Aci'ia. Foni. La.go G dj v.-n 
•ma-etno. 11 Ardeatino: i e i, 

Via Foniebuono, 45 Bo«ea - Su¬ 
burbio Aurelio: Cicli . V.a E Bo- 
> nllazi. 12 a 12-b Borgo • Aurelio: 
Morganli, P.za Pio XI, 30. Cenlo- 
aaMa • Pr*nettino Alto: Marchetti. 
Kg* dei Mirti, 1; Sorbini, Via dei 
Caefgni. 160 (ang. p.za dei Ge¬ 
rani); Marini. V. Tor de' Schiavi. 


Cimili, di 22 anni. Luigi Pul¬ 
ci, di 19 anni. Luigi Onofri, 
di 21 anni, Giuseppe Lo Buo¬ 
no, Luciano Pulci, Mario Bi- 
naglia. tutti di 19 anni, e 
R.D.A., di 16 anni, e G.C. 
di 15 anni. L'accusa nei loro 


Tenda in piazza 
a Centocelle 
dei giovani 
in cerca di lavoro 

Avranno inizio oggi, alle 
IO. le due giornate di manife¬ 
stazione e di dibattito con i 
ragazzi di Centocelle, attor¬ 
no alta tenda, eretta in piaz¬ 
za dei Mirti, dal nucleo pro¬ 
motore della « lega dei giova¬ 
ni occupati e disoccupati ». 
Domani, l’incontro sarà con¬ 
cluso da un comizio del com¬ 
pagno Mario Berti, assessore 
regionale all’industria. 

Obiettivo dell’iniziativa è 
la costituzione effettiva del¬ 
la lega, quale organizzazione 
unitaria in stretto collega¬ 
mento con il movimento sin¬ 
dacale e le forze democra¬ 
tiche che si battono per un 
diverso sviluppo economico 
della regione. 

Il nucleo promotore della 
lega ha sottolineato la neces¬ 
sità di elaborare una piatta¬ 
forma di lotta per la realiz¬ 
zazione di un piano comples¬ 
sivo di preawiamento al la¬ 
voro: dai corsi di qualifica¬ 
zione professionale 


confronti è di rapina ag¬ 
gravata, porto e deterzione 
di armi da fuoco, furto e 
altri reati minori- E’ stato 
anche recuperato una parte 
del bottino, che ammonta a 
circa 40 milioni. 

Mentre sette rapinatori so¬ 
no stati acciuffati l’altra not¬ 
te nelle loro abitazioni, la 
cattura di Luigi Onofrio è 
avvenuta al termine di un 
movimentato Inseguimento. 
Nei pressi di Fiumicino, l'uo¬ 
mo. a bordo di una «Mini 
minor», è stato intercettato 
da un’auto civetta della po¬ 
lizia che ha tentato di fer¬ 
marlo. Luigi Onofrio ha 
quindi accelerato fuggendo a 
forte velocità. E’ iniziata co¬ 
si l’inseguimento, mentre gli 
agenti davano l'allarme ad 
aitre pattuglie. L’auto è sta¬ 
ta bloccata alle porte di Ro¬ 
ma da una « Giulia » della 
polizia avvertita via radio. 
Luigi Onofrio è 6ceso dalla 
macchina e ha cercato di 
fuggire a piedi, ma è stato 
rincorso e arrestato dopo una 
breve colluttazione con an 
agente. 

Gli inquirenti, dopo le pri¬ 
me rapine, compiute in mas¬ 
sima parte di sera, contro 
negozianti di Ostia e della 
periferia romana, giunsero 
alla conclusione che si trat¬ 
tava sempre della stessa ban¬ 
da: medesima era infatti la 
tattica usata. I malviventi 
agivano in « batteria », divi¬ 
dendosi i compiti. In quat¬ 
tro o cinque, a bordo di una 
auto rubata, si fermavano 
davanti al locale da rapi¬ 
nare e dietro li spalleggiava¬ 
no altri due, su una moto di 
grossa cilindrata, anch'essa 
rubata. 


281. Della Vittoria: Fettarappa. 
Vìa Psuiued de’ Caiboli. 10. 
E aquilino: De Luca, Via Cavour. 2; 
Ferrovieri. Galleria di testa Stazio¬ 
ne Termini (lino ore 24). EUR • 
Cecchignota: Imbesi, V.le Europa, 
76 78 80. Gadota, V : a Torre Cle¬ 
mentina. 122. Gìanicolense: Cardi¬ 
nale, Piazza 5. Giovanni di Dio. 
14; Salvatore, Via Brevetta, 82. 
Monte Sacro: Severi, Via Gargano, 
48. Monte Verde Vecchio: Mariani. 
Via G. Canni, 44. Monti: Piram. 
Via Nazionale, 228. Namentano: 
Angelini. P.za Massa Carrara, 10; 
S Carlo. Via'e Province. 66. Ostia 
Lido: Cavalieri, Via P.etro Rosa, 
42. Ostiense: Terrazza. Circonv. 
Ost'ense. 269. Pariolì: Tre Ma¬ 
donne. V Bertoloni, 5 Ponte Mìl- 
vio: Spadazzi. Piazzale Ponte Mil- 
vio, 19. Pedonacelo: Ramundo- 
Montarsolo, Via Tiburtina, 437. 
Portuense: Crippa Ivana. Vìa G. 
Cardano, 62; Portuense, V. Por¬ 
tuense. 425 Prati * Trionfale: 
G ul : o Cesare, V le G. Cesare. 211; 
Peretti. P za Risorg'mento, 44; Po- 
ce Tucci. V. Cola di Rienzo. 213; 
F’orengslo Frattura. Via Cipro. 42. 
Prenestino • Labicano - Torpignat- 
tara: Arr «s . Via della Marranci 
la 41 Prìmavalle - Suburbio Aure¬ 
lio: Loreto. Piarza Capecelatro. 7. 
Quadrerò . Cinecittà: Capacci, V. 
Tuscoijna. 800 Cinecittà, Via Tu- 
scotana, 927. Quarticciolo: Piccoli. 
P erra e Quirt'eriolo, 11. Regola - 
Campiteli! • Colonna: Langeli, Cor¬ 
so Viti Emanue'e, 174 176 Sa¬ 
larlo: Piazza Quadrata, V.la Reg. 
Margherita, 63. Sallustiano - Ce¬ 
stro Pretorio - Ludovisi: Pìanesi, 
Via Vitt. Eman. Orlando, 92; In¬ 


temazionale, P.za Barberini. 49. 
Testacelo - S. Saba: Cestia, Via Pi¬ 
ramide Cestia. 45. Tor di Quinto - 
Vigna Clara: Grana, Via Galiani. 
11. Trastevere: S. Agata. P.za Son- 
n.no. 18. Trevi - Campo Marzio • 
Colonna: Garineì, Piazza S. Silve¬ 
stro, 31. Trieste: Clara, Via. Roc- 
cantica, 2/4, ang. V.le Libia, 22S' 
227; Wall, Corso Trieste. 167. La¬ 
tino: Ragusa, P.za Regusa, 14; 
Fabiani, V. Appia Nuova, 53. 

ASSOCI AZIONE 
INVALIDI 

La lista di « Unità associativa * 
ha ottenuto la maggioranza asso¬ 
luta dei suffragi (55.796) nelle 
elezioni per il rinnovo del consi¬ 
glio direttivo della sezione roma¬ 
na deii’ANMIG. La lista si richia¬ 
mava a una linea di ampia unità 
democratica a antifascista. 

NUOVA GORDIANI 

Oggi alte ore 20 nei Focaii del 
circolo culturale Prenestino-ARCI, 
v.ale Irp’nia 36. si terrà un di¬ 
battito sul fascismo. Partecipano 
il compagno Giuseppe Zupo, Io 
scrittore Giulio Saliemo e il so¬ 
ciologo De Masi 

ASSUNZIONI ATAC 

Sono in corso all’Atac le se¬ 
guenti assunzioni di personal#: 74 
agg'ustatori meccanici. 16 elettri- 
cisti, 20 elettromeccanici, 425 au¬ 
tisti, SO muratori. Chi fosse in¬ 
teressato può rivolgersi all’ufficio 
comunale di collocamento. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione 4) 

Domani atte 17,30 concerto di¬ 
retto da Franco Tamponi: flau¬ 
tisti Conrad Klemm e Angelo 
, Perslchilii (concerto fuori abbo- 
Demento). In programma: , Vis 
vaidi, Cimarosa, Ciaikovski. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio a L. 1.000 gio¬ 
vedì dalle 9 alle 13 e dalle 
17 alle 20; venerdì dalle 16,30 
In poi. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Sala Via dal Greci) 

Domani alle 21,15, concerto del 
i Trio Beaux Aria (Isldore Cohen, 

i violino; Bernard Greenhouse, vio¬ 

loncello; Menahem Pressler, pia¬ 
noforte), (tagl. n. 23). In pro¬ 
gramma: Beethoven, Sciostako- 
vic, Brahms. Biglietti in vendita 
venerdì al botteghino di Via 
Vittoria dalle 10 alle 14 e al 
botteghino di Via dei Greci dal¬ 
le 19 In poi. Prezzi ridotti del 
25% per iscritti a ARCI-UI5P, 

• ENAL, ENAR5-ACLI. ENDAS. 
INIZIATIVE EUROPEE DI CUL¬ 
TURA INTERNAZIONALE 

, Oggi, 111 Festival Internazio¬ 
nale: esecuzione di musiche sa¬ 
cre per la Settimana Santa: Si- 
> la.Borrominl ore 18, Texan Cho- 
i rate W.B. Rny e Concert Sin- 
' gers di Sandalwood. Oratorio 
del Carovita ore 18: Coro del- 
-* l'Accademia di Nazareth e Coro 
Betlelonte. Chiesa Luterana di V. 
Toscana 7. Ore 20: Coro della 
Chiesa di St. Mattehws. Ingres- 

• so libero. Informazioni I.E.C.I., 
tei. 486.926. 

I SOLISTI DI ROMA (Teatro Po- 

• lltecnico - Via G.B. Tipeolo 13-A 

- Tel. 360.75.59) 

Alle ore 21,15, « La mu¬ 

sica nel romanticismo tedesco »: 
5chubert, Mendelssohn - Berthol- 
dy, Scltumann, Brahms per quar¬ 
tetto d’archi, flauto e piano¬ 
forte. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celta, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

' Alle 21,15 lem.. Cristiano e 
Isabella pres.: « Pazienza signor 
Rossi », di Cristiano Censi. Ri¬ 
duzioni ARCI-ENAL studenti. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 17 lem.. Il Teatro 
, Popolare di Roma pres.: ■ Il 
Feudatario » di C. Goldoni. Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

• Tel. 654.46.01) 

Alle 17 lem.: «Il Faust», di 

A. Trionfo e L. Salvetti da Mar- 
lowe. Regia di A. Trionfo, prod. 
Teatro Stabile di Torino. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cacca 16 - T. 688.569 
Alle 17 fam.: «Uomo e sotto- 
auolo », di G. Albertezzi (da 
Dostoleskij-Cernysewski]). Regia 
di Giorgio Albertazzl. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colomba, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 17, il Gruppo d'Arte 
Teatrale le Dionisie pres.: « L'im¬ 
presario delle Smirne », di C. 
Goldoni. Regie di Giancarlo Co- 
belli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ESPERO (Via Nomentana, 11 

- Tel. 893.906) 

Alle ore 21, la Cooperativa Tea- 
troggi pres.: « Lorenzacclo » di 

A. De Musset. Regia di Sergio 
Fantoni. (Ultima replica). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
TRIANON (Via Muzio Scevo- 
la, 101 - Tel. 780.302) 

Alle ore 17: « Schweyk nella 
seconda guerra mondiate », di 

B. Brecht. Regia di Egisto Mar- 
cucci. Produz. Coop. Gruppo del- 
Rocca (Ultima replica). 

TEATRO DELLE MUSE (Vta For¬ 
lì, 43 • Tel. 862.948) 

Alle ore 21.30: « Le farse ro¬ 
mane », di F. Fiorentini. Regia 
dell’Autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 

- Tel. 654.27.70) 

Alle ore 17,15 fam.. la Stabi¬ 
le del Teatro Romaho « Chec- 
co Durante » in: « Fior de 
gaggia! guarda si che po’ fa la 
gelosia » di E. Liberti (da Gi- 
raud) regia dell’Autore. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia, 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21,15. la Coop. Tea¬ 
trale G. Belli pr.: «Diario di Gio¬ 
vanni il seduttore » di Roberto 
Lerici. Regia di Roberto Lerici 
e Giovanna Bufalini. (Ultima re¬ 
plica). 

Al DIOSCURI ENAL-F1TA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 
Alle ore 21 il GAD « Rotore 
B » pres.: « Questo strano ani¬ 
male » da G. Arout (da A. Ce- 
chov ». Regia di F. De Franchi. 
PARIOLI (Via G. Borni, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 17 fam.: « Assurdamente 
vostri », commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Ce¬ 
rine! e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 465.095) 

Alle ora 17,30, la Compagnia 
Teatrale Italiana in: ■ Sairà », 
nov. ass. di A.M. Tucci. Regia 
di Paolo Paoioni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 7 - Tel. 589.57.82) 
Sala B - Alle ore 21, la Coop. 
Teatro in Trastevere pres.: « Il 
pazzo e la monaca », di 5. Wit- 
k.ewìcz. Regia di J. Saline*. 
TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- 
nocchi - C. Colombo - Tele¬ 
fono 513.94.05) 

Alle 17.30, il Teatro d’Arte di 
Roma pres.: « Vorrei essere la 
signora delle camelie ». Regia di 
G. Maestà. 

TEATRO DEL PAVONE (Vie Pa¬ 
lermo, 28 • Tel. 474.02.61) 

Alle 18 e 21,15, cabaret politico 
di Dario Fo: « Su czntiam— 
n. 2 »- Regia di Arturo Corso. 
Prenotazioni dalle ore 15 alle 
ore 20.30. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparla, 16 - TeL 657.206) 

Alle ore 21.30. la Cooperative 
Alternativa pr.: e Incubo - Spe¬ 
ranza in un tempo » di Giaco¬ 
mo Ricci. Regia dell'Autore. 
E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
M. Minghetti 1 - T. 679.45.85) 
Alle 17 fam., N. Gazzolo, P. 
Quattrini in: « Chi ruba un pie¬ 
de è fortunato in amore », di 
Darlo Fo. Regia di Arturo Corso. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle 17,30 fam., la Cooperativa 
« Gli Ipocrati » pres.: ■ La com¬ 
media del re bottone e del buf¬ 
fone re » di Luigi De Filippo. 
Regia dell'Autore. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle • Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17 fam, la Compagnia 
delle Quattro Stagioni pres.: « Il 
costruttore Solness» di H. Ibsen. 
Regia di Fantasio Piccoli. 

DE' SERVI (Via del Mortaio, 22 

- TeL 6795130) 

Alle ore 17,15, la Compagnia 
de' Szrvi pres.: « Filomena Mar- 
torano » di E. De Filippo. Regia 
di F. Ambroglini. 

SALONE ALBERICO 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
« Le parole c le cose » presenta- 

« E_ con_Bai zac » regia di 

Lucia Poli. Con: Lucia Poli. 

SPERIMENTALI 

99 CHIMERAE LABORATORIO 
(Via degli Sciproni 175-A • Te¬ 
lefono 350.749) 

Ore 18. animazione di teatro 
partecipato guidata da Fabio 
Storelii. Iscrizioni cont.nue. 
POLITECNICO TEATRO (Via Tìe- 
poto 13-A - TeL 360.75.59) 

Alle ore 17.30. ta Cooperativa 

• Il Politecnico - Teatro » pres.: 

• Stia»*» • la lotta per fi aci¬ 
do » da Bertolt Brecht, riduzione 

• regia di Gian Carlo Samovar- 
tino. 

TEATRO 23 (Via G. Fer ra ri 1-A 

- Piazza Mazzini - TeL 384.334) 
Alle ore 21.30: ■ Dialoghi spi¬ 
ritosi con partner* brillanti » di 

J. Tardteu. Regia di Bruno Bo¬ 
schetti. 

ALTRO (Vìcolo del Fico, 3) 

Alle ore 21,30. il Gruppo « Al¬ 
tro ■ presenta; « Zaum », strut¬ 
tura-azione teatrale. 

TEATRO CIRCO SPA2IOZERO 
(Via Galvani - Testaccio) 

Alle ore 21: ■ La singoiar ten¬ 
zone tra Carlo re cattolico e 
l’arabo A scarnante » ballata po¬ 
polare della Cooperativa teatrale 
Spaziozero. 



VI SEGNALIAMO 


In questa rbbrfca sono incUiati gli spettacoli teatrali 
e cinematografici che # a giudizio dei nostri critici, meri¬ 
tano particolarmente — per I loro valori artistici, culturali, 
civili, o comunque per la qualità dell'Intrattenimento che 
i offrono — di essere visti e discussi. 

TEATRO _ 

• « Schweyk » di Brecht (Trlanon) 

• «Don Perllmpllno» di Lorca (Mstateatro) 

• « Strasse » da Brecht (Politecnico) 

CINEMA _ - 

■ ■ I giustizieri del West » (Adriano, Aureo. New York) 

■ «San Michela aveva un gallo» (Archimede, Giardino) 

■ « I ragazzi irresistibili » (Barberini, Hollday) 

■ « Marcia trionfale » (Etolle) 

. ■ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 

. ■ « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta) 

■ « Cadaveri eccellenti » (Gioiello, Esperia) 

■ « A qualcuno place caldo » (Majestlc) 

■ «Nashville» (Radio City) 

■ « Il gattopardo» (Quirinale) 

■ «2001 Odissea nello spazio» (Qulrinetta) 

■ «Adele H. una storia d’amore» (Trlomphe) 

B «L’uomo che volle farsi re» (Vittoria, Smeraldo) 

. ■ « Il piccolo grande uomo» (Alaska) 

B « Totò le Moko» (Ariel) 

B « Trlstana » (Farnese) 

B « Il fiore delle Mille e una notte» (Planetario) 

B « Pana e cioccolata » (Rubino) 

B « Le mani sulla città » (Aragorn) 

B « Corvo rosso non avrai II mio scalpo! » (Montesacro 
Alto) 

B « Elettra amore mio » (Filmstudio 2) 

B « Un americano a Parigi » (Politecnico) 

LE SIGLE CHE APPAIONO ACCANTO Al TITOLI DEL FILM 
CORRISPONDONO ALLA SEGUENTE CLASSIFICAZIONE DEI 
GENERI: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA Disegno animato; DO: Documan- 
tario; DR: Drammatico; G: Giallo; M; Musicala; Si Sentimentale; 
SAi Satirico; SM: Storico-mitologico 


SPAZIOUNO (Vicolo del Pania- 
ri, 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatrale Majakowskij pres.: ■ Il 
' i deposito mondiate - liliale por¬ 
toghese » di A. Ciutiini e L. Mel- 
dolesi. Regia di L. Meldolesi. 
BEAT ’72 (Via G. Belli, 72) 
Alle ore 21, la Gala Scien¬ 
za pres.: « La rivolta degli og¬ 
getti » di Maiakowskij. Regia di 
G. Barberio Corsetti. 

Alle ore 22,30, il Gruppo Tea¬ 
tro Contemporaneo di Bologna 
pres.: « La prigione » di K. 
Brown. 

META TEATRO (Via Sora, 28 

- TeL 580.69.21) 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
Teatro Mobile pres.: « Don Per- 
limplino » di F.G. Lorca. Regia 
di Gianni Pulone. (Ult. giorni). 
DEL CARAVITA (Via dei Cara- 
vita - Piazza S. Ignazio, 7 - Te¬ 
lefono 679.50.03) 

Alle ore 17,30, la Compagnia 
Del Pungiglione pres.: « Voglia¬ 
mo Barabba » dramma sacro di 
Sinaldo Sinaidi. Regia di Marco 
Monticelli. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45, Aichè Nanà in: 
" « A soia danzante » di Doriano 
' Modenmi. Prenotazioni dalle 19 
in poi. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 22 ritorna dall’Inghilterra 
Francis Kuipers The Super Gui- 
tar in un programma di country, 
rock rags e blues. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalie ore 21,30, concerto delia 
Folk Magic Band. 

PIPER (Via Tagliamento 9) 

Alle ore 20 musica spettacolo. 
Alle 22.30 e alle 0,30, G. Bor- 
nigia presenta: ■ Spettacolo me¬ 
raviglioso ■ con Tony Santagata 

- Balletto Monna Lisa. Alle 2, 
vedettes dello Strip Tcase. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22, Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 
« La storia dei favolosi anni 20 
di Hollywood (Astoria Austin) ». 
Spettacolo vietato ai minori di 
18 anni. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 
Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: « Il compromesso «tifico » e 
« A ruota libere ». 

BLACK JACK (Vie Palermo 34-B 

• TeL 476.828) 

Alle ore 21,30, recital musicale 
con « Sthephen » e le sue ulti¬ 
missime novità intemazionali. 

AL MERLO BIANCO (Vie Pani- 
speme, 247 • TeL 475.28.22) 
Alle ore 22: • L'erba voglio» 
e l'erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta. 

SELAVI* (Via Taro, 28-A • Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alte ore 18-20: «Hostess ca¬ 
baret!!! ». Alle ore 21 Helga 
Paoli: ■ Hostes cabaret ». 
RONDANINO (P.zza Rondinini 36 

• Pantheon - TeL 659.861) 

Alle ore 21; « Archer"* Club », 
al piano A. Maiella e Marta. 
Con: Pino Scavo. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell’Olio, 5) 
Alle ore 22, Ronny Grant can¬ 
tante intemazionale, Dakar fol¬ 
klore sudamericano, Alex flau¬ 
tista musiche intemazionali. Com¬ 
plesso sudamericano Pucarà. 
CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fien*- 
roti, 30-B) 

Alle 21, concerto Jazz con la 
« First Gate Sincopators ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - TeL 761.53.87- 

788.45.86) 

Lavoro di quartiere: ricerca so¬ 
ciale e incontri con le famiglie. 
STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.5. (Viale delle Medaglie 
d’Oro. 49 - TeL 383.729) 
Iscrizioni ai corsi di danza per 
l’anno acczdemico 1976-77 
COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 TEATRO DI ROMA 
-Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Natile - Borgbesiana) 

Alle ore 15, incontro con i ge¬ 
nitori. Proposte per una nuova 
d.datt.ca. Alle 16. comitato di 
quartiere di Finocchio- Proget¬ 
tazione nastro V7R « Una bor¬ 
gata eh amata donna ». AI<e 19. 
tiìm come linguaggio, com.tato 
d. quart ere Giardinetti . 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle ore 9, partecipazione alla 
consulta socio-san.tsna delia IX 
Circoscrizione. 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 

• TEATRO DI ROMA • XV CIR- 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Vìa Calaman¬ 
drei - TeL 523.93.00) 

Alle ore 16 c 19,30, an malig¬ 
ne per i ragazzi. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17-19-21-23, Il 
co.lattivo « La Comune » presen¬ 
ta. « Il Feniani rapito ». 

Studio 2 - Alle ore 17-18.30-20- 
21,30-23: ■ Elettra amore mio » 
di M. Jancso. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 19-21-23: ■ Un americano a 
Pariti », con G. Kelly, 


ARAGORN 

Alte 17-19-21-23: «Mani «ulta 
città ». 

ARCI TIBURTINO 

Alle 20 - 22: ■ Par grazia rice¬ 
vuta ». 

C.U.C. 

« L'Harem ». 

CINE CLUB TEVERE 

« Il mostro della California ». 
MONTESACRO ALTO 

Alte 20,40 - 22,40: « Corvo ros¬ 
so non avrai il mio scalpa ». 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A - Alle 18.30-22: «Sci¬ 
pione l'Africano ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • Via G. Pepe 
Tel. 7313308 L. 800 

Vampiri amanti, con I. Piti 
DR (VM 14) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893906 L. 700 

Teatro Roma 

TRIANON - Via M. Scevola 101 
Tel. 780302 
Spettacolo Teatrale 
VOLTURNO - Via Volturno 37 
Tel. 471557 L. 900 

Esotika, erotika, pslcotika, con 
S. Venture!» -^DR ’(VM 18T 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

TeL 352153 L. 2.000 

I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 
AIRONE - Via Lidia 44 

TeL 727193 L. 1.600 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

ALFIERI - Via Repettl 

TeL 290251 L. 1.100 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

AMBASSADE - V. Accademia Agiati 
Tel. 5408901 L. 1.900 

In tre sul Lucky Lady, con L. 

Minnelli - SA 

AMERICA - V. Natala del Grande 5 
TeL 5816168 L. 1.800 

Luna di miele In tre, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ANTARE5 - Viale Adriatico 21 
Tel. 890947 L. 1.200 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

APPIO - Via Appia Nuova 56 
TeL 779638 L. 1.200 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 
ARCHIMEDE D'ESSAI 
TeL 875567 

San Michele aveva un gallo, con 
G. Brogi - DR 
ARISTON - Via Cicerone 19 

Tel. 353230 L. 2.000 

Scandalo, con L. G«stoni 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 37 
TeL 3603546 L. 2.100 

Kobra, con 5. Martin - A 
ASTOR - V. Baldo dagli Ubaldi 134 
TeL 6220409 L. 1.500 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
TeL 5115105 L. 2.000 

Sandokan 1* parta (prima) 
ASTRA - Viale ionio 105 

Tel. 886209 L. 2.000 

Sandokan 1» parte (prima) 
ATLANTIC - Via Tuscolena 745 
TeL 7610656 L. 1.300 

Io non credo o nessuno, con C 
Bronson - A 

AUREO - Vìa Vigne Nuove 70 
Tel. 880606 L. 900 

I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 
AUSONIA - Via Padova *2 
TeL 426160 L. 1.200 

Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Msstroianni - 5 
AVENTINO - V. piramide Carila 15 
TeL 572137 L. 1.200 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

BALDUINA • P-xza Balduina 
Tel. 347592 L. 1.100 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

BARBERINI - P-rza Barberini 
TeL 4751707 L. 2.000 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Mitthsu - SA 

BELSITO - P.te Medaglie d'oro 
Tei. 340887 L. 1300 

Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastro'zr.r.i - 5 
BOLOGNA - Via Stamira 7 
TeL 426700 L. 2-000 

Sandokan 1* parte (prima) 
BRANCACCIO • Via M«rutena 244 
TeL 735255 L. 1 . 500 - 2.000 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastro’annì - S 
CAPITOL - Via Sacconi 39 

TeL 393280 L. 1.800 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

CAPRANICA - P.zza Capiente* 
TeL 6792465 L. 1.600 

Squadra antiscippo, con T. Mt- 
iian - A (VM 14) 
CAPRANICHETTA - P-zza Monteci¬ 
torio 

Tel. 686957 L. 1.600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullman - DR 

COLA DI RIENZO - P. C Rienzo 
TeL 350584 L 2.100 

Sandokan 1‘ parte (prima) 

DEL VASCELLO - P.zza R. Pilo 
Tel. 588454 L. 1.500 

Come una re» al naso, con V. 
Gassman - 5A 

DIANA - Via Appia Nuova 427 
Tel. 780146 L. 900 

Boona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Nivtn --DR 
DUE ALLORI • Via Casitma 525 
Tel. 273207 L. 1.000-1.200 
Come una rosa al naso, con V. 

' Gassman - SA 
EDEN - P-zza Cote di Rienzo 
TeL 380188 L. 1.000 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 


EMBASSY - Via Stoppini 7 ' ’ ' 

Tel. 870245 L. 2.500 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 
EMPIRE • Viale IL Margherita 29 
Tel. 857719 - 

Luna di miele In tra, con R. 
Pozzetto - C 

ETOILE - P.zza In Lueina 

Tel. 687556 L. 2.500 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ETRURIA • Via Cassia 1674 
Tel. 6991078 

L’avamposto degli uomini par- 
dutl, con G. Peck • A 
EURCINE • Via Lisct 22 

Tel. 5910986 L. 2.100 

CI rivedremo all'Interno (prime) 
EUROPA • Corsa d'Italia 107 
Tel. 865736 L. 2.000 

Bambl - DA 

FIAMMA .• Via Bltsoiatl 47 
Tel. 4751100 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu- 
. culo, con J. NIcholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 4750464 L, 2.100 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Parino 
DR (VM 14) 

GALLERIA • Gallarla Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevere 246-c 
Tel. 582848 L. 1.200 

Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - 5 > 

GIARDINO - P.zza Vulture 

Tel. 894946 L. 1.000 

San Michele aveva un gallo, con 
G. Brogi - DR 

GIOIELLO • Via Nomentana 43 
Tel. 864149 L. 1.500 

‘ Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

GOLDEN - Via Taranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

GREGORY - Via Gregorio VII 180 
Tel. 6380600 L. 1.900 

Bambl - DA 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858326 L. 2.000 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

KING • Via Fogliano 7 

Tel. 8319541 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu- 
1 culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

1NDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582495 L. 1.600 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

LE GINESTRE - Casalpatocco 
Tel. 6093638 L. 1.500 

II soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

LUXOR 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via . Appi» Nuova 
Tel. 786086 L. 2.100 

Sandokan 1* parte (prima) 
MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 6561767 L. 1.100 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Niven - DR 
METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
toro Colombo 
Tel. 6090243 

Nude per l’assassino, con E. Fe- 
nech - DR (VM 18) 
METROPOLITAN • Via del Corso 6 
Tel. 689400 L. 2.500 

Bluff storia di trulle e di imbro¬ 
glioni (prima) 

MIGNON • Via Viterbo 11 

Tel. 869493 L. 900 

Vacanze d'inverno, con A. Sordi 

c 

MODERNETTA - P.zxa della Re¬ 
pubblica 

TeL 460285 L. 2.100 

Squadra antiscippo con T. Mi¬ 
lieu - A (VM 14) 

’ MODERNO J ‘ P.zza- fielia •Rbòblr- 
blica 

Sfil. 460285 L. 2.100 

Ta moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

NEW YORK - Via dalle Cavo 20 
TeL 780271 !_ 2.100 

I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

NUOVO STAR - Vie M. Amari 18 
TeL 789242 L. 1.600 

La polizia indaga: siamo tutti 
sospettati, con M. Fermer * DR 
OLIMPICO - P.zza G. Fabriano 
TeL 3962635 L. 1.300 

Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - S 
PALAZZO - P-zza del Sanniti 
TeL 4956631 L. 1.600 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

PARIS - Via Magnagrecia 112 
TeL 754368 L. 1.900 

Scandalo, con L. Gastonl 
DR (VM 18) 

PASQUINO • P.zza S. Maria In 
Trastevere 

Tel. S803622 * L 1.000 

French Connection II (Il braccio 
violento della legge n. 2), with 
G. Hackman - DR 
PRENE5TE - Via A. da Ciussano 
Tel. 290177 L. 1.000-1.200 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - S 
QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane 23 

Tei. 480119 L. 1.900 

Un killer di nome Shatter, con 
S. Whitman - DR (VM 14) 
QUIRINALE - Via Nazionale 20 
Tel. 462653 L. 2.000 

II gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

QUIRINETTA - Via Mtnghettl 4 
Tel. 6790012 L. 1.200 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea - A 

RADIO CITY - Via XX 5ettembra 
TeL 464103 L. 1.600 

Nashville, di R. Altman - SA 
REALE - P.zza Sonnino 

Tel. 5810234 L. 2.300 

Salon Kitty. con I. Thuhn 
DR (VM 18) 

REX • Corso Trieste 118 

Tel. 864165 L. 1.300 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 
RITZ - V.le Somalia 107 

TeL 8374B1 L. 1.900 

La polizia indaga: siamo tutti 
sospettati, con M. Fermer - DR 
RIVOLI - Vìa Lombardia 32 
TeL 460883 L. 2.500 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

ROUGE ET MOIRE • Vis Salaria 
Tel. 864305 L. 2.500 

Salon Kitty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

ROXY • Via Luciani 52 

TeL 870504 L. 2.100 

Sandokan 1* parta (prima) 
ROYAL - Via E. Filiberto 173 
TeL 7574549 L 2.300 

Salon Kitty, con I. Thui.n 
DR (VM 18) 

SAVOIA • Via Bergamo 75 
TeL 861159 L. 2.100 

Bluff storia di truffe e di imbro¬ 

glioni (prima) 

SISTINA - Via Sistina 129 
TeL 4756941 L. 2.500 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

SMERALDO - P-zza Cola di Rienzo 
Tel. 351591 L. 1.000 

L'uomo che volle farsi re, con 
S Connery - SA 

SUPERCINEMA - Via A. Depre¬ 
di 49 

TeL 495499 L. 2.500 

Ci rivedremo all'inferno (prima) 
TIFFANY - Via A. Depretis 
Tel. 462390 L. 2.100 

L'uomo che cadde solla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

TREVI • Vis 5. Vincenzo 3 
Tel. 689619 L. 1.600 

Camp 7 lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

TRIOMPHE • P-zza Annlbaliano 9 
Tei. 9390003 L. 1.500 

Ad«le H una storia d’amore, con 
I. Adjani - DR 
ULISSE • Vis TI buri In» 254 
Tel. 433744 L. 1.200 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 
UNIVERSAL 

(Chiuso p«r restauro) 

VIGNA CLARA - P.zze ferini 22 

TeL 320359 L. 2.000 

Bombi • DA 

VITTORIA • P.zza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. S713S7 L. 1.700 

L'uomo che volle farsi rs, con 
S. Connery - SA 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 6240250 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Calore In provincia,, con E. 
Monteduro - C (VM 18) 

ADAM - Via Casilina 1816 
Tel. 6161808 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Miliari » 

DR (VM 18) 

AFRICA - Via Calia e Sldatna 18 
Tel. 8380718 - L. 600 

La segretaria, con O. Muti - S 
ALASKA • Via Tor Cervara 319 
Tel. 220122 L. 500 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoilman - A 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Spettacolo C U C. 

ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. 632648 L. 600 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 
ALCYONE - Via Lego di Latina 39 
TeL 8380930 L. 1.000 

Cuore di cane, con C. Pontoni 
DR 

AMBASCIATORI - Via Monte¬ 
bello 101 

Tel. 4S1570 L. 500 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 
ANIENE • P.zza Semplone 19 
Tel. 890817 L. 800 

Los Angeles: 5° distretto poli¬ 
zia, con W. Holden - DR 
APOLLO • Via Cairo» 68 

Tel. 7313300 L. 400 

L’erede di Bruca Lee, con K. 
Kun - A (VM 14) 

AQUILA - Via L'Aquila 74 

TeL 754951 L. 600 

Massaggiami piano massaggiami 
forte 

ARALDO - Via Serenissima 215 

Tel. 254005 

Ispettore Brannlgan le morte se- 
• gue la tua ombra, con J. Wayne 
‘ A 

ARGO • Via Tiburtina 602 
Tel. 434050 L. 700 

L'avamposto degli uomini per¬ 
duti, con G. Pech - A 
ARIEL - Via Monteverdo 48 
Tel. 530521 L. 600 

Totò le Mokò, con Totò - C 
AUGUSTUS • C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655455 L. 600 

Violenza carnata per una ver¬ 
gine - DR 

AURORA • Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

L’uomo di mezzanotte, con B. 

Lancaster - G 

AVORIO - Via Macerata 18 

- TeL. 779,832 L. 550 

Ycssongs - M 

BOITO'- Via Leoncavalto 12 

- Tal. 8310198 - L. 600 

r Slamo-uomini o caporali? con 

Totò - SA 

BRASI L - Via O.M. Corbtno 23 
TeL 552350 L. 500 

La mia droga si chiama Julle, 
con J. P. Beimondo 
DR (VM 18) 

BRISTOL • Via Tuscolana 950 
Tei. 7615424 L. 600 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo - SM 

BROADWAY • Via dei Narcisi 24 
Tel. 2815740 L. 700 

Sandokan alla riscossa 
CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 2818012 L. 600 

Buona fortuna maggiore Brand- 
bury, con D. Niven - DR 
CASSIO - Via Cassia 694 

L. 600 

Ercole contro Molok 
CLODIO - Via Riboty 24 

Tel. 3595657 L. 700 

Cenerentola - DA 
COLORADO - Via Clemente III 28 
Tel. 6279606 L. 600 

Sequestro di persone, con F. 
Nero - DR 

COLOSSEO - Via Capo d’Africa 7 
Tol. <756255 L. 500 

> • L’uomo che amò gatte damante, 
j con B,. Reynolds - A • . . 

CORALLO • Piazza Oria 6 

Tel. 254524 L. 500 

Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni 52 

Tel. 481336 L. 500 

Identikit, con E. Taylor 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 
Tel. 3664712 L. 200 

QueU’età maliziosa, con N. Ca¬ 
stelnuovo - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260153 500 

Il vendicatore, con H. Bogart 
DR 

DIAMANTE - Via Prenotine 230 
TeL 295606 L. 600 

La tela del ragno, con R. Wid- 
mark - A 

DORI A • Via A. Dori* 52 

TeL 317400 L. 600 

Cenerentola - DA 
EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334905 L. 600 

L’ingenua, con I. Steiler 
5 (VM 18) 

ELDORADO - Viete dell’Esercito 28 
Tel. 5010652 

, Le femmine sono nste per faro 
l’amore, con C. Geisler 
S (VM 18) ’ ’ 

ESPERIA - Piazza Sonnino 37 
TeL 582884 L. 1.100 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

FARNESE D’ESSAI - Piazza Campo 
de’ Fiori 

TeL 6564395 L. 500 

Tristana, con C. Deneuve 
DR (VM 18) 

FARO - Via del Trullo 330 

TeL 5230790 L- 500 

Dossier Odessa, con J. Voight 
DR 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare 229 

Tel. 353360 L- 600 

Il guerriero rosso, con J. McCrea 
DR 

HARLEM - Via del Labaro 49 
TeL 6910844 L. 500 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 


HOLLYWOOD • Via del Pimelo 

Tel. 290851 L. 660 

Il tantino deve morir*, con A. 

Scott - G 

IMPERO • Via Acqua BuIIIcante 
Tel. 2710505 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
TeL 422898 L. 700 

• Nude per l’assassino, con E. 
Fenech - DR (VM 18) 

LEBLON - Via Bombai» 24 
Tel. 552344 L. 600 

Tamburi lontani, con G, Coo¬ 
per - A 

LUXOR . Via Fort* Briachi 150 
Tal. 6720352 

(Non pervenuto) , 

MACRYS • Via Bentlvogllo 1 
Tel. 6225852 L. 600 

(Non pervenuto) 

MADISON • Via G. Chlabma 121 
Tel. 5126926 L. 960 

(Non pervenuto) 

NEVADA • Via di Pietraia!* 434 
Tel. 430268 L. 600 

L'altra faccia del pianeta dalle 
scimmie, con J. Franctscus 
A (VM 14) 

NIAGARA - Via P. Matti 10 
Tel. 6273247 L. 560 

La pantera rosa colpite# ancora, 
con P. Seller* - SA 
NUOVO • Via Asclanghl 10 
Tei. 588116 L. 600 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Niven - DR 
NUOVO FIDENE - Vta Radico!*- 
ni 240 L. 500 

Bukaro II Wlnchatfar «ha nan 
perdona 

NUOVO OLIMPYA - Via 5. Loren¬ 
zo in Lueina 15 - Tal. 6790655 
L. 650 

La prima notta di quieta, aon 
A. Delon - DR (VM 14) 
PALLADIUM - P.zza B. Romano • 
Tel. 5110203 L. 600 

La tela del ragno, con R. Wld- 
msrk - A 

PLANETARIO - Via B. Orlando 3 
Tel. 479998 L. 500 

Il fiore delle mille a una notte, 
di P.P. Pasolini - DR (VM.18) 
PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 6910136 
L'ingenua, con I. Stallar 
S (VM 18) 

RENO • Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 416903 L. 450 

L’uomo del Klsn, con L. Marvin 
DR 

RIALTO - Via IV Novambra 155 
6790763 L. 500 

Il fratello più furbo di Sharlok 
Holmes, con G. Wilder - SA 
RUBINO • VI» 5. S»ba 24 

Tel. 570827 L. 500 

Pane a cioccolata, con N. Man- 
fredl - DR 

SALA UMBERTO - Via dalla Mai^ 
ceda 50 

TeL 6794755 L. 400 

Rollerbatl, con J. Caan 
DR (VM 14) 

SPLENDID - Via Piar dalla Vigna 
Tel. 620205 L. 000 

Il vendicatore dell’Ava Marie, 
con T. Renda» - A 
VERBANO - Piazza Verbena 

• Tel. 851195 ’ ' L. 1.060 

■ La 'donna dalla domenica, aon 

• M. Mastroianni --G (VM 14> 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghe**) ' 

. Lllll e II vagabondo - DA 
NO VOCI NE - Via Merry dal Va) 
TeL 5816235 L. 500 

L’awenluriero, con A. Qulnn 
DR 

ODEON - P.zza dalle Repubblica 4 
Tel. 464760 L. 900 

Riti erotici della contessa Jeeeica 

ACILIA 

DEL MARE (Acilia) • Via A a- 
tondi! 

Tel. 6050107 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Il manichino assassino, eoa R, 
Mlllnnd - G (VM 14) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La terra dimenticata dal tempo, 

con D. McClure - A 

CINEMA E TEATRI CHI PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONI 

■ £NAL. Aeif« J«MM, 

Apollo, Aquile, Argo, Avorio, Co¬ 
rallo, Cristallo, Esperie, Fama**, 
Nuovo Olimpia, Palladiani, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Tra Jena di 
Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera. Arti, 
Beat 72. Bai». Carlino, Central», 
Dai Satiri, Da’ farvi. Dalla Maaaw 
DIoscurI, Papagno, Rosalnl, Bis 
Genesio. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LAB1CANA, 119-129 
YIA TIBURTINA, 512 


AVVISI SANITARI 
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Studio • Gabinatto Madlco par la 
diagnosi a cura dalla s sola • dWun- 
lionl a debolezza «etnia» di origine 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (naurastenie sesami!, 
deficienza senilità endocrine, «tariBlè. 
rapidità, emotività, deficienza virila. 
Impotenza) Innesti in loca. 
ROMA - Via Viminale, 96 
(Termini, di front* Teatro dail’Qparn) 
Consultazioni: or* 8-13 a 14-19 
Tel. 47.51.110/47.56.980 
(Non si curano ve ner e o, palla aaa) 
Par Informazioni gratuite icrtm* 
A- Coni, Roma 1601? - WW6 
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Per il bullone che ha colpito Rigamonti I Reai Madrid battuto (2-0) e pareggio con l'Eindhoven (0-0) 


0-2 ai viola 


G. P. LIBERAZIONE 
per il Trofeo Sanson 


r Unità / giovedì 15 aprilo 1976 


GIRO DELLE REGIONI 
per il G.P. Brooklyn 




no multa 
di 6 milioni 

La società toscana è stata anche diffidata • Un tur¬ 
no di squalifica a Roggi (Fiorentina) e Gola (Ascoli) 


Questo il bullone che ha colpito al capo il portiere del 
Como, Rigamonti 


MILANO, 14 

Il giudice della Lega calcio, 
avv. Barbè, ha sentenziato og¬ 
gi in merito al « fattaccio » 
del bullone che colpi il por¬ 
tiere del Como, Rigamonti, 
allo scadere del primo tempo 
di Fiorentina-Corno. Il Como 
ha avuto partita vinta per 
2 -0, mentre i viola si sono vi¬ 
sti appioppare anche una 
multa di 6 milioni di lire con 
la diffida. Questa,la dinami¬ 
ca dell’incidente, nella parti- : 
ta che si giocò il 4 aprile scor¬ 
so e cioè due domeniche fa. 
Il Como, quando mancavano 
pochi secondi alla fine del 
primo tempo, stava conducen¬ 
do per 1-0 con un gol segnato 
da Fozzato. L'azione si era 
spostata verso l’area coma¬ 
sca, con palla a Roggi che se¬ 
gnava a porta praticamente 
sgaurnita, in quanto il portie¬ 
re Rigamonti era in prece¬ 
denza stramazzato a terra te- , 
nendosl il capo tra le mani. 
Rapida consultazione dell’ar¬ 
bitro Andreoli con il segnali¬ 
nee e annullamento della re¬ 
te, mentre Rigamonti veniva 
portato negli spogliatoi in ba¬ 
rella. Sul posto veniva rinve¬ 
nuto un bullone scagliato in 
campo dalla parte della cur¬ 
va Fiesole. Nella ripresa il 


« Davis »: con la Polonia a fine mese 


Forse Barazzutti 
a Firenze 
sarà il numero 2 


Mario Belardinelli, vecchio 
campione di tennis, è il re¬ 
sponsabile della squadra ita¬ 
liana di Coppa Davis. E’ pu¬ 
re il responsabile dell'adde¬ 
stramento giovanile. E\ va 
anche detto, un fiero conte- 
statore della struttura attua¬ 
le del tennis italiano. Ab¬ 
biamo incontrato Belardinel¬ 
li a Sanremo per la finale 
del Trofeo Winston. splen¬ 
dida manifestazione per ven¬ 
tenni vinta dagli spagnoli 
della Salud di Barcellona, 
e sì è parlato — tra mille 
cose — di Coppa Davis. 

• BORG. LO SPAURAC¬ 
CHIO — La celebre Coppa — 
svilita finché volete ma so¬ 
gnata da tutti; americani in¬ 
clusi — quest’anno ha un 
calendario che ci sorride a 
tutta bocca. Dal 30 aprile, a 
Firenze, incontreremo la 
Polonia di Wojcek Fibak, 
dominatore (due anni fa) 
del Trofeo Bonfiglio. Non ci 
dovrebbero essere problemi: 
Fibak. battuto a Nizza da 
Barazzutti, è troppo solo 
per poter essere un proble¬ 
ma. Superati l polacchi avre¬ 
mo la Jugoslavia. E qui 1 
problemi saranno problemi 
sul serio. Franulovic e Pìlic 
sono fiduciosi, ma visto che 
si giocherà a Bologna, 21 
maggio, è difficile immagina¬ 
re che Zeliko (29 anni) e 
Nikola (quarantenne) pos¬ 
sano battere Panatta, Ba¬ 
razzutti e Bertolucci. La ter¬ 
za tappa sarà (forse a Tori¬ 
no, il giorno prima dell’ini¬ 
zio delle Olimpiadi) contro 
Borg e soci. Match delicato, 
ma se gli azzurri han battu¬ 
to (due anni fa) gli svedesi 
a casa loro non si vede co¬ 
me possano perdere davanti 
al pubblico amica Borg fa 
paura ma è abbastanza solo. 
Andersson e Bengtsson ogni 
tanto fanno miracoli ma con 
gli azzurri non dovrebbero 
essere in grado di fame al 
punto da passare il turno. 

• H TIMORE DELL’ERBA 
— I veri rischi li correremo 
sulla verdissima erba ingle* 


Finale Bayern-St. Etienne „ , . 

„ „ ” j . n . . Entusiasmo ovunque 

nella Coppa dei Campioni pg r jg nostre corse 

Coppa delle Coppe: finale West Ham-Anderlecht; UEFA: qualificate Liverpool e Bruges . . „ , , ... . , . . _ 

rr . V r 3 La punzonatura nella sede dell Unita • Ricchissima dolanone di premi * I ser* 



Como si presentava col se¬ 
condo portiere. Tortora, frai 
pali e giocava per onore di 
firma, *per cui la Fiorentina 
finiva per vincere per 4-1. 

Riconosciuta la responsabi¬ 
lità oggettiva della Fiorenti¬ 
na, in base al referto dell’ar¬ 
bitro Andreoli. Barbè ha ap¬ 
plicato la sanzione. La socie¬ 
tà toscana sarà anche tenuta 
al risarcimento dei danni nei 
confronti di Rigamonti, che 
venne ricoverato all'Ospedale ' 
per una ferita lacero-contusa 
alla regione frontale e parie¬ 
tale guaribile in cinque giorni. 

Tra i giocatori della serie A 
il giudice sportivo ha squali¬ 
ficato per un turno Roggi 
(Fiorentina) e Gola (Ascoli). 
Per la serie B squalificati: 
Catto (Samb) per tre turni; 
Simonini (Catania) per due 
turni; Colla (Foggia), Belli¬ 
nazzi (Modena) e Rimbano 
(Varese) per una giornata. 

Questa la classifica: Tori¬ 
no 38 punti; Juventus 37; 
Milan 34; Napoli 31; Inter 30; 
Cesena e Bologna 28; Peru¬ 
gia 27; Fiorentina (differen¬ 
za reti: —1) e Roma (—1) 22; 
Verona 19 (—12) ; Lazio 18 
(—8); Sampdoria 18 (—12); 
Ascoli 18 (—16); Como 15 
(—10); Cagliari 15 (—20). 


se subito dopo lo scontro con 
Borg e colleghi. A Mario Be¬ 
lardinelli abbiamo chiesto 
se non è il caso di preoccu¬ 
parsi fin d’ora del numero 
due. Noi abbiamo un Baraz- 
zuti che ama poco l’erba 
(Corrado è diventato bravino 
sui campi veloci, ma l’erba 
è un’altra cosa: la palla non 
rimbalza soltanto, schizza) 
e un Bertolucci che la de¬ 
testa. Panatta, chiaramente, 
non basta. Mario ci ha rispo¬ 
sto che il problema è lonta¬ 
no. Non siamo d’accordo. 
Stimolare uno Zugarelli che 
sta giocando male (ma sa 
giocare benissimo sui cam¬ 
pi veloci) non danneggereb- 
be nessuno. Anche se non do¬ 
vesse giocare, trovarsi in 
forma, in piena stagione, non 
gli farebbe che bene. 

Anche Nicola Pietrangell, 
capitano di Coppa Davis, te¬ 
me gli inglesi Ma temere 
qualcuno o qualcosa senza 
prendere coscienza del pro¬ 
blema è peggio che nascon¬ 
dere la testa sotto la sab¬ 
bia. La Coppa Davis è uno 
dei rari momenti che tra¬ 
sformano il tennis da fatto 
individuale a vicenda col¬ 
lettiva. E così va affrontata, 
con spirito di squadra. 

Da Belardinelli abbiamo 
anche appreso che il nume¬ 
ro due di Coppa sarà, pro¬ 
babilmente, Corrado Baraz¬ 
zutti. A parità di forma con 
Bertolucci non ci dovrebbe¬ 
ro essere problemi: a Paola 
il duro impegno del doppio, 
a Corrado l’altrettanto dura 
impegno di fare punti come 
numero due. E una scelta 
giusta. Corredino ha appena 
vinto l'importante torneo di 
Nizza, ha grinta, sa essere 
«cattivo», ha doti, cioè, ca¬ 
paci di supplire alla mancan¬ 
za di talento. L’avventura, 
per concludere, può durare 
a lungo ma può, anche, con¬ 
cludersi sulla insidiosa er¬ 
ba d’Inghilterra. 


La finalissima di Coppa del 
Campioni, in programma il 
12 maggio a Glasgow, sarà 
disputata tra ri tedeschi del 
Bayern dì Monaco e i fran¬ 
cesi del St. Etienne. Ieri i te¬ 
deschi hanno battuto a Mo¬ 
naco gli spagnoli del Reai Ma¬ 
drid per 2-0, mentre i fran¬ 
cesi hanno pareggiato per 0 0 
in casa dell’Eindhoven negli 
incontri di ritorno. All’andata 
ì tedeschi avevano pareggiato 
(1-1) a Madrid, dove al termi¬ 
ne dell'incontro si verificò 
una aggressione all’arbitro au¬ 
striaco Linemayr e al cen¬ 
travanti tedesco Muller. A 
questo riguardo venerdì pros¬ 
simo la Commissione di con¬ 
trollo dell’UEFA deciderà le 
sanzioni da prendere nei con¬ 
fronti degli spagnoli, che po¬ 
trebbero andare da una forte 
multa ad una squalifica per 
un anno dalle coppe interna¬ 
zionali. I francesi, dal canto 
loro, avevano vinto all andata 
per 1-0. 

II Bayern è cosi entrato per 
il terzo anno consecutivo In 
finale nella Coppa dei Cam¬ 
pioni. Non è stato necessario 
un impegno eccessivo da par¬ 
te della squadra tedesca per 
aver ragione di un Reai Ma¬ 
drid Intimorito e nettamente 
al di sotto dei livelli mostrati 
nella partita di andata, com¬ 
battuta alla pari con gli av¬ 
versari. Le sono bastati un 
Franz Beckenbauer al mas¬ 
simo della propria forma ed 
un Gerd Muller dalla ritro¬ 
vata efficacia offensiva. Il 
centravanti del Bayern ha in¬ 
fatti segnato entrambe le ve¬ 
ti per la propria squadra, al 
9’ ed al 31* del primo tempo, 
mettendo subito in chiaro la 
effettiva consistenza delle for¬ 
ze In campo e togliendo qual¬ 
siasi speranza agli spagnoli 
che oltre tutto sono mancati 
maggiormente proprio nei set¬ 
tori che più avrebbero dovuto 
essere «a registro» in vista 
di una partita esterna come 
quella di ieri: il centrocampo 
basato sull’ex del Borussia, 
Netzer e la difesa alia quale 
qualche responsabilità può 
farsi risalire in occasione di 
entrambe le segnature. 

Il Reai è stato subito attac¬ 
cato sulla velocità e non è 
stato capace di sostenere il 
confronto con lo schema di 
gioco, il ritmo e la condizio¬ 
ne atletica dell'a undici » ba¬ 
varese. Fissato il risultato, il 
secondo tempo, soprattutto 
l'ultima mezz’ora, è stato gio¬ 
cato ad un ritmo meno ele¬ 
vato anche se il Bayern è 
riuscito a creare ancora nu- 
> merose occasioni da gol sven¬ 
tate sia dalla bravura del por¬ 
tiere madrileno Gonzales Mi¬ 
guel Angel sia dall’impreci¬ 
sione degli avanti tedeschi or¬ 
mai certi del risultato. A un 
minuto dalla fine è stato e- 
spulso Amancio. Questo il det¬ 
taglio deH’incontro: BAYERN: 
Maier; Hansen, Schwarzen- 
beck: Beckenbauer, Hors- 

mann, Roth; Dumberger. Ka- 
pellmann, Rumennigge. Mul¬ 
ler. Hoeness. —- RE AL MA¬ 
DRID: Gonzales: Sol, Pirri; 
Benito, Camacho, Del Bo- 
sque; Breitner, Netzer. Aman¬ 
cio. Santillana (Barrios al 
63’), Guerini- - ARBITRO: 
C. Thomas (Galles). MARCA¬ 
TORI: nel p.t. al 9* e al 311 
Muller. 

* • • 

La partita dei francesi è 
stata esemplare per organiz¬ 
zazione di gioco e spirito di 
squadra, anche se hanno do¬ 
vuto passare momenti estre¬ 
mamente pericolosi soprattut¬ 
to all’inizio dell’incontro, quan¬ 
do gli olandesi dell’Eindho¬ 
ven hanno dato ai loro attac¬ 
chi più efficacia. Il merito 
della qualificazione deve es¬ 
sere ascritto in buona misura 
al portiere Curkovic. che ha 
sbrogliato con i suoi inter¬ 
venti diverse situazioni criti¬ 
che sotto la propria porta. 

• • • 

Nelle altre competizioni eu¬ 
ropee. la finale di Coppa del¬ 
le Coppe, in programma a 
Bruxelles il 5 maggio, sarà 
giocata dagli inglesi del West 
Ham e dai belgi dell’Ander- 
lecht. che hanno battuto ri¬ 
spettivamente ITlintracht (3 
a 1; l’andata aveva visto i’Ein- 
tracht vittorioso per 2-1), e il 
Sachsenring (2- 0; a ndata: 3 
a 0). In Coppa UEFA si sono 
qualificate per la doppia fi¬ 
nale (28 aprile e 19 maggio), 
il Liverpool e il Bruges: gli 
inglesi hanno pareggiato col 
Barcellona (t-1; all’andata 
1 -0) e i belgi hanno battuto 
l’Amburgo (1-0; andata 1-1). 


vizi iecnici - I centri di raccolta delie iscrizioni al « Cicloraduno dell'Amicizia » 
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L'attesa e l’entusiasmo per 
il « Giro delle Regioni », sia 
nelle località sede di tappa 
che nei centri, grandi e pic¬ 
coli, disseminati lungo il per¬ 
corso della corsa, crescono 
ogni giorno. Altrettanto ac¬ 
cade per 11 « Gran Premio 
della Liberazione » ormai di¬ 
venuto « classicissima » di li¬ 
vello mondiale per i dilettan¬ 
ti e, contemporaneamente, 
grande raduno di cicloama¬ 
tori. 

Fissato il luogo di raduno 
per la mattinata del 25 apri¬ 
le al Piazzale dei Partigiani 
(Stazione Ostiense), fm dal¬ 
le prime ore del giorno della 
Festa della Liberazione 
avranno inizio le operazioni 
preliminari della corsa. La 
punzonatura per i dilettanti 
avrà luogo la sera del 24 apri¬ 
le nella sede dell’Unità in 
via dei Taurini 19; il presi¬ 
dente di Giuria Flavio Azzi 
di Parma e i componenti Lui¬ 
gi Mameli di Cagliari, Vit¬ 
torio Di Liberatore di Nota¬ 
resco e Bruno Genangell di 
Jesi saranno comunque a di¬ 
sposizione anche la mattina 
del 25 fino alle ore 9 per quei 
corridori che giunti a Roma 
aH’ultimo momento, purché 
iscritti entro le ore 12 del 
giorno 24. abbiano da effet¬ 
tuare queste operazioni. 


BV Unità 


sm. 

gnalcoàCQ 

rtfriM 


Oias.NO oli Mimo ccmumìu italiano 
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Liberazione 
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delle 

Regioni 
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Pietro ANASTASl ha praticamente « chiuso » con la Juventus. Estromesso dalla squadra,, sarà 
ceduto a fine stagione. Se il Varese, come è probabile, tornerà in serie A, « Pietruzzo » po¬ 
trebbe tornare alla squadra brianzola che lo lanciò in campo nazionale. Anastasl gradirebbe an 
dare al Bologna ma è‘ difficile che la Juve lo accontenti. 

Al posto dell'infortunato titolare Paolo Conti 

La Roma contro il Bologna 
farà esordire Massimo Meola 
il portiere alto metri 1,95 

f ■ » 1 • > * r • r . , 

Non ha ancora ventitré anni — Proviene dalla Biellese 



Con novantanove probabilità i tini) ma, forse, non pensava 
su cento domenica, in occa- di esordire in prima squadra. 


Maftimo MEOLA 


sporlflash'sporiflash-sportflash-sporlfiash 


0 TENNIS — AUriano Panalta si i «salificato per ■ «sarti di 
! fi t tol e del singolare maschile del Tomeo di tennis di Montecarlo. 
I battendo per 0-4 0-3 il cecoslotrecco Jan Kodcs. Panatta è stato 
invece eli minato nel « d opp i o» dove aiocava insieme al cecoslo- 
I vacca Paval Natica. Pun tew i o a favore dejli americani Marty 

I l e»—n o Roscoe Tannar 0-4 7-0. 

« • IPPICA — All’ippodromo di Modena, dove ieri era in 

| programma la corsa Tris straordinaria, ha vinto S p ot omo da* 

• vanti ad Antartico a Spend ine Tara. Questa la combinazione 

■ vincente; 2-4-12: «nota ottima per i vincitori: 3.057.200 lire. 

I • CALCIO^ — Brasile o Italia hanno paressi «lo a reti inviolate 

al Tomeo ìntemaziOMle di calcio di Cannes per rappresentative 
I nazionali junior—. La doe squadre hanno «iocato con una ecces- 

| siva preoccupazione difensiva ed hanno te ’o un ritmo piuttosto 

lento. Il Brasile ha avuto la possibilità di passare in vanlayyio 
I in occasione della concessione di un calcio dì rigore: ma il por- 

| fiere azzurro Giovanni Calli ha deviato con grande bravura il 

tiro di Jarbas. 

I • IPPICA — Tredici cavalli sono annunciati partenti nel c Pre- 

I mio Talismano », in programma domani all’Ippodromo delle 

. Capannello in Berna, prescelto come cor— Tris della settimana, 

il Ecco il camp o : Pr. Talismano (L. 5.000.000, handicap a invito, 

I m. 1800. P. *r.» corsa tris) - Pasto* Potter 57, Marmont 57, 

. Marra* 57, Boyal Pasto 57, Sola mio 54*,^. Mariot 53<g, Var- 

I dar 53, Stirpe ilio 52, Padreo 51 *,<*, Tacon 4>, Gioacchino Ms- 

I rat 48, Livia Drasilla 47, Chrrstal 48. 

■ • PUGILATO — Soltanto con un verdetto di parità, il fìlip- 

I pino Ben Villaflor, campione del mondo dei superpiuma (ver- 

* sione WBA). è riuscito a con—.i v ai s fi titolo contro il porto- 

| r icin o Sopmnt Sanano. Un giudica si è espresso a lavora di 

I Villaflor (73-83), l’altra invece a favor* di Serrano (72-87), 

1 —entra l'arbitro Wìlbert Mina ba stilato un punteggio di parità 

| (70-70). 

I f SCI ALPINO — Bt rat tato a sorprese nella gara d’apertura 

, delta m Sei giorni intemazionale » dell’Etna di sci alpino. La 

| favorita Clandia Giordani si è pinzata soltanto «sarta nello 

| sialo— g i ga nt i vinto datl’anstriaca drdas—ttvnne Maria Sch l ech- 

tvr, d a v a n ti alI*aoarra Maddalena Silvestri a alla franca— Mn- 
I - rial M a a d rl Dan. ned'ordine. Oggi si dispederà il « gì—Me » 
| — sech ilo con Gres, Timoni, Badici, Eiefer, A—piata, Stricker, 

Da Chiara o Noe c kler. 


Remo Musumeci ) |___ _____;_| 


sione della partita col Bolo¬ 
gna, esordirà all’c Olimpico », 
nella prima squadra della 
Roma il portiere Massimo Meo¬ 
la. Diciamo novantanove pro¬ 
babilità su cento in quanto un 
minimo di possibilità ci sono 
anche per Quintini, il portiere 
che, nella partita contro il 
Perugia sostituì degnamente il 
titolare Paolo Conti vittima 
di una frattura ad uno zigo¬ 
mo in conseguenza di uno 
scontro fortuito di gioco (e 
Conti che, molto probabilmen¬ 
te, dopo Pasqua, dovrà re¬ 
carsi a Bologna per subire un 
lieve intervento chirurgico, 
potrà rientrare in campo nella 
più ottimistica delle previsio¬ 
ni, per gli ultimi due incontri 
di campionato). Quintini e 
Meola, come è noto, si alter¬ 
nano, di domenica in domeni¬ 
ca, quali numero dodici, cioè 
portiere di riserva. E con il 
Perugia toccò appunto a Quin¬ 
tini. 

Secondo tale regola, quindi. 
Meola sarà di turno contro il 
Bologna, ma, turno a parte, 
sembra che Liedholm sia deci¬ 
samente orientato a preferir¬ 
lo al pur bravo Quintini. 

Meola è nato a Biella il gior¬ 
no di Natale dell’anno 1953. 
Non ha ancora, quindi. 23 
anni. Ma la sua giovane età 
se la porta bene se è vero, co¬ 
me è vero, che è alto 1,95. il 
che lo rende uno dei più alti 
portieri italiani di tutti i tem¬ 
pi (Cudicini 1.91. Lovati 1,90, 
Buso, attuale portiere del Ca¬ 
gliari. 1,90 pure lui). Scher¬ 
zando Meola. che è tipo tut- 
t’altro che emotivo, ha detto: 
« Sono persino più bravo di 
Jascin, il leggendario portie¬ 
re sovietico, che misura ap¬ 
pena.., 1,91 ». Meola ha esor¬ 
dito nella squadra del Gatti- 
nara, poi è passato agli al¬ 
lievi della Biellese. e quindi 
è diventato titolare della 
squadra piemontese disputan¬ 
do due campionati in quarta 
serie, da dove la Roma Io 
prelevò. 

Meola non ha esitazione a 
dichiarare che se. in princi¬ 
pio. la sua altezza lo favo¬ 
riva quando Timpegno non 
era gran che. in seguito, il 
metro e 95 gli creò qualche 
problema nelle parate a ter¬ 
ra. « Ma da un anno seguo 
un particolare tipo di allena¬ 
mento. soprattutto con spe¬ 
ciali esercizi a terra ». Ha ag¬ 
giunto di essere un ammira¬ 
tore di Coftti. dal quale ha im¬ 
parato un sacco di cose. 

Ma l’idolo della sua infan¬ 
zia. il giocatore al quale ha 
cercato di ispirarsi (e al quale 
probabilmente, ancora guar¬ 
da) è Albertosi, l’eterno por¬ 
tiere del Milan. Meola dal¬ 
l’inizio del campionato è il 
secondo portiere della Roma 
(anche se. come si è detto, 
Liedholm ha l’abitudine di al¬ 
ternarlo in panchina con Quin- 


Conti, uno dei portieri di ri¬ 
serva della Nazionale, era 
inamovibile. Solo un infortu¬ 
nio di gioco poteva costringer¬ 
lo a « lasciare ». Ora. impre¬ 
vedibilmente, il momento nero 
per il portierone della Roma 
è arrivato e Meola sarà chia¬ 
mato, probàbilmente, a difen¬ 
dere la porta della Roma in 
un momento assai delicato per 
la sua squadra. Dall’altra par¬ 
te ci sarà Mancini, in predi¬ 
cato di passare al Napoli, ri¬ 
velazione dell’attuale torneo. 
Ma Meola non lo vedrà nep¬ 
pure. Lui penserà a non far 
rimpiangere il baffuto Conti. 
E la stoffa per riuscirvi ce 
l'ha. Non possiamo che augu¬ 
rargli: buona fortuna. 

c. g. 


Carrara sostituto 
temporaneo di Franchi 

Il presidente della FIGC, dott. 
Artemio Franchi, ha informato la 
presidenza federale, riunitasi Ieri, 
che, a seguito dei suoi gravosi im¬ 
pegni internazionali nell’immediato 
futuro a dei suoi impegni profes¬ 
sionali, in applicazione all'alt. 10 
dello statuto della Federazione, ha 
delegato temporaneamente, con de¬ 
correnza da ieri, le proprie funzio¬ 
ni al vicepresidente-vicario, dott. 
Franco Carrara. Franchi, «uste pre¬ 
sidente deli’Uefa (Unione Calcisti¬ 
ca Europea) è stato invitato dal 
preridente del comitato di cultura 
fisica e dello sport presso il consi¬ 
glio dei ministri dcH'UR5S, 5. Par¬ 
lo v, a recarsi nell'Unione Sovietica. 
Durante il sogg i orno in URSS, il 
presidente detl'Uefa avrà colloqui 
con le autorità sportive sovietiche 
e visiterà, successivamente, installa¬ 
zioni sportive a Leni n gr a d o e Ti- 
bissi. 


I cicloamatori che avranno 
già comunicata la loro iscri¬ 
zione al Comitato organizza¬ 
tore o ad uno dei numerosi 
centri di raccolta delle iscri¬ 
zioni presso le sedi provin¬ 
ciali dell’ARCI-UISP, oppu¬ 
re a Roma al Comitato Regio¬ 
nale della FCI in via Monte¬ 
bello 17, alla Società Romana 
dello sport in Piazza dell’Im- 
macolata a San Lorenzo, da 
Chiappini sport in via Gaeta 
54. da Lazzaretti sport in via 
Bergamo 3, da Vallorani in 
via Aurelia 323, da Liberati 
sport nel viale San Giovanni 
Bosco 44, oppure al Gruppo 
Sportivo Fiaschi in via G. 
Stefano Bonacosa 6b dovran¬ 
no soltanto ritirare il loro 
numero di partecipazione, in 
base al quale alla fine tutti 
riceveranno come premio di 
partecipazione la « fotolito » 
del disegno dedicato all’avve¬ 
nimento dal pittore Aligi Sas- 
su. Quanti invece non avran¬ 
no comunicato in precedenza 
la loro iscrizione, sia che ap¬ 
partengano a società sportive 
e siano tesserati per la FCI. 
l’ENAL o l’ARCI-UISP. sia 
che partecipino a titolo indi¬ 
viduale dovranno comunica¬ 
re la loro iscrizione all’incari¬ 
cato e ritirare il numero ri¬ 
consegnando il quale riceve¬ 
ranno il premio loro spet¬ 
tante. 
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Il «Cicloraduno dell’Amicizia» 
da Porta S. Paolo a Fiano Romano 

0» MA/lALf DEI FABTICIANI A FBiM» BOB?* U GRANDE « MDAIATA M UAS1A . APERTA A TUTTI — CARI H ATLETICA 
UGGIRÀ A CARACAUA ftft GlOVlM 1 GX>VAVlStM| t COMA FOPHUCA 1(1 STRADA (la. U) DA tìAUALt Od PAHIOLA* 

Il depliant che annuncia II 31 Gr. Pr. della Liberazione e 
Il Primo Giro delle Regioni 



sono giunti da parte di orga¬ 
nismi provinciali, regionali 
e nazionali che hanno sede a 
Roma. Una coppa è stata do¬ 
nata dal giornale Paese Sera, 
e altrettanto ha fatto il quo¬ 
tidiano sportivo Corriere del¬ 
lo Sport, tre targhe sono 
state destinate alla premiazio¬ 
ne dei cicloamatori dalla Coo¬ 
perativa trasportatori Cestia, 
una Coppa è stata messa in 
palio per il primo corridore 
toscano dall’ex presidente del 
comitato regionale della FCI 
toscano Luigi Villoresi, una 
Coppa è stata offerta per la 
premiazione dei dilettanti 
dalla redazione di Radio Elle 
105 FM che effettuerà la tra¬ 
smissione in diretta delle fa¬ 
si principali della corsa. Una 
altra coppa è stata donata 
dalla Cooperativa Aurora di 
Ceccano. Filtea-Cgil, Filcea- 
Cgil, Sindacato Nazionale 
scuola CGIL e FILCAMS- 
CGIL hanno donato una cop¬ 
pa ciascuno. Dalle località 
del percorso queste alcune 
delle comunicazioni ufficiali 


già giunte al Comitato orga 
razzatore: una coppa dalla 
pro-Loco di Castelnuovo di 
Porto, un premio per il tra¬ 
guardo volante; una meda¬ 
glia d’oro in memoria di Pao¬ 
lo Braccini, martire della Re¬ 
sistenza. e una coppa sono 
stati offerti dal Comune e dal¬ 
l’associazione sportiva di Ca- 
nepina. U Sindaco di Roma 
Clelio Darida ha offerto una 
Coppa e l’Aggiunto del Sin¬ 
daco della IV Circoscrizione 
Massimo Palombi ha comu 
nicato la sua adesione al Co 
mitato d’onore e una Coppa 
della Circoscrizione. 

A completamento del qua 
dro dei servizi tecnici della 
corsa, la Federazione crono 
metristl ha incaricato de! 
servizio. 6ia al Gran Premio 
della Liberazione che al Giro 
delle Regioni, i signori Remo 
Colcerasa. Antonio Treda 
(cronometristi), Danilo Magi 
e Gian Filippo Caruso (foto¬ 
finish). 

Eugenio Bomboni 


Afe 


Alle ore 10,30, dopo aver 
deposto una corona davanti 
alla lapide che a Porta San 
Paolo ricorda il luogo dove 
fu combattuta la prima bat¬ 
taglia della Resistenza anti¬ 
fascista, sia i dilettanti che i 
cicloamatorr e i partecipanti 
alla «Pedalata di massa» par¬ 
tiranno per raggiungere Piaz- 
za del Popolo e da qui alle 
ore 11 prenderà l'avvio il ci¬ 
cloraduno dell'amicizia che 
andrà a concludersi a Fiano 
Romano e poco dopo i dilet¬ 
tanti raggiungeranno il tra¬ 
guardo della partenza effet¬ 
tiva, situato sulla SS Flami¬ 
nia nei pressi di Prima Porta. 

II percorso della corsa dei 
dilettanti è lungo km. 159 e 
va da Prima Porta. Castel¬ 
nuovo di Porto, Civitacastel- 
lana, Corchiano, Vignanello, 
Venerano, Canepina, Ronci- 
glione. Monterosi, Campagna- 
no, Morlupo. Capena, Monte¬ 
rotondo Scalo, SS Salaria, 
Tor San Giovanni, via della 
Marcigliana. via. della Bufa- 
lotta, via Casal Boccone a 
via Ugo Ojetti. a Montesa¬ 
cro, dove la corsa si conclu¬ 
derà. 

Ovunque da parte delle 
Amministrazioni comunali, 
personalmente dai Sindaci. 
dalle società sportive, da Enti 
e privati sono stati destinati 
alla corsa premi speciali, cosi 
come una grandissima quan¬ 
tità di doni, coppe e trofei. 


VACANZE LIETE 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 

« FEDELTÀ* ALL'APPUNTAMENTO » 

« VIVERE NEL VERDE » 

■ LA TRADIZIONE NEL PIATTO » 
INTERPELLATECI - TEL. 0541/44.125 • VIALE ADRIATICO, S8 


[ WEEK-END PASQUALE AL MA¬ 
RE DI RIMIMI - HOTEL ROSA- 
BIANCA - Viale Tripoli. 195 - 
t Tel. 0541/22577. Tre giorni pen¬ 
sione completa L. 18.000 com¬ 
preso anche pranzo con menù spe¬ 
ciale. AMBIENTE RISCALDATO. 
Prenotate! (46) 


RIMIMI - La Pensione LORENZI ! 
Via Serra 36 - Tel. 0541/80.466. 
Vi aspetta per il week-end di Pa¬ 
squa - 3 giorni: L. 18.000 com¬ 
plessive con pranzo pasquale - 
Ambiente riscaldato - aratoria. 
Interpellateci. (75) 


VACANZE PASQUALI - HOTEL ADLER - Lido di Cinse 

(presso MILANO MARITTIMA) 

Tel. 0544/79.216 - 0547/53.322 - direttamente sul mare - Plodtaa 
interna riscaldata - Ogni conforti - Camera • ambiente ri aeri- 
dati - Menù alla carta - 3 giorni Pasquali, pensiona compii*»: 
L. 30.000 - tutto compreso - Sconti bambini - Interpellatati. 


COMUNE DI CASTELNUOVO i COMUNE DI SPOLETO 


Merckx e Maertens i favoriti 

Boronchelli contro i belgi 
oggi nello Freccia Vallona 


VERVIERS. 14. 


Lubin) e infine al km 217 (5u- 


Sor.o passati dieci anni esatti j rister). I m.g'.iori belgi, con la 


daMVtimo successo italiano alla 
Freccia Vallona con la vittoria di 
Michele Dancelli che nel 1966 pre¬ 
cedette sul traguardo il francese 
Aimar e il tedesco Allig. Forse ne 
passerà un altro, di anno, perchd 
difficilmente gli italiani non poten¬ 
do inoltre contare stavolta sul¬ 
l'apporto del loro migliore corri¬ 
dore del momento, Francesco Mo- 
ser, saranno in grado di contra¬ 
stare la straripante superiorità dei 
belgi animati, per di più, da uno 
spirito di rivalità tra loro davvero 
invidiabile. 

La corsa di domani che si dispu¬ 
terà sulla lunghezza di 227 chilo¬ 
metri, festaggerà i suoi 40 anni a 
Vervier* dove sono posti e ta par¬ 
tenza e l'arrivo. Si fratta senza 
dubbio di un percorso molto se¬ 
lettivo soprattutto per la presenza 
di molta salite disseminate un po' 
dovunque: al km 22 (Forges), al 
km 89 (Ereffc). al km 98 (Os- 
sogne). al km 172 (Wanna), al 
km 178 (Stockeu), al km 19B 
(Rosiar), al km 208 (Anetta a 


sola esclusione di Roger De Vlae- 
minck, che sarà assente, punteran¬ 
no senza dubbio al successo per 
contrastarlo in modo energico a 
tutti gli stranieri. Non per nulla 
questa corsa potrebbe tramutarsi 
in una rivincita per coloro che sono 
stati battuti a Roubaix. E' il caso 
di Eddy Merckx, di Freddy Maer- 
t*ns, di Verbeeck, di Godelroot e 
di Dietrickx. Fra questi figurano 
inoltre tre vincitori di passate edi¬ 
zioni, e precisamente Merckx (’60, 
'70 e '72), Verbeeck f74) • Die- 
triekx ('73 e '75» 

Una volta assente Francesco Mes¬ 
ser. gli italiani potranno puntare 
soprattutto su G.8 Baronchelli 
(sulla spinta del trionfo nel Giro 
dei Paesi Baschi), Bertoglio, Rie- 
comi e Panìzza. La armi migliori 
dai francesi si chiamano Danguil- 
laumt a Thevenet. quelle degli olan¬ 
desi Zoetemelk, Bai, Kuiper e Raas. 
mentre non vanno trascurati II te¬ 
desco Thurau • Il norvegese Knud- 
sen, la cui fama se l’à fatta pro¬ 
prio sulle strade italiane. 


DI VAL DI CECINA 

PROVINCIA DI PISA 

L’Amministrazione Comu¬ 
nale di Castelnuovo di Val 
di Cecina indirà quanto pri¬ 
ma una licitazione privata, 
con le procedure previste 
dall’art. 1. lettera a) della 
legge 2-2-1973, n. 14. per lo 
appalto dei iavorr di inte- 
tegrazione idrica dell'acque¬ 
dotto del Capoiuogo - I lotto 
lavori nel quadro dei pro¬ 
grammi di antinquinamento 
e di rialimentazione dei 
campi vaporiferi ENEL. 

Importo lavori a base di 
asta L. 142.242.589. 

Gli interessati, con doman¬ 
da inoltrata a questo Ente, 
possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro ven¬ 
ti giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente av¬ 
viso. 

Castelnuovo Val di Cecina, 
li 14 aprile 1976. 

IL SINDACO 

Michdl» Rossi 


AFFARONE 
A TORRIANA « Balcone i 
della Romagna » j 

Zona panoramica di grande svi- I 
lupo» turistico 10 minuti d'auto j 
da Rimini ' 

Impresa CIUA vende j 

Appartamenti indipendenti con pi j 
scina, riscaldamento autonomo, t 
completamente arredati, prezzo a 
partire da ‘ 

L. 14.800.000 ! 

Mutuo 50 96 - Interesse 9% fisso. 
Tel. 0541/720.306 anche giorni 
festivi. Via San Salvador, 28 • 
TORRE PEDRERA - RIMINI. 


AVVISO DI GARS 
IL SINDACO 

Vista la Legge 2 febbraio 
1973, n. 14; 

RENDE NOTO 

— che il Comune di ■PO' 
leto intende appaltare a vez¬ 
zo di licitazioni private «on 
presentazione di offerte » ri¬ 
basso i lavori di: 

n 

1 ) Riattamento edificio 
scola tico elementare del Q»r 
poluogo-Piazza XX Settem¬ 
bre. per l'importo a bara 
d’asta di L. 139235.999. 

2) Costruzione palestra 
scuola media frazione Sfui 
Giacomo, distinto nei «ot- 
toindicati due appalti: 

a) opere murarie. Im¬ 
pianti idrici, igienici, sanitari 
ed elettrico, per l’importo a 
base d'asta di L. 15.048568; 

b) opere in cemento ar¬ 
mato prefabbricato (struttu¬ 
re portanti e tamponature 
perimetrali) per l'importo a 
base d’asta di L. 14386500; 

— che le gare si svolgeran¬ 
no con il metodo di cui al- 
l’art. 1 lettera a) della so¬ 
pracitata Legge n. 14; 

— chiunque ne avesse in¬ 
teresse può chiedere ai Co¬ 
mune, entro il termine di 10 
giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Umbria, con doman¬ 
da -separata, di essere invi» 
tato alle gare. • 

La richiesta di invito non 
vincola rAmministraziona Co¬ 
munale. 

Spoleto, 23 marzo I0H 

IL SINDACO 
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l'Unità / giovedì 15 aprile 1976 


Un articolo di Lejbzon 


'Resta il proposito di escludere il PCE dalla consultazione 


|a stor j a Spagna: il 20 annuncio 

dell Ottobre non si „ , .... , , ; 

ripete in occidente Sulle modalità del voto 


Il marxismo è analisi creativa della realtà non 
piatta imitazione di altre esperienze storiche 


Dal nostro corrispondente 

' ! ‘ MOSCA, aprile 

Esperienza rivoluzionaria, 
problemi della lotta Ideologi¬ 
ca nelle varie situazioni «lo¬ 
cali », atteggiamenti dogma¬ 
tici e creativi, «collegamen¬ 
ti storici » e problemi dello 
«sviluppo della teoria»: que¬ 
sti 1 temi che lo storico Bo¬ 
ris Lelbzon, collaboratore del- 
l'Accaaemla delle scienze so¬ 
ciali del CC del PCUB, af¬ 
fronta in un articolo pubbli¬ 
cato dal Kommunist. 

Lejbzon, nella sua analisi, 
parte dalla considerazione 
che «la storia, nella sua real¬ 
tà viva, non si ripete» per¬ 
chè gli avvenimenti si pre¬ 
sentano sempre in situazioni 
diverse e modificate. E’ ne¬ 
cessario, egli aggiunge, rifar¬ 
si alle esperienze passate, per 
individuare le forme nuove 
dello sviluppo della situazio¬ 
ne, ma tali esperienze, e tra 
le altre quella sovietica, ven¬ 
gono falsamente presentate 
dagli Ideologi borghesi come 
momenti di un’attività chiusa 

e dogmatica. 

Lo scrittore cita come 
esemplo 11 fatto che un gior¬ 
nale francese, riassumendo 
un articolo della Pravda de¬ 
dicato al settantesimo dello 
sciopero politico generale in 
Russia, presentò lo scritto co¬ 
me un « invito di Mosca » al 
vari partiti comunisti occi¬ 
dentali a ripetale l’esperienza 
di quel tempo e a «prendere 
il potere con le armi ». Re¬ 
spinte queste « calunnie » 
l’autore sovietico ricorda che 
nella risoluzione del VII con¬ 
gresso del Comintern 1 parti¬ 
ti comunisti venivano invita¬ 
ti a servirsi delle proprie 
esperienze e di quelle gene¬ 
rali del movimento operaio 
intemazionale «evitando, pe¬ 
rò, lo spostamento meccanico 
dell’esperienza di un paese 
nell'altro, nonché la sostitu¬ 
zione di un’analisi marxista 
concreta con schemi e for¬ 
mule generali». 

Proseguendo l’autore sovie¬ 
tico rileva che nel 1905 la lot¬ 
ta per il socialismo non si 
poneva come obiettivo imme¬ 
diato e che i bolscevlchl 
«partivano dalla convinzione 
che mano a mano che si ri¬ 
solvono 1 problemi della de¬ 
mocrazia la rivoluzione si duò 
trasformare in socialismo ». 


« Ogni periodo — continua 
Lejbzon — ha le proprie par¬ 
ticolarità che non si ripeto¬ 
no <—) la via per la quale 
camminano l comunisti del¬ 
l’occidente — egli aggiunge — 
non ripete e non può ripetere 
la via della grande rivoluzio¬ 
ne d’ottobre per il fatto stes¬ 
so che la vittoria della rivo- 
I luzlone e le sue conseguenze 
j hanno creato nel mondo un 
1 rapporto di forze di classe 
completamente diverso ». 

Lenin — continua Lejbzon 
— riteneva che 1 partiti rivo¬ 
luzionari « devono saper ap¬ 
plicare i principi generali e 
fondamentali del comuniSmo 
a quei raparti originali tra 
le classi e l partiti, a quello 
sviluppo oggettivo, originale, 
che è proprio di ogni singolo 
paese e che bisogna saper 
esaminare, trovare, indovi¬ 
nare ». 

Più oltre l’autore sovietico 
afferma che 11 PCUS « cerca 
di comprendere a fondo tutti 
gli aspetti dell’esperienza In¬ 
temazionale e della lotta di 
classe, ritenendo che la teo¬ 
ria rivoluzionarla e il suo svi¬ 
luppo siano patrimonio di Im¬ 
pegno comuni del veri ìivolu- 
zionari di tutto 11 mondo». 
« il PCUS — egli dichiara — 
respinge la tesi degli opportu¬ 
nisti secondo la quale l russi 
desidererebbero solo di esse¬ 
re Imitati. Il marxismo-leni¬ 
nismo richiede che le leggi 
generali dello sviluppo siano 
applicate alle condizioni con¬ 
crete, non richiede siano co¬ 
piate neppure le esperienze 
migliori ». 

«La complessità dei pro¬ 
blemi teorici che stanno di 
fronte al movimento comuni¬ 
sta intemazionale sottolinea¬ 
no l’Importanza per l PC di 
sviluppare I contatti e la col¬ 
laborazione sulle questioni 
Ideologiche. Cresce ora l’esi¬ 
genza oggettiva dello studio 
approfondito da parte di ogni 
partito della storia della lot¬ 
ta rivoluzionarla del proprio 
e di altri paesi, l’esigenza 
di una assimilazione creativa, 
scientifica, dell’esperienza di 
tutto il movimento antimpe¬ 
rialista. Un fatto di grande 
importanza per 1 comunisti 
è quello di saper ragionare 
apertamente e scientifica¬ 
mente ». 

Carlo Benedetti 





Al congresso dei direttori di giornali americani 
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Democratici USA criticano 
Kissinger su PCI e Italia 

Warnke, Bali e Brzezinski hanno sconsigliato la tattica kissingeriana del¬ 
le interferenze - La DC definita « corrotta », « fiacca e quasi inutile » 


NEW YORK. 14. 
Nel dibattito sulla politica 


vernativa sono Incapaci di 
affrontare i problemi pasti 


ti non debbono naturalmen¬ 
te far nulla per mcoraggia- 


estera americana svoltosi dall’evoluzione sociale ed eco- re l’ingresso dei comunisti di, si era schierato In occa 


Del valore di un milione di dollari 

Un accordo commerciale 
fra la Cina e l’Egitto 

L'agenzia egiziana afferma che è stato scoperto un 
complotto siriano contro il vice presidente del- 
l'Irak - Arrestati ad Alessandria venti comunisti 


IL CAIRO. 14. 

Il crescente sviluppo delle 
relazioni fra l’Egitto e la Ci¬ 
na popolare ha segnato un 
. ulteriore passo, sul terreno 
economico con la firma di 
un contratto del valore di ol¬ 
tre un milione di dollari per 
la costruzione di una fabbri¬ 
ca di mattoni e sul plano po¬ 
litico con le ripetute lodi del¬ 
le fonti cinesi al presidente 
Sadat per aver denunciato il 
trattato di amicizia con la 
Unione Sovietica. 

La fabbrica di mattoni di 
cui al citato accordo utilizze¬ 
rà una materia prima abbon¬ 
dantissima In Egitto, vale a 
dire la sabbia; la sua impor¬ 
tanza — oltre all'aspetto po¬ 
litico — risiede nel fatto che 
si tratta della prima impresa 
di questo genere; finora in¬ 
fatti era diffuso l’Impiego di 
terra agricola per fabbricare 
mattoni, dopo che la costru¬ 
zione della diga di Assuan 
ha ridotto la disponibilità di 
creta. „ 

L* agenzia Nuova Cina ha 
oggi attaccato l’URSS per 
avere, afferma, costretto Sa¬ 
dat nel 1971 a firmare 11 trat¬ 
tato di amicizia in cambio di 
armi che però non ha mai 
fornito. 

Contro la denuncia del trat¬ 
tato URSS-Egìtto si è invece 
pronunciata la corrente di 
sinistra, di recente costitu¬ 
zione, dell’Unione socialista 
araba, corrente il cui leader 
è Khaied Mohieddln. Nella 
dichiarazione diramata dalla 
corrente si afferma: «Noi ci 
rammarichiamo per la cre¬ 
scente recìproca polemica fra 
l’Egitto e l’Unione Sovietica, 
che non giova agli interessi 
dei due Paesi né alle loro re¬ 
lazioni-, L'Egitto — ora-e¬ 
que più oltre il documento — 
non dovrebbe cons'derare le 
su«f relazioni con l’Unione So¬ 
vietica al di fuori dei coite- 
sto delle sue dimensioni sto¬ 
riche. strategiche e interna¬ 
zionali ». 

Ad Alessandria intanto so¬ 
no state arrestate venti per¬ 
sone accusate di appartenere 
ad un «gruppo segreto co¬ 
munista » e di « provocare di¬ 
sordini e altre attività danno¬ 
se alla sicurezza », cioè, in 
concreto, di avere organizza¬ 
to manifestazioni operaie di 
protesta contro il carovita e 
la disastrosa situazione eco¬ 
nomica del Paese. I responsa¬ 
bili delle fabbriche e dei gran¬ 
di centri industriali sono sta¬ 
ti «sonati a segnalare imme¬ 
diatamente gli «elementi sov¬ 
versivi » che cercassero di 
«sobillare I lavoratori». Il 
presidente dell’Assemblea del 
Popolo, Mare!, e il primo mi¬ 
nistro. Salem, hanno tenuto 
a faceto scopo riunioni con 
datatasiont di operai e stu¬ 
denti del Cairo, di Alessan¬ 
dria e di altre città. 

L’agenzia egiziana MEN r.u 


riferito che è stato scoperto 
un complotto siriano per at¬ 
tentare alla vita del vice pre¬ 
sidente iracheno Saddam Hus¬ 
sein. Secondo l’agenzia, che in 
un dispaccio da Baghdad cita 
gli ambienti ufficiali iracheni, 
l’attentato doveva essere com¬ 
piuto in uno del paesi del gol¬ 
fo dove Saddam Hussein do¬ 
veva recarsi In visita a parti¬ 
re da domani. L’agenzia pre¬ 
cisa che la visita del dirigen¬ 
te Iracheno in quattro paesi 
del golfo (Bahreìn, Quatar, 
emirati Arabi Uniti e Kuwait) 
è stata rinviata stne die. Sad¬ 
dam Hussein si trova attual¬ 
mente in visita ufficiale in 
Arabia Saudita. 

Gli ambienti ufficiali Ira¬ 
cheni — scrive ancora la 
' MEN — si sono rifiutati di 
precisare in quale paese sia¬ 
no state scoperte le attività 
| della « cellula » siriana. 


Uno squilibrata 
il misterioso 
« cecchino » 
di Tel Aviv 


TEL AVIV. 14 

L’incubo è finito. Una gi¬ 
gantesca caccia all’uomo 
con ì’implego di ogni possi¬ 
bile mezzo tecnologico ha fi¬ 
nalmente permesso l’identifi¬ 
cazione e l’arresto del miste¬ 
rioso « cecchino » che negli 
ultimi dicci giorni aveva fe¬ 
rito a colpi di pistola sei 
persone nel centro di Tel 
Aviv. 

Come qualcuno aveva già 
sospettato, si tratta in real¬ 
tà di una donna, identifica¬ 
ta come Sarah E'.kanovic. di 
tremasene anni, immigrata 
tre anni fa in Israele dal- 
l’URSS e già ricoverata in 
passato in un ospedale psi¬ 
chiatrico. Nella sua abita¬ 
zione di Hoion, un sobbor¬ 
go di Aviv, la polizia ha 
trovata a pistola calibro 
« 22 » co - la quale sono sta¬ 
te ferite le sei vittime — 
tre delle quali in modo gra¬ 
ve — e una borsa con due 
aperture laterali nella qua¬ 
le la donna nascondeva la 
pistola per poterla usare 
senza essere individuata. 

Nel giro degli ultimi dieci 
giorni, la donna aveva spa¬ 
rato in :lnque diverse occa¬ 
sioni. quattro jeiU quali a 
bordo di affot’sri autobus In 
servizio urbane e la quinta 
in un grande mercato al¬ 
l’aperto. mirando di solito al 
ventre delle sue vittime. 


ieri al congresso dell’Asso¬ 
ciazione del direttori di gior¬ 
nale in corso a Washington, 
sono intervenute anche tre 
personalità di parte demo¬ 
cratica per contestare alcu¬ 
ne opinioni di Henry Kissin¬ 
ger sulla condotta degli Sta¬ 
ti Uniti verso l'Italia in ca¬ 
so di partecipazione comu¬ 
nista al governo. 

Si tratta di George Ball, 
ex sottosegretario ■ al dipar¬ 
timento di Stato; di Paul 
Warnke, ex sottosegretario 
alla Difesa; e del politologo 
Zblgniev Brzezinski delia 
Columbia University, che è i 
anche uno del consiglieri dì 
politica estera del principale 
aspirante alla candidatura 
presidenziale democratica, 
Jimmy Carter. Tutti e tre 
dissentono In varia misura 
dalla linea seguita da Kis¬ 
singer negli affari Interna¬ 
zionali. 

Ribadendo al convegno I 
suoi noti concetti, il segre¬ 
tario di stato aveva avver¬ 
tito ieri sera che gli Stati 
Uniti non debbono dare l'im¬ 
pressione di Indifferenza da¬ 
vanti agli sviluppi interni 
italiani: di qui. secondo lui, 
l’opportunità della - campa¬ 
gna di moniti messa in atto 
dalla amministrazione Ford. 
Premesso che le attuali ten¬ 
denze (in Italia) «sono for¬ 
se inevitabili ». Kissinger ave¬ 
va aggiunto di non credere 
personalmente alla loro ine¬ 
vitabilità e le aveva nuova¬ 
mente definite « non deside¬ 
rabili » per le ripercussioni | 
che potrebbero avere in Fran- ; 
eia. Portogallo. Spagna e ! 
Grecia. 

Kissinger aveva aggiunto: ! 

1 partiti comunisti hanno • 
strutture organizzative inter- j 
ne « autoritarie » e aveva poi 
ricordato il caso di De Gaul- | 
le. Il generale francese die- ! 
de parecchi grattacapi agli ; 
americani. « ma non ci furo- , 
no mai dubbi sul fatto che. 

In un momento di crisi. De 1 
Gaulle sarebbe stato un uo- | 
mo dell’Occidente ». Un lea- '• 
der comunista in Europa Oc- \ 
cidentale sarebbe una spe- i 
eie di «De Gaulle al con¬ 
trario». capace cioè di dare ! 
«normalmente grattacapi a j 
Mosca ». ma confermandosi ; 
in momento di crisi «un 
uomo dell'Est ». 

I tre esponenti democrati¬ 
ci Ball. Warnke e Brzezin- 
skl hanno espresso la gene¬ 
rale convinzione che uh fu¬ 
turo governo m Italia inclu¬ 
derà quasi certamente anche j 
i comunisti e che gli Stati 
Uniti debbono essere prepa¬ 
rati ad affrontare una situa¬ 
zione del genere. 

I tre oratori — tutti ex 
membri dell'amministrazione 
Johnson — non hanno in 
realtà suggerito un’alterna¬ 
tiva all’attuale approccio 
americano verso il futuro po¬ 
litico italiano, però mettono 
l’accento sulla « realtà » d; 
tali sviluppi e sconsigliano la 
tàttica delle interferenze ver¬ 
bali. giudicandola contropro¬ 
ducente. George Ball in par¬ 
ticolare ha definito la De¬ 
mocrazia cristiana come 
« corrotta » e come « una for¬ 
za fiacca, quasi inutile ». 
mentre ha detto che il PCI 
ha contribuito a migliorare 
le condizioni materiali del j 
popolo. 

Secondo Ball (consigliere 
di politica estera dell’aspi- 
rente candidato democrati¬ 
co Henry Jackson), è « mol¬ 
to probabile » una partecipa- 
zicne, non necessariamente 
il controllo, del comunisti 
Italiani al governo. A suo 
parere « la maggior parte del 
popolo italiano» vede que- i 
sto fatto come Inevitabile. * 
perchè 1 partiti dell'area go- , 


nomlea, mentre per contra¬ 
sto il PCI — ha detto — 
funziona come la macchina 
amministrativa di una città 
americana dei tempi solidi, 
che fornisce servizi ai cit¬ 
tadini. 

Non risulta che il profes¬ 
sor Brzezinski abbia pr«so 
posizione sul problema, ma 
si sa che egli è contrario al¬ 
le interferenze nel processo 
politico ■ interno italiano, 


ciò accadesse il partito co¬ 
munista italiano dovrebbe 


essere trattato alla stregua . , 
di una forza politica « indi- ciaenu. 


pendente dall’ideologia sovie- Prima del fatti 
tica »' e 1 - dalla 1 «politica 1 ' di l’apertura ufficiai 
Mosca ». pagna elettorale, ' 11 '4 : apirilè 

I tre consulenti dei prin- scorso, a oggi si lamentavano 

1 “I! t una trentina di feriti In vari 

tura democratica hanno incidenti Doliticl 

espresso infine l’opinione una- mciaemi pomici. 

nime che l’avanzata dei co- I* Partito comi 


mentre l’ex sottosegretario munisti in Italia non deve ghese ha rivolto oggi un ap- 


Warnke condivide il parere 
di Ball che, se gli Stati Uni- 


fatale all’alleanza. 


3 

Continua intanto la realtà di repressione e discriminazione anticomunista • Significa¬ 
tiva sentenza di un magistrato sul diritto al lavoro di un operaio antifranchista 

Dal nostro inviato “ 

MADRID, 14 

Secondo quanto 11 ministro 
degli Esteri Areilza ha di¬ 
chiarato alla stampa. 11 gior¬ 
no 20 il capo del governo 
Arias NaVarro dovrebbe an¬ 
nunciare alla Spagna le sca¬ 
denze e le modalità del re¬ 
ferendum e delle successive 
elezioni, che peraltro dovran¬ 
no essere approvate dalle 
Cortes. « Dovrebbe », perché 
quello che Areilza dice al¬ 
l’estero spesso non ha nulla 
a che vedere con quanto in 
realtà accade all’Interno, non 
perché 11 ministro menta, ma 
perché certe sue posizioni so¬ 
no libere nel paesi liberi, 
mentre qui si scontrano con 
la realtà di una destra che 
conserva Intatto 11 suo potere. 

Così Areilza, al di là dei 

A CIAMPINO I DIROTTATI 81 v*"rrrr* al ’, r !„T i ‘ 

perché altri glielo chiedono. 1 v A W na la vicenda dell'aereo filippino, 

ma perché lo esige il popolo dirottalo giorni fa da alcuni militanti dei Fronte musulmano delle Filippine. Il DC -8 è alter¬ 
spagnolo », ma qui di demo- rato in mattinata all'aeroporto libico di Bengasl, dove I tre dirottatori, minacciando la distru- 
crazia è difficile trovare trac- zlone del velivolo, hanno ottenuto asilo ed hanno dunque posto fine alla loro azione. Nel po- 
ce, la voce del popolo spa- meriggio, l'aereo è ripartito, con o bordo l'equipaggio e gli ex-ostaggi, per tornare nelle Filip- 
gnolo è una voce che parla p | ne . | ( pr ] mo lca)o * sta}o |' a «roporlo romano di Clamplno, dove erano stale adottate In- 
nniiiu^hp ’vipnP \ cua scel- 9 ® n,i misure di sicurezza, dato che non era chiaro se 1 pirati fossero o no ancora a bordo. 
t« elargita dal potere, cosi NELLA FOTO: I membri dell'equipaggio dell'aereo all'arrivo a Clamplno. 
che oggi. Sabato Grafico scri¬ 
ve: « Più che uno stato di —- 

diritto sembriamo una casa 

di tolleranza», giocando sul , 'i»!* • • 

S tt Ln!; e que d iu it Sòirerati lil Ja r i Al congresso dei direttori di giornali americani 

potere. E* il caso, per in- —- 7 - 7 ---—- 7 - 7 --—• 

tenderci, della libertà conces- • , o -, ^ n , 

sa ad alcuni esponenti del ■ ■ ■ ■ ■ g g 

Coordinamento democratico e 11 m *« • - ■ 1■■ 

Democratici USA criticane 

degli occhi chiusi sul con¬ 
gresso della UGT, la Union mm ■ ■ ■ ■ ■ ■■ 

mmè Kissinger su PCI e Italia 

clpare naturalmente quello > 

anuàp" Warnke, Ball e Brzezinski hanno sconsigliato la tattica kissingeriana del- 

mino om dr q aua5L e h? dJttò le interferenze - La DC definita « corrotta », « fiacca e quasi inutile » 

Areilza. Il ministro degli 
Esteri, ad esemplo, è stato 

assai incauto quando in Ita- NEW YORK, 14. vernativa sono incapaci di ti non debbono naturalme 

Ha ha affermato che dalla Nel dibattito sulla politica affrontare i problemi pasti te far nulla per meoragg: 
competizione elettorale saran- estera americana svoltosi dall’evoluzione sociale ed eco- re l’ingresso dei comuni; 
no escluse soltanto le forze ieri al congresso dell’Asso- nomica. mentre per contra- nel governo, una volta cl 
che si Ispirano a «Ideologie dazione del direttori di gior- sto il PCI — ha detto — ciò accadesse il partito t 
totalitarie »* con tale frase naie In corso a Washington. funziona come la macchina munista italiano dovreb 
Areilza intendeva riferirsi al sono Intervenute anche tre amministrativa di una città essere trattato alla stregi 
ppf ma mpntre Questa non personalità di parte demo- americana dei tempi solidi. di una forza politica «ini 
non una esttiva scusa eretica per contestare alcu- che fornisce servizi ai cit- pendente dall’ideologia sov 
si dàTc^S cS in SMMa ne opinioni di Henry Klssin- ladini, - tica »' e” dalla 1 « politica 

diteti un nartfto che esoficl- 8 er sulla condotta degli Sta- Non risulta che il profes- Mosca ». 

ti”(tuoi fini ti Uniti verso malia in ca- sor Brzezinski abbia pr«so I tre consulenti del prl 
1 ?,IJSr * 1 1 ;,n n. tinto lo. 50 di partecipazione comU- posizione sul problema, ma cipali aspiranti alla canditi 
^creazione di uno stato to- nista a( governo si sa che egli è contrario al- tura democratica ham 

taiitario. e lometuvo enun- tratta di Genree Rati le interferenze nel processo espresso infine l’opinione un 

ciato ne 'articolo 7 dello sta- ^ George Badi interno ftaliano. nime che l’avanzata dei t 

luto della Falange, assorbì- Amento stato- di Paul mentre l’ex sottosegretario munisti in Italia non de 
to dal Movimiento, ed è dif- vvamke ex sottòseeretiuio Warnke condivide il parere essere vista come un coli 

sslws: saasrys: dl Bal ‘ che - - E " staH unl ' ,a,a,e a "' a '" anza - 

riliort 1 ET 1c °'r bl » Urtl versity! cte è ........... 
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se a farlo il consiglio del aspirante alla candidatura 

Movimiento, al quale è de- presidenziale democratica, 

mandato II compito dl con- Jimmy Carter. Tutti e tre 

trollare che le leggi proposte dissentono In varia misura 

siano rispettose del franchi- dalla linea seguita da Kis- ^ , 

Emo, decida di approvare 1 * singer negli affari interna- ■ V | \ 

formulazione procedendo al zionali. ■ ■ _ m 

proprio suicidio politico. Ribadendo al convegno ! ^ /m 1 

Poiché nulla di tutto questo SUO j no n concetti, il segre- Wf ■ ■ V ■ M HI 

è prevedibile, il discorso vuo- tano di stato aveva avver- ■ H H H H H Xl H I | 

le significare solo che conti- tito ieri sera che gli Stati ■ H H H H If H A H | 

nueranno ad essere gravlssi- Uniti non debbono dare Pini- ^LJL 

me le discrepanze tra le rosee pressione di Indifferenza da- 
affermazioni cui si abbando- vanti agli sviluppi interni 

na Areilza non appena ha italiani: di qui. secondo lui, " - 

varcato i confini, e i silenzi l’opportunità della - campa- 
senza fine di Arias Navarro. gna di moniti messa in atto 
e la realtà di repressione In dalla amministrazione Ford, 
cui il paese vive, repressione Premesso che le attuali ien- 
amministrata secondo 1 cri- denze (in Italia) «sono for- 

teri discrezionali di Fraga se inevitabili ». Kissinger ave- H H 

Iribarne. tanto che qui è na- va aggiunto di non credere ^ ^ ^ 

ta una nuova battuta, la qua- personalmente alla loro ine- H m 

le dice che. quando ci sa- vitabilità e le aveva nuova- 

ranno le elezioni. Il paese non mente definite «non deside- M li H H H H ■ H^ ■ 

dovrà esprimere, secondo la rabìli » per le ripercussioni i ■ ■ Il II ^H M mm i 

grafia spagnolo, un «sufra- che potrebbero avere in Fran- ; H ■ Il II f I StaH 1 

gio». ma un «sufraga». cm* Portogallo. Spagna e j Mm I B H m 1 

Al di là di questo è quindi Grecia. tM 

confermato — come si Ipo- Kissinger aveva aggiunto: | 
rizzava nei giorni scorsi — 1 partiti comunisti hanno ! 

che il capo del governo an- strutture organizzative inter- j 

nuncerà il referendum costi- n . e «autoritarie» e aveva poi TI IO A tu-» nnTTIPrn TTiaPÌrn TI 

tuzìonale e ne anticiperà 1 ricordato il caso di De Gaul- li C UH IIUIUCIU IIIdglLU y 

criteri dl massima dopo — ]f- 11 generale francese die- Oliellfl hllOIia SI intende 

secondo le voci che corrono — de Parecchi grattacapi agli . V uclld HUUllct, ai IIIICUUG. 

averne discusso anche con fu ^°- i dome LibaiTla 13. I3mOS3 Cr 

Juan Carlos in questo fine ? n ° ,£ al J , fatt ° I - B 

settimana che tanto il re g «» TaTbS sSto'un S i 12 VOlte. Infatti, Cl VOgllOnO 12 SI 

rSS nn Tra a dnSi m o £1 SS ì£ ; fasi di evaporazione e condensaz 

g’omi. quindi, sarà possibii. i perché la grappa acquisti il giusti 

valutare più compiutamente f* ®* ^ on ' c ° _ . 

quale è il vero significa to dei ”SSÌSS MtSm'l i dl {0T2Z ’ Sa P 0re e bU011 8 USt °- 

rinnovamento democratico Mosca», ma confermandosi ; fonie T ìhaTTia EraDD3 forte 

A questo proposito, si ha 1 in momento di crisi «un v^UIIlC Jjldppd 1UIIC 

c«ne p anche Tto «Semi democ-a.i aggressiva, morbida perché più I 

S«a.“S SS ]fS: Capito perché è importante 

IX sezione del tribunale dl rale convinzione che uh fu- Perche il 12 nelle CniDD 6 Dl 

Manresa, presso Barcellona il turo governo m Italia indù- ' i. li iiwii 6 ia FF v 5 F 

ha dichiarato illegittimo il li- derà quasi certamente anche ì 
cenziamento di un operaio il i comunisti e che gli Stati 
quale — secondo quanto ave- Uniti debbono essere prepa- 
va affermato la ditta — per rati ad affrontare una situa- 

oltre un mese e mezzo non zione del genere. u ___ „ ; j; T 

si era presentato al lavoro i tre oratori — tutti ex E COll Ogni DOttlglia 01 LÌD3I 

senza giustificato morivo. Il membri dell'amministrazione nlnnnnln hìneliiora Pnn cfammo «r 

giudice ha dichiarato che. es- Johnson — non hanno in 6 lCgSUItC DlCCtlICrC COII SICllHTia lf 

sendosl l’operaio nascosto in realtà suggerito un’altema- 

quanto la polizia voleva trarlo riva all’attuale approccio 

in arresto per la sua appai- americano verso il futuro po- 

tenenza al PSUC (il Partito litico italiano, però mettono 

socialista unificato di Catalo- l’accento sulla « realtà » d; 

gna. vale a dire 11 PC ca- tah sviluppi e sconsigliano la 

talano). l’assenza era piena- tàttica delle Interferenze ver- 

mente giustificata e quindi il bali, giudicandola contropro- \ 

licenziamento Illegittimo. ducente. George Ball in par- 

L'episodio ha origine addi- ricolare ha definito la De- 

rlttura venti anni fa, nell'ot* mocrazia cristiana come 

tobre de! '57. quando Seba- « corrotta » e come « una for- -«r 

stlan Vives fu ricoverato In ***_/! ac T ft ’ 9 ^ asi *• ■ 4 |a«v 

ospedale per essere sottopo- wlf ^ ct 1 I ■ ||y| | || 

sto a un Intervento al femo- jl a ! ■ jj m M 1 1^1 m 

re. Durante la degenza, Vives d matenali del . _ . M. 

apprese che 1 * polizia lo sta- ’ . _ „ , | • É 

va cercando per la sua ap- .. Seco . I ? do ® al J (consigliere § /re a re va I I < 
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Il più grave incidente della campagna elettorale 


LA POLIZIA E I MILITARI 
SPARANO IN PORTOGALLO: 
UN MORTO E OHO FERITI 

Una folla, che reclamava la liberazione di una persona arrestata per 
aver disturbato un comizio del PPD, aveva circondato II commissariato 
di Beja - Comunicato del PCP che mette in guardia dalie provocazioni 


LISBONA, 14. 

Un uomo è morto ed altri 
otto sono rimasti feriti in 
seguito alì’intervento dl po¬ 
lizia e militari contro una 
dimostrazione davanti al co¬ 
mando di polizia di Beja, 200 
chilometri circa a sud-est di 
Lisbona. 

Si tratta dell’episodio più 
grave da quando si è aperta 
la campagna elettorale. Due 
dei feriti sono molto gravi. 

La vittima, il trentottenne 
Manuel Falminha, perito per 
le ferite dl arma da fuoco ri¬ 
portate, è la prima persona 
che muore nella campagna 
elettorale In atto, per reie¬ 
zione del primo parlamento 
portoghese post - salazariano, 
che si svolgerà 11 25 aprile. 

Dalla folla sono partite 
pietre contro 11 comando di 
polizia. Forze di polizia e 
rinforzi del vicino distacca¬ 
mento militare sono Interve¬ 
nuti sparando colpi di arma 
da fuoco. 

La protesta era per l’ar- 


e le situazioni dl violenza. 

« Il Partito comunista por¬ 
toghese — dice un comuni¬ 
cato — invita 1 suoi sosteni¬ 
tori a non lasciarsi trascinare 
in atti irresponsabili clh: so¬ 
no utili soltanto ai piani del¬ 
la destra per aggravare lev si¬ 


tuazione politica e provocare 
Insicurezza e instabilità ». 

Il comunicato del PCP fa 
seguito al violenti incidenti 
avvenuti la scorsa nott« in 
diverse zone del paese e che 
hanno provocato complessiva¬ 
mente un morto e 40 feriti. 


Dopo la destituzione di Teng Hsiao-ping 

La stampa ,di Pechino 
esorta alla vigilanza 

Il « Quotidiano del popolo » mette in guardia con¬ 
tro la « nuova borghesia » che, viene detto, « con¬ 
tinua a cercare suoi rappresentanti nel partito » 


da fuoco PECHINO. 14 

_ , . „ Gli incidenti di nove giorni 

La protesta era per lar- f a a Pechino — rileva l’agen- 
resto, attuato ieri, tra coloro z i a ANSA dalla capitale ci¬ 


che avevano disturbato un 
comizio politico del PPD a 
Beja nei giorni scorsi, quando 
rimasero ferite quattro per¬ 
sone. 

Attorno al comando dl po- 


nese — continuano ad essere 
oggetto di analisi sulla stam¬ 
pa. che li presenta oggi co- 


trasformarsi in concime»: 1’ 
incidente della Tien-An-Men 
«et ha dimostrato che il pro¬ 
letarlato ed il popolo rivolu¬ 
zionario devono combattere 
per difendere le realizzazioni 
della rivoluzione ». La « nuo- 


me «esempio negativo» della va borghesia », secondo 


necessità di « raddoppiare la 
vigilanza rivoluzionaria ». a In 
ogni momento dobbiamo es¬ 


itala rimaneva in nottata una sere pronti alla nuova bat 


giornale, «continua a cerca¬ 
re suol rappresentanti nel 
partito », essa « affila anco¬ 
ra 11 coltello... Non dobbiamo 


folla eccitata, e al coman¬ 
dante della regione militare 
del Portogallo meridionale, 
gen. dl brig. Petro Pezarat 
Correla, è stato affidato 11 
controllo della situazione. 

Un comunicato del coman¬ 
do dell’esercito di Lisbona 
emesso a tarda sera assicura 
che si farà ricorso a « ogni 


taglia »>, si ' legge in un arti- rilassarci nemmeno per un 


colo dr due studenti dell’uni¬ 
versità dl Pechino pubblica¬ 
to dal «Quotidiano del po¬ 
polo ». 

L’organo del Partito co¬ 
munista cinese dedica an¬ 
che un ampio servizio all* 
« aiuto delle masse popolari -> 


solo Istante », conclude l’arti¬ 
colo. 

Dal canto suo l’agenzia 
«Nuova Cina» — citata dal¬ 
l’agenzia americana AP — 
riferisce che dopo le dimo¬ 
strazioni della settimana scor¬ 
sa in appoggio alla destltuzlo- 


alle forze dell’ordine «duran- pie del vice primo ministro 


te la lotta per schiacciare l’in¬ 
cidente polìtico contrarivolu- 


az.one necessaria » a ripristi- zionario della piazza Tan¬ 


nare « la calma ». 

Ieri sera, un contingente dl 
mezzo migliaio di poliziotti, 
alcuni dei quali muniti di el- 


An-Men ». Sono tra l’altro 
menzionati casi di gente che 
ha corso grave rischio per, 
proteggere operai della mili¬ 
zia o agenti di polizia, o 


metti antisassaiola e di scu- che ha consentito di identifi- 


nel governo, una volta che sione di un comizio del par- 


care i « cattivi elementi ». Le 
masse, aggiunge il giornale, 


tito di destra CDS a Lisbona, hanno « formato un’immensa 


ma non si sono verificati in- 


Prima del fatti odierni, 4al- 


rete» e «con 1 loro atti han¬ 
no difeso il presidente Mao, 
il comitato centrale del par¬ 
tito c la linea rivoluzionaria 


l’apertura ufficiai? della e am- idei .presidente Mao». 


Il Partito comunista porto- 


essere vista come un colpo pello ai suoi aderenti affin¬ 


ché evitino le provocazioni 


Dal'canto suo l’articolo de¬ 
gli universitari afferma che 
esistono ancora « influenze 
nefaste della linea revisioni¬ 
sta contro - rivoluzionaria » 
dell’ex vice-primo ministro e 
vicepresidente del partito 
Teng Hsìao-pìng. Ma, aggiun¬ 
ge, « le erbe velenose possono 


Teng Hsiào-ping, le masse 
cinesi sì stanno dando allo 
studio per approfondire la 
denuncia e le critiche alla li¬ 
nea revisionista. A Pechino, 
il comitato municipale del 
PC — aggiunge l’agenzia — 
ha impartito istruzioni a tut¬ 
te le organizzazioni dl parti¬ 
to cittadine dl organizzare 
quadri e masse per studiare 
«coscienziosamente» la di¬ 
rettiva di Mao che dice: « Voi 
state facendo la rivoluzione 
socialista e tuttavia non sa¬ 
pete dove sta la borghesia. 
Essa sta nel cuore del partito 
comunista, in quelli al potere 
che seguono la via capita¬ 
lista ». A Tientsln, secondo 
la « Nuova Cina », appena 
tornati da ima dimostrazione, 
gli operai del cotonificio nu¬ 
mero uno hanno tenuto una 
riunione per studiare la di¬ 
rettiva dl Mao. 


Prima di bere 




conta fino a 12. 


Il 12 è un numero magico per la grappa. 

Quella buona, si intende. 

Come Libama, la famosa grappa distillata 
12 volte. Infatti, ci vogliono 12 successive 
fasi di evaporazione e condensazione 
perché la grappa acquisti il giusto equilibrio 
di forza, sapore e buon gusto. 

Come Libama, grappa forte ma non 
aggressiva, morbida perché più pura. 

Capito perché è importante contare fino a 12? 

Perché il 12, nelle grappe, porta buono. 


E con ogni bottiglia di Libama, in regalo questo 
elegante bicchiere con stemma in peltro. 




Libarmi. 
Grappa distillata 

12volte. 
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Coi pretest» della « possibile evacuazione dei cittadini americani 



— 


ECI NAVI DELLA VI FLOTTA USA 






incrociano al largo del Libano 




Washington tenta di minimizzare parlando delia presenza anche di navi sovietiche — Missione dell’OLP a Damasco per superare 
le divergenze fra Siria e forze progressiste di Beirut — Dichiarazione di un dirigente palestinese sul voto in Cisgiordania 


BEIRUT, 14. 

Proprio nel momento In cui 
sembrano avviarsi ad una 
schiarita 1 ' rapporti tra le 
forze progressiste libanesi e 
la Siria (turbati negli ulti* 
mi giorni da incidenti e po¬ 
lemiche) un nuovo grave ele¬ 
mento di tensione viene ad 
inserirsi nella drammatica e 
sempre più complessa vicenda 
del Libano: la notizia della 
presenza, al largo dello costa 
libanese, di ben dieci unità 
della VI Flotta americana, 
fra cui la portaelicotteri «Gua- 
dalcanal », con un corpo di 
sbaroo di 1700 marines, e la 
portaerei « Saratoga », che re¬ 
ca a bordo 90 aerei da com¬ 
battimento. 

Un portavoce del Diparti¬ 
mento USA della difesa ha 
cercato di minimizzare la por¬ 
tata della notizia; egli ha af¬ 
fermato che alcune unità, fra 
cui la « Guadalcanal », era¬ 
no giunte nelle acque del 
Mediterraneo orientale per 
una «esercitazione»; subito 
dopo sarebbero arrivati nel¬ 
la zona due incrociatori lan¬ 
ciamissili sovietici, accompa¬ 
gnati da unità di appoggio, 
e solo dopo questo arrivo 
la « Saratoga » sarebbe 6 tata 
dirottata da Spalato, In Ju¬ 
goslavia, nelle acque del Li¬ 
bano, per una « normale ma¬ 
novra di addestramento ope¬ 
rativo». li Dipartimento di 
Stato a sua volta ha dichia¬ 
rato che le navi USA «sono 
pronte ad accogliere a bordo 
la colonia americana in Li¬ 
bano», in caso se ne deci¬ 
desse la evacuazione; la loro 
presenza, in ogni caso, serve 
anche a «sottolineare l’Inte¬ 
resse » degli USA nella crisi 
libanese. E’ appena il caso 
di ricordare che proprio in 
questi giorni è a Beirut rin¬ 
viato del presidente Ford, 
Dean Brown. 

Per quel che riguarda la 
situazione all'interno del Li¬ 
bano, le unità militari siria¬ 
ne di cui era stata segnalata, 
la presenza tra il confine e 
la valle della Bekaa non han¬ 
no compiuto ulteriori avan¬ 
zamenti e si sarebbero limi¬ 
tate, per quel che viene rife¬ 
rito a Beirut, a togliere 11 
blocco delle forze musulma¬ 
ne intorno-alla città maroni¬ 
ta di Zahle . 1 Contemporanea¬ 
mente, il leader del fronte 
progressista. Kamal Joumblatt, 
ha dato a Yasser Arafat «car¬ 
ta bianca» per sanare 1 con¬ 
trasti e 1 malintesi con la 
Siria; a tal fine, una delega¬ 
zione palestinese diretta da 
Abu Iyad si recherebbe nelle 
, prossime ore a Damasco • e 
sarebbe seguita dallo stesso 
Arafat. 

E* indicativo che proprio 
oggi il quotidiano del gover¬ 
no siriano. AI Saura, dedichi 
ai fatti libanesi un articolo 
nel quale scrive fra l’altro 
che «gli scontri nel Libano 
hanno definito le due parti 
in conflitto. Da una parte vi 
sono i colonialisti, i sionisti, 
i reazionari e i separatisti, 

1 quali tentano di istigare le 
rivalità ffa le comunità e di 
trasformare il Libano in una 
• altra Cipro, al fine di smem¬ 
brarlo, creando le premesse 
per un intervento straniero. 
Dall’altra parte vi sono la Si¬ 
ria, il movimento di resisten¬ 
za palestinese e le forze pro¬ 
gressiste del Libano che mi¬ 
rano con tutti i mezzi a por- 
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re fine alla guerra fratricida 
e ad arrivare a risolvere le 
discordie con mezzi pacifici. 
La Siria — aggiunge l'artico¬ 
lo — è contro chiunque vo¬ 
glia prolungare gli scontri fa¬ 
vorendo in tal modo il com¬ 
plotto imperialistico ». .. -. 

Gli osservatori interpreta¬ 
no a Beirut questo articolo 
come espressione della volon¬ 
tà di non arrivare ad una 
rottura con le forze progres¬ 
siste libanesi, ed anzi di su¬ 
perare le diffidenze e 1 con¬ 
trasti. E’ da rilevare che po¬ 
sizione costante del fronte pro¬ 
gressista, e in primo luogo 
del PC libanese, è sempre sta¬ 
ta quella appunto di respin¬ 
gere — date le^condlzloni in¬ 
terne ed Tnterrflraonali — una 
« soluzione militare » della cri¬ 
si libanese e di voler Invece 
trasferire fi confronto sul ter¬ 
reno politico. Questa prospet¬ 
tiva è però sempre stata sa¬ 
botata dalla destra maroni¬ 
ta: anche oggi I miliziani del¬ 
la falange hanno provocato 
aspri scontri in città, con 
oltre una cinquantina di mor¬ 
ti; tre razzi sparati da po¬ 
stazioni falangista sono ca¬ 
duti su un quartiere popo¬ 
lare a maggioranza musulma¬ 
na, nel pressi di un grande 
ospedale, uccidendo otto pas¬ 
santi e ferendone 23. ' 


TEL AVIV, 14. - 
Si è avuta la prima rea¬ 
zione ufficiale israeliana al 
grande successo dei candida¬ 
ti dell’OLP. del Fronte nazio¬ 
nale palestinese e del Parti¬ 
to comunista nelle elezioni di 
lunedi in Cisgiordania. Accu¬ 
sando a denti stretti il colpo, 
il ministro della difesa Peres 
ha detto che «questo non è 
un giorno di lutto, ma piut¬ 
tosto quello di una sfida na¬ 
zionale ». 






Si allunga il sanguinoso bilancio della violenza politica 

A BUENOS AIRES CINQUE PERSONE 
UCCISE NELLA MATTINATA DI IERI 

Si fratta di un ufficiale di marina, tre poliziotti e un industriale - Due guardiani d'una ditta americana assassinati 
la sera prima - Due guerriglieri caduti nella zona di Tucuman - Nominati 5 governatori militari nelle province 


BUENOS AIRES, 14 

Un ufficiale di marina, tre 
poliziotti e un industriale so¬ 
no stati uccisi stamani a Bue¬ 
nos Aires da terroristi finora 
non identificati (nessun grup¬ 
po ha infatti ancora rivendi¬ 
cato i sanguinosi attentati), 
mentre nella zona di Tucu* 
man, dove proseguono le ope¬ 
razioni di rastrellamento in 
corso ormai da mesi, sono sta¬ 
ti uccisi due guerriglieri. Il 
primo episodio è avvenuto 
nei pressi del centro navale di 
Olivos, -alla periferia delia ca¬ 
pitale. dove due ufficiali sono 
stati affrontati da un gruppo 
di uomini armati che hanno 
aperto il fuoco a bruciapelo 
con i mitra; il capitano di 
fregata José Gulllermo Bur- 
gos è rimasto uccìso sul col¬ 
po. mentre il suo pari grado 
Alberto Quevedo è stato tra¬ 
sportato aH’ospedale in fin di¬ 
vita. E 1 la prima volta, dopo 
il «golpe» del 24 marzo, che 
due esponenti delle forze ar¬ 
mate vengono fatti diretta- 
mente segno ad un atto di 
terrorismo. 

Quanto ai tre poliziotti, uc¬ 
cisi, essi sono caduti — in¬ 
sieme ad un quarto agente, 
che è rimasto gravemente fe¬ 
rito — in una imboscata tesa 
loro da elementi travestiti con 
uniformi della fanteria di ma¬ 
rina, in un quartiere meridio¬ 
nale di Buenos Aires. Ieri se¬ 
ra, in un altro quartiere della 
città una serie di ordigni era¬ 
no esplosi nei pressi di un 
fabbricato adibito ad allog¬ 
gio di ufficiali; le esplosioni, 
peraltro hanno causato solo 
danni materiali. 

Vittime della violenza poli¬ 
tica, nelle ultime 24 ore so¬ 
no caduti anche tra civili. Sta¬ 
mani a una trentina di km. 
dalla capitale, l'imprenditore 
Jorge Ricardo Kenny. citta¬ 
dino argentino che svolgeva 
la sua attività presso la sus¬ 
sidiaria locale delia Chrysler 
americana, è stato ucciso da¬ 
vanti alla sua abitazione. Ieri 
sera inoltre, sempre alla peri¬ 
feria di Buenos Aires, due 
guardiani della ditta statuni¬ 
tense di pneumatici «Good¬ 
year», padre e Tiglio, erano 
stati fulminati da raffiche di 
mitra sparate contro di loro 
da un'autovettura, mentre 
sorvegliavano gli impianti 
della impresa. 

Come sì vede. il bi¬ 
lancio della violenza politica 
si fa sempre più impressio¬ 
nante, malgrado il proclama¬ 
to intento della giunta mili¬ 
tare, insediatasi al potere 
il 24 marzo, di « imporre lo 
ordine » con la forza. 

Proprio oggi la giunta ha 
nominato i governatori di cin¬ 
que province (come sì sa tut¬ 
ti quelli in carica al momento 
del golpe sono stati rimossi), 
designando all'Incarico allet¬ 
tanti militari. ET stato Inoltre 
annunciato - che l'ex vice-go¬ 
vernatore della provincia di 
Mendoza sarà processato da 
un tribunale militare per de¬ 
tenzione di armi «ed altri 
eventuali capi d’accusa»; lo 
imputato. Arturo Mendoza, 


apparteneva al Fronte giusti¬ 
ziai ista ed era delegato regio¬ 
nale della Confederazione del 
lavoro peronista. 

Queste misure si Inquadra¬ 
no nel processo «di riorga¬ 
nizzazione nazionale» annun¬ 
ciato dai generali e che — ha 
dichiarato ai giornalisti il neo¬ 
presidente della Repubblica 
generale Videla — sarà 
« lungo e difficile », senza «ri¬ 
sultati immediati e sensazio¬ 
nali ». Videla ha dedicato am¬ 
pio spazio delle sue dichiara¬ 
zioni alla soluzione della cri - 1 
si economica,, per far fronte 
* 11 % (piale la giunta prevede, 
di Tiare* ampio ricorso *al „ co-/ 
Ditole', straniero. * Nel FMSè^* 
in ogni caso, continuano adì 
aumentare i prezzi (in marzo 
il costo della vita è salito dei 
38°.*, secondo dati ufficiali), 
mentre le norme emanate dai 
militari subito dopo il golpe 
mirano a bloccare qualsiasi 
protesta dei lavoratori. Pro¬ 
prio in questi giorni a Cordo¬ 
ba 17 operai di una fabbri¬ 
ca metallurgica sono stati ar¬ 
restati sotto l'accusa di ave¬ 
re tentato di organizzare uno j 
sciopero. j 


In sostituzione di Penh Nuth 

Tot Sat premier 
della Cambogia 


BANGKOK. 14. 

La radio cambogiana ha 
reso nota stamane ufficial¬ 
mente la nuova composizio¬ 
ne- degli organi 1 statali e di 
.governo, approvata .dall'As- 
swhbleii.qené sessioni che sl f 
è tenuta^» Phnom Penh dal- 
.1*11 al. 13 aprile, dopo le di¬ 
missioni di Norodom Siha- 
nuk dalla carica di capo del¬ 
lo Stato. 

Come era già stato antici¬ 
pato, il vice-premier e co¬ 
mandante in capo delle forze 
armate, Khieu Samphan. è di¬ 
ventato presidente del Presi- 
dium dello Stato (la presi¬ 
denza della Repubblica», 
mentre Tol Sat ha assunto 
la direzione del governo, in 
sostituzione di Penn Nuth. già 


capo del governo reale di 
unione nazionale (GRUNK). 
Penn Nuth diventa consiglie¬ 
re del Presidium, organo che 
avrà il compito di «rappre¬ 
sentare lo Stato democrati¬ 
co cambogiano dentro e fuo¬ 
ri del paese ». - • • 

Khieu Samphan sarà affian¬ 
cato da due vice-presidenti: 
Sor Pohm e Nhim Ross. I 
due vice premier. Ieng Sary 
e Uan Ditch. conservano i 
loro incarichi, con fyieciafi 
competenze, il primo per gli 
affari esteri. Son Sen diven¬ 
ta ■ anche lui vice-premier e 
ministro della difesa (carica 
tenuta finora da Kh’eu Sam¬ 
phan) mentre U Nim è mi¬ 
nistro delle informazioni. 


Durante un processo a Omsk 

Il fisico Sacharov 
fermato e rilasciato 


L'ambasciata 
di Parigi 


ERGASTOLO PER IL SICILIANO NELLA RFT -„ P .S ,£ 

la Repubblica federale tedesca, è stato condannato all'ergastolo dal tribunale di Arnsberg. 
Lo Settembri (a sinistra nella foto) è accusato di aver ucciso quattro persone 


MOSCA.14 

Il fisico Andrei Sacharov, 
premio Nobel per la pace, e 
sua moglie Yelena sono stati 
fermati oggi a Omsk. in Si¬ 
beria. dove si erano recati 
per assistere al processo con¬ 
tro Mustafa Gemiiev, un espo¬ 
nente dei tartari di Crimea che 
si batte per il ritorno di que¬ 
sta nazionalità, deportata nel 
1944 sotto l'accusa di colla¬ 
borazionismo, nella sede ori¬ 
ginaria. 

Gemiiev. che è accusato di 
aver «diffuso calunnie anti¬ 
sovietiche », ha già scontato 
tre periodi detentivi. L'anno 
scorso aveva cominciato uno 
sciopero della fame, m se¬ 
guito al quale è stato sot¬ 
toposto ad alimentazione for¬ 
zata. 

Sacharov e sua moglie sono 
stati arrestati al loro ingresso 
nell'aula. Secondo la versio¬ 
ne fornita dalia TASS, essi 
«hanno cominciato a forzare 
la porta deiia sala delle 
udienze, a fare chiasso e a 
chiedere posto in saia»; in¬ 
vitati a desistere, essi hanno 
continuato la loro « gazzar¬ 
ra » e Sacharov ha colpito in 
viso prima il miliziano di ser¬ 
vizio alla porta, poi un mag¬ 
giore della milizia. La signora 
Sacharova, a sua volta, ha 
colpito il comandante dell’edi¬ 
ficio del tribunale. I due sono 
«tati allora fermati e portati 


al posto della milizia, dove 
« hanno dato una spiegazione 
scritta di quanto è accaduto 
e hanno ammesso di aver 
deliberatamente colpito alcu¬ 
ni collaboratori della mili¬ 
zia ». Successivamente, sono 
stati rilasciati. 

Sempre secondo la TASS. 
Sacharov ha detto di aver 
colpito i poliziotti dopo che 
essi avevano « tentato di tor¬ 
cergli le mani ». ma si è ri¬ 
fiutato di sottoporsi a una 
perizia medica. 

Contemporaneamente al 
processo contro Gemiiev 
si svolge a Mosca il proces» 
so contro il folco Andre: 
Tverdokhlebov. segretario 
delia sezione di Mosca del¬ 
l'organizzazione Amnesty In¬ 
ternational. nonché membro 
del « comitato per i diritti 
umani ». presieduto da Sa¬ 
charov. Anche Tverdokhlebov 
è accusato di «diffusione di 
calunnie antisovietiche», che 
sono state « largamente ado¬ 
perate dalla stampa occiden¬ 
tale a danno degli interessi 
politici dellURSS ». 

La TASS ha riferito che il 
processo di Mosca, al pan 
di quello di Omsk, è aperto 
al pubblica Tuttavia, i gior¬ 
nalisti occidentali nella capi¬ 
tale si sono visti rifiutare l’in¬ 
gresso con la motivazione che 
l'aula era gremita, e cosi pu¬ 
re alcuni amici dell'imputato. 
Una protesta, nella quale si 


' contesta questa affermazione, { 
j è stata inoltrata al tribunale. : 

I La cronaca, pur sommaria. 
j del fermo di Sacharov e dei 
* processi di Omsk e di Mo- 
: sca sollecita considerazioni 
1 necessariamente critiche nei 
confronti di procedure che 
contraddicono principi e valo¬ 
ri generalmente accettati e 
giustamente affermati anche 
dalla legislazione sovietica. '• 
La critica investe d prò- j 
blema delle imputazioni, che | 
! ripropongono il discorso, non 
nuoto, sulla linea di demar¬ 
cazione tra la liberta di pen¬ 
siero e di informazione, evi¬ 
dentemente non scindibile dal¬ 
la libertà di espressione, e la 
violazione, vera o presunta, 
di un interesse statale. Ma 
investe anche altri aspetti, co¬ 
me la pubblicità dei proces¬ 
si fin particolare per quanto 
riguarda la presenza della 
stampai, della quale non ser¬ 
ve riconoscere formalmente 
l’importanza se il principio 
proclamato a parole viene poi 
vanificato nella pratica. - 
Dell'episodio di Omsk, la 
TASS dà un resoconto tra lo 
sprezzante e il faceto (* La 
zuffa di una coppia di coniu- ! 
pi», è il titolo). Anche que¬ 
sto tono suscita il nostro dis¬ 
senso. nella maniera'in cui 
esso riflette un distacco da 
problemi reali e seri della so¬ 
cietà socialista. 


interverrà 

1 , » A . , ‘ A 

per l'operaio 
aggredito ; s 

?, ’ PARIGI, 14 ' 

(a.p.) — Il consigliere Tas¬ 
soni, dell’ambasciata d’Italia 
a Parigi, ha ricevuto ieri l’ope¬ 
raio italiano Alfonso Campo- 
seo, che'era accompagnato da 
rappresentanti deiTAFl (Asso¬ 
ciazione di amicizia franco¬ 
italiana). Camposeo, che la¬ 
vora de quattordici anni alte 
officine automobilistiche Ci¬ 
troen ed è delegato sindacale 
del proprio reparto, era stato 
aggredito e ferito da un grup¬ 
po di sedicenti sindacalisti 
della CFT, il sindacato pa¬ 
dronale legato agli ambienti 
di estrema destra francese. - 
Il consigliere Tassoni ha 
assicurato che l’ambasciata 
interverrà presso il governo 
francese per esigere il rispet¬ 
to delle libertà sindacali ga¬ 
rantite dalle norme comuni¬ 
tarie ai lavoratori immigrati 
nell’ambito della CEE. 

Accuse del 
Venezuela 
alle società 
petrolifere 

CARACAS, 14 
11 Venezuela ha annuncia¬ 
to che le compagnie petrolì¬ 
fere che hanno operato nel 
paese devono pagare 2.200 
milioni di bolivares ed ha 
dato loro un margine di 30 
giorni per rispondere ad ac¬ 
cuse di evasione fiscale. 

Un funzionario governati¬ 
vo venezolano non ha fatto 
i nomi delle compagnie ma 
ha dettò che gli arretrati 
delle tasse devono essere pa¬ 
gati per < operazioni fatte 
dalle compagnie -. in Vene¬ 
zuela nel 1970. 


Sei i morti 
deirattentafo 
di martedì 
nel Ciad 

N'DJAMENA. 14 
Secondo quanto annuncia¬ 
to la scorsa notte da diri¬ 
genti dell’ospedale di N'dja- 
mena. il bilancio del fallito 
attentato compiuto ieri con. 
tro il capo dello stato del 
Ciad gen. Felix Malloum da 
elementi del aFrolinat» 
(Fronte di liberazione nazio¬ 
nale del Ciad) è di sei mor¬ 
ti e una sessantina di feri¬ 
ti. cifra più alta di quanto 
era stato reso noto in un 
primo momento. 

Delle tre bombe lanciate 
prima che avesse inizio la 
parata militare per il pri¬ 
mo anniversario del colpo 
di stato che ha rovesciato il 
presidente Tombalbaye, sem¬ 
bra che sia stata l’ultima 
quella che ha causato il mag¬ 
gior numero di vittime: la 
bomba è esplosa in mezzo 
agli spettatori radunati din¬ 
nanzi alla tribuna presiden¬ 
ziale. Le altre due bombe 
erano state lanciate una ai 
piedi della tribuna presiden¬ 
ziale e la seconda in mezzo 
alla piazza deirindipenden- 
za. Tra i feriti vi sono di¬ 
versi giornalisti. 


Telegramma 
del PCI 
al sindaco 
di Nablus 

La Direzione del PCI ha 
inviato il seguente elegram- 
ma al sindaco di Nablus, in 
Cisgiordania. «Desideriamo 
esprimere al nuovo sindaco e 
agli elettori della Cisgiorda¬ 
nia le più vive felicitazioni 
del PCI per il successo che 
il voto del popolo palestine¬ 
se ha dato, il 12 aprile, alle 
liste unitarie delle forze pro¬ 
gressiste. Questo successo te¬ 
stimonia in modo inequivoca¬ 
bile la volontà del popolo ara¬ 
bo palestinese di essere li¬ 
bero, indipendente, padrone 
del suo destino. Esso contri¬ 
buisce positivamente all’affer¬ 
mazione dei diritti per cui 
vi battete e nel medesimo 
tempo incoraggia le forze di 
pace che hanno lottato e lot¬ 
tano per il riconoscimento 
dei diritti nazionali del po¬ 
polo arabo di Palestina e per 
la creazione di uno Stato pa¬ 
lestinese. Nel rinnovarvi le 
nostre felicitazioni cogliamo 
l’occasione per riconfermare 
agli eletti e al popolo pale¬ 
stinese la solidarietà dei co¬ 
munisti italiani. F.to la Dire¬ 
zione del PCI ». 

Oggi a Roma 
manifestazione 
per l'Angolo 

Oggi alle 16.30 al Teatro 
Centrale di Roma avrà luogo 
una manifestazione di soli¬ 
darietà con il popolo dell'An- 
gola alla quale presenzieran¬ 
no due rappresentanti della 
Organizzazione delle Donne 
Angolane. La manifestazione 
è stata organizzata dal Movi¬ 
mento di Liberazione e Svi¬ 
luppo con la partecipazione 
unitaria della FILIA CGIL, 
delle ACLI. dell’ARCI. del- 
l’ENARS. dell’ENDAS. dello 
Ufficio lavoratrici della Fe¬ 
derazione CGIL - CISL - UIL. 
dellUDI e dei Comitati Uni¬ 
tari studenteschi. 

Temi della manifestazione 
saranno l’impegno e la par¬ 
tecipazione delle donne ango¬ 
lane nella lotta di liberazione 
nazionale e per la ricostru¬ 
zione del Paese. 
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liste. Il «no» alle indicazioni 1 facili e possa giungere ad una 
| J\j t. , I comuniste è stato, tra l’altro, positiva conclusione ». 


una nota della Radar, ha af¬ 
fermato che il significato del¬ 
l'evento di ieri è inequivoca¬ 
bile: c/l Congresso di Roma 
aveva inteso promuovere nel¬ 
la • Democrazia cristiana un 
cambiamento di metodi, di 
polìtica, di uomini; esatta¬ 
mente ciò che il - ritorno di 
Fanfani contraddice ». Gli ef¬ 
fetti del ‘voto sul nome di 
Fanfani, afferma la Base, 
saranno ineluttabilmente quel¬ 
li di « un’ulteriore rottura 
con le altre forze politiche 
che con la DC hanno con¬ 
corso olla formazione delle 
maggioranze parlamentari » e 
cioè « quelli di un colpo di 
grazia alla legislatura. Se 
l’obiettivo dei cosiddetti ”ca¬ 
valli di razza" era questo, 
bisogna riconoscere che il lo¬ 
ro disegno è perfettamente 
riuscito. Ma — si chiede la 
Base — a quale prezzo per 
la DC e per la politica ita¬ 
liana? ». Negatili sono an¬ 
che i primi commenti socia¬ 
listi. 

Attraverso quale trafila si 
è arrivati all’elezione di Fan¬ 
fani? Il lavorìo dietro le quin¬ 
te è stato lungo e tormen¬ 
tato. Candidato unico — ma 
si potrebbe dire candidato 
ufficiale — era Andreottl, ca¬ 
polista dello schieramento 
che in sede congressuale si 
era contrapposto al fronte 
pro-Zaccagnini (dorotei. fan- 
faniani, andreottlnni). In un 
primo momento, i seguaci di 
Zaccagnini avevano proposto 
Guido Gonella, poi avevano 
ritirato questa avance. La ri¬ 
serva del fanfaniani sul no¬ 
me di Andreottl faceva però 
presumere che vi erano degli 
ostacoli sulla strada del mi¬ 
nistro del Bilancio; certo, non 
vi era unanimità. 

Mentre l’inizio del lavori 
del Consiglio nazionale veni¬ 
va rinviato dì ora In ora, la 
candidatura di Fanfani si ve¬ 
niva a profilare verso le 14. E’ 
stato Evangelisti, fedelissimo 
di Andreottl, a dare al gior¬ 
nalisti un resoconto essenzia¬ 
le di ciò che stava accadendo 
(senza tralasciare qualche 
punta di avvelenata polemi¬ 
ca). ■ « Tutte le componenti 
della DC — ha detto — si 
sono riunite questa mattina. 
Esse avevano deciso all'unani¬ 
mità, meno le riserve espres¬ 
se da una sola persona (il 
fanfaniano Natali - NdR), la 
candidatura di Andreotti alla 
presidenza del Consiglio na¬ 
zionale, di Micheli alla segre¬ 
teria amministrativa e di 
Beici alla direzione del Po¬ 
polo ; e avevano deciso di por¬ 
tare a trenta i membri della 
Direzione ». Prese all’unani¬ 
mità queste decisioni, è sorta 
però la questione Fanfani: 
«Noi non sapevamo di que¬ 
sta lievitazione spontanea. 
Appena lo abbiamo saputo 

— ha detto Evangelisti — ab¬ 
biamo pregato Fanfani di ac¬ 
cettare, e la sua candidatura 
è stata proposta dallo stesso 
Andreotti, dopo che Fanfani 
aveva fatto di tutto perchè 
Andreotti accettasse. E Fan¬ 
fani ha infine accettato la 
candidatura ». Insomma, è 
stato un minuetto (ma. come 
ben si capisce, con molti ri¬ 
svolti tutt’altro che amiche¬ 
voli...). 

L’annuncio della candidatu¬ 
ra di Fanfani è stato dato in 
Consiglio nazionale da Zecca- 
gnini. Poiché il Congresso 

— egli ha detto — è risultato 
diviso in due schieramenti, ho 
ritenuto di chiedere ai rap¬ 
presentanti della lista mino¬ 
ritaria di designare un nome 
per tale carica, ed essi — ha 
affermato — hanno proposto 
il nome di Fanfani. Polemi¬ 
che. come abbiamo detto, non 
sono mancate neppure in que¬ 
sta sede. 

Dopo le votazioni, Fanfani 
ha dichiarato di prendere at¬ 
to « con soddisfazione » che 
la decisione del segretario 
ha trovato il consenso della 
assemblea del CN, aggiungen¬ 
do poi: « accetto questo inca¬ 
rico come un atto di servi¬ 
zio nei confronti del partito ». 

Nella Direzione de si riflet¬ 
te un equilibrio di forze. Ec¬ 
co i nuovi eletti: forze nuo¬ 
ve: Donat Cattin. Vittorino 
Colombo, Bodrato, Cabrasi 
base: Galloni, De Mita, Mi- 
sasi; morotei: Gui. Salvi. 
Elia: colombiani: Emilio Co¬ 
lombo, Antoniozzi; gruppo 
Rumor - GuIIotti : Vincenzo 
Russo, Tiriolo, Galli; dorotei: 
Ruffini, Gaspari, Antonio 
Gava, Tesini. Pucci, Petruc- 
ci. Ferrari-Aggradi; fanfania¬ 
ni: D’Arezzo. Natali, Butt¬ 
ai; andreottiani: Andreotti, 
Evangelisti , Lattanzio: auto¬ 
nomia (gruppo Amsud): Bec- 
ciu, Prandini. A questi nomi 
debbono essere aggiunti quel¬ 
li dei notabili che entrano 
in Direzione di diritto. . 

ZACCAGNINI „ ^ tario 

della DC. svolgendo nella tar¬ 
da serata la propria relazio¬ 
ne. ha cercato di dare for¬ 
ma alla richiesta di un « ri¬ 
torno allo spirito della propo¬ 
sta La Malfa ». cioè ail’inizia- 
tiva del leader repubblicano 
tesa a raggiungere un accor¬ 
do sui temi di politica eco¬ 
nomica tra i partiti costitu¬ 
zionali. Su questo tentativo, 
su onesta « mossa ». si espri¬ 
merà oggi — con il voto sul 
documento conclusivo — la 
Direzione del partito. Nelle 
stesse ore ri riunirà la Dire¬ 
zione socialista, e quindi si 
potrà avere un riscontro im¬ 
mediato tra le posizioni del 
due partiti. 

Per rispolverare la propo¬ 
sta La Malfa, secondo Zacca- 
enini. occorrono alcune con¬ 
dizioni: a) « l'integrità della 
presente situazione governati¬ 
va » (cioè, la permanenza in 
carica di Moro); b) l’accerta¬ 
mento di una possibilità di 
intesa in sede politica prima 
che parlamentare lè previ¬ 
sto, quindi, un ennesimo ci¬ 
clo di consultazioni); c) 11 
* consenso del PS1 »: d) una 
intesa « sui punti rimasti in 
sospeso della legge sull’abor¬ 
to essendo la DC disponibile 
a trattare tutte le soluzioni, 
eccettuate quelle che si risol- 
tono nell'indiscriminata libe¬ 
ralizzazione dell'aborto stesso ». 

Per giungere a questa con¬ 
clusione. Zaccagnini ha svol¬ 
to un lungo esame del'e pro¬ 
poste presentate dal PCI e 
delle prese di posizione socia¬ 


liste. Il «no» alle indicazioni 
comuniste è stato, tra l’altro, 
argomentato in questo modo: 
« £’ l’atteggiamento stesso del 
PSI che conferisce, lo voglia 
ammettere o no il PCI, un ca¬ 
rattere globalmente condizio¬ 
nante della maggioranza al 
ruolo che verrebbe assunto 
dal PCI nell’accordo-quadro »; 
ciò che a giudizio del segreta¬ 
rio de comporterebbe un « so- 
stanzlale mutamento della 
maggioranza parlamentare in 
chiaro contrasto con i deli¬ 
berati del Congresso de ». 

L’ultima battuta della rela¬ 
zione di Zaccagnini è nella 
sostanza dedicata alla prepa¬ 
razione dell'evento elettorale, 
anche se in modo implicito. 
«La nostra iniziativa di rin¬ 
novamento — egli h£ detto — 
può essere certo agevolata da 
un quadro politico che eviti 
la fine anticipata della legi¬ 
slatura. Ma, dal momento 
che tale esito dipende in mi¬ 
sura determinante da decisio¬ 
ni altrui, a noi non resta, 
compiuto nel modo più re¬ 
sponsabile il nostro dovere, 
che prendere atto delle con¬ 
seguenze cut conduce l'eserci¬ 
zio del diritto di scelta di al¬ 
tri partiti, anche quando non 
consentiamo sull’opportunità 
delle loro decisioni ». Prosa 
tortuosa, ma non del tutto 
oscura nel suo significato. 


Lira 


non ha voluto tenere conto 
nei suoi calcoli) ; ma anche 
se ha riconosciuto che effet¬ 
tivamente vi è aumento nelle 
previsioni di competenza, 
Colombo ha insistito nel di¬ 
re che esso non si traduce 
immediatamente in un au¬ 
mento anche delle previsioni 
« dì cassa ». Colombo ha an¬ 
che parlato della sconcer¬ 
tante polemica da lui aper¬ 
ta su di un quotidiano ro¬ 
mano nei confronti del mo¬ 
do in cui la Banca d’Italia 
ha gestito la liquidità mone¬ 
taria a fine 1975: ha definito 
questa vicenda — per tanti 
aspetti veramente singolare 
— un fatto « normale ». Gra¬ 
ve invece è stata la moti¬ 
vazione che Colombo ha por¬ 
tato circa l’eccesso di liqui¬ 
dità che si era creato nel 
sistema alla fine del 1975: 
secondo il ministro del teso¬ 
ro se quella liquidità non af-, 
fluì « nella misura attesa agli 
inveùtimenti produttivi » ma 
è ristagnata presso il siste¬ 
ma bancario, questo è dipe¬ 
so « dalla lunghezza del di¬ 
battito fra le forze politiche, 
fra governo e sindacati, su¬ 
gli interventi a medio ter¬ 
mine ». E’, come si vede, un 
tentativo molto maldestro di 
rovesciare su altri, sulle for¬ 
ze politiche e sul sindacati, 
i ritardi e la incapacità dei 
governo Moro-La Malfa di 
portare in Parlamento le mi¬ 
sure sulla riconversione no¬ 
nostante sia da parte dei 
sindacati sia da parte di un 
vasto arco di forze fossero 
venute proposte e indicazio¬ 
ni precise. Il ministro del Te¬ 
soro ha ovviamente difeso i 
provvedimenti restrittivi pre¬ 
si a marzo nel tentativo di 
far risalire alla lira la china. 

Oggi, ha detto Colombo, 
la lira è sottovalutata ed ha 
sostenuto che se le misure 
già varate non sono state 
sufficienti a bloccare il cam¬ 
bio della lira «è del tutto 
evidente che volume del 
credito e tassi di interesse 
non potranno essere allenta¬ 
ti se non si riesce, attraver¬ 
so la leva fiscale, e il con¬ 
tenimento della spesa, a ri¬ 
durre il deficit pubblico; se 
la politica salariale non darà 
il suo contributo al riequi- 
librio della situazione ». E 
qui il ministro del Tesoro 
ha riproposto approvandolo 
l'attacco che II governo ha 
già fatto alle rivendicazioni 
contrattuali e che 1 sindaca¬ 
ti peraltro hanno già respin¬ 
to. chiedendo esplicitamen¬ 
te un loro contenimento, per¬ 
chè in caso contrario non 
sarà possibile modificare la 
attuale politica restrittiva. 

Facendosi forte, infine, del¬ 
le considerazioni del Fondo 
monetario internazionale. Co¬ 
lombo ha detto che è neces¬ 
sario ridurre il disavanzo 
corrente della pubblica am¬ 
ministrazione del 3 per cen¬ 
to e ciò sarà possibile «at¬ 
traverso un contenimento 
delle spese correnti ed il ri¬ 
corso in misura più sostan¬ 
ziale a provvedimenti di au¬ 
mento della pressione tribu¬ 
taria e di adeguamento del¬ 
le tariffe dei servizi pubblici ». 

Colombo ha anche detto 
che la delegazione del FMI 
ha chiesto al governo italia¬ 
no di esaminare « provvedi¬ 
menti volti a ridurre il grado 
di automaticità o la genera¬ 
lità di applicazione del mec¬ 
canismo di scala mobile al 
fine di contenere il tasso di 
inflazione » ed ha annuncia* 
to che vi sarà con il FMI 
una successiva fase di collo¬ 
qui « appena il governo avrà 
esaminato i problemi solle¬ 
vati in materia di disavanzo 
pubblico 4 di indicizzazione 
dei salaria. 

Aeroporti 

chimici la cui vertenza è in 
atto da oltre sei mesi. 

Il confronto è stato lungo 
e difficile, ir durato fino a 
dopo le ore 21. Solo Agnelli 
nella tarda mattinata si è as¬ 
sentato dalla riunione per poi 
tornare al tavolo della discus¬ 
sione verso le 17. 

Al termine della riunione 
Lama, lasciando il palazzo del¬ 
la Confindustria, diceva che 
« abbiamo identificato una 
ipotesi di accordo di massima 
che sarà verificata questa se¬ 
ra dal Direttivo dei chimi'd 
e domani nella trattativa ». 

« Quando si fanno delle ipo¬ 
tesi di accordo — proseguiva 
Lama — si pensa che vadano 
avanti: siamo ad un punto 
molto buono Vanni, a sua 
volta, rilevava che «c’è una 
svolta per il contratto dei chi¬ 
mici ». E Storti rispondendo 
ad una domanda di un gior¬ 
nalista sulla possibile influen¬ 
za sugli altri contratti affer¬ 
mava che i risultati raggiunti 
« riguardano soltanto i chi¬ 
mici i k « Abbiamo posto alcu¬ 
ne basi — diceva Agnelli — 
per cui ritengo che la tratta¬ 
tiva che sarà condotta doma¬ 
ni in piena autonomia dalle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e degli imprendi¬ 
tori, parta tu presupposti più 


facili e possa giungere ad una 
positiva conclusione». 

Appena terminata la riu¬ 
nione si è riunito il Direttivo 
della Federazione unitaria del 
lavoratori chimici. ■ Stamani 
vi sarà un incontro con la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL e UIL 
e poi riprenderanno le trat¬ 
tative con l’Asschlmici. 

AEREI — Alle 23 si sono 
conclusi gli incontri e le riu¬ 
nioni presso il ministero del 
Lavoro. Le trattative — al¬ 
le quali prendono parte tut¬ 
te le organizzazioni interes¬ 
sate — riprendono stamane 
alle 12,30. Il ministro Toros 
presenterà una proposta-sin- 
tesi, maturata appunto nel 
corso degli incontri di ieri 
sera. 

La situazione negli aero¬ 
porti italiani — come è no¬ 
to — è drammatica. Le ae¬ 
rostazioni sono bloccate con 
pesanti disagi per gli uten¬ 
ti e ripercussioni sull’intero 
traffico nazionale e intema¬ 
zionale. Alitalia e Ati ave¬ 
vano deciso di sospendere 
ogni attività dalle 12 alle 24. 
Restano pesanti le respon¬ 
sabilità del governo che sol¬ 
tanto ora si è deciso a pre¬ 
sentare uffldialmente una 
proposta che. in via ufficio¬ 
sa, è già stata fatta cono¬ 
scere da tempo ai sindaca¬ 
ti e che la FULAT (la Fe¬ 
derazione delle organizzazio¬ 
ni confederali), ha già ac¬ 
cettato. 

Per quanto è dato dt sa¬ 
pere sulla proposta che To 
ros avanzerà quest’oggi, l’AN- 
PAC esprimerà parere nega¬ 
tivo: l’associazione autono¬ 
ma dei piloti continua, In- 
somma, a mantenere un at¬ 
teggiamento irresponsabile. 

Questa posizione irrespon¬ 
sabile e l’atteggiamento di¬ 
latorio del governo hanno 
provocato tensione e rabbia 
fra i lavoratori. Soltanto co¬ 
sì si spiega la forma di lot¬ 
ta esasperata di bloccare gli 
aeroporti (la vertenza è in 
piedi da quindici mesi), fat¬ 
to questo che pone grossi 
interrogativi e problemi *1 
movimento sindacale. 

Nel corso degli incontri di 
ieri, dinanzi al ministero si 
sono svolte manifestazioni 
della gente dell’aria. 


Colombo 

parole tutti si dichiarano 
d’accordo, ma molti poi obiet¬ 
tano che non sono disponibili 
strumenti idonei per attuare 
una effettiva selezione del 
credito. Ebbene, nella situa¬ 
zione di emergenza che ti è 
creata, occorre procedere im¬ 
mediatamente, in sede parla¬ 
mentare, alla definizione eia 
dei criteri cui deve ispirami 
la selezione del credito, sia 
degli strumenti e delle pro¬ 
cedure da impiegare per eser¬ 
citare nei fatti la necessaria 
selezione. In ogni regione è 
possibile procedere ad una 
unitaria valutazione dei biso¬ 
gni esistenti non solo per la 
regione stessa, ma anche per 
i comuni, per le province, per 
l’insieme degli enti pubblici 
locali, oltreché almeno in 
parte per le imprese. Su que¬ 
sta base, le Regioni possono e 
devono intervenire, per im¬ 
porre ed esercitare un con¬ 
trollo democratico sull’impie¬ 
go delle risorse finanziarie. 
Tale controllo è tanto più ne¬ 
cessario nell’attuale situato¬ 
ne di emergenza economica 
e finanziarla. 

Soltanto per tale via, noi 
riteniamo, sarà possibile evi¬ 
tare, nei prossimi mesi, ti 
diffondersi della nuova ver¬ 
gogna nazionale rappresenta¬ 
ta dal fatto che gli enti lo¬ 
cali non riescono a pagare ali 
stipendi ai propri lavoratori. 
Soltanto se si procederà in 
tale maniera sara possibile 
impedire che ingenti risorse 
finanziarie vengano sottras¬ 
te ai bisogni della collettività 
e degli impieghi produttivi, e 
finiscano con l’essere impie¬ 
gate nelle attività speculative 
che aggravano ancora più la 
crisi del paese. 


Firmata 
la convenzione 
Regioni e 
case di cura 


Determinazione del fondo 
nazionale ospedaliero per U 
1975 e 1976, convenzione re* 
gioni-case di cura p rivREe , 
piano di profilassi per lem- 
tualità di casi di i nfluenza 
« suina »: questi gU argomen¬ 
ti discussi oggi neirincontro 
che il ministro della Sanità 
Gen. Dal Falco ha avuto oro 
gli assessori regionali alla 
Sanità. 

In particolare, il Ministro 
ha annunciato di aver fir¬ 
mato uno schema di decreto 
legge che prevede una inte¬ 
grazione per fi 1F75 di 790 
miliardi, portando gli stan- 
ziamentl previsti dal fondo 
da 2700 a 3400 miliardi; men¬ 
tre per il "76 il fondo sarà 
di 3400 miliardi maggiorati, 
perciò dei 16 per cento, una 
percentuale che tiene conto 
dei tosso di svalutazione del¬ 
la lira. 

Gl» assessóri regionali alla 
Sanità, dopo l'annuncio del¬ 
la definizione del fondo na¬ 
zionale ospedaliero hanno si¬ 
glato raccordo — raggiunto 
con la mediazione del mi¬ 
nistero — con le case di cu¬ 
ra private relativo alle ret¬ 
te di degenza. L’accordo pre¬ 
vede per il secondo semestre 

1975 una retta onnicompren¬ 
siva di 20 mila lire mentre il 

1976 è stara applicata una 
maggiorazione del 15 per cen¬ 
to nel calcolo del costi: le 
rette vanno da un minimo 
di 16 mila lire ad un mas¬ 
simo di 23 mila lire a secon¬ 
da dei parametri di doasi- 
ficazione delle cord # euro. 
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Questa sera alle 21 in piazza della Signoria 
manifestazione del PCI con Chiaromonte 


Questa sera, alle ore 21, in piazza della Signoria, orga¬ 
nizzala dalla Federazione comunista fiorentina, si svolgerà 
una manifestazione popolare nel corso della quale parlerà 
il compagno Gerardo Chiaromonte della segreteria nazionale 
del Partito comunista italiano. La manifestazione si colloca 
nel quadro delle iniziative che il nostro partito va svilup¬ 
pando in tutto il paese per denunziare la estrema gravità 
.dell'attuale momento politico ed economico e per illustrare 


le proprie proposte per uscire dall'acuta crisi che investe 
la nazione. • 

A tale scopo anche nella provincia si moltiplicano, 
intanto, iniziative, dibattiti e manifestazioni d'intesa con 
altre forze democratiche sui temi della crisi di governo, 
della preoccupante situazione in cui versa l'economìa del 
paese dei pericolosi rigurgiti fascisti e teppistici attentati 
cne si sono registrati in questi giorni. 


Domani sera, alle ore 21, a Le Sieci, nei locali della 
Casa del popolo, si terrà un dibattito tra i rappresentanti 
del PCI, del PS! e della DC. Sempre domani, alle ore 21, nei 
locali della Casa del popolo di Tavarnuzze parlerà il com¬ 
pagno Silvano Pratesi; a Rovezzano, alle 21, la compagna 
Fiamma Camarlinghi; a San Piero a Sieve, alle 21 la compa¬ 
gna Franca Caiani. 


Proposte e valutazioni al Convegno promosso dal PCI 


Dalle assemblee elettive, dalle fabbriche, dai sindacati 


UNA NUOVA POLITICA ECONOMICA PER Unanime la condanna contro 
LO SVILUPPO DELLA PICCOLA IMPRESA gli atti di teppismo politico 


Si configura lo spazio per un intervento che, raccordando le iniziative dello Sfato, della Regione e degli enfi locali, colmi il vuoto esistente 
L'ampia relazione del compagno Paolo Cantelli - Funzione della ricerca scientifica, uso delle leve creditizie, ruolo delle Partecipazioni statali 


Comunicazione del presidente Montemaggi in consiglio regionale — Una dichiarazione del sin¬ 
daco Gabbuggiani —- Una nota dei sindacati — Sospeso il lavoro nelle officine di Porta a Prato 


Nel quadro generale della 
crisi, la piccola e media im¬ 
presa rappresentano i setto¬ 
ri più colpiti, causa anche 
la manifesta incapacità del 
Governo ad affrontare i pro¬ 
blemi economici più urgenti. 
Logico dunque che, per la 
gravità della situazione in 
cui si dibatte il Paese, i co¬ 
munisti cerchino di appro¬ 
fondire le analisi e le pro¬ 
poste per indicare linee fon¬ 
damentali e misure di poli¬ 
tica economica da adottare. 

E’ in questo contesto che 
si inserisce Tiniziativa pro¬ 
mossa dalla Federazione fio¬ 
rentina del PCI su « Piccola 
impresa, occupazione, ricon¬ 
versione produttiva », aper¬ 
ta ieri mattina nella Sala 
Verde del Palazzo dei Con¬ 
gressi dalla relazione del 
compagno Paolo Cantelli, 
della segreteria della Fede¬ 
razione. Erano presenti i 
compagni sen. Napoleone Co- 
lajanni; Pasquini, segretario 
regionale del PCI; Ventura, 
segretario della Federazio¬ 
ne; il sindaco Gabbugiani; 
Ariani, assessore comunale; 
Dini, assessore provinciale; 
Peruzzi, Borselli e Biechi, 
della Federazione. Ai lavori 
hanno partecipato rappresen¬ 
tanti delle strutture di par¬ 
tito, delle altre forze poli¬ 
tiche. degli Enti Locali, del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
degli artigiani, dei commer¬ 
cianti, degli agricoltori, del¬ 
le associazioni economiche 
ed imprenditoriali, della coo¬ 
perazione, dei consigli di fab¬ 
brica e parlamentari. 

Dopo aver ricordato le cau¬ 
se principali che hanno pro¬ 
dotto lo stato di crisi e le 
proposte generali del PCI 
per risolvere la situazione 
politica ed economica del 
Paese, il compagno Cantelli 
ha affermato che in Tosca¬ 
na e nella provincia di Fi¬ 
renze si mostra un diversifi¬ 
cato sistema di reazioni alla 
recessione in atto. La crisi 
ha infatti investito pesante¬ 
mente alcuni comparti del- 
l’artigianato, dell’ industria 
manufatturiera, in partico¬ 
lare del vetro, legno, abbi¬ 
gliamento, settore grafico e 
dell'editoria, le più piccole 
aziende metalmeccaniche. 
Altri settori, come il tessi¬ 
le, alcuni comparti dell’ab 
bigliamento e le calzature, 
usufruiscono dei benefici del¬ 
la forte svalutazione in cor¬ 
so e conoscono in alcuni ca¬ 
si momenti favorevoli, che 
hanno però un carattere ef¬ 
fimero, veramente « droga¬ 
to». che rendono, egualmen¬ 
te incerto il futuro produt¬ 
tivo. 

. Per quanto concerne l’oc 
cupazione in Toscana sì re¬ 
gistra dal 1971 alla metà del 
'73 ima diminuzione di circa 
34 mila unità, di cui 21 mila 
donne, con un calo in per¬ 
centuale del 5’r (mentre na¬ 
zionalmente. per lo stesso pe¬ 
riodo è del 4 r f ). Dall’ottobre 
"73 all’aprile *74 si assiste in¬ 
vece nella regione ad una 
certa ripresa dell’occupazio 
ne dipendente, mentre tutto 
11 "75 registra tassi molto 
elevati di riduzione dell’oc¬ 
cupazione femminile c. in 
minor misura, maschile. Con 
temporaneamente si verifica 
una espansione del lavoro 
Ìndipendente, fenomeno que¬ 
sto che in Toscana ha sem¬ 
pre significato l’innesto di 
Un complesso processo di de 
centramento produttivo da 
provincia di Firenze mostra 
invece nello stesso peri fido j 
una secca diminuzione del I 
lavoro indipendente). La cas- 1 
sa integrazione ha erogato, 
durante il *75 in Toscana, 
più di 20 milioni di ore. 
cifra superiore al doppio del¬ 
l’anno precedente e ha in¬ 
teressato un totale di 41625 
lavoratori, di cui 10.060 in 
provincia di Firenze. I liccn 
ziamenti sono nell’anno 8.150 
m Toscana e 2.422 nella prò 
vincia. 

Questi dati vanno connes¬ 
si a giudizio del compa¬ 
gno Cantelli -- alla vita del 
1 impresa, alla capillarità e 
alla diffusione di situazione 
di difficoltà che investono 
direttamente le possibilità di 
resistenza e di ripresa del¬ 
l’apparato produttivo com¬ 
plessivo, Come misura di di¬ 
fesa aziendale si è quindi 
ricorso a momenti di fran¬ 
tumazione e polverizzazione 
Industriale, al decentramen¬ 
to in forme degenerate, dal 
lavoro nero al part-time, dal 
doppio impiego al lavoro a 
domicilio, a Tamponi al peg¬ 
gio» lì ha definiti il com¬ 
pagno Cantelli e non linee 
di sviluppo e di crescita. 

Si verifica dunque che i 
rimedi classici del ciclo eco¬ 
nomico non hanno funzio¬ 
nato. hanno solamente spo¬ 
stato nel tempo, aggravan¬ 
dole. le contraddizioni preesi¬ 
stenti. Soprattutto non fun¬ 


zionano — dice la relazio 
ne — le politiche economi¬ 
che che continuano ad agire 
in modo esclusivo ed indi¬ 
scriminato sulla domanda 
con manovre fiscali e ere 
ditizie che determinano di¬ 
storsioni della spesa e del¬ 
l’entrata pubblica. E’ la di¬ 
mostrazione — ha sottolinea¬ 
to l’oratore — della crisi del¬ 
l’egemonia del blocco sociale 
e politico che ha guidato 
l’economia italiana e la sua 
crescita distorta in questi 
trent’anni. 

Una nuova direzione po 
litica è oggi esigenza e ne¬ 
cessità. Il compagno Cantel¬ 
li ha indicato alcune diret¬ 
trici di sviluppo da sotto¬ 
porre alla verifica della di¬ 
scussione. nel quadro di una 
problematica che affrontan¬ 
do la congiuntura imposti 
anche i temi di un nuovo 
sviluppo. 


Mutamento complessivo del 
meccanismo di accumulazio¬ 
ne, difesa ed allargamento 
dell’occupazione, si devono 
accompagnare — secondo il 
compagno Cantelli ~ ad un 
processo di razionalizzazione 
della piccola e media im¬ 
presa, particolarmente per 
quanto concerne la Toscana. 
La prima questione riguarda 
l’abbandono della spontanei¬ 
tà, ossia delle scelte incon¬ 
trollate delle singole azien¬ 
de maggiori e dei gruppi fi¬ 
nanziari e industriali, pro¬ 
cessi che devono essere gui¬ 
dati all’ allargamento della 
base produttiva. Innovare la 
funzione della ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica, uso del¬ 
le leve creditizie, ruolo del¬ 
le Partecipazioni Statali: 
questi i punti nodali per 
un intervento efficace delia 
piccola e media impresa. 

La programmazione del¬ 


l’impiego delle risorse e lo 
sforzo per allargare e diver¬ 
sificare la base produttiva 
comprende un ruolo prima¬ 
rio per la piccola e media 
impresa in una linea di po¬ 
litica economica che veda 
il ceto intermedio e la pic¬ 
cola e media impresa a ga¬ 
ranzia di uno sviluppo quan¬ 
titativo, serrato e non ri¬ 
stretto. in un confronto de¬ 
mocratico e aperto alle istan¬ 
ze di rinnovamento. Esisto¬ 
no nella realtà toscana al¬ 
cuni elementi di subordina¬ 
zione per queste aziende da 
ricercarsi nell’approvvigiona¬ 
mento delle materie prime 
e costi di energia; nell’ac¬ 
cesso al credito selezionato; 
nell' mdiscriminazione degli 
oneri sociali complessivi e 
di conseguenza nelle profon¬ 
de differenze rispetto alla 
ricerca e progettazione, al¬ 
la composizione dei mercati 



Una parte della sala durante il convegno del PCI 


e alla collocazione dei pro¬ 
dotti. alia formazione pro¬ 
fessionale. 

« Si configura — ha pun¬ 
tualizzato il compagno Can¬ 
telli — lo spazio per un in¬ 
tervento che. raccordando le 
iniziative già in atto, dai 
fondi per la qualificazione 
professionale, agli strumen¬ 
ti dello Stato, della Regione 
e dogli Enti Locali, colmi i 
vuoti esistenti ». 

Un simile intervento, di¬ 
retto soprattutto verso i set¬ 
tori a tecnologia intermedia, 
dovrebbe essere in grado di 
formulare corrette ipotesi di 
investimento in certi settori 
e in determinati comparti 
territoriali; di fornire assi¬ 
stenza di tipo tecnico-gestio¬ 
nale alle imprese che sor¬ 
gono o sono oggetto dì ri¬ 
dimensionamento; di antici¬ 
pare mediante la formazione 
di opportune « previsioni tec¬ 
nologiche » la crisi di setto¬ 
ri merceologici e di indivi¬ 
duare unitariamente le ini¬ 
ziative per scongiurare la 
crisi; di svolgere azione di 
consulenza sulle tematiche 
tecnologiche delle imprese; 
di individuare le carenze at¬ 
tuali di prospettiva di qua¬ 
lificazione e di formazione 
professionale. In un quadro 
complessivo di promozione 
dell’apparato industriale mi¬ 
nore. devono svolgere una 
funzione diversa il Palazzo 
degli Affari, la mostra mer- 
- cato dell' artigianato di Fi- 
. renze, istituti come le Came¬ 
re dì Commercio che dovreb 
bero sempre più operare in 
stretto rapporto con gli En¬ 
ti Locali e la Regione. 

Evidente appare la neces¬ 
sità di una urgente qualifi¬ 
cazione dell’intervento della 
impresa pubblica e delle 
Partecipazioni Statali in una 
funzione trainante all’inter¬ 
no delle linee economiciie 
sviluppate dalla Regione. Su 
questa vasta tematica il PCI 
si dichiara disponibile ad 
un confronto aperto e rav¬ 
vicinato con tutte le forze 
intenzionate allo sviluppo 
della Toscana e della prò 
vincia di Firenze. Sul dibat¬ 
tito e le conclusioni del com¬ 
pagno Colajanni riferiremo 
nell’edizione di domani. 

m. f. 


E' stato proposto dalla Confesercenti 


Anche nei'ftégozi carni, pesce 
e pollame a «prezzi concordati» 

L'associazione degli esercenti e la cooperazione contrarie alla vendila diretta promossa dal Comune nei mercati 
all'ingrosso - Le cooperative di consumo d'accordo per ini ziatiye degii enti locali a tutela del potere d'acquisto 


La Confesercenti ha propo¬ 
sto airAmimmstrazione co¬ 
munale di vendere la carne, 
il pollame ed il pesce « a 
prezzi concordati » attraverso 
la normale rete distributiva. 

La proposta è contenuta in 
una nota m cui l’associazione 
dei commercianti esprime il 
proprio disaccordo nei con¬ 
fronti della vendita diretta 
al pubblico di carne, polla¬ 
me e pesce che da lunedi 
viene effettuata nei mercati 
all'ingrosso di via Circon¬ 
darla. 

Una analoga indicazione è 
venuta anche dall’Associazio¬ 
ne Regionale Toscana delle 
Cooperative di Consumo, che, 
dopo aver manifestato ani- 
p.e riserve suìl'iniziativa del 
comune, ha auspicato intcr 
venti degli enti locali e delle 
Regioni capaci di tutelare il 
potere d’acquisto dei salari e 
delle pensioni. 

«Tali interventi -- aggiun¬ 
ge l’Associazione delle Coope¬ 
rative —■ dovrebbero essere 
indirizzati a reperire merci 
a prezzi più bassi rispetto a 
quelli praticati dai grossisti, 
immettendole al consumo tra 
mite gli operaton al dettaglio 
a prezzi prefissati e control¬ 
lati ». 

Si tratta — come si vede 
— di proposte e di indica¬ 
zioni di notevole interesse in 
quanto pongono in primo p.a- 
no l’esigenza (alla quale si 
è ispirata anche ramministra¬ 
zione comunale quando ha 
elaborato il « piano per il 
commercio » e quando ha va¬ 
rato con le associazioni dì 
categoria la vendita in mag¬ 
gio di generi alimentari « a 
prezzi concordati e control¬ 
lati») di realizzare una pie¬ 


na unità di intenti fra enti 
locali, forze sociali c catego¬ 
rie per rimuovere le cause 
che stanno alla base dell'au¬ 
mento dei prezzi e confer¬ 
mano la disponibilità dei det¬ 
taglianti e delle cooperative 
di partecipare in prima per¬ 
sona all'azione per il con¬ 
tenimento dei prezzi. 

La proposta della Confeser- 
ccnti assume importanza an¬ 
che perché consentirebbe di 
estendere i benefici della ven¬ 
dita della carne, del pollame 
e del pesce < provvedimento 
attualmente 'imitato ai mer¬ 
cati all'ingrossoi a tutta la 
popolazione in tutte le zone 
della città. 

La Confesercenti ha moti¬ 
vato il suo disaccordo con 
la decisione del Comune, d. 


Aveva due mesi 


effettuare !a vendita direi 
1.1 nei mercati ail’ingrosso. 
con il fatto che questa ini¬ 
ziativa dividerebbe « 1 con¬ 
sumatori d .11 dettaglianti ad¬ 
dossando a questi ultimi la 
causa degii aumenti dei prez¬ 
zi » che invece dal 1970 a! 
1975 sono aumentati ail'in- 
gros-o del 95.3 per cento cd 
al dettaglio del 77.8 per cento. 

Lo stesso fenomeno si è 
ripetuto m questo ultimo an¬ 
no; dal Senna -.0 1975 al 

gennaio 1976. infatti. ; prezzi 
dei generi armentari sono 
aumentai; del 15.8 per cento 
aH’mgrOsao e de!"8.l a', det¬ 
ta z. io. 

Anche per '.a Cooperaz.onc 
queste miz.at.ve tcome eh 
spacc. comunali cd az.enda 
!.. . «punti veid.» cd ancor 


A Prato aperta un'inchiesta 
sulla morte di un bambino 


E’ stata aperta a Prato 
un’inchiesta per stabilire le 
cause della morte del picco 
lo Manuele Bartolomei, di 
due - mesi, che abitava in 
Via Garcianese 76. 

Il piccolo, nei giorni scor¬ 
si, non si era sentito bene, 
e la madre lo aveva porta¬ 
to dal pediatra che gli aveva 
prescritto delle vitamine da 
sciogliere nel latte. 

Improvvisamente martedì 
Manuele è stato colto da un 


malore; la madre, spaven¬ 
tata lo ha immediatamente 
portato all’ospedale, dove è 
giunto cadavere. Per il pic¬ 
colo non c'era piu niente da 
fare. 

Il corpicino di Manuele è 
stato sottoposto ieri all’esa¬ 
me necroscopico, che deve 
stabilire le cause della mor¬ 
te. Il risultato della necro- 
scopia sarà riferito all'auto¬ 
rità giudiziaria. 


р. ù 1 «mercatini rossi »i rap 
presenterebbero una rispssta 
sbagliata al grave problema 
dell'aumento dei prezzi poi¬ 
ché « tendono ad accredita 
re nei consumatori l’opinione 
che la maggior parte delle 
cause del continuo aumento 
dei prezzi sarebbero impu¬ 
tabili a!l’a'ito costo del siste¬ 
ma distributivo al dettaglio, 
relegando cosi in secondo pia¬ 
no cause vere, quelle strut¬ 
turali. che hanno portato 1 ! 
nostro paese a registrare tas¬ 
si di inflazione deU'ord-.ne del 
20 per cento l'anno ». 

La Confesercenti — come 
la cooperazione -- ha «o'.le- 

с. tato un impegno degli enti 
locai, a monte della distr.- 
buzone « perchè è li — si 
legge nella sua nota — che 
si forma .1 prezzo di un 
prodotto 1 «a questo proposito 
ha ricordato che il prezzo 
della carne è stabilito non 
da; macellai ma dal comitato 
provine.ale prezzi - n d r » 
attraverso la costruzione 
d; centri annonari, mercati 
del freddo e altre strutture 
come è md.cato anche « nei 
bilancio del Comune 

Dopo la preci.s 3 z. 0 ne del¬ 
ia propria posizione la Con- 
fesercenti — come si è de,- 
to — ha avanzato la propo 
sta di effettuare la vendra 
a prezzo concordato ne: ne¬ 
gozi. proposta che rientrerei» 
be. a parere della Confeser- 
centt, nella linea da cui e 
uscita recentemente l'inizia¬ 
tiva dei dettaglianti di ven¬ 
dere il pollame attraverso 
una coooerativa di esercenti. 
Con questa iniziativa si è 
saltato il passaggio del gros¬ 
sista ottenendo una calmie¬ 
ra z:one de; prezzi 


Una risposta decisa e re¬ 
sponsabile alla violenza ed 
agli episodi di teppismo po¬ 
litico (di cui parliamo anche 
in altra parte del giornale), 
che si registrano sul piano 
locale e nazionale, sta ve¬ 
nendo dalle assemblee elet¬ 
tive. dalla Federazione sin¬ 
dacale, dalle fabbriche. A 
questo problema si è riferita 
la comunicazione del presi¬ 
dente Loretta Montemaggi 
durante la seduta del consi¬ 
glio regionale. 

« Dobbiamo registrare — ha 
detto la compagna Monte- 
maggi — il verificarsi di una 
serie di episodi di violenza, 
di attentati, di azioni teppi¬ 
stiche cui qualche volta si è 
risposto con l’uso delle armi 
causando la morte e il feri¬ 
mento di cittadini innocenti. 
Anche nella nostra regione 
vi sono state manifestazioni 
sporadiche di violenza, come 
recentemente a Massa e a 
Firenze. Le tensioni sociali, 
le difficoltà dell'economia, il 
contesto politico deteriora¬ 
to, costituiscono certamente 
quello che è stato chiamato 
un terreno fertile per la stra¬ 
tegia della tensione. Questi 
fenomeni non possono tut¬ 
tavia giustificare in alcun 
modo gli atti- di violenza: il 
confine tra questi atti e la 
lotta politica deve essere net¬ 
to. non vi devono essere in¬ 
dulgenze e i responsabili de¬ 
vono essere scoperti e puniti 
senza ritardi ». 

La compagna Montemaggi 
ha fatto riferimento alle re¬ 
sponsabilità di chi intende 
mantenere tale grave stato 
di cose. 

E’ necessario che ci si ado¬ 
peri perché non si esaspe¬ 
rino le vertenze sindacali, 
perché si rafforzi la fiducia 
dei cittadini nelle istituzioni 
democratiche, perché si cer¬ 
chi tra le forze politiche la 
via del dibattito, del confron¬ 
to e — dove è possibile e 
necessario -- dell’accordo. 
Rendersi interpreti dei senti¬ 
menti di preoccupazione del¬ 
le nostre popolazioni — ha 
concluso il presidente del 
consiglio regionale — signi¬ 
fica operare perché la crisi 
politica sia rapidamente su¬ 
perata. perché si affrontino i 
problemi economici, perché si 
sviluppino 1 momenti di par¬ 
tecipazione democratica e di 
vigile difesa delle istituzioni. 

SINDACO 

Il sindaco, compagno Gab- 
buggiani. in una dichiarazio 
ne ha affermato che «i sa¬ 
botaggi. gli atti terroristici 
e gli attentati contro sedi di 
partiti democratici e di 3 - 
zicnde ed uffici a Firenze e 
fuon Firenze, avvengono e 
si ripetono in una situazione 
delicatissima per il Paese, 
impegnato a trovare solu¬ 
zioni stabili e giuste per la 
crisi economica e politica 
che lo attanaglia. A Firenze, 
dove il confronto e la dialet¬ 
tica fra le forze democrati¬ 
che. colitiche e sociali, ha 
avuto sempre la massima cor¬ 
rettezza. questi atti teppisti¬ 
ci ed 1 loro autori debbono 
essere condannati severamen¬ 
te. Si tratta d: azioni netta¬ 
mente contrarie agli interes¬ 
si dei cittadini e dei lavora¬ 
tori dei loro organismi 

SINDACATI 

La Federazione provinciale 
CGILCISLUIL sottolinea 
innanzitutto come l'attacco 
si’ rivolge direttamente alle 
fabbriche, agli organismi del¬ 
lo Stato e dei partiti demo¬ 
cratici per creare un clima 
di ingovernabilità e preclu¬ 
dere cosi la strada a solu¬ 
zioni positive delle lotte dei 
lavoratori ed al rinnovamen 
to del Paese. 

Dopo aver messo in zuar- 
d.a tutte quelle forze che. in 
qualche modo, possono 
s:ar~; alla «strategia 
provoca 7 :one » la federazione 
Sindacale rileva come ad un 
s.m.le tentativo ha fatto so¬ 
vente r..-contro un grave ed 
.rrespon>ab.ie atto da parte d. 
chi dovrebbe garantire la di¬ 
fesa delle istituzioni democra¬ 
tiche. L'abuso delle armi da 
fuoco ripropone infatti l'ur¬ 
genza d: una revisione corag¬ 
giosa degli strumenti legisla¬ 
tivi e onerati vi 

PORTA A PRATO 

Per protestare contro il eh 
ma di violenza e di provoca¬ 
zioni. le maestranze dell'off.- 
cma FS d: Firenze Porta a 
Prato hanno attuato ìer. 
mezz'ora di sospensione del 
lavoro dando vita ad un cor¬ 
teo interno. Riuniti in assem¬ 
blea i lavoratori hanno ap¬ 
provato una nota in cui si 
rileva « l’assoluta inefficienza 
del governo » 



Per l’unità delle masse studentesche 


« Sono stati giorni intensi di lavoro e di 
impegno per tutto il movimento. Un mo¬ 
mento di riflessione necessario per ripen¬ 
sare la nostra stona, il significato della no¬ 
stra lotta, gli impegni clic, in un quadro 
nuovo e problematico come quello attuate 
del paese, attendono tutti gli studenti demo¬ 
cratici. sul fronte del rinnovamento della 
scuola, delle nuove prospettive di sperimen¬ 
tazione. della problematica della donna, di 
quella, fondamentale, dell'unita delle mas¬ 
se studentesche, in organico collegamento 
con la realtà sociale e del lavoro». Gianni 
Pini, nuovo responsabile del Movimento stu¬ 
dentesco fiorentino, riassume cosi al termi¬ 
ne dei lavori, durati ben quattro giorni, il 
significato che ha assunto nella realtà cit¬ 
tadina e provinciale la seconda conferenza 
di organizzazione del MSF, conclusasi ieri, 
nel salone dei Duecento di Palazzo Vecchio 
con una relazione di Marisa Nicchi, respon¬ 
sabile nazionale degli Organismi studente¬ 
schi autonomi. 

Il tema dell'unità delle masse studentesche 
è stato al centro del dibattito. Partendo dal 
l'analisi del ruolo e dei compiti affidati ai 
consigli dei delegati nelle varie scuole, (una 
realtà operante attivamente in molti isti 
Ulti) si e rilevata la necessità di giungere 


ad una associazione unitaria e di ma-, . 
che assuma i compiti della direzione poi. 
tica del movimento e che rappresenti un 
punto di riferimento pei tutti gli studeni. 
che si riconoscono in un preciso programma 
politico e di lotta per il cambiamento della 
scuola e della società e in una discnminan 
le di fondo, cioè la ricerca di un rapporto 
positivo con il movimento sindacale. Una 
organizzazione di massa cioè che sia 1-' 
avanguardia interna al movimento. 

Il dibattito si e poi articolato sulle aitre 
tematiche proposte dalla relazione intro 
duttiva: quelle della riforma, della speri 
mentazione. da ricondurre a ci iteri unificali 
ti e coordinati, dell’occupazione, nodo do 
lente della problematica giovanile, lo svi 
luppo deH’nuziativa nel settoie della que 
stione femminile. 

Su questo ultimo argomento si è soffer 
mata anche la relazione conclusiva di Mar. 
.sa Nicchi, che ha indicato nella costituzione 
di gruppi della donna unitari lo strumento 
capace di elaborare proposte autonome su! 
le tematiche femminili, da confrontare con 
tutto il movimento studentesco. !r organiz 
/azioni politiche degli studenti e le struttu 
re che esse si sono date. 


Sabato un nuovo incontro per la soluzione della vertenza 

Le organizzazioni sindacali 
dal prefetto per la «Luisa» 

I lavoratori hanno sottoscritto una giornata di 
paga in favore dei dipendenti della Santa in lotta 

~ " ~ ~ “ I>a federazione unitaria 

! CGILCISLUIL. la Federa 

Per ( approvazione del disegno di legge 4305 i ";r ( e u d' :ir .ròb'' w -^n r ^ te * 

— —- i sono riunite per esaminare 

. — # m # j la nuova situazione venuta 

Appello dei pensionati i 
al governo e ai partiti ! =, vssys 

T A « toro con irrw.nlo 1 -i colli a 


Li federaz.one regionale u- 
nitana pens.onaii delia To¬ 
scana (CGILCISLUIL) ha 
promosso :er.. ne! salone d. 
Palagio d. parte Guelfa, una 
a-.-emblea generale de. p^-n 
sionat: della pubbl.ca amm: 
nitrazione. Un folto pubbl. 
co ha sesamo : vari .nterven 
t. clic hanno me.-ni in r.!.' 
\o la dramn’^l.c.ta del.a ;. 
ua7.om* de..a categor.a 
E' stato r.levato che .1 prò 
bab..e -c,oz..mento delle Ca 
mere causerebbe conseguenze 
nevati ve per l'approvazione 
del disezno d. lezze 4305. pre¬ 
sentato alla Camera dei de¬ 
puta:: .'. 10 febbraio scorso, 
re'at.vo a!’.'azzane.o alla dn- 
nam.ca delie retr.buzioni, del¬ 
le pendoni del settore pubbl.- 
co. oltre ai migl.oramenti dei 
trattamenti d, pensione del 
personale statale e degli enti 
locali. E' stato ricordato l'im 
pegno assunto dal governo 
con l'accordo del 21 ottobre 
'75 con le organizzazioni con 
federali al ritardo dell'.ter 
parlamentare per l'approva 
zione del provved,mento A 
conclusione dei lavori l'as- 
semb'.ea ha approvato all'una¬ 
nimità un appello ai partiti, 
al governo ed ai gruppi par- 
lamentiri affinché tale prov¬ 
vedimento di legge s.a appro¬ 
vato prima de.la f.ne del.a le 


I gis.atura. chiedendo ferma- 
j mente che sia superata qual 
j siasi difficolta d, procedura 
j e ogni mod.fica clic possa r. 

! tardarne l'approvazione, 
j Un telegramma e stato in 
j v.a’o alle Camere mentre e 
j stata nominata una comma- 
s.one cne s: recherà a Roma. 


E’ morto il compagno 
Tullio Pecchioli 

E* mono il compagno Tul¬ 
lio Pecchioli della sezione 
« Bitossi ». militante comuni¬ 
sta. perseguitato politico al 
tempo del fascismo. Giunga¬ 
no alla famiglia le più sen¬ 
tite condoglianze dei compa¬ 
gni della sezione e della no 
stra redazione. 


Errata corrige 

Nel riportare il resoconto 
della sentenza relativa al 
processo per le villette di 
Signa abbiamo scritto erro¬ 
neamente che il commercia¬ 
lista Franzo Baldanzani e 
stato interdetto dai pubblici 
uffici. Ci scusiamo con l'in¬ 
teressato c con i nostri Jet- 
I tori. 


La federazione unitaria 
CGILCISLUIL. la Federa 
zione unitaria lavoratori te-, 
-ih c de'.’.'ubb z'..amento ». 
sono riunite per esaminare 
la nuova situazione venuta 
-,1 a creare nella lunga ver 
lenza della/,onda di corife 
zioni <• Luisa >-. 

Molte nuove vicende po 
Irebbero infatti romproniet 
tere seriamente la soluzio 
ne positiva della vertenza 
stessa. 

La ripresa dell'attività 
produttiva alla '(Luisa» se 
condo il p.ano presentato 
dal nuovo imprenditore, 
prevede ’o •-viluppo dell'a 
zienda fir.o a raggiungere 
600 dipendi nti D: questa 
nuova situazione la Federa 
zione unitaria CGILCISL 
UIL c la Federazione unita¬ 
ria tessili e abbaiamento, 
unitamente al comitato cit¬ 
tadino hanno informato il 
prefetto in un incontro avu 
to questa mutt.na sulla si¬ 
tuazione. II prefetto ha ga 
rantito il suo intervento. A 
questo scopo inoltre e previ¬ 
sta per sabato mattina una 
riunior.** fra comitato citta¬ 
dino. la Federazione unita 
ria ed i parlamentari della 
circoscrizione 

SAMA — 37 invalidi prò 
venienti per la maggior par 
te da istituti cittadini — 
che lavorano al laboratorio 
delia Nave a Rovezzano (LI 
NAR) hanno deciso di sotto 
scrivere una giornata del lo 
ro salario m favore dei di¬ 
pendenti della SAMA. la fab¬ 
brica della zona recentemen¬ 
te rolpita da 143 liC«nxia 
menti. 
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Con il voto favorevolè di PCI, PSI, PSDI e con Fastensione di PC e PRI 



Alla discussione e al volo finale si i giunti dopo un'ampia consultazione che ha interessato vasti strati dell’opinione pubblica - Previ¬ 
sti investimenti per oltre dieci miliardi - Incongruenze nel gruppo de - Si rafforza la posizione costruttiva dei socialdemocratici 


Discusse le mozioni presentate dalla maggioranza e delle minoranze 

Litorale pisano: avviato 
il dibattito alla Regione 

Le valutazioni espresse dai vari gruppi - li significato del prossimo 
convegno nazionale - Orientamento interlocutorio della giunta per una 
partecipazione più adeguata al processo di formazione delle scelte 


PISA. 14 

Con il voto favorevole di 
PCI e PSI (partiti della mag¬ 
gioranza) e del PSDI che co¬ 
ni porta allo sue logiche con¬ 
seguenze la scelta già da tem¬ 
po operata di « confronto co¬ 
struttivo » con la giunta di si¬ 
nistra, è stato approvato il bi¬ 
lancio di previsione 1970 del 
Comune di Pisa. La DC ha de¬ 
ciso di astenersi ed una ana¬ 
loga posizione è stata assunta 
dai repubblicani. Hanno vo¬ 
tato contro solo i consiglieri 
del gruppo del MSI. 

Al voto, che per molti versi 
ed aspetti segna un punto di 
.svolta nei raparti tra i par 
tati che siedono sui banchi di 
Palazzo Gambacorti, si è ar¬ 
rivati do|K> un lungo dibattito 
in aula durante il quale a 
momenti di confronto allerto 
e costruttivo si sono alternate 
fasi di dibattito serrato, in al¬ 
cuni momenti anche aspro. Un 
dibattito nel quale sono emerse 
le molte contraddizioni ed in¬ 
congnienze che soprattutto in 
questa fase della vita |xilitica 
deirAmmimstrazione comuna¬ 
le pisana travagliano il parti¬ 
to della I)C e che sovente por¬ 
tano a allocchi e a prese di 
posizione inas|>ettate se non 
addirittura clamorose. 

• Alla* discussione e al voto 
sul bilancio ’70 a Pisa si è 
giunti do|X) un’ampia consul¬ 
tazione che ha interessato va¬ 
sti strati di opinione pubblica 
cittadina, le organizzazioni 
sindacali, i rappresentanti 
delle categorie economiche, i 
grandi enti ■ della vita pisa¬ 
na. Si è trattato di un dibat¬ 
tito che si è snodato nell’arco 
di circa due mesi nei consi¬ 
gli di quartiere, tra i lavora¬ 
tori, e le decine e decine di 
riunioni. Insieme alle linee di 
programma per il ’76 la città 
ha discusso del piano quin¬ 
quennale, un’iiwtpsi di svilup¬ 
po per il futuro di Pisa sulla 
quale sono cresciuti nel tem¬ 
po i consensi e le adesioni eli 
forze economiche e sociali 
spesso assai distanti dalle |>o- 


Provocatoria 
denuncia contro 
sei sindaci 
del Casentino 


AREZZO. 14 

Si è svolta nei giorni scor¬ 
si, al Comune di Stia, una 
riunione per esaminare il pro¬ 
blema della chiusura nel gior¬ 
ni festivi dei negozi di mobili 
e arredamento della zona ca- 
sentinese. A questo proposito 
i sindaci della vallata, fatti 
oggetto di una provocatoria 
denuncia da parte della Conf- 
commercio regionale, inten¬ 
dono promuovere un'iniziati¬ 
va, di concerto con la Comu¬ 
nità montana, nei confronti 
della Regione Toscana, per¬ 
ché sia fatta chiarezza at¬ 
torno alla normativa vigente. 
La Confesercenti di Arezzo 
ha espresso ai sindaci la sua 
piena solidarietà. 

La questione della chiusu¬ 
ra festiva dei negozi e del¬ 
le esposizioni di mobili si tra¬ 
scina. in Casentino, da diver¬ 
si anni e trae origine da una 
deliberazione in materia a- 
dottata dalla Regione nel 
gennaio del 1973. Dopo una 
serie di alterne vicende, che 
hanno interessato anche al¬ 
tre province toscane, la con¬ 
tesa è sfociata in una fase di 
acuto contrasto tra gli enti e 
le associazioni interessate. 

L'Unione regionale del 
commercio e turismo (l’asso¬ 
ciazione di categoria aderen¬ 
te alla Confcommercioì ha 
inviato ai sindaci dei Comu¬ 
ni toscani una lettera in cui 
si impone loro un termine 
di trenta giorni per intimare 
ai negozi dì mobili di attua¬ 
re la chiusura nel giorni fe¬ 
stivi. In provincia di Arezzo 
sono stati minacciati di de¬ 
nuncia. in caso di mancato 
rispetto di questa richiesta. 
Mi sindaci. 

La riunione di Stia ha con¬ 
sentito di esaminare in ma¬ 
niera approfondita i diversi 
aspetti dell'intricata questio¬ 
ne. evidenziando il ruolo fon¬ 
damentale che assumono in 
una vallata come quella ca- 
sentinose la produzione e la 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti di arredamento. 

« Alla salvaguardia del li¬ 
velli produttivi del settore 
dell’arredamento é legato og¬ 
gi direttamente — sostiene la 
segreteria aretina delia Conf¬ 
esercenti in una nota dira¬ 
mata a seguito della riunio¬ 
ne — il destino di numerosi 
piccoli esercizi commerciali 
casentmesi. Indifferente a 
questo stato di cose, la Conf- 
commercio regionale sta por¬ 
tando avanti la propria av¬ 
venturosa iniziativa, deplora¬ 
ta perfino dalla sua organiz¬ 
zazione provinciale aretina; 
una iniziativa che appare ir¬ 
responsabile e provocatoria 
per Patteggiamento decisa¬ 
mente acritico, unilaterale e 
Irrazionale, spinto al lìmite 
della minacciata denuncia dei 
sindaci. 

« Schierandosi decisamente 
contro questo atteggiamento, 
la Confesercenti di Arezzo di¬ 
chiara la propria completa 
collaborazione con l’iniziativa 
promossa dai sindaci e dalla 
Comunità montana del Ce- 
sentino ». 


r. r. 


sizioni espresse dai partiti del¬ 
la maggioranza comunale. 

Già l'andamento di questa 
consultazione — come ha det¬ 
to anche il sindaco professor 
Lazzari, introducendo il di¬ 
battito su bilancio e piano 
quinquennale (era stato con¬ 
venuto di trattare congiunta- 
mente le d io questioni) — 
aveva registrato il delinearsi 
di sviluppi positivi nei rapporti 
dei partiti della maggioranza 
e dell’opposizione. I repubbli¬ 
cani, ma soprattutto i social- 
democratici. si erano dimo¬ 
strati favorevoli ad un con¬ 
fronto sul programma dal 
quale jxiter eventualmente far 
scaturire scelte comuni nel- 
rinteres.se della città. La DC 

— ha detto il sindaco — si 
era dimostrata « più cauta », 
assai meno disposta ad un 
dibattito aperto e propensa 
invece ad una opposizione 
spesso preconcetta e apriori¬ 
stica. 

I vari interventi dei consi 
glieri democristiani hanno 
messo in mostra soprattutto 
le evidenti sfasature e con 
traddizioni che sembrano sem¬ 
pre più diventate una costan¬ 
te della vita politica di quel 
gruppo. Il consigliere Costa¬ 
gli, nei suo lungo e duro in 
tervento, ha opposto tutta una 
serie di « no » alle scelte det¬ 
ta maggioranza di sinistra. 

" Non ci può essere unità tra 
le forze politiche presenti sui 
bandii tli Falazzo Gambacor¬ 
ti in quanto non c’è tra que¬ 
ste fiducia — ha detto — ». E 
ancora, discostandosi dalle 
posizioni di molti suoi compa¬ 
gni di partito; * E' sul metodo 
che non lassiamo essere d'ac¬ 
cordo. La giunta ha privile¬ 
giato il mezzo alle scelte ». 
Secondo Costagli negativa è 
stata la discussione sul bi¬ 
lancio e sul piano quinquen¬ 
nale nei consigli di quartiere. 

Assai diversa è stata la po¬ 
sizione della DC espressa rial 
vieeeapogrup|xi Arrigoni nel¬ 
le dichiarazioni di voto. Do[>o 
aver riaffermato la distinzione 
Ira maggioranza ed opposizio¬ 
ne. Arrigoni ha giudicato giu¬ 
sto il metodo seguito dall’Am- 
ministrazione comunale e po¬ 
sitiva la discussione che ha 
impegnato migliaia di citta¬ 
dini c decine di enti pisani, 
li consigliere ds non ha na¬ 
scosto le molte perplessità 
elei suo partito sulle scelte 
operate dalla maggioranza, e 
dopo aver annunciato l’asten- 
sione, lia projiosto che venis¬ 
se aumentata la commissione 
consiliare sul programma di 
legislatura. 

Gravide di conseguenze po¬ 
sitive le motivazioni che han¬ 
no portato il PSDI ad opjxig- 
giare apertamente la maggio¬ 
ranza di sinistra. Il capogrup¬ 
po Cavallaro ha detto chiara¬ 
mente che il voto favorevole 
.al bilancio testimonia una 
precisa volontà di inserimen¬ 
to del PSDI in una realtà (la 
maggioranza di sinistra) che 
i socialdemocratici pisani ri- 
tengono la loro. I socialde¬ 
mocratici avevano gin votato 
nel recente passato a favore 
dello schema preventivo di bi¬ 
lancio e della bozza di pro¬ 
gramma di legislatura. Con 
il voto a favore del bilancio 
rafforzano quella posizione 
da loro stessi definita « con¬ 
fronto costruttivo ». Stimolan¬ 
te — ha detto Cavallaro — è 
stato il dibattito promosso 
dalla maggioranza. I social- 
democratici concordano sul 
metodo adottato e su molte < 
delle scelte effettuate, in par- < 
ticolare su quelle riguardanti j 
la politica comprensorinle o , 
scolastica. 

Una battuta d'arrosta - - ; 
come ha detto il compagno Di i 
Donato, capogruppo del PCI i 

- - sembra essere l'astens.onc j 
dei repubblicani che più volte j 
in passato avevano teso a di- ! 
stinguere la loro opposizione j 
da quella della DC e a parte 
eiparc in maniera più o meno | 
diretta con atti e scelte con- . 
crete alla vita deU'Ammini- ; 
strazione. Al capogruppo del 
PRI Ajcllo che aveva avan¬ 
zato la preoccupazione che il 
coinvolgimento del suo parti¬ 
to nello scelte della magsio- 
ranza avesse potuto portare j 
ad un annullamento dell'auto- : 
nomia di giudizio, il capo I 
gruppo del PCI. Di Donato, i 
ha ricordato che il manteni¬ 
mento di questa è essenziale 
ora ed in futuro per il PRI 
come per qualsiasi altro par¬ 
tito e forza democratica. 

Numerosi gli interventi di 
consiglieri della maggioranza 
e assessori. Sugli aspetti toc 
nico-finan 2 iari del bilanc.o, 
in particolare, si sono soffer¬ 
mati l’assessore Bernardini 
c l’onorevole Raf facili che 
hanno dato tra l'altro ragione 
del cospicuo disavanzo previ¬ 
sto per l’anno in corso (17 mi¬ 
liardi). Nel b.Iancio '76 e 
nel programma di legislatu j 
ra sj prevedono investimenti ; 
per svariati miliardi (si sor- ! 
passa ablxmd.ìntcmente la de¬ 
cina): questo rappresenta — 
c stato detto — un atto con 
creto dell'ente locale contro 
la crisi. 

Daniele Martini 



Appello per salvare la Lenzi 


LUCCA. 14 

Il comitato cittadino costituitosi a 
sostegno della lotta dei 200 lavoratori 
delle officine meccaniche « Lenzi » di 
Lucca e del quale fanno parte i sin¬ 
dacati, i partiti democratici, gli enti lo¬ 
cali e le altre forze sociali - - lui lan¬ 
ciato il seguente appello ai lavoratori, 
ai cittadini, alle forze vive della città e 
della provincia. 

Le officine meccaniche «Lenzi» so¬ 
no presidiate dai lavoratori dal fi aprile 
per impedire la chiusura di questa fab¬ 
brica. La lotta dei 200 lavoratori della 
« Lenzi » iia un grande significato per 
l’occupazione e lo sviluppo economico 
delia provincia di Lucca o del paese. 
La produzione di questa azienda desti¬ 
nata allo sviluppo di rnpianti indù- j 
striali e civili dimostra l'importanza del 
ruolo che la « Lenzi » può e deve assol- ! 


vere in un processo di ripresa econo¬ 
mica del nostro paese. La sua scom¬ 
parsa sarebbe quindi un assurdo ri¬ 
spetto alle capacità produttive e al 
grande patrimonio di esperienza dei la¬ 
voratori della « Lenzi ». Su questa posi¬ 
zione sono concordi i lavoratoti, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, le forze politiche 
democratiche, le associazioni sociali, gli 
enti locali, la Regione Toscana ». 

L'impegno a sostenere la dura lotta 
dei lavoratori della « Lenzi » — prose¬ 
gue il messaggio del comitato — diviene, 
quindi, un dovere per tutti i lavoratori 
i cittadini, 1 giovani, le donne, le asso¬ 
ciazioni. gli enti, le amministrazioni lo¬ 
cali. e per tutte le forze vive della città 
e della nostra provincia. 

Il comitato cittadino Invita alla soli 
darietà concreta e lancia un appello 
alla città e alla provincia per una gran¬ 


de campagna di sottoscrizione a soste¬ 
gno dei lavoratori della « Lenzi » per la 
salvaguardia e lo sviluppo delle sue 
officine, per l'occupazione e lo sviluppo 
economico della provinola di Lucca. 

Questa notte si è concluso a tarda 
ora, pre.->so il ministero dell’Industria, 
rincontro tra il ministro Donat Cattili, 
un rappresentante della Gepi e la dele¬ 
gazione dei lavoratori, sindacalisti, rap¬ 
presentanti del comune di Lucca, l’as¬ 
sessore regionale Federigi. Nel corso j 
dell’incontro sono nuovamente emerse 
le resistenze della finanziaria pubblica 
ad intervenire, anche se da parte dello 
stesso ministro Donat Cattin 6 apparsa I 
una maggiore disponibilità circa le pos-' 
sibilttà di soluzione della vertenza i 
« Lenzi » con un intervento misto Gepi- 
imprenditore privato. 


Il monopolio belga deve rispettare gli accordi presi con i lavoratori 

ALLA S0LVAY NON SI INVESTE 
MENTRE CALA LA PRODUZIONE 

Trenta miliardi già approvati dal ministero deila Programmazione ma mai spesi - Strumentalizzazione 
della crisi per attaccare ulteriormente i livelli occupazionali ~ Fermo atteggiamento contro le in¬ 
centivazioni indiscriminate - Necessario un vasto fronte di lotta delie forze politiche e sociali 


Al circolo della Provincia 


DOMANI RIUNIONE 
DELLA FEDERAZIONE 
SINDACALE TOSCANA j 


FIRENZE. 14 

Dopodomani venerdì, alle 9. 
nei locali del circolo dei di¬ 
pendenti dell’Amministrazio¬ 
ne provine.ale di Firenze (via 
Ginori 14) è convocato il co¬ 
mitato direttivo unitario al¬ 
largato alle rappresentanze 
dei consigli di zona per esa¬ 
minare i problemi dell'occu¬ 
pazione. dei contratti, dello 
sviluppo economico in Tosca¬ 
na e nel paese. Questa riu 
mone si rende necessaria per 


j discutere ! problemi più im- 
| portami del momento allo , 
scopo di precisare ancora me¬ 
glio l'orientamento c l'inizia¬ 
tiva del movimento sindacale 
in Toscana alla luce degli 
orientamenti e delle decisioni 
del comitato direttivo nazio- 
l naie. La relazione sarà tenuta * 
j da Giorgio Liverani, segre- 
j tario regionale della UIL. j 
Parteciperà ai lavori Arvedo ! 
1 Forni, segretario confederaìe i 
! della CGIL. 


ROSIGNANO. 14 
Rispettare gli accordi. Que¬ 
sto è un dato essenziale al 
quale la società Solvay deve 
fare riferimento. Il movimen¬ 
to dei lavoratori impose al 
monopolio belga l’impegno in 
direzione degli investimenti 
che la società non ha anco¬ 
ra attuato. Non solo, anzi¬ 
ché affrontare in termini con¬ 
creti li problema dello svi¬ 
luppo industriale, che è un 
dato urgente anche su scala 
nazionale, ha ridotto la pro¬ 
duzione del prodotto princi¬ 
pale, la soda, del o'.'r riducen¬ 
do del 30-40' r le forniture, 
mettendo così in difficoltà 
molte aziende ed in particola¬ 
re quelle del vetro. Alla Sol¬ 
vay non è bastato neppure la 
liberalizzazione del prezzo 
della soda che da 24 lire è 
passato a 61 lire al kg., e ta¬ 
le aumento è quanto meno in¬ 
giustificabile se si conside¬ 
ra che fondamentali materie 
prime necessarie al processo j 


Per il « giallo » di Grosseto 

Si ricerca l’amico 
del presunto omicida 

E’ Vanni Franci, colpito da mandato di cattura per con¬ 
corso in omicidio - Trasferita la moglie dell’operaio ucciso 


GROSSETO. 14 

Proseguono in tutta Ita.ia 
le ricerche di Vanni Frane:, 
il trentaduenne grossetano re 
sosi irreperibile, co.p.to da 
mandato d; cattura per con¬ 
mandato di cattura per 
concorso m om.c.dio per 
delitto che e costa¬ 
to la vita o.o operaio 
Achille Marcucci. Questo e 
l'unico elemento die risalta 
all’attenz'.one delle autorità 
inquirenti dopo l'arresto d: 
Alberto Lanzeilotti. indicato 
come il presunto omicida, che 
dalle 1,30 d: ieri è detenu¬ 
to nel carcere di Grosseto. 

La personalità del Frane:, 
già condannato per estorsio¬ 
ne. maltrattamenti e violenze 
nei confronti de; suo: geni 
tori, è balzata improvvisa 
mente all'attenzione degli m 
quirenti e della cronaca da: 
momento in cui le autorità 
di frontiera di Venttmigiia 
hanno registrato nel pome¬ 
riggio del 7 aprile il transi¬ 
to per la Francia della « R5 » 
di proprietà del. Lanzellott: 
con a bordo anche il Frane:. 

Su questa entrata in Fran¬ 


cia. sulla presenza dei due 
uomini a bordo deìi'auto. di 
cui uno con il volto sfieu 
rato dalle fiamme non esi¬ 
stono più dubbi. Si tratta, 
quindi, d: accertare, dato che 
ii Lanz.er.otu non presenta in 
volto nessuna bruciatura, se 
i'uomo dal volto sfigurato sia 
davvero il Franci. Se questa 
ipotesi venisse confermata, 
come sembra di oap.re da 
ambimi bene informati, s: 
dovrebbero fare molti pa.-,s; 
avanti nei pros.eguo dell'in¬ 
dagine. 

Sul piano della cronaca poi. 
c'è da registrare il trasfe¬ 
rimento. avvenuto ieri, dai 
carcere di Grosseto a quel¬ 
lo di Siena d: Mila Fatarel- 
li. moglie dell’operaio ucciso, 
colpita da ordine d: cattura 
per concorso in omicidio. La 
decisione presa dal magistra¬ 
to viene motivata come una 
misura preventiva per evitare 
qualsiasi contatto tra la Fa- 
tarelli e il Lanzellotti. 

Frattanto dalle 19 di ieri 
sera alle 2 di questa matti¬ 
na. il magistrato inquirente 
ha sottoposto ad interrogato- 
r.o il presunto assassino, che 


I 


ha chiesto di essere difeso I 
dall’avvocato Marcello Mm : 
rante- Sulle molte domande j 
rivolte dal dottor Vinci e le 1 
risposte da’e dal venditore j 
di libri castielionese vige i! ; 
piu assoluto riserbo. Nel cor 
so di quest; interrogatori un 
nuovo elemento è venuto alla 
luce degli inquirenti: pare che 
il Lanzellotti abb.a alla mano 
! destra delie chiazze provo- 
I cale da recenti scottature. 

Dalle not.z.e raccolte ci ri¬ 
sulta che al vaglio delle auto¬ 
rità sta la comprensione del 
perché del vtagir.o in Fran¬ 
cia. che il lanzellotti ha di¬ 
chiarato di aver fatto per un 
breve periodo di ferie e solo 
per amicizia insieme al Fran- 
ci. Il nodo, che dovrebbe da 
re una spiegazione al delitto 
sta nell’arma, nella pistola 
7,65 ritrovata Ad alcuni me¬ 
tri di distanza dal luogo del 
delitto, m quanto pur aven¬ 
do le autorità stabilito l’ap¬ 
partenenza dch’arma al Lan- 
zellotti questo fatto non dà la 
certezza su chi sia stato ve¬ 
ramente l'esecutore materiale 
de! crimine. 


produttivo come, ad esempio, 
il salgemma sono ferme da 
molti anni. 

La realtà è che la Solvay, 
ed in generale tutto il fron¬ 
te padronale, vuol strumen¬ 
talizzare la crisi economica 
in atto nel Paese per portare 
ulteriori attacchi all’occupa¬ 
zione. Da qui l'obiettivo che 
si pone ai lavoratori ed al 
movimento democratico nel 
suo insieme: costringere la 
Solvay a concretizzare gli in¬ 
vestimenti nella prospettiva 
dello sviluppo industriale del¬ 
la zona e dell’intero com¬ 
prensorio, che faciliti l’inse¬ 
diamento di piccole e medie 
imprese, condizione essenzia¬ 
le per l’allargamento della ba¬ 
se produttiva ed il conseguen¬ 
te incremento dell’occupazio¬ 
ne. 

Non solo; va anche defini¬ 
to il ruolo che la Solvay 
deve assumere nel contesto 
dell'eronomia nazionale. Ri- j 
teniamo che i piani di svi- , 
luppo devono essere resi no- j 
ti non solo attraverso il rap- ' 
porto con le assemblee elei-. ; 
tìve, ma anche nei confronti ' 
del movimento sindacale co! 
quale ha sottoscritto l'accor- 1 
do. 

I 30 miliardi la cui destina- , 
zionc e programmazione era¬ 
no g.à state approvate anche 
dal ministero della Program¬ 
mazione. sono ancora latitan- 1 

ti. 1 

Nel febbraio scorso ha co- i 
stituito una nuova società 
con sede m Rosignano: la 
« Industria Petrolchimica Sol¬ 
vay Italia» «IPSOLI S.p.A.), 
che tra l'altro dovrebbe ge¬ 
stire il progetto pontile sul 
litorale vadese per lo sbarco 
dell'etilene. Ufficialmente il 
monopolio belga si è pronun¬ 
ciato perché la predetta nuo- ! 
va società continui in una so- • 
la impresa le attività petrol- • 
chim.rhe del complesso Sol- ' 
\ay. Ma forse lo scopo è quel- , 
lo di ottenere, attraverso ta¬ 
le società, agevolazioni dallo 
Stato. A tale proposito deve 
rimanere fermo l'atteggia¬ 
mento contro le incentivazio¬ 
ni e le agevolazioni indiscri¬ 
minate. e puntare tutto su 
una polii .ca selettiva. 

Sono già stati firmati do 
curr.enti un.tan tra le forze 
politiche dell'arco costituzio- 
naie e nella stessa assemblea 
elettiva locale si sono avuti 
pronunciamenti a favore del 
le lotte dei lavoratori del 
complesso. 

E' una battaglia, questa, nel¬ 
la quale tutto il movimento 
democratico dovrà profonde- ! 
re le m.gitoti energie, anche 
nella considerazione che la 
Solvay è l'unica società in I- 
talia che produce la soda e 
per tale ragione condiziona 
la vita e lo sviluppo di a- 
ziende direttamente dipen¬ 
denti dalla utilizzazione del i 
prodotto. ! 

Giovanni Nannini . 


Una dichiarazione del capogruppo comunista 

Prato: a proposito 
di una polemica 
in Consiglio comunale 

i 


L’assemblea regionale ha 
dedicato gran parte dei la¬ 
vori della seduta di Ieri al¬ 
la discussione Intorbo al pro¬ 
getto di plano del litorale pre¬ 
disposto dal Comune di Pisa. 
Il dibattito è stato sollecita¬ 
to da due mozioni presentate 
l’una dai gruppi PCI e PSI, 
l’altra dui gruppo repubblica¬ 
no e da una Interrogazione 
sottoscritta da consiglieri de. 

Quali le posizioni espresse 
nel corso della discussione? 
Il giudizio dell’opposizione 
sulla variante litoranea pre¬ 
disposta dal Comune di Pisa 
risulta sostanzialmente nega¬ 
tiva. Da qui la richiesta, con¬ 
tenuta nella mozione di mi¬ 
noranza. che il governo re¬ 
gionale non giunga all’appro¬ 
vazione della variante. Diver¬ 
so il giudizio espresso dalla 
maggioranza di sinistra e dai 
rappresentanti della giunta. 

La mozione delle sinistre 
fa esplicito riferimento al 
prossimo convegno nazionale 
che su iniziativa del Comune 
sarà convocato a Pisa entro 
maggio, e aperto ulla parte¬ 
cipazione di istituzioni, asso¬ 
ciazioni ed enti. 

11 dibattito In assemblea, 
che ha visto la partecipazione 
ampia o qualificata dei rap¬ 
presentanti di tutti 1 gruppi 
ed esponenti della giunta re¬ 
gionale, ha affrontato gli spe¬ 
cifici aspetti della questione. 
Tra gli altri 11 capogruppo 
comunista Lusvardl ha ricor¬ 
dato che la deliberazione del 
Comune di Pisa è stata ap¬ 
provata dopo ampia consulta¬ 
zione con le varie istanze del¬ 
la cittadinanza. Anche il con¬ 
vegno previsto si qualifica co¬ 
me un fatto di grande rilievo 
politico. 

Il consigliere Biondi, del 
PDUP. ha rilevato il valore 
di un intervento che non sia 
di pura salvaguardia dell'ain- 
biente, ma di uso sociale del 
territorio. 

Gli interventi della mino¬ 
ranza esplicitamente molti a 
«provocare» un approfondi¬ 
mento del dibattito, hanno 
sottolineato gli argomenti di 
contestazione tra 1 quali il 
più insistente è quello secon¬ 
do cui «il piano romperebbe 
l'equilibrio ambientale della 
zona costiera ». Su tali valuta¬ 
zioni si sono soffermati ì con¬ 
siglieri Angelini e Battistini 
della DC e Passigli per il 
PRI. 

A fronte di qiieste argomen¬ 
tazioni il compagno Di Paco, 
per 11 PCI, ha rilevato l’esi¬ 
genza di un criterio razio¬ 
nalizzatole del litorale pisano. 

Il problema non è quello di 
lasciare le cose come stan¬ 
no — ila detto Di Paco — 
ma di studiare la possibilità 
di un intervento organico. 

L’orientamento interlocuto¬ 
rio con cui la Giunta si pre¬ 
senterà al convegno appare 
più adeguato per partecipare 
al processo democratico e 
pluralistico di formazione del¬ 
le scelte. Secondo l'assessore 
Raugi, intervenuto a nome 
della Giunta insieme a Mac¬ 
cheroni. il governo regionale 
anche per questo riguardo e 
per una normativa corretta e 
non punitiva delle autonomie 
locali: di qui la decisione di 
partecipare al dibattito nel 
convegno di Pisa con la più 
ampia disponibilità e fuori di 
ogni vocazione autoritaria 
propria dell’ordinamento sta¬ 
tuale. 

Al termine del dibattito, do¬ 
po l’intervento del presidente 
della Giunta, Lagorio, si è 
deciso di riportare la questio 
ne alla discussione nella VI 
commissione e di una specifi¬ 
ca conferenza dei capigruppo. 


In seguito ad alcune 
polemiche apparse sulla 
stampa e relative all'ul¬ 
tima seduta del Consiglio 
comunale di Prato e, più 
precisamente, un’inter¬ 
vento del consigliere co¬ 
munista Bucci, il capo¬ 
gruppo del PCI Romano 
Boretti ha rilasciato la 
seguente dichiarazione 
per alcune considerazio¬ 
ni, necessarie anche per 
una più serena e obietti¬ 
va valutazione dei fatti: 

«Vorrei in primo luogo 
rilevare che quando ab¬ 
biamo definito, nel corso 
di quella stessa seduta, 
” sproporzionato e dense 
di isterico nervosismo" le 
reazioni del gruppo de¬ 
mocristiano (abbandono, 
sia pur momentaneo, del- 
l’aula del Consiglio co¬ 
munale), intendevamo ri¬ 
ferirci al fatto, del resto 
precisato per ben due 
volte dallo rtesso compa¬ 
gno Bacii, che egli s\ni 
geva un intervento, tesi 
cd affermazioni a titolo 
del tutto personale (ciu¬ 
rmile tali andavano e 
vanno quindi \alulatei. 
fatte del resto nel corso 
di una discussione elio 
eufemisticamente potrem¬ 
ino definire " vivace ", ma 
che in realtà non aveva 
mancato di mostrare, ad 
opera del gruppo demo 
cristiano, intemperanza o 
intolleranze tali da ra¬ 
sentare livelli abbastan¬ 
za acuti, da vera e pro¬ 
pria provocazione. 

Sr tali intemperanze 
e provocazioni non posso¬ 
no giustificare certi giu¬ 
dizi del tutto personali 
del compagno Bucci, mi 
pare sia comunque utile 
e necessario, anche per 
imp più obbiettiva valu- 
; tallone (lei fatti, nvrre 
presente il clima In cui 
la polemica si è svolta, 
tanto da parte rii coloro 
che hanno abbandonalo 
l’aula, quanto e partico¬ 
larmente da parte di ehi. 
in queste ore, si é affret¬ 
tato e si affretta ad espri¬ 
mere, appunto senza co¬ 
noscere fino in fondo i 
fatti, generici sdegni e 
piena solidarietà al grup¬ 
po della DC. 

Tutto ciò tinche perché, 
e vengo al merito più spe¬ 
cifico delle cose, nel grup¬ 
po consiliare comunista 
sia per le cose dette nel 
corso di quella stessa se¬ 
duta dal sottoscritto, dal 
segretario della Federazio¬ 
ne pratese del PCI. dallo 
stesso sindaco comunista 
della città, né tanto meno 
dal PCI in generale, non 
si è mai teso a sottova¬ 
lutare o sottacere il con¬ 
tributo politico, morale e 
materiale dato dai catto¬ 
lici e dal partito popola¬ 
re alla lotta di liberazio¬ 
ne nazionale del nostro 
paese da! nazifascismo. 
La stessa cronaca poli¬ 
tica di questi ultimi anni 
dimostra ampiamente la 


piena consapevolezza — e 
mi sìa consentito, né tat- , 

tica né strumentale — I 

che il PCI ha di quel fat- : 

ti. Non solo l'ordine del ' 

giorno votato in quella ; 

stessa seduta consiliare vi ! 

si richiama espressameli- I 

te, rifacendosi alla " glo- j 

riosa epopea antifascista ’’. j 

realizzatasi nell’impegno , 

unitario di tutte le com¬ 
ponenti popolari demoora- j 
tirhe e le correnti ideali 
presenti nella società ita¬ 
liana. ma audio la stessa 
pratica politica quotidia¬ 
na del PCI lo dimostra, 
conio del resto ha affer¬ 
mato lo stesso capogrup¬ 
po democristiano Chec¬ 
chi, quando ha ricordato 
le iniziative promosse 
dalla regione rossa (la 
Toscana), nel corso della 
celebrazioni del trenten¬ 
nale della Resistenza. 

Del resto, solo chi ha 
solo a cuore polemiche 
interne al proprio parti¬ 
to o è sollecitato da pru¬ 
riti propagandistirl da vi¬ 
gilia elettorale, purtroppo 
te non corto per respon¬ 
sabilità del PCI», può ah 
bandonarst all'idea di un 
Partito Comunista, o an¬ 
che più semplicemente di 
un gruppo consiliare di 
questo partito, mediatore 
di questi si onci valori. 

Al di là di tutto questo 
ritengo quindi che nes¬ 
suno possa oggi sincera¬ 
mente negare l’apporto 
che il PCI ha dato e sta 
dando per la riscoperta di 
quei valori unitari, par¬ 
tendo proprio dalla consa¬ 
pevolezza die il rortn im¬ 
pegno politico unitnrio si 
ìelidi- necessario da parte 
di tutte le forze politiche 
democratiche 

La necessità è di un iti- 
t orloro approfondimento 
di quei contributi dati 
dalle varie correnti politi¬ 
che di pensiero alla lotta 
antifascista, nonché, r 
paiticolarmentc. per rltro- • 
vare le motivazioni uni¬ 
tane die allora unirono 
quelle stesse forze con¬ 
tro il nazifascismo e che 
oggi devono unirle per 
difendere la nostra sovra¬ 
nità nazionale e le nostre 
istituzioni democratiche, 
per superare positivamen¬ 
te la grave crisi economi¬ 
ca. politica e ideale che 
stiamo attraversando. In 
questo senso si pone al¬ 
lora secondo me per tutti 
noi. per le forze politiche 
democratiche 11 problema 
del "rispetto dei morti" e 
soprattutto quello del ri¬ 
spetto dei valori e degli • 
insegnamenti che furono I 
nella Resistenza e che og¬ 
gi devono essere di tutti 
coloro che hanno sincera- I 
mente a cuore, ni di là. ! 
quindi, di ogni esigenza j 
propagandistica e stru¬ 
mentale. il futuro dento- j 
cratico del paese. | 

Romano Boretti j 

capogruppo PCI j 


MILIONI 

SUBITO 


Doli. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 


anche 2° grado e su compro- 
promesso. Costi minimi; an¬ 
ticipi al 3’ giorno. Il sabato 
ed i giorni festivi si riceve 
per appuntamenti gratuiti. 
Cerchiamo collaboratori re¬ 
tribuiti in tutta Italia; 
FIRENZE - Viale Europa 192 - 
Tel. 687.555 opp. 681.t2.89 
'‘RATO - Viale Monte Grap¬ 
pa 231 - Tel. 594.288 
EMPOLI - Piazza della Vitto¬ 
ria 30 • Rag. Morelli • 
Tel. 78.482 

PISA - Corso Italia 89 • Maz 
zuoli 

VERSILIA OUERCETA - Via 
Pozzi 110 - Tel. 769.396 
LIVORNO - Scali Olandesi 
18 - Tel. (0586) 28.038 
GROSSETO - Via Oberdan 
24 - Tel. 27.553 
CORTONA (Arezzo) • Via 
Guelfa 4 • Tel. 63.242 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziono) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protc»! fina tu Impianto Intrtosseo (In sostltuzlon* «SI proto*! a», 
bill) - Protesi estetiche In porcellana-oro. 

Esami approfonditi delle erette dentarla con nuovo radiografi 
pinorsmiche - Curo deli* porodentosl (denti vacillanti). 

Interrenti ondi* In anestesia aonerai# In raparti appoaltamanta ^a» 
attizzati. 


Si apre la bottega: 

«L’arte di Emilio Martelli» 

(PITTORE) 

TAVOLI E PANNELLI A INTARSIO 
DI SCAGLIOLA 

VIA DEL PROCONSOLO 41 R - FIRENZE 
ORARIO DI NEGOZIO: 10-12.30 - 16-18,30 


La Pasqua ha portato i 

NUOVI COUPÉ RENAULT! 

1300 cc. - 1600 cc. 

4 veri posti - Eleganza - Economia di consumi 
Sono a disposizione per prove c dimostrazioni, senza alcun Impegno, presso la: 

RENAULT ITALIA S.p.ci. FILIALE DI FIRENZE 

Viale Corsica 15, Tel. 35 14 51 - Viale Belfiore 9. Tel. 49.96.93 
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Necessaria una utilizzazione programmata delle risorse 


SPECULAZIONE ED ABBANDONO 
NELLE MINIERE DELL'AMIATA 

Le responsabilità dell’EGAM - La situazione nel settore mercurifero - Le prospettive delia lavora¬ 
zione «in loco» del materiale estratto - Necessario lo sviluppo delia ricerca di nuovi giacimenti 



....... 




Monte Amiata: la zona delle miniere 


SIENA. 14 

Il settore minerario italia¬ 
no è stato da sempre og¬ 
getto di speculazioni private 
e trascuratezza da parte go¬ 
vernativa. La situazione 
amiatina sta li a ricordarlo. 

E’ vero che l’Italia è un 
paese povero di risorse del 
sottosuolo, ma è anche vero 
che si importano quantità di 
minerali che potrebbero es¬ 
sere estratti in Italia, ren¬ 
dendo casi minore la nostra 
dipendenza dal mercato este¬ 
ro. In Italia non si sfruttano 
tante piccole miniere addu- 
eendo come scusa gli scarsi 
tenori e le difficoltà estrat¬ 
tive: mentre in paesi mine¬ 
rari come la Svezia, si sfrut¬ 
tano miniere di rame ancora 
più piccole delle nostre che 
sono abbandonate. 

In Italia manca una seria 
ricerca mineraria. Di conse¬ 
guenza, nell'Appennmo set¬ 
tentrionale operano dal 1972 
— come è noto — gruppi di 
ricercatori canadesi per con¬ 
to di multinazionali (Inter¬ 
national Mogul Minesi. Una 
parziale eccezione è rappre¬ 
sentata dalla Sardegna, do¬ 
ve la Regione finanzia dal 
1970 la ricerca mineraria ef¬ 
fettuata dall'Università di 
Cagliari. ' 

Da sempre per risolvere 1 
problemi economici di gestio¬ 
ne delie miniere è stata in¬ 
dicata la necessità di trasfor¬ 
mare in loco il prodotto 
estratto, ma questo è stato 
realizzato solo in alcuni 
posti. 

Con lo sfruttamento in lo¬ 
co delle risorse e con la crea¬ 
zione di un cielo completo, 
le eventuali perdite dell’indu¬ 
stria estrattiva vengono rias- 


Un'industi ia trainante per l'economia della Versilia 

Legati alla sabbia silicea 
migliaia di posti di lavoro 

Il materiale utilizzalo nel settore edilizio e industriale — Altissimi profitti in mano a poche persone — Rinno¬ 
vamento del contratto, difesa della salute, investimenti produttivi alla base delle richieste dei lavoratori 



Attrezzature per l'escavazione della sabbia nel territorio di Viareggio 
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Un'importanza note/ole as¬ 
sume. nella nastra /.A-a. la 
produzione cV.V s.li- 

cee. Tra Viaregg.o. Torae del 
I«ago e Massarasa vengono 
prodotte oltr»* 1 milione di 
tonnellate ann ie di sabbie con 
30 aziende. 2 ronsorzi padro¬ 
nali. 160 lavoratori in totale, 
con un’occupazione femmini¬ 
le molto scarsa, prevalente 
nella fase « dell'insaccaggio ». 
Il settore è di enorme im¬ 
portanza in quanto permette 
sia nel settore dell’edilizia che 
m quello deU'industria l'oc¬ 
cupazione di migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori. La sabbia 
silicea scavata nel bacino del 
Padule viene poi lavorata in 
a7.ende p.u o meni grosse 
ubicate in tutto d retroterra 
viareggino: la sabbiti silicea 
bagnata serve per '.'edilizia, 
mentre quella selezionata tro¬ 
va utilizzazione nel settore in¬ 
dustriale. Infine, una parte, 
cioè quella grezza, trova uti¬ 
lizzo nella lavorazione del 
marmo. 

La Situaz.one del settore è 
staiti oggetto di attenti studi 
— sia per ciò che attiene 
all'inquinamento. sia per ciò 
che attiene allo sviluppo del¬ 
la produzione ed agli usi del¬ 
le sabbie — da parte di spe¬ 
cialisti (come Domenico Pan¬ 
dori. autore del libro « La 
sabbia silicea della bassa 
Versilia cd i suoi impieghivi, 
dei sindacati, delle organiz¬ 
zazioni democratiche e degli 
enti locali. 

L'intera produzione in Ver¬ 
silia è praticamente in mano 
ad un risi reti issi mo gruppo 
di padroni che hanno realiz 
zato. in questi anni, altissimi 
profitti senza portare avanti 
una politica di adeguati inve¬ 
stimenti per lo sviluppo del¬ 
ia produzione e della occupa¬ 
tone. per l'ammodernamento 
• per il miglioramento tec¬ 
nico delle apparecchiature, 
ne per la prevenzione delle 


numerose e frequenti malat¬ 
tie bronchiali (soprattutto la 
silicosi) che hanno colpito e 
colpiscono numerosi lavora¬ 
tori. 

Oggi il movimento sindaca¬ 
le. in lotta per il rinnovo del 
contratto, pone al centro del 
le sue rivendicazioni il prò 
blcniu degli investimenti pro¬ 
duttivi. della salute in lab- 
bnr.i e della occupazione. 
Per la prima volta sono sta¬ 
te attuate forme di lotta ar¬ 
ticolata a scacchiera che pro¬ 
prio in questi giorni conse¬ 
guono i primi importanti ri¬ 
sultati. Nelle richieste sinda¬ 
cali si pone l'accento anche 
sul fatto che nel processo d: 
assorbimento delle piccole 
aziende da parte del'e grandi 
cosa positiva in quanto si no¬ 
ne fine a quella parcellizza¬ 
zione e a quello che è stato 
definito decentramento delle 


attività produttive siano man¬ 
tenuti tutti gli organici preesi¬ 
stenti. Si lotta con decisione 
contro eventuali manovre ten 
denti a ristrutturare certe 
aziende licenziando decine c 
decine d: lavoratori. Come di¬ 
cevamo aH'inizio la produzio 
nc delle sabbie silicee, per 
i molteplici legami con altri 
settori produttivi, riveste una 
importanza notevole che ogzi 
e messa in discussione dalla 
erisj profonda che ha investi 
to il Paese. 

la* scelte sbagliate dei go¬ 
vernanti italiani, nell'edilizia, 
hanno favorito incredibili spe¬ 
culazioni e si avvertono in 
tutto il settore de le sabbie 
Fra l'altro è mancata una 
seria politica di ricerca, in 
quanto gli usi della sabbia 
possono essere moltepl.ci. al 
di là d: quelì; zià sommaria¬ 
mente riferiti. 


Migliore sfruttamento 


Nel settore del vetro per 
esempio e nei processi di ’a- 
vorazione del vetro s: calcola 
che numerose tonnellate di 
sabbia vengano importate in 
Italia dai paesi europei e so¬ 
prattutto dalla Francia. 

Al centro delle rivendica¬ 
zioni sindacali vi è anche il 
tema di un miglior sfrutta¬ 
mento del bacino sabbifero 
della intera zona. La sabbia 
viene lavorata in forni enor¬ 
mi e durante la « cottura » 
fumi e gas nocivi si sprigio¬ 
nano dalle potenti macchine. 
Queste esalazioni, che conten¬ 
gono percentuali a volte mo ¬ 
to alte di sostanze nocive, 
vengono respirate dai lavora 
tori addetti alle varie fasi di 
lavorazione. Le malattie più 
frequenti sono la silicosi ed 
altre malattie bronchiali. Gli 
effetti nocivi de: gas e dei 
fumi che si sprigionano du¬ 
rante il trattamento delle sat> 
b:e sono sentiti soprattutto 


dai lavoratori da molti ann. 
occupati ne' sonore. 

Nel recente studio di Do¬ 
menico Pandolfi. alla preci¬ 
sa descrizione della nocività 
deh'anibiente di lavoro non 
fa seguito una precisa docu¬ 
mentazione sui (.us: di ma¬ 
lattie. L'unica fonte che v.e 
ne citata è quella dell'ENPI 
che non ha però svolto nes¬ 
suna .ndagme e nessuna visi¬ 
ta di controllo. Il solo dato 
che vaile citato si riferisco 
a'. 1973 ts: denunciano sola¬ 
mente 7 casi d: silice-.-» 

Sia per ciò che riguarda 
gli ann: passiti sia per c.ò 
che riguarda gl; ultimi perio¬ 
di. pur mancando uno studio 
ed una ricerca precisa, oc¬ 
corre dire che il numero dei 
colpiti da silicosi è notevol¬ 
mente superiore a quello ri¬ 
portato nel suddetto studio. 
Il problema della salute in 
fabbrica è già stato oggetto 
i di numerosi incontri tra i la 


voratori. le organizzazioni sin¬ 
dacali con i comuni di Ca- 
maiore. Massarisa e Viareg¬ 
gio. soprattutto per ciò che 
riguarda la costituzione del 
consorzio ^ociosanitario, che 
m questo specifico caso rive 
.-direbbe una notevole impor¬ 
tanza. 

Molto spesso attorno al pro¬ 
blema delle sabbie silicee e 
delle opcraz.om principali do 
scavo, la lavorazione eec.) si 
sono fatte alcune ipotesi rela¬ 
tive all'ecologia ed alio in 
quinamento della intera zona. 
Ci sembra. — nonostante che 
il dibattito continui — che 
l'origine deH'inqumamento 
della zona compresa tra Ma.-.- 
sa rosa e V.areggio sia dovu¬ 
to agli scarichi industriali nei 
lago di Massaciuccoii ed al 
fatto che la torba, estratta 
da', bacino sabb.fero, «non uti¬ 
lizzata». v.ene gettala in pa¬ 
dule. Crediamo che forra la 
castrazione di un cantile d: 
scarico lungo tutta la circon 
ferenza del lago Massacinc- 
coli potrebbe permettere fos- 
s.genaz.one continua delle 
acque con benefici r.sulla:i 
per ciò che riguarda i'equil: 
brio ecologico della zona 

A proposito delia torba dob 
biamo dire che la sua inu 
utilizzazione è un fatto molto 
grave. Infatti ncn solo la tor¬ 
ba può trovare utii.zzazione 
m numerasi settori industria¬ 
li ma anche nella produzione 
floreale versihese «per il dre 
naggio delle piante nei va-i 
da fiori e .oer il terreno». La 
cooperativa Covest composta 
di lavoratori della sabbia e 
de la torba, costituita in que 
sti mesi, si pone il problema 
di sollevare tutta una serie 
di questioni relative allo svi¬ 
luppo del settore ed all'impie¬ 
go dei prodotti. Nelle prassi 
me settimane la stessa ver¬ 
tenza dei lavoratori accentue 
rà il dibattito e la discussio¬ 
ne su questi problemi. 

Nido Vitelli 


sorbite dal cielo stesso (sali 
potassici della Sicilia). Esso 
costituisce anche un'occasio¬ 
ne per lo sviluppo territoria¬ 
le: esempi positivi sono la 
zona industriale di Ravenna 
per il metano, le ligniti per il 
Valdarno. le piriti a Scarlino. 

Se nei vari settori estremi¬ 
vi si vuole garantire una sta¬ 
bilità al posto di lavoro, bi¬ 
sogna realizzare del cicli pro¬ 
duttivi più equilibrati, con 
una qualificazione sul piano 
tecnologico, con il continuo 
ammodernamento dei proces¬ 
si produttivi: lo studio pili 
accurato per ciò che riguardi 
l'utilizzazione dei prodotti: là 
tempestività nella formazioni 
delle riserve necessarie allò 
sviluppo della lavorazione, 
operando appropriate ricerche. 

In Toscana il settore mi¬ 
nerario è quasi tutto gestito 
dall’EGAM. ma il suo ope¬ 
rato non può essere certo 
giudicato positivamente. Nel 
settore mercurifero amiatino 
non si trova nessuna delle 
condizioni sopra espaste: gli i 
impianti sono antiquati, e 
per il loro ammodernamento 
si vogliono licenziare i mina- ! 
tori. Questa non è certo la I 
strada da seguire. 

L'EGAM non ha latto e ■ 
non fa nessuno studio per la | 
utilizzazione del mercurio, si ■ 
limita ad esportarlo, mentre j 
una utilizzazione m loco (ver- I 
iicalizza/ione) risolverebbe in • 
parte ì problemi amiatim. I 
Bisogna anche ricordare ' 
che le risorse mercurifere ; 
vengono stimate sulle 650 
mila bombole, questa è una ì 
notevole riserva per la situa- ! 
zione attuale di crisi: ma se, j 
come auspicabile, la situazio¬ 
ne attuale si sblocca e si ri¬ 
torna alla produzione di 43 
mila bombole ranno, le riser¬ 
ve, nel giro di 15 anni si esau¬ 
rirebbero; è necessario allora 
che fin da adesso sia iniziata 
la ricerca geo-mineraria. 

L’EGAM porta spesso come 
esempio di gestione equilibra¬ 
ta il settore delle pinti to¬ 
scane. Anche se ni questo set¬ 
tore i probtemi sono meno 
gravi, l’operato dell'EGAM 
non può essere giudicato po¬ 
sitivamente. Qui è stata rea¬ 
lizzata la verticalizzazione: 
infatti abbiamo tre miniere: 
Boccheggiano. Gavorrano, Nrc- 
cioleta, collegate con lo sta- | 
bilimento di Scarlino, per la ] 
produzione di acido solfori¬ 
co, pelle di ferro, energia 
elettrica. Questo settore è 
stato ristrutturato, si è au¬ 
mentato il rendimento, ma 
si è licenziato anche molto, i 
Con tutto ciò non si è avuto 1 
un aumento produttivo del ! 

10 stabilimento di Scarlino. ! 
l'entrata in funz.ione della j 
terza linea viene ritardata. 
Ma non viene realizzata nean¬ 
che la seconda condizione, in 
quanto non si studia l'utihz- 
z.o dell’acido solforico: l'im¬ 
piego di questo materiale è 
molto limitato e non va di 
pari passo con la richiesta 
del ferro, costituendo quindi 
un elemento di freno. 

Estremamente carente è 
stata ed è la ricerca di nuo¬ 
vi giacimenti per la forma¬ 
zione di riserve, le quali pos¬ 
sono garantire una continuità 
allo stabilimento di Scarlmo. 
La miniera di Boccheggiano 
si sta esaurendo, senza che 
si sia provveduto ad una va¬ 
lida so.stitU7.ione. L'EGAM 
parla con insistenza di Cam 
piano come elemento positi¬ 
vo del suo operato. II suddet 
to giacimento fu scoperto. per 
caso, nel 1970 dalla Montedi- 
son. Si parla di Campai no 
some esempio di produttività 
degli anni '80. ma questi so¬ 
no tempi di realizzazione 
mammiss.bii: per una corret¬ 
ta gestione m.nera ria. 

Dobbiamo anche renderci 
conto che Campiano è sem¬ 
pre una scatola chiuda, in 
quanto la conoscenza scienti¬ 
fica del giacimento è limitata 
e perché ie difficoltà tecniche 
da profondità e d: 900 me 
tri » sono enormi, basti pen¬ 
sare alla temperatura del mi¬ 
nerale. ai fluidi idrometah. 
ventilazione, ere. Il ritrova¬ 
mento di Camp.-mo e awe 
nulo casualmente anche per 
che non è sia!.* mai intra¬ 
presa una r.cerca annerarla 
sor.a lunzo la nota « faglia 
di Bocchezz.ano . s: continua 
a non provocare r.levamenti 
geo log. e: di deitagl.o. campio 
nature c ,-qudi geochimici. e 
non e ma. stata fatta della 
geofisica e questo nonostante 
s.sno quas. 70 anni che si 
scava p.rite. Non s: può pero 
addebitare tutto aii'EGAM. 
Dobbiamo ricordare iasralu- 
ta mancanza da parte go 
vernai iva d; una poi.: ca de 
gli approvaigion.imenli. 

E' mdispensab.ie qumd.. u 
formulaz one d; una sena pa 

l. ttcj mineraria in cu: trovi 
po^to anche l'EGAM e che 
tenda ad un.» utii-Z-zazione 
programmata e raz.onaie dei 
ie r.sorra annerane in senso 
tecnico, econom co e sociale 
a! fine d: rendere p.u stabile 

11 posto d: lavoro e io .->v: 
luppo soc.oeconom.co delie 
zone annerane, che garanti 
sca uno sviluppo deil'attività 

m. nerana. metailunr.ca e d: 
trasform.az.one. con partico¬ 
lare riguardo a: cicli :n*e 
grati nelle zone m.nerane ed 
.nfine assicuri um sviluppo 
della ricerca d. base per l'ac¬ 
certamento delia consistenza 
del patrimonio annerano 

Antonio Baldi 

Ricordi 

li r cordo di. J $compa-s3 d? 
ca-o coT.oa;TO Rcialo Ano") i 
dii a sei eoe * Stog » d L vo-no 
la fan 3 3 Io r co-da a qjaiti Io 
coioSbero so;:osc.'.>cr.do per .1 r.o 
Siro g ornale 

* • « 

j Gl. arri ci de. a scuo a no-ma e 
I cSe la.o'ano 3 P.si G'o! ana B.e 
| S ol-, Eicna c G anca-io Essano. 
Calhena Isaacs. M chele Luziat , 
Mano M rn. r corderanno sempre 
! di G org.o G orgein !a forte e 
! calda umai.ta. la serena v.s one del- 
j le cose, il gjs’c della r cerca sto- 
| r.ca e la serrisi.Cita de. modi ns eme 
1 II costante, eh.aro impegno polii,co. 


E' sorto un comitato di coordinamento 

In provincia di Grosseto 
la costituente contadina 
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I/alicanza provinciali* (lei 
contadini, la Kedermezzadri 
CGIL e l'Unione coltivatori 
italiani di Grosseto, sulla ba¬ 
se delle conclusioni cui sono 
pervenuti i rispettivi con 
pressi proviilfcnli, regionali e 
nazionali, hanno costituito il 
comitato di coordinamento 
per la costituente contadina. 

Tale costituente, come è 
noto, si ripromette di aprire 
un ampio dibattito tra 1 col¬ 
tivatori e con le altre orda 
nizzaziom professionali per 
giungere alla coslituz'oue di 
una organi/z.a/ione autono¬ 
ma elle abbia un costruttivo 
rapporto con le confederazjo- 
ni sindacali. 

Il comitato unitario si prò 
pone, pertanto, dì svolgere 
nell'ambito della provincia 
compiti di promozione e di ini 
ziative unitarie sui problemi 
concreti, interessanti tutti 1 
settori produttivi: la pro¬ 
mozione deU'associa/.ionismo, 
della coopcrazione, il «tip*- 
ramento degli attuali arcaici 
contratti agrari e l'azione ri 


vendicativa verso il pubbli¬ 
co potere per rendere concre¬ 
ta la centralità del problema 
della agricoltura, condizione 
indispensabile per il supera¬ 
mento della grave crisi in at¬ 
to nel paese. In particolare 
il comitato coordinerà l'azio¬ 
ne unitaria a livello provincia¬ 
le sulla base di un documen¬ 
to programma concordato tra 
le tre organizzazioni profes 
sionali relativamente ai set 
tori più importanti delibigli 
coltura, quali: Tortofrutta. la 
zootecnia, la viticoltura, la 
coralicoltura, la bieticoltura 
nonché la realizzazione delle 
infrastrutture di maggiore ri 
bevo quali: l'irrigazione, i 
servizi civili e la costitu/ao 
ne di consorzi di servizi. 

In definitiva è stata sotto¬ 
lineata l'esigenza di svilup¬ 
pare un più forte movimento 
contadino unitario in stretto 
rapporto con i lavoratori e 
con tutte le forze sociali in 
teressatc ad un mutamento 
dello sviluppo economico clic 
privilegi l'agricoltura etl 1 
consumi sociali. 


Raccolte in un volume le esperienze 

nelle scuole regionali 

Aggiornamento 
e formazione 
professionale 


« Uno strumento di la¬ 
voro. di riflessione, di ela¬ 
borazione critica per tutti 
gli operatori della forma¬ 
zione professionale». Con 
queste paiole l'assessore 
regionale all’Istrazione e 
cultura. Luigi Tassinari, 
presenta, neila breve pa¬ 
gina introduttiva, il fa¬ 
scicolo. edito a cura del 
dipartimento della Regio 
ne. intitolato « Un’espe¬ 
rienza di aggiornamento 
degli insegnanti nelle 
scuole di formazione prò 
fessionale ». 

Il volumetto raccoglie 
documenti e contributi 
teorici, risultato del la¬ 
voro di insegnanti negli 
istituti regionali e di 
esperti esterni che hanno 
partecipato ad una espe 
nenza di aggiornamento 
svoltasi nel settembre 
dello scorso anno, su ini 
z.iativa della Giunta re¬ 
gionale e con il contri¬ 
buto del ministero del 
Lavoro. 

Si tratta di una im¬ 
portante documenta7,ione. 
che. anche se non presen¬ 
ta caratteri di completez¬ 
za e di organicità, offre 
una efficace immagine 
fotografica di una espe¬ 
rienza tutt'ora in corso, 
di un dibattito che si sta 
svolgendo ancora in tutta 
la regione e che coinvol¬ 
ge centinaia d: 0 |K*ratori. 
di diversa formazione cul¬ 
turale. professionale e po 
litica. 

Nelle varie scuole regio 
n.ili ni fascicolo racco 
e’.ie la documentazione 
relativa alle scuole d: 
Arez7.o. San Sepolcro. Ca 
macia. Figline Valdarno. 
Firenze. Grosse* o. Arci- 
dosso. Roccastrada. Sora¬ 
no. Livorno. Pisa. Castel 
maggiore di Calci. Pistoia. 
Poscia. Prato. Siena. Co 
stalpino. Smalunga. Via 
reggio. Marma di Carra 
ra>. gli insegnanti furo¬ 
no chiamati ad operare 
sull.» base di un piano 
fornito dal dipartimento 
e teso ad inquadrare il 
problema della form izio 
ne profess-onate e dello 
azsiornamrnlo permanen 
te nel procedo di rifor 
ma del settore, in modo 
da «rispondere «cosi s. 
legge appunto nel p.anoi 
alle sue esigenze d: qua’.: 
ficazione. d. collegamento 
con il territorio, nella sua 
realtà econom.co .-ociaic. 
e con le es.gonze dei nion 
do del lavoro, d; confron 
to con lo sviluppo tecnico 
e produttivo locale, ne', 
contesto della program 
mazione regionale -. 

Sia negfi obbiettivi che 
il piano s: era proposto, 
sia nei contenuti dell'in 
tervento. sia negl; aspetti 
metodologie: e nella strut¬ 
tura organizzativa, si leg 
ge inoltre, era aperto il 
tentativo di impostare il 
rapporto tra sistema prò 
riattivo e sistema forma 
tivo alla luce di una ri- 
defimzionc della profes 
sonalita. come sintesi d: 
istruzione e cultura di ba¬ 
se. preparazione tecnica e 
specifica, capac.tà di con 
trailo e direzione. 

In questo avvio, il si 
sterna di formazione e ri 


qualificazione cosi deli¬ 
neato trovò, secondo le 
precise indicazioni forni¬ 
te dal dipartimento, un 
preciso legame con il 
territorio, attraverso il 
coinvolgimento degli or¬ 
ganismi sindacali, degli 
enti locali, delle forze im¬ 
prenditoriali. degli istitu¬ 
ti culturali e scientifici, e 
delle organizzazioni dello 
associazionismo culturale 
di base. 

I due esperti, curatori 
del volume. Giovanna 
Guerrieri e Landò Santo¬ 
ni. suggeriscono nell’intro¬ 
duzione alcuni punti chia¬ 
ve di lettura della docu 
nientazione: la ricostru¬ 
zione di un intervento 
che ha modificato la pre¬ 
cedente situazione, i ter¬ 
mini di un dibattito con¬ 
fronto ancora aperto. la 
portata degli obbiettivi, 
un consuntivo del livello 
di formazione raggiunto, 
la direttrice educativa 
espressa e i risultati con¬ 
seguiti. 

Tutto ciò, in sintesi, ci 
mette in grado di com¬ 
prendere c valutare nel 
suo giusto peso il signi¬ 
ficato deH'intervento ra¬ 
gionale nel settore: come 
cioè liberandosi da condi¬ 
zionamenti ed eredità del 
1 lassato di clientelismo e 
di sottogoverno, abbia sa¬ 
puto avviare un proces 
'O di rinnovamento e di 
riqualtf.razione della scuo¬ 
la professionale all'inter¬ 
no del sistema formativo, 
dare ampio respiro socia 
le alla grande questione 
delia programmazione sco 
la stira ed econom.ca. 

La risposta degli ope 
rator: a questa spinta in 
novatrice, s: legge nella 
miroduz.one. e stata nel 
complesso positiva- la 
scuola regionale profes¬ 
sionale « ha dimostrato ia 
volontà di sfuggire alla 
subordinazione dell'econo- 
min non socialmente con 
trollata, e di .superare la 
marginalizzazione educa¬ 
ta a. recuperando neil'm 
-egnaiiicnto una saldati! 
ra renio tra elementi tee 
n.ro 'Cientific: ed e’.emen 
l. stor.c.. culturali e ter- 
ritor.aìi >. 

Con ravvio del ruolo 
attivo dell'ente locale gli 
operatori deiìa scuoia prò 
frs'ionale non hanno so¬ 
lo .n.Zitto un processo di 
riflessione .ntorno alle 
tcantiche della profe.ssio 
mota. della didattica, 
della gest ione soc.a le. 
del:'.dentila e della digni 
ta di questo .settore del- 
l'i.struzione. della sua col- 
locazione e de. suo; com- 
p.t; s.a a'.nmerno che al 
’. esterno del sistema for 
marno, ma anche quello 
della rifondazione del lo¬ 
ro stesso ruolo di opera¬ 
tori scolastici, posti d: 
fronte a problemi nuovi, 
a romp.t: avanzati e 
complessi. Un dibattito 
ancora aperto, un con¬ 
fronto critico «a più vo¬ 
ci » che l’intervento inno 
valore delia Regione ha 
contribuito in modo de 
terminante ad avviare 

Susanna Crossati 


GENXI 

BIANCHERIA 

ABBIGLIAMENTO PER SIGNORA 

Via Cerretani, 29r - Telefono (055) 27.04.13 
50123 FIRENZE 


IMPORTANTE SOCIETÀ’ 

operante settore pubblicità stampa 

CERCA per PRATO 


elemento giovane, serio, dinamico 
per vendita spazi pubblicitari 
Interessanti prospettive 


Scrivere Cassetta 19/N - SPI 50129 FIRENZE 


S0L0M0N 

Via Lucca ang. Via Baccio da Montelupo 

FIRENZE 


JEANS - MAGLIE 
CAMICIE - POLO 
GONNE - SCAMICIATILE 

e tanti altri articoli 

Prezzi convenienti ! 

Articoli di moda f 


ENOPOLIO A. C. T. 

MORIONDO TORINESE 
Telef. 9876333 

Centro di produzione 
cooperativa di 
alto livello qualitativo 
e di vecchia tradizione 


VECCHIO FERNET 
AMAR0L - VERMOUTH 
AMERICANO - VINI TIPICI 




L//'ESTERE 


agenzia 

specializzata ||PVX 
per viaggi in UHUV 


acque inquinate 



acque di scarica 


acque sporche 




PESS 


gli specialisti in idrodepurazfone^ 

impianti di depurazione 
acque di scarico civili 
ed industriali 

impianti prefabbricati 
per piccole comun 1 *' 


-.. - ec 


VIA G.B. LULLl 101-103-105 lei. 055 36 69.63 50125 FIRENZE 
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l’Unità / giovedì 15 aprile 1976 

Nel quadro di abbandono di un patrimonio inestimabile 


Conoscere le culture 

- nate nel territorio 

* ■ » * * / 

Uno studio metodologico di ricerca, catalogazione e conservazione dei beni 


appunti 


Manifesti polacchi al circolo Giugni 


Sabato IO si è inaugura¬ 
ta presso il circolo B. Giu¬ 
gni di via Boccaccio una 
mostra di manifesti polac¬ 
chi in occasione dell’av¬ 
vio dell’attività del circo¬ 
lo In seno all’ARCI pro¬ 
vinciale. Si tratta di un 
centinaio di posterà pro¬ 
venienti dalla collezione 
privata di uno dei membri 
del circolo, raccolti du 
rante numerose visite in 
Polonia ed ordinati criti¬ 
camente per offrire un pa¬ 
norama della recente pro¬ 
duzione di Varsavia nel 
settore. Tutti sanno che la 
Polonia rappresenta in 
questo campo un paese 
d’avanguardia (ricordiamo 
il grande successo di una 
mostra di manifesti del 
circo al Festival de l’Uni¬ 
tà provinciale di un paio 
di anni fa). 

Le ragioni della bontà 
della produzione grafica 
polacca risiedono in una 
tradizione più che cinquan¬ 
tenaria che si rìfà da un 
lato all'iconografia popo¬ 
lare tradizionale, e dal¬ 
l’altro alle esperienze ar¬ 
tistiche delie avanguardie 
storiche della prima me¬ 
tà del novecento. Si trat¬ 
ta di esperienze interna¬ 
zionali (come il cubismo, 
il futurismo, l’espressioni¬ 
smo. il dadaismo, il supre- 
matismo, l’astrattismo) 
che tuttavia hanno lascia¬ 
to profonda traccia in Po¬ 
lonia attraverso l’insegna¬ 
mento di grandi artisti 
(Moholy-Nagi, Gropius. E1 
Lissitzkij. Rodchenko, Ma- 
jakovskij) che negli an¬ 
ni della rivoluzione russa 
(la scuola del Vchutemas) 
e della repubblica di Wei¬ 
mar (il Bauhaus) opera¬ 
vano vicino agli intellet¬ 


tuali polacchi. La tradi¬ 
zione continua anche og¬ 
gi nelle numerosissime 
scuole di stato, che a dif¬ 
ferenza dei paesi occiden¬ 
tali non sono puramente 
professionali, ma veri e 
propri istituti di educa¬ 
zione artistica. Questo di¬ 
pende ovviamente dalla 
profonda diversità della 
concezione della propa¬ 
ganda nei paesi socialisti, 
che non è di tipo concor- 
renziale-consumistico (e 
quindi è meno soggetta 
al rapido consumo delle 
forme) ma è rivolta esclu¬ 
sivamente al sostegno del 
consumi sociali, e partico¬ 
larmente di quelli cultura¬ 
li. E infatti i circa cen¬ 
to manifesti delle Cure so¬ 
no in maggioranza dedi¬ 
cati a spettacoli cinema¬ 
tografici, teatrali, musica¬ 
li, al circo, alle tradizio¬ 
ni popolari, alle mostre 
didattiche, alle comme¬ 
morazioni di artisti, ai fe¬ 
stival, alle esposizioni in¬ 
ternazionali, ai dibattiti. 

Si è trattato dunque di 
una iniziativa interessan¬ 
te. che si inserisce nel pa¬ 
norama delle attuali ma¬ 
nifestazioni periferiche 
fiorentine. accanto ad 
analoghe mostre che han¬ 
no esposto la produzione 
grafica sovietica, cinese, 
cubana, e francese della 
fine dell'ottocento, a di¬ 
mostrazione della caduta 
degli steccati purtroppo 
ancora presenti contro le 
operazioni artistiche co¬ 
siddette a minori ». 

L’esposizione proseguirà 
fino al 18 aprile con il 
seguente orario: giorni fe¬ 
riali 17-23 e festivi 10-12,' 
17-23. 


Film « Luce » ad Arezzo 


SI è concluso in tutta 
la provincia di Arezzo, il 
circuito di proiezioni dei 
cinegiornali dellTstituto 
Luce riguardanti «Gli an¬ 
ni di guerra: 1940-1943». 

L’iniziativa organizzata 
dalia Regione e dall’Isti¬ 
tuto storico della Resi¬ 
stenza in Toscana, ha fat¬ 
to seguito ad un preceden¬ 
te ciclo di documentari, 
circoscritti al ventennio 
1920-1940. Uno degli aspet¬ 
ti dì maggior interesse del 
due cicli di proiezioni con¬ 
siste senza dubbio nel 
proporre ad un pubblico 
più vasto possibile una 
mole ragguardevole di do¬ 
cumenti diretti del fasci¬ 
smo, che consentono e sti¬ 
molano — anche per l’im¬ 
mediata « presa » che de¬ 
terminano nel pubblico — 
uno studio del fenomeno 
attraverso ranalisi delie 
immagini che il regime 


dava di sé. 

Quest’anno a differenza 
del '75 l’iniziativa è stata 
patrocinata dall’ammini¬ 
strazione provinciale di 
Arezzo, che ne ha affida¬ 
to poi la gestione al 
CAMPA e alla biblioteca 
consortile. Questo ha per¬ 
messo anzitutto di am¬ 
pliare il ventaglio dei Co¬ 
muni aderenti all’iniziativa 
(Arezzo. Sansepolcro. Pie¬ 
ve Santo Stefano. Foia- 
no. Lucignano, Castiglio¬ 
ne Fiorentino. Terranuo¬ 
va. S. Giovanni Valdarno, 
Cavriglia. Capolona. Sub¬ 
biano, Rassina, Bierbena, 
Poppi e Strada) ma so¬ 
prattutto ha consentito 
una più razionale e qua¬ 
lificata organizzazione del¬ 
le proiezioni che ha inve¬ 
stito in modo organico 
tutte e quattro le vallate 
della provincia. 


II « Toscanello d’oro » 


Una guida catalogo del¬ 
le fattorie partecipanti al¬ 
la mostra mercato del To¬ 
scanello d'oro di Pontas- 
sieve è stata presentata 
Ieri dal comitato organiz¬ 
zatore della rassegna dei 
vini Chianti della Rufma. 
dei Colli fiorentini e del 
Montalbano. 

La pubblicazione, oltre 
a tracciare un bilancio 
della manifestazione di 
Pontassieve affronta il 
problema Chianti sotto di¬ 
verse angolazioni: da 
quella ecologica a quella, 
ovviamente, enologica. Si 
parla delle caratteristiche 
del vino — il comprenso¬ 
rio del Toscanello vede 
moltissimi produttori asso 
ciati al consorzio del 
Chianti Putto e dei suol 
problemi. soffermandosi 
anche su aspetti di par¬ 
ticolare interesse tecnico. 
E’ il caso del capitolo de¬ 
dicato aU’andamento sta¬ 
gionale c l’uva del Chian¬ 
ti. curato dalla professo- 
ressa Stella e dall3 dotto¬ 
ressa Standardi, nel qua¬ 
le si esaminano attraver¬ 
so una ricerca scientifica 
le relazioni fra sole, l’ac¬ 
qua e l’uva. I primi ri¬ 
sultati sono questi: le uve 
nere risentono negativa- 
mente delle pioggie più 
delle uve bianche, men¬ 


tre la temperatura alta fa 
diminuire — sembra stra¬ 
no — la concentrazione 
zuccherina. La guida-cata¬ 
logo del Toscanello è poi 
completata dal program¬ 
ma della mostra di que¬ 
st’anno che si terrà dal 
12 al 16 maggio, dall’elen¬ 
co degli espositori ad 
ognuno dei quali è dedi¬ 
cata una pagina con la 
riproduzione dell’etichetta 
accompagnata da una 
carta d’identità delle 
aziende. La pubblicazione 
vuole essere uno strumen¬ 
to di promozione dell’ini¬ 
ziativa ed un invito a vi¬ 
sitare il Chianti, enologi¬ 
co e turistico. Con questo 
scopo la guida verrà di¬ 
stribuita agli operatori 
economici del settore, ai 
sommeliers. nei ristoranti 
ed enoteche al fine di far 
maggiormente apprezzare 
gli ottimi vini prodotti 
nelle zone della Rufma, 
Colli fiorentini e Montal¬ 
bano. la cui delimitazio¬ 
ne risale al 1932. 

Il volume con un rias¬ 
sunto. verrà inviato an¬ 
che ad operatori economi¬ 
ci inglesi c tedeschi nel 
quadro di una promozione 
all’estero della mostra di 
Pontassieve che quest’an¬ 
no sarà visitata anche da 
delegazioni straniere. 


Vìa M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 
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Suonan o «1 MAL EDETTI TOSCANI» 

American Bar # Pizzeria £ Ampio parcheggio 




OISCOTEQUE 

Via Palaziuolo, 37 • 293082 


ore 21 
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In Diacotac*: 

GRAZIANO 
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ANDREA 


« Lo studio del territorio 
nelle • sue molteplici compo¬ 
nenti assume oggi una note¬ 
vole importanza specialmente 
in un Paese come 11 nostro 
dove solo di recente si è av¬ 
vertita la necessità di inven¬ 
tariare e studiare tutto su! 
nostro patrimonio culturale 
che, incontrollato, va rapida¬ 
mente digradandosi e disper¬ 
dendosi sotto la spinta di un 
inutile collezionismo privato e 
di un altro deprecabile mer¬ 
cato — tollerato e talvolta fa¬ 
vorito — che spazia dall’ope¬ 
ra d’arte più antica all’og¬ 
getto più banale dell’arreda¬ 
mento contadino». 

Queste parole sono conte¬ 
nuta dell'intrcduzione al fasci- 
co'o che Giovanni Caselli e 
Sivano Guerini hanno curato 
per il Comitato per le Ricer¬ 
che sulla cultura materiale 
della Toscana che ha sede 
all’Antella. Un capitolo del fa¬ 
scicolo è dedicato ai dati del¬ 
la mostra fotografica e di at¬ 
trezzature agricole « Cultura 
Contadina: Cultura di popo¬ 
lo» che si svolse ad Antella 
nei periodo ottobre-novembre 

Si tratta della raccolta di 
materiale architettonico, agri¬ 
colo. archeologico fatta sul 
territorio agricolo; rilevamen¬ 
ti e indicazioni competenti 
sulla archiviazione, la scheda¬ 
tura e l’inventariazione del 
materiale. Un contributo ai 
primi tentativi che Regione 
ed enti locali compiono nel 
senso di una inventariazione 
dei beni naturali e culturali 
del territorio toscano, parten¬ 
do dal singolo bene, dalla 
piccola località, dalla zona e 
dal comprensorio in vista di 
un possibile catalogo regio¬ 
nale. 

Alla mostra dell’Antella — 
che si svolse, non a caso, nei 
locali del circolo ricreativo 
di quella zona — furono e- 
spostl 63 oggetti di lavoro con¬ 
tadino. reperiti presso privati 
e fattorie. La novità consiste¬ 
va nella rigorosa schedatura 
del materiale raccolto in mo¬ 
do da non lasciare scollegati 
fra loro e disgiunti da una 
precisa collocazione storico¬ 
sociale gli utensili in questio¬ 
ne --come spesso accade in 

iniziative anche pubbliche. In 
occasione della sua inaugura¬ 
zione l’assessore alia pubbli¬ 
ca istruzione e cultura della 
Regione Toscana — Luigi 
Tassinari — disse fra l'altro 
« Iniziative come questa sono 
la testimonianza, secondo me, 
di una crescita culturale ge¬ 
nerale delle nostre popolazio¬ 
ni e un sintomo che va op¬ 
portunamente sostenuto e gui¬ 
dato in un recupero dei valo¬ 
ri non tanto per imbalsamar¬ 
li. ma per servirsene nelle 
questioni che sono sul tap¬ 
peto oggi ». e ancora: « C’è 
un terreno enorme di lavoro 
per tutti quanti: quello che 
è importante è riuscire intan¬ 
to a costruire alcuni esem¬ 
pi che abbiano un valore pa¬ 
radigmatico ». A noi sembra 
che non solo la mostra di An¬ 
tella, ma tutto il lavoro rac¬ 
colto nel fascicolo intitolato: 

« Per una nuova conoscenza 
del territorio e delle sue cul¬ 
ture » abbiano dato un im¬ 
portante contributo, su un du¬ 
plice piano: quello conosciti¬ 
vo. appunto, e quello meto¬ 
dologico. 

Il castello di Remole, un so¬ 
lenne edificio costruito prima 
del mille e trasformato poi 
In « gualchiera » dall’Arte del¬ 
la Lana (la gualchiera era 
una macchina a martelli per 
pestare — o. meglio, per fal¬ 
lare — i feltri c la lana nel¬ 
la tessitura) è oggi in via di 
disgregazione per l’incuria 
succeduta al periodo di atti¬ 
vità dei secoli scorsi e tro¬ 
neggia in copertina. Su questo 
argomento, la ricerca dei due 
autori è seguita da una nota 
di Enzo Donnini, dell’Ufficio 
Tecnico della Provincia dì Fi¬ 
renze. 

Una sintetica panoramica 
cronologica commenta lo svi¬ 
luppo topogra fico-storico del 
territorio sulla base di osser¬ 
vazioni statistiche, tipologi¬ 
che. de! monumenti, degli in¬ 
sediamenti, degli edifici, dei 
ritrovamenti archeologici che 
contribuiscono alla « lettura » 
del fascicolo e delle esposi¬ 
zioni che ne sono alla base. 
Il fascicolo riporta anche un 
elaborato riassuntivo fin’ora 
inedito delle zone di interes¬ 
se archeologico esistenti nei 
dintorni di Bagno a Ripoli 
emerse da una capillare inda¬ 
gine che gli autori hanno ini¬ 
ziato più di dieci anni fa. 
Una delle novità riportate è il 
rinvenimento di un cippo e- 
trusco con iscrizione di tipo 
« tular » con testo di quattro 
righe uguale ad un altro già 
noto e proveniente dalla stes¬ 
sa zona e attualmente con¬ 
servato dal Museo Archeolo¬ 
gico di Firenze. Si tratta, co¬ 
me gli stessi autori rivelano, 
di una scoperta molto im¬ 
portante perché è la prima 
volta che vengono rinvenute 
due iscrizioni identiche nel 
testo (probabilmente serviva¬ 
no come indicazione su ambe¬ 
due i cigli della strada) lun¬ 
go un percorso particolar¬ 
mente antico: la via Marem¬ 
mana che delimita ad est il 
territorio del Comune di Ba¬ 
gno a RIpoli e che collega¬ 
va un tempo Casentino e Mu¬ 
gello con il grossetano. 

I due autori del lavoro, 
Guerrini e Caselli intendono 
con la ricerca sollecitare lo 
psscciarionismo democratico, 
il mondo della scuola e gli 
uffici competenti della Re¬ 
gione Toscana a proseguire 
ed appoggiare questo tipo di 
lavoro, indubbiamente utile al 
recupero di un patrimono 
culturale Indispensabile alla 
ricostruzione del nostro pas¬ 
sato, della cultura e del co¬ 
stume nel loro svolgersi 

Valeria Zacconi 
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GLI OBRASTZOV IN TOSCANA ™ gj£ 

celebrazioni leonardiane organizzate dalla Biblioteca leortar- 
diana e dal Comune di Vinci, oggi a Vinci tl svolgeranno due 
Importanti manifestazioni. Alte 17, nel piazzale antistante II 
castello dei conti Guidi, al terrà lo spettacolo di Serghlei e 
Olga Obrastzov, I celebri fondatori e animatori del Teatro 
di Stato dei burattini di Mosca, in funzione ormai da oltre 
trent'anni. Alle 21, presso il locale teatro, concerto del can¬ 
zoniere del Lazio. L'Ingresso a entrambe le manifestazioni 6 
libero. Anche il pubblico fiorentino avrà la possibilità di am¬ 
mirare, sabato 17 In Palazzo Vecchio (salone Dugento) alle 
17, lo spettacolo-lezione di marionette di Obrastzov. NELLA 
FOTO: Obrastzov con una sua marionetta. 


Film 
di artisti 
al centro 
culturale 
* Zona » 


Più volte, nel corso degli 
ultimi mesi, è stata sottoli¬ 
neata su queste stesse colon¬ 
ne, Timportanza dell’attività 
del centro culturale «Zona», 
sito a Firenze in via S. Nic¬ 
colò 119 r. Pur con mezzi li¬ 
mitati. i componenti del cen¬ 
tro si propongono di dare una 
essenziale Informazione su 
particolari settori della rlcer. 
ca artistica, al di fuori delle 
leggi e dei sistemi Imperanti 
di mercato. 

Dopo l’Interessante mostra 
di stampa alternativa («Small 
press scene») è ora la volta 
di una significativa rassegna 
di film d’artisti. SI tratta, 
cioè, di una serie di film rea¬ 
lizzati da artisti che sono so¬ 
liti esprimersi mediante altri 
mezzi di comunicazione. 

Le proiezioni, in program¬ 
ma questa settimana (merco¬ 
ledì 21, venerdì 23 e lunedì 
26 alle 21.30) comprendono 
opere dei seguenti autori: Si- 
monetti. Dlas, Vaccari. Calzo¬ 
lari. Cotella. Boetti, Granchi. 
Maciunas, Nauman, Vautier. 
La Pietra, Cintoli. Oppen¬ 
heim. Nespolo. Carpi, Natalia, 
De Freitas. Grigar, Coleman, 
Haka, Sosnowski, Lachowicz, 
Acconci, Graham. Kounellis, 
Pardi, Baruchello, Moretti, 
Nagasawa, Kokubo. 



« W LA VERDITA’ » AL TEATRO CIRCO 


«W la verdità » del teatro 11 Setaccio di 
Otello Sarzi è alla sua quinta e ultima 
rappresentazione stasera alle ore 17 a! Tea¬ 
tro Circo al Campo di Marte, nell’ambito 
deU’lmzi’ativa Spazio teatro ragazzi promos¬ 
sa dal Teatro regionale toscano. La Coo¬ 
perativa T.S.B.M. facendo proprie e riela¬ 
borando le esperienze e le indicazioni scatu¬ 
rite dall’attività svolta nelle scorse stagio¬ 
ni in collaborazione con enti locali, inse¬ 
gnanti e quanti operano quotidianamente 
nella scuola, ha scelto di produrre e pro¬ 
porre questo nuovo spettacolo come prose¬ 
cuzione ulteriore del discorso aperto da tem- 


TEATRI 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Oriuolo. 31 - Tel. 27.055 

Questa sera, ore 21,15, la Compagnia di prosa 
Citta d! Firenze presenta: La mandragola, di Nic¬ 
colò Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. 

TEATRO CIRCO al Campo di Marte 

(vicino piscina Costoli) 

' Teatro Regionale Toscano - 5pazlo Teatro Ragazzi. 
Ore 17 TBSM « Il Setaccio »: W la verditó di 
E. Marchesini. Scene di E. Luzzatl. 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manata. 12 
CENTRO ARCI-MUSICA 

Oggi riposo Venerdì ore 21: La musica In tarma 
di danza, concerto del gruppo operaio musicale 
di Pesaro. Musiche di A. Barrios, M. De Falla, 

M. Castelnuovo Tedesco, Chopin. J. Brahms. J.5 
Bach, I. Strawinski. Ultimo concerto della sta¬ 
gione 1975-76 del Centra Arci-Musica. 

CENTRO CULTURALE S. MONACA 

Via Santa Monaca. 6 

Questa sera, alle ore 21, proiezione del film: 
Bianco e nero, di Paolo Pietrangeli. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
« Prima » 

Finalmente su grande schermo e magnifici colori 
la versione cinematografica delle bombe del¬ 
l’anno: Sandokan 1* parte. Colori. Con Kabir 
Bedi, Carole André, Philippe Leroy. Adolfo Celi. 

E‘ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

.. (15.30, 17,50. 20,10, 22,30) 

ARLECCHINO L 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 

Dissequestrato ritorna in edizione integrale 
un film clamoroso: Camp 7 lager femminile. Tech¬ 
nicolor. Le 5.5. erano di un sadismo sessuale inau¬ 
dito. una storia vera che tutti devono conoscere 
interpretata da Jonathan Bliss. Maria Lease. Un 
film di Richard Erosi. (Severamente VM 18). 
(15.30. 17.25. 19.15, 20,50. 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 
La più eccezionale sorpresa di Pasqua. Un sacco di 
risate in art'divertentissimo film di 5teno: L’Italia 
s’è rotta. A colori con Dalila Di Lazzaro, Duilio 
Del Prete, Mario Carotenuto, Alberto Lionello, 
Enrico Montesano, Franca Valeri. (VM 14). 
(15. 17, 18.15, 20,30. 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Dopo lo stop magistratura riesplode integro Io 
Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor. Con 
Franco Nero, Lisa Gastoni. (VM 18). 

EDISON 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 
Toccante e rivoluzionario, uno dei pochi che 
possono essere paragonali a « Soldato blu »: 
Apache con Ctitt Pottos, Xochitl. Harry, Deu- 
Stanton. (15.30, 17,20, 19,05, 20,50, 22,45). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.798 
Il film vincitore di 5 Premi Oscar e di 6 
Globi d'oro: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di Milos Forman A colori con Jack Nichol- 
son. Louise Fletcher William Radfield. (VM 14). 
(15,30. 17.50, 20,10, 22,45). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275 112 
Dopo lo stop magistratura riespiode integro Io 
Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor. Con 
Franco Nero, Lisa Gastoni. (VM 18). (15,30, 
17,55, 20.20. 22.45). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Un classico di Walt Disney, un film indimentica¬ 
bile. un incomparabile, meraviglioso spettacolo 
per bambini da 3 a 90 anni: Bambi (Technicolor) 
e il favoloso documentario a colori: Natura biz¬ 
zarra, di Walt Disney. 

Ultimo spett. 22,45. „ 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275 954 
David Boaria il fenomeno del nostro tempo nel 
film di Nicolas Roeg. che apre una nuova di¬ 
mensiona nella storia dal cinema: L’uomo che 
cadde (olla terra. Technicolor (con suono stereo- 
tonico) (VM 14). 

(15, 17.40. 19.50. 22.30) 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 24.068 

(Ap. 15.30) 

Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di micia 
in due soltanto. Renato Pozzetto poteva proporvi 
una Luna di miele in tre. A colori con Renato 
Pozzetto. Stefan.a Casini. Cochi Ponzoni. 

(16, 18.15. 20.30, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour . Tel. 575.891 
« Grande Prima » 

Il mio nomo è un s er va gg io. Technicolor. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
L'ultimo eccezionale capolavoro dal famoso re- 
g'sta Sam Pechinpack. Erano assassini di alta . 

professione, professionisti del delitto, uomini | 

che uccidevano a sangue freddo solo per de¬ 
naro. La Un.ted Artist presenta, a colori. | 

un film dai ritmo infuocato e della suspence j 

che prende la gola: Killer élite con James Caan, j 

Robert Durali. Gigi Toung. (VM 18). (15.30, ! 

17.45. 20.15, 22.45). - J 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Sprezzanti del perìcolo i numerosi criminali si 
contendono col mitra il triste primato della vio¬ 
lenza. Un film eccezionale senza pause, carico di 
suspence e di drammaticità: Milano violenta. 
Colori. Con Claudio Cassinelli. Sylvia Dionisio, 
John Steiner. (VM 14). (15,30, 17.15, 19, 

20.45. 22.45). 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

Burt Laccaste.- in: L’ultimo apache. Colori. 
Ult.mo spett. 22.45. 

KINO SPAZIO 

Via del Sole, 10 * Tel. 215.634 
L. 500 
(Ap. 15,15) 

Momenti d'informazione cinematografica ». La fan¬ 
tascienza: The Lost World (Mondo perduto), 
di Henry Hoet, con Wallace Beery, Bessie Love 
(USA 1925). Certie thè Dinoeeur e Brute Perse, 


schermi e ribalte’ 


di David W. Griffith (USA 1912-13). 

(15,30, 17.30, 20.30, 22,30) 

N1CCOLIN1 

Via Ricasoli • Tel. 23.282 

(Per un cinema migliore). Un grande film dal- 
l'inizio alia Ime: Marcia trionfate, di M. Belloc¬ 
chio. Technicolor. Con Franco Nero, Miou, Miou, 
Michele Placido. (VM 18). 

(15.30. 17.50. 20.10, 22.35) 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Assolto dall’accusa di oscenità di nuovo In Cir¬ 
colazione il film dì L. Visconti di cui tutti par¬ 
lano: La orca. Colora. Con Michele Placido, Rena 
Niehaus. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 
Il film più dinamico, esplosivo e divertente dei- 
fa celeberrima coppia: Bud Spencer e Terence 
Hill in Più forte ragazzi. Technicolor. E’ un film 
per tutti. 

Ultimo spett. 22,45. 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 Bua 282 
Per Totò Festival, solo oggi: Totò cerca pace. 
Con Isa Barsizza. Un film dalie risate esplosive. 

ALDEBARAN . 

Via Baracca ♦ Tel. 410-007 
La portiera nuda. Colori. Con Irene Miracle, Eri¬ 
ka Blanc. Francesca Romana Coluzzi, Mario Ca¬ 
rotenuto. (VM 18). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo - Tel. 282.137 
Angeli con la pistola. Colori. Con Glcn Ford, 
Hope Lange. 

APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270 049 
Nuovo ' grandioso sfolgorante confortevole ele¬ 
gante. Un eccezionale favoloso cast di attori nei 
film più comico e piccante del momento. Due 
• ore di risate erotiche dentro letti scottanti con le 
più belle donne del mondo. Eastmancolor. 40 
gradi all'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bou- 
chet, Edwige Fenech, Aldo Macciona, Giovanna 
Rallì, Enrico Montesano, Sydne Rome, Marty 
Feldman, Dayle Haddon, Alberto Lionello. 
(VM 14). (15. 17.45, 20.15. 22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tal. 68.10.550 
(Ap. 15) 

Ritorna Totò nel film: Totò a colori. 

Ultimo spett. 22,15. 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Il folle scatenato amore di una donna coraggiosa, 
intelligente, ballissima: Adita H. una atoria 
d'amore, di Francoise Truffaut. Colori. Con isa¬ 
belle Adjani, Bruce Robinson. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.Ì78 

Quello che non avete mai visto, quello che non 
vedrete mai più: Emmanuelta nera. Technicolor. 
Con Karin Schuberf. Angelo Infanti, Dean Power, 
Gabriele Tinti. (Rigorotemente VM 18). - 

EDEN 

Via F. cavallotti - Tel. 225.643 . 

Cappuccetto rosso. Colori. Con Mary Grece e 
Franck Vaides. Un tilm che divertirà grandi a 
piccoli. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.822 
Sta ferma, non ti muovere ...cosi, benissimo 
cosi... Ma come sei fatta bene: Le modella. 
Technicolor. Con Nsthalie Courval, Jean Claude 
Brialy. (Rigorosamente VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
Prosegu,mento prima visione assoluta. Richard 
D. Zenuck e David Brown, realizzatori dello 
Squalo adesso vi presentano il s.bilo agghiac- 
c.ente del Kobra, il film più emozionante dello 
Squalo, più terrorizzante de L'esorcista, il film 
piu scioccante degli ultimi 10 anni. Allo scopo di 
non interrompere l'eccezionale suspence del film, 
è stato eliminato l'intervallo tra il primo e il 
secondo tempo. Data fa drammaticità deli'eg- 
ghiacciinte finale si sconsiglia di eccedere in seia 
negli ultimi quindici minuti. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
Una eccezionale esclusive. Girato interamente • 
Firenze ritorna per divertirvi il capolavoro del- 
l'umorismo piccante diretto da Ettore Scola: Ar- 
cidiavolo. Technicolor con Vittorio Gissman. Ciati- 
dine Auger, Giorgie Moli, Mickey Rooney. Per 
tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 
(Ap. 15) 

Un film eccitante ed attuale: L'ingenua. Techni¬ 
color. Con Giorgio Ard.sson. Mona Staffer. (Ri¬ 
gorosamente VM 18). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 1S). In 2* visione assoluta un thrilling sen¬ 
sazionale e appassionante: Colpisci ancora Joe. 
Techn.color con Dean Martin. Per tutti. 

FULGOR 

Via M. Fini guerra - Tel. 270.117 
Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo In tiro 
lezione il film di Visconti di cui tutti parlano: 
La orca. Colori. Con Michele Placido, Rena Nie¬ 
haus (VM 18). (15.30, 17,20, 19,10, 20,50, 
22,40). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel. 222.437 

(Locete completamente rinnovato - parcheggi: 
Portaromana. Piazza Pitti. Piazza Tasso, Piazza 
del Carmine). 

Debutto della grande compagnia di strip-tease di 
Armando Carini, l’omino dei caroselli televisivi, 
in Fcmmes noe* n. 2 con la conturbante vedette 
Anouska, l’attrazione mondiale « The Frank 
Magic ». e con Katia Kent, Angela Jenny, Dsvìs, 
Dino Gaby Morgan, e Hellen Karel. Film: La aben¬ 
data. Technicolor con Domenico M od ugno. (Spet¬ 
tacolo rigorosamente VM 18 - Orario rivfstat 
18,55, 22.45). 


IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50 706 

Un film di Michelangelo Antonioni: Professione 
reporter. Technicolor. Con Jack Nicholson. Maria 
Schneider. Un film per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

La portiera nuda. Colori. Con Irene Miracle. Eri¬ 
ka Blanc, Francesca Romana Coluzzi, Mario Ca¬ 
rotenuto. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 
Due ore di risate con l'allegra brigata senza mac¬ 
chia e senza paura: Il addito di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor. Con Bud 
Spencer. Philippe Leroy, Oreste Lionello e tanti 
altri grandi attori. Un grande spettacolo per tutti. 
(15,30, 17,55, 20,10, 22,25). 

MARCONI 

Viale Giannotti - Tel. 680.644 
(Ap. 15,30) 

In esclusiva, a generale richiesta, il più grande 
successo comico di tutti i tempi: Sesso matto, 
di Dino Risi. Technicolor. Con Giancarlo Gian¬ 
nini, Laura Antonelli. (VM 14). 

Ultimo spett. 22,45. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classa per famiglie). Proseguimento 
_*i prime visioni finalmente assolto e dissequestrato 
‘'■-In edizione integrale arriva II capolavoro super- 
sexerotico scolastico Setto tanto, studio niente: 
La supplente. Colore. Con Carmen Villani. Carlo 
Giuffrè. Dayle Haddon. (VM 18). (15.30. 17,15. 
19, 20,45. 22,45). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo - T. 675.930 
(Ap. 15,30) 

I tre giorni del Condor. Technicolor. Con Robert 
Redtord, Faye Dunaway. Per tutti. 

Ultimo spett. 22,30. 

PUCCINI 

P.za Puccini . Tel. 32.067 - Bus 17 

I tre giorni del Condor. Colori. Con Robert Red- 
ford. Faye Duna-.vay. Max Von Sidow. Per tutti. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50-913 
li più grande westerne di tutti i tempi: Faccia 
a faccia. Technicolor. Con Gian Maria Volontè, 
Tomas Milian. Per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 * Tel. 228.196 
(Ap. 15) 

Per il ciclo dedicato a John Huston: attore re¬ 
gista. solo oggi, divertente, dissacrante spregiu¬ 
dicato. irreverente su tutto e tutti: Il caso Myra 
Breckinridge, di Michael Sarne. Con Raquel Welch. 
John Huston e Mae West. Colori. (VM 18). 
Ultimo spett. 22,30. 

(Rid. AGJ5) 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 

Par chi ama II cinema revival di James Dean: 

Gioventù bruciata. Con James Dean, Nathalie 

Wood. 


ARCOBALENO 

Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 

L’ultimo miracolo dì Walt Disney: Robin Hood. 
Entusiasmante cartone animato in Technicolor. 


po sul teatro per ragazzi e suU’arnnuziono 
teatrale. 

L’allestimento presenta due caratteristi¬ 
che principali, da un lato un intreccio dram¬ 
matico che offre ampio spazio a soluzioni 
comiche e spettacolari, dall’altro una tema¬ 
tica attuale che stimoli nei ragazzi l’inte¬ 
resse verso I problemi e le situazioni di cui 
sono testimoni. Esso intende, in tal modo, 
unendo stimoli emotivi e d’interesse, far na¬ 
scere nel ragazzi il desiderio di comunicare 
i propri messaggi anche attraverso lo stru¬ 
mento teatro. 

Nella foto: un momento dello spettacolo. 


FLORIDA 

Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Il film che polverizza ogni record dì risate, fi 
film che critica e pubblico definiscono superiora 
a SPY5 e MA5H: W.H.I.F.F.S. la guerra esila¬ 
rante del soldato Frapper. Technicolor. Con El- 
liott Gould, Jennifer O’Neil, Per tutti. 

Ultimo spett. 22,45. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via rt. Giuliani. 374 

Il film di Wood Alien: Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sesso e che non avete mal 
osato chiedere. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

47 morto che parla, con Telo. 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

Un eccezionale film giallo- Perché un assassinio. 
Technicolor. Per tutti. 

GIGLIO (Galluzzo) . Tel. 289.493 
(Ore 20.30) 

L’etrusco uccide ancora. Con Alex Cord, Sa¬ 
mantha Eggar. (VM 14). 

LA NAVE 

L. 500 
(Ore 21.15) 

Per gli appassionati dsll’horror ritorna: Il confa 
Dracula. Con C. Lee. K. Kinski. (VM 14). 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 

Riposo 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

• • -• i o I »-i > » > 

(Ore 20,30) 

Totò all'Inferno, di C. Mastrocinque. (It. 1954). 
Ultimo spett. 22,30 

S.MS. SAN QUIRICO .- 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ore 20.30) 

Marnie, di Alfred Hitchcock. Con 5ean Connary, 
CASA DEL POPOLO CASELLINA 

l > i < / . . • . • 

(Ore 20,30 - 22) 

Pazzi, pupe e pillole, di Tashlin. (USA 1964). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Il pavone nero. Con K. Schubert. (VM 18). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442 203 - Bus 28 
Riposo 

MANZONI (Scandiccl) 

Profezia di un delitto. Technicolor. Con Franco 
Nero. Stefania Sandrelli. Per tutti. 

C. R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640 207 

(Ore 21.30) 

L 500-350 - Se. AGIS 

Per il ciclo « Droga e società »: Easy Rider, di 

D. Hopper. Con Pcler Fonda, Dennis opper. Jack 
Nicholson. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Repubblica . Tel. 640-063 
Domani: Vivere per vìvere. 

CIRCOLO L’UNIONE (Ponte a Etna) 

Tei. 640 325 
(Ore 21.30) 

Adulti L. 500 

Abbandonati nello spazio, di John Sturger. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
(Ap. 19) 

L. 400 

Il pianeta selvaggio, di R. Laloux. 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI 
(Campo di Marte) 

Tutti 1 giorni 2 spettacoli: ora 16,15 • 21.11. 
Visita allo Zoo dalle ora 10 alle 15. (Prenofe- 
zioni tei. 50.587). Bus: 17 • 20. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze • Via Martelli, • 

Tel. 287.171 - 211.44* 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

prime visioni 

GOLDONI: Dove vai senza mu¬ 
tandine (VM 18) 

GRANDE: Calamo (VM 18) 

GRAN GUARDIA: L’uomo che cad¬ 
de sulla terra (VM 14) 
METROPOLITAN: Il latto m piazza 
(VM'18) 

MODERNO: Tarzoon la vergogna 
della giungla (VM 18) 
LAZZERI; Apache 
ODEON: Kobra (VM 14) 

4 MORI: L'uomo del banco dei 
pegni 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: L'udienza 
ARLECCHINO: L'età della malizia 
(VM 18) - No... sono ver¬ 

gine (VM 18) 

AURORA: Coiinot l’alzasottane 
(VM 18) 

JOLLY: Sono diversa, mi chiamo 
8<p Trappel 

SAN MARCO; Maga nuda (VM 18) 
SORGENTI: Manone il ladrone 


SIENA 


PISA 


ARISTON: Scandalo 
ASTRA: Morbosità (VM 18) 
ITALIA: (Non pervenuto) 
MIGNON: John a Mary 
NUOVO: Coma rubare un milione 
di dollari a vivere felici 
ODEON: L’amica di mio marito 
ARISTON (San Giuliane Tarma)« 
Sugarland Expraee 


IMPERO: La moglie verg.ne 
METROPOLITAN: M.a nipote la 
verg.ne 

MODERNO: I vizi delie calze nere 
ODEON: Luna di m eie in tre 

GROSSETO 

ASTRA: Il bianco, il giallo, il nero 
EUROPA: Kitty Typpcl. que.ie notti 
passate sulla strada 
MARRACCINI: Zanna B.anca e il 
cacciatore solitario 
MODERNO: Profez a d. un delitto 
ODEON: Marcia trionfale 
SPLENDOR: I vizi morbosi di una 
giovane infermiera 

EMPOLI 

CRISTALLO: Scandalo 
EXCELSIOR: Squadra antiscippo 
PERLA: Esorcismo nero 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

EDELWEISS: Perché un assassino 
SMERALDO: Vietnam, scene del 
dopoguerra 


AULLA 


ITALIA: < Da Hong Kong: cinqut 
matti con furore » con gli 
Chiriots 

NUOVO: Il soldato di ventura 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Angelica... l’emme 
or.entaie e ì suoi vìzi proibiti 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore 21: 

Ree.tal di Lucio Dalla 
S. AGOSTINO: Ore 16: La batt»- 
gl.a di El Aiamein 

AREZZO 

CORSO; li fantasma di Londra 
ODEON: Bersaglio di notte 
POLITEAMA: Camp 7 lager fem¬ 
minile 

SUPERCINEMA: Squadra antiscippo 
TRIONFO: L’uomo che rolla tarisi re 
APOLLO (Foiano): Qui Montecarlo 
DANTE (Sansepolcro) ; San Pa¬ 
squale Baylonne protettore dal¬ 
le donne 

CERTALDO 

BOCCACCIO: Il soldato di ventura 
MODERNO: La rosa al naso 

PONTEDERA 


ITALIA: lo non credo a n« 
MASSIMO: Sandokan 
ROMA: (Chiuso) 

CASCINA TEATRO NUOVOi 
tacolo con Ives La BreMB 


i 
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REDAZIONE: Via Cervantes SS. tei. 32* .921 • 322.923 • Diffusione tei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / giovedì 15 aprile 1976 


Dopo l'assemblea cittadina del PCI 


ibile subito 


una positiva conclusione 

Gli ultimi interventi nel dibattito: Schiano (FGCI), Catalano (PDUP), Esposito, intervenuto per i disoccupati organizzati: Picardi (PSDI), Mau¬ 
rizio Valenzi, Ceriani presidente dell’Unione industriali e Galasso (PRI) * Il discorso conclusivo di Alinovi, della Direzione del Partito comunista 


«Merce di ottima qualità» dichiara il direttore del Macello 

i 

In 120 macellerie cittadine 
gli agnelli a 3.800 al kg. 

Pieno successo dell'esperimento del comune anche per gli altri generi alimen¬ 
tari: già più di 500 esercenti stanno ritirando pasta, riso, tarìna, olio e pelati 
a prezzo concordato nei grandi depositi del GÀNGEÀ-CONAD 


L'ultima seduta dell’assem¬ 
blea cittadina del PCI, con¬ 
clusa martedì sera dal di¬ 
scorso del compagno Alino 
vi della direzione, si era 
aperta, come abbiamo rife¬ 
rito ieri, con gli interventi 
di Riccio della sezione Cu- 
riel e del consigliere regio- 


Presso 11 PLI 

Primo incontro 
tra i partiti 
dell’arco 
costituzionale 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo, la riunione tra le forze 
dell’arco costituzionale è an¬ 
cora in corso. 

Si svolge presso la sede pro¬ 
vinciale del partito liberale 
ed è stato proprio questo par¬ 
tito che l'ha sollecitata per 
verificare in concreto le pos¬ 
sibilità di pervenire a quella 
larga intesa cui, almeno a 
parole, tutti i partiti demo¬ 
cratici dicono di tendere. 

In realtà non si può non 
rilevare come remore e riser¬ 
ve siano presenti nell'atteg¬ 
giamento della DC. il cui ca¬ 
pogruppo al comune, Mario 
Forte, mentre alla assemblea 
cittadina promossa dal PCI 
ha pronunciato un discorso 
molto aperto, al congresso 
regionale del suo partito è 
stato di un'estrema durezza 
nei confronti dell’attuale am 
ministrazione comunale e ha 
avuto un tono fortemente ri¬ 
cattatorio quando ha affer¬ 
mato che nessuna forza deve 
tirare troppo la corda e spin¬ 
gere la DC all'isolamento e 
quindi su posizioni moderate. 

Comunque la riunione di 
ieri non può che avere un 
carattere interlocutorio do¬ 
vendosi prendere in esame 
molti e complessi problemi 
sui quali non è certo pensa¬ 
bile di poter raggiungere un 
accordo in poche ore. 


naie Visca. Il dibattito ò 
proseguito serrato con una 
serie di interventi tra cui 
quello del compagno Valen¬ 
zi, sindaco di Napoli. 

SCHIANO -- Il segretario 
provinciale della FGCI ha 
detto che nella situazione 
attuale si possono cogliere 
gli elementi di tentativi in 
senso moderato e conserva¬ 
tore contro 1 quali il PCI 
deve impegnarsi a costruire 
un largo movimento demo¬ 
cratico. 

In questo quadro la realtà 
dei giovani è grave di pen¬ 
coli. per la disgregazione del¬ 
la società a cui assistiamo. 
Uno dei terreni principali, 
anche se non il solo, su cui 
lavorare è appunto quello 
dell'occupazione giovanile. 

CATALANO — Il rappre¬ 
sentante del PDUP critica il 
discorso pronunciato nella 
assemblea dal de Forte nel 
quale, ha rilevato — ha det¬ 
to — atteggiamenti politici 
di vecchio tipo non giustifi¬ 
cati più dalla nuova realtà. 

In particolare ha detto che 
il partito della DC non ha 
recepito il processo di su¬ 
peramento delle posizioni su¬ 
balterne da parte delle for¬ 
ze intermedie. Una parte del¬ 
l’intervento di Catalano è 
stata dedicata ad osservazio¬ 
ni sul programma' a breve 
e medio termine del comune 
di Napoli. 

ESPOSITO — Intervenuto 
a nome dei disoccupati or¬ 
ganizzati Esposito ha riaf¬ 
fermato che queste organiz¬ 
zazioni si sentono parte in¬ 
tegrante del movimento per 
la rinascita del Mezzogiorno 
e di Napoli. 

Per questo, ha detto, ci 
batteremo contro i disegni 
di disgregazione e per fare 
di Napoli una città produtti¬ 
va e democratica. I disoccu¬ 
pati hanno lanciato un ap¬ 
pello per la rapida rea¬ 
lizzazione dell’intesa al Co¬ 
mune. 

PICARDI — Il tema che 
ricorre con insistenza — ha 
affermato il segretario pro- 


Riunione per il 23 prossimo 

Si decide per 
l’Italsider 

Il prefetto ha convocato comune. Regione, organiz¬ 
zazioni sindacati e rappresentanti della Finsider 


Il prefetto ha convocato per 
il 23 prossimo una non si po¬ 
teva fissare una data più rav¬ 
vicinata?) una riunione cui 
dovranno prendere parte co¬ 
mune. regione, organizzazio¬ 
ni sindacali e rappresentan¬ 
ti delia Finsider alfine di per¬ 
venire ad una interpretazio¬ 
ne univoca e definitiva dei 
contenuti della variante al 
piano regolatore generale di 
Napoli per il potenziamento 
tecnologico dellTtalsider a 
Bagnoli. 

Allo stato, il decreto firma¬ 
to venerdì scorso dal presi¬ 
dente della giunta regionale 
Nio/ia Mancino e pervenuto 
sabato mattina al comune 
contiene «ma serie di ambi¬ 
guità che possono ancora of¬ 
frire appiglio a quelle forze 
che si irince-tr.o dietro Ita¬ 
lia Nastra e rì.etro il tondo 
mondiale ner la natura per 
realizzare operazioni specula¬ 
tive attra'o-so la liberazione 
de: suoli ozg ! occupati dagli 
stabilimenu industriali sulla 
casta flenr-'a. 

I' decreto, infatti, afferma 


che le nua.T opere possono 
essere realizzate dall’Italsider 
solo nell'attuale perimetro 
dello stabilimento. Ciò equi¬ 
vale a dire che il potenzia¬ 
mento dell’industria siderur¬ 
gica non potrà attuarsi per¬ 
che non è possibile impianta¬ 
re il nuovo treno di lamina¬ 
zione sui suoli oggi occupati 
dallo stabilimento. 

Questo impianto è diretta- 
mente collegato a quello della 
colata continua e alle opere 
d : disinquinamento che inci¬ 
dono pt r ’.T miliardi sugli 87 
che la rmsrfzr intende inve 
s'ire a Bagli*», per mantene¬ 
re a questo complesso compe¬ 
titività sui mercati. 

Nel coi vj de '.rincontro prò 
nios; a dal prefetto dovrà far¬ 
si eh: *rt-.va sub .nt*:ia vicen¬ 
da e prendete c!-.c stri! che 
d.»> no avere , ..i..;r-* di cer¬ 
tezza e che non pausarne, cer- 
tainen t andare emiro le 
esigei ,e dell inclusi ri • side- 
rurgi-T ch«- sor.c. strettamen¬ 
te co , '-?ì:us a 1 livelli occu¬ 
pazioni* li 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 15 aprile. Ono 
mastico: Annibale (domani: 
Lamberto). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 72; nati morti 1: 
matrimoni religiosi 9; dece¬ 
duti 28. 

OGGI NEGOZI APERTI 

Oggi i negozi di generi ali¬ 
mentari. che solitamente rb 
mangono chiusi nel pomorig 
pio. non effettueranno que 
sta chiusura per la conco 
mi'anza con la settimana 
santa. 

CONTROLLI IGIENICI 

Nel mese di marzo 1’ufficio 
veterinario - sezione alimen¬ 
tare - della direzione d’igiene 
e sanità, ha effettuato 250 
ispezioni, nel corso delle qua¬ 
li sono stati elevati 159 ver¬ 
bali di contravvenzioni e pre¬ 
levati. per essere sottoposti 
ai relativi accertamenti chi¬ 
micobatteriologici. 4-1 campio¬ 
ni. Inoltre sono stati distrut¬ 
ti kg. 40 di carne suina. 18 
di frattaglie cotte; 14 di mor¬ 
tadella, salame e ciccioli di 
maiale; 18 di pesce congela¬ 
to; 18 di carne a fette; e 489 
chili di frutti di mare. Sono 
State emesse 2 ordinanze di 
lavori di eseguirsi in alcun: 
esercizi e sono stati diffidati 
5 esercenti. 

CULLA 

Ai compagni Donato Mari¬ 
no e Gianna De Rosa lei vidi 
auguri dai comoagm di Fuo 
rigrotta e dall'Unità per la 
nascita del piccolo Gianluca. 
LUTTO 

Si è spento il rompa«mn 
Gennaro Ripoli. Al lidio, 
compagno Ugo. e ai familiari 
lutti fraterne condivi sanse 
dai comunisti di Mal errici 
delTAmministrazìone provin¬ 
ciale e dall'Unità. 


CIRCHI EQUESTRI 

Il ministero del Turismo e 
dello spettacolo ha diramato 
la circolare per l'applicazio¬ 
ne della legge contenente 
« Disposizioni sui circhi eque 
stri e sullo spettacolo viag- 
g.ante ». ad integrazione del¬ 
ia precedente circolare dei 
236 1971 por la parte relativa 
al rilascio delTautorizzazione 
dell'apposito contrassegno. 

Gli interessati possono pren¬ 
dere visione di detta circo¬ 
lare presso l'ufficio stampa 
delia Prefettura, aperto al 
pubblico tutti i giorni feriali 
dalle ore IO alle 13. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348 Montecalvario: p.zza Dan 
te 71. Chiaia: via Carducci 
21: riviera di Chiaia »<: via 
Mergeliina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357; pzzj» Garibaldi II. San 
Lorenzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83; staz. centra¬ 
le c.so A Lucci 5; via S. Pao¬ 
lo 20 . Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria 201: via Materdei 
72: c.so Garibaldi 218. Colli 
Amìneì: Colli Amine: 249 Vo- 
mero-Arenella: via M P.sci 
celli 133; p zza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144: via Mer- 
lian: 33: v:a Simone Martini 
80; via D Fontana 37. Fuo- 
rigrotta: p zza Marcantonio 
Colonna 31 Soccavo: via E- 
pomeo 154 Secondigliene. 
Mìano: e so Seeondieliano 
174 Bagnoli: via Acato 23, 
Ponticelli: via Ottaviano. Pog¬ 
gioreale: via Stadera a Pog- 
gioreale 119. S. Giov. a Ted.: 
c.so S Giov a Ted. 480 Pa 
siilipo: via Petrarca 173 Bar¬ 
ra: n. */a De Fra neh; s 36 Pi- 
scine.'a - Chiaiano Marianel- 
la; Maria a Cubito 441 - 
Chiaiano. Pianura: via Pro. 
unciale 18. 


vinciale del PSDI — è quel 

10 dell’intesa. 

Per quanto concerne il suo 
partito ha ricordato, in pro¬ 
posito, die fin dall’indoma¬ 
ni del 15 giugno esso si è 
mosso su linee in più punti 
convergenti. Oggi, peraltro 
i tempi sono anche più ma¬ 
turi, ha soggiunto, afferman¬ 
do che la crisi politica na¬ 
zionale e la eventualità di 
elezioni anticipate non pos¬ 
sono costituire motivi per 
battute di arresto per accor¬ 
di di governo a Napoli che 
nella situazione in cui si 
trova non può attendere ol¬ 
tre. Per questo — ha conclu¬ 
so - il PSDI auspica tempi 
brevi per intesa sia al comu¬ 
ne che alla provincia su un 
piano concreto di emergenza. 

VALENZI — Il sindaco di 
Napoli ha aperto il suo di¬ 
scorso sottolineando le pio 
fonde preoccupazioni che la 
situazione di Napoli e del 
paese suscita con raggravar¬ 
si della crisi, con le provo¬ 
cazioni che si vanno inten- 
silicando, con la tendenza 
sempre più marcata ad inter¬ 
venire dall’esterno nelle vi¬ 
cende del nostro paese. 

Rilevato che il movimento 
popolare si è sempre dimo¬ 
strato m grado di impedire 

11 sopravvento di spinte rea¬ 
zionarie, Valenzi ita affron¬ 
tato la parte centrale dello 
intervento dedicata ai prò 
bierni del governo cittadino. 

Ricordato che a settembre 
i partiti di sinistra accettaro¬ 
no la responsabilità di for¬ 
mare la giunta per evitare lo 
scioglimento del consiglio, 
Valenzi ha rilevato che in 
questi sei mesi è itata sem¬ 
pre cercata l’intesa con i 
partiti rifiutando operazioni 
sottobanco e tentativi di rot¬ 
tura: « Una linea che, pro¬ 
prio perchè mostra clic non 
vogliamo governare da so¬ 
li ma con tutte le forze sane 
della città, ci ha conquistato 
tanti consensi », ha afferma¬ 
to il sindaco. 

Esaminando le più recenti 
vicende, Valenzi ha detto che 
dopo l'approvazione del bi¬ 
lancio c’è stata la richiesta 
secondo cui la giunta avreb 
be dovuto dimettersi prima 
per rendere possibili tratta¬ 
tive per l’intesa. 

Il rifiuto di questa propo 
sta deriva dalla consapevo¬ 
lezza che Napoli non può ri¬ 
manere senza amministrazio¬ 
ne e dalla sperimentata len¬ 
tezza con cui vengono af¬ 
frontati problemi del gene¬ 
re. Nello stesso tempo Valen¬ 
zi lui sollecitato i partiti ad 
avviare l’intesa ribadendo 
che la giunta è pronta in 
ogni momento a rimettere il 
mandato. Ciò, tuttavia, ha 
aggiunto, non deve far pen¬ 
sare a nessuno che il 15 giu¬ 
gno non ci sia stato e che 
si possa fare a meno del 
PCI o del PSI. 

Dopo essersi soffermato 
su alcuni aspetti degli inter¬ 
venti dei rappresentanti del 
PSDI e della DC rilevandone 
anche i lati positivi. Valen¬ 
zi per evitare che. se si va 
alle elezioni anticipate tutto 
ristagni e degeneri, ha prò 
posto alle forze politiche di 
elaborare insieme un modo 
per garantire che durante la 
campagna elettorale vi sia 
la possibilità di interventi 
clic consentano il governo 
della città. 

CERIANI — Il presidente 
dclTUnione degli industriali 
ha fornito alcune significati¬ 
ve cifre che illustrano il 
degrado delia città e della 
Campania nel suo insieme. 
Il fatto che praticamente il 
reddito prodotto in Campa¬ 
nia è fermo alla media del 
1971 e che è più basso dei 
consumi, deriva secondo Ce¬ 
rumi dall'alto tasso di disoc¬ 
cupazione e dalla bassa pro¬ 
duttività per addetto. 

Circa gli orientamenti da 
definire per le iinee di svi¬ 
luppo si dice d'accordo con 
il rifiuto delle scelte di ter¬ 
ziarizzazione di Napoli. Ne 
deriva che la realtà napole¬ 
tana va vista nel quadro più 
complesso delia intera re¬ 
gione e delle zone interne. 
ì:i questo quadro -- ha de* 
to Ceriani — una ipotesi di 
sviluppo deve far giustizia 
dei piccoli interventi tam¬ 
pone che non risolvono nulla 
per far posto a prospettive 
chiare. 

Ceriani ha espresso '/augu¬ 
rio che per Napoli si colgano 
le opportunità per portare 
avanti risposte positive alle 
attese. 

GALASSO — Prendendo 
la parola il capogruppo dei 
PRI al consiglio comunale 
di Napoli ha sottolineato la 
importanza dell'iniziativa co 
munista • di aprire un con 
fronto specifico sui temi del¬ 
ia città. Alla luce di questa 
assemblea — ha ageìunto — 
l’intesa sembra un fatto as¬ 
solutamente pacifico. C'è in¬ 
fatti una comunanza di orien¬ 
tamenti non offuscata dai 
punti di dissenso che pure 
sono emersi ne! dibattito. 

Non è questo, però, il mo 
mento opportuno por : tatti¬ 
cismi. La discussione ha prò 
vaio che c’è una base pro¬ 
grammatica comune. E* ora 
questione di volontà politi¬ 
ca e ciascuno dovrà chiarire 
se è ispirato da una volontà 
positiva, negativa, temporeg¬ 
giatrice o d: rivincita. 

Elezioni politiche o r.o 
(e i! PRI è comunque con 
trano» Napoli ha bisogno 
— ha concluso Galasso — d: 
una soluzione politica prò 
porzìonata ai compiti e alle 
difficoltà della città: per 
questo non bisogna lasciar 
prevalere la rassegnazione o 
l'attesa miracolistica. 


Le conclusioni di Alinovi 


Il successo di questa nostra Iniziativa -- j questo senso essa non si rinchiude in uno 
ha detto il compagno Alinovi, della Dire- i spazio municipalistico, ma può dare un con- 

zione, concludendo i lavori di un'assemblea • tributo sostanziale al clima nuovo di soli- 

che ha seguito per due giorni con estrema I darietà nazionale, necessario e decisivo per 
sensibilità politica la ricca e varia serie di t creare quella stabilità politica che deve ga- 
interventi — è sottolineato dall’accoglienza : cantile la ripresa economica 
favorevole che ha avuto la nostra proposta | in questa direzione -- ha aggiunto Ali- 

per una larga intesa democratica. | novi — occorre fare passi decisi, perché 

L’operazione intesa abbiamo voluto lan- I senza arrestare il meccanismo economico e- 
ciarla — ha continuato — con la forza che sistente si mettano comunque in moto quei 
ci deriva dall’essere a Napoli il primo par- processi necessari a provocarne una modi- 
tito e con la forza dell’esperienza esaltante Reazione profonda, 
di questi_ mesi. 

Questa - esperienza di governo del Comune ... 

di Napoli, infatti, non va esaltata per la I ( I I VI |’P I 111 f PtFl**ì 11 QtYlffc 
connotazione volontaristica di «giunta ros- j vuijmi, i iiitu^KllloillU 
sa », ma perché questa giunta, pur parten- i 

do da uno stato di necessità; ha saputo 1 Bisogna su nera re. ner onesto, anche eli 
imporsi in modo tale da allargare i con¬ 
sensi anche al di fuori dei confini del no¬ 
stre paese. Certamente i 64 voti non pos¬ 
sono essere considerati una maggioranza. 


«Posso garantire che si ■ bro, dove c'è scritto «conni- 


tratta di merce di prima qua¬ 
lità. e in ottimo stato di 
conservazione»; così si è 
espresso il direttore del ma¬ 
cello comunale, dr. Annibaie 
Giordano, che è anche vete¬ 
rinario addetto ai controlli 
sanitari sulla carne. 


ne dì Napoli, prezzo control¬ 
lato ». 

« Questo per evitare che 
qualche esercente metta in 
vendita la carne ad un prez¬ 
zo maggiore, ed anche per 
difendere l'esercente dalle ri 
chieste del pubblico: quando 


Gli abbiamo telefonato per j avrà finito questi agnelli, che 


sapere se e quanta merce era 
arrivata dalla Jugaslavia. ed 
abbiamo trovato il funziona¬ 
rio decisamente soddisfatto 
de! lavoro elle stava facendo e 
soprattutto delTiniziativa del¬ 
l'Annona : «Dobbiamo plaudi- 
re a questa iniziativa - - ha 
proseguito il dr. Giordano 


purtroppo sono pochi, po¬ 
trà dimastrare facilmente ai 
consumatori di non averne 
più con quel timbro, chia 


Corso V. Emanuele; 24 a Sor 
cavo, pianura e Bagnoli; 7 a 
Capodichino e Secondigliano; 
5 a Ponticelli. 

L'elenco degli esercizi con 
relativi indirizzi è consultabi¬ 
le d'altro canto nelle miglialo 
di manifesti che sono stati 
affissi dal Comune. 

Altre migliaia di manifesti 
annunciano che sono a di 
sposiziono degli esercenti e 
della popolazione gli altri ge 
neri a prezzo controllato: in 


e smentire quelle voci al- i volo dell'Annona. 


risee il compagno Salvatore j pasta (200 lire al pacchetto». 
Borrelli, che ha coliaborato I l’olio (1680 lire al litro). ì 
per questa operazione, e per j pelati, il riso, la farina, 
l’altra relativa ad altri gene ! Anche quest'altra iniziativa 
ri di prima necessità, al la- 1 della amminist iazione comu¬ 


nale. presa, come quella de 


Colpire l’integralismo | 

ne. Qualcuno aveva detto che 
Bisogna superare, per questo, anche gli I P r e/.z.o potevo no es^ 

Inconcepibili ritardi burocratici, come ad e- j se ^ e ^ ° a "| ie 1 congelati o 
sciupio per la questione Italsider. Chi ha j roba dl h( !‘ irl ,°- , a ' 

interesse — si è chiesto Alinovi — ad in- 1 rare e ribadire che e roba 
tradurre sabbia negli ingranaggi di una | °“ lina - . 


fa* 120 macellerie che ven- 1 gli agnelli, in collaborazione 
deranno da questa mattina , con confcommercio e confe 
l'agnello al prezzo concorda- i screditi, ha riscosso un im 


•juìiu k , om, i t LuiipiutliUi ima uui^giuiaiu.u, . -T l 

tuttavia non è senza significato die per ia azienda di vitale importanza? Alinovi ha i 
prima volta ini bilancio sia stato approva- quindi espresso l'apprezzamento dei conm- 1 

1 .. _ .. «li .»i Il nrv r .. .1 :i nnv-iT r r ». 


to al comune di Napoli con tanti voti. 

L’operazione intesa — ha continuato Ali¬ 
novi — che noi lanciamo innanzitutto d'ac¬ 
cordo con i compagni del PSI Ira un valore 
anche nazionale: essa è tesa, infatti, a rove¬ 
sciare i calcoli di chi punta alla scomposi¬ 
zione politica del tessuto democratico del 
paese. 

Siamo consapevoli delle difficoltà che ci 
stanno davanti, cosi come sappiamo che 


rare e ribadire che è roba 
ottima. 

Il prezzo poi — ha detto 
ancora il direttore del macel¬ 
lo — è più che conveniente. 


(listi per il PRI ed il PSDI. affermando che ] *° — c P>« cne conveniente, 
non si trattava di una riverenza formale, j 5.800 lire e quanto costa qui 
ma di un riconoscimento per Tattoggiamen- 1 il prodotto nazionale all iti¬ 
lo avuto dopo il 15 giugno da questi parti- j grosso, trattato anche a 4 
ti. L'unità delle sinistre — ha detto — è | m*l a al chilo». Fra l’altra 
necessaria e importante, ma non è saffi- ! sera e ieri notte sono arri¬ 
dente per la dimensione stessa dei problc- j vati i tre « biliei » ossia gros- 
ini che abbiamo davanti, per la cui solu- ! si autotreni frigoriferi de! 
zione nessuna forza da sola, per quanto j centro Carni della CON AD dì 
grande ed efficiente, può bastare. S Bologna dopo un viaggio di 

Della DC. infatti, i comunisti vogliono ! circa 30 ore. provenienti dnl- 


to di 3.800 lire al chilo espor¬ 
ranno una apposita locandi¬ 
na con lo stemma del comu¬ 
ne di Napoli. Ce ne sono 23 
nei quartieri Sanità. Forcel¬ 
la, Porto. Avvocata. Tribuna¬ 
li. Materdei; 21 fra Aivtrel- 
la. Colli Ambici. Capodimon¬ 
te; 8 a Fuorigrotta; 6 a Po 
sillipo; 23 a Chiaia. S. Lucia, 


mediato successo: oltre 500 
esercenti si Mino prenotati e 
si stanno rifornendo dei ge- 
neji alimentari presso il gran 
de deposito del gruppo «Ciati- 
gea - Conad » in via Poggio 
reale 61 (Telefoni 759 37.48 e 
759.94.06). ohe fa parte degli 
associati alia Lega delle eoo 
pera ti ve. 


s»rehhe Lir'le emiri mero scettirisnm sil'la i i luiiiuiiiau vu S »»u:i 

prospeUiva che noi prapon.amo. ‘ ! col » irc aenza alcun (lllbbio le .tendenze del 


vati i tre « biliei » ossia gros¬ 
si autotreni frigoriferi de! ] 
centro Carni della CONAD dì ‘ 
Bologna dopo un viaggio di 1 
circa 30 ore. provenienti dal- i 
la Macedonia, zona di alleva- ! 
mento e macellazione degli ; 


Comune non le ha autorizzate 


Spinta unitaria 

Ma la nostra proposta —- ha sottolineato 


l'integralismo e l'arroganza del potere, fa ; mento e macellazione degli ; 
vorendo nel tempo stesso quanti al suo in- I agnelli. : 

terno si battono per il rinnovamento Noi j E al mHcello comunale so ' 
non puntiamo alla spaccatura della DC e I no sta tj j n parecchi i coni- 
neppure l'eventuale campagna elettorale - ; mi& ;j onar i che hanno cerca- 
ila voluto precisare Alinovi — muterà la li- j to dj ot tenere — invano — 1 
nea del compromesso storico che ha intra ; « vn anrho mini 1 


Alinovi - corrisponde alla realtà demo- j àoito il masrimodi naniizza zi one nei 
eratica di Napoli. Solo un calcolo superfi- , nr 


viale potrebbe liquidare la spinta popolare 
clic oggi esiste a Napoli — anche nei set¬ 
tori segnati da una «buia disperazione» — 
come una spinta radicalistica. 

Dalle forze emergenti viene, invece, una * 
forte spinta unitaria che parte da unti j 
classe operaia consapevole e disponibile ad 
aprirsi a tutte le altre forze sociali produt- i 
live. Una spinta unitaria viene, infatti, I 
anche dagli strati nuovi che si sono organi/- j 
zati e lottano per conquistare una condizio- , 
ne proletaria, come viene dagli strati avan- j 
zati della borghesia, che non è più disponi¬ 


la stessa DC. ; 

Ora la DC per bocca del capogruppo al i 
Comune Forte dice di voler partecipare da ; 
protagonista alla costruzione dell'intesa, i 
I pur tenendo ferma una distinizone di ruo j 
* li. Riferendosi al concetto di «processo» j 
| sottolineato da Forte. Alinovi ha affermato ; 
i che questa operazione intesa può e quindi i 
! deve cominciare « qui e subito » per le ur- 1 
gonze della situazione. 1 


un quantitativo anche mini ; 

mo di merce. Ma è stata tut- j l'azienda trasmesso per 

ta prenotata, e spetta ai 120 ; cumen/o della seconda 
macellai aderenti alla Confe , 
sercenti e alla Confcommer- : 

ciò elle sono stati rapidi nel ì in merito a presunte as 
presentarsi all’Annona: altri j sanzioni clientelar! alle TPN, 
150 loro colleghi sono arri- , ha preso nuovamente pasi- 
vati quando la scorta era tut- | zione il sindacato provincia- 
ta esaurita, ed hanno chiesto , le autoferrotranvieri CGIL. 


TPN: nessuna 
assunzione 

Una nota di protesta della CGIL - Al direttore del¬ 
l'azienda trasmesso per competenza solo un do¬ 
cumento della seconda commissione consiliare 


bile a far da supporto alla tradizionale e ! della città e dichiarando che tutti i romu 
fallita politica delle mance. 1 nisti sono pronti ad essere l'anima, di quel 

La proposta di intesa è quindi una prò- j grande sforzo unitario che è necessario a 
posta certamente ardita, ma anche caratte- realizzare i'ohbiettivo dell’intesa proprio in 
rizzata da un profondo realismo politico. In ! questo delicato e difficile momento politico 


! deve pnminriii-p « mii e sn’hitn » ner le ur : ta esaurita, ed hanno chiesto , le autoferrotranvieri CGIL. , razione me 

! »en/e dS? situ iz onè : - assieme ad altri? categorie i protestando per il fatto che \ zio di comuni che dovrtin 

i Alinovi ha concluso esprimendo, perciò, j commerciali e a migliaia di ( il direttore dell azienda., in- , no gestirla. 

la fierezza dei comunisti ner ouanto il Sin- i cittadini che 1 iniziativa , gegner Rossetti, ha nomina- , 
i duco, la Giunta, i militanti hanno saputo 1 venga ripetuta ed allargata, j to la cl i lì^ 1 ATffX ! 

; fare in questi difficili mesi al governo ì Pe r 1 intera mattina di ieri ■ ‘[p ! All*» 

! della città e dichiarando clic tutti i romu , gli agnelli sono/stati sotto- , dei partecipanti al toura d. , /Vllcl « 

' nisti sono pronti ad essere l'anima, di quel i posti alla visita sanitaria con j autisti. _ , 

l grande sforzo unitario che è necessario a ì l'apposizione del relativo tim- , Tale iniziativa sarebbe sta- CCl 

' realizzare I'ohbiettivo dell’intesa proprio in i bro. che questa volta è ac- i ta presa in seguito ad una j ...» 

! questo delicato e difficile momento politico. ; compagnato da un altro tim- j nota con cui il snr.laco di • jj ^ 


unico delle TPN. che dovrà 
essere affrontato insieme agli 
altri in sede di liquidazione 
dellazienda e sua ristruttu 
razione mediante il eonsor 


I gegner Rossetti, ha nomina- , 
: io la commissione tecnica per ! 
! l'accertamento della idoneità i 
; dei partecipanti al corso di ! 


Alla «Carducci» 
celebrato 
il 30° delia 
Resistenza 


Con la riparazione di 3 pilastri 


l Napoli ha inviato al diretto j 
! re generale il documento del- 

i la seconda commissione con ncoi.m ii/a* 

' siiiare comunale. Il sindaca- j La ricorrenza del 30 ami. 

! to autoferrotranvieri CGIL ri- i velario della Resistenza, in 
: badisce a questo punto che j coincidenza con la gtornuta 
| eventuali assunzioni non sa- i dt , ;ia , )acP c stata celebrata 
rebbero altro che la prose- i lle! 5 circoio Didattico .< G. 


La funicolare di Montesanto 
si può riaprire in 15 giorni 

I documenti del consiglio di quartiere Vomere e del consiglio d’ azienda 


• razione di un metodo clien- 
j telare che è stato stigmatiz- 
I zato dall'intera opinione pub 
i blira. 

In proposito però occorre 
: precisare che. come ci ha 
i chiarito lo stesso sindaco 
i compagno Valenzi. al diretto- 
: re delle TPN è stato sempli- 
; cernente trasmesso, per coni- 
! potenza, un documento del- 
i la seconda commissione con 
i sigliare e non certo alcuna 
I autorizzazione a fare assun- 
! /.ioni di alcun genere. Il sin- 


, Carducci ». 

1 ' L'iniziativa, partita dal 
» Consiglio di Circolo e con 
! l'alta ufficialità conferitale 
i dalla partec.paz.ione di Auto 
; ntà e personalità del mondo 
j della scuola, iia trovato la 
| sua più significativa esalta- 
1 zione nella evocazione fatta 
I dal senatore Carlo Fermane! 

| lo e dal Prof. Ettore Gentile 
! : qual: richiamandosi ai va 
; lori della Resistenza hanno 
! portato il loro accento (ull.i 


Domani i! Banco decide? 


Novità al «Mattino»: 
reazioni nella DC 

Ipotesi di soluzione: maggioranza a Rizzoli nella CEN 


Aspre e scomposte reazic- • 
ni negli ambienti de all’idea J 
di vedersi sfuggire o forse ! 
solo ridimensionare il control- • 
lo sul «Mattino». : 

Se ne è fatto portavoce il ; 
fanfaniano Paolo Barbi j 
con una interrogazione al mi ! 
nistro del Tesoro, che il di- : 
rettore del giornale. Mazzo- : 
ni. ha passato nottetempo in , 
tipografia. piazzandola al- j 
Tultimo momento in prima ; 


■-——-—■■ - -■ —- -—~ ] " La funicolare di Montesan- • e Metropolitana), che occor- j 

i to può essere riaperta dopo : re accelerare 1 lavori ali'im- i 

! lavori provvisori che durino ; pianto di Chiaia e informare ! 

ecìde? ' non più di 15 giorni: lo ri- J la cittadinanza sui tèmpi, e ì 

__ : badisce. dopo che tale previ- ; che non sono ammissibili ! 

i sione era stata dichiarata pos- in ambedue gli impianti, so- j 
-» *- a j • 1 sibile anche dall'ATAN. il con- i luzion; che possano essere in j 

VflafrtnO >1 * ■ sl ? bo azienda della funi- contrasto con i piani e i prò- ; 

f III" • . colare stessa e un documento ' getti già predisposti. , 

' proposto discusso e appro- j I lavori con funicolare chiù- ; 
t/A||0 I ■■ ! vato all'unanimità dai parti- l sa riguardano 3 pilastri di ; 

1V/JLJIm ; ti democratici nel consiglio \ sostegno del viadotto fra Mon- » 

di quartiere del Vomero. j tesanto e il Corso: appena con- ! 

manza a Rizzoli nella CEN i 11 consiglio d'azienda, che ; solidali in non più di due set- j 

1 ha stilato un ciclostile e lo i umane, la funicolare può esse- . 

; distribuisce alla cittadinanza. 1 re riaperta e i lavori prò ! 

terrebbe la proprietà delle te j denuncia prima di tutto che | seguiti anche durante il sor | 

sfato resterebbe il 10 r r eia- • quanto è accaduto alla funi- , vizio, per il definitivo conso- ; 

scuno. i colare è il risultato dj anni 1 lidamento. I rappresentanti 1 


daco ha anche disposto che ! funz.one tieni* Milla 

la seconda commissione con , parrico.anta del momentn 


siliare e gli assessori rompe 
tenti sì incontrino ne; pros 


eliti richiede sempre maggio 
re coesione fra gli operatori 


simi giorni con i sindacati j della scuola c le famiglie de 
unitari proprio per discute- mi 1 alunni al fine di consen 
re sul problema dei «cor- ! tire una formazione sempre 
sisti ». ' più concreta nella prepara/.in 

Problema d'altro conto non ! ne dei ragazzi. 


IL PARTITO 


Barbi parla di operazione di ! di abbandono, di mancanza di j PCI. DC. PRI. PLI. PSDI ì ron e. 
Tipo «coloniale» e preannun- ! qualsiasi manutenzione anche i PSI nel consiglio di quartie ■ CAS/ 


LIBERAZIONE 

A Castellammare, ore 18. 
nella sede del CRAI,, confe 
renza sul XXXI Anniversario 
della Liberazione con A. Ba 


eia ridimensionamenti di or- ; ordinaria ne! periodo della j re Vomero insistono nel do- 


CASA 

A Case Puntellate, ore 18. 


ganico tra giornalisti e tipo- ! gestione privata, «senza che . cumento approvato ali'unani- 1 assemblea sui problemi della 
grafi, ai quali - a suo di- ! alcun ente competente inter- ! mità. sulla necessità che le | rasa. 


3 suo di- alcun ente competente 


rp _ verrebbe offerta come 1 venisse in proposito ». Con- ; stazioni della funicolare di 


alternativa l’assunzione nel l 
Banco di Napoli rispettiva- j 
mente come impiegati e come ! 
uscieri. La manovra mira a • 


pagina in modo che Z • creare malumori nell'azienda ! « della funicolare è osseo 
u.i.in.i III Iiiuuu tilt il . ... ... 7,-sIr* ner : collegamenti fra 


mitato dì lotta aziendale non 
potesse prenderne preventiva¬ 
mente visione. 

Barbi — al quale ha fat'o 
singolarmente eco ieri Scal¬ 
fari su « Repubblica >* — si 
riferisce allarmato alla solu¬ 
zione che sarebbe stata tro¬ 
vata )c che domani dovreb¬ 
be essere approvata dal con- 


e quindi a far saltare ia prò j 
posta di soluzione, da cui 00 - 1 
Irebbe comunque derivare ’ 
una positiva svolta per ! 
il giornale. , 

Nell’edizione di ieri il co- | 
untato unitario di lotta — j 
costituitosi alla fine dello ; 
scorso anno tra giornalisti e j 
poligrafici per guidare Tazio- i 


cordano il consiglio d'azien- ; Chiaia non vengano sia pure j 
da e 1 partiti democratici in 1 parzialmente e provvisoria- J 
consiglio di quartiere anche ! mente ripristinate: rinviare la j 
sugli nitri punti: ia riaperta- ' costruzione deile nuove sta I 
ra della funicolare è c.-s.en : zioni comporterebbe senz'ai- 1 
ziale per i collegamenti fra 1 tro una spesa più onerosa ! 
il Vomero e il resto della cit- j rispetto alla s.oiuz.one auspi- 
tà (cioè anche con Cumana ; caia dal Consiglio di Quartiere, i 


l casa. 

i UNIVERSITÀ' 

! In federazione ore 9. prò 
! seguimento della riunione sul¬ 


le sedi universitarie con 
Papa. 

SITUAZIONE POLITICA 

A Torre del Greco, ore 19. 
attivo cittadino sulla situa 
zione politica con Abenante. 


DISOCCUPATI 

Alia Cunei, ore 13. a.^em 
bica de; disoccupai: organiz 
zati con Formica. 
COMPRENSORI 
A Castellammare, ore 18. 
attivo sui comprensori con 
D'A’ò. 

BILANCIO SEZIONALE 

A Bagnoli, ore 13. comitato 
direttivo dei probi viri siti b. 
lancio sezionale con Gentile 

ESECUTIVO REGIONALE 

Alia sede del gruppo regio 
naie, ore 16. e.-.ccutivo regio 
naie. 

CORSO IDEOLOGICO 

Ad Avvocata -< Q.i.n’o e FV 
sonetti ». ore 19 oor-.o. 


sizlio di amministrazione del ! ne contro le minacce di alie- 


Banco di Napoli) per la nuo¬ 
va composizione sociale del¬ 
la CEN. ìa serietà di gestio¬ 
ne dei giornali dì proprietà 
del Banco, il cui pacchetto 
azionario verrebbe casi sud 
diviso: 4V* a Rizzoli. J5n 
ad una Banca Popolare della 
Campan.a. 10 n alla Monted.- 
son. 10 ■> al petroliere-edito 
re Rovelli, mentre alla Affi 
david 1 finanziaria della DC) e 
al Banco di Napoli tche man 


Bloccato 

l’aeroporto 


> : nazione della proprietà del 1 
i giornale da parte del Banco c ; 
] ; contro i pericoli di acrapar- 
a ; ra mento da parte di una cor- ! 
0 | renio de o di smobilitazione i 
' ' — ha replicato all'iniziativa I 
' ; Barbi Mazzoni. respingendo j 
1 : con fermezza gli allarmismi ; 
•' 1 orlatamente alimentati in vi- J 
1 1 sta della scadenza delia prò I 
^ ! roga di quattro mesi che il j 
0 i 31 dicembre scorso venne de ; 
1 : cisa per l.a CEN in -attesa j 
1 di una soluzione che potrebbe ; 
— 1 essere appunto quella al Tesa- ! 
; me domani del consiglio di 
! amministrazione del Banco. ! 
, Inutile .aggiungere che. 11 »! j 
i c.a o si pervenisse a questa • 
. nuova composizione della s-v . 
; cietà. l'unico ad essere so ! 
, . sfinito con certezza sarebbe ' 


Significativo successo nella campagna abbonamenti 

Gli assicuratori hanno raccolto 
in pochi mesi più di un milione 

106 nuovi abbonati all’Unità ed alle riviste del Partito — Diffusione feriale permanente — Un in¬ 
contro con i compagni della cellula che mettono in rilievo anche alcuni limiti del nostro giornale 


A sostegno d: una rapida ; 00:1 ” , ,. '■ ,auK - 

conclusione della vertenza [ 11 direttore del « Mattino r. 


contrattuale dei lavoratori 
del trasporto aereo, che s: 
protrae da oltre 15 mesi, s; 
è svolto ieri uno sciopero d; 
tutti i lavoratori dell’aereo 
porto d: Capod.ch.no che ha 
paralizzato completamente li 
traffico aereo. 

Sulla base dei risultati del¬ 
l'incontro fissato tra ;I mi¬ 
nistro Toros ed 1 sindacati 
.-saranno derise eventuali nuo¬ 
ve azioni d: lotta. Cosa che 
può verificarsi anche nella 
giornata d; oggi. 


• Orazio Mazzoni: nel suo ra 
; so potrebbe — s; dire — es- 
1 «ere presa in considerazione 
; l'offerta di un impiego presso 


Centosette abbonamenti rac- t 
colti in pochi mesi per i'Uni ; 
tà e le riviste del partito. ! 
d: cu; ben 106 riguardano . 
nuovi abbonati. Un milione e ■ 
90.000 lire versate, mentre è 
in corso un'ulteriore raccolta: l 
questi ; significativi obiettivi 
raggiunti da.la cellula degl: 
ass.curaton comunisti di Na , 
poli. Si tratta — c bene met¬ 
terlo in risalto — di una 


il Banco di Napoli e più esat- j struttura di partito con 61 ' 
larr.ente nel settore tecnoio- j iscritti nel 1976. che per d; 
g.co. come addetto al «cor- j p.ù sono unificati soltanto dal ; 
vello elettronico tuttavia — ! tipo di lavoro e dalia qual: 
nonostante gii sia casi con j tà de! grande impegno prò 
cesso di disporre di un cer j fuso, essendo invece divisi m ' 
vello a suo piacimento — egli | luoghi di lavoro diversi (ce 
nare che ahbia manifestato : ne sono all A^sitalia. alle Gè 
1 ' dc-,idcrio d: faro il cior- ! nera'.;. alTAT.eanza assicura 
’ia'.ista. professione alla qua- | ziom. all’Umpol) e provenien- ! 
le aspira fin dalla giovane 1 ti anche da zone diverse del 1 


Eppure, questa degli assi¬ 
curatori comunisti (assieme 
a quella dell'Alfa Sud. della 
Centrale del latte, degl: Esat¬ 
toriali e delTAcquedotto), rap¬ 
presenta una delle esperienze 
— dice il compagno Cozzoli¬ 
no della Sezione stampa e 
propaganda della Federazio¬ 
ne napoletana — che più han 
no inciso sulla realtà. 

Infatti, oltre alla cifra con 
siderevole raccolta per gl: 
abbonamenti, è stata organiz 
zata anche, nei singoli hm 
gh: di ie.voro. la diffusione 
feriale dell’Unità. 

«Tutto questo racconta 
il compagno Bruno De Ste 
fano — c stato possibile con 
un impegno p.rno di non piu 


riusciti infatti — aggiunge — t direttive del partito». 


a indirizzare ia nostra r««c- 1 
colta d* abbonamenti vrr.v; i 
non comunisti, in modo da 
acquisire nuovi lettori c — al 
tempo stesso — da far giun¬ 
gere la nostra stampa anche 
in ambienti (quali quelli degli 
assicuratori) m passato cer 
lamento lontani dalle propo 
ste del PCI ». 

« Certo — interviene :'. com 
pagno Sturniolo — proprio 
questo allargamento delia ne» 
..tra diffusione ci ha fatto ac¬ 
corgere di p.ù dei liin.n del- 


« Deve m;gi.orare ancora 
— aggiunge ;i com.wgr.o Ma 
giralo — il rapporto con le 
fabbriche f - : luoghi d: lavo 
ro. Spesso, mfatt.. c’e t:a : ..« 
voratori un malessere che non 
sempre il quotidiano riesce a 
cogliere a fondo, proprio men 
tre cade la fiducia verso l'al 
tra stampa che ha subito una 
involuzione negl; ultimi anni 
(spec.e .1 "Matt.no' > » 

.< Dobbiamo — conclude il 
compagno Coz/olmo — con 
tare di più c meglio su..» 

1 nostre forze, o; ga.i./zandoc. 


.a nostra stampa. Dal quo 1 anche con la miggiorc ra 


ridiano, ad esempio, eh.odia 
mo — precisa - una mag 
gioie ricchezza d; informa /10 


di 15 compagni, che però j ne collcgata alla cronaca, che 
hanno compreso l importan i sia sempre meno, insomma. 


z.onalita pos-ub.ir. fi biktcsmi 
deila cellula degl: a..- c irato*-; 
infari. c do.uto anche al fot 
to che hanno distribuito m 
4 o 5 rate il costo di ciascun 


1 ia citta e della provincia. . za di questo lavoro. Siamo • un semplice portavoce delle abbonamento all'UmtAi 
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PAG. il / napoli-campanio 


Si è aperta nei giorni scorsi 


Se non si elabora il piano regolatore 


Vasta èco alla conferenza // porto rìschio 
aversana sull’occupazione l'emarginazione 


Drammatica denuncia sulla situazione del lavoro*, ventiquattromila 
disoccupati, settemila dei quali hanno mena di 21 anni — Case mal¬ 
sane e paesi senza fogne — Sollecitati interventi per l’agricoltura 


CASERTA. 14 

Vasta eco in tutta la prò 
vincla ha fatto registrare la 
conferenza sulla occupazione 
nella zona aversana (19 co¬ 
muni, circa 185 mila abitan¬ 
ti) promassa dalla ammini¬ 
strazione provinciale e svolta¬ 
si nella sala consiliare del 
comune di Aversa. 

Una iniziativa che ha fat¬ 
to registrare positivi risulta¬ 
ti per l’impegno che le for¬ 
ze politiche e democratiche 
hanno profuso nella organiz¬ 
zazione. per la drammatici¬ 
tà della denuncia che ne è 
scaturita e per le prospettive 
che ha indicato al movimento 
di lotta dell’intera zona. 

Nell’arca di Aversa, come 


Per concedere crediti 


a Salerno e a Napoli, si con¬ 
centrano le piu laceranti e 
drammatiche contraddizioni 
sociali. Su una popolazione 
di 185 mila unita vi sono 24 
mila disoccupati di cui ben 
settemila al di sotto dei 21 
anni e in cerca di prima oc¬ 
cupazione in una zona nella 
quale gli addetti alla agri¬ 
coltura si sono dimezzati in 
venti anni con una situazione 
occupazionale nella industria 
ferma da trenta anni nono¬ 
stante rimpianto della Indesit 
che ha assorbito circa 3.500 
unità lavorative. 

Contraddizioni sociali acu¬ 
te, come si vede, si inscrivono 
in un quadro complessivo ca¬ 
ratterizzato da inumane con¬ 
dizioni civili e igieniche del- 


Agricoltori : 
le banche vogliono 
il 20% d’interesse 


L’agricoltura regionale si 
trova di fronte al pericolo 
di dover fermare le iniziati¬ 
ve in corso a livello coope¬ 
rativo e rimandare gli inve¬ 
stimenti per assoluta man¬ 
canza di mezzi finanziari. 

Lo denuncia con forza, in 
un suo comunicato, l'associa- 
z;o:i i regionale c.imrun .,1 coo¬ 
perative agricole. Le banche 
non danno più neppure un 
scino se non a t.-ì. 1 :' che sfio 
rano il venti per cento.. Si 
tratta di oneri che certamen¬ 
te non possono ‘.o>ere sop¬ 
portati Gal '-copf-rstori e che 
\.t liticano d‘ latto le possi¬ 
bilità offerte attraverso il 
credito agrario. 

Ciò avviene proprio nel mo¬ 
mento in cui, soprattutto ai 
; ini del contenimento delle 
nostre Importazioni, occorre 

«IIIIIIIIIflIIIIMMIIIItllIMMIIKII» 

PRETURA 
DI CASORIA 

Il Pretore di Casoria ha 
emesso nell’udienza del 14 
maggio 1975 la seguente Sen¬ 
tenza nella causa contro: 

A II NON E Giuseppe di Nico¬ 
la e di Napolitano Rosa, na¬ 
to a Casoria il 4 6 1924 ivi 
residente alla via Laminino- 
ra n. 10 

imputato 

a) artt. 6 e 10 DPR. 19 5 58 
n. 719 per aver prodotto e 
posto in commercio gassose 
deficienti di residuo secco ed 
edulcorate con saccarina: 

1» art. 5 L. 304-1962 n. 283 
I>cr aver prodotto e posto in 
commercio gassose private 
dei propri elementi nutritivi 
e mescolate a sostanze rii 
qualità inferiore. 

Accertato in Casoria il 10 
novembre 1973: 13-9-1972; 16 
maggio 1974 ; 23 6 1973; In S. 
•Maria Capita Yetere il 16 
gennaio 1974; In Boscoroale 
il 9 8 1972: In Casoria il 23 
febbraio 1974; In S. Maria 
Capila Yetere il 16 1 1974; In 
Nola l’8 1 1974. 

c 1 del delitto p. e p. dagli artt. 
516 e 81 C.P. |kt aver pro¬ 
dotto e posto in vendita le 
bibite di cui al capo a) non 
genuine come genuine; 
d) dei delitto p. e p. dall’art. 
515 C.P. per aver prodotto e 
venduto gassose edulcorate 
con saccarina e non con .sa^.•- 
< arorio. 

Accertato in Casoria il 10 
novembre 1973: 16 5-1974: In 
S. Maria Capita Yetere il 
16 1 1974; In Boscoreale il 
9 8-1972; In Casoria il 23 feb¬ 
braio 1974; In Nola 1*8-1-74. 

OMISSIS 
P. Q. M. 

letto l’art. 479 c.p.p. assolve 
ARXOXE Giuseppe dai reati 
ascrittigli ex art. 5 L. 30 
aprile 1962 n. 283 perché il 
(atto non costituisce reato. 

Letti gli artt. 483. 488 c.p.p. 
dichiara ARXOXE Giuseppe 
colpevole dei reati ascritti¬ 
gli e ritenuta la continuazio¬ 
ne e con la contestata reci 
diva Io condanna alla pena di 
lire 300.000 di multa per i 
reati ex artt. 515 e 516 C.P. 
e alla pena di lire 150.000 di 
ammenda per le contravven¬ 
zioni ascrittegli ed al paga¬ 
mento dolio spese processuali. 

Ordina la pubblicazione 
della presente sentenza por 
estratto sui quotidiani « IL 
MATTINO * e t L’UXITA* ». 

Casoria 11 14 51975 II PRE¬ 
TORE dr. Paolo Giannino. 

Estratto conforme all’origi¬ 
nale per uso pubblicazione. 

11 Cancelliere Capo Diri¬ 
gente Dr. Salvatore Caiazzo. 


espandete i settori deficitari 
e la produzione interna. 

Allo stato i decreti mini¬ 
steriali che fissano i tassi di 
riferimento sono scaduti dal 
31 dicembre scorso e il decre¬ 
to che stabilisce la quota ft 
carico degli agricoltori cessa 
d avere effetto il 30 aprile 
prossimo. Di qui l’esigenza 
che questi tassi siano rifissati 
lasciando invariata la quota 
a carico degli agricoltori. 

La presidenza dell’ARCCA, 
anche sulla scorta delle indi¬ 
cazioni icrmte dall'associa¬ 
zione nazionale, ritiene che 
occorra rivedere i principi di 
fondo del credito agrario e 
che sia necessaria una rifor¬ 
ma che crei Istituti regionali 
collegati a!K. programmazio¬ 
ne che le Regioni debbono at¬ 
tuare 


la popolazione: decine di mi¬ 
gliaia sono le case malsa¬ 
ne, interi paesi senza fogne, 
una viabilità che per essere 
rimessa in sesto avrebbe bi¬ 
sogno di un intervento urgen¬ 
te di più di due miliardi di 
lire. 

Nell'intera zona c'è un solo 
ospedale, inadeguato e insuf¬ 
ficiente, mancano quasi del 
tutto le scuole materne (fre¬ 
quenta un bambino su 9), 
c'è bisogno accertato di al¬ 
meno cinque miliardi per la 
edilizia scolastica, la neces¬ 
sità di 37 mila vani. La par¬ 
tecipazione alla conferenza, 
che ha voluto rappresentare 
anche un contributo all’inizia¬ 
tiva che la Regione Campa¬ 
nia terrà sui problemi della, 
occupazione nelle prossime 
settimane è stata appassiona¬ 
ta e numerosa. La denuncia 
dei protagonisti (il sindaco di 
Casaluce, Cristiano, il sinda¬ 
co di Parete, Di Marino e 
il rappresentante della lega 
dei disoccupati di Aversa 
Esposito, Verde del consiglio 
di fabbrica della Lollini, ecc.) 
si è accompagnata agli in¬ 
terventi ragionati dei dirigen¬ 
ti sindacali e dei rappresen¬ 
tanti delle forze politiche e 
democratiche. 

Salvatore Caristo della Fe¬ 
derazione CGIL, C1SL. UIL 
ha sotfolineato il ruolo positi¬ 
vo che l’agricoltura può svol¬ 
gere nello sviluppo e nella 
occupazione se rapportata su 
una più decisa difesa del red¬ 
dito contadino e fondata su 
un diretto sistema nell’indu¬ 
stria di trasformazione. Mi¬ 
chele Gravano, del consiglio 
di zona, ha richiamato il va¬ 
lore politico della conferen¬ 
za mentre Fusetto della FLM 
ha indicato nella elaborazio¬ 
ne di un plano di alfabetiz¬ 
zazione un ampio sviluppo di 
possibilità occupazionali per 
giovani diplomati e laureati. 

II compagno Benito Visca, 
presidente della terza com¬ 
missione del Consiglio regio¬ 
nale ha concluso i lavori del¬ 
la conferenza. 

g. v. 


TACCUINO 

CULTURALE 


Teatro 


«GIOCHI DI NOTTE» 
AL POLITEAMA 

Al Politeama. «Giochi 
di notte », una commedia 
dell’americano Frank D. 
Gii Roj. ridotta da Nino 
Marino ed interpretata da 
Carla Gravina. Alberto 
Lionello e Adriano Miccan- 
tom; la regia è dello stesso 
Lionello. 

L’azione si svolge a Las 
Vegas; una ballerina ame¬ 
ricana da terza fila, già 
legata da cinque anni ad 
un ricco industriale italia¬ 
no che vive tra Roma e 
l’Anierica, incontra e co¬ 
mincia a convivere con un 
altro italiano, pianista di 
bar nella sua città. Alla 
fine lei Iascerà il commer¬ 
ciante per restare col pia¬ 
nista che poi sposerà. 

. Ma la trama non vuole 
dire molto in questa com¬ 
media, poiché essa si strut¬ 
tura interamente sulla 
immagine che l'autore 
vuole dare di valori uma¬ 
ni ed esistenziali di 
certa parte della società 
americana, completamen¬ 
te massificata. 

La scelta che la balle¬ 
rma fa tra ì due uom: 
ni e la risoluzione del 
p.amsta di prenderla m 
moglie, non hanno una 
logica precisa, sono solo 
il frutto di un modo di 
vivere che è arbitrario, 
poiché l'identità dei per¬ 
sonaggi è unicamente nel 
modo, tutto ideologico, di 
rapportarsi alia realtà. 
I sentimenti, cioè, che 
agitano i personaggi non 
sono le sofferenze o le 
g:o;e di una classe ben 
determinata, con precisi 
valori morali, ma sono 
c;o che essi pensano pos 
sa essere l’amore o la 
disperazione in quel mo¬ 
mento. 

E in realtà, l'unica co¬ 
stante che dà l'autore è 
la migliore caratterizza¬ 
zione che fa di questa 
parie delia società amerri 
na. è il gioco. Il gioco 
d'azzardo, una realtà prò 
fondamente vissuta in 
America, diventa l'ele¬ 
mento su cui si determi¬ 
nano eli stessi sentimenti 
dei personaggi. E’ questo 
un testo profondamente 
difficile da tradurre tea¬ 
tralmente. che solo la 
bravura degli attori e la 
tecnica teatrale italiana, 
quasi da < commedia det¬ 
raete ». riesce a rendere. 

C. f. 


Mostre 


IL MANIFESTO 
LIBERTY A NAPOLI 

Con una breve Intro¬ 
duzione di Paolo Ricci sul 
l'aspetto più stimolante 
della mostra sul liberty: 
il manifesto, che ne 
espresse più di qualunque 
altra forma, lo spirito, ha 
avuto luogo martedì scor¬ 
so al Circolo della Stam¬ 
pa una conferenza del 
prof. Luigi Menegazzi, di¬ 
rettore del Museo Civico 
di Treviso che conserva 


ben 2a.000 manifesti di 
ogni tipo. 

Il prof. Menegazzi, dopo 
aver illustrato il feno¬ 
meno del manifesto nato 
nell'epoca del Moder¬ 
nismo. che si chiamò Art 
Nouveau in Francia. Ju- 
gendstil in Germania e 
Liberty in Italia, e che 
riagganciandosi alla cor¬ 
rente inglese preraffael¬ 
lita e morrisiana puntò 
direttamente sulla prassi 
della produzione econo¬ 
mica e sulla vita sociale 
diventando un vero e prò 
prio « stile di vita ». ha 
precisato che esso si può 
collocare nell’arte, perchè 
si vale di un sistema di 
segni comune alla pit¬ 
tura. anche se si limita 
a documento di circo¬ 
stanze economiche e cro¬ 
nachistiche piuttosto che 
storiche. 

Il decorativismo, la si¬ 
nuosità di certe volute, 
la stilizzazione dì fiori 
fantastici, la riduzione 
dello spazio visivo in ara¬ 
beschi. segnò in tutte le 
espressioni artistiche, qua¬ 
li: architettura, pittura, 
scultura, arredamento, ab¬ 
bigliamento ecc.; una pro¬ 
pensione verso il fanta¬ 
stico. che nel manifesto 
si espresse come ideolo¬ 
gia democratica portando 
l'arte in ogni strato so¬ 
ciale. 

I centri italiani in cui 
si diffuse maggiormente 
il manifesto furono Mi¬ 
lano. Bologna c Napoli, 
qui soprattutto per 11 con¬ 
nubio della casa editrice 
Ricordi e la ditta di con¬ 
fezioni Mele e per le ini¬ 
ziative di Scarfogìio e 
della Serao. che affida¬ 
rono a cartellonisti di fa¬ 
ma intemazionale la pub 
blintà sia dei prodotti che 
dei giornali. 

Cosi, accanto a Cap 
pieijo. che però il Mene¬ 
gazzi non inserisce nel 
liberty, si alternarono nel¬ 
l’illustrazione pubblicita¬ 
ria Maialoni. Euinstcm. 
che inventò la spezzetta¬ 
tura della superficie e 
seguì l'esaltazione natura- 
Iislira. P*ca. Villa, un sa¬ 
lernitano che operò molto 
m Liguria. Mekliklouitz. 
BistoUi. che non solo fu 
il più raffinato c imitato 
cartellonista, ma segnò il 
passaggio dalla formula 
artistica del manifesto a 
quella commerciale e le¬ 
ziosa. 

Anche Boccioni non fu 
restio all’illustrazione 
pubblicitaria, ma nei suoi 
disegni vi furono impli¬ 
cazioni con l'ambiente ar¬ 
tistico tedesco, che pre¬ 
annunciano Munch. 

Le ditte Ricordi e Mele 
hanno documentato la vi¬ 
ta quotidiana a Napoli dal 
1896 al 1915. specialmente 
attraverso Borgoni. un do¬ 
cente dell’Accademia Bel¬ 
le Arti, del tutto dimen¬ 
ticato. 

Ma il più grande cartel¬ 
lonista italiano. Dado- 
vich. fu quello che mag¬ 
giormente impresse il suo 
stile alla vita napoletana 
di quel periodo, lavoran¬ 
do per 60 anni senza mal 
cadere nel banale e nel 
retorico. 


Non ci sono fondi per la redazione dello strumento urba¬ 
nistico - Il presidente della commissione, Schiano, invila 
le forze democratiche a pronunciarsi sul problema 


Il rischio di perdere l’auto 
bus dei traffici marittimi me¬ 
diterranei è stato denunciato 
ieri da Pasquale Schiano. so¬ 
cialista, presidente della com¬ 
missione per la elaborazione 
del piano regolatore generale 
del sistema portuale napole¬ 
tano. 

La commissione ha prov¬ 
veduto a stendere due docu¬ 
menti: uno di «fattibilità» 
Ile opere da compiere all’in¬ 
terno degli otto scali del con¬ 
sorzio) e l’altro di « compa¬ 
tibilità » (la verifica delle 
opere già realizzate all'inter¬ 
no e all'esterno del sistema 
portuale riferendole all'Intero 
assetto del territorio). 

Questi due documenti sono 
stati inviati a 33 enti interes¬ 
sati, ma solo sette hanno fat¬ 
to pervenire le loro osserva¬ 
zioni. Ora la commissione do¬ 
vrebbe procedere, sulla base 
del documento di « fattibili¬ 
tà » alla redazione del piano 
regolatore generale che ri¬ 
chiede un impegno tempora¬ 
le di un anno e mezzo. L’al¬ 
tra sera si è riunita la com¬ 
missione insieme con il com¬ 
missario straordinario al 
CAP, ammiraglio Giovanni 
Giometti. e a quest'ultimo il 
presidente Schiano ha chiesto 
che fossero disposti i fondi 


necessari per consentire la 
redazione del piano regola¬ 
tore. 

L’ammiraglio però lui fatto 
presente di non poter dispor¬ 
re neppure l'erogazione di 
una lira. 

Il blocco dei lavori {lolla 
Commissione comporta natu¬ 
ralmente un rinvìo dell'ese¬ 
cuzione di quelle opere che 
{«issano rendere efficiente il 
sistema portuale napoletano 
e se si pone mente al fatto 
che altri sistemi portuali (per 
esempio Marsiglia-FOS) van¬ 
no sviluppandosi impetuosa¬ 
mente. se ne ricava che in 
concreto, il nostro scalo ri¬ 
schia di restare emarginato 
dai traffici, con quali conse¬ 
guenze sull'intera economia, 
non solo della Campania ma 
dell'intero Mezzogiorno, è fa¬ 
cile immaginare. 

Ecco perchè il presidente 
della commissione. Schiano, 
ha deciso di investire del pro¬ 
blema non solo gli enti inte¬ 
ressati (principalmente Co¬ 
mune e Regione) ma anche le 
forze politiche democratiche 
affinchè ciascuno prenda co¬ 
noscenza della situazione as¬ 
sumendosi le proprie respon¬ 
sabilità. 


Per i distrofici 

Proposta la 
requisizione 
- dei locali 
della Darmon 

-v t **•*■ 

li prefetto, fino ad ora, 
non ha ottemperato 
alla delibera del con¬ 
siglio comunale 


Ancora non ha trovato una 
soluzione la questione di « Vil¬ 
la De Feo ». la villa che ha 
ospitato finora bambini affet¬ 
ti di distrofia muscolare pro¬ 
gressiva e che è stata di¬ 
chiarata fatiscente e inabita¬ 
bile per l’intervento deU’iiffi- 
cio sanitario di medicina sco¬ 
lastica del comune di Napo¬ 
li, che ha provveduto alla 
chiusura dell’edificio lascian¬ 
do in funzione un solo padi¬ 
glione. 

L’amministrazione comu¬ 
nale di Napoli aveva anche 
provveduto (visto il disagio 
delle famiglie) a individuare 
nuovi locali per i piccoli ma¬ 
lati ed erano stati indicati 
quelli della Darmon (uno dei 
tanti enti per il Mezzogiorno 
presieduto dall'on. Ermini) 
che tuttavia ha rifiutato l'of¬ 
ferta di fitto 

La IV commissione consi¬ 
liare. il Consiglio comunale e 
il Comitato regionale di con¬ 
trollo hanno quindi deliberato 
all’unanimità la requisizione 
dei locali che finora (accre¬ 
scendo il disagio delle fami¬ 
glie) il prefetto ha evitato 
di fare. Alle 12 di stamane 
l’assessore Emma Maida. as¬ 
sieme ad altjJ consiglieri co¬ 
munali. avrà un incontro con 
il prefetto 


I residui passivi delle varie amministrazioni pubbliche 

Sono 1000i miliardi da 

spendere in Campania 

Lo ha accertato il comitato di coordinamento e accelera¬ 
mento della spesa pubblica insediato presso la Regione 


Ci sono in Campania mil¬ 
le miliardi da spendere: lo 
ha accertato il Comitato di 
coordinamento e di accelera¬ 
mento della spesa pubblica 
insediato presso la Regione 
rial presidente della Giunta 
Nicola Mancino. 

Si tratta delle somme a di¬ 
sposizione delle varie ammi¬ 
nistrazioni pubbliche e che 
neri sono state spese. Que¬ 
sta enorme massa di dana¬ 
ro investe importanti capi¬ 
toli di spesa relativi all'edi¬ 
lizia scolastica e universita¬ 
ria; a quella ospedaliera : alle 
opere di irrigazione e difesa 
del suolo; agii impianti di 
trasformazione, conservazione 
e commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli: al sistema por¬ 
tuale: al progetto speciale per 
il disinquinamento del golfo. 

Ma è soprattutto per i pro¬ 
grammi di edilizia residen¬ 
ziale pubblica sovvenzionata 
che si registrano i più gravi 
ritardi nella spesa. E‘ vera¬ 
mente scandaloso che in una 
regione come la nostra, af¬ 
flitta da una crisi cosi pe¬ 
sante dell'economia, dove si 
concentra il 25'Y di tutta la 
disoccupazione nazionale, do 
ve i problemi del lavoro sono 
all’ordine dei giorno, ci sia¬ 
no disponibili mille iniliairii 
per opere pubbliche senza 
essere utilizz'ati. 

Ci sarebbe da indagare sul¬ 
le responsabilità gravissime 
di questo stato di cose. 


ieri mattina 


Protesta in centro 
degli operai Angus 


Nel corso della giornata di 
sciopero dei chimici ieri i la¬ 
voratori della Angus che pre¬ 
sidiano ancora la fabbrica, 
hanno clamorosamente pro¬ 
testato contro l’iniziativa pro¬ 
vocatoria del liquidatore del¬ 
l’azienda elio, dopo aver de¬ 
terminato l’interruzione della 
linea telefonica e dell’eroga¬ 
zione dell’acqua, ha indotto 
l’ENEL ad interrompere l’e¬ 
nergia elettrica. 

Muniti di altoparlanti i la¬ 
voratori della fabbrica di Ca- 
savatore hanno manifestato 
a lungo in via Cervantes do¬ 
ve ha sede l'ufficio del liqui¬ 
datore e, poco distante, la 
direzione clell’ENEL. denun¬ 
ciando alla cittadinanza i me¬ 
todi ottusamente reazionari 
e arretrati adottati nei con¬ 
fronti dei lavoratori in lotta 
da otto mesi per difendere 
il posto di lavoro. 


BORMA 

Forte tensione esiste tra i 
lavoratori dì un'azienda del 
settore vetro: la Bornia, ex 
Luehini e Porego. Questi 'la¬ 
voratori sono a cassa integra¬ 
zione da 30 mesi in attesa 
clic sia completata la ristrut¬ 
turazione della fabbrica la 
^pa!c ha già fatto registrare 
un enorme ritardo. 

Ieri si sono avute due no¬ 
tizie iti proposito. Da una 
parte la direzione generale 
dell’azienda ha annunciato 
che la ristrutturazione è or¬ 
mai quasi conclusa e che In 
fabbrica potrà entrare in pro¬ 
duzione a dicembre. 

Nello stesso tempo però è 
stato annunciato anche che 
sarà sospesa l’erogazione del¬ 
la cassa integrazione dei la¬ 
voratori tenuto conto che la 
azienda vanta un credito di 
400 milioni nel confronti del- 
l’INPS e ciie non può per 
onesto continuare acf antici¬ 
pare altro denaro 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 - 

Tel. G56.265) 

Questa sera alle ore 21,15, Ali¬ 
ghiero Noschese, Elio Pandolfi e 
Antonella Stcni pres.: « I com¬ 
promessi sposi » di Dino Verde. 
DUEMILA (Via della Gallo - Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo dì 
sceneggiata: « 'O chiamavano 

Santità ». 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Dalle ore 16.30: spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monto di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Questa sera alle Ore 21.15, Al¬ 
berto Lionello e Carla Gravina 
pres.: « Giochi di notte », di 
Gilroj. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 

Sabato alle ore 16 ultima di: 
« Raymonda ». con Carla Fracci. 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
Ouesta sera alle 19.30, spettaco¬ 
lo popolare con il gruppo * Ben¬ 
tornato mandolino ». con P. Ci- 
priani. F. Nico. R. Di Sandro, 
N. Reina e A. Parascandolo. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Ouesta sera alle 21,15. l'Ente 
Teatro Cronaca pres.: « Assunta 
Spina », di Salvatore Di Gia¬ 
como. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,15. la 
Compagnia Stab.lc napoletana pr.: 
■ Don Pasca’ fa acqua 'a pìppa » 
di Gaetano Di Maio. 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 

- Tel. 347.005) 

(Riposo) 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za Mercato) 

Questa sera il Teatro Libero 
pres : « Masaniello » di E. Porta 
e A. Pugliese, prezzo unico. 
L. 1.500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porl’Atba 
n. 30) 

Per il ciclo la donna nel cinema, 
olle ore 18-20-22: « La collezio¬ 
nista » di Eric Rohmer (Fran¬ 
cia 1966. vers ital ). 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

American Gralliti, con R. D.-ey- 
tuss - DR 

MAXIMUM (Via Elcna, 18 - Tele¬ 
fono 682.114) 

Napoletani a Milano 
NO (Via S. Caterina da Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

• Paper moon (Luna di carta) » 
di Peter Bogbanovich 
NUOVO (Via Montccaìvario, 16 

- Tel. 412.410) 

Nashvill. di Robert Altman - SA 
SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomere) 

Alle 18.30-20.30 22.30. « Il pia¬ 
neta delle scimmie ». 

CIRCOLI ARCI 

ARCI AFRAGOLA (Via Settem¬ 
brini, 9) 

Stasera ne! cinema Umberto dal¬ 
le ore 15.30 alle 21.30. « Il de¬ 
litto Matteotti » d Venc ni. 

ARCI - UISP CAIVANO 
Nel c nema Caterina, martedì dal¬ 
ie ore 1S 30 a'.'.c 21.30- « Family 
file * di K. Loak. 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 
iRiposai 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 

Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo dì Savoia. 210) 

(Ripeso) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino, 3 - T«l. 323.196) 

Aperto tutte le sere di.le ore 
19 alle 24. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte ea caserma berso- 
gl ieri) 

A-t-azc-' per tutte ’o età 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 

Via MI ANO ! 

(fronte ex caserma bers.) • 

Attrizioni per tutti le età 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisieilo. 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.0S7) 
Salon Kitty. con 1. Thut.n 
DR (VM 181 

ACACIA (Via Tarantino, 12 . Te- 
istorio 370.871) 

' Scandal», con L. Gittoni 
OR (VM 18) 


ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te- { 

Iciono 418.880) j 

Luna di miele in Ire, con R. Poz¬ 
zetto - C 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 ' 

- Tel. 683.128) 

O mia bella matrigna 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) ! 

Bambi - DA > 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta * 

- Tel. 415.361) 

L'uomo che cadde sulla terra 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Bambi - DA 

CORSO (Corso Meridionale) 

Ci rivedremo all’inlcrno 
DELLE PALME (V.lo Vetreria « 
Tel. 418.134) 

Una Magnum speciale per Tony j 
Saitta, con 5. Witman 
G (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 78) j 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- 1 
Iciono 392.437) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson - DR (VM 14) 

FILANGIERI ’! 
QUALCUNO VOLO 7 
SUL NIDO DEL CUCULO I 

Spett. 16.30 - 19.30 - 22 ! 

inizio film ore 22,15 • 

Vietato ai minori di 14 anni j 

I-*| 

FIAMMA (Vis C. Poerio, 46 - Te- j 
lefono 416.988) 

Non c'è problema! 

FIORENTINI (Vis R. Bracco, 9 j 

- Tel. 310.483) j 

Salon Kitly. con J. Thulin i 

DR (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- | 
lefono 418.680) 

Ci rivedremo all’inferno 1 


ODEON (P.Z 2 S Picdigrotta 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

Bogard il giustiziere di Chicago, 
con R. Lawson - DR (VM 18) 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Una Magnum special per Tony 
Saitta, con 5. Witman 
G (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 41S.572) 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Amore e morte nel giardino de¬ 
gli dei 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Amore grande amore libero 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 

- Tel. 377.583) 

Sfida all’O.K. Corrai, con B. Lan- 
caster - A 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 

- Tel. 313.005) 

Il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 

- Tel. 224.764) 

La commessa, con F. Benussi 
C (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Cenerentola - DA 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Amore grande amore libero 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) ] 

DIANA (Via Luca Giordano - Tc- , 
Iciono 377.527) 

Il soldato di ventura, con B. 1 
Spencer - A j 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele- 
tono 322.774) 

Amore grande amore libero 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

Amore grande amore libero 


GLORIA (Via Arenacela 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Il soldato di ventura, 
con B. Spencer - A 
Sala B • Sansone c Dalila, con 
V. Mature - SM 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

La commessa, con F. Benussi 
C (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbaltcr, 7 - Tele- 1 
tono 370.519) j 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven- I 
tura - DR I 


Cinema PLAZA j 

CADAVERI ECCELLENTI ! 

con LINO VENTURA 

IL FILM E' PER TUTTI ' 

■- »; 

ROYAL (Via Roma 353 - Tele- ! 
fono 403.588) | 

Marcia trionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI j 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te- | 
lefono 619.923) • 

(Non pervenuto) 1 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Tc- | 
lefono 680.266) i 

Cipolla Coll, con F. Nero - C I 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
- Tel. 377.978) ; 

Tre amici le mogli c alfcltuosa- i 
mente le altre, con Y. Montand , 
DR j 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telelo- , 
no 343.722) 

Il principe Azim 


ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

La casa dell’esorcismo 
AZALEA (Via Comune. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Il ladro di Bagdad, con S. Rceves 
A 

BELLINI (Via Bellini • Teleto¬ 
no 341.222) 

Squadra antiscippo, con T. Milian 
A (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

Schiave nell'isola del piacere, con 
S. Jeanine - DR (VM 18) 
CAP1TOL (Via Morsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

(Non pervenuto) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

Mia nipote la vergine, con E. 
Fenech - 5 (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Femmine violente 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Dieci cubetti di ghiaccio 
FELIX (Via Sicilia. 31 - Telefo¬ 
no 455.200) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

Prendi i soldi c scappa, con W. 
Alien • 5A 


LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

Non toccate le vecchiette 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 
L’ultimo colpo dell'Ispettore 
Clark, con H. Fonda - SA 
POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Il fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov - A 
QUADRIFOGLIO (Vìa Cavalteggeri 
Aosta. 41 - Tol. 616.952) 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses - A 
ROMA (Via Agnano - Telaio- 
no 760.19.32) 

Ventimila leghe sotto la terra, 
coi: V. Pr.cc - A 
SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 

- Piscitclla - Tel. 470.60.48) 

. Baby sitter. con M. Schncider 

G (VM 14) 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Bruce Lee, con L. Shang - A 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

Davide e Golia, con O. Wclìcs 
SM 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

(Non pervenuto) 


Prof. LUIGI IZZO 

Docente c Specialista Dermosifilopatia Università 
VENEREE - URINARIE - SE55UALI • Disfunzioni c anomalie sessuali 
NAPOLI - Via Roma. 418 (Spirito Senio) - Tel. 313.428 (lutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Telefono 227.593 (martedì c g ovedi) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ 

• «Masaniello» di Porta e Pugliese (Tenda a piazza 
del Mercato) 

CINEMA _ 

■ « La collezionista » (Cineteca Altro) 

■ « American Graffiti » (Embassy) 

■ «Napoletani a Milano» (Maximum) 

■ « Paper moon » (No) 

■ «Nashville» (Nuovo) 

■ « Il delitto Matteotti » (ARCI-Afragola) 

■ «Qualcuno volò su! nido del cuculo» (Filangieri) 

■ «Sfida all'O.K. Corrai» (Arcobaleno) 

■ «Marcia trionfale» (Corallo. Royal) 

■ « Cadaveri eccellenti * (Plaza) 

■ « Tre amici, le mogli e affettuosamente... le altre » 
(America) 


QUESTA VOLTA E f UNA STORIA D'AMORE 

Leggerete per immagini, con la magia dei colori 
e del suono stereofonico, ciò che avete sempre 
letto nei fotoromanzi . 


I VOSTRI « EROI 


I VOSTRI « BENIAMINI » 


BRIANZA SUD 

Viale Campania, l/C 
QUALIANO (NA) - Tel. 81.81.787 


FRANGO DANI - KATIUSCIA 
FRANK 0’ NEIL - RAIKA JURI 

SARANNO DOMANI CON VOI Al CINEMA 

TITANUS - CORALLO 

-NEL FILM DI PASQUA- 


I più famosi mobili della 
Brianza in un ambiente ele¬ 
gante c rinomato. Vasto assor¬ 
timento delle migliori marche 
di elettrodomestici, lampadari, 
televisori. 



FRANCO DANI KATIUSCIA RAIKA 1URI 

ANCORA UNA VOLTA 
A VENEZIA 


. . ClAUDIO GIORGI 

CHRIII VSMHCOl» 

taatoaiM nusciak imnk ondi 
nmcismi uwcwncttti 

.... „tfl» «MUCCHI 

«. • f —• ■ - - «•* 

(•Mtf t » »*Cl ** *##•»*. 
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E’ UN FILM DA FAMIGLIA AL COMPLETO 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 
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l’Unità / giovedì 15 aprile 1976 


La commissione consiliare Sanità sta unificando le varie proposte 

Forse entro giugno la legge 
sui consultori matrimoniali 


Si è riunito il Direttivo regionale 

Il PSI precisa 
il giudizio 
sulP«intesa» - 

Un’audizione a carattere regionale si terrà ad Ancona il 30 aprite prossimo • Si sviluppa il dibattito ! E' necessaria una maggiore correspon- 


promosso dall’UDI, dai gruppi femministi, dai partiti e dai Comuni • A colloquio con la compagna Castelli 


A San Benedetto del Tronto 


Il Comune riorganizza 
i servizi dell’ex ONMI 


SAN B. DEL TRONTO. 11 

Con l’approvazione della 
legge 698, che ha sancito 
il superamento dell’ONMI 
gli enti locali hanno as¬ 
sunto il compito di rior¬ 
ganizzarne e riqualificarne 
ì servizi, tenendo conto 
della legge 405 che preve¬ 
de, accanto alla riapertura 
degli asili gestiti dal- 
l’ONMI. l’istituzione di con¬ 
sultori familiari. 

In questa direzione si ita 
muovendo l’Amministrazio¬ 
ne comunale di San Bene¬ 
detto del Tronto, la quale 
ha organizzato ai Cinemi 
Delle Palme una conferen¬ 
za-dibattito sul tema * I 
consultori familiari ». La 
relazione introduttiva è 
stata tenuta dalla compa¬ 
gna Teresa Travaglini. 
consigliere comunale, dele¬ 
gata dal sindaco alla rior¬ 
ganizzazione del servizi 
ONMI. che ha parlato del 
ruolo degli enti locali nel¬ 
la problematica familiare. 
« Il comune — ha detto *a 
compagna Travaglini — 
vuole garantire attraverso 
il consultorio, sopprimen¬ 
do le discriminazioni am¬ 
bientali e sociali, il diritto 
alla conoscenza, all’uso d.*i 
metodi che consentono di 
favorire la procreazione re¬ 
sponsabile o di prevenire 
una gravidanza indeside¬ 
rata. Questa volontà pone 
l’ente locale in una posi¬ 
zione nuova: lo pone al 
fianco dei cittadini per ri¬ 
solvere le numerose esigen 
ze che la società civile og¬ 
gi pone, in tutto quello che 
riguarda i servizi sociali e 
le nuove strutture della 
società ». 

L’intervento della dotto 
ressa Cicconi ha ribadito 
limportanza della pro¬ 
grammazione delle nascite, 
che ha sempre accompa¬ 


gnato l’uomo nella ricerca 
di una migliore qualità di 
vita. 

Ha preso poi la para¬ 
la per l’Unione donne ita¬ 
liane. Marilena Tregambe. 

Ha espresso innanzitutto 
le riserve dell'UDI sulla 
legge 405. che * se dà !a 
possibilità di istituire un 
servizio che opera in un 
campo fino ad ora consi¬ 
derato privato della donna, 
della coppia e della fami¬ 
glia. essa costituisce una 
risposta parziale alla ri¬ 
chiesta di nuove strutture 
e nuovi valori che viene 
soprattutto dalle donne''. 
« Se da una parte — ha 
continuato la rappresen¬ 
tante dell’UDI — la legge 
405 prevede che i consulto¬ 
ri siano programmati dal¬ 
le Regioni e affidati ai Co¬ 
muni. dà però anche ai pri¬ 
vati la possibilità di isti¬ 
tuire il servizio. Secondo 
noi i finanziamenti devono 
andare solo ai comuni per 
l'organizzazione di un ser¬ 
vizio pubblico ». 

Le conclusioni sono sta¬ 
te tratte dalla compagna 
Luigina Zazio, consigliere 
regionale, che ha ribadito 
la validità di una istitu¬ 
zione che, se controllata e 
gestita dai cittadini, può 
essere un momento deter¬ 
minante nella crescita ci¬ 
vile della popolazione. Ha 
affermato che i consultori 
dovranno essere gestiti so¬ 
cialmente attraverso del 
comitati di gestione, e che. 
anche se la legge prevede 
finanziamenti alle struttu¬ 
re private, dovranno costi¬ 
tuire principalmente un 
servizio pubblico che affer¬ 
mi la sua piena autonomia, 
ovviamente in uno spirito 
laico e pluralista. 

Luciana Lelli 


Conferenza a Porto Recanati 


Come gestire le nuove 
strutture sanitarie 


I 


PORTO RECANATI. 14 

Si è svolta presso il salone 
dei convegni del castello sve- 
vo di Porto Recanati, una 
conferenza dibattito, indetta 
dall’Amministrazinne comu¬ 
nale. sul problema dei con¬ 
sultori familiari. 

Alla riunione, che ha fatto 
registrare una discreta parte¬ 
cipazione di cittadini, in gran 
parte donne e giovani, è in 
tervenuta la dottoressa Car¬ 
toni. che ha parlato sul tema 
« Consultori familiari e utiliz¬ 
zazione delle strutture c.\- 
ON^II ». 

Nella sua breve introduzione 
l'assessore comunale alla Sa¬ 
nità. Calendi. ha detto cric 
questa conferenza vuole esse 
re un primo momento di una 
iniziativa di sensibilizzazione 
verso il problema sanitario 
che la amministrazione co 
munale vuol portare avanti. 

L'assessore ha ricordato co 
me nel comune rii Porto Re 
canati sia già esistente e furi 


zionante un servizio di gine 
oologia jrer la prevenzione 
delle malattie tipiche cNeila 
sfera genitale femminile e un 
servizio rii pediatria, organiz¬ 
zati clall’amministrazione co¬ 
munale. in collaboraz’one con 
l'azienda speciale farmacia, 
utilizzando le strutture del¬ 
l'ex ONMI. 

Nel suo intervento la dotto 
ressa Carloni si è soffermata 
sulla funzione preventiva dei 
consultori familiari, e sul ti- 
l»o di gestione di queste strut¬ 
ture. La relatrice ha ricordato 
come l'organizzazione sanita¬ 
ria nel nostro paese escluda 
in via di fatto la possibilità 
di un valido intervento nel 
carni») dcli'assistcnza uba ma 
tornita e paternità resjmnsa 
bili. Questo stato di cose è 
notoriamente responsab !e di 
una situazione di gravissimo 
disagio, che si manifesta nelle 
sue forine più drammatiche 
nel vastissimo numero di 
aborti clandestini. 


Non c'è città o piccolo con 
tro della regione in cui non 
si sia parlato in assem¬ 
blee. nei consigli comunali o 
nelle sedi di partito dei 
consultori. E la sensibilità nei 
confronti di questo tema è 
cresciuta, negli amministra¬ 
tori e fra i cittadini, grazie 
al lavoro paziente e costante 
delle associazioni femminili, 
dietro la spinta di un movi¬ 
mento democratico che sem¬ 
pre più — fortunatamente — 
presta attenzione ai problemi 
della sfera privata oltre clic 
sociale. Al dibattito promosso 
dall'Unione donne italiane c* 
dai gruppi femministi, dai 
partiti e dalle amministrazio¬ 
ni comunali (particolare in¬ 
tensità ha raggiunto la di¬ 
scussione in coincidenza con 
le « celebrazioni » dell'8 mar 
zol. si intreccia quello col¬ 
legato all'attività della Re¬ 
gione Marche la quale ha in 
cantiere l'approvazione di una 
apposita legge regionale che 
istituisca, in base alla legge 
quadro nazionale, una rete di 
consultori pubblici. 

La commissione consiliare 
della Sanità è già al lavoro 
da tempo: ha il compito di 
unificare, basandosi per re¬ 
golamento sul testo della giun¬ 
ta regionale, le varie propo¬ 
ste di legge. Si tratta, per 
la precisione, della legge nu¬ 
mero 20 ad iniziativa del con¬ 
sigliere de Ramazzotti e della 
n. 22 ad iniziativa del con¬ 
sigliere socialista Zaccagnini. 
La commissione discute, co¬ 
me dicevamo, sulla base della 
proposta ». 27 della giunta: 
ha già fissato le tappe della 
consultazione popolare. Una 
audizione a carattere regio¬ 
nale si terrà ad Ancora il 
211 aprile prossimo, le altre 
quattro consultazioni provin¬ 
ciali sono fissate per i giorni 
7 e 14 maggio. Alla discus¬ 
sione partecipano i Comuni, 
le Province. le comunità mon¬ 
tane. le associazioni femmi¬ 
nili ed i movimenti femmi¬ 
nili dei partiti oltre che le 
organizzazioni sindacali c le 
ACLI. La commissione do¬ 
vrebbe terminare la discus¬ 
sione e la elaborazione del 
testo entro il mese di mag¬ 
gio: per cui la legge sarà 
presumibilmente approvata 
dal consiglio non oltre la pri¬ 
ma metà di giugno. 

Esiste dunque una base in¬ 
teressante di dibattito per 
ogni associazione e forza po¬ 
litica: giudichiamo fondamen¬ 
tale, in questa fase, per la 
delicatezza e la complessità 
della tematica, una discussio¬ 
ne quanto più possibile aller¬ 
ta. senza reticenze. Ix? don¬ 
ne hanno da questo punto di 
vista un rilevante ruoto da 
giocare, se vogliono finalmen¬ 
te non essere più sole di fron¬ 
te ai problemi della coppia. 

Si c parlato di consultori 
in quanto anticipazione della 
riforma sanitaria, ma anche 
di quella della scuola (inse¬ 
rimento dell'educazione ses¬ 
suale neH*inscgnnmcnto. for¬ 
mazione scientifica - critica, 
eoe.). 

* Il consultorio — ci dice la 
compagna Anna Maria Castel¬ 
li. rcs|H>nsabile femminile del 
la Federazione comunista di 
Ancona ed assessore alla Sa¬ 
nità nel Comune di Senigal¬ 
lia — può essere l'afferma¬ 
zione di un modo mini o di in 
tendere la sessualità, come 
componente della personalità 
umana . ma può anche apri¬ 
re un processo di responsa¬ 
bilizzazione del singolo, della 
coppia c della società di fron¬ 
te alla maternità. I consul¬ 
tori potranno essere anche 
tonte di occupazione per de 
cine di giovani e di ginrani 
donne, e ciò non mi pare ir ri - 
lerantc m questo momento ». 


A Mondolfo 
il PSDI entra 
nella giunta 
di sinistra 

MONDOLFO. 14 
A Mondolfo il P8DI ha 
aderito all'invito delle se¬ 
zioni del PCI e PSI di 
Mondolfo e Morotta di 
entrare a far parte della 
giunta comunale retta fi¬ 
nora dalle sinistre. 

Il consigliere socialde¬ 
mocratico Enzo Pieretti 
assume l’incarico di asses¬ 
sore al personale e turi¬ 
smo. 

L'episodio si inquadra 
nel positivo sviluppo del 
processo unitario di inte¬ 
se e alleanze che sta coin¬ 
volgendo un ampio schie¬ 
ramento di partiti demo¬ 
cratici anche nella provin¬ 
cia di Pesaro e Urbino, e 
che ha trovato momenti 
significativi sia negli ac¬ 
cordi intercorsi in alcuni 
comuni, che nella compo¬ 
sizione delle giunte di 
quattro delle cinque co¬ 
munità montane della 
provincia, attraverso l’in¬ 
tesa politica e program¬ 
matica di PCI, PSI. PSDI 
e PRI. 


sione tra obiettivi fissati e azione politica 


I ' 


Si è riunito, come già an¬ 
nunciato. il Direttivo regio¬ 
nale del PSI per lare il pun¬ 
to sulla intesa regionale e la 
sua capacità di attuazione 
delle linee programmatiche 
su cui è imperniata. A que¬ 
sto proposito, il Direttivo so 
cìalista ha ribadito la neces¬ 
sità di una maggiore corre¬ 
sponsione tra gli obiettivi 
fissati e l'azione politica « co¬ 
me unico momento reale del 
nuovo modo di governare ». 

« Il PSI giudica — si legge 
in un comunicato dell’orga¬ 
nismo dirigente socialista — 
che. al di là dei notevoli li¬ 
miti obiettivi pasti all’azione 
delle Regioni, l’attuale inte¬ 
sa regionale non è riuscita 
a tutfoggi a propone solu¬ 
zioni adeguate ad alcuni dei 
più gravi p’obienii della so¬ 
cietà marchigiana ». 

Di qui l’iniziativa del PS[ 
per la realizzazione di un 
confronto « non soltanto con 
le altre forze politiche demo 
cratiche, ma anche e soprat¬ 
tutto con la realtà regionale 
nelle sue varie articolazioni, 
quale si esprime negli enti 
locali, nei ceti produttivi, nei 
mondo del lavoro, con la con¬ 
sapevolezza che soltanto at¬ 
traverso il collegamento rea¬ 
le con le forze vive della so¬ 
cietà marchigiana sia possi¬ 
bile affrontare i difficili pro¬ 
blemi che la situazione ge¬ 
nerale del Paese e della re¬ 
gione presenta ». 

Sulla situazione politica na¬ 


zionale il Comitato direttivo 
socialista dichiara di condivi¬ 
dere pienamente la linea de¬ 
cisa dalla Direzione naziona¬ 
le socialista, « ritenendo che 
non sia possibile affrontare 
la gravissima situazione del 
Paese senza un governo di 
emergenza sostenuto da tut¬ 
te le forze democratiche pre¬ 
senti in Parlamento». 

« La DC — prosegue il do¬ 
cumento socialista — a que¬ 
sta proposta ha opposto un 
secco rifiuto, dimostrando 
nei tatti di non aver saputo 
trarre dal voto del 15 giugno 
le necessarie conseguenze, ri¬ 
nunciando al ruolo egemo¬ 
ne mantenute in trenta an¬ 
ni di potere » 

Esaminando le conclusioni 
del Congresso regionale del¬ 
la DC. il direttivo socialista 
rileva «come da! dibattito di 
Pesaro sia emerso un partito 
attento più ai temi di schie¬ 
ramento e di occupazione del 
potere, che non alla necessi¬ 
tà di farsi carico dei reali 
problemi della regione ». 

Secondo il Direttivo socia¬ 
lista le critiche levate da al¬ 
cuni settori del Congresso de 
verso la esperienza regionale 
« non sono state frutto di un 
approfondito esame dei temi 
politici e programmatici, né 
tantomeno di precise indica¬ 
zioni alternative». Di qui la 
indicazione di « una DC che 
dimostra i limiti evidenti di 
capacità di conduzione poli¬ 
tica della attività regionale». 



Fabriano: iniziative per il 25 Aprile 


FADRIANO, 14. 

Denso programma di iniziative a Fabriano per il 
25 aprile, anniversario della Liberazione. Il Comitato 
unitario antilascisla, inlatti, ha ritenuto importante 
imprimere quest'anno alle manifestazioni per il 25 
aprile un tono diverso, non di semplice celebrazione 
ma di impegno politico, 

Ecco quindi l'idea di prcscnlarc al pubblico c di 
diffondere nelle scuole c nelle fabbriche il libro 
** Movimento operaio c lolla anlilascista nel Fabna 
ncsc » (edito a cura dell'Istituto di Storia della Resi¬ 
stenza, diretto dal compagno Enzo Santarelli), una 
interessante testimonianza della storia civile c poli¬ 
tica di Fabriano, dallo sciopero dei » cariai » del 
1884 al 1944, anno della Liberazione. 

Insieme al libro — c lorsc la novila maggiore — 
verranno presentate ai labriancsi le cinque grandi 
tele dipinte dai pittori Aurelio C., Morena, Moschini, 


Polzonclti, Slelltili. 

Il tema dei dipinti c inlatti la Resistenza, int..a 
come latto politico, come simbolo, come promessa • 
impeijno. I quadri, donali dai pittori democratici al 
Comitato anlilascista, saranno dati in omaggio ajli 
Istillili medio-superiori della citta. 

Terra l'orazione ullicialc del 25 aprile l'asscssora 
alla Cultura Teatini; la presentazione del libro c dal 
dipinti sara del prol. Gianlranco Dcrtolo. clic della 
pubblicazione ha curalo la documentazione, la redi- 
zione. quale membro dell'Istituto di Storia della 
Resistenza (il prol. Bcrtolo è ora anche direttore 
della Commissione per la Cultura della Provincia di 
Milano). 

NELLA TOTO: un particolare da « L'Eredità » 
lem 200 * 300) di Aurelio C.; c uno dei dipinti 
clic saranno donali dal Comitato unitario anlilascista 
agli Istituti medio-superiori di Fabriano. 


Incontro Regione-Comuni sull'assistenza estiva 

Non più tristi «colonie-ghetto» 
per i bimbi ma giochi in libertà 

« Per la prossima estate, ha detto l'assessore Capodaglio, si inten¬ 
de esercitare un intervento dei mezzi finanziari (420 milioni) attra¬ 
verso le amministrazioni locali » - Predisporre una legge delegata 


ANCONA. 14. 

Ha avuto luogo presso la 
sala del cinema ENEL di An¬ 
cona un incontro tra l'asses¬ 
sore alla sanità e sicurezza 
socia'/ Elio Capodaglio e i 
snidaci dei comuni delle Mar¬ 
che sul tema « assistenza esti¬ 
va ». presenti il presidente 
della giunta regionale Adria¬ 
no Ciaffi.e la compagna Ama- 
dei Ferretti, vice presidente 
della commissione consiliare 
sanità. 

Nella relazione introduttiva. 
Capodaglio ha sostenuto che 
occorre inquadrare il proble¬ 
ma dell'assistenza estiva in 
una prospettiva diversa: «Bi¬ 
sogna abbandonare il vece* 1:0 
concetto di colonia — iti det¬ 
to — erogatrice d; ass.s* m/a 
ai fanciulli gracili, sorsi- 
mente sviluppati, convalescen¬ 
ti da malattie acute e poveri, 
per arrivare ad un soggiorno 
di vacanza che rappresenti 
un fatto sociale tale da sod¬ 
disfare l'aspetto formativo 
del ragazzo all'interno di una 
struttura aperta a tutti: ad 
una struttura nella quale l’in¬ 
tera comunità sia coinvolta e 
che sia tale da rappresenta¬ 
re una sipnta nuova sul pia¬ 
no socio pedagogico ». 

Passando poi a parlare del¬ 
le disponibilità fmanziar.e. 
Capodaglio ha fatto presente 
che 420 milioni per l'assisten¬ 
za estiva sono poca cosa. 

« Per la prossima estate — 
ha precisato — si vuo.e eser¬ 
citare un intervento a l.ve.lo 
distributivo dei mezzi finiti- 
zia ri tramite le amministra¬ 
zioni loca!:; nello stesso tem¬ 
po occorre predisporre una 
legge delegata ii più ponili: 
le organ.ca che eviti disper¬ 
sioni e polverizzazioni ». 

L'assessore ha anche esa¬ 
minato la quantità delle strut¬ 
ture esistenti nelle Marmo 
e ha individuato nei ben: del 
la ex Gioventù italiana i mez 
zi su: quali s: dovrà fare il 


maggior affidamento. Ha poi 
invitato i presenti a riferire 
sulla possibilità di effettuare 
scambi di ospitalità di ragaz¬ 
zi tra Comuni o Consorzi di 
Comuni montani e castieri. 

Nei successivi interventi si 
è espresso un generale appog¬ 
gio all'iniziativa della giun¬ 
ta regionale e si è consentito 
sulla passibilità di realizzare 
gli interscambi. 

Sono venute utili indicazio¬ 
ni circa l'esistenza di sì: ut- 
ture che con facilità possano 


Domani sera 
a Pesaro 
manifestazione 
del PCI 


PESARO. 14 

Nel quadro delie iniziative 
che il nostro partito sta pro¬ 
muovendo in tutto il paese 
per esprimere la propria po¬ 
sizione sull'attuale fase poli¬ 
tica. il comitato zona dei PCI 
di Pesaro, ha organizzato una 
manifestazione per venerdì 
16 aprile alle ore 18.30 nella 
piazza del Popolo di Pesaro. 
Parlerà il compagno Giorgio 
Tornati segretario provincia¬ 
le del partito. 


Il compagno Zeppilli 
versa 500.000 lire alla 
Federazione di Macerata 

MACERATA. 14 
Il compagno Eugenio Zcpp II' di 
84 anni, ha r.sposto con grande 
generosità all'appe.io Isnc.ato dal 
Partito per raccogl eie tondi per la 
r.strutturazione della sede deila Fc 
deiezione i coi la-o i sono in fase 
avanzata di realizzazione Racco 
gl cr.do i propri r spermi frullo d' 
sacrilic. di anni ha versalo L 500 
m.la. 


essere adibite a locali per ac¬ 
cogliere i ragazzi. 

Alcuni grossi Comuni han¬ 
no già realizzato rinterscam- 
bio (Senigallia con Acervi,». 
Pesaro con Sant'Agata Fel 
trial quindi l’iniziativa ha 
avuto un avvio promettente 
e va portata avanti. 

Ha preso la parola anche 
la compagna Amadei-Ferretti 
per affermare che se fosse 
stato varato il pi'ano socio- 
sanitario. il problema de i as 
sistenza e/*iva sarebbe '-tato 
affrontato risolto cori mag¬ 
giore frcil tà. Sul piano delle 
disponibilità finanziari?, ha 
riconosciuto l'esiguità ctoU > 
stanziamento, ma ha insisti¬ 
to molto sulla opportunità di 
ricondurre ad unità tutte !e 
iniziative della Regione, do! 
le Province, dei Comuni e 
delle aziende private. 

Alla fine dell'incontro il pre¬ 
sidente Ciuffi ha portato il 
saluto della Giunta ed ha 
affermato che proprio per 
l'esiguità dello stanziamento 
si deve rimanere ancorati al¬ 
la realtà, operando un censi¬ 
mento delle strutture esisten¬ 
ti (a questo riguardo l'asses¬ 
sorato alla santa ha predi- 
s pasto un questiona rio t. 

« In un momento cosi dif¬ 
ficile per la nostra economia 
dobbiamo — ha detto Ciaffi 
— lavorare a beneficio della 
comunità e puntare alla con¬ 
centrazione delle iniziative 
anche attraverso l'associazio 
nismo tra i Comuni, con il 
fine di realizzare un riequiii- 
brio sociale e terr:‘oria!e , 

Ha chiuso i lavori ra.sse.iso 
re Capodaglio. rehtont nclo 
i'atten’ione sui criteri iti.i- 
verso : quali verranno d- fi- 
butti i fondi Ha affé' 
che una d str.bu.vone b .—' 
alla popolazione da noe r:;- 
robbe : paesi piu pi •■■ali - 
che quitti: verranno mici' 
e a*c le m.ziative p i; con 
crete ». 



I ragazzi di Pagliare del Tronto 

Studiano la storia 
e le bellezze 
dell’antica Spinetoli 


Un primo consuntivo dell'attività svolta 


Così ha lavorato in 8 mesi 
il Consiglio d’istituto 
della «Benelli» di Pesaro 


Metodo interdisciplina¬ 
re. sperimentazione, uso 
permanente delia discus¬ 
sione apena e della ricer¬ 
ca sono le caratteristiche 
deU’insegnamento attua¬ 
to nella scuola media d: 
Pagliare del Tronto, un 
istituto di cui abbiamo 
avuto già modo di occu¬ 
parci p;ù volte e che ser¬ 
ve 1 ! comprensorio di Col¬ 
li. Castorano. Spineto!; e 
Pagliare. 

Ultimamente lattenzio 
ne di insegnanti e ragaz¬ 
zi si è rivolta ai principa¬ 
li aspetti fisici, socio-eco¬ 
nomici ed artistici dei 
paesi a cui appartiene ap¬ 
punto la scuola. Attuai 
mente si sta prendendo 
in esame, con una sene 
di visite di gntppo. (poi¬ 
ché la scuola ha anche 
un sTso pullmino e, per la 
cronaca l'autista bidello 
Vincenzo Traini per la 
sua « passionacela » della 


storia, s; sta melando un 
ottimo collaboratore). 

Spinetoli è un ameno 
paesino collinare d. c:r 
ca 4 mila abitanti, d: an¬ 
tichissima origine. Le sue 
rovine, molto note e stu¬ 
diate con gran cura — 
se non sbagliamo — da 
Giulio Gabrielli, furono 
appunto oggetto di scavi 
che portarono alio sco 
perto una necropoli prò. 
storica, reperti romani, e 
resti di un cimitero cn 
stiano del terzo secolo. I 
ragazzi stanno studiando 
questa città: al visitato¬ 
re non frettoloso essa 
mostra, in una meraviglio¬ 
sa pace, anche alcuni re¬ 
sti di mura castellane, 
du? porte murarie del "200. 
il Palazzo del Comune, un 
edificio tra i più belli, 
con un prospetto cinque¬ 
centesco di grande valo¬ 
re artistico. La cosa più 
bella è forse quella della 
vivacità del paese, tut- 


t'altro che « morbo » od ab 
bandonato. 

I ragazzi stanno lavo 
rando con grande passio¬ 
ne attorno a questa <spe 
rienza: svolgono relazio 
ni. conducono inchieste, 
d .segna no non solo le co 
se che riguardano ì'am- 
biente attuale, ma anche 
le tracce archeologiche. 
Utilizzano anche per il 
loro lavoro le macchine 
fotografiche e ì registra¬ 
tori. Le loro ricerche sa¬ 
ranno inserite in un pia¬ 
no generale di attività 
dell'intera scuola, i ra¬ 
gazzi allestiranno cartel¬ 
loni. istogrammi e grafi¬ 
ci vari. 

II materiale, e partirò 
tormente le canzoni loca¬ 
li. serviranno anche per 
il lavoro teatrale e d: 
drammatizzazione. « La pa¬ 
terna». che sarà rappre¬ 
sentato in una nuova ed 
arricchita veste per la fi¬ 
ne dell'anno scolastico. 


PESARO. 14 

Il Consiglio di Isi.iuto 
del professionale .< Benel- 
1: » d: Pe*aro ha mv.ato 
al Provved.torc agli stu 
d; una breve relazioni sul¬ 
l'attività svolta ne; pr.m. 
otto mesi d: vita dell'or 
gamsmo. da'. 30 aprile 1975 
alia fine dello stesso anno. 

In quel periodo il cons: 
g.io d: istituto ha d.seus 
so e approvato — nel cor 
so d: dieci sedute — ot 
tanta delibero ed ha af¬ 
frontato una numerosissi¬ 
ma sene di problemi im¬ 
portanti per la v.ta delia 
SCUO'.O- 

Mer.tano un cenno la 
qualità della partec.paz.o 
ne e del d.battito che si 
manifestano nel corso de! 
le sedute del consiglio. 
Esse portano nella mag- 
g.or parte de; casi alla 
unanimità delle decisioni 
deliberate. I! centro della 
discussione si può identifi¬ 
care con la elaborazione d: 


norme e regolamenti tesi 
a rendere sempre più a de 
reme alia realtà e alle ne 
cc.-s.ta titolo varie compo 
» enti scola.-,:.che e ad un 
miglioramento qual, tal ivo 
nel -'ro.'.tto. la vita .mer¬ 
ita doì'.a scuola. 

Una attenzione costante 
del Consizì.o d: Istituto e 
stata dedicata all'ass.duo 
rapporto con gì; orszan. 
superiori delia scuoia, 
con gli enti locai: iComu 
ne e Provincia* e con la 
Rce.one per avviare .» so 
lozione vari problemi, che 
riguardano, ad esemp.o. 
le varie sedi de: labora¬ 
tori. la b.blioteca. la men 
.-a. il servizio trasporti. : 
corsi di sostegno e quell: 
d, recupero. Tutu probe 
m; non fac.l. da risolvere 
data la strutturi dell'isti¬ 
tuto funz.onante m sene 
otto edifici, la mole delle ' 
specializzaz.on:. il numero 
elevato degli alliev. prò 
venienti da molte prov.n- 


re e regioni, .a carenza 
de' personale ausiliario, d. 
amianti t?cn.c; o bidelli 
in particolare. a 

I rapporti del Cons.z’.io 
d. Istituto con le d.verse 
componenti delia scuoto 
(studenti, docenti, non do 
centi, genitor.* sono stati 
nel complesso soddisfacen- 
ì.. anche se v; è da sotto 
lineare la d.Ricolta esi¬ 
stente per un co'legamen- 
to costarne con esse. 

In conclus.one s: può 
senz'altro definire posiu- 
vamentc l'andamento del 
l'attività degli orcan: co! 
Icgia’.i deH'istituto profes 
sionalc « Pone'.l: » d; Pesa¬ 
ro nei suoi primi mesi d; 
vita. Questo lascia ben 
sperare p?r il futuro im¬ 
mediato. sia per quanto 
r.guarda to normale ge¬ 
stione. sia per l'ob.ett.vo 
p ù generale che è quello 
d: un radicale migl.ora 
monto della scuola 


I ; 


! : 
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dove 
la moda e* 
per tutti 

con risparmio > 


PROVINCIA DI ANCONA 

Quest.( Amiti.nisti azione 
dow esporne, mediante li¬ 
citazione privata, in confor¬ 
mità dell'art. 1 loft, a» della 
legge 2 2 1973, n. 14 e proci- 
.-..intente col metodo di cui 
all'alt. 73 lett. et e 76 de! 
Regolamento sulla contabi 
htà generale dello stato, ap 
provato con R.D. 23 maggio 
1924. n. 827. il seguente ap 
paltò: « Lavori di sistemazio 
ne della S P. Canterano - 
O nino dal Km. 2 - 84!) al Km. 
3 - 172 e della S P. del Coppo 
da' Km. 3 • 51(1 alla S.P. Ca 
mera non se II. lotto - 3. 

stralcio ilegge 9 4-1971 n. 
167i importo a base d'asta 
L 166 500imi). Le ditte che 
intendono essere invitate al¬ 
to gara d'appalto debbono 
.noi tra re a 11'Amministrazione 
Pi mannaie - Divisione Se 
ureteri.! Sezione Contratti, 
entro il giorno 17 aprile 1976 
con regolare domanda ». 

IL PRESIDENTE 

(Prof. Alberto Bertoni) 


LEGGE!! 

Rinascita 


COMUNICATO URGENTE 
ATTENZIONE!!! 

INCREDIBILE MA VERO 

a PESARO 
la ditta GENNARI 

VIA DE GASPERI, 80 

informa che con regolare conto deposito delle 

mucamc GRAZIA di R. Rama 

E PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA PELLICCERIA 

ii. 390 PELLICCE 

PREGIATE, FIRMATE E DI ALTA MODA 

provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI monetari e MANCATI CONTRATTI DI VEN¬ 
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al pubblico con 
procedimento URGENTE DI VENDITA con il più alto 

SCONTO MAI PRATICATO 

dal 30 a! 70% ed è vero! 

ma realmente VERO! 


Alcuni esempi: 
Visone zaffiro 
Visone saga 
Rat mousquó 
Castoro 
Giacca visone 
Visone tweed 


Valore 

reale 

1.950.000 

2.300.000 

890.000 

950.000 

950.000 

850.000 


1 


Prezzo 

realizzo 

890.000 

. 100.000 

390.000 

500.000 

•150.000 

490.000 


Bolero visone 
Lapin ungari 
Persiano r. 
Giubbino moda 
Pelli visone 
ViScaccia 


Valore 

reale 

690.000 

170.000 

390.000 

90.000 

35.000 

350.000 


Prezza 

realizzo 

320.000 

85.000 

220.000 

35.000 

10.000 

170.000 


e centinaia di altri capi 

N.B. - Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 


GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI, IN¬ 
VERNO 1976, IN VISONE SELVAGGIO, ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE da L. 3.400.000 a L. 1700.000 

I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 
I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

La grandiosa realizzazione avviene a PESARO presso la 

ditta GENNARI Via De Gasperi 80. 


- n - 
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Il significato del voto al 
Comune e alla Provincia di Perugia 

Due bilanci 
contro 
la crisi 

Il perché delle astensioni di PRI e PSD! in 
Consiglio comunale e della DC alla Provincia 

PERUGIA, 14 

Ieri pomeriggio sono stati approvati il bilancio del co¬ 
mune di Perugia per II 1976 con il voto favorevo>#"ttel PCI 
e del P8I e l'astensione del rappresentanti repubblicani e 
socialdemocratici, e quello della provincia di Perugia con i 
voti della maggioranza di sinistra e dei socialdemocratici e 
l'astensione del gruppo della DC. Sempre nel consiglio pro¬ 
vinciale Invece d stato votato all'unanimità il documento 
programmatico quinquennale. 

Sull’Importanza unitaria di queste votazioni registriamo 
oggi le dichiarazioni del compagno Luciano Capucelli, capo¬ 
gruppo del nostro partito alla Provincia e del compagno Paolo 
Menichetti vicesindaco del comune di Perugia. 

Le contraddizioni 
dello scudocrociato 


Il voto finale sul bilancio 
preventivo 7 6 del Comune di 
Perugia ha rispecchiato sol¬ 
tanto parzialmente la natura 
della discussione che si è svol¬ 
ta durante più di un mese di 
assemblee svoltesi con gli or¬ 
ganismi di base sul territorio 
comunale e durante tre sedu¬ 
te del Consiglio comunale. 
Infatti non tutti gli spunti 
positivi che durante tale di¬ 
scussione erano emersi attra¬ 
verso reiterate dichiarazioni 
di disponibilità a confronti 
costruttivi. a proposte concre¬ 
te, migliorative della bozza 
predisposta dall'Amministra¬ 
zione comunale, hanno tro¬ 
valo nel corso del dibattito la 
loro piena esplicazione e con¬ 
ferma. 

Ciò va ascritto in particola¬ 
re alla responsabilità del 
gruppo della DC, il quale ha 
ritenuto di risolvere l’ampio 
spiegamento di posizioni che 
1 suoi diversi componenti han¬ 
no manifestato nei vari tem¬ 
pi della discussione in un vo¬ 
to negativo, basato ancora 
una volta su considerazioni 
particolari di ordine prevalen¬ 
temente tecnico contabile, 
che riproducevano anche nei 
singoli termini le stesse posi¬ 
zioni via via espresse da quel 
partito nel corso della prece¬ 
dente legislatura. 

Una opposizione che ci sem¬ 
bra, quindi, di poter definire 
chiusa, probabilmente anche 
in parte condizionata dal- 
l’evolversi della situazione po¬ 
litica nazionale, nell’ambito 
delta quale la DC si sta dimo¬ 
strando incapace di recepire 
le proposte politiche che da 
parte delle altre forze, ed in 
particolare da parte del PCI, 
vengono avanzate per salvare 
la' legislatura ed avviare in 
direzioni diverse dall'attuale 
la situazione economica. 

Una opposizione affidata ai 
soliti Fogu e Raiconi c che 
ha modificato presenze di al¬ 
tri consiglieri comunali come- 
io stesso capogruppo Antonia- 
7 ii. che nella prima fase della 
discussione e nel corso delle 
assemblee, avevano espresso 
valutazioni ben più articolate 
c responsabili. 

Una opposizione che va giu¬ 
dicata ancora più negativa- 
mente se si considera che la 
giunta e i partiti che la so¬ 
stengono, attraverso glt in¬ 
terventi avevano espresso 
chiaramente c ripetutamente 
la disponibilità di trovare ter¬ 
reni di incontro sulle propo¬ 
ste che da parte delle diverse 
forze politiche sono state for- 


Non c’è,altra strada 
che quella dell’intesa 


Il dibattito svoltosi al Con¬ 
siglio provinciale sul «Qua¬ 
dro di riferimento propram¬ 
matico per gli anni 1967-19R0 » 
e il voto favorevole di tutti i 
gruppi democratici che lo ha 
suggellato, rivestono un po- 
sitiio significato politico. 

Le forze politiche del Con¬ 
siglio provinciale hanno cosi 
compreso come la drammati¬ 
ca situazione del paese e an¬ 
che della provincia (si era 
svolto pochi minuti prima un 
dibattito sulla Toppetti di To¬ 
di) nonché la stessa situazio¬ 
ne di quasi paralisi degli Enti 
locali, richiedano un impegno 
eccezionale e quanto più lar¬ 
gamente unitario. 

Il documento e infatti il ri¬ 
sultato del lavoro c dell'ap¬ 
porto di tutti i gruppi politi¬ 
ci democratici della prima 
Commissione, presieduta dal 
socialista Pmacoh, attorno ari 
una proposta del presidente 
e della Giunta. In tal modo 
le forze politiche hanno volu¬ 
to riferirsi essenzialmente ai 
bisogni reali del popolo della 
nostra provincia, con un im¬ 
pegno seno, oltre ogni gher¬ 
minella formalistica o astrat¬ 
ta su presunti ruoli c com¬ 
portamenti, fissati una coffa 
per sempre, della maggioran¬ 
za c dell’opposizione. 

In realtà, come ha rilevato 
C consigliere socialdemocrati¬ 
co Guaitim — che ha espres¬ 
so un ro/o favorevole anche 
sul bilancio — il voto di ten 
sera non segna alcuna modi¬ 
fica nel governo della pro¬ 
vincia, non comporta alcun 
allargamento della maggio¬ 
ranza. nè confonde i cosiddet¬ 
ti ruoli della maggioranza e 
dell'opposizione. Esso è inve¬ 
ce il segno di un modo nuovo 
dì lavorare delle forze politi¬ 
che, del loro rapportarsi agli 
interessi generali, suVa base 
di alcune scelte, necessarie. 

Tale nuovo atteggicmenlo è 
frutto del modo aperto e par¬ 
tecipativo con il quale lavo¬ 
rano il Consiglio e le sue 
commissioni c rappresenta 
un modesto, ma prezioso con¬ 
tributo alla lotta contro la 
rassegnazione, la sfiducia e la 
divisione delle forze democra¬ 
tiche c popolari. 

Ne fa fede l'intervento del 
consigliere missino Andrcoli, 
lucido nello scontare in una 
catastrofe delle istituzioni, la 
rivincita delle forze reaziona¬ 
ri * sulla democrazia, ma al 
tempo stesso confinato in un 


compatto isolamento. 

L'intervento del capogruppo 
democristiano, consigliere Tei, 
ha espresso e ribadito la vo¬ 
lontà dei suo gruvpo di co'la- 
borare senza preclusioni alla 
soluzione dei problemi della 
Provincia. 

In realtà è risultato ben 
chiaro come il metodo delle 
intese su programmi e su 
scelte concrete sia. in man¬ 
canza della pur urgente svol¬ 
ta politica, l'unica strada per 
utfrontarc la presente situa¬ 
zione di emergenza. 

La Provincia punterà sui se¬ 
guenti obicttivi: 

il decentramento e 
Vespans'One det servizi, non¬ 
ché la Icro integrazione nei 
comprensori: 

— la prcdisnosiztone di in¬ 
terventi straordinari, sempre 
con ’I concorso permanente 
dei Comuni e dei co^iprenso- 
r:. che rispondono cVa loQ'ca 
della promozione economica 
:n cias r unn dei neve compren¬ 
sori in cui è suddivisa in 
Provincia. 

Già m questi primi mesi 
deWattu Uà del Consiglio pro¬ 
vinciale alcuni progetti sono 
stati individuati e verificati 
con le autonomie locali come 
il programma di interventi 
sul Lago Trasimeno e su una 
parte del patrimonio edilizio 
esistente ne'la città e nel 
comprensorio veniamo. Alt r i 
progctl -. come la progettazio¬ 
ne c la realizzazione della 
derivazione del metanodotto 
di Ponte San G:o~avn: ne! 
comprensorio Todi 1f arsriano. 
o le az.ont per ;l disinnuina- 
mento dei fiumi Chiasno e 
Torno, de: ano ps-ere ancora 
verificati con i rispettivi 
comprc'tso r i. 

I.'ottuaz’one delle Vnee in¬ 
diente dal documento può 
rappresentare, il contributo 
della Provincia al progetto 
vmb r o. in quanto ne condivi¬ 
de l'idea fondamentale di una 
t programmazione permanen¬ 
te » de costruire superando 
« la logica che subordina tut¬ 
to n arendù costosi e interni i* 
nubili progetti, per imbocca¬ 
re aneVo d' interessi più mo¬ 
desti che abbiano la caratte¬ 
ristica di coagulare Vadesio- 
ne c l'apporto di tutte le for¬ 
ze economiche, pubbliche r 
private, e di reatizzare in 
breve tempo le condizioni per 
ulteriori sviluppi ». 

Luciano Capuccelli 


Per ambiente, organici 
e inquadramento unico 

Oggi ottocento 
in sciopero 
alle Acciaierie 

Il lavoro si fermerà due ore per turno - An¬ 
cora lontane le posizioni tra Cdf e direzione 


Da poco più di una settimana funziona « Radio Umbria » 

Quando l'informazione di massa 
viene gestita dagli enti totali 

L’emittente approntata dal CICOM vede rappresentate tutte le forze politiche al Comune e alla 
Provincia di Perugia — Un produttivo rapporto con la RAI — Interessanti iniziative culturali 




PERUGIA, li 

Sono quasi due settimane che « Radio Umbria » ha inizialo a trasmette ìn via sperimen¬ 
tale sulla lunghezza d'onda di 100,885 megahertz modulazione di frequenza (FM). L'emittente 
è stala approntata dal CICOM (centro per l'informazione e le comunicazioni di massa) un or¬ 
ganismo che è un'emanazione (iella Provincia e de! Comune di Perugia, nel quale sono rap¬ 
presentate tutte le forze politiche presenti nel comune e nella Prov incia. Una struttura, che 
come dice il nome, ha principalmente lo scopo di sviluppare la ricerca e l'intervento per tutto 
ciò che riguarda i mezzi di | ---- 




mutate. Ciò sia per quanto 
riguarda il quadro generale di 
lotta per la difesa delle au¬ 
tonomie locali, sia per quan¬ 
to attiene questioni di speci¬ 
fica competenza comunale: 
equilibrio maggiore tra entra¬ 
te e uscite, anche attraverso 
modificazioni della politica 
tariffaria, rinnovamento del¬ 
la struttura comunale per ot¬ 
tenere una maggiore produt¬ 
tività del lavoro, maggiore 
aderenza delle previsioni di 
bilancio alle spese effettiva¬ 
mente sostenute nell’esercizio 
precedente, 

Tale pacchetto di proposte 
tratte da posizioni assunte 
dai diversi gruppi, compreso 
quello della DC, era stato in¬ 
dicato come un programma 
di lavoro da porre a base di 
una gestione del bilancio 7 6 
che segnasse un periodo tran¬ 
sitorio verso un obicttivo, 
quello del bilancio 77, nel 
quale partecipazione, conteni¬ 
mento della spesa, adegua¬ 
mento delle entrate, potesse¬ 
ro introdurre ulteriori ele¬ 
menti di avanzata. 

Ciò hanno dimostrato di sa¬ 
per comprendere quei gruppi 
politici, PSDI c PRI, i quali 
hanno espresso un voto di 
astensione motivandolo con 
l’esigenza di dare all’Ammini¬ 
strazione la possibilità di di¬ 
mostrare concretamente le 
volontà espresse. 

Noi giudichiamo in modo 
positivo la posizione assunta 
da questi gruppi, cosi come 
giudichiamo positivamente 
l'astensione di uno dei consi¬ 
glieri del gruppo della DC che 
ha ritenuto di dover assume¬ 
re una posizione differenziata 
rispetto agli altri. 

Riteniamo che rapporto che 
si sono dimostrati in grado 
di dare i consiglieri repubbli¬ 
cano e socialdemocratico sarà 
un fatto rilevante ver la fu¬ 
tura attività dell’Amministra¬ 
zione comunale che confrrma 
di fare della ricerca delle più 
larghe intese sui problemi 
concreti l'obicttivo centrale 
della propria azione. 

Auspichiamo che anche nel¬ 
la DC quei fermenti che pure 
sono stati presenti, anche se 
non hanno saputo esprimersi 
con una coraggiosa differen¬ 
ziazione nella valutazione po¬ 
litica del bi’ancio e delle pro¬ 
poste che l'Amministrazione 
ha formulato, possano trova¬ 
re la capacità c la responsabi¬ 
lità di svilupparsi in un cor¬ 
retto confronto di posizione 

Paolo Menichetti 
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Operai della « Terni » all'uscita dallo stabilimento 


informazione. 

Il CICOM si stà trasfor¬ 
mando, facendo partecipare 
come alla gestione ed alla 
utilizzazione dell’organizzu- 
zione la Regione, i Comuni 
più importanti, del territo¬ 
rio umbro, di entrambe le 
province. Sta divenendo cioè 
uno strumento di tutti gii En¬ 
ti locali umbri. Il CICOM, 
sorto prevalentemente per 
curare il settore degli audio¬ 
visivi (TV vìa cavo ecc.) al¬ 
largherà le sue competenze 
affrontando altri settori qua¬ 
li l’editoria, la pubblicità, 
il cinema e, con radio Um¬ 
bria. anche il settore delle 
trasmissioni via etere. 

« Radio Umbria, in quanto 
gestita ed organizzata dagli 
enti locali, non contraddice, 
anzi rafforza, le posizioni di 
difesa attiva del monopolio 
pubblico dell’etere; tende in¬ 
fatti a garantire il plurali¬ 
smo dell’informazione attra¬ 
verso un reale decentramen¬ 
to verso enti locali. 

Radio Umbria non è nem¬ 
meno una cosidetta « radio 
alternativa », può esserlo so¬ 


lamente dal momento che in¬ 
tende dar voce alla pluralità 
delle forze sociali attualmen¬ 
te escluse dal monopolio RAI. 
Non c’è contrapposizione 
nemmeno nei confronti del¬ 
la RAI-TV. si mira anzi a 
dare contenuti concreti al 
concetto dì decentramento 
dell’azienda RAI creando le 
condizioni per evitare un 
puro e semplice decentra¬ 
mento amministrativo. Si 
stanno infatti organizzando 
e promuovendo nel territo¬ 
rio produzioni dì base, lega¬ 
te alla realtà umbra, che do¬ 
vranno avere il diritto di 
accesso anche nell’azienda 
pubbhca. 

AH’indomani di una con¬ 
creta realizzazione della rifor¬ 
ma della RAI-TV si potrà 
infatti realizzare un produt¬ 
tivo rapporto di collaborazio¬ 
ne tra Radio Umbria e RAI. 

Come già ricordato Radio 
Umbria trasmette in via spe¬ 
rimentale: è prevista, in tem¬ 
pi brevi, la organizzazione di 
un comitato di redazione in 
cui sian presentì tutte le for¬ 
ze politiche dell’arco costitu- 


, TERNI, 14 

Scendono domani di nuovo 
in lotta gli 800 lavoratori del 
« Martin ». Il Consiglio di fab¬ 
brica della « Terni » ha pro¬ 
clamato altre due ore di scio¬ 
pero articolato, per ciascun 
turno, che interessa il perso¬ 
nale dei reparti ACC, MAN- 
ACC e RID. I lavoratori del 
« Martin » chiedono che sia¬ 
no approvate una serie di 
misure che riguardano gli or¬ 
ganici e l’ambiente dei repar¬ 
to, e l’inquadramento unico 
del personale. Queste richieste 
sono state, ieri pomeriggio, 
oggetto di un incontro fra di¬ 
rezione aziendale e rappre¬ 
sentanti del consiglio di fab¬ 
brica. L’incontro è servito so¬ 
lo a illustrare le posizioni 
delle due parti, rimandando 
una eventuale conclusione del¬ 
la trattativa a martedì pros¬ 
simo. 

Ma il fatto che il Consiglio 
di fabbrica abbia deciso di 
proclamare lo sciopero di do¬ 
mani, che pure rientra nelle 
10 ore di astensione dal lavo¬ 
ro decise nelle assemblee ge¬ 
nerali delle scorse settimane, 
sta a testimoniare che le po¬ 
sizioni delle due parti sono 
ancora lontane, che né sugli 
ospetti di principio, né su 
quelli operativi e organizza¬ 
tivi è possibile, per ora, una 
intesa. 

Quali sono le difficoltà sul¬ 
le quali la trattativa si è are¬ 
nata? La direzione aziendale 
non vuole lasciar cadere le 
pregiudiziali che ha posto per 
la definizione del sistema de¬ 
gli organici. L’azienda cioè 
propone uno schema rigido 
per la precisazione dei biso¬ 
gni de! reparto sotto il pro-> 
filo del personale, mentre le 
organizzazioni sindacali pro¬ 
pongono di « andare diretta- 
mente nel reparto », cioè di 
verifica re sul posto le reali 
necessità di pesti di lavoro, 
affidando ai delegati il com¬ 
pito di contrattare poi l’attua¬ 
zione delle misure. 

Sul piano delle proposte n 
perative. il Consiglio di fab¬ 
brica ha più volte fatto os¬ 
servare il mancato rimpiazzo 
dei lavoratori usciti per limi¬ 
ti di età. in pratica la man¬ 
cata attuazione del «turn¬ 
over » ha avuto al « Mar¬ 
tin » gravi conseguenze, pro¬ 
ducendo una diminuzione de. 


Un documento del comitato di comprensorio del PCI 

Le strutture previste dall’Università 
condizionano il programma urbanistico 

Il Piano pluriennale, presentato senza un minimo di partecipazione o consultazione pre¬ 
ventiva con tutti gli organismi interessati, incide sulla configurazione di interi quartieri 


Protesta 
dei detenuti 
nelle carceri 
di Perugia 


Una settantina di detenuti 
sono saliti oggi pomeriggio 
sui tetti del carcere di Peru¬ 
gia per inscenare una ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro la lentezza con cui viene 
applicata la nuova norma del 
permessi speciali. 

Al termine della protesta i 
detenuti hanno voluto con¬ 
ferire con la stampa sulla lo¬ 
ro condizione. 


Morto sul lavoro ! mente su 

. interi qu 

un operaio Le P r 0i 
a Santa Sabina tre ie ba 

1 te qualit: 

Un operaio edile. Giulio { 1 Univers 
Bonaca di 56 anni, è morto a.cune u 
oggi sul lavoro a Santa Sa- J 
bina di Perugia. ; Compren 

Il Bonaca, dipendente del I 5u i piane 
cantiere Baccelli, mentre era j nomico. 
intento a controllare Landa- 1 voro. de! 
mento dei lavori è caduto | culturale 


PERUGIA. 14 

Sul programma di spesa 
edilizia per i prossimi anni 
l’Università di Perugia ha 
«autonomamente» elaborato, 
il Comitato di Comprensorio 
(Perugia. Corciano, Torgia- 
no Deruta), del nostro par¬ 
tito rileva: «Il piano plu¬ 
riennale di sviluppo dell’edi¬ 
lizia universitaria per un im¬ 
porto di 22 miliardi di lire 
che l’Università degli studi 
di Perugia è tenuta a pre¬ 
sentare al ministero della 
P.I. entro il 4 maggio, rap¬ 
presenta una questione di 
interesse vitale per la comu¬ 
nità cittadina e per la regio¬ 
ne Umbria. 

Le strutture previste infat¬ 
ti. per la loro entità (283.000 
me. circa) e ubicazione, con¬ 
dizionano pesantemente la 
programamzione urbanistica 
complessiva della città di Pe¬ 
rugia. incidendo profonda¬ 
mente sulla configurazione di 
interi quartieri. 

Le progettate strutture uni¬ 
versitarie costituiscono inol¬ 
tre le basi materiali di scel¬ 
te qualitative di sviluppo del¬ 
l’Università (incremento di 


gni economici sociali e cui- . prensorio di Perugia. Torgia- 
turali che la comunità citta- ; no. Deruta del PCI denuncia 
dina e regionale esprimono: 1 con forza il fatto che 11 ret- 


un progetto per l’Università 
non può non confrontarsi con 
un progetto complessivo di 
sviluppo della regione Um¬ 
bria. 

Sulla base di queste valuta¬ 
zioni il Comitato di Coret¬ 


tore Erminl abbia elaborato 
il piano di sviluppo edilizio 
dell'Università, senza pro¬ 
muovere momenti di incontro 
e di confronto con gli enti 
locali le organizzazioni sin¬ 
dacali. 


Giovani, forse guidati da Fiorani 

Rapinano una banca 
di Castel di Piano 


zionale. 

Le linee di indirizzo gene¬ 
rali di Radio Umbria verran¬ 
no stabilite nel corso di una 
« conferenza di programma¬ 
zione » cui parteciperanno tut¬ 
te le forze sociali politiche 
e culturali della regione. 

Anche in questa fase « spe¬ 
rimentale» Radio Umbria 
sviluppa un metodo nuovo e 
propone contenuti diversi dal¬ 
le altre emittenti private in 
FM. Pur trasmettendo prin¬ 
cipalmente musica radio Um¬ 
bria utilizza ad esempio un 
metodo preciso: non si vuo¬ 
le valorizzare il « dlskjokey » 
(sul tipo dello showman al¬ 
l'americana) quanto svilup¬ 
pare e mettere al centro del¬ 
l’attenzione il discorso mu¬ 
sicale. Un discorso musicale 
che è portato avanti per set¬ 
tori e per generi spesso pro¬ 
ponendo un tipo di ascolto 
ragionato. che sfugge dal 
semplice consumo del prodot¬ 
to musicale. 

Il programma è reiterameli 
te dedicato alla musica po¬ 
polare umbra così come essa 
viene registrata direttamente 
in varie zone della regione 
dai conduttori del program¬ 
ma. Arcangeli e Paparelli. Un 
programma durante il qua¬ 
le ì brani sono ricondotti al 
loro contesto e in cui molti 
cittadini umbri possono ri¬ 
conoscere una parte del pro¬ 
prio patrimonio culturale. 

Non meno interessante è il 
rapporto che si è istaurato 
tra Radio Umbria e conser¬ 
vatorio musicale. Lunedì sera 
è andata In onda una prima 
trasmissione In cui musicisti 
del conservatorio di Perugia 
facevano un parallelo tra i 
brani « classici » originali e 
le canzoni di musica leggera 
che ne erano state tratte. 

Un contatto che verrà svi¬ 
luppato proponendo concerti 
di parte dei musicisti del 
conservatorio e degli stessi 
allievi. 

Radio Umbria trasmette 
tutti i generi di musica dal 
jazz, alla classica, alla mu¬ 
sica leggera, al pop. al «ca¬ 
baret » (quest’ultimo è ad 
esempio il titolo dì un pro¬ 
gramma fatto assieme ai com¬ 
ponenti del gruppo di Ra¬ 
mazzano). 

La radio dedica anche un 
ampio spazio allo sport (la 
domenica a parte dalle ore 
tredici, c'è la radio cronaca 
di partite delle squadre di 
calcio principali della regio 
ne) ed alle manifestazioni 
culturali che avvengono nel¬ 
la regione (è andato in onda 
ad esempio un interessante 
spettacolo registrato al tea¬ 
tro Morlacchi di Giorgio 
Gaber). 

Radio Umbria Intende co¬ 
munque essere soprattutto 
uno strumento per coinvol¬ 
gere direttamente la realtà 
regionale. Verranno sviluppa¬ 
ti servizi su problemi sociali 
e comunque di interesse ge¬ 
nerale. evitando ogni mani¬ 
polazione della notizia o del 
fatto. « Il discorso sul coin¬ 
volgimento c sul diritto di 
accesso al mezzo radiofonico 
della realtà regionale — co 
me afferma il responsabile 


incidentalmente in una scar 


In cassa integrazione a zero ore 22 lavoratori ; Un incontro fra le parti alla Regione 


tata attuazione del «tum- r di una «etra e ! che è la più importante strut- 

over» ha avuto al «Mar- * a . su , P ' eUa C tura di ricerca scientifica, dt 

tn » gravi conseguenze, prò- decedendo sui colpo. elaborazione culturale. di 

ducendo una diminuzione de. Il Bonaca lascia la moglie I qualificazione professionale, 
gli occupati di circa 80 uni. e due figli di 15 e 26 anni. I devono rapportarsi ai biso- 
tà. Questo è fenomeno che ha 

interessato tutta la fabbrica. _____ 

ma che qui ha avuto, perle 
condizioni ambientali e per le ! 

più In cassa integrazione a zero ore 

pesanti. Le preposte dettaglia-_____ 

te presentate ieri dal Consi¬ 
glio di fabbrica alla direzione ^ 9 __ 

ESH i Sospensioni alla E 

vero, individuando settore per ! 

SSS | immediata risposti 

cipa'.i su cui la trattativa si è j 

d! t 5ro^mo nprenderà mart '' ì Tracotante atteggiamento del respom 
trasfrnmemì'da*:'repaVto^cìi- ! durante un incontro con il CdF - Decisa 

da rena e rondo* te a LET- ! 

? «Va ««’nanlo il^pa” | CITTA’DI CASTELLO. 14 tidue operai per mancanza 

* Dopo rneontro di ieri , Non ■ 5: e fatu attendere i di alcune materie prime e per 
rr.a’t.na le d i* delegazioni 1 » risposta decisa degli ope- ; reggenza di procedere alla 

dovevano ncedersi oggi, ma ra! della « Lavatrici Renzac ] ristrutturazione di alcuni »e 

’a rive/ ha eh.osto di po- ! ^ ” a.la gra\e r-cr.ita anar-in j parti 

ter s-ostàrv .a riunione La * dacale del titolare ceh’azien | Si e *enuto nr.mediatreme.v 

da:a del nuovo incontro non ! il qua.e c per di più pre 


complessiva della tìttà dir* Nllova ranin V ! £i^X^cSaferi? ri? Tr d^iaméntTla rèaUà 

rugia. incidendo profonda- «^ stamattina è stata^i ! n a 1 culaie era stata rubat i regionale. Verranno sviluppa- 

mente sulla configurazione di f!ì?ai/f hi r«fo !«ri al e5mhra Tn»™ Jh?i tw ti servizi su problemi sociali 

volta della finale di Castel ieri. Sembra inoltre cne i tre _ «e****™**#.,.» j. __ 

ctrnttnr» ..«i del Piano del banco di Na- i abbiano proseguito la loro JÌ-2 U n «T 

Le prq-,et. a te strutture uni- pQtj dove tre rapinatori. fuga a bordo di una Fiat rierale. evitando ogni uni¬ 
versitarie costituiscono ino - ‘. eni0 ]e n hanno ( r portato j ,95 rossa. relazione della notizia o del 

tre le basi materiali di scel- v j a ,, dai venti ai trenta mi- 1 La polizia e i carabinieri ” 11 discorso sulcoin- 

e qualitative di sviluppo del- Uoni j hanno istituito numerosissi- volgimento c sul diritto di 

1 Università (incremento di q oi1 jn mano due pistole 1 mi posti di blocco nelle stra- acceaso al mezzo radiofonico 
a.cune facolta rispetto ad al- c un fucile a canne mozze 1 de della regione, ma finora della realta regionale - co- 

tre) destinate a riflettersi a sovrapposte i tre banditi, ' i banditi sono ancora uccei nie afferma il responsabi.e 

breve e a lungo termine ne! j giovani, di bassa statura e I di bosco. th nac,1 ° Umbria — cerche- 

Comprensorio e nella regione vestiti elegantemente, sono 1 La rapina quasi certamen- remo di renderlo piu ampio 

sul piano dello sviluppo eco- ' entrati nella banca e in un j te è stata guidata dal no- possibile. Non sarà una radio 

nomico. del mercato del la- ' baleno, dopo aver immobi- | to pregiudicato Michelangelo cui vengono date "deleghe”, 

voro. dei servizi, delia vita j lizzato personale e clienti. : Fiorani evaso qualche tem- faremo fare programmi di- 

culturale. I ed essersi impossessati del da- ' po fa dalle carceri di Perù- rettamente, agli enti locali 

Le direzioni fondamentali | naro. sono fuggiti a bordo | già. ctl organizzazioni che 

di sviluppo delle Università. 1 di una Fiat °124 targata ! A questa conclusione sono ! hanno qua'che cosa da pro¬ 
che è la più importante strut- 1 Terni. | giunti stasera i carabinieri 1 porre, alla realtà regionale, 

tura di ricerca scientifica, di | L’auto è stata ritrovata po- j sulla scorta di varie testi- Noi forniremo tutto il nostro 

elaborazione culturale. di j co dopo abbandonata nei ■ monianze e le ricerche sta- j appoggio tecnico 

qualificazione professionale. | pressi dell'ospedale nuovo 1 rebbero per chiudersi intcr- . Gianni Ramivi 

Hovnnn rontanr! arci ni hicn. QÌ A nntlitn tmmir'irA riho I nn ol L* oro ni • Wiaillll IWIIIIAI 


Le direzioni fondamentali 


ed essersi impossessati del da¬ 
naro. sono fuggiti a bordo 


pata molto ripida battendo ' d * sviluppo delle Università, j di una Fiat 124 targata 

* ■ I «ho ri Ir» nni imfiziploialn r ♦ *** S ♦ 1 


Terni. | giunti staser; 

L’auto è stata ritrovata po- j sulla scorta 
co dopo abbandonata nei ; monianze e 3 
pressi dell'ospedale nuovo ‘ rebbero per 
Si è potuto appurare che ' no al F.orami 


Sospensioni alla Renzacci: j 
immediata risposta operaia j 

Tracotante atteggiamento del responsabile dell’azienda 
durante un incontro con il CdF - Decisa un’ora di sciopero i 

CITTA’ DI CASTELLO. 14 i tidue operai per mancanza ] peste avanzate dacii operai • 
Non s: e fatta attendere i di alcune materie prime e per ! per giungere, una volta ve • 


è stata ancora fissata Apoare 
comunque chiaro che gli sr>o 
-'lamenti sono funzionali a ri- 
.-o'.ve'e una situazione par- 
licr’arz d; I.FT dove la m 1 - 
uidcnera è insufficiente ri¬ 
spetto a! carico di lavoro. 
Trasferendo un eruopo d: la¬ 
voratori da! DCC. d: fatto si 


sidente della locale associazio 
ne industriali. 

I dipendenti della Renzac 
ci. riunitisi ieri sera in as¬ 
semblea. hanno discusso il 
corei portamento da tenere no: 


l’esigenza di precedere alla 
ristrutturazione di alcuni *-e 
parti 

Si e *enuto immediatamen¬ 
te un incontro presso l’Asso- 
ci.izione industriali d: Perugia 
ai quale Renzacci si e pre- 


rificata bilateralmente la ne¬ 
cessità della cassa integrazio¬ 
ne. ad una distribuzione del¬ 
ia stessa sul complesso delle 
maestranze, cosa tecnicam*:» 
t? possibile, con la rotizione 
n*i repart. ed cibando lap*r 


sfatata, insieme a: soc:, cui 1 ta discriminaz.one cui ten 


toni aggressivi e determina f o 
» portare avanti m modo uni 
Intera’? la riec 'ione e h an- 


confronti della proprietà de!- | nunciata. nfiutando nei fatti 


l’-azif nda. che aveia annuncia 
to nei giorni scorsi la vo¬ 


ta della caloarena e condot- * .onta d: richiedere *a cassa 


te un reparto tampone, evi- 
t indo di offrc.itare seriamen- 


ìntegrazior.e per ventidue o 
pera: per un periodo di tre 


te il problema degli orzani- ) settimane a zero ore. 


o: a LET. In più i trasferiti ) 
dovrebbero essere tolti da a’- i 
cuni seriori del DCC. che In- j 
aere hanno completamente bi¬ 
sogno del personale a loro 
disncsizione. 

Il Ccnsielio di fabbrica con¬ 
tinua perciò a respìngere la 
richiesta dei trasferimenti, e 
chiede che si svolga un in 
contro tra organizzazioni sin- | 
dacali. Finsider e direzione a- j 
7iendale. per verificare lo sta- I 
to di attuazione dell’accordo I 
del 15 dicembre, che riguar- ! 
dava, fra l’altro, anche lo 
prospettive del reparto nu- ; 
clcarc della « Terni ». 


Neiroccasione è stata ap- 


qual-ias: ser.o ccnfrcnto con ; 
le organizzazioni sindacali e i 
con il consiglio di fabbrica 
E’ un tom per: a mento, quel 
io di Rc.nzaeci. asso.utamfre¬ 
te inqualificabile — s. affer < 
ma negli ambienti sindaca- ! 


de invece la pretesa azienda 
le 

Le proposte degli operai si 
cpnongoreo pei a quaBiasi ìpc 
tesi di ristrutturazione — per 
la quale starebbero già lavo 


Vertenza Toppetti: 
passi in avanti 

Sono state raggiunte alcune intese - L’assessore 
Provantini ha proposto la revoca dei licenziamenti 


PERUGIA 14 ; dell’azienda, nel settore della 

E’ duratd otto ore l’incon- I prefabbricazione, 
tro svoltoci .eri presso l’as- ! Non essendo stato possibi- 
ses^orato regionale all’econo i le tuttavia raggiungere l ac 
mìa fra : rappresentanti s.r.- t cordo su tutti i punti, c sta- 
dacali. anrmnistrator. de! co j to appunto deciso di ageior- 
munc di Todi, membri del I nare i.a riunione a venerdì, 
consiglio di fabbrica e la di- 1 I sindacati hanno deciso di 
rizen/a de.ie fornaci Toppe*. J continuare nel fratt.mpo !a 
ti rappresentata da! proprie- i lotta in atto», 
tario. conte Colleon.. dall an. ! Ieri, mentre s: svolgevano 


• tario. conte Colleon., da ira ir.- 
mimstratore delegato Vendra 
min: e da’, dottor Falconi in 
rappresentanza deirassoc.» 
zione provinciale degii indù 
i striali 

1 Al (*nt;o dell'incontro. :! 


^ • . . ■_ 4 i v m t w ni >i *4 

rancio a.cun. tecnici -- di*-*- , r ,, ro 2 4 licenziamenti no 


ta alia diminuzione dei Uvei- i 


provata l’indicazione dei rap- j !i — per il fatto :n sé ed 


presentanti sindacali e de! 
consiglio di fabbrica, tesa a 
respingere l'atto unilaterale 
di Renzacci e a ricercare nel 
contempo il confronto circa 
: problemi reali inerenti alia 
attività produttiva dell'azien¬ 
da. 

La vicenda, che ha porta¬ 
to all'attu-ale stato di agitazio¬ 
ne. era Iniziata la settimana 
«corsa. Senza preavviso, una 
lettera secca, indirizzata ai 
sindacati, annunciava la de¬ 
cisione della proprietà di por- 


essendone protazemsta un im¬ 
prenditore che si picca di con¬ 
siderarsi a avanzato e reperto » 
nella gestione dell'azienda e 


.o occupazionale 
Se ci sono problemi ine 
reni: alla produz.one — d.co 
no in sostanza gli operai — 


tif.cat: 9 g.orn: fa dal Col- 


I '.foni e contro i qual: ieri a 
| Todi si e svo.to uno sciopero 
ì generale. 

. « La riunione — si legge in 


: !e trai tati*, e. :! consiglio pro- 
| linciale d: Perugia ha vota- 
! to un ord.ne del giorno di so 
lidar.età con 3a lotta delle 
maestranze Toppetti c la 
: -ottoscri/ione di 2 milioni e 
I mezzo a so=*egr.o de: lavora 
; tori die presidiano da nove 
g:om. la fabbrica per scon¬ 
giurare i licenziamenti. 

!... ...... 


della stessa associazione io | vcntuale inefficienza azienda 


vogliamo d.scateni cenfron- I un comunicato stampa emes- 
tando le tesi e non permei- so al terrei.ne della lunga trat- 
tendo di addossare at lavora- jativa di ieri - o!tre a costi- 
tori responsabilità circa 1 > tuire un importante passo 


cale degli industriali. 

Renzacci ha scelto quindi 
la linea dura. H.a fatto sa¬ 
pere agli operai che venerdì 
affiggerà l'ordine del giorno 
con l'elenco di ventidue ope- 


le al solo scopo di giustifi¬ 
care operazioni d: riduzione 
del personale. 

Ulteriori sviluppi sono atte¬ 
si già nella tarda serata, es 
sendo stata sproclamata una 


rai candidati olla cassa inte- j ora di sciopero, durante la 


crazione. quelli cui lui stesso 
ha assegnato la qualifica di 
vagabondi. Tutto ciò in netta 


re in cassa integrazione ver.- | contrapposizione con le pro¬ 


quale saranno approfonditi i 
vari aspetti della vicenda. 

Giuliano Giombini 


avanti in quanto vi e stato un 
approfondito confronto delle 
diverge posiz.om, ha permea 
so d: raggiungere, sui com¬ 
plesso delle proposte avanza¬ 
te da Provantini .alcune in¬ 
tese tra le parti. 

In particolare, le proposte 
avanzate dall'assessore h.»n- 
no riguardato la revoca del 
licenziamenti ed un nuovo 
investimento a lodi da parte 


Santarelli ■ 

Il mondo con 
temporaneo 

CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 _ 


Le proposte del PCI per 
uscire dalla crisi 

Manifestazioni 
con Perno 
a Perugia 
e Pavolini 
a Terni 

Il 24 ntlivo regionale con 
Chiaromonle ad Assisi 

Intensa mobilitazione 
del Partilo anche nella 
nostra ■ regione sui temi 
della situazione politica, 
per illustrare la posizione 
e le proposte dei comuni¬ 
sti sui gravi e urgenti pro¬ 
blemi del paese. Oggi si 
tengono, tra le altre, due 
grandi manifestazioni a 
Perugia e a Terni mentre 
per II 24 prossimo è annun¬ 
ciato un attivo regionale 
dei comunisti ad Assisi. 

A Perugia la manifesta¬ 
zione, nel corso delia qua¬ 
le parlerà il compagno se¬ 
natore Edoardo Perna, pre¬ 
sidente.dei senatori comu¬ 
nisti e membro della Di¬ 
rezione, si svolgerà alle 
ore 18, alla Sala dei No- 
tari; a Terni, alle 17,30, in 
p'azza della Repubblica, 
parleranno il compagno Lu¬ 
ca Pavolini, direttore del¬ 
l'Unità e membro del Co¬ 
mitato centrale del PCI, • 
il compagno Ezio Ottavia- 
ni, presidente della com¬ 
missione Affari istituziona¬ 
li della Regione. 

I lavori dell'alt vo regio¬ 
nale, che si terrà ad As¬ 
sisi saranno presieduti, in¬ 
vece, dal compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte, della Di¬ 
rezione. 


Riunione 
per il Duomo 
di Orvieto 

ORVIETO. 14 

La modifica della legge che 
stanzia appena sei milioni Ai- 
ranno da parte dolio Stato 
in favore dell’Opera del Duo¬ 
mo di Orvieto per provvedere 
alia manutenzione e alla eon- 
servazàone deH’eccez.ionale 
monumento, è stata al centro 
della riunione che. proprio ad 
Orvieto, si è svolta lunedì 
mattina alle 10 con i parla¬ 
mentari umbri. 

Deputati e senatori sono 
stati convocati dalla Commls 
sione affari sociali del Consi¬ 
glio regionale in seguito «d 
un ordine del giorno approva¬ 
to il 23 gennaio icorso dal- 
ra^embiea. 

Nel documento si suggeri¬ 
vano tre iniziative: l’incon¬ 
tro. appunto, con i parlamen¬ 
tari affinchè fosso messa a 
punto una propasta precisa 
di modifica deila legge stata¬ 
le; una collaborazione tra. 
Opera del Duomo, Comune. 
Provincia di Terni e Giunta 
regionale per assumere ini¬ 
ziative capaci di impedire 
l'ulteriore deterioramento del 
monumento; una presa di 
contatto del presidente delia 
Giunta regionale con il mini¬ 
stero dei Beni Culturali af¬ 
finchè fosse avviata « senza 
indugio», dagli organi com¬ 
petenti. « un’approfondita in¬ 
dagine che definisca in mo 
do organico e complessivo lo 
stato di conservazione dell’in¬ 
signe monumento e i siste¬ 
matici interventi necessari ». 


Successo 
al Morlacchi di 
« Napoli Centrale » 

PERUGIA. 14 

Oriimo concerto urei s*ra 
ni Teatro Comunale Moria»- 
rni dei gruppo ia/z parte 
nopeo «Napoli cent rate ». 

A parte alcun, incidenti di 
tipo orgiui/V-itAO (ritardo 
neP'esibiziono del gruppo», la 
noiosa esib.zione di un corei 
ples.io perugino, con qualche 
pretesa d. scimmiottare grup¬ 
pi più quotati tipo Wcather 
Report ed il volume eccessivo 
dell'amplificazione, « Napoli 
centrale» è stato all’altezza 
eie 1 le aspettative. 

Il gruppo partenopeo ha 
proposto la sua rielnborazlo 
r.e in chiave jazzistica di te¬ 
mi popolari napoletani. 

Non si è trattato però di 
un esperimento pseudocultu 
mie di connubio tra jnz.z c 
(anto popolare, da Napoli 
ftr.tra'.e è semita una musi¬ 
ca vivissima e coinvolgente, 
in cui tiovano posto la nib- 
L:a e le con*radi zioni d^lla 
aita d: ogni g.orno 


I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Jesu* Ct.-.it Su^er*r»r 
PAVONE: U» pre‘t scomodo 
LILLI: Ojj'cjio vo'O sol r'do <t«l 
cogolo 

LUX: ti tempo i:-,". ssssss'ri. (VI*- 
T3*o m .-1S-: 1 S) 

PAVONE: Ui o- = r; sro-o-io 

MODERNISSIMO: Uà uomo 4i 
ncc 3; 

MIGNON: E«m,S 

TERNI 

LUX: Adc'c H . u-3 sto- 3 i »mor* 
PIEMONTE: Immersone morii!* 
FIAMMA: Bamb. 

MODERNISSIMO: Come u'3 co*» 
si r.sso 

VERDI: L-j.ra di m'c'e 'n tm 
POLITEAMA: B’o'f. STO: a d: truffe 
e di .mb-oij! or.. 

PRIMAVERA: Hel.o Dolly 

FOLIGNO 

ASTRA: L'or q ne dei.» pcrvers on« 
VITTORIA: Due Mignum per una 
c.tta d, ccroj-.s 

TODI 

COMUNALE; Fcm. tutta, è UM 
rap ni 

SPOLETO 

MODERNO: Tra co:pi che Frantu¬ 
mano 

GUBBIO 

ITALIA: I baroni 
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PUGLIA - Concluso il dibattito in Consiglio 


Il PCI si astiene sulle dichiarazioni 
programmatiche della giunta regionale 

Il capogruppo comunista Papapielro ha ribadito la validità doi documento sottoscritto dai partili democratici • Uno strumento di mobilitazione delle 
masso lavoratrici, dello forzo intellettuali e di quelle imprenditoriali por lo sviluppo e l'occupazione * I dubbi che debbono essere subito chiariti 


Dalla nostra redazione 

BARI, 14 

Il Consiglio regionale di 
Puglia ha concluso oggi il 
dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche esposte ieri 
dal presidente della Giunta 
Rotolo e che hanno rispec¬ 
chiato quasi per intero rac¬ 
cordo programmatico realizza¬ 
to dai cinque partiti dell’arco 
costituzionale (DC, PCI, PSI, 
PSDI, PRO che aveva posto 
fine alla crisi. 

A questo documento si è ri 
chiamato il capogruppo del 
PCI Giovanni Papapietro nel 
suo intervento sulle dichiara¬ 
zioni. Quel documento — ha 
detto il capogruppo del PCI 

— sintetizza un cammino con¬ 
fluente verso posizioni comu¬ 
ni di rinnovamento sociale, 
ed in questo senso la Puglia 
ci appare più unita di quanto 
sembri. Abbiamo discusso 
molto se si dovesse fare un 
documento comune e sulla 
sua natura, ma quando ab 
biamo cominciato a discutere 
sulle cose reali abbiamo tro¬ 
vato scarsi punti di frizione, 
fi documento ha dimostrato 
che quando ci si incontra sul 
terreno delle cose concrete il 
dialogo è realizzabile. 

La Regione pugliese — ha 
proseguito Papapietro — si 
va unificando sulla pressio- 
‘ ne delle masse comuniste, so¬ 
cialiste e cattoliche. Quando 
abbiamo scritto sul program¬ 
ma che occorre ridurre le aree 
improduttive è perché questo 

10 chiedono gli operai e i 
braccianti; quando abbiamo 
scritto che bisogna superare 
la colonia con un contratto 
di fitto, è perché questo lo 
chiedono i coloni: è tutta la 
Puglia che chiede più acqua 
ad una rinnovata agricoltura. 
Ecco perché, affermava il ca¬ 
pogruppo comunista, indivi¬ 
duiamo la forza della presen¬ 
za comunista nella lotta de¬ 
cennale dei lavoratori. Il do¬ 
cumento concordato esprime 
la volontà dei lavoratori ed il 
riconoscimento del supera¬ 
mento deH'anticomunismo. 

Entrando nel merito delle 
dichiarazioni programmatiche 
Papapietro ha affermato che 
queste riflettono in gran par¬ 
te il documento politici^ La 
nostra, egli ha precisatolfnon 
è stata una mossa partitica, 
noi lavoriamo per diventare 
maggioranza di direzione. Le 
dichiarazioni programmatiche 
sono uno strumento di mo¬ 
bilitazione ed il riconoscimen¬ 
to del ruolo di protagonista 
delle masse lavoratrici, delle 
forze intellettuali e di quelle 
imprenditoriali sane. 

Il programma della Giunta 

— ha detto Papapietro — lo 
misureremo nella sua attuazio¬ 
ne, nella sua realizzazione 
democratica; il fine deve es¬ 
sere lo sviluppo e l’occupa¬ 
zione, il metodo quello del¬ 
la programmazione. Occorre 
dare ora subito una spinta 
alla conferenza permanente 
per l’occupazione e liberare 
tutto quello che inceppa in 
questo momento difficile di 
crisi economica. La demo 
cinzia è l'ispirazione di fon¬ 
do del programma. 

Papapietro ha indicato i 
punti delle dichiarazioni prò 
grammatiche che hanno la¬ 
sciato dubbioso il PCI quali 
quelli che riguardano la fi¬ 
nanziaria regionale (che de¬ 
ve essere allargata anche al¬ 
l’attività agricola), la forma¬ 
zione professionale (il punto 
centrale deve essere una qua¬ 
lità nuova di forza lavoro col- 
legata ad una programma¬ 
zione), la costituzione del 
fondo regionale degli investi¬ 
menti (di cui va ben preci- 
cata Pentita dei fondi e ìa 
loro reale consistenza). 

Avviandosi alle conclusio 
rii Papapietro ha annuncia¬ 
to il voto di astensione del 
PCI. Apprezziamo molto, e- 
gli ha detto, il fatto che il 
documento politico de; cin¬ 
que partiti dell’arco costitu¬ 
zionale sia stato trasferito 
nelle dichiarazioni program¬ 
matiche. Opereremo dialetti¬ 
camente per la realizzazione 
di questo accordo. La nostra 
astensione — egli conclude¬ 
va — significa un appunta¬ 
mento alla realizzazione di 
esso, ad un nuovo bilancio 
1977 che avremo tutto il tem¬ 
po di preparare. 

Nel dibattito erano inter¬ 
venuti Calvario (PLI) che ha 
votato contro un intervento 
che isola nell’assemblea que 
sto partito insieme al MSI; 
Brandoìino (PSDI). Fitto 
(DC ». D’Alena, capogruppo 
del PSI, il quale ha afferma¬ 
to che il programma ha a- 
spetti qualitativamente e 
quantitativamente nuovi e 1* 
attività legislativa va colle¬ 
gata a questi aspetti nuovi. 
In questi, egli ha affermato, 
sta il valore della svolta po¬ 
litica. 

Il presidente della Giunta 
Rotolo nella sua replica con¬ 
fermava soprattutto la par¬ 
te politica delle dichiarazio 
ni programmatiche, polem.z- 
zuva con il consigliere del 
PLI e forniva alcuni chiari¬ 
menti al compagno Papap-.e 
tro. Per dichiarazioni di vo¬ 
to sono intervenuti Leucci 
(PCI). Sonce <DCi. Tatare’.- 
la (MSI). Di Lonardo iPSIi. 

Il consiglio ha approvato 

11 piano dei distretti scola¬ 
tici. Per il gruppo comuni¬ 
sta è intervenuto il compa¬ 
sso Galatone. 


Un filmato 
sulla protesta 
dei terremotati 
del Belice 
nella capitale 

La cooperativa « Per una 
libera informazione» ha rea¬ 
lizzato per il cinegiornale 
« Cinecronache » un filmato 
sulla manifestazione dei 2 mi¬ 
la lavoratori del Belice a Ro¬ 
ma, svoltasi il 31 marzo. 

Il filmato segue la manife¬ 
stazione durante tutta la 
giornata di lotta a Roma: il 
corteo per le principali vie 
della capitale, il presidio dì 
piazza Montecitorio durante 
l'attesa per l'esito della trat¬ 
tativa aperta con il governo, 
la partenza per il rientro nei 
paesi della Valle. 

Il sonoro del filmato è sta¬ 
to ripreso in diretta. 

Nella foto: sindaci dei Be 
lice alla testa del corteo che 
ha attraversato le vie della 
capitale. I titoli di testa del 
« Cinegiornale » scorrono su 
questa scena. 
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Iniziative in 
tutto il Mezzogiorno 

Manifestazioni 
del PCI 
oggi 

a Cagliari 
e a Nuoro 


Numerose iniziative del 
PCI si svolgono in questi 
giorni in tutto il Mezzo¬ 
giorno contro le elezioni 
anticipate e perché siano 
affrontati adeguatamen¬ 
te i problemi più gravi 
del Paese con l’unità di 
tutte le forze democra¬ 
tiche. 

Oggi alle ore 18 a Ca¬ 
gliari, nella piazza Gari¬ 
baldi. ad iniziativa della 
federazione del PCI, avrà 
luogo una manifestazione 
provinciale sui temi posti 
dalla grave crisi politica 
ed economica. La manife¬ 
stazione sarà conclusa dal 
compagno Alfredo Reich- 
lin, membro della dire¬ 
zione nazionale del parti¬ 
to. Un'altra manifestazio¬ 
ne oggi alle ore 18 avrà 
luogo nella piazza Mazzi¬ 
ni di Nuoro: parlerà il 
compagno Giovanni Ber¬ 
linguer. del comitato cen¬ 
trale. 

Con tali iniziative, pre¬ 
cedute nei giorni scorsi 
dada convocazione di de¬ 
cine di assemblee di par¬ 
tito e pubbliche e dalla 
d i fusione di migliaia di 
volantini, si intende ri¬ 
chiamare in Sardegna la 
attenzione dei lavoratori e 
delle popolazioni sulla 
drammaticità del momen¬ 
to e sulla esigenza della 
mobilitazione del più va¬ 
sto schieramento di for¬ 
ze per fare fronte alla cri¬ 
si 


l'Unità / giovedì 15 aprile 1976 
Si sgonfia una montatura e se ne crea un'altra 

Protagonisti e obiettivi 
della campagna 
scandalistica a Crotone 

! 

| Le accuse dell’ex segretario della sezione missina e le indagini del ca* 

! pitano Honorati sotto accusa per i gravi fatti di Mesoraca - Fughe di notizie 

Da! nostro inviato CROTONE h 

Un pallone si sgonfia ed un altro si tenta di gonfiare. C'è stato il clamore sullo « scan¬ 
dalo della lottizzazione Carrara », con l'istruttoria che sembra essere giunta alla sua conclu¬ 
sione, si alimenta la campagna puntando sui risvolti di un'altra lottizzazione. E questa volta 

l’obiettivo si fa più nitido di quanto non fosse in un pruno tempo: è il PCI in prima persona, 
i 11 PCI -- si dice, infatti - |x i r « non ostacolare una lottizzazione si sarchile fatto versare 
I una certa somma da un lottizzante, por altro lui stesso comunista ». Il * giro » sarebbe stato 
questo: il lottizzante avreb , _ 


PORTO EMPEDOCLE - Tutto il paese lotta contro l'attacco alla maggiore fonte di occupazione 

Si importano dalla Spagna i fertilizzanti 
che la Montedison non vuole più produrre 

Come lo stabilimento è sorto e si è sviluppato dai 1953 ad oggi — Ridotta l’attività produttiva delle piccole e medie imprese 
industriali — Se dovessero passare i disegni di smobilitazione del colosso chimico la struttura del porto subirebbe un forte 
declassamento — A colloquio con i dirigenti del Consiglio di fabbrica e dei sindacati — Forte impegno dei comunisti 


Nostro servizio porto empedocle, 14 

Port° Empedocle, un paese di diciotfomila abitanti in provincia di Agrigento, è ormai da 
alcuni mesi in lotta per difendere con tenacia e costanza la maggiore fonte di occupazione: lo 
stabilimento Akragas della Montedison. Questa lotta si è ora ulteriormente intensificata, coin¬ 
volgendo sempre più tutta la popolazione, dopo la grave decisione presa dalla .Montedison di 
ixirro in cassa integrazione 334 dipendenti e di avviare un'opera di riconversione della fabbri 
ca che. se attuata, di fatto ne causerebbe la chiusura quasi totale. Lo stabilimento emixidoclino 

va della Monterai ini n.n in « La chiusura di quattro re ; «Perche riconvertire dun- 
s còno di parti su otto attuata "e»» : due - interviene Alletto, del 

'. t0 J dl Produrre tari tipi anni passati — ci dice il se- » consiglio di fabbrica — quan¬ 
di fertilizzanti. La scelta del- «retano del Consiglio d: fab- 1 do si potrebbe continuare ta- 

l’ubicazione fu dettata dalla j brica Cumella — indica un j le produzione e meglio utiliz- 

considcrazione dell'esistenza ! disegno complessivo delia i zando le risorse naturali del 

a Porto Empedocle di alcune ! Montedison che doveva porta- j luogo, collegandwi ancor più 


strutture e infrastrutture ne- I 
cessane - in primo luogo il j 
porto — inesistenti altrove e 
necessarie ad ogni ti|xi di 
sviluppo della fabbrica. Si 
trattò, pertanto, di una scoi j 


re pian piano alla definitiva 1 
j chiusura dello stabilimento | 
i rii Porto Empedocle ». 

Cosa si nasconde allora die- j 
tro '.a richiesta di riconvcr- « 
sione avanzata dalla Monte- ! 
j dison? Il monopolio chimico i 


ta adeguata ad alcune reali i afferma che i macchinari so 


esigenze e non. come alcuni ! 
ambienti della DC vorrebbe¬ 
ro far credere, alle pressioni I 
personali del massimo din- | 
gente de del luogo. I 

Nel breve volgere di alcun; ; 
anni dagli 80 iniziali si è 1 
giunti a 434 dipendenti, per i 
poi bloccare, ormai da diver- 1 
so tempo, le assunzioni. At- j 
torno ai nucleo centrale ruo J 
tano inoltre centinaia e cen- ' 
tinaia di lavoratori occupati ! 
in decine di attività diretta- ! 


no vecchi e vanno risistema- 


' consiglio di fabbrica — quan- ; 
; do si potrebbe continuare ta- J 
j le produzione e meglio utili/- ; 
; zando le risorse naturali del i 
; luogo, collegandoci ancor più ; 
1 alle altre attività economiche : 
I della zona, prima fra tutte ; 

l’agricoltura, e garantendo 
j non solo il nostro posto di j 
, lavoro ma anche un avvenire : 
■ sicuro per 1 nostri figli? ». j 
i La riconversione richiesta. • 

' che limiterebbe l’area di in- | 

, tervemo deila Montedison ai ; 


ti: anche a voler essere d'ac : i solo settore dei prodotti 

f D)*rir) rtArrt rio i * ♦ ^i„ r* „_, 


cordo c’è però da chiedersi ; termedi per la farmaceutica, 
dicchi è la responsabilità di j e dovrebbe prevedere la rea- 
taie stato di cose. E poi non , lizzazione di iniziative da da- 
c’è la garanzia che a lavori . re a terzi per progetti quale 
ultimati tutto tomi come i il tondino di ferro e i bidoni 
prima. j di plastica pesante, creerebbe 

La Montedison afferma, 1 inoltre una notevole divisio- 
inoltre. che non conviene ' ne f ra * lavoratori del posto, 
produrre i fertilizzanti. «Qui E * a nuova unità realizzatasi 
allora si innesta — afferma ! a livello operaio sta cercando 


Una lettera ai partiti democratici 

Alla Regione Abruzzo 
un assessore 
rinuncia alla delega 

Ancora una volta le rivalità interne alla DC si riversano 
sull'attività di governo - Attuare l'intesa programmatica 


L’AQUILA. 14 

Negli ambienti del Consiglio regionale -- riunito stamane 
al Palazzo dell’Emiciclo per esaminare un nutrito ordine del 
giorno inerente numerosi provvedimenti legislativi c animi- 
mtirativ, - si sono intrecciati : commenti intorno all'inizia¬ 
tiva del professor Mattucci. assessore regionale agli enti lo¬ 
cali e a: tra-porti, il quale, con una lettera diretta al presi¬ 
dente della gamia, ha rinunciato alla delega a: trasporti. 

La decisione dell'assessore Mattucci — il quale, tra l'altro, 
si dice disponibile a mantenere l’incarico limitatamente 
enti locali — v.cne motivata dallo stesso interessato con una 
nota rimessa ai partiti politici dell'arco costituzionale e alla 


E * a nuova unità realizzatasi ! stampa nella quale, tra l’altro afferma: «Mi sono ferma- 


1 . giovanissimo capogruppo 
dei PCI al Comune. De Gre¬ 
gorio — la battaglia di tut- 


mente interessate e indotte- \ ta la popolazione che esige un 
insaccamento e spedizione dei rilancio produttivo delio sta 
prodotti, manutenzione deai: b:':mento di Porto Empedocle 

impianti, trasporti. inserito nella strategia più 

Finora il colpo più pesante j generale dei’o sviluppo eco 
lo hanno ricevuto !e picco'e ; nom:co del Mezzogiorno ba- 
imprese industriali addette 1 saio in primo luogo sulla 


«Ila manutenzione degl: im ; agricoltura ». 
pianti, costrette - a seguito i « Che senso ha — s; rh.edeva 
delia mancanza d: commesse j Toperaio De Stefano — che 
da parte della Montedison — [ giungano navi da’ln Spagna. 
« licenziare c:à da tempo un i come è avvenuto giorni ad 
centinaio di lavoratori. „ ‘ dietro, cariche d: ferti’.zzan 

Ma ancora più grave sarà j te dello stesso tipo di quello 
la situazione dele fam:e.:e che potrebbe produrre !'Abra¬ 
de: lavoratori della compì ea*? ». 
gnia portuale. La Monted; ! 
son. infatti, assorbe con le { — 
sue spedizioni circa il 30'/ di i 

tutta Fattività del porto. Se | ■*. .. .. 

dovesse passare la linea di j 0(1116111 ICdTIZC 6 OfiSll 

Cefis vi sarebbe un conse < c 

guente declassamento della {- --- 

attuale struttura portuale. * 

Preoccupati per il proprio la- ! 

voro sono anche i numerosa j A 'M M A __ 

s:m: autotrasportatori. orga- j "W 

nizzat*. in p-.cco’e imprese, in j 11 M ■ 

consorzi o artigianalmente. w ■■ 

Non può essere dunque, 
quella della difesa dello sta 
briimento Akragas. solo una 
battaglia del'e maestranze 

Montedison. A subire le spese Più che un'ir.tcrnsta. quella 
— ed tn maniera pesante — | < oncestri ieri al Giornale d: 


a me»,o operato sta cercando i mente convinto di non avere più concrete e serie possibilità 
propr o d: sconfiggere questo : d: portare *n porto l'impegno a suo tempo assunto e di non 

hanno'detto ino"?™ i%d7- j native >1"°™° * lr ° Vare soIuzioni provvisorie alter 

ne'la~VaTc°d? 5 Bel : ce a peirch^ * Questa la notizia. E’ evidente che ancora una volia le 
ad essa fu promesso sin da' ! :nterne rivalità della DC si scaricano negativamente sulla 
ìgej» ' v ' ‘ - Regione. Il disagio è tanto più grave m quanto, per unanime 

.i ___ , , ' riconfermata volontà delle forze regionaliste. nell’ambito del* 

\f nnt ‘-2i.-nn è I ! attuale quadro politico regionale vi sono le essenziali con¬ 

iare sempre più ?a testa*per ! d:z !P ni t t * 7 da \ e roncreta soluzione ai problemi individuati 
~h ede-e da un ato-ntervenf ' npl! intc5 ’ a postico-programmatica e. innanzitutto, a quelli 
e contributi a fondo pe-dutó i rhe and ranno a costituire il piano di emergenza quale impe¬ 
ri agevolati alla Regione e ' trno :rnm ediato assunto in sede di dibattito e approvazione 
V.’o Stato, e dall'altro sman- j de. bilancio 1!L6 

iella re le già scarse unità prò i E chiaro che iniziative del genere dovrebbero suggerire a 
luti .ve es stenti nel Mezzo 1 c h' le assume una maggiore ponderazione in quanto il prò 
z.orno. 1 hi mia d: fondo clic è davanti alle forze reeionali'te è quello 


1968 

• 

Comunque il vero gioco dei- i 
la Montedison è quello di al : 
/are sempre più la testa per • 
chiedere da un lato interventi ! 
e contributi a fondo perduto ; 
o agevolati alla Regione e ' 
al'o Stato, e dall'altro sman- ; 
tr-ilare le già scarse unità prò » 
duri.ve esstent: nel Mezzo j 
/.orno. 1 


I si parla di 10 milioni — ad [ 
j , un tecnico comunista, il rom- I 
! i pagno ing. Iozzi, il quale j 
| avrebbe a sua volta girato 
i la somma alla Federazione 
comunista di Crotone. Que- 
j sfultima. nella stessa gior¬ 
nata di ieri, ha diramato un 
j comunicato nel quale si smen¬ 
tisce decisamente questa | 
j circostanza, definendo « as- i 
| surde » le accuse e invitando I 
} la magistratura « a fare pie- j 
! na luce sulle vicende ogget- ; 

; to della campagna denigra- i 
i toria ». ; 

| Occorre subito aggiungere. | 
j a questo punto, un fatto: , 

! la lottizzazione in questione , 
— che porta il nome dei prò ; 
prietari del terreno, gli eredi | 
Samà — non è mai stata ! 

• resa esecutiva non essendo- | 
j si adeguata ai nuovi indici j 
! di fabbricabilità e non si ca- '■ 

| pisce perchè mai dunque le ! 

| pressioni corruttrici non ab 1 
| biano raggiunto il loro effet- j 
i to. mentre, invece, si capisce | 
j perchè oggi si imbocchi la ! 
i via dello « scandalo » e della ! 

! ritorsione. I 

j Queste gravi accuse verso i 
I il PCI — come, del resto, j 
I tutta la campagna condotta ! 

I finora — vengono ripetute | 

■ j da due giorni nelle pagine i 
' locali e nazionali del quoti- 
! diano Tempo, a firma del 
[ corrispondente da Crotone. 

; Domenico Napoletano, fino a 

■ qualche mese fa segretario j 
1 della sezione locale del MSI. ' 

; Napoletano dice, o fa capire, ! 

I che le sue « notizie » proven- ! 

J gono da una fonte « autore- j 
! vole », il capitano dei eara- 

j binieri, Tito Baldo Honora- . 
j ti. che ha condotto una in- 
! dagine ordinata dalla magi* 

| stratura molti mesi fa e i 

■ cui risultati ora sarebbero. 

I appunto, nelle mani del giu¬ 
dice istruttore Tricoli. Per il 
momento di tutto questo, co¬ 
munque. non si hanno noti- 

! zie ufficiali. Ci sono solo le 
j notizie del capitano, un pro- 
; tagonista, assieme al Napo 
j letano. della campagna con- 
i tro il PCI e ramministrazio- 
ne di sinistra al Comune di 
. Crotone. Per di più questo 
ufficiale ha il dente avvele¬ 
nato con i comunisti, i quali 
I non hanno avuto remore a 
! denunciare l'estate scorsa un 
j gravissimo episodio che lo 
| ha visto protagonista: il pe 
i staggio e le sevizie verso un 
I gruppo di compagni di Meso- 
, raca (ri. processo, che è seni- ! 

I pre pendente per questo fa'- | 

1 to. dovrà pure farsi un «ior- j 
j no e il capitano dovrà ri- 1 
! spendere di gravi accuse». ' 

| La campagna di Napoleta- ! 
ì no si protrae ormai da moi- ! 

• ti mesi — in parallelo con 
| le indagini del capitano Ho 

; norati — ed è quotidiana, 
i insistente. Non mancano nep 
i pure colpi ad effetto che aiu 
I tano a capire il clima che 
si vuole aritificiosamente crea 
j re a Crotone: ad esempio, il 
j capitano in questione ha fat 
; to nientemeno che presidia 
I re la sede dei MSI. 

! L'ufficiale dei C.C.. del re j 
i sto. non e nuovo ad opera- 
! zioni per cosi dire « forti >• | 

0 da ^Pftrosino ». come si è j 
: fatto chiamare da quando è 
a Crotone: alcuni giorni fa , 
i per accompagnare il magi 1 
| strato a sequestrare alcuni j 
j documenti al Comune, ha i 
fatto schierare la forza at j 
j torno al palazzo e lungo la | i 
1 gradinata che porta az'.i uf- ; i 
.' fici. j ! 

! Dove si vuole arrivare? S« . 
I lo chiedono ì compagni di J ! 

! Crotone che non nascondono | 
; i! loro sdegno per quanto J i 
| sta succedendo e che chiedo- j I 
1 no. come si e vL->to. rapidi- j 
; tà nell'azione della Magistra- • j 
i tura. Ma : compagni di Cro- j 
! tone si chiedono anche un'al- ! , 


! 

CROTONE 

f 

i 

i 

CROTONE 

i 

Non consegnati 

» 

i 

I 

Il Comune 


76 alloggi 

i 

non ha ancora 


per il mancato 

* 

» 

ottenuto il 


allacciamento 

I 

i 

finanziamento 

1 

i 

di 15 metri 

» 

per i saggi 


di fognatura 

r 

i 

archeologici 


L’edilizia abitativa nel pri¬ 
mo comprensorio, comunque, 
non ha subito alcun ritardo 
nella sua realizzazione per 
che. in effetti, il Comune ha 
già provveduto a far esegui¬ 
re i saggi richiesti attraverso 


CROTONE. 14 CROTONE. 14 

76 alloggi, completati tre La Regione non ha ancora 
mesi orsono d’all’Istituto disposto il finanziamento di 
autonomo per le case popo- cento milioni di Ine che. 
lari nel quarto eompronso- promessi quattro mesi orsono 
no di via Cutro in Croto ! air.imministrazione connina- 
ne. non possono ancora es j '<’• dovevano servire per ff- 
sere consegnati alle nspet- I Attuare i saggi archeologici 
Uve famiglie perché non al- nell’area del primo compren- 
lacciti alla pubblica rete \ Crotone, 

tognante. 11 fatto potrebbe, natta di saggi resi indi 

hi limite, non suscitare alcu- sponsali).ì in conseguenza del- 
m mer.viglia dite le tuo- 1 accordo stipulato tra la So- 

g ggin7 buroera iche i so ‘ vr.ntenclenza alle antichità e 
gag gì ni Diir or. ut . 1 . , ]- ammimstiazionp comunale 

pralluoght e la consueta man- j a j] 0 M . 0 p 0 ^ favorire Facce- 
canza di finanziamenti che. | i cramoilto dei lavori per la 
nell insieme. sono sempie i costruzione di case economi- 
stati alla base dei ritardi e | c | ie e popolari 
dei rinvìi nella realizzazione j L’edilizia abitativa nel pri- 
di opere di interesse sociale. | nio comprensorio, comunque. 
L’assurdo, però, sta nel fat- | p 0 n ha subito alcun ritardo 
to che il mancato allaccia- i nella sua realizzazione per 
mento olla rete pubblica in- ! che. in effetti, il Comune ha 
teressa un tratto che non va I già provveduto a far esegui- 
oltre i quindici metri di lun- j re i saggi richiesti attraverso 
ghez/a per cui. qualunque i l’opera di imprese speciali/- 
motivazione addotta, non può | zate che. però, ora reclamano 
certo servire a coprire Liner- I il pagamento del lavoro pre¬ 
zia dell’istituto medesimo. | stato 


BASILICATA - Interrogazione del PCI 

I Comuni non riescono 
a pagare gli stipendi 

Chiesto l’intervento della Regione 


POTENZA, 14. no a trovare anche le piccole 
Alcune importanti interro > e medie aziende con immedia- 
gaziom sono state presenta- J te ripercussioni su: problemi 
te dal gruppo comunista alia • occupazionali. Ncll’interroga- 
Regione Basilicata. Tra le al- J zione comunista si chiede 
tre quella relativa al proble- i quindi al presidente della 
ma creditizio, fattosi più ur- j Giunta regionale e all’asses- 
gente e pressante, dopo i re- • sore alle finanze un deciso in¬ 


celiti provvedimenti governa¬ 
tivi -- da modificare profon 
riamente — che ne hanno 
determinato una ulteriore 
stretta: sono, infatti, in gra¬ 
vissime difficoltà quasi tutti 
1 Comuni deila regione che 
non possono pagare gii stipen¬ 
di e ì .-.alari ai propri dipen¬ 
denti e non avendo più ce 
spiti delegabili trovano gros¬ 
se difficoltà presso le ban¬ 
che. giunte a praticare inte¬ 
ressi su; mutui di molto su¬ 
periori al venti per cento. 
Tale stalo di cose costruì 
ge a scioperi e manifestazio 
ni ì dipendenti comunali, co 
me è accaduto in questi gior¬ 
ni a Lavello. 

In gravi difficoltà si vengo- 


BiJitoneir© 


tervento presso gli istituti di 
credito per attenuare gli ef¬ 
fetti negativi derivanti dall'au 
mento del tasso di sconto de¬ 
ciso dal governo. In conse¬ 
guenza. si chiede di sapere 
le giacenze della Regione 
presso il Banco di Napoli, te¬ 
soriere. l'ammontare delle 
anticipazioni dallo stesso con¬ 
cesso agli enti locali minori, 
in base ai suoi impegni as 
sunti con la Regione, e par¬ 
ticolari agevolati interventi 
creditizi a favore di enti e 
operatori economici da parte 
dello stesso Banco di Napoli 
nella sua duplico veste di te 
soriere della Regione c isti¬ 
tuto di credito di diritto pub 
blico. 


Vivere 
nei loculi 


i! loro sdegno per quanto > i Prona che. ai icnsi delle di.iiHj'inuni iicjrnti m materia 
sta succedendo e che chiedo- j t dt stampa, ci tenga chiesto di rettificare una notizia 
no. come si e visto, rapidi- } incautamente propalata, siamo noi stessi che avvertiamo 
tà nell'azione della Magistra- • j !'esiqcn:a. Vituperai io morale, stavamo per dire, di 
tura. Ma : compagni di Cro- modificare una valutazione esp>cssa di recente. 
tone si chiedono anche un'al- ! Abbiamo sostenuto, parlando del nuraghi n rubalo* 

tra cosa. La «vendetta» con- I ! a c arbori ia. (he un patrimonio art hen’ogu o e abbonilo 


Carlo Oftawiann ! dl ancJarc avanti, con responsabile determinatezza, per la 
viario wnaVldilD piena attuazione degli accordi sottoscritti 


i tro i comunisti di Honorati ,1 nal ° ™ 1 }? P ,u t <'*>•”P*ta incuria e che non esiste, da 

' ed il livore contro il PCI di ' ’ pflrfc , delle aa J onlt L «•ovipara:1.;. il mimmo interesse per ' 

I . i i quanto riguarda i beni culturali. 

! bastano a ^otr.are a ^ànv » ' Ebbene, avevano appena finito di vergare quella scoti ! 
i „ ’ ' ’ j , . so.’afa nota quando abbiamo appreso una notizia la 

pagna scandalis.ira condotta [ , quale dimo'tra quanto affrettato fosse il nostro qmd’zio. 

! con siStcmotic.ia e te- , j quanto poco fossimo capai’ d- comprendere l'azione di 

j nacia. Non sareDbe ora di ' . una autorità responsabile in grado di elaborare non solo 

i lare .uce p.ena su: retrosce- j j rimedi contingenti bensì, poi saggiamente, anche «olu ì 

1 n3 ' 5 « ?;! : f p ’ ratori t - su ' € J 1 zioni di prospettila. , 

l ehe di notizie, su; rapporti ' f a L'intera popolazione deve riappropriarsi dei beni ' 


Dimenticanze e pasticci in un'intervista del nuovo segretario regionale de calabrese 

Soltanto per pochi intimi 


ehe di notizie, sui rapporti 


in/erco.rent: tra ispiratori e j , culturali ». abbiamo predicato tante lotte, incapaci ài 
ideatori della campagna e | vedere come, proprio sotto i nostri occhi, per la strenua 
ambienti neofascisti e ma- t ! opera di amministratori regionali e i omunalì. questa 


! fias: della città e tra quest: j i nappropnazione fos^e da tempo alienata, rappresentasse I 

j e la speculazione edilizia che ; j ina realta largamente consolidata. ! 

i rimane suilo sfondo della : | Basti pensare al caso dt S. Antioco, un centro sardo i 
j campagna stessa? i dove il problema del recupero e della i a'.ortzzazmne del | 

S: diceva aH'imz.io del 'at ' | patrimonio archeologico, specie dei monumenti funerari . 

: to che un pallone si sgónf » i puma, ha costituito per la giunta comunale, a lungo 

! ed un a tro s- tent- Vonf are • t formata da una illuminata coalizione di centro destra. ! 

La prima, assil'ante czm^i ] I P^b’ema centrale quasi il sostrato filosofico che ani 
i S 7*13 in'a-T- rc’a*-"-» ’l 1,1(11 n 1 inteTQ attinta. In sostanza, si e pensalo che 

! a-,' or zzaz'onè Carra^à’v ' I bisognava stabilire tra la popolazione e il monumento un - 

■' K _' ' ‘ ; legame di tipo nuovo, istituendo una saldatura tra Vnn - j 

sembra. ,nf a » » *. av.iata a.ia j . ica c;ri ; fo e :a nmtra . tosi poco attenta a, ia'on culla 

conr.-^o..e I. e.ud.ce -''tn.u- t ra; -, urj rin c 0 io nuovo e forte: tanto forte da apparire , 

: ? r ^’. f C< V : ' • ^-^ nce:yic ! .T- Ue | I coatto. Si e preceduto per gradi: innanzitutto non sono ' 

giorni la .a nòerta provviso- | siate applicate le leggi nazionali che consentivano alla j 

i ria a., mz Francesco Lazani. | automa municmale di csorconare le aree D~r l'edilizia ! 


i rimane suilo sfondo della : • 
j campagna stessa? j i 

, S: diceva all'inizio del fat j , 


Montedison. A subire le spese j Più che un'intervista, quella 
— ed tn maniera pesante — | < oneralo ieri al Giornale d: 
di ur. suo smantellamento sa- ! Calabr.a dal nuoto segretario 


rebbe tutta l'economia di que 
sta pane dell'Agrigentino Ed 
è proprio partendo da questa 
consapevolezza che attorno al 
problema deria Monted^on 
sta realizzando un vasto 
schieramento unitario, e non 
solo tra i lavoratori, ma an 
che a livello di forze politiche. 


regionale della PC calabrese. 
Franco Pietramala, e una 
frettolosa conversazione tra 
due amici — Pietramala. ap- 


scudoerociaio calabrese, un 
maceri o di forze, appunto, 
animato soltanto da sp.rito di 
rivalsa, da velleitarismi, da 
meri calcoli di potere, tutte 
cose che. dovendosi ammanta 
re. non possono che ricorrere. 


Vintervistn'’ Non e'e intanto 
alcun riferimento «.erro alla 
s.Inazione drammatica che la 
Calabria attrai ersa. La < osa 


di qualche buon proposito. F.. 
naturalmente, ci sono ambe 
altre cose che < i due amici » 
hanno dimenticato, l'uno tn 


punto, e il direttore del ginr- j necessariamente, alla confu- 


naie Piero Ardenti — i quali, 
impacciati e timorosi di arre- 


sione e alia superftcìahtà. 
f/uttima indicazione di quel- 


sindacai: e dee!; enti '.orali. I care qualcosa, con po.-f->e- 


oarst tra loro il minimo dan- < lo che e la nuora maggioran¬ 
te. finiscono con il dimcnti- ; za de calabrese ci viene, del 


piu et ideate di .tutto il dtscor- 1 testa e l'altro nella penna. .-.ombra, .matti, avviala 

rere di Pietramala e Ardenti ! Per finire, qualche considc- conclusione II giudice g 

e il tentativo di adombrare un ! razione su! Giornale d: Caia toro. Tricoli. ha concessi 

discorso a preferenziale * con : br.a. un giornale che non solo 1 giorni fa la liberta proi 

il PSI. ma non si capisce bene > fa interviste « compiacenti ». i ria all’inz Francesco La 

neanche in questo caso, lette ; ma che pubblica sempre piu j accusato, tra l'altro, di 


ralmente. se rio sia i isto nello '• quello che gli piace, come i 
ambito del centrosinistra clas- t fogli dell'epoca del cenlnsmo- 
sivo o in direzione dt c. un raf~ 1 che non andai ano al di la 
forzamento della maggioran , delle veline. F. gli esempi sono 
za nell'ambito del governo 1 tanti: della DC. tanto per ri- 
della Regione ». I manere m tema, il Giornale 

Abbiamo detto ehe ci sono j di Calabria non ha pubbhca- 
cose che nell'intervista Pie- . to il documento conclusivo 
tramala ha i nmpletame.nte d: ‘ nel quale si c riconosciuta la 
menticato Ad esempio ha di | maggioranza di P,eiramaln. 
menticato il PCI. come se in ! Terso il PCI. poi. da qualche 
questa Calabria di Pietramala ; tempo, r e addirittura la cera 
e di Ardenti non ci fosse po j giura del silenzio <non si pub- 
sfo per i comunisti neanche i hheano, ad esempio, i docu- 


Significativa appunto la 
riunione straordinaria e con 
giunta del Consiglio comuna¬ 
le e del Consiglio provineia'e 
di Agrig»nto sui problemi 
delFAkraeas. « Questa unità 
— ha detto il giovane consi¬ 
gliere comuna’e comunista 
Carusino — sta inoltre d.mo¬ 
strando una notevole capaci¬ 
tà di crescita, di maturazione 
e di mobilitazione di tutta la 
classe operaia della zona ». 
Quella stessa classe onorata 
ehe. del resto, denunciò, sin 
dagli anni ’66-'67. i veri dise¬ 
gni di smobilitazione della 
Montedison. 


ciarc qualche altra. < on il 
lasciare in sospeso qualche 
altra ancora. 

Ma la superficialità e la 
confusione che colgono a 
piene mani nell'interrista. 
non possono essere soltanto 
conseguenza del <• disagio » 


za de calabrese ci viene, dei ! ambito del centrosinistra clas- 
rr->-;o. dalla composizione del- s.'co o in direzione dt c. un raf¬ 
ia segreteria regionale e dal- j forza mento della maggioran 
le cooptazioni nel Comitato i za nell'ambito del governo 
regionale. Vicesegretario, in i della Regione ». 


fatti, e stato eletto quel Fran- 
ce-< o (rollo, tanto chiacchie¬ 
rato per essere uno dei piu fa 
melici rappresentanti del sot- 
togor erno, mentre e stato 


nel quale la conversazione è « cooptato come « esperto » il 
nata e si e svolta > tra l'altro ranfamann Fausto Lio. ex-sm 
Ardenti ci dice anche che Pie ; darò di Cosenza, che e stato 


tramala aveva una gran fret¬ 
ta perche era in partenza per 
Roma’». Rappresentano, inve¬ 
ce, lo specchio fedele di quel¬ 
la che e la nuoia maggioran¬ 
za che ha conquistato la d: 
Tenone all'tntcrno del partito 


qualificato nientemeno che 
come esperto di problemi de 
ah enti locali da sua a espe¬ 
rienza » a Cosenza ha portato 
cadentemente alla giunta d: 
sinistra ’ > 

Che dire dei contenuti dei- 


delia Rcaione ». 

Abbiamo detto ehe ci sono 
cose che nell'intervista Pie¬ 
tramala ha < nmpletame.nte di 
menltcato .4d esempio ha dt 


tramite il PSI. partito al qua¬ 
le certo non >i può fare l'ad 
debito di « dimenticare » il 
PCI. 

Certo, ne'ln conversazione 
ci sono anche affermazioni 
che vanno verificate, al pan 


menti o le prese di posizione 
dei comunisti alla Regionci. 

Su questa strada, non Ce 
dubbio che il Giornale di Ca 
labria si ami sempre piu ad 
essere un giornale per pochi 
intimi. 


| re stato tramite della «cor- j 
j raziono » verso i » politici » i 
j per la lottizzazione i guarda 
J caso, neanche questa, mai re- 
i sa esecutiva» Le r.sultanze , 
della istruttoria, coperte tut¬ 
tora ovviamente dal segreto. J 
sembra portino alla conciti- 
: s.one che si e trattato di j 
una violenta e oscura lite pri- | 
vaia tra i detentori dei suoli 
lottizzati, lite che si è cerca- 1 
to malamente d: scaricare al- • 
l'esterno, anche in questo ca- ; 
so. probabilmente come ri- t 
torsione per l'atteggiamento j 
del Comune non disposto a : 
soprassedere a irrezo’.ar.tà i ! 


Franco Martelli 


maio l'intera attività. In sostanza, si e pensato che | 
bisognala stabilire tra la popolazione e il monumento un < 
legame di tipo nuovo, istituendo una saldatura tra Fan- j 
tica civiltà e la nostra, (osi poco attenta ai i a’ori cullu- j 
raii. un vincolo nuovo e forte: tanto forte da apparire , 
coatto. Si e preceduto per gradi: innanzitutto non sono ' 
state applicate le leggi nazionali che consentivano alla 
automa municipale di espropriare le arre p~r l'edilizia 
popolare; dopo e stato scelto un campione della popola- 
z.one. circa 20 persone che — prue sia ri: mezzi di tot 
luna come di sussidi comunali — non po* sedera no una j 
abitazione. Ai fortunati co-t pre-ce - .*' e stata coni essa j 
’a possibilità di andare a mere nei loculi dove t punici , 
usavano seppelire ? loro mori’. j 

L'esperimento proposto rial’a municipalità di S. An ! 
tioeo e seguito con attenzione dagli amministratori rcg<o 
nah: se sopravviveranno al freddo e all'umidità i «pio 
neri » d; quel centro sulcitnno potrebbero aprire una 
nuoia era ri fatto di cd’hzio abitatila. In Sardegna ; 
es’s.'ono settemila nuraghi, tanti da garantire alloggi j 
per tutti, senza che debbano essere applicate le nbomi- : 
nei oli nonne che regolano gli espropri delle arce da I 
destinare alla edi’izia popo'are. : 

P.S. — E' stato ritmi alo il nuraghi di Carhowa: ne I 
meta ordinato lo smantellamento un ricco mascalzone • 
che intendem rei lutare una sua u’.la presso Portoscuso. | 
Volete scommettere che si tratta di un ammiratore degli i 
amministratori dt S Antioco ’ 
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illustrata in Consìglio regionale la mozione del PCI 

Sulla megaporcilaia la giunta 

deve superare ogni incertezza 

» 

Il Comitato contro Tinquinamento ha espresso parere negativo - Gravi zone 
(Tombra sui finanziamenti - Forti pressioni sull’esecutivo - Contrasti nella DC 

‘ Dalla nostra redazione 

il programma sottoscritto da PCI, PSI, DC e PSDI l affare deflSwSine 

' w ___al centro di un serrato di 

battito al Consiglio regionale 

' I retroscena sono noti: uni 

Accordo a quattro ad Atri IrSHissi 

■*" un centro di allevamento, in 

• • A • 1 /^i grasso e macellazione di 50 

per amministrare il Comune sasss.sn.-ss^a 

di Nuovo: invitata a fornir 


Alla giunta, composta da de, socialisti e socialdemocratici, soltanto com¬ 
piti esecutivi • Le linee di attività saranno stabilite da un organismo unitario 


Nostro servizio 

ATRI, 14 

Ad Atri, 11,500 abitanti, in 
provincia di Teramo, PCI, PSI, 
DC e PSDI hanno raggiunto 
un primo accordo per 11 go¬ 
verno del Comune. Si tratta 
di una soluzione complessa e, 
per molti versi, originale che 
apre, comunque, la strada a 
positiva intesa tra tutte le for¬ 
ze democratiche. Il PCI di 
fatto è entrato a far parte 
della maggioranza, pur re¬ 
stando al di fuori della giunta 
che è composta da DC. PSI, 
e PSDI. ciò è stato reso pos¬ 
sibile — raccordo program¬ 
matico fra i quattro partiti è 
stato firmato qualche giorno 
fa — grazie alla creazione 
di uno strumento di derivazio¬ 
ne consiliare, un comitato di 
coordinamento, che assegna 
alla giunta mansioni esclusi¬ 
vamente esecutive, avocando 
a sè il compito di promozio¬ 
ne di tutte le attività della 
amministrazione. 

Era dai 15 giugno che Atri 
non riusciva più a darsi una 
maggioranza stabile in seno 
al Consiglio comunale: il ri¬ 
dimensionamento della DC, 
che aveva ottenuto 13 seggi 
mentre in tempi non lontani 
poteva amministrare da sola, 
ha costretto il partito demo¬ 
cratico ad una politica di al¬ 
leanze che si è rivelata par¬ 
ticolarmente difficile. Scarta¬ 
ta l'ipotesi di ogni svolta a 
destra, dove si collocano del 
resto soltanto un seggio li¬ 
berale ed uno missino i de¬ 
mocristiani dall'agosto scorso 
hanno Cercato un accordo con 
socialisti e socialdemocratici, 
ma la susseguente spaccatura 
all'interno del PSI. con la 
fuoriuscita' di due consiglieri' 
che hanno dato vita ad un 
gruppo socialista indipenden¬ 
te, iia complicato maggior¬ 
mente le cose. 

La DC ha cosi varato un 
accordo col PSDI. ma il bico¬ 
lore (13 democristiani e 2 so¬ 
cialdemocratici su 30 consi¬ 
glieri) non poteva costituire 
una soluzione duratura, man¬ 
cando la maggioranza neces¬ 
saria. La crisi era grave e 
si profilava con sempre mag¬ 
giore insistenza il ricorso al 
commissario prefettizio. 

« Data la gravità della si¬ 
tuazione— dice Giuliano Giu¬ 
liani, capogruppo comunista I 
al Comune di Atri — noi siamo 
stati chiamati dalla DC e dai 
PSI a dare il nostro contri¬ 
buto. un contributo del resto 
per il quale il PCI si è det¬ 
to sempre disponibile. Ci sia¬ 
mo trovati però di fronte al¬ 
la solita pregiudiziale demo- 
cristiana che non accettava 
la nostra presenza in giunta. 

Bisognava allora trovare un 
altro sistema per realizzare la 
maggioranza, pur tenendo il 
PCI, che ha 10 consiglieri 
comunali, al di fuori della 
giunta. E’ nata così l'idea — 
continua Giuliani — di crea¬ 
re questo nuovo organismo 
che promuova l’attività della 
amministrazione e demandi 
alla giunta compiti esclusiva¬ 
mente esecutivi ». 

Franco Pasquale 


L'arresto di alcuni amministratori 

La Federazione di Nuoro 
sulle vicende 
di Osini e di Tertenia 


NUORO. 14. 

In riferimento alla vicenda 
giudiziaria che ha coinvolto 
alcuni amministratori di Osi¬ 
ni e Tertenia, la segreteria 
della federazione comunista 
di Nuoro ha diffuso questo 
comunicato: 

« Il segreto istruttorio non 
permette al momento una va¬ 
lutazione completa dei fatti. 
Da qui un atteggiamento pru¬ 
dente e la richiesta che rapi¬ 
damente venga fatta luce, per¬ 
chè l’opinione pubblica sia 
completamente informata. Se 
responsabilità vi sono si pro¬ 
ceda con la massima severi¬ 
tà nel confronti del respon¬ 
sabili. Per le notizie che ab¬ 
biamo, però, non possiamo 
che esprimere le nostre pe¬ 
santi perplessità e un duro 
giudizio critico. 

Gli amministratori di Osi¬ 
ni sarebbero coinvolti in "in¬ 
teressi privati" perché avreb 
bero affidato .lavori ad una 
cooperativa edilizia di cui fan¬ 
no parte alcuni loro parenti. 

Va rilevato a questo pun¬ 
to: 1) in questi piccoli pae¬ 
si, in un modo o nell’altro, 
si finisce per essere quasi 
tutti legati da rapporti di pa¬ 
rentela, per cui non si vede 
come un amministratore pos¬ 
sa non entrare in rapporto 
anche con parenti ed affini; 
2) nella delibera d’esecuzione 
dei lavori veniva corretta- 
mente specificato che vi era¬ 
no questi rapporti di paren¬ 
tela, e l'assegnazione era sta¬ 
ta affidata alla cooperativa 
dopo ciie non si era trovata 
nessuna altra impresa dispo¬ 
nibile a eseguire i lavori; 3) 
prima dell’affidamento dei la¬ 
vori l'amministrazione comu¬ 
nale chiese ed ottenne l'assen¬ 
so del presidente del Comita¬ 
to di controllo degli enti lo¬ 
cali (un magistrato) e dello 
assessore regionale agli enti lo¬ 
cali. i quali erano informati 
dei rapporti di parentela esi¬ 
stenti tra alcuni ammini¬ 
stratori ed alcuni soci della 
cooperativa; 4) il comitato 
di controllo approvò la deli¬ 
bera. 

Per quanto riguarda inoltre 
la assunzione di operai occa¬ 
sionali imparentati con am¬ 
ministratori. per lavori del 
Comune, si fa rilevare che tfi- 
li assunzioni non furono fat¬ 
te dagli amministratori, ma 
dall'ufficio di collocamento. 

E' dunque evidente che se 
si dovesse, nei nostri p:ceoli 
comuni, evitare ogni rappor¬ 
to tra amministratori e paren- 


j ti. anche quando esso avvie¬ 
ne in modo del tutto corret¬ 
to, non ci sarebbe un solo 
amministratore il quale non 
possa essere arrestato. Del re¬ 
sto, l'unica alternativa sareb 
be la paralisi totale dell’atti¬ 
vità degli enti locali, cosa 
che nessun magistrato ci pa¬ 
re possa pretendere. Si trat¬ 
ta di incentrare l’attenzione 
dell’opinione pubblica e del- 
• la giustizia non tanto sulla 
esistenza di rapporti tra am¬ 
ministratori e parenti, ma 
sulla possibilità che in essi si 
configurino o'dnm all’ente puo- 
blico e illeciti vantaggi di pri¬ 
vati. 

Alla luce di tutte queste 
considerazioni e pur conser¬ 
vando una doverosa cautela, 
abbiamo però la netta sensa¬ 
zione che il magistrato di La- 
nusei non si sia mosso con 
sufficiente prudenza, e che 
invece abbia proceduto secon¬ 
do un certo clima politico 
esasperato, nonché dietro cer¬ 
te pressioni che tentano a 
tutti i costi di coinvolgere 
anche le amministrazioni di 
sinistra in gestioni scorret¬ 
te e corrotte della cosa pub¬ 
blica. Ciò al fine di controbi¬ 
lanciare parzialmente ronda¬ 
ta di scandali che ha investi¬ 
to la DC. 

Ricordiamo tra l'altro i me¬ 
todi altrettanto imprudenti e 
addirittura provocatori segui¬ 
ti contro il sindaco di Tona¬ 
re e il consiglio di fabbrica 
di Ottana, per alimentare so¬ 
spetti circa un loro comvol- 
gimento in episodi di crimi¬ 
nalità. 

Sarebbe molto grave se que¬ 
sta nuova azione giudiziaria 
si inquadrasse anch’essa in 
tale luce. Il che proverebbe 
che l’intervento non ha moti¬ 
vazioni giuridiche ma piutto¬ 
sto scoperti e strumentali mo¬ 
tivi politici. 

Mentre facciamo appello al¬ 
la vigilanza democratica ri¬ 
badiamo con energia la ri¬ 
chiesta che si comincino a di¬ 
radare le nebbie istruttorie 
sulle vicende di Osini e Terte- 
nia. par giungere subito a 
conclusioni serie e giuste. Au¬ 
spichiamo altresì che il ma¬ 
gistrato ponga fine alla de¬ 
tenzione preventiva dei com- 
. pugni amministratori, consi¬ 
derato che tali arresti costi¬ 
tuiscono una procedura del 
tutto strana e inusitata ri¬ 
spetto ai comportamenti abi¬ 
tuali delle Procure di tutta 
Italia per simili capi di im¬ 
putazione e perfino per fat¬ 
ti di ben maggiore gravità». 


SICILIA - Dopo lo sortita di un assessore del PSI i 

SLITTA LA LEGGE SUL TURISMO 

I 

Il socialista Guloffa ha minaccialo di dimetfersi se la dotazione finanziaria del prov- i 
vedimento legislativo non sarà ridimensionata - Il compagno De Pasquale stigmalizza I 
l'episodio - Proteste delle organizzazioni sindacali e delie associazioni di categoria ! 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14 

Con un grave e sorprenden¬ 
te gesto, che ha messo in pe¬ 
ricolo la stabilità della coa¬ 
lizione dii governo regionale, 
rivelandone la disgregazione 
e la debolezza, l’assessore so¬ 
cialista alla Sanità Guiotta 
ha minacciato di ritirarsi dal¬ 
la giunta se la dotazione fi¬ 
nanziaria della legge sul tu¬ 
rismo non fosse stata ridi¬ 
mensionata. 

Accoppiata con l’ostruzio¬ 
nismo m.sslno, l’iniziativa 
dell’assessore — che ha di¬ 
chiarato di averla compiuta 
in qualità di semplice depu¬ 
tato — ha finito per provoca¬ 
re Io slittamento dsi tempi 
della discussione del disegno 
di legge reno dei punti prin¬ 
cipali delle intese program¬ 
matiche), in quanto ieri i 
parlamentari fascisti hanno 
preso l'abbrivio dal vespaio 
suscitato daU’intervento di 
Guiotta per chiedere '.a veri¬ 
fica del numero legale e de¬ 
terminare cosi il rinvio a que¬ 
sto pomeriggio della seduta. 

Oggi, presieduta dal segre¬ 
tario regionale Granata, sì è 
tenuta la riunione del grup¬ 
po parlamentare socialista. 

Al termine della riunione è 
•tato deciso di prospettare 


alla presidenza della Regione 
la necessità di ridimensiona¬ 
re la dotazione finanziaria 
dei disegni di legge previsti 
dall'accordo di fine legisla¬ 
tura. 

Ma torniamo alla seduta d: 
ìen sera: Guiotta ha chiesto 
una drastica riduzione del¬ 
l'impegno di spesa per :I 
provvedimento per il turismo, 
tesato ne'.i'ord.ne de; 150 rr. - 
hard: dopo un lungo confron¬ 
to ne le commi»s:on.. per 
permettere — ha detto — il 
varo del piano deh'ed.'.:z:a 
ospedaliera, che in realtà — 
come gli ha ricordato :1 v.ce 
presidente di turno dell’As¬ 
semblea, compagno onorevole 
Corallo — sta per essere de¬ 
finito dalla Commissione f; 
nanza. 

L'iniziativa deU’assessore 
a'ia Sanità è stata duramente 
stigmatizzata dal presidente 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista, compagno De Pa¬ 
squale. il quale ha definito, 
intervenendo a Sala d’Èrcole. 
« sorprendente »,. la sortita 
dell’on. Gullotta e «politica- 
mente irresponsabile », in 
quanto non tiene conto dei 
p.ù elementari canoni cui do¬ 
vrebbe attenersi un membro 
della giunta di governo. 

La sortita, di carattere 
« paesano », meriterebbe — 


ha aggiunto De Pasquale — 
la canee, laz.one degl: atti 
parlamentar.. Atteggiamenti 
come quzl.o da’.l’assessore al¬ 
la San.’à — ha concluso De 
Pasqua.? — rappresentano, 
comunque, un s.ntorr.o di di¬ 
sgregazione dell'attuale esecu- 
t.vo .-eg.onaie. una disgrega 
z.one ed una debolezza che : 
co:r.un.sti hanno r petuta 
rr.-’n:-» denunciato. sper ! e in 
re. a z.one ala necessità d: at¬ 
tuare i vari punti del'? ’.nte 
se programmatiche st.pulate 
alla Reg one 

Questa mattina le organiz¬ 
zazioni sindacai: confederai:. 
"Associazione degl: albergato¬ 
ri e la Lega delie coopera¬ 
tive hanno emesso un comu¬ 
nicato congiunto con cui re¬ 
clamano un acceleramento 
delia discussione parlamen¬ 
tare della legge sul tur_smo: 
si tratta — hanno scritto nel¬ 
la nota — d: un disegno di 
legge che tende ad avviare a 
soluzione grossi problemi pro¬ 
duttivi ed occupazionali. I 
sindacati e le associazioni di 
categoria condannano perciò 
l'« atteggiamento ostruzioni¬ 
stica dei fascisti » e «certi 
atteggiamenti di singoli de¬ 
putati » che non giovano as¬ 
solutamente alla soluzione dei 
problemi del settore. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14 

L’affare del megaporcile è 
al centro di un serrato di¬ 
battito al Consiglio regionale. 

I retroscena sono noti: una 
misteriosa società, la Rass, 
ha ottenuto dal C1PE nel 1975 
il parere di conformità per 
un centro di allevamento, in¬ 
grasso e macellazione di 500 
mila suini l’anno nella zona 
della P'anargia, in provincia 
di Nuovo; invitata a fornire 
chiarimrciti dal nostro partito, 
dagli enti locali e dalla stam¬ 
pa, la giunta — su richiesta 
del presidente Del Rio — rin¬ 
viava ogni decisione all'asses¬ 
sore all’ecologia; in due di¬ 
verse occasioni l’esecutivo 
esprimeva infine dei pareri, 
il primo negativo sotto il pro¬ 
filo ecologico, ed il secondo 
« sostanzialmente positivo » e 
tale da «far ritenere senz’al¬ 
tro accettabile il progetto». 

Dopo una serie di febbrili 
consultazioni presso il Cen¬ 
tro di programmazione e gii 
assessorati interessati, (e qui 
esplodeva la spaccatura in se¬ 
no alla Giunta) il Comitato 
regionale consultivo contro lo 
j inquinamento delle acque il 28 
! ottobre 1975 giudicava « asso¬ 
lutamente errata la localizza¬ 
zione territoriale prescelta ». 
esprimendo così un parere de¬ 
cisamente negativo. 

Nonostante questi preceden¬ 
ti la Giunta regionale non 
ha espressamente richiesto la 
revoca della decisione al CI- 
PE ma si è limitata a chie¬ 
dere un generico e aàrlfc^Pto 
riesame del parere di confor¬ 
mità. Nè si ha notizia delle 
iniziative assunte per respin¬ 
gere definitivamente i pro¬ 
getti della Rass a seguito del¬ 
la relazione predisposta dai- 
l’assessorato all’agricoltura 
(diretto dal compagno socia¬ 
lista Nonne) da cui emergono 
serie contestazioni in merito 
alla validità economica, socia¬ 
le e persino tecnica della co¬ 
siddetta « superporcilaia ». 

Dal punto di vista finan¬ 
ziario poi ci sono altre pro¬ 
fonde zone d’ombra. A par¬ 
te che * 11 progetto Rass ri¬ 
sulta due volte e mezzo supe¬ 
riore al piano carne della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, e quindi 
il colossale allevamento di 
suini in Sardegna verrebbe a 
cozzare non solo contro gli in¬ 
teressi dei produttori locali, 
ma anche di quelli dell’intero 
Mezzogiorno, vi sono da fa¬ 
re soprattutto i conti in ta¬ 
sca ai misteriosi promotori 
della iniziativa. Le strutture 
di allevamento dovrebbero, in¬ 
fatti. comportare una spesa 
di oltre 32 miliardi di li¬ 
re. Ma i costi previsti dalia 
Rass assommano a ben 128 
miliardi. Come si intende uti- - 
lizzare i restanti 93 miliar¬ 
di? Non è una domanda da 
poco, se si considera che la 
« superporcilaia » comporta fi¬ 
nanziamenti pubblici statali e 
regionali. 

Il compagno Francesco Or¬ 
ni, vice presidente dell’As¬ 
semblea sarda, illustrando 
stamane la mozione comuni¬ 
sta ha sostenuto che questo 
« affare » legittima la preoc¬ 
cupazione che non si intende 
abbandonare il brutto vizio 
contratto in tanti anni dalle 
varie giunte. La cattiva abi¬ 
tudine concerne lo stato di 
rassegnazione c di subordina¬ 
zione dell’esecutivo regionale 
nei confronti delie scelte del 
governa centrale. 

Abbiamo voluto ia legge 33 

— ha detto il compagno Or¬ 
ni — come metodo di inter¬ 
vento nella attività economi¬ 
ca, proprio perchè il piano 
di rinascita possa essere coor¬ 
dinato e indirizzato dagli or¬ 
gani della Regione autonoma. 

Stiamo lavorando per otte¬ 
nere il massimo consenso at¬ 
torno alia programmazione, in 
modo da realizzare gli obiet¬ 
tivi di trasformazione delle 
strutture economico sociali 
deH’isola. conseguendo in pri¬ 
mo luozo la massima occupa¬ 
zione stabile con piu rapidi 
ed equilibrati livelli di svi¬ 
luppo. 

Ini \nto. non e tollerabile — 
ha denunc.ato .1 compagno Or¬ 
ni — la formi di pressione 
che viene esercitata dalia 
Rass. procedendo, nelle cam¬ 
pagne di Suni. a indefiniti 
iavon quando ancora la pra¬ 
tica è m alternare. Non si 
comprende chi possa incorag¬ 
giare tal; atteggiamenti. Nè 
si conoscono coloro che fanno 
circolare la voce secondo la 
anale la Ras» reclamerà alla 
Regione il paramento dei dan¬ 
ni se non otterrà il permesso 
di costruire il maxiporcile. 

« La P.ass non e certo la Lo¬ 
ckheed — ha aggiunto Orni 

— e n Planireia non funzio 
na una ccmnnss.onesem;or:a- 
le statunitense. Non vi sono 
neanche de: rmn.'lri da ccr 
rompere. Però : p-v.-'Ono el¬ 
essero personale, dalle m.n 
protese, per i quali baste¬ 
rebbero po.h: sp.ccioù 

« E' vero che — pir.i'.l-’- 
iamente a questa ipot.zzab 'e 
azicr.e di corruttela — va 
avanti l'azione di chiarimen¬ 
to. crescono ie pre»e d: posi¬ 
zione contrarie, si moltipli¬ 
ca la raccolta di elementi 
che smontano pezzo a pezzo :! 
cartella delle mirab.lnnti pro¬ 
messe ». La DC non assu¬ 
me. però, una linei univo¬ 
ca: vi sono assessori contra¬ 
ri ed assessori favorevoli, 
esponenti possibilisti ed altri 
in bilico con i. « ni ». E' pro¬ 
prio i'amb guità della DC che 
preoccupa. 

li compagno Orrù ha con¬ 
cluso sostenendo che la Giun¬ 
ta deve uscire allo scoperto, 
correggendo l'atteggiamento 
a dir poco incerto assunto 
finora. 

g. p. 
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Il PCI denuncia l'attuale stato di abbandono dell'Università di Calabria 




Qi Una gestione unitaria 

;• l l della scuola J I ' 

V--4 che rompa col passato 

* » v » 

Nella precarietà in cui sono costretti universitari e docenti va individuata la vera causa'delia tragica morte dello stu¬ 
dente Cammarota — Forte spinta per l’attuazione delia piattaforma programmatica — Necessaria una più avanzata intesa 


BARI - Con ia partecipazione dei partiti democratici 

A Medicina dibattito 
su aborto e consultori 

BARI, 14 

Si è svolto in questi giorni nella facoltà di Medicina 
di Bari, un convegno sul tema « Educazione sessuale, 
aborto, consultori ». presieduto dal prof. Eugenio Ferrari, 
preside della stessa facoltà. 

Il convegno è stato organizzato da alcuni studenti 
delegati della assemblea e dal prof. Ferrari, oltre che dai 
proff. Bettocchi e Cagnazzo. direttori delle due cliniche 
ostetriche della facoltà, delegati del Consiglio di facol¬ 
tà. L’iniziativa è stata resa possibile dall’impegno unita¬ 
rio di tutte le componenti della facoltà. 

Il convegno, che ha visto il succedersi di ben 17 re¬ 
latori e di decine di interventi di studenti, docenti, me¬ 
dici, uomini di cultura, si è svolto nell'Aula Magna 
della facoltà, costantemente piena fino al limite del pos¬ 
sibile. 

Particolare attenzione e successo hanno avuto alcuni 
tra i relatori e gli intervenuti al dibattito: fra questi il 
prof. F. Rositi.' che ha parlato del rapporto « pubblico- 
privato », L. Foletti, scrittrice femminista, il dott. M. Bu¬ 
scagli, che ha analizzato i problemi sanitari della don¬ 
na nel posto di lavoro, il prof. R. Forleo, il quale ha 
rilevato, fra l’altro, come il PCI sia stato l’unico partito 
a presentare un progetto di legge, già dal ’75, sulla «edu¬ 
cazione sessuale ». il prof. F. Ritossa che, protestando 
per l’utilizzazione strumentale che sì fa della genetica, e 
della scienza più in generale, quando si discute dell’abor¬ 
to. ha suscitato vive polemiche sugli aspetti biologici del¬ 
la questione. Il dott. G. Tamburro ha poi trattato i pro¬ 
blemi psichiatrici, mentre il prof. C. Flamigni riportando 
l’esperienza fatta a Bologna, ha sottolineato che il pro¬ 
blema reale, oltre quello della gestione democratica dei 
consultori, è quello di creare una cultura aperta ad af¬ 
frontare il problema del sesso in maniera ben più seria 
che nel passato. 

Il prof. G. Tucci ed il dott. N. Magrone, infine, par¬ 
lando delle complesse questioni legali connesse all’abor¬ 
to, hanno ricordato il dramma dei magistrati costretti a 
districarsi tra vecchie leggi fasciste, ormai superate in 
tutti gii altri Paesi dell'occidente, ma che in Italia con¬ 
tinuano ad offendere la Costituzione. 

Ci sono state moltissime adesioni da parte delle for¬ 
ze politiche dell'arco costituzionale, di varie organizzazio¬ 
ni demoyatiche e sindacali. Assente invece la DC. 

Nel dibattito sono intervenuti il dott. Beisanti per 
l’ANAAO, i consiglieri regionali comunisti Papapietro e 
Colamonaco, la compagna Teresa Masari per la commis¬ 
sione femminile del PCI. De Marco per il PSI. De Blasi 
per il PDtjrP. lurlaro per il CESM, una rappresentante 
del Collettivo femminista di Bari, ed altri ancora. 
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Un particolare dell'Università di Arcavacata. Il PCI ha 
chiesto una gestione unitaria dell'ateneo. 


Assurda imposizione al liceo « G.B. Vico » di Chieti 

Educazione sessuale? Si può fare 
ma solamente come decidiamo noi 

Gli studenti avevano presentato un loro programma che attidava il corso a due esperti qualificati ma il 
Consiglio d'istituto lo ha bloccato — Una scuola dove non si può parlare né di aborto né di antifascismo 


Dal corrispondente 

CHIETI. 14 

Gli studenti del liceo clas¬ 
sico « G.B. Vico » di Chieti 
hanno deciso di boicottare 
il corso di educazione ses¬ 
suale che inizierà, all’interno 
della scuola, nelle ore po¬ 
meridiane. per complessive 
8 lezioni distribuite nella du¬ 
rata di un mese, subito dopo 
la pausa delle vacanze pa¬ 
squali. 

Il collettivo studentesco 
sta, infatti, organizzando un 
contro-corso di educazione 
sessuale che si svolgerà, pe¬ 
rò. al di fuori delle mura 
del liceo, con docenti diver¬ 
vi da quelli nominati dai 
Consiglio d'istituto per il 
corso nella scuola. Erano 
stati proprio gli studenti dei 
collettivo del «G.B. Vico» 
a fare pressioni sul Consi¬ 
glio d'istituto per poter svol¬ 
gere un corso di educazione 
sessuale nella scuola per il 
quale avevano preparato un 
proprio programma, avan¬ 
zando la candidatura del 
dottor Tiziano Be'.lelli e de! 
dottor Romano Di Donato, 
esperto in psicologia e me¬ 
dicina psicosomatica, quali 
conduttori del corso Ma li 
Consiglio di Istituto, ncn te¬ 
nendo in nessun conto .e 
proposte degli studenti, che 
avevano presentato una let 
tera aperta a sostegno dei 
l'iniziativa, dopo aver posto 
all’ordine del giorno, non 
senza una serie infinita di 
difficoltà, la quest .one. ha 
preferito, senza fornire ade 
guaie giustificazioni, adotta 
re il programma elaborato 
da un rappresentante de: 
genitori, con la nomina dei 
professor P.etro Zulù, gine¬ 
cologo. e dei sacerdote don 
Anton.o Grumeil:. sociolo¬ 
go. in sost.tuz.one d. quello 
presentato dal co'.lett.vo 
Non abb.amo nulla da 
obiettare — dicono i prò 
motor: dell’iniziativa — su. 
ia indubbia capacita profe» 
o.ona.e de: due esperti ind. 
cat: dal Cons.g.-o per con 
durre :i « »em.nar.o --, ma 
preferiamo gl: esperti ohe 
avevamo segnalato no; e 
non per una semplice ra 
gione preg.ud.z.a.e. Il dottor 
Bel'elli ed il dottor Di Do 
nato, avrebbero, infatt.. da 
to un Uigl.o d.verso a que¬ 
sto corso, ed il dottor D. 
Donato, :n particolare, sa 
rebbe stato :: P'-ù idoneo per 
illustrare i processi psicolo¬ 
gici legati ai problemi ses 
»uali. Con il nuovo program¬ 
ma, invece, v.ene fuori un 
corso rur.anegg.ato, dove ci 
s. limiterà soltanto a trat¬ 
tare gii aspetti b.ologici e 
sociali, trascurando comple¬ 
tamente i caratteri psichici 
intimamente legati al sesso. 
.La presenza del professor 
Zulli. che notoriamente tie¬ 
ne corsi di educazione pre¬ 
matrimoniale nelle parroc¬ 


chie. non ci rassicura inoltre 
sulla attualità delle temati¬ 
che affrontate: non possia¬ 
mo rischiare di fare un corso 
chiesastico-clericale ». 

« Il fatto che siano Zulli 
e Grumelli — continuano gli 
studenti — a condurre il 
corso, rassicura troppo gli 
insegnanti ed i genitori me¬ 
no aperti, per fornirci tutte 
le garanzie che il corso da 
noi richiesto non si sia tra¬ 
sformato in qualcosa di trop¬ 
po diverso. Di qui la deci¬ 
sione di boicottarlo, andan¬ 
do ad un contro-corso ester¬ 
no. con esperti nominati da 
noi. Avevamo anche pensa¬ 
to di frequentare il corso 


scolastico * e di tentare di 
tentare di contestarne i me 
todi con cui il problema ses¬ 
suale sarà sicuramente al- 
frontato. ma noi non voglia¬ 
mo ridicolizzare un corso di 
tipo parrocchiale, vogliamo 
soltanto fare un corso di 
educazione sessuale adegua¬ 
to ai nostri tempi <>. 

Questo dicono gii studenti 
e la loro insoddisfazione è 
accresciuta anche dal fatto 
che il Consiglio d'istituto 
continua a negar loro la 
possibilità di organizzare un 
dibattito sull'aborto, con la 
illustrazione della legge du¬ 
rante il suo iter parlamen¬ 
tare. 


« Eppure — dicono quelli 
del collettivo — ci sono de¬ 
gli insegnanti, nel nostro li¬ 
ceo, che non si Lisciano sfug¬ 
gire una sola occasione per 
la propria campagna anti¬ 
abortista. durante ie lezioni». 

Ma come stupirsi, »e il 
ConsigLo d'istituto del « G. 
B. Vico » s: e oppo»to per 
sino aila richiesta degli stu 
eleni] d; svolgere una assoni 
bica sul!'« ant:fasc.»mo ■>. ne¬ 
gando loro la possibilità d: 
proiettare nella scuola il 
film «Bianco e Nero» di 
Pietrangeh. m orca».one del 
2 o oprile? 


f. p. 


ABRUZZO - Riunione con le sezioni universitarie del PCI 

Gravi ritardi del governo per 
la statizzazione degli atenei 



S0TO 









Una manifestazione di studenti di Pescara per la statizzazione degli atenei abruzzesi 


Il gruppo dei senatori comunisti della 
Commiss.one pubblica istruzione e i se¬ 
natori comunisti abruzzesi, riuniti con le 
sezioni universitarie comuniste di Aquila. 
Chieti. Pescara e Teramo, hanno preso 
atto che la discussione per l'esame delle 
proposte di statizzazione deile università 
abruzzesi, finalmente affrontato, dopo : 
ritardi imposti dal Governo — sulla base 
dei criteri generali decisi dalla commis¬ 
sione pubblica istruzione a seguito delle 
proposte avanzate dal gruppo comunista 
— rischia di non potersi concludere a cau 
sa del grave deterioramento della situa¬ 


zione politica generale « R tenzono p^m 
-- si afferma m un documento — indi 
spcnsabi.e e urgente un provvedimento di 
finanziamento straordinario a favore del¬ 
le univers.ta abruzzesi, al fine di scon¬ 
giurare il blocco di tutte le attività acca¬ 
demiche e dei 'ervizi indispensabili ». 

A questo f.ne i senatori comun.sti han 
no soliectato «l’immediata approvazione 
del disegno di legge n. 2078. tempe.-tiva 
mente presehtato dal gruppo comunista, 
il quale preve un finanziamento straord. 
nario sia per le università abruzzesi che 
per la libera università di Urb.no ». 


Dal corrispondente 

COSENZA. 14. 

Nuova presa di posizio¬ 
ne del nostro partito sul¬ 
le vicende ultime dell’Uni¬ 
versità statale della Cala¬ 
bria. In un documento 
della segreteria della Fe¬ 
derazione e del Comitato 
direttivo della sezione uni¬ 
versitaria — dove, tra l'al¬ 
tro, si fornisce una rispo¬ 
sta a! PSI che in un ana¬ 
logo documento del comi¬ 
tato direttivo della fede¬ 
razione aveva avanzato 
l’ipotesi di una gestione 
delle sinistre all’università 
— il nostro partito espri¬ 
me una valutazione posi¬ 
tiva del movimento di lot¬ 
ta sviluppatosi in questi 
giorni all'interno dell’ate¬ 
neo e afferma che all’ori¬ 
gine della iniziativa di lot¬ 
ta c'è « l’insopportabile 
condizione di precarietà e 
di abbandono in cui sono 
cast retti studenti e do¬ 
centi. condizione nella 
quale si è giustamente in¬ 
dividuata la cau.-u vera 
della tragica morte dello 
studente Cammarota ». 

Anche se poi nella pro¬ 
testa sono confluiti altri 
elementi ed interessi in 
parte strumentali e non 
coerenti con gli obiettivi 
del movimento, il docu¬ 
mento rileva come attra¬ 
verso « la ricerca critica 
operata dalle commissioni 
di studio e il confronto 
tra le componenti univer¬ 
sitarie più sensibili ed 
avanzate sono tuttavia 
emerse responsabilità po¬ 
litiche della DC e degli 
altri partiti che hanno so¬ 
stanzialmente condiviso la 
sua politavi universitaria 
in ordine ai ritardi ed agli 
ostacoli che sono stati 
frapposti alla realizzazio¬ 
ne dell'Università 

Il nostro partito giudica 
pertanto importante ohe 
nella piattaforma rivendl- 
eativa elaborata dal movi¬ 
mento gli obiettivi di mi¬ 
gliori condizioni di vita e 
di studio all’interno delle 
attuali strutture (diparti¬ 
menti. mensa, centro sani¬ 
tario, trasporti, ecc > siano 
stati organza niente colle 
gati a quell: più generai! 
posfi dalle forze democra¬ 
tiche e sindacali « più con¬ 
seguenti per la realizzaz.to- 
nc e la riformi dell’uni¬ 
versità. a partire dalla de¬ 
finizione immediata del 
progetto Gregotti, da lun¬ 
go tempo bloccato senza* 
valide ragioni ». 

In questo quadro i co¬ 
munisti ritengono che « la 
ricerca di una più avan¬ 
zata intesa non può pre¬ 
scindere dalie rivendica¬ 
zioni e dalle lotto in cor¬ 
so. né può eludere l'esi¬ 
genza di superare le pro¬ 
fonde divergenze che per- 
mangonosu! problema del¬ 
l'Università della Calabria 
tra il PCI da una parte, 
e la DC ed i! PSI dall'al- 
tn. che sono state riaf¬ 
fermate anche m occasio¬ 
ne de!raccordo program- 
malico regiona'e >. 

Un maggior pe.-o delie 
s.n.»tre nella gest.one del- 
l'Univrrs.fa. ehe non com¬ 
porta esclu-con: o. peggio, 
contrappa-.z.on: pive.iidi- 
z,ah ver»o tutte > compo¬ 
nenti democratiche. « è og¬ 
gi un f.i'fo oggettivo e non 
con test ab. le. de’erm.nato 
dalla io' : a »te.~si ehe s! è 
aperta oltre e'ne rivo ni- 
tuaz.nne p »htica genera 
le ». 

Ma una alleanza delle si¬ 
nistre per la gestione del¬ 
l'Un.ver.-ità «che dovesse 
prescindere eh; contenuti 
programmata, e dalla li¬ 
nea polit.ra che. come ri 
chiede il movimento, è ne- 
( essa rio affermare non 
soltanto all'interno del- 
.'Un-versita. ma anche aJ- 
l'-'Vierrio d: essa ine: con- 
s.gl: coaiun.il., nel Consi- 
2 Ì.o regionale e nei con¬ 
fronti de! governo), al di 
la d. ogni .nt-'nz.onc po 
Irebbe < enfi?arar;: ,n que 
sto c i.-o. stante ia finca 
delia prol.forasiepe su c u 
sono att'-s’.a’i DC e PSf. 
come accordo non poi.fico 
rr.a d: po'erc. incapace 
)>erc.o d: raccogliere la co¬ 
lon'a d: partec.piz.onc cf- 
fett.va degl: studenti e del 
docenti, destinato a sub.re 
: condi7.onamenti esterni 
piuttosto che a rappre¬ 
sentare uno strumento im¬ 
portante di aggrega 7 .one 
imitar.» c d, lotta su p:at- 
’iforme non equ.voghe di 
mp.Tstaz.on-' complessiva 
della q:i •st.or.e un.vensifa- 
r.a 

Tutt'a'.’ro s.gn.f.cato 
«»vrebbe ..nvcce « una prò 
po *a d. alleanza che rom 
pe».-e con e scelte 5 .1 qui 
opera’? di <e-d.nvn:o ad 
.mero.-»: miun.c.pai_=t: ». 

I-i lotta avrt bbz in que- 
»*o ca.-o « ur.a coerenze 
cd un r.gore nuovo . 

I comune., s: augurano 
infine che un tale ripen 
»am-:nto c. s..a e uranio 
" s: .nipc-gnano a dare tut¬ 
to .i loro contr.hu* o allo 
sviluppo della lotta per 
l'.mmed.ato inlz..o de: la¬ 
vori d. costruzione, por il 

r. f.n.inz.amtnio, per la 
p.ena ,democrat.zz->z:one 
dell'ateneo e ia r.soluz..o- 
nz d: tutti i problem. che 
riguardano le condizioni 
di v.ta d: chi neil'Umver- 

s. ta studia e lavora ». 

O. C. 






















